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Con  licenza  de'  Sop criori  • ' 


EPHEM  ERIDE 

HISTORICO, 

DI  M.  COSTANZO  FELICI  MEDICO. 

DOVE  TRANSCORRENDO  JtSR.  L*  SSL?  * fc&S  * ^ 

l'Anno  ogni  mori  io  fi  può  trouarc  molte  notahil  cole  iucccfle  J M • 

) degni  ,& lulcimenti  d'huornini ILuIlri, Strie  Chtiltixn>»<u  • 

9 ‘ tome  alci  jRateoluumo  dall  Hiltoùa  Ecdcliaiuca, 

quanto  profana»  fc  Gemile. 
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■ SM. Claudio  Paci  da  lamini  3 

alt  %Autore . 

* •;  _ FELICE  Spirto  3 à cui  dal  Cielo  è dato 

'Jponpur  C Arte  illufirar , che  Febo  honora , 

E fana  i corpi , e‘l  Secol  nostro  indora  , 
fc  Ma  tant altre  fetenze  3 oltre  ogni  r vfàto  ; 

Ecco  con  njago  Itti , con  nono  , eg  rato 
Ordine  à noi  moflrate  adhora  adhora  3 
Spanto  da  i primi  tempi  in  fin  adhora 
£N  cor  fi  3 onct  hahbiam  norma  in  ciafiun  Plato  • 
Copra  dunque  per  •zi  oi  t arena  cC auro 
fi  Candigliano  3 <y*  il fiorito  Corno 
Stenda  con fefia  al  Mar  il  bel  Me  tauro  • 

E t Arimin  che  per  r voi forge  piu  adorno 
: Dal  C aff  lo  Lido  al piu  ripoflo  Mauro 

Faccia  l'Aura finar  CO  STtA  0 intorno . 


ALL I MOLTO  JU <AG7(l TIC I , ET  Si. 

gnori  miei  Ojfer  turi  Affimi,  gli  Signori  Con fòli t c> 

Con  figlio  de  Uà  Città  di  Temine . 


mente  a gli  Htftorfei  hauer  dobbiamo , die  di  ramo  bene  a noi  fono 
flati  cagione,  e l’Hiftoria  Copra  rutto  a comendarc  habbiamochc  in 
tutte  le  n orice  anioni  a è gyida , & fidatiCsima  feorta , &r  io  vn  certo 
modociamàc/fcra,  &infcgna  alfe  fpefe  altrui.  Ma  perche  i tempi 
già  decori!  fono  lunghiCsimi , eie  cofe  notabili  fatte , e dette  da  di- 
ueriì  fono  quali  infinite , & da  molti  fentte  con  lunghezza , & varia- 
mente; &:  dall’altro  cantorctàdcll’huomo  c breuc,  c per  l’ordinario 
occupata  parte  in Coftcnflimento  della  vitapropria , parte  inferuitio 
degl’amici,onde  malageuolmente'può^darfì  alla  Icttionedi  molti 
libri , e di  qui  auiene  che  molti  deiidcrano  la  breuità , & uorriano  in 
vn  Cubito , & in  vn’occhiata  trouar  cofe  aliai , & fenza  volger  molte 
carte,  & lenza  molto  Audio  in  vn  tratto  diuenir  prudenti  delle  cofe 
pallate.  Dal  che  modo  ancor’iq  infìn  da’  mici  primi  anni,  rubando 
il  tempo  a ftudi;  piu  graui  hoaftefo  alla  lettioiie  dell’Hiftorie,  e tra- 
fcorrcndo  moltifsimi  autori  per  mio  proprio  utile , e piacere  gK  an- 
sili paflati  nella  voftra  Città,  (douc  continuamente  con  la  famiglia 
per  molti  anni  fon’habirato,  come  voftro  ben  che  minimo  in  compa- 
gniadcll’honoratoM.  Galeotto  Ruberto  Brancorfi  B.  M.  celebrato 
voftro  Cittadino,  Coniigliero , e Secretarlo,  mio  Suocero,  & non 
mcn  che  padre  ; qnal’anco  molto  di  iiinil  lettione  per  vtile  della  Tua 
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Rep’ublifcafì  dilettola)  diedi  principio  afcriuereil  prefente  giorna- 
le ; & alfhora  veramente  fu  mia  intentione  di  fcriuerlo  cofi  fuccinu- 
mente  folo  per  fodisfattio(ne,& intcrrefle  mio  per  còferuarM  fom ma- 
rio  delle  cofe  meglio  in  memoria , & per  poterle  cómodaméte  à mia 
beneplacito  alla  giornata  riuedere  ; ma  efl'endo  poi  l’opera  crcfciura, 
gli  giorni  partati  ritrouandomi  medico  pnblico  nella  magnifica  Cit- 
tà di  Pcfaro  la  ridufsi  a tale  che  da  curiofi  amici  perfuafo  il  giudicio 
de  quali  non  m’e  flato  licito  fuggire,  fon  flato  sforzato  lardarla  vfd 
Te  al  Mondo,  eia  mandohoraaVV.SS.MM.  nella  forma  che  fi  vede, 
acciò  fotto  il  nome,  e protettone  del  voftr’amplifs.Senato  fe  ne  ven- 
ghi  in  publico,  Sevfcendo  nella  luce  de  gl’huomini  venga  difefada* 
maligni,e  detrattori  che  tcntafleró  di  calumarla . Io  quant’all’opcra 
in  fe  che  fotto  feudo  deirautorirà  voftra  refti  difefa  da  dettratori , Se 
mi  confido,  e lo  fpcro,  benché  quelli  fodero  molti;  ma  quanto  a me, 
che  d’hauer  fatta  clctrione  di  voi  in  dcdicarquefte  mie  fatiche  nò  pof 
fa  da  niuno  meritamente  eflcr  riprefo  ne  fon  ficurifs.Perdoche  fe  co- 
rderò me  ftefio  io  non  sò  a cui  piu  mi  debba  che  alla  Cittàdi  Rimini 
clic  m’hà  Tempre  abbracciato,  accarezzato,  fauorito , & honorato  in 
tutte  l’occafioni,  non  altrimenti  che  fe  in  quella  io  fu  fsi  nato;  e nella 
quale  pj  ho  tanti  amiri  , e parenti  cofi  affettuofamente  amati  da  me,' 
in  rac-ioche  ancora  che  iò  le  doni  quanto  chehò,  conofcoperò  fem 
|>re  reftarle  debitore  di  maggior  cola . Se  riguardo  a VV.  SS.  vedo , 
che  tra  loro  fiorifeono  fi  viuaci  intelletti , 8c  tanti  chiari , & notabili 
fpiriti , che  di  meriti,  e virtù  a loro  altre  perfone  non  trouo  fuperio- 
ri . E fiami  lecito  dire-  fenza  fofpetto  d’adulatione  la  Ciiti  voftra  è 
ornata  di  ricchezze,  & di  bellezze,  di  fito,  di  habitationi,  flc  edifici; , 
fi  pnbltci , come  priuati , Se  per  la  opportunità  del  luogo , Se  fertilità 
del  Territorio  c degna  d’efler  lodata  Se  defidcrata  da  riafeuno;  ma 
molto  piu  nobile  appare  per  la  corccfìa , c bontà  de’  Tuoi  Cittadini  a 
“ chiunque  ui  habita,  Se  palla, Se  per  lo  viuerc,  Se  procedere  polito,  Se 
gentile,  cofi  nellecofe  communi, come  nelle  particolari  è veramente 
ammirabile.  Se  fi  cófidera  poi  la  cofa  iftefTa,  qual’c  il  prefente  Caleni 
dario,a  niuno  piu  cóù.eniua  dedicar  queft’opcra  ch’alia  città  di  Rimi 
ni;  nella  qual’è natajCrefciura,  e auafi  condotta,  oue  fi  vede;  Se  conte 
ncndo  dia  principalmétc  rHift.de  Santi, e de  gl’Hcroi  del  Mondo  iò 
trouo  la  Città  voftra  antichifs.tra  Paltre  d'Italia,  c de  gi’vnr.e  de  gl’al 
tri  Tempre  hauerne  hauto.cthauerne  molta  copia.Pcrcioche  circa  i te 
ligiofi,  e diuot’huomini  lafciàdo  li  antichi,  de’quali  in  parte  n’ho  fat* 
• touiécionenel  preséce  giornale, che  ditatti  per  molti  rifpcctinó  l’ho 
lU  # iij  potuto 


potato  fare , chiara  cofa  c che  dalla  predicanone  di  S.  Antonio  da  P» 
doua  in  qua  non  fi  fa,  che  nella  Città  veruno  fia  fiato  macchiato  d’he 
reiìa,  ne  che  in  parte  alcuna  habbia  deuiato  dalla  purità  della  S.Chie 
(a  Rora:  il  che  è un  grandifsimo  priuilegio,  & trofeo  alla  Città  di  Ri 
mini . De  gli  huomini  poi  virtuofi , & illuftri  cofi  nelle  lettere , co- 
me neU’armi  ha  fiorito  in  ogni  tempo,  che  non  ftarò  à raccontare, 
per  efierui  notifsimi;  poi  che  tra  i virtuofi  Cittadini  che  fono  nel  nu- 
mero voftro  ci  haueteaaco  perfone  curiofe , &diligentifsime  inue- 
ftigatrici  dell’antichità . Eccoui  dunque  chiarifsimi  Signori  per  me- 
moria de’  benefici)  riceuuti  da  voi  vndono  tale,  quale  le  mie  deboli 
forze  per  hora  portano  dare  ch’c  il  prefente  Calendario,  nel  qual'o- 
gni  giorno  potrete  vedere  quel  tutto  che  di  bello  è fucceflo  nel  mon- 
do, pur  che  d’efio  fe  n'habbia  potuto  hauer’il  giorno,  che  per  qucfto 
molte  cofe  fi lafaano, che  non  hanuodì  determinato  . Jl  prefente 
certo  considerato  i vofiri  meriti  farà  debole,  ma  accettatelo  conia 
voftra  (olita  cortcfia , come  parto  d’vn  voftro  amoreuole  Cittadino, 
il  quale  fe  bene  non  gli  d fiato  pcrmerto  di  ftar  fempre  prefente  con 
yoi  nella  uoftra  Città  per  varie  fuc  occorrenze , & infortuni)  con  l’a- 
nimoperd  é flato  ftmnre  promifttmo  di  f fruir  Ul , ~et-coUWarui , gt 
per  vn  minimo  fegno  ai  ciò  mi  manda  quefto  picciolo  dono , Nè  ui 
(degnate  s’io  non  vi  dó,fe  non  i primi  fei  meli;  perche  l’opera  era  di- 
segnata tutta  uoftra , ma  per  la  difeordia  de'  Stampatori  eflendo  na- 
ta cofi  occafione  di  diuiderla  in  due  parti  mi  c parlo  di  dedicar  gl’al- 
tri  fei  meli  (perfuafo  anco  a ciò  fare  da  perfone  amoreuoli,  & di  g i u- 
dicio)àMonfig.Reuerendifs.voftroVcfcouo»  E crederò,  cheque- 
fio  riufeirà  non  fuor  di  propofito,  anzi  che  né  riporterò  lode;  poi 
che  fé  bene  l’opera  in  fe  fierta  è vna  fola,  tuttauia  trattando  de’  gefti 
diuini  ,&  humani  par  che  ricerchi  conueneuolmente  d’eiler  diuila  in 
due  parti  ; & chel'vna  fi)  dedicata  al  capo  voftro  fpirituale , & l’altra 
a uoi , come  à magiftrato  temporale , accioche  fi  come  quefti  due  ri- 
fletti di  capo  fpirituale,  & temporale  nondimoftradue  diuerfe  Cit- 
tà, anzi  la  perfettione  dell’iftefla,  cofi  il  paramento  di  quella  miao- 
pera  , & dedi  catione  pofsi  mofirare  perfettione , & animo  pronto  di 
dedicarla  rutta  i tutta  la  voftra  C itti , onde  che  tutta , & tutte  le  fue 
parti  fiano  dalla  autorità  voftra  fp  i rituale , & temporale  difefe  & fat- 
te degne  del  confpetto  del  mond  o , il  che  fe  mi  auerrà , prometto  in 
breue  dar  in  publico  altre  cofe  piu  pertinenti  alla  mia  profefsione, 
nate  pure  ncll’honorata  voftra  C itti,  con  nonmiominorftudio,& 
fatica  che  quella . Et  N.  S.  Iddi  o vi  dia  la  fua  fanta  gratia . 
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Di  Foflombrone  adì  74.  di  Giugno.  M.  D.  L XX  VI!.' 

; Di  W.  SS.  MM. 

..  * J • ■ • • • 

AffctrionauTsi.  Scruitore 

. * l 
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Coftanzo  Felici.  • * 
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AL  MOLTO  MAGNIFICO,  ET  Ec- 
cellente M.  CoftanzoFclici,  mio 
Cognato  ofleruandifsimo . 

O HO  Confi  derat* , e reuiflo  con  ogni  mie 
pofjìbìl  diligerne  ia  P^te  del  vofìro  libri 
{otto  titolo  di  Calendario  mandatomi  à ve- 
dere i intorno  il  quale  ricercate  il  mio  pareJ 
re,#  di  M.  u lleff andrò  mio  fratello  . So-' 
pra  1 he  habbiamo  à ringr ariani , che  tenia - 
tefi  buona  opinione  de’ fatti  noflri,&  ci  hab 
biat  e per per  Jone  fi  intelligenti , che  potia- 
mo dargiudicio  alle  cofe  altrui . Di  luì  non 
Parlo, per effer  l’huomo  della  profcffioncj 
ch'egli  é . Vi  parlerò  di  me  filo,  che  per  a- 

, . . . 7 m°reuele  mt  P*^  conofeere  ; ma  m quefli 

aQari,  fi  bene  amefempre  è piaciuto  leggere,#  intendere  tanto  le  cofe  Eccle- 
fiaftiche,  quanto  le  mondane  ; e da'  Ièri,  e da  perfine  che  fi  n’mttndono  n'ho  ap- 
prefa  qualche  poca  cogitinone , non  per  quefio  penferò  potenti  dare  perfetto  riu- 
dicto  ituttauia  ,per  quel  lume , ch’io  n'ho  acquifiato  ,'per  fodisfare  alla  richie- 
Jta  vojtra  ,ardifco  di  dirui  ri  filatamente , eh' io  giudico  che  tal  fatica  farà  rice - 
uuta , & piacerà  communemcntepcr  contener  in  fi  quelle  due  parti  ; alle  quali 
fi  dcuono  indentare  tutte  le  cofe , chefifcriuono  ; cioètl  diletto,  V rvtile. 

Tot  che  di  giorno  in  giorno,  come  i*  vnfpecchi*  mirando,  potrà  ciafcuno  con  v- 
na  occhiata  a fio  bell  agiofcorgere  ogni  notabile  ottenimento  del  Mondo  , & ba- 
tterà oc  cafone  cofidi  pregare , <jr  imitar gfi  fanti  con  gli  fuoi  dinoti , # rebgio- 
fi  tjjeiiipi , come  di  valerfi  de  fatti  de'  valor  (fi , & faggi  Heroi  ne’  dubbi i cafi 
della  vita  b umana  -,  che  m verità  fi  può  dire,  che  la  Hfioria  è la  maejlra , che  à 
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ihfegna  a yptr?  TPfJWideiQa  *.z[e  m fuffe  qneflo  ».  finte  diffc  quel S<UÓ9  ìy 
faremmo  fempre  putti . 6 vederà  che  ogni  giorno  può  effcr  buono , tir  cattino  » 
fauflo  tir  infauflo  • L'ordine , &■  mnent.onr  vofìrn  lo/lo  ; ffa  prima  fi  afferriate 
d mefc  con  uarij  nomi , intraponendoui  tu  effo  molte  belle  cofe  ; poi  feguitundo  « 
giorni  ad  rno  r^flfrtfedkiijlofu  de'  Santi , <jr  quella  ch'appartiene 

alla  Religione  Cbrifliana , degna  <C rffcr  faputa  giornalmente  ; quale  ponete  pri • 
ma , come  cofrrfiqyftlpdd faperfi  dal  Chrijliano , tir  è fi  copie  fa,  che  non  loffia 
mai/tlcun  di  roto  per  la  Chieft , ò vniucrjalc , ò particolare  che  fi  fa  ; perche  la 
maggior  parte  delle  Chiefe  particolari  hanno  il  loro  proprio . Sucede  a quefla  la 
Hijlpriafi  d£faftj  , come  della  Ragione  de  gli  Hebrei  inaila  q naie  foggi ungete 
fallo  » ch’appartiene  alta  fuperfliiìofx  Religione  de’  Gentili  » fi  Romani , carnè 
d'altra  natione  : che  crede  habbiate  canato  da'  fa/li , & Calendari)  jle  gl’ antichi 
ebe  molti  fe  ne  trouano , e da  marmi , tir  altre  memorie  ; tir  antigaglic . Nel- 
1 villino  poi  mettete  r'ilamèfcmairfa  delle  cofeddl  Mondo  quefle  tutte  di - 
fingiate  con  la  rari  età  del  carattere  ; & redo  che  molte  volte  replicate  riti- 
fleflo  fatto  » il  che  credo  fa  con  arte  pofio  da  voi  per  moflrare  che  da  molti  nei, 
fiato  (cfdto  diuerfam  ente » qua  fi  vogliate  dire  che  fi  accetti  poi  qual  piu  piace  % 
ebe  voi  non  intendete  in  ciò  voler  interponere  il  voflro  giudico Vfate  oltre  iè 
tjolodcU'Efèmcride  dal  , farcite  fl^uet  e tenuto  Cordi-* 

ne  che  Cene  la  Ch'ufi , ponendoci  il  giorno  fecondo  Cv furia  a’hofgi  ; 7»#i  leuo- 


eeìcbratione , & jolcnmtà  iella  Chicja . Quinto  alCHiftoria  di  Sanii , credo 
ebe  m molti  vi  fiate  feruito  delle  leggende  del  Lippomano  nelli  tre  volumi  de' pri 
m jet  me  fi , che  gC altri  accennate  non  hauer  v'ifli , tir  de  Martirologi) , Catalo- 
ghi , & altri  ^Autori  ,.e  Leggendari  de’  piu  approuati , ebe  n’hanno  fritto , che 
molti  fono . Circa  Coltre  tìijìorif  r come  de  Romani , de’  "Pontefici , tir  Impe- 
ratori credo  vi  fiate  compiaciuto  affai  delTanouino , & ielSigoiuo,  & dimoi- 
ti altri  anchora » cefi  in  queflc , come  in  altre  Hiflorie . £ , perche  fono  moltif- 
fimi  > voi  pochi  ne  citate  in  teflimonio  di  quello,  che  dite.  Queflo  da  molti  vi  fa- 
rà pofio  ad  imperfettionc , non  vi  ammettendo  la  ifiufit  » che  allegate , che  ciò  i 
fatto  per  non  voler  far  crefere  tanto  i opera , che  pur  troppo  anderia  in  lungo » 
yolcndofi  citar  tutti  ; efr  non  vorranno  forfè  credere  à voi  fen%p  teflimonii  ; ma 
in  vi  efcufo , perche , quando  defle principio  à quefla  voflra  fatica,  sò  che  la.  in  - 
cornine iafìe  per  voflra  podis facilone , & non  per  compiacere  ad  altri,  (f  c'nc  vi-, 
tintamente  poi  accortone  il  volume  rffer  venuto  a nótabilgrandeyga  , tir  à' rffcr 
ftimulato  da  molti  amici  a monetarlo  ficori  non  bautte  voluto  dì  mono  trappola- 
re quel  gran  mare  de  fautori  tìf  o iti  già  per  altri  tempi  ir off  or fi  da  voi,  per 
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fitg’re  tinti  faticai  E chi  non  vi  vati}  crebra, va  fu  cerrtrTi  efofieffo , ernie 
bautte  fatto  vai . Fi  fi  potria  dar  qualche  imputatole  nell  t liugu  t , che  molte  * . 
volte  trae  affiate  troppo  làcenùojamente  nella  vo!hra  n durale , f:  no  i fuffe  , 
che  fate  profeffìone  dà  frriuere  nonifqufitancnte  To frano*  ma  nella  m itera  i vo 
fira  fiutili  , & dotte  non  cercate  lode , noni  hone/lo  che  ne  riportiate^biafino . 
Intorno  la  Ortografia , e correttione  potrete  rmlgere  (Come  credo  fra  in  effetto)  > 
la  colpa  nello  Stampatore , lontano  dal  voflro originale  . u iuthora  forfè  voi  ba- 
ttete tifato  per  mancanti  molte  cofc  degne  d'qfcr  fiiputc . M.  queìo  crederi 
fionderete , che  bauete  iato  campo.largo  ,cbe  ognvno  poffi  gtugnere  ,Crmu-% 
tare , fecondo  che  gli  aggrada  . E di  piu  annerii  te  che  per  voler  ejjere  troppe 
[accinto  in  recitar  molta  Hifioria  ht  poche  parole  tftnvifia  rinfacciato  quel  dette 
del  "Poeta  Lirico . Breuis  erte  laboro  obfcurus  fio . Pi  fi  potrebbe  etiandie 
getta/in  Òcchio , che  altri  nhannq  firitto  itr qu'efia  fórma  ; a quali  fo  potete  ri * 
fpondere , che  neffuno  vi  ha  pofio  Chifloria  EccUfiafiica , e Coltra  molto  debile. 

E per  ronfiar  a raccontar’ogni  cofa , p enfio  anchora  che  non  mancheranno  per- 
fine che  vi  cilonhieramo  , che  vof  (Me  Medicò  , e della  qualità,  che  fitte,  h.ib - 
biate  pofio  tanto  tempo  in  quefle  cofie , fuor  della  vofira  profefsione  ; alle  quali 
fo  certo  che  direte , che  J voi , fecondo  la  varietà  de?  tempi  i dilettata  ogni  forte 
di  lettione  ; tir  alt'hora  del  piacere , benché  noti  Jol  piacere , ma  vcile  inficine  fi 
trae  dal  leggere  C Hifioria , bauete  data  opera  a finii  fatica , r abbondo  anebo  il 
tempo  alcuna  volta  al  gouerno  della  vofira  grane  famiglia , & alla  feruitù  del 
medicare . Nella  quale  pofeia  bauete  canato  tal  frutto  gioueuole  a voi, & ad  al- 
tri , volendo  feguire  in  ciò  i vcftigi  del? Eccellente  Ai.  Cofiangp  Felici  voflro  Zio 
fi  celebre  nelle  leggi ; il  quale  anch'egli  vuole  meficolare  con  le  Jacre  leggi  C Hifio- 
ria al  tempo  di  Leone  X.del  quale fie  non  moriua  fi giouine , fi  furiano  vifii  altri 
fognatati  frutti , degni  di  qncLfiuo  nobile,  & [erti  li  fimo  ingegno.  Con  queflo  vo. 
firo  principio  ho  piu  fperanga  che  per  voler  dar' ambo  miglior  faggio  di  voi,mo- 
firarete  a qnefti  tali  i he  ad  altri  fiudij  parimente  bauete  attefio  ; pcrciocbe  fi  bo- 
ragli datela  mefcolanga  dell' Hifioria, prefio  li  darete  la  mefiolanxa  delle  pian- 
te* le  quali  fcruono  alCbuomo  per  cibo,  & particolarmente  per  le  infialate  : c fi- 
nalmente quella  delle  cofe  volatili , che  sògia  bauete  in  tffere . Ma  poi  crederò 
che  auangertte  il  tutto , quando  ne  lafciarete  vedere  quelle  vofire  lettiom  Lati- 
ne recitate  già  qui  in  Rimini  delle  differente,  & parti  delle  piante,  con  raggiun- 
ta de'  Fonghi . Quanto  poi  al  dedicar  Caper  a prefente  io  loderei,  che  fuffe  bene, 
cb'effendoui  ruta  C occafione  di  diuiderla  in  due  parti,  che  vna,  come  anebo  é fia- 
ta frmpre  vofira  mente  del  tutto  , indriggafie  alla  Città  , & C ammanita  noflra 
di  Rimini  , C ittàfi  antica  <jr  nobile,  & poi  per  elcttionc  vofira , patria;  la  qua- 
le crederò  c ertamente  riceuerd  il  dono  con  molta  gratitudine  ; non  effendofi  mai 
mofirata  ingr ata  con  ale 'tuo , & tanto  piu  con  voi , che  fempre  da  lei  fete  fiato 
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drtettato,  defideratotw grani mortnele^X  fa  bene  leoccafiotà 

del  Mondo  tù  homo  impedito  il  potenti  babitar  continuamente . L'altra , e per 
non  bauer  a vfchre  della  Città , & per  dedicarla  a {oggetto  digmjftmo , al  nojlro 
'Keucr  end. j fimo  yefcouo , Tr ciato  di  cofì itbi/ìre  famiglia , & di  tanta  efemplar 
vita , & ornato  <U  nera  bontà  e valóre , d quale,  mi  rendo  fìcuro , eperebe  Jom - 
inamente  fi  comprate  di  firmi  lettume  de'  Santi , & per  eh' è gentilijfimo  per  na- 
tura i d r fauoTifce  prontamente  qualunque  opera  vietupfa  l' accettar à,  & uede- 
rà  volentieri , & cortamente.  Et  qui  faccio  fine  con  pregar  il  Signore  Iddio  ve 
conceda  lunga  vita  in  gratta  Jua.  Di  liimimalk  iS.di  Giugno  1577.  1 
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'ANNO,  antiquamente  era 
prcfo  da  diuerfi,diuerfamcn-' 
te:  Finalmente  poi  {iridufie 
in  Lunare > & Solare , & noi? 
in  quello  noftro  Calendario 
hauemo  prcfo  il  Solare > fe- 
condo che  lordino  C.Giulio 
•Cef,  e choflferua  la  S.  Chiefa 
jR.om.La  quale  febene  pria* 
cipia  1 anno  alla  natiuità,  nò!  piglieremo  il  primo  di- 
Genaro,  fecondo  la  commuhe  conflretudine , fe  bene’ 
vi  fono  ancora  altri  principi/ . j ti  fepoi  parefife  che  là* 
Hiftoria  noftra  porta  in  quelli  determinati  giorni* 
Meli  * deuiafle  » per cflerefucccfTe inaleranno»  chc  ifc 
Solare , non  ti  fcandalizare  : Noi  l'hauemoaccommo. 1 
date  a quello  >non  potendo  fqrdi  meno  per  fugire  la 
confufione  di  voler  feguitare  li  MeG  Hebrci  altri 
ordinati  in  altro  modo  ; & tanto  maggiormente , che 
l’anno  Lonare  nel  fuoEmbolifmo,  & accrefcimento 
era  compollo  di  mefi  xiij . Poi  è da  dire , che  non  vi 
mancarono  anni  , come  molti  hanno  detto,  d’vnMcfc 
Colo  j di  doi  , di  tre,  di  fei  * & di  dieci:  & variano  an- 
cora gl  ^nni  di  1 2.  da  molti  ne  i conti  de  i di , perche 
non  fono  comporti  tutti  ad  vn  modo,  ma  quando  di 
piu,  quando  di  meno:  Per  quello  fu  introdotta  lìn- 
tercalatione  * la  quale  fi  troua  ancora  c0cre  varia , fc« 
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condo  le  vini  Iàquale  non  è altre/,  die  Teema: 

re, &crefcerc de  giorni,  per  ridurre  l’anno  allaprol 
pria  forma  ai  verdcorfo  Solare  ?■  m'àiiò^ntiaucJ 
mo  altra  intercalar  ione , hauendoìanno  piu  perfetta-* 
mente  còmpolfo,  che  ogni  quattrinai  vngiorijod’ac 
crefcimentòc'cotì  tutto  ancoraché  da  alcuni  in  bdefta* 
vi  fia  confiderata  qualche  fcintilla  d'errore , per  eìlere 
variati  fi  gi’Equinotti;  come  fono  : & i Greci  chiama- 
no quello  accrefciménto,  &diminuimento  de’giprni 
a gl  anni  con  vari;  nomi  > quali  per  hora  fi  lafciano . 

Li  mefi  ancora  fuor  dell’anno  Giuliano  èrano  dirrerfi 
da  quelli , pero  che  quali  erano  piu , quali  erano  me-.’ 
norcheveneranodi  quelli  che  paifauàno  j y.  giorni. 
Però  bora  Caro  Lettore  ri  potrai  fèruire  del  tauro  vii-” 
tato  anno , che  cofi  facilmente  potrai  frappare  dogni  f 
dónfuiìone , & piglia  il  tutto  in  buona  parte . Lafcia- 
-remo  ancora  a chi  lo  vorrà  pigliare, l'anno  grande,  qua  * 
le  com’egli  fi  lia  *non  fapcr  noi . Et  fla  fino. 
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A XV  A R JVS  3 Co  fi  detto  da,  latini  y per  ejfi 
re  S aerato  à 'Giano per  Numa  Pompilio  jccbn- 
do  Re  e(e  Romani  3xe  ddtni  introdatto  : ÒUero 
I Detto  da  latina  >peì-  ejjere  la  porta  de  Fatino:  è 
1 comporlo  de  giorni  xxxi  3 & fdfua  luna  nè  ha 
xxix&è  cCaucrtire in  qucflo  luoco3  che ogmiun^fiuoLfinlri, 
il fiuo  cor  fi  in  xxix. giorni  e mevgP  : e per  caufa  de  quegli  rotti 
la  luna  in  unmefifi è numerata  con  x#ix:  & in  inoltro  con 
xxx. giorni . . .. 

T EH  ET  li , oueroTrueth, come  altri  Dicono:  il  decimo 
mefiapreffo  H ebrei:  ghiaie  è copoflo  da  xxix.  di:  Ma  quelli 
che  ne  Ui  mefi  lì  ebrei  ine  min  ciano  a contare  da  Marzo  3 chia- 
mano queflo  Mefi  S EHeATH,  & con  quaji  fimil nome  dico 
no  ejfere chiamato  da  Chaldei  : ouero  SCHEHaT  . 

T VHl  onero  T obi  ; lApreJJogli  Egiptii,  et*  cAlexandri 
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ni 3p e il  quinto  lormefe  : il  quale  ha  il  /no  principio  adì  27* 

de  Decembre . v • v 

Ly  deneo  da  ‘Tate (lini pare  che pa  chiamato , come  rì  Auer 
tìfce  quel  author  y che  fcriffe  latita  del  Teato'Torpbirio. 
Vefc . Di  Gazate  quelli figliono feruare  l ufanzg  degli egittii» 
Gamelion  » Dagli  Atheniep : nel  quale pcelebratàk  da  uH 
tìtA  Giunone  Detta , Gameliacioe.  Nuptiate.E  ‘De  qùìfoy  che 
apreffo gli  antiqui  tal  Mep  era  fatto  fiero  et  Giunone:  lAltri 
poi  il tohfì  cromo  alti  Dei  fuperni  *.  ,•  /.  'T 

L eneo . ou$ro  teneone  3 onero  ermeo  > era  chiamato  dagli  te- 
nti , e 'Teotii 3 popoli  dì  Grecia  : Detto  cop  dalle  ferie > quale  0- 
gni  anno  in  quello  mef  ftceuano  a Tracco  molto  celebre  • 
Eflhio  Detto  dalli  Cyprii , 0 dalla  dea  -velia  : ouero  dalle 
none  rvefic  eh* fi  metteu^ìia  quelli  c l» ’entrstuavo  imagi  fi  rato  * 
\Audineo , e Nichione p diceua  da  éALacedohi  ” 

Tenner  da  Germani. 

rj  H arde  man . cioè  Mefe  duro  y &*  tÀfpero  detto  Da  fàjfom  . 
* Vuintermonat  > cioè  mefe  dinuerno  il  cbiamaua  Carlo  ma^ 
1 gpo  Imperatore*  v.v\  -v  .1*^  *'•  ; 1 
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Gi orno 'Primo  Kalen.  LitSDom.sA  Au.Num.  XIX.  ^ 
A (Jrconcifione  De  Nottro  Signore  lefu  Chri -» 
fio . Fatta  nel  T empio  per  S imeone3  l’octauo  gtor 
no  dopo  ìljuo  Vfjifcimento . quando  fi  mani  fi  fio 
al  mondo  quel  nome  di faluteimpofio  dal’ Angelo* 
Giorno fòli  enne  e 3fittiuo  nella  chiefit  ( hrifiiana  • 

Bafilio  Magno  Veficouo . In  quello giorno  more  quefio  bea 
tijfiniohomo  : Odiente  dimeno  la  Chiejail  celebra  adì  74-  di 
Giugno . ruede  in  quél  loco . 

tMartina  ^vergine , e Martire.  Fofigl.d’tìomo  confida- 
re y che  con  la  fua  orati one  disfipo  il  T empio  , e firn  ul acro  d'tA- 
pollo  y e T>i  Diana  y Sotto  tAlef andrò  Seuero  Imper.  fo  tot* 
mentata  perChrifiocon  vani  tormenti: finalmente  trap affa  far 
con  il  corte  Ilo  mori  glorio  fa  in  R orna . ■ C ...0 

tAlmachio  Martire  9 quale  da  Olimi  rio  prefeto  della  Città 
per  la  confeffione  di  dritto  fi  fatto  amazare  da  gladiatori* 

“ Trenta  Martiri  patiti  fitto  -Diocljmp,  detti  ( orona  de 
martiri foldatì . ’■>;  ...vi 

(oncor dio  prete 3 e 'Martire, Nobile  Ramano  in  Spoletti ,al- 
tri  dicono prejfo  Tìuoli  3 Sotto  Antonino  hnp.daT  ór  quoto  Co 
te  yfafaxto  tormentare  con rvarijupplicii.  : . _ . 

• fulgentio  ruefiouo  di  Cartagine  (altri  dicono  Toletano 
1 Dottore  ye'Theologo  eccellentijf. ) patre di  molti  monaci,  in 
Africa :ir  fatto  ruefiouo  Rujpenfi,  quale  nella perfecutione  de 
Vandali  con  molti  altri  V fiori  fot  olici fo  confinato  da  T ran- 
femundo  Re  de  ru andati. Poi  reuocato  3fantiffimamente fimo'  • 
re  ; C anno  della  Jua  età  6 /.  Del  uefiouato  2 s.  al  tempo  di  A 
l l)  iA  ' 2 nattafio 
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naltafio  Jmp.  Scrìvono  ejferc  Stato  n vnaltro  V ulgentìo  Veficou * 
della  nona  Cartagine fratello  de  Leandro  , O*  ìfidoro  <yefco- 
coui fi  agnoli.  - 

■ Eufròfini  vergine  <tAlefindrina  Nata  de  V^obiliffi.  pin- 
gue deprecato  il  mondo  ,c ^le  no%pe}  fi  ritiro  in  babit  0 'viri 
le  in  vnmàn  afterio a fruire  a Òro  : dotte  stette  3 8 . anni  in 
quel h abito  non  cono  flint  a per  Donna  e on  nome  di  S mar agdo, 
attempo  di  T epodofio  ii.lmp. & fintiffim amento  vijfe  fbtara 
di  molti  miracoli:  e mori  in  quello  di , altri fanno  memori  a di, 
quella  finta  a xi.de  Jebr aro . '*  -,  ) 

* E ugendo  G allo  Abati  C ondatefiens : quale  entro  nel  mona 
fterio  il fettirvo  anno  dipo,  vita . de  doue  mai  vfei  fuor  a fin* 
al  6 o.ein  quello  di  more  molto  celebre  perii fuoi  miracoli, 
pongano  Àtri  Eugenio  AbL  nel  mena&erio  ZJjfjn fèin  LfOC * 
0 ditone  Gallo  Abate  nato  in  zAluernìa,  abbi  C luniacevfi  > 
htiomo finto  9 e giu  fio: fi  more  f anno  1 0 4 8 .di fua  vita  %7%del 
C Abacia  5 7.  altri  ilpongono  il  fecondo  giorno . 
v Qaro  ^Abbate  Ùicnenfi , 'veramente  per  gli  fuoi  mirag- 
li 3e fantita  de f vita  chiaro , more  in  que fio  giorno  . i \y  : . vt  \ 
Magno  Martire  AS.  tv’.v.  .ì  ' - . > . . j 

Z Severo  Vcfcouo  e martire  : In  Raucna  celebrato  *■  '‘V: 

In  quello  primo  di  del  Mele  decimo  s’incominciarao. 
dopo  il  diluuio  a manifeftarii  le  fummit à de  monti, e l,e  lo 

to  jfltewcv  ^ 

•5  AGI  ANO  Bifronte  fi  fàccuanofacrifici  da  Romani. 
-■  AGioue,&  àElculapio  forno  in  Romaconfectati  gli 
Tempii  * e depoi  ogni  anno  fi  faceuano  gli  lacrificii . 

^ Tutte  le  kalende  apre  fio  de  Romani  erano  fatte  facre  a 
. r . GlU 
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Giunoftc.e  dequi  auuenne  che  in  quello  giórno  gli  làcer- 
doti  minori  nella  curia Calahrafaceuanofàcrificii  a Giu- 
none , e Agli  Deilari  ancora  Nelle  kalende  ,None‘&:  Idi* 
gli  Romani  faceuanò  Ior  fàcrificii . 

Gli  greci  parimente  Nel  primo  giorno  del  Mele,  co- 
medi facroHonorauanogli  Dei  Maggiori:  Nel  fecondo 
poi  glifèmidci,c  Dei  infernali  . 

GLI  Confili  ontani  incornine  tomo  à pigliategli  Ior  magiflrati  * & 0f~ 
fidi  in  queftojgìomo  : e porgeuanfi  olii  noni  Magiflrati , &,  Officiali  fronde  dì 
lauro  : e quefloH ebbe principio  £ armo  óoo.  altridicono 5 97.  dalia findatiolto 
di  {{orna . 

M A RJO  la  ter?a  yolta  confile , effendo  abfinte , in  queflo  di  fi  creato  : 
e condujje  il  Triompbo  De  umidi , con  ill{e  lugurta  dal'Aphrica  con  gran 
pompa,  l'annodi  Hpmafecondo  il  piu  vero  conto  649. 

'DO  nono  in  queflo  di  Mario  fi  creò  feflefjo  inficine  con  Cima  lafeptbna  voi 
ta  confilo  , ^ 

• Limonio , Di  M.  F.  Confilo  conduce  il  Triompbo  dalC  Alpe  tanno  dì 
J(o.  7 M.  Ma  piu  preflo  fi  vn  triompbo  di  parole  che  Di  fitti . 

Lue.  Marcio  D i L.F.Cev forino  cons.  Fece  il  Trion  pho  di  Macedonia  al 
%o  di  l{pma.  714. 

M-  Emilio  : A/.  Antonio  : eC.  cefirc  otauio  Dopo  il  primo  Quinquenni • 
Denouo  re  fermano  fra  loro  il  Trimnuirato  tanno  diurna,  fi  6. 

T ib.  Claudio  Di  T ib.  F.  erone  la  feconda  volta  confilo,  la  feconda  voltft 
Conduce  il  Triompbo  de  Germani  tanno  di  noma  746. 

Tu  b.  Gnidio  Tonfine  film,  poeta  cclebratiffimo  fanno  del fioefiliof.fi 
muore , l'anno  di  Cbnflo.  1 3. 

T.  Liuio  Tadouano  padre  dcCHiflorie  Simuore  l’anno  di  Cbriflo  1 9 . 

Aelio  Cetonia  Commodo  Vero  fatto  cefare  da  Hadriano  Imperatore:  epa- 
tre  de  Antonio  vero , e di  M.  Antonia  F ilo fifi,  fi  muore  per  4>auerc  prefi 
il  veneno  : l’annodi  Cbnflo  no.  ■ v „,r, . 

Le  flatuc,&‘  Imagine  di  Sergio  Galbalmp.  nella  Germania  dalli  faldati 
iella  quarta , decima  legione , pcr.el  grand  odio  che  gli  por  tonano,  in  quello 
ài  fumo  tutte  guati  e , e gettate  per  terra , 

Hoggi  in  queflo  di  fi  è il  principio  del' inno  fecondo  la  comune  ccnfuetudiae 
0 fecondo  il  conto , e fot  dine  quale  ne  la  fio-  C.  GhIio  Cefare  : il  quale  incorniti 
siòilfuo  anno  filare  della  prima  luna  dopo  ilfilflitio  de  lumerno  : Quale  ab- 

*'♦  bora 
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bora  enfiò  in  q tteflodi  : Si  come  molti  con  viue  ragioni  fi  foni  sfondati  di  prt  !; 
tiare , e chiama  fi  da  quelli  queflo  7/oflro  il  Calendario  Giuliano,  orerà  che  in 
quello  di , fo  dato  principio  atanno  per  li  Romani , perche , fecondo  molti  ro 
gl  io,  10  , nelle  Kalende  di  0 enarofujfero  fcacuti  li  Bp  Bimani,  e creati  li  Co/. 

In  quello  digli  poueriyferu  icori  : ma  piu  maggiormente  gli  putridi  ciaf- 
ebeduna  forte , vagand  > per  le  piagge  > e /7£T  k cafe  » acconciando  buono J 
augurio  per  il  feguente  armo  in  molti  paefi  tt  Italia , recercano  mancia  e Doni 
da  richi , e perfine  attempate,erecchi  : La  quale  rfati^a  pare  ancora  che  fi  , 
efferuaffe  anticamente  appreffo  Romani , e in  quei  primi  tempi;  Quando  in 
quello  di  agth  omini Jlrenui y efegnalariporgeuahodonl,  accio  dcjjcro  buon 
principio  al’ anno  Sauenire . 

‘ Queflo  di  ancora  conli  Doi  altri,  quali feguitano  fimo  molto  follenni  , » 
celebrati  piu  ch’altro  di  de  tanno  nel  gran  pegno  della  China  . 

Felice  primo  focreatoTont.  Maximo  lamio  di  Chrifio.  170.  . ■*  \ 

gitolo  u.  chiamato  Ghiràrdo  Burgundio , de  JiUobrogi  : e/fendo  ancora 
nel  Tontificato  Benedetto  x creato  in  Legi rimarne  te;  fi  elleno  "Papa  nella  Cit- 
tà dificna  : tanno  del  fignor  I o j 9.  3 . pone  il  Sigouio. 

Fur  celebratele nc^ze intra ^ildrouandino  da  cftcFig.  Depbtgo  iiy 

filila  Bangona  : l'anno  1209  . — 

f obiro  rii . da  efle  Mar  chef  e ii.  Vigila  il  Dominio  di ferrara '.Tanno.  1 3 j 6 . 
Alberto  dUuflriafo  coronato  Ps  de  Fugar ia  in  Mba  Beale  con  eUifabctta 

Ria  moglie,  tanno.  I4J8*  _ 

Federigo  rii.  djlutlriafo  elleno:  Imp.  tanno.  1440* 

'Na/ce  Sigi/mondo  pediTolonia  tanno . 1 469 . _ ■ 

Mafjìmiliano  primo  de  jiujlriam  Francjortfo  elletto  pe  de  Bimani  l'an- 
no . i486. 

. Gaeta  fortiffima  Citta , e gran  prefidio  del  pegno  di  7{apoU  vienereflt- 
tnitada  Frane efià  Spagnoli  e/fendo  Capitano  de  quefli  Confi alno  Fernando , 
per  gli  BS  Ferdinando,  & Elifabella  (tetragona  pe  di  Cafiiglia  tanno.  1504. 

Frane  e fio  Maria  Feltrio  della  pouera  primevi  er^o  Duca  d'Frbtno  peeeue 
il  Dominio  de  Ve/aro  da  Vapa  Giulio  ii.fuo  ^ io  l anno  • 1 5 * I • 

Ludouico  xii.  Be  di  Francia  more  tanno . iS  »5 . ...  rì 

Vbilippo  de  VillersLisleadam francete  Gran  Maflro  de  CauaUen  Uyerofol. 
fi  attendo  perja  phodo  toltagli  da  Solimano  Turco , lloggi  con  ifuoi  cauaneri 
auanrati  fi  parte  dall  fola  tanno.  i5i*. 

Giacobo , r.  Suardope  di  fiotta  Celebrale  T^o^e  in  Parigi  con  Madalc 
na  figlia  de  frane  e fio  primo  pe  di  Francia . l'anno.  i5?7* 

Carlo  r.Imp ■ con  grandi/fimo  aparecbio . epompafa  l'mtrata  nella  gran 
Città dcTarigi l’anno.  15 *0.  . *■  >• 
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il  grande,  e mudile  efcrcito  che  Carlo  v. che  bulicami  pacfibasfi  diCer 
mania  neh  cofini  di  fiandra  > e picardia,fo  totalmente  consumato  dalla  fame  > e 
dal  freddo  > cr  finalmente  da  frutice  fi  inimici . L'anno.  1 5 5 3 • tedi  il  di  J« 

Giórno  2.  Hit.  Non.'  tìt.'Do.  r$.  zAur.  Dfjtm.  Viti. 

OCT AV A di S .Stepbanofi celebra  cUlU  Chiefa 
M arbitrio  Abbate 3 eremita,:  homo  (Cepirur* 
difiepulo  dì  S.  nAnto.  quale  molto fi  macerò  nel* 
la folitudine, e hoc  hi  afprìftel  ^Deferto  di  T beh  ài 
de:  molto  cognaf cinto  per  li  miracolile  moreuecbio  de  no  .ari. 

Ifidoro  Ve feouo  in  Anthiochia . 

*Argeo , Narcifò, e Marcellino  putti\  In  ponto  nella  citta  di 
T orni  fitto  C Imperio  di  L icinio fuor  fatti  martoriare. 

S piridone  Ve  fi ouo . 

Haldulpho  Confefforci. 

Adherardo  tA  bbate  corbeienfe:nepote  del  gran  Pipino 3 Con 
fobrinodi  C arto  M agno 3ma  molto piu  nobile per  U \ fitta  Santa 
vita  fiorì  3 e mori fitto  Lodouico  pio  l'anno . 3 a i * 

Pietro  3 fiuate  effendo  ‘Vagano  fi  chiamaua  Balfiamo  della 
Citta  Eleuthero  poi:  H omo  molto  cogno fiuto  per  chriflo  p ai  in 
Atdona fitto  H Imperio  di  SMaxhniano  fu  pollo  in  croce  dal pre 
fide  S euero.e fatto  cefi  martire  e faldato  celebre  di  Chriflo  altri 

il  pongono  a % * v 

G or  dio  di  C efàrea  di  (fappadocia, fidato  (finì unione  fatto 
Martire  per  la  confeffione  dà  (fhrifio  * 

II  giorno  dopo  le  kaJendc  era  chiamato  da  molti  ofeu- 
ro,&atro.  k ' : 

Zeflatue  » & imagìne  di  Commodo  Imp.  il  ter^o  giorno  popo  la  fila  morte 
da  fontani  fitr  getate  a terra  > ediflrutte.  l'anno  de  Chriflo  1P4  ; 

Ot bone grande  Imp.  è afaltato  in  rama  da  romani  congiurati  contra  de  lui* 
macon  lorgnaufifiimo  danno  fuceffe  tl fatto  l’anno  p 64..  , 

. * * rtìp- 


p f 


’ nappo  drttoìllow  F.  defilippoilb'llone dìFr^amrrì  '*m  X 
Utlesbleufen  moro  1{edi  Granata  perfora  vie  caciaio  dal  Regno  daFer 
tirando  jlr adorno , cr  Elifabetta  I{e  di  Catli&lia,  l 'anno  . . 49  »• 

Giulio  fecondo  Tapa  in  fucilo  giorno  comefoldato > e Capitatilo , va  oda 

^hZh^aTcìuà  ìdeli°aTicardia , emendo  Hata  a/fediata  per  molti  me/i 
da  vn  rrojf  tsfi- efercito  di  Carlov.  Imp.iti  quefto  di  vie»  liberata,  troujndo 
fi  ildetto  efercito  iugrandiffima  penuria  d'ognt  co/a.  d>epcr  quefllfimty 
perdutone,  l’ano.  i553*  F orfe  elmedefmo  che fidijfe al primo  di. 

’ violini  y eRjsbano  gran fortezze aOprejfo  la  Citta  di  Chales.  per  tnglefi 
perforai  vengano  re/luuite  a Frane  e/i , c Duca  de  Cbifa  l anno  1 5 5 # . 


»Wr iva  A ' 


Giorno  3.  Hi.  non.  C : 

0 OT tAV  tA  dtS. C inumi Eu4nr.fi celebra dola 

“ Chhfi  . 

Simeone  Profeta . quello  > il  quote  fili  enne  utili 
fuoi  broccia  Chrt'sh  trntauo  di  nato , il  terzo giorno  fi  muore, 
tanno  Meta fina  li  I.  .Quello  quale  cantò  fi  dolcemente. Nat 
dimittisferuum  tuum.e  che  dtffe  alla  B.  V.  che -va  concilo,, 
fa  che  gli  trapaffaria  et  cuore. 

oAnthero  greco  Papa . del  quale  ancora  fifa  cornerà,  dalla 
Chiedi,  quello  che  ordino  chcflfiriucfiero gli  fatti  di  martiri, 
fo emanato perla fede fitto  Uafimino in  quello  di / ano  3 87. 
1 'Pietro  martire,  quale fitto  'Diocletiano  daS  eucroprefidf 
te  apreffo  la  Citta  Aulana fi  po/lo  in  croce . alma  1.  altri  a 4. 

Cyriaco , Primo , e T biogene  martiri . quali  m Cinico  del 
E Icfpontofitio  L (cìnto fuor  martir fiati  cariamele  sgelati  in 

m"c,emucfaeverg.  molte  celebre  in  Parici-,  alaquale  fo  mi 
poi  edificato  mnfintucfiff.  tempio  : /•  di  Seuero  edigeronzja , 
'aliena  di  S.GermanoVcfic.  Ahffid.ornata  dimoile  virtù „ « 
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miracoli  > fi  morì  'vecchia  et  8 o . anni  3 al tempo  de  ChilderU. 
<°  T{e  di  frane  ia^Martiano  Imp.  ecC Attila  Re  de  Gli  pentii. 
rI)anielc  L euita  3 e martire  celebre  in  T? adotta . 

Gregorio  de  l'ordine  Senatorio  et  Attgufloduno  'veficuo 
Vmgonienfi  chiarijf.  per  lafant  a •vita  , fi  muore 'vero  conjejjo 
re t'-u  echio  degl.  anni3  e del  V e fio.  3 3 . 

In  quello  giorno  in  Rama , c li  Sacerdote  li  confoli  lòlcanno  celebra 
Xc  li  voti  (blenni  pergl’Impcrjdori.  Tacit.  pone  quella  folemnua  al 
primo  di  Gcnaro.  tt\- 

Mirro  T ulio  Cicerone  nafee,  e fendo  confoli  Seruilio  Cepionc  t e 

XilioJ errano: Circa  gCanni di  poma  647 . auaiìti  Chr.  10 ; . 

^tuloV ttellio  fo  chiamato  ^Augufio  in  Germania  Canno  di  ebrifto  70 . 
Bonifacio  vi.  Ramano  'Papa  more l'anno  897. 

Vn  grandi/fimo,  & bombile  terremoto,  e non  mai  piu  fentito  tale  in  Italia  : 
dal  quale  moltijf.  cafe  forno  minate , e diffipate  Canno  r 1Ì7. 

Giacopo  Aiuccio  Stendala  detto  il  Sforma,  padre  di.Francefco  poi  Duca 
di  milano , nato  di  bafftjj.  legnaggio  » e por  per  li /noi  mirrili  collocato  fra  pri- 
mi gurriert  , e Capitanii  ; volendo  repigliare  vn  putto  enfiato  nel  fiume  pref- 
Jò  tequila,  fi  affogò  lanno-  14  24. 

Si  Mtac  ò il  fuoco , doue  fece  vn  danno  inefimabde  nelle  botege  de  Hialtiv 
inVenctia  Canno  1514. 

' . : * ■ - . 

• f 

Giorno ^ . frid. non D.  tAur. Num.xvi. 

OTT  A V <tA  delli  SS.  Inocenti  fi  celebra  dal- 
la fibiefa  . 4 

T ito  Ve  flotto,  del  quale fi  fa  comm.  nella  chic- 
fa: fio  'vefcouo  di  C andia  : compagino  di  S . P nolo 
aApoflolo . alcuni  il pongono  in  24.  d’agoflo  . G ilior  , 

* Rigoberto  3 quale  dicano  fiuberto  fnato  in  fratta  d ìli  ufi. 
fangue , ma  molto  fu  piu  Illustre per  la fua f antica . fo  uA  rciue 
ficouo  di  Remi  : efo  il primo  che  ordinò  Canonici  nel fuo  njcficr- 
pado  : quello  che  al  [acro  fonte  del  batefmo  leuò  Carlo  Mar - 
- • J B Uth  V 


cy.  ** 
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tello:cbe  poi  da  luì  reccuette  molti  danni,  e pati  molte  co/è  dopo : 
finalmente  fi  more  fanti/ firn.  Canno  77  3.  alcuni  pongono  a 8 . 
Gregorio  Vefcouo  L ingoncnfc  , e con f e fiore  . 'vedi  a 5 . 
Aquilino,  Gemino , Eugenio , Martiano, Quinto T beo  toro 
eT  ri  fon  e martiri  ,•  quali  in  Africa  nella  perfecutionedeVan 
dall  fuor  confacrati  aebri/ìo . 

Tri  fico  prete , Prifiliano  clerico  , e Benedetta/em.  rcligìo- 
fa  martiri  in  roma  fiotto  Giuliano  Imp . 

~ Dar/  fa  martella  quale  dòpo  la  morte  di  Fabiano  m art. /ito 
marito,  dopo  molti fiupliciighju  tagliato  il  capo  in  Roma . 
Hermete , Ageo , e Caio  martiri  celebri  in  B ologna . ; ' 

Faufla  tergine  nei  TSiturgì . 

5 Qlficonfefore . \ ' ■ 

- • ■ T 4) e 0 gene  con  i compagni,  •-vedi  2 '3  ; ‘ * 

C ■ C e far  e partendoti  dà. Bruniti  fio  per  andOrct  ontra  Tompeo  , boggi feto- 
gle  le  none  dal  porto . 

Carlo  iiii.  f(e di  Boemia , er  Imp. , con  fuo  figl.  Vuenceflao  co n grand ijjì- 
fima  pompa  entra  nella  Città  di  Tarigi  tanno  1378. 


Giorno.  S.  None  : E . Aur.  Dfiurr.  V , 

HELESFORO  ^Papa,  e martire  fi  commemora 
dalla  cbiafia.  T)i  natione  Greco,  il  nono  dopo  S. 
Pietro . Quello  che  ordino  il  digiuno  quadra- 
ge firn  ale,  & il  gloria  in  Excelfis,e  le  tre  mejfie 
nel  Natale  .fio  coronato  di  martirio  fiotto  tAdriano . altri  dico 
no  fiotto  Antonino  Imp.  Fanno  di C bri Fio  179. 

Apolìnare  rvergtne  fi\  et Antemìo  Imp.fugendofi  dafuoi,Vi 
fie  longo  tempo  eremiticamente  net Egipto  in  unapalude.quale 
poi  retir andofi  al  m on  after io  net  E remo  fra.  monaci fitto  il  Go 

turno 
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turno  di  Macario  abate 3 con  habito  da  homo\t  nome  di  Doro • 
tbeo  : doue  lungamente fcognofciutafantiflflm.  ^vijfe  3 e morì . 

$ imone  S tylite  di  Cilicia  3 detto  il  Jeruo  di  7) io  j homo  di 
granpaciencia 3 efraflinetta . Quefloferm  il  digiuno  delitto, 
giorni  integro . flette  innjnptntgofeccoper  piu  anni.  Sopra- 
un'alta  collonnaper  diece  anni . altri  dicono  per  4 0 . evn  an- 
no fi  fermo  fempre /òpra  un  piede filo. quello  che  per  tutto  limo 
do  come  un  or aculo  era  celebrato  .quello  che  poi  che  fu  morto 
pf  uccM  H pian  fero,  quale  mori  in  quello  giorno  in  Anthiochia 
alt  empo  di  T heodofìo  il  giouine . 

E doardo  Re  celebrati f[.  perla  fua  fanta  Vita . Quale fu  Ri 
d' Angli 3e  de  nor  mandi,  e in  quetto  giorno  mori  noto  per  li  mol 
ti  miracoli  Panno  delSign.  1 0 66.  del  fuo  regno  2 3 . Fu  col- 
locato fra  fanti  da  *Alef  andrò  tertio  Papa  3 fitto  Henrigo  ìi, 
Red’  zAngli.  Dalie-vite  del  Lipp.  ma  il /òppi.  delle  cron.po 
vela  folenniia  del  Re  Edoardo  nelOctob.  che  in  quella  notte 
a ferma  efler  nato  ancora  E doardo  J.  de' Henrigo  Vii.  yltimo 
Re  degl  angli  in  linea  demafehide  cafla  de  Lancaflro . 

S imeon  Vefcauoft  commemora  da  molti  boggr. 
mg/tià  celebriti  t/ijfirifìiim,  ^icniflemitii'imll 
tìfifuol  dire  prof efto,  o giorno  dtprepirittcmeilU  fella . \ ' 

Le  None  ncora  apprettò  Romani  erano  reputate  pccnitioic.c/Tcìidoeli 
in  quelle  accadute  moiri  infornimi.  :r  * ■ 

li  fonte  di  Caco  detto  padre  Lcnco  apre  ilo  Andro  in  fida , ìn  qùfcfto 
giorno  gectaua  laeque  per  cinq;  bore  con  incordi  vino.  Sol. 

* Cibire,  parimeli refenr-  di  Caria  . -e  Geral'a  fonte  d'Arabia  in  quello' 
di  miraculolamente  mandauanofuoravino»  Epihanió.  TWv. 

La  Lyra  ftclla  nafee  con  il  nafeimento  ctonicho  .u.v',-,,!  „ -,  < v 

Sacrtficananó  gli  Romani  al  dio  Lare  . vedi  i!  primo  di 
C.  Girtnio  F.  di  C . Bruto  Bubulco  la  feconda  volta  Coti/,  condii f e il  triomfo 
tu  J\oma  delti  Lucani , c Brucii  l’armo  diurna  47 6.  • , v. 


*2 
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. Alcfindr  ) itti  fk  eletto  papa  l'anno  1155.  T^aloin  T^apoti.  chiamato  *- 
fer  aitanti  Ranaldo  de  Conti  . d' Anagna  . 

• Rodolfo  contei Abffurg fu  coronato  Re  de  Romani,  e di  Germania  Con- 

no  della  folate . 1174.  ■■  ■ ■ 

* Cremoha  èprefa,  e faebegiatada  GalexgoVifconte  l'amo  fj  *;.*'  vil.\ 
Ludovico  Bauaro  Imp . feijm.  entrain  Roma  l'anno  1 318., 

Carlo  potentifjìmo  Duca  di  Borgogna  , detto  C Audace  , Jpauenlo  de  Fran-  • 
tefi  : dopo  molte  bataglie  vittoriofè  , fo  fuperato , ZT  amagato  aprefjo  T^an  - 
tela > da  fuig^eri,  e Renato  di  Lorena  Unno  1477.  • ; 

Ferdinando  d' Ah  firia  Re  iV ngaria  . e di  Boemia  in  preferrga  di  Carlo  >* 
JUo  fratello  fu  eletto  Re  de  Rom.  edi  Germ.  tanno  z 53  t • altri  dicono  a 6. 

WéY . 

Giorno  vi.  yiii.  idus  F. 

\ * m > \ ( r * > 

E ‘T  Y P H zA  NI  A del  Sìpnor  : cofi ancora  è det 
ta  da  G reci  , cioè  tA parinone  detta  da  L atini.  la 
prima  P affila  de  Chrittiani.  nella  (filate  dopo  il 
ter^o  decimo giorno  cC  il fuo  naf imeneo  *<zjì fiato, 
da  Magi,  cioè  tre  Re  del oriente  , de  luocbi  de  S abei  d'Arabia 
" della  progenie  di  Balaam  , come  prona  il  G uilandino  .guidati 
dalla  Stella  recognofcendoil  'vero  Me  fa  con  il  debito  tributo^ 
e dono,  gitali '-vogliano  chefanofati  chiamati  Gafpare,rBat 
dafire,  e SXlelchior . quali  fumo poi  latitati  dal  Apostolo . e 
ti  lor  corpi confruati  con  grandisfma  veneratione  * \- . 

(frìtto fu  YSatizjto  da  Giouannì  Baptifla  nel fiume  Gior 
dono  .lanno  deletafta  30.  l 'anno de  Tiberio  Cefi.  1/. 
r 1 Chrittoejfendo inuitato arnzge in canadi galilea,fece  del 
acqua  vino  fecondaste  tettifica  Efiiph.l anno  de  leta  fua  3 1. 

Macra  vergine,  e martire.comandando enfi Ritiouaropre 
fidente  nel paefe  Remense  fu  codanata  al  fuoco  ,poi  tagliateli 
le  marnelle:  e dopo  molti  altri  martiri fene  mori  orando . 
Mclanio  V e fato  de  Tardone  celebre  a,l  tempo  di  C lodouee 
A;*iU  ' -2  * Re 
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Re  di  Francia,  Sultano  Martire . 

Raimo  do  de  Penaforti  de  Catalognia  et illufire /àngue  3grSr 
dottore , maeHro  generale  de  Predicatori  : quale  racolfiT epi- 
stole decretale  fitto  Gregorio  ix. fu  creatd  Tefcouo  di  Barcel- 
lona'. qual  dignità  renuncio . e facendo  di  grandi  s fimi  miraco 
ti fi  muore  lanno . 1275-  quale  poi  nella  chiefa  di  B arpio- 
na è molto  celebrato  con  permisfioncdipapa  Paulo  Hi. 

Andrea  Corfino  fiorentino  Vefcouadi  Fiefole3  del  ardane. 
Carmelit. quale  nacque  t ultimo  di  Nouembre : entro  nella  reli- 
gione tanno.  ti  17:  e poi  tanno  di  fua  vita  /8.  s forata- 
mentefu  eletto , e facrato  uefiono . quale  poi  molto  cognofciu- 
to  per  li fuoimir acuii  muore  tanno,  di  fua  uita  .71. 

fatto-venerabile  a fiorentini  per  ordine  dipapa  Eugenio  iiiii 

c.  Giulio  F.  di  C.  Diuo,  Ce/are  Ottani  ano  la  tenia  volta , effondo  Conf.  la 
quinta  volta  : trionfa  de  gli  palmati , Giapidi , e (j^Ui  l'anno  di  [{orna  7*4. 

Tipino  primo  Re  di  trancia  é confirmato , e facrato  Re,  da  Stepbano  terti^ 
TapainFranga  l'anno  di  CbriHoV)^.  • 

Clemente  iti.  fu  eletto  papa  in  Tifa  l'anno  1 1 8 8.  era  Romano , detto  Tati 
lo  de  Scolari . Alcuni  pongano  quella  eUetkmea  1 3.  di  Margo. 

Vagano  dalla  torre  Trincipe  de  milano  muore  tanno  1241. 

~ Carlo  (TAngiò  fratello  di  Lodouico  ix.  Re  di  Francia , con  Beatrice  fua  m » 
glie  fu  coronalo  in  Roma  nella  Chìéfa  di  S.  Gio.  Later.  Re  de  Cuna  > e Ultra 
Sicilia  da  Cardinali  Legati  di  Clemente  Hit- Tapa  contro,  Manfredo,  lanno 
1265.  altri  dicono.  1266 . 

Cario  fopradetto  fi  muore  a Foggia  in  Tuglia  l 'anno . 128$.  altri  dico- 
no a f ■ 1284.  e quefia  varietà  in  molti  intrauene,  perche  alcuni  pigliano 
tanno  da  G ettaro,  altri  da  Alargo . . 

Filippo  detto  il  Bello  fu  coronato  in  Remi  Re  di  Franga  con  Cìouatma  di 
J^auarra fta moglie  lanno.  1286. 

Il  medefinto  muore  in  Francia  in  quejìo  giorno  lanno . 1 3 2 2.  G ■ vii. 

Ricardo  Inglefe  cotedi  Cornubia  fu  creato  lmp.  nella  Scifma  l'an . 1 29  1 

Adolfo  de  Tfanfio  fu  eletto  lmp.  in  Ùiflordia  l anno . 1291. 

Henrigo  vii.  de  Lucimborgo  fu  coronato  lmp.  in  Aquijg.  latino  130 9 - 
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1/  medemo  i coronato  in  fiemc  con  la  Moglie  in  milano  della  corona  di  fev * 

ToPanno.  1 3 * 1 • ,, 

Lodouico  Duca  di  Bauiera  fu  coronato  in  jlquif grana  He  de  Homant , e di 

Germania  Panno . iji5-  . _ 

Edoardo  He  (Cinghili,  fu  eletto  Imp.  contra  Carlo  mi.  di  Boemia,  fati. 

W ‘cario  dii.  I {e  di  Boemi  a , e Imp  fu  coronato  in  Morrai  della  corona  fered 

lamio  .1355*  * , . 

Ciouanni  Duca  de  B ataui , fratello  di  Lodouico  mi.  Imp • auetenato  da  vno 

di  corte  per  opera  di  Giacoba  fua  nepotefi  muore  l’amo . 1 4M  • 

Carlo  Duca  di  Borgogna , pittano  di  Carlo  v.  Superato  da  funeri, fu  mor * 
tolanno  delfignore.  1477*  tediai.  0 

yjjumcaffano  Mjfambeio grandiff.  He  de  Tfr fi  muore  l amo.  1478. 
Calcalo  Maria  Sforma  Vif conte  fu  eletto  Duca  di  Milano  » hauendo  no- 

ueami.  lanno.  M7&*  . , . t 

- . Mlef andrò  de  Medici pri mo  Duca  di  Fioretta»  fu  amatalo  in  etto  da  Lo- 
tettino  de  Medici  fuo  cugino , e famigliare,  hauendo  26.  anni  lami}!. 

altri  fcriuono.  li  l6:  altri  pongono  lidi  feguentc. 

\Agufiino  ‘Ujpbo  da  Seffagrandijjimofilojofo  : che  tanto  f enfi cfopr a JLrt- 
flotilc  muore  di Jcbirantial  anno  . 15  37*  . > 

fi  Chalet  fortijjhna  CittàJi  Ticard  ia , e fiala  <C  Inglefi , è retolta  da  frane  efi 
Atto  il  Duca  di  Ghifa , a Inglefi  per  forcai’ anno . 15  58.  altri  dicano  a 8. 

Tri)  tiri  fu  coronato  Tapa  l’anno.  1 5 6 o t 

Giorno  7.  vìi.  ìd.  G.  Aur . Of^ttnt.  xih . 

f VL  TAJfjD  Vejcouo  neiCenomanni:dicono  cf 
fere  tifitffo  con  Semone  leprofo  liberato  dal  fatto- 
re nella  propria  cafa  3 e dicano  efer  morto  fot  to 

— dominano  Imp.  .* 

Luciano  prete  cCzAntiochia  3 nato  in  S amo  fata  Citta  della 
Siria  3 de  nobit pingue  : buomo  di  gran  digiuno  .gran  traslato- 
re de  libri  dal  bebrea  ncla  latina  lingua e molto  eloquente:  fot 
tot  Imperio  dlMafmianoin^icomediafu fatto martire  de 
(hpfio.getandokinmre  aligatoav»  gran  fajfo:  quale  Ju 
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portato  da  nm  delfino  al  lito 3 è fepolto  nella  Hit  bini  a , 

Clero  diacono  3 quale  per  C bri  fio  in  Antbiocbia  pati  gran 
tormenti ' , c fìnalmentefu decolato , 

V dice , e G enrnrio fatti  martiri  in  Heraclea « 

(hrijpino  vefcouo  3 e confejfore  di  Pauia , - 

Sii  Ione  monacbo  nel  monaflerio folemniaco . 

C brillo  fu  reportato  cC Egitto  da  lofef3  e Maria  matreJC am 
no  6,  del' età fua  3 Canno  3 8.  del  Regno  et  H erode  già  motto% 
Dicono  ancora  quello  giorno  cflère  facrato  a Giano. 

Il  Delfino  flclfa  nsfee  con  il  nafeimento  cofmico . 

C . Gulio  F . del  D.  Cefire  ot tatti  ano  la  quarta  volta , effendo  co  filo  la  quìtd 
conduce  il  triompfro  d'oblio,  e della  Macedonia  l'anno  (lipoma.  714*  • 

. Leone  Ifauro  perfido , e crudeliffimo  Imp.  con  tra  l'hnagine  de  fanti,  e Gre-' 
gorioiii.  Tapa  , e Germano  patriarca  Conflant-  Heuiflir  in  queflo  giorno  co* 
manda  quelle  effere  celebrate  Unno  630. 

Ferdinando  » c T YLli fabella  I{e  et dragona  t battendo  fuperati  gli  mori  in 
Spagna , fanno  buttata  in  Granata  trionfando  tanno  14  pi.  altri  dicano  a 8 . 

Il  Concilio  di  trento  ha  il  fuo  vero , e primo  principio  fitto  Taulo  iii.  Tapa 
tanno.  154  6. 

Tio  v.  fu  eletto  Tapa  tanno  1 *,66.  detto  auanti  Frate  Mihele Ghifiliero 
dal  Bofio  <T Mefandria  de  lonbardia , del  ordine  de  Tredtcdotri* 

Giorno  8 , vi,  ld.  <±A.  Aur.  Num.  il. 

RINO  Vefcouo 3 e confejf.  <~uefiouo  di  Nap a 
li  fratello  del  B . Vittore  mar  t. homo  di  gran fantita, 
S euerino  abbate : il  quale  nella  Panonnia3  nelpae 
fe  di  T$auìera%  e del  danubto  detto  Noricotera  chiamato  CApo 
flolo  Norico3  conuertendo  molta  gente , e fo  adotata  de  fpìrito 
profetico  3 e padre  dimoiti  monaci , quale  renuncio  molti  uefeo 
*adi sfiorì  de  molti  miracoli  al  tempo  di  aitila  3e  da  poi  ancora 3 
muore  Unno,  q8r. 

Luciano pr et  e , difcipulo  diS.  Pietro,  celebre  in  Belluaco 
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tirila  G alila  belgica  t e con  quello fi  fu  membrìa  rii  Màfimìan», 
tGiuliano putti  conuertiti  dalui3martirial  teporii  C lem. papa* 
Jiidsjìmo  '-vefcouo  rii  Tania  3 e conjejforc  • 

T adente  yejcouo  Metenfe3  e confejjore . 

Egemonio  <~v  e feouo  in  Augurio  riuno  • 

Erh  ardo  vefeono  » 

" G uriula  vergine  T oriefe a 3p drente  rii  Tipino  ima  fu  molt§ 
piuebiard  3e  nobile  per  gli  miracoli fatti  in  Barbanti a . 

Lorenz#  Giu  Miniano  7J  enet.  nato  nel  tempo  che  rvcnetì&- 
pihebbero  vitoria  rie genoeft  a chioggia  : che  entro  nel  mona 
Berio  di  S%  Giorgio  in  alga  l'anno  io . det età  fua.  Ì anno  poi 
So. fu  riletto  vefcouo:  dopai  C anno  i^.fu  creato  il primo  Ta- 
triarcadi<-venetia  ,e fi  mori  ario  tato  de  molti  miracoli  3 e di 
fpirito  profetico  attempo  rie  Nicola,  quinto  papa . quale  porihc 
fu  morto fu  conferuato finga fepoltura  nel a propria  chiefia peV 
giorni  6r.  fiengafiegno alcuno  di coruttione . 

Gl’iagoni  cje  Romani  incominciano . hai.  Gaur. 

* C.  Giulio  F.  del  L).  Cefare  Ottauiano  la  1 quinta  volta)  ejfendo  conf.  la  tene* 
"Volta]  trionf  ha  del  Egitto,  e della  Regina  Cleopatra  l'anno  di  Roma.  724. 
Stephanovi  fu  eletto  papa  tanno  di  Cbriflo.  897. 

Celerino  iti.  papa  muore  Tanno.  1198. 
li  Inocentio  iti.  fu  eletto  patta  l'anno . 1198.  Lotharo  pinguino  detto  per 
.guanti.  -/ 

. Gli  Guelfi  di  Fior  eriga  f cadati  per  opera  di  Federigo  ii.  Imp.  dopo  la  fua 
morte  rientrano  m fiorenga  facendo  pace  con  Gibelmi.  tanno . 1251.  Vii. 

' Giotto  nominatff.  pittore  in  ogni  tempo  muore  in  Fiorenza  l'anno,  i)  3 6. 

< Tietro  Landò  fu  eletto  Dofe  di  Venetia  taano . 1 5 79  • 

Filipo  ti.  principe  di  Spagna  fi  parte  di  Milano  Venendo  di  Spagna,  pera» 
dare  a vifit are  Carlo  vi  fino  patte  in  Fiandra  l amo . 1549» 


ge^ììko;  rr 

' • - • * ■ 

Giorno  9 . v.  /</.  ;s 

M ART  I*A  NA  vergine,  e martire  : quale  fu 
efpofla  à le  fiere  in  Cefariea  della  Mauritania . 
V itale , R euocato,  e Fortunato  mar.  in  Smirna* 
« Agretto , e T himoteoconfeffiri . 

Giuliano  martire  tA nthioc.  nobile  3 gran  leterato , conBu 
filijfa fra  muglie  n vergine . quale  poi  fu  padre  de  diete  mi  li  a 
monaci  : e quella  matre  de  molte  vergine  : quale  mori  con  quel 
le fant amente . Giuliano  poi fitto  Dieci.  ,cMaftm.  Impp.  in 
•Antiochia fu fatto  martire  glorio  fio  di  C bri  fio  da  Martiano 
prefi dente'.e  auantide  luifur  con  fumati  con  il fuoco  molti facer 
doti , e mini  fri  di  (brillo  : dopo  quefli  Antonio  prete,  quale ' 
disfipò gli  doli;  e infieme fitte  fratelli,  e rumtifoldati,  Ann 

flafìo,  e dopai (fclfio putto  F.  del pre fidente  Martiano  : dopò 
M art  ian  illa  matre  del  ditto  putto  : e molti  altri  per  la  rabbia 
del  detto  prefid.fur  martirv^atiper  la  cofesponb  fatta  di  Cbri 
fio,  dal  *Martir.  Ifl • del Lip.  llfipl . dalle  C ron.pone  qué 

fio  martirio  inRoma. 

To/ieuto  ,prima foldato pagano  ; poi  confef andò  Cbri  fio  in 
Mleletina  Città  di  Armenia  al  tempo  di  Decio,e  'valeriana 
ìmpperatori fu  martoriato . tAltri pongono  a 

Gl'Agon.ili  fi  celebra  uano  da  Romani,  in  honorc  Hi  Giano.  Fella  in' 
ftituiradaNumaPomp.  Ouid.  vi  Tonno  altri  Agonali  a 20.  d'Aprilc. 

Le  formiche,  fi  come  n’auertilcc  Ebano,  come  per  inlHnto'  di  natur» 
non.  e&ano  jl  nono  giorno  dclmefe  dalle  cauerne 

Caio  Mo  F.  di C.  Carina proconf.  triompba  degli  morini , e Suueui fan- 
no di  J\oma.  724, 

Stephano  porcario  , quale  tentaua  di  cacciare  "Nicola  v.  "Papa  , fu  impio 
calo  in  caflello  S.  jtngelo  tarmo  1453. 
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Jlma  di  Bertagna  moglie  di  Carlo  riti.  He  di  Fran.  poi  di  Lodouieo  xH, 
maire  di  Claudia . more  l'amo.  1514-  altri  dicono  òli  13.  Fanno  1513. 

v Adriano  vi.  fu  eletto  papa  ejfendo  lui  abfente  : l’anno . Mn,  detto  pet 
orniti  Adriano  Florentio  Tedefco , di  Traieto,  nato  di  baffo  gente , 

.V  Giorno  x.  iiii.  ld,  Q,  oAur.  Num.  x . 

A VL  0 Primo  Eremita , di  T e bai  de  d’Egiptò, 
quale  ejfendo  de  1 /.  anni  3 e fingendo  la  crude l 
pe  rfecutione  dì  ~Dccio , e Valeri  ano  : fi retiro  nel 
deferto  al * E remo , doue  u ijfegli  ultimi  óo.an 
ni  con  il firuitio  del  coruo , quale  gli  por  tana  il  cibo . doue Ji  mo 
ri  l'anno  di  fu  a Vita  ilo.  onero  fecondo  S . Girol.e  Breu. 
Rom,  1 1 3 . uedendo  S.  Antonio  andare  l’anima  fua  in  cieloi 
e mori  in  quello  di  piente  di  meno fa  memoria  la  (Jote fa  ali  1 /. 

CNficanore  mari  ire.  qual* fu  il  quarta  rie fette  diaconi  della 
Chiefa  : quale  fu  martoriato  in  Cipro  fitto  Vefpafano  Imp.  al 
tri  dicano  che  mori  auanti  difanpaulo. 

Martiano prete , Econamo  della  Chiefa  di  follanti,  nata 
difangue  illullre  : morì  piu  Ululi,  per  li f noi  miracoli , 

Guglielmo  francefe  monacho  Qflercienfe  prciuefouo  Bi 
turgienjfè  3 fplcndido  di  molti  mir acuii  fi  muore , 

Agatone  primo  Papa3fcilìano3  monacho  di  S . Bened.  qua- 
le con  ilbafcio  curò  il leprofo:  quale  dano  fitto  C onftantino  iiii. 
Infetta  de  i fMonoreliti  : fi  muore  in  quello  di  tanno  68  2. 

Il  Re  Nabucdonofor  invizzito  per  la  ribclione  del  Re  Scdechia,  Un- 
no etcì  Tuo  regno  nono  > aderba  Hicrulàlem  per  1 8.  Mcd . 

lldigiunodcgiudeipcrcaufadiqueftoalledioilx.  di  del  x.  Mele. 

Il  mezzo  de  linuetno  fi  chiamaua  aprcllo  Romani.  ‘ 

Sergio  Galbalmp.  chiamò  Liciniano  Tijone,  Cefare.  • •' 

. GraiìdtJJìme  piogie , c tuoni , e fulgori , e celejli  prodigi  aparuero  per  qua- 
ttogiorni  auanti  la  morte  di  Galba  Imperatore . 

Theoda 
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Theodofìo  creo  Honorio  (ùo  F.lmp.c  compagno  fanno,  {pi, 

Gioitami duodcimo  fu  elctto-fapa  fanno  942. 

. Gngono  x papa  muore  in  T ofcana  > & è Jepultó  in  Arengo,  l'ano  I 276 
Fenetiam  pigliano  Ter  ara , quale  era  dela  chiefa  fanno.  1 j 08. 

Cremona fe  ribella  a f Imperio  cacciando  il  fuo  vicario  fanno  il  li. 

primo  d^ùiiirialmp.  nella  bauiera  : onero  come  altri  dicane 
yneljìatf^iuflriafi muore diflùjjodifangue  fanno,  15x9.  altria  12. 

Giorno  1 1.  Hi.  Id.  D. 

GINO  Papa,  emart. com. dalla  Chiefa . Grec* 
et Atene 3il decimo  dopo  pietro.  quello  che  compofì 
il  clero  ,e  di/lribui gli  gradi  :/u  martoriato  Jot - 
to  (Antonino  Pio  fatino  \ <>0 . altri  frittati  0 a jo* 
Si  luto  celebrato  in  Aphrica . 

Piet ro : S euero ,cL ucio conf efori  in Alifandria , ■ 

Eugentio  ,e  felicita  Martiri , 
rBlandano  abbate . 

S aiuto  rvcjcouo  Ambianen/e  nella  Gallia  Belgica . u 

P aulo  monacho /empite e difìipulo  di  S « Antonio  . 
Guglielmo  vefiouo  Bituricenfi  nella  G alita  Belgica. mot 
io  celebre  per  li  fuoi  miracoli,  e fanta^ita. 

'Theodofìo  C enobiarea  co/i  ditto  : nobile  di  cap  adotta  quale 
fo  padre  di  tanti  monachi  nella  Giudea  al  tempo  di  £Al  arti  ano 
Irnp.  molto  noto  per  li/uoigrandiffìmi  miracoli  : quale  fi  mori 
pa/Jandot età  de  IO  / .anni: 

Gli  Carmctali  làcreficii  fi  cclcbrauaroin  Roma  Cotto  li  Campidoglio 
alla  porta  Carmentale  dalle  matrone  Romane.  Il  qual  giorno  era  fenato 
efacro  aCanuenta,òIunturna,qualcfumadted’Euandro.  var. 

Fu  dedicato  il  tempio  alla  dea  lunturnain  campo  marcio  per  gli  Ro- 
mani : cofi  detta  dal  giouare . Se  ogni  anno  in  quello  di  fi  faceuano  (acri 
fidi  publià  .e  vogliono  ancora  che  iuturnafulTèvn  fonrein  ifaha  mol- 
*0  lalutifcrojdctto  cofi  dal  giouare.  della  quale  acqua  fi  folcua  portare  ia 

. v *\  ' C 1 Roma 
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Roma  in  fotti  lifacrificii  Sera. 

Sole  entra  in  acquario . 

; Ferdinando  d\AuJirtafit  coronato  in  Uqnìfgrana  J^r  de  l^omani  e di  Gir*, 
mani  a Tanno  1531. 

< Giorno  \i.Prid.  Id.  E.  Aur.  D^um.  xviii.  x 

1 AT  IRÒ  Martire decolato in  Acbaia hauendo fot- 
jl  to  ruuinare  certi  Idoli  con  il  fiato . 

•Arca  dio  martire  : al  qua  le  fumo  tagliati  tutti  gli 
membri  l'uno  dopo  Ultro  con  gran  crudeltà, 

* Giouanniii.papa  Romano  de  monte  celio:  quale  condonò 
ferarriano  zAntemo  <- vefiouo  di  C ònftantinopolL 

Giouanni  Hi.  papa  attempo  di  Nar/ett : quale  fece  molte  bo 
ne  opere  in  Roma , a quefio  tempo  gl'  Armeni  'venero  alla fan- 
tafiedeChrifliana . - “***  - — 

Ciriaco  martire. 

CompiralificelcbrattanoogniannoinRoma;-  FcR.  * 0 

Sèrico  fu  creato  papal anno.  38  6. 

Cartoni  CrOffb  Imp.  sformatamente  battendo  renunciato , fi  muore  Tanti» 
889.  il  Sìgonio , cr  altri  dicano . 888. 

Fr ancefco  primo  I{e  di  Francia  vien  liberato  dclla\prigi<mia  da  Carlo  v 
b*p  Tanno . 1516.  altramente  pone  il  Guiuardiuo  . 

' Giorno  1 3.  Idibus  F.  <±Aur.  Vfium.  vii. 

I Celebra  dalla  fibiefia  lottauade' Epiphania. 
Martiri  quaranta  : corona  de  martiri  in  Rà 
ma  fiotto  G alieno  Imperatore . 

lllario  •uefiouo  de  Pittauia  ! quale  fufiit 
morti  : e fu  relegato  nella  Pbrigia per  iiii.  an- 
ni. Vedi  a quatordeci. 

Remigio  vefiouoRemenfiefrancefiemori in  quefio  di:  mala 
. - Cbiejk 
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(hie (afa  memoria  de  lui  al  primo  d’ottob.  vede  iui . 

, Vincendo  corife f Samaritano  : celebre  nel  monte  Verdiaco 
id tempo  del/òpradetto  i Ilari o . 

Firmino  mart.  in  Francia  nella  Citta  Ambiane/è. 
tAgnido  >-uefcouo  in  T reiteri,  doue  fu  mandato  d'oAnthia- 
<hia  da papa  fluefro  a prieghi  di  S . Helena  > e itti  conuepti  mal 
t a gerite  al la fede  di  £ bri  fio . 

H armilo  ,e  S tratonico fuor  martoriati Jotto  L icinio  ìmp - 
S tratonico  efaguardiano  della  prigione  et  H ermi  lo,  e da  lui  co 
nertito  : i quali  hauen  do patiti  molti  tormenti  fumo gettati  nel 
fumé  IJlro  . / • \ 

Giorno  ficraro  a giouc  (latore.  GiorIX  ‘ 

Tutti  gl’idi  erano  dedicati  a Giouc  : p.  ro  il  Flamine  facerdore  apre  (k> 
Rom.  in  ciafcheduno  degli'Idi  facrificana  v.n  boue  bianco  a gioue , gì  or» 
Il  medemo  flamine  /ìcri/ìcaua  un  caftraionel  km  piò  di  giouc  otti ro<? 
Waflfìmo perla  vitoriad’aucufto.  Gior.  .t  . ■ ... 

Gli!  ibicinifaceuanóIalorfcftacohmoltaIiccn2|i,elalciuiaiandai»fc 
do  per  Roma  in  habitofeminile. 

-Ój  Tublilio  F.di  J^.,  F ilon  confi  Trionpba  de  i latini  tanno,  di  1{pnut  414,’ 
Sp.  Cantillo  F.  di  C.  Majjtmo  covf.  trionpba  de  Samniti  Panno  di  ^0.460'i 
C.b'.ario couf.  la  -pii.  volta  fi  muore  de  dolore  de' fianchi,  altrifcriuono  a 
17. altri  all.  dì marzo . 

C.Cefare  Ottauio , battendo  fedate  tutte  le  di/cordie , e balanite  rinite  , fu 
chiamar  0 dal  fenato  con  il  nome  d'jLuguHo  l'anno  aitanti  Cbrifio  15.  Gior. da 
Gnidio,  altri  pongano  qttefia  foletmita  adì  14. 

Igino  greco',  del'efual  fi famem.  dalla  Cbiefiaxi  fb  creato  papa  Pan.  t 39; 
Giouann  vi.  greco  papa  muore  l'anno  Joj . a 8.  dìMargp  mette  il  Sig.  :? 

Federico  iii.  d .Aulirla , detto  libello già  Imp.  muore  tifico  l'anno  1330. 
tf tonami  Pycdt  Francia  pafsa  in  Inghilterra  al  rifiato  delli  oflaggi,fra  quali 
yi  erano  dot  figliuoli , pofli  inmandel  l{e  Edoardo  Panno  1364.  ' 

Felippo  Duca  Borgogna  con  il  fino  cfèrcito  in  Botatila  vinfegl'lnglefi , 
quali  erano  venuti  in  aiuto  dì  Giacoba  . 

Si  c elebra  la  pace  in  Epmafra  Carlo  T>iii.  Jh  di fronda , CT  jtìeffandro  pa- 
pa vi.  Panno  1 49  5 . • 

Gioachino  marebefe  di  frandeburgo ellettore  , nafte  Panno  * 5 ©5. 


* ♦ 
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Giorno  r 4.  */*•  (7. 

Là  RIO  Vefcouo , ? confejf.  boggi  nominato  dall 
Chiefia  : fi  benedicono  molti  efifier  morto  a 73.  no- 
bile d A qui  tatù  a : 0 vero  come  altri  dicano  de  Pit 
tauia , ^vefcouo  de  detto  luoco:  gran  perfiecuto - 
re  (tiArianì  muore  tanno  373.  altri  dicano  37  8. /otto  Valen 
tf  3 e njalentinìano  Impp . 

t p elice prete  9e  martire  detto  in  'Pinci:  commemorato  dalla 

<hìefa . Violano  yfebene  il patre  era  et  oriente  igran  perfec  fe- 
tore d'idolatri  ; [otto  D r agone  pr  e fidente  per  queflo pati  molti 
mali  3 e mori  in  e fillio  3efu  reportato , efepulto  in  Roma  in  pin- 
ci. cAltri  r vogliono  che  felice  prete fia  njn  altro  , quale  fotti 
Dioclet.  Imp . alla  porta  rPìnciana  da  *1) r agone prefett ofu[f  ? 
Piato  decolato . quale  con  il (oj fio  getto  a terra  la  TU  tua  di  Ser d 
pi  rie  3 Mercurio , e Diana . Vn  altro  felice  in  Dine  e recitano 
effere  fiato  maflro  di fcuola  3 e che  confieffiando  C bri  fio  fu  da- 
to fitto  Dioclet.  ad  effere  mart iridato  dalifuoi  difiepoli. 

• Eufragio  njefiouo  e martire . 

(feto  'diacono  : quale fu  gettato  in  mare . 

. Pontiano  mar t- quale  in  S poleto fiotto  zA ntonino  Imp.  da  Fa 
lianoprefietto  dopoV  arti  martini  fu  decolato . queflo  pare  vn 
altro  da  quello  3 quale fi  celebra  ai  fi.  di  nouembre . 

Gli  fanti  padri  eremiti  ,i  quali  daVnaincurfione  de  bar- 
barifuor  matiri^ati  nel  monte  S inai  3 e Rbaiti . 

’ Saluto  ottone  fu  gridato  Imp.  in  {{orna  daglifoldati  pretoriani . 

jtlejfio  Ili.  Imp.  tn  oriente  sformatamente  r enuncia  f Imperio  tanno  t *04. 
Clemente  viti  jpagnuolo  fu  eletto  antipapa  apo  flati™  : f anno  14x5*  qua- 
* le  fu  vn  peffìmo  / cifma  vela  cbiefa  Chrijliana , che  porto  molti  dami . 

G iouantù  maria  Sporga  F- di  Froncefco  Duca  di  Milano  najce  l anno  i444* 

> : t £r.y  Gior  . 


* 
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Giorno  15.  xviiiJCal:  tA,  tAurNum.  xv. 


I Paulo  primo  eremita  fifa  hoggi  comem:  dalla  chit 
fa  : del  quale  fi  è parlato  * alti  1 o. 

*Z >1 M auro  abbate  fifa  comem:Ju  Romano  fiel 
ordine  Senatorio,  AllieuodiS.  benedetto:  e da 
luì  mandatoinfr ancia  ad  ampliare  la  Religione , douefi  mori 
abbate  * al  tempo  del  Re  Clot  ario  Canno  del' età  fua  72,  e 74. 
gi  orni  3 della  fu  a andata  in  f rancia-  */.  C anno  deChriBo* 
come  alcuni r vogliano  5 60  , 

Mach  ario  eremita  àlejjandrino  dì f àpulo  diS,  Antonio  fi 
muore  hauendo  cento  anni*  . ^ . ... 

Michea  profeta*  quale  e numerato  il  fletto J ragli  dodeci prò 
feti:  al  tempo  delire  loathan , & Ezechia . 

Abacuch  profeta  : numerato  il  decimo fra  gli  dodeci  : qua- 
le portato  per  aere  eLC  Angela  con  il  cibo  *fouenne  Danielle . 
f Giouanni  C alybita  Rom,  nobijf.  F,  de  rn  T ribuno  de  fi- 
dati fatto  monacho  \poi  feognofiiuto  per. molti  anni  flette  in 
Roma* in  -vn  piccolo T ugurio defuopadre  in  grandisfimapo - 
uerta  : doue  mori  finti  s firn  amente * 

Bonito *ò Bonifacio  della  nobile  progenie detti  lAruerni  in 
Francia  * e gran  literato  * e cortegiano  : quale  per  lafua  / anta 
Vitaju  eleto  ‘-vefcouo  della  fua  citta,  qual poi  r enunciato  di prò 
pria  volunta , entrò  nel  monatterio*  doue  mijfe  * e mori  con 
molti  mir acuii  e gran  fantita . 

Ifidoro  -vefcouo  in  fidila  df àpulo  di  S.  Gregorio  homo  do - 
ti  sfimo  * e di  gran  fantita, 

Vn  altro  Ifidoro  eviene  nominato  da  Marti logi * abbate  in 
# ^ Tbebai- 


, r 
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Th  eh  ai  de  , e padre  de  io  oo.  monaci . ~ * * » « 

Il  fole  entra  in  acquano . Altri  pongano  a 18. 

/Sii  Carmen  tali  de  nuouofi  celebrauano  in  Roma  ogni  anno  in  quo*, 
fio  giorno  dalle  madre  di  fameglia . 

. Tio  primo  papa  mu  re  l'anno  1 50. 

Tafanale  ii  papa  muore  l anno  .1118.  detto  permiani  J{eniero  Bled • 
Lodouico  primo  della  fameglia gon^aga  fignor  di  Mortoti  a muore  Van- 
no. difuavita.  90.  ranno  1360.  lafjando  dtfe  none  figliuoli  mafebi . 

: , Cioanantonio  feotio  T^eapol.  ecceUentiJf.  filo/ofo  » e lettore  : dopoi  refin 
ito  ^Anglonenfe  muore  latino  . 1 5 3 4* 

^ Ehfabetta  di  Lanca flro  F.  dH  dirigo  viii.é  coronata  Regina  <f  Inghilterra 
tomo.  155 9.  . 

Giorno  i 6.  xyii.  Kal.  3.  Aur.  Nurn.  idi. 

A RC  E LLO  papa , e martire  fi  celebra  dal 4 
Chieja  .primo  di  quello  nome,  il  2 6 Ma  dietro  . 
fitto  Maxcntio  tiranno  , altri  dicano  Mafimid - 
no  Jj  attendo  patito  molti  martìri  3fu  pollo  al  fer- 
uitio  della  fi  alla  ; doue  mori  F anno  3 / 2 . 

A Honoratonsef cotto  nArelatenfe , molto  celebre  per  la  njitat 
dottrina  > e rnìrac  oli . 

- yH  onorato  '-ve fi  otto  Ambiane  tifi  celebre  al  tempo  di  Cbildel 
berto  7{e  di  F rancia . t 

v Honoratoabbatez  notabile  per  la  fitta  aftìnen’za  in  fondi. 
5.  Prifiilla  celebratain  Roma . 

v 'Berardo , "Pietro  y Accurfio  3 A di  ut  0 y {potinone martiri i 
feti  a celebre -a frati  minori firafici,  erano  ficerdoti  difiipuli 
di  fin  francofio  , mandati  da  lui  a predicare  Q brillo  a Mau- 
metbani:cbe  per  queflo fuor  martìrizati  da  Miramamulino 
Re  di  Maroccoin  Mauritania  auantila  morte  di  S . F rance  fio 
anm  13  .^liqudtfumo  pofii  nel  numero  de  fanti  tanno  utf  1. 
Ùufa-.'.T  ' , da  ■ 


OE-^A\a:  il 

da papa Siilo quarto*  " • . V 

F u,r fio  abbate  : buono  molto  venerabile:  fiat  elio  de  S.  Pai 
gitano  martM  quale  quando  fi  fiparaua  ratima  dal  corposo 
{vero  Stando  in  E fi est  j vidde  molte  enfi  > e molte  cofie  pati  dal 
demonio  : finalmente  retornato  al  corpo  uifie  > e mori  molto 
notabile  per  gli  furi  miracoli  in  tAnglia , Germania  Francia 3 
$ Scotta . »•  . * . • ; 

F“  porto  il  tempi  od  a FurioCamillo  per  voto  fatto  alla  dea'  Concor. 
flisin  lloitn,  altri  pongano  il  di  fiquenle.  • . 

Si  raceuano  facrificii  alla  dea  Porrina,  Se  alla  dea  Pofttierta,déqiò(lra 
trià «rUccotedauenire.  Cimi  •*  :i> 

Fu  occifo  Seruio  Sulpicio  GalbaconfuoF.  Vi/òne  da  Ottone  Tanno  di  fila 
tuta  7 a . / amo  di  Cbrislo  70.  altri  a 15.  dequeflo  altri  a 1 6.  di  Febraro  * 

Flauto  Tbeodofio spagnolo  i creato  Cefare  Auguflo , e /ita  Cole ga  nel im 
ferio  da  Grattano  Imp.  Canno  3 79. 

. ^rcadio  da  T bcod.fuo  patrefk  chiamato  Augnilo,  altri  a 19  di  quello.  > 
- Marco  fu  creato  papa  l’anno  }i6. 

• Laudo  papa  nuore  Tanno  9 16.  alcuni firiuano  a 1 7.  il  Si  tonto  noi  ritte' 
thè  morijjea  2 8.  de  dicenbre  91  ) . 

Gelafio  ti.  papa  muore  pleuritico  in  Borgogna  : Tanno . 1119.  effendo  in 
tjjere  ancora nel  papato  Maurilio  Bordino  detto  Greg.viii  Sigonio  vote  a 19. 

. La  Città  di  modena  voluntarUmente  la  prima  volta  in  quello  di  fi  Cotto  mct 
te  a gli  SS.  Efienfi , cioè  à Obi^o  F.  di  Rinaldo  Tanno  1288. 

Lodouuo  Bau.  fu  coronato  in  Rpma  Imp.  Scifm.  in  fan  Vietro  in  fieme  con 
fitamoglie  ,da  cardinali /ci/matici  Canno  132$.  altria  17.  > 

La  Citta  di  Verona , e r fi  imita  da  Mafimtliano  primo  Imp  a Venetiani 
Tanno  1 5 > J. 

Frane  e fio  Maria  primo  Feltrio  dalla  Rpuerc  conte  finito  fpagnquale  era 
a Verona  > aftlta  il  ducato  d'Vrbino  toltogli  da  Leonx.  papa  Tanno  t y 1 7.  , 


Giorno  17.  xvi.  Kal.  C. 
wF OtS/lÒ  Abbate filennemente è celebrato  da  ebri * 
Ihani: fu  d'Egitto  de  nobilf angue  cbrifl , attempo 
del  gran  C onìlantmojì  muori  monachom  T he  bari 

■z>  da 
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dc3  padre  de  tanti  monaci  \e  maeflro  di  tanti fanti  fanno  dì fu * 
rvitéfecotìdo  alcuni  ì 20  * feco  udo poi  che  legge  il  breuiario  Ro-> 
mano 3*  fan  Girolamo  / 1 $ . C anno  di  C bri  fio  3 5 7. 

V S peufippo , Eleufippo  Meleufppo  tre  fratelli  nati  ad  'zni 
pitto  3 de  nobil [angue  J rance/è  in  LingoniaCittà  3 connetti* 
ti  alla  fede  dal  benigno  di  flepulo  cù  ‘Tolicarpo  con  lor  matrè 
louìlla 3 e or auiaLeonilla : fumo martirizati fiotto  'Aureliano 
Imp.  dal prefdente  .Quadrato , con  varii  3 e fpauenteuoli  tor- 
menti : e dopo  loro  fu  mar  toriato  Neone , quale ficonucrtì  've 
dendo  t anti  mir acuii  fatti  da  loro . l'inuentionepoide  lor  cor . 
pi  fi  ce  lebra  a rS.  di  S ettembre . , 

'Diodoro prete  3 e Mdriano  diacono  3 con  innumerabili  al- 
tri martiri:  quali  efendo  rincibufinella grotta  doue  erano fipul 
ti  C bri  finto  , e Daria  per  comandamento  del  Imp  .ffumerianoi 
Icuatogli  vna  muraglia  che  lafoflcntaux3  fi f uff  acaro  tutti : gp* 
iui  di  compagnia fur fatti  martiri  3 ej] eri  do  papa  S tepbano  pri- 
mo . e/fendo  poi  S tepbano fefìofurno  retrouatigli  lor  corpi:  c re 
poflìfra le /acre  reliquie  Canno  $86.  tan.f.  de  Carlo  Orafi, 

S ulpitio  nato  de fangue  molto  chiaro  in  yafiogna , ma  più 
chiaro  per  la fua  njita  3 e mir  acuii  : e [fendo  oA  r due  fiotto  B itur 
gienfi fi  mori  molto  r vecchio fitto  il  Re  Qotario . 

Il  fole  entrain  in  Acquario  già  apreflo  Romani. 

« Gli  Giuochi  Palatini  fi’ncominciauano  da  Romarff,  e duramno  pei 
lette  giorni.  " 

C.  G.  C egire  F.  del  D.  0 Haitiano  prima  per  voce  di  M.  Tlanco , poi  coti- 
firmata  dal  fenato  fo  nominato  ^iuguflo  : effcndola  vii.  volta  con  foto  con  M. 
^grippa  (a  itii.  volta  . Cenfor:  Ouid.  al  primo  de  Falli  altri  ftrijf ero  que 
Jla  proclama  e/fere fiata  fatta  a 1 1 di  quejlo . 

Fi.  Tbeodofio  Imp.  muore  in  Milano  tanno  J 96 . dei  età  Cua  5 o. 

Lodoulco  Bauaro  Imp . il  tcrzodechno  anno  dopo  la  fua  eletione  : fu  corono 
io  in  noma  da  nicol*  iiii- papa  tanno  1328.  altri  dicono  a 16.  1 

^ OT*  Càt 
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Corto  lui.  Boemo , lmp.  con  gran  pompa  fa  lintrata  in  Tifavamo  T J55.' 

• Gregorio  xi.  creato  papa  in  Auignone , reflituiscecon  grandi/ fima  como- 
dità della  Chriil  ianita , la  fedia  in  Roma  : dopoi  che  era  Pota  portata  in  Ani 
gnone , Vanito  7 1 ; Vanno  de  Chrifio  13  77.  altri  dicano  iy/6. 

Federigo  Duca  di  Saffonia  ellettore  na/ce  l'anno  1463.  quale  poi  dopo  la 
morte  di  Maftmilianofu  elleno  lmp  in  Frane  fort  : erefutò  perla  grane  età. 

Giorgio  CaHrioto  principe  d'Albania  detto  Scanderbccb.  f pauentode  tur 
chi  muore  Vanno  del' età  fua  6 j . l'anno  di  Cbriflo  1 4$  <5.  . ' 5 ’ : 

Federigo  tertio  lmp.  d A ufiria  ejfendo  Vanno  145».  allogiato  in  Perora 
won  Borfo  marchefc  di  quella  città  gl'a/fegna  il  titolo  , <$r  infegne  Ducale  : la 
qua  Icofa  è poi  conformata  da  papa  paulo  fecondo  l'anno  14  71. 

Tio  v.  papa  nacque  al  Bof  :o  <T Àlefandria  dalla  Taglia  in  lombardia  fan 
no  1505.  quale  abate fmo  fu  cb  tornato  Antonio, de  pauloGbifderio  t e dome- 
nica Augerut:  quale  poi  inquefiodi  medema  V anno  156$. fu  coronato  papa. 


Giorno  18.  xv.  Kal.  *D.'  Aur.Num:  xìì. 

, v4  Cbatcdra  di  S. e. "Pietro follennemente  fi  celebra, 
in  "Roma  dalla  Chi  e fi.  e minormente  fu  follennì- 
^ ita  per  ? dolo papa  iiii.  nella  quale  ^Pietro  la  pri- 
ma voltai  entrò  in  Roma  ,fugendo  t ira  eCH erode  , 
traccio  eHirpaffe  Simon  mago  '.fondando  la  chiefa  in  Roma 
C anno  fecondo  di  Claudio  lmp . il  quarto  dopo  Ceflìrpatione  de 
detto  fimone fondo  detta  chiefa  Canno  di  (fritto  44. 

Pri/ca  r vergine , e martire  fi  comern.  fu  nobile  Romana  de 
1 3. anni  : quale  fitto  Claudio  lmp.  hauendo  patito  njarit  tor- 
menti 3 fu  de  colata . alcuni  la  nominano  1 7.  Febraro  3 


</-  Mufio 3 tfr  ^Ammonio  martiri:  faldati  condennati  almet - 
tallo  in  Ponto  f dipoi  brùfiiaìL^  ^S  v lv.  t.-nlf  cv.iX 

Liberatdvergine -, V*v.  rv. 

Tirfi3Seleuco , e falenigo  martirizzati  in  Apolonia.^  T‘ 1 ** 
t Masfìmo  <~uefiouo  cC Aleffandria  r. f v.< f fi  V>  ; 
Latrafl.  del  corpo  di  S. Lucia  da  Cofl.a  Ven.Can.  -co  4.  of  - 

Wi  ró  a rDei 
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. Dettolo eremitain  Britanniadtfcipulo  dì  S.  Colimi  ano. 

• laudano prete  , e martire  d' Antiochia  ,grandìfftmo  litera- 
to al  ut*  ile  fu  tagliata  la  tetta  in  Oriente  da  MaffiminoiiJmp. 
*'•  Leonardo  o Leobaldo  et Amernia  de  nobil faugue , quale 
db an donato  la  moglie  fi  chìufe  in  <-vna  cella  del monxfierio  ma 
giore  per  21.  anni:  doue fernpre  ttete  con  gran fantita  . 

Tafcale  fecondo  papa  fi  muore  C amo  1 1 1 8 . fecondo  altri . quale  h ebbe 
quatto  antipapa  cioè  dopo  Clcm.  iii.fu  liberto  jttteìlano  : dopo  Theodorico 
abb.  detto  Siùt.  iii.  poi  Maginulfo  : quale  per  industria  di  P.ifch.  renuntiò . 

Lodouico  Duca  di  Bauiera , aulì  di  Corra  itn  ofuueuo  fece  morire  Maria 
fica  moglie  con  altri,  per  fi  (petto  d' Adulterio  Canno  ujó. 

Galeotto  Malateflafu  decbiarato  vicario  perpetuo  di  Ce  feria  da  papa  Bo- 
nifacio nono  l'anno  133  9. 

"Pietro  Rembo  Venet.  Card  patrede  la  lingua  latina  , e tofana  muore  in 
Hpma.  Canno.  i547-  altri  fermano  adi  17. 


Giorno  / 9.  sciiti.  Hai.  E.  <sAnr.  /. 

L \ ' *-  ».  » \V  * ».  wV  w*  , Vr  ■ «.  • t * -r#  * . * % ì 

A 7^  IO  3 éMarta , Audi/ ace,  &* zAbachuc  mar- 
’ tiri  commemorati  dalla  chiefa.  Mario  era  nobil 
Teff  ano  : fMarta fua  moglie , glìaltrifuoi  figli- 
uolifur  martoriati  in  T{oma  con  parti  martini 
fitto  Claudioii.  Imp.  da  MUf ci  ampie,  altri  a 1 4.  di  Vebraro 
Ronfiano  mar.  al  quale  in  Spoleto  da  fabiano  Giudice  f otto 
tAntoninoCaracalla  dopo  osarti  tormetiglifu  tagliata  la  te  fi* 
_ Germanico  martire , quale  fu  fatto  magniate  dalle  bettie  > 
fitto  Marco  ^Antonio , e L ucio  tA urelio  in  S mima  . 

Buffano  n vefcoiio  L audenfe  celebre  al  tempo  d Onorio  Tmp. 
L aujiomano  abbate  £arnucenfi  : di  Leone  in  fratina  alte- 
po  di  Clotario  Re, homo  molto  celebrato  per  la fantapit  a ,e  mi 

rotolile  già  p echio  padre  di  moltimonacifimucre .. , ■»’  -v 
\ Vuol 


llà 
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Vuoiti  uno  VuAruuicenfe<-vefcouo:  quale  fu  prima  monache 
e fu  celebre  perla. fu  a fmplice  "vita , e molti  mir  acuii:  muore 
l'anno  della  fua  vita  8~j . del  njefc.  iq.de  (fritto  1067. 

Il  mezzo  del’inuerno  pare  aprcllò  1 olomco . 

M.  Attilio  F.  di  A-  Calatittotriompba  della  Sicilia , e Cartagine  fi,  Vanne 
di  Hpma  496- 

Benedetto  ir.  per  la  fua  ignauia , e ratina  vitina  èdepoiìo  dal  papato  Van 
no  104  > . il  quale, alenai  dicono , allettò  il  papato  per  dinari , cedendo  apreffe 
S . Maria  Mag.  a Giouanni  prete  tutte  le  ragione  che  vi  baueua . 

Silneflro  in  fu  creato  papa  nella  feisma  contra  Benedetto  Fanno  1045*: 

Hubert > He  di  TgapoltàhHore  fanno  1 34  J . 

Francefco  fecondo  He  di  franga  nafee  à Fontana  Blcau . fanno  1544* 
tri  pongano  adito  di  Feltrato  • ' : 


Giorno  20.  xìii.  JCal.  f. 

131  A B IzA  0 Papa  }emart.folennemente  fi  ce 
® • lebra  da  la,  cbìefa . Rom.  xxi.  da  Pietro . alena- 
le 71  c l Vi  agio  la  celomi  a gli  fi 'fermo  nel  capo,  par* 
landogli.  fu  poi  coronato  di  martirio  fotte  De 
ciò  Imp . r anno  del f gnor  e 2 / / . altri  dicano  2 3 1 . 

S eb  a fi i ano  mar  ti  re  fìmìlmente  con  folennita  -eden  celebra 
to . fu  da  milano  de  padre  Narbonefe , e madre  Milanefe , capi 
tano  della  prima  cohorte  fotta  "Diaci.  Imp.  e da  lui  molto  ama- 
to : finalmente  facendo  profesfone  di  cbrifliane,  e con  uer  ten- 
do tanti  nobili  alla  fede  3per  comisfìone  di  quello  al  tempo  di 
Caio  papa ,/«  faettato  : dopot  Unito  con  gli  bafioni }. 
Sotbero , ^Mentore ,<srOttauio  martiri inT urino.  * ’ 

Eutbimio  nobile  de  <£Mclitena  Città  d'Armenia , r venendo 
in  gierufalcm  gouerho  molti  monaci  : doue  fiorì  con  molti  mira 
culi:  e muore?  anno  di  fua  ulta  99  .di  L eone  bnp.  1 6.  di  Cbrifìe 
40 /.  del  mondo  5560.  '.v.-v-u  v,  ' \.A 

S.Ful- 
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\ S.  F aiuto  t.  di  M.  pettino  Tiunobilepro  conf.  conduce  il  Trattale  trìom • 
tho  de  Confitenti*  & Cartagine ft  fanno  di  Hpma  49  9. 
r jl  giorno  natale  di  Gordiano  Jmp. 

Giouanni  Cbrifodomo gran  teologo  patr.  di  Conflant .fufcaciato  dalla  prò» 
pria  chiefa  per  infligationcy  e malignità  dì Eudox a Imp.  (anno  40 6. 

* Tbcofilo  Imp.  nel  oriente  muore  latino  842  . 

hmocentio  v.  di  Borgogna  de  frati  pred.  fu  eletto  papa  ( anno  1 27  6.  Vii. 
u ''Quelli  dalla  torre  fumo  vinti  a corte  mona  , daMilan,  eli  marchefedi 
iMo«  ter.  che  poi  mafeo  Rifiorite  fu  fatto  capìt  del  populo  l'anno  1277.  vii. 

Carlo  viti.  He  di  Fratria  in  Hpmada  papa  MefJ andrò  fu  defìgnato  Imp.  di 
Gonflantinopóli.  ( anno  '495* 

Francefco  primo  V ale fio  fu  confacrato  He  di  Franca  in  Hpni  l'anno , 15  *4* 
Fu  veduta  in  Tarighma  cometa  di  me^o  giorno . l'anno . 1 5 3 °. 

Ferreo  Qrftnodettoda  Cerigran  gueriero , e capitanio  muore  per  effert 
tajcato  da  cannilo  l'anno  1 5 3 6. 

"Pietro  Landò  è creato  dofe  di  Genetta  ( anno . 1 5 3 9 • "redi  a 8. 

Ghinea  foriera  d'ingltft  in  Ticc.  é redimita  afrancefi  lanno  1558. 

^ ì A'  . « '1  U ^ . » ^|V  jI  ^ r 1 

- v\v  Y Giorno  21.  .sai.  1 CaL  G~.  *Aur.  Num.  yiilì. 


GNESE  'vergine  >t  martire  celebrata  dala  chie 
fa. . Romana  di  nobil  gent e : quale  offendo  di  xiii. 
iirWS  *nntifu  d*  tdfpafio  'vicario  della  città  f otto  Cen 
syS ss  fantino  Imp.  dopo  molti  tormenti  per  Chri fa  fica- 
nata . altri  dicano  che fu  per  coffa  co  <vna  feure . altri  che  pati 
fitto  'Diocletiano  incorna . altri  dicano  che  fu  mart  orinata 
da  Sempronio  prefetto  perche  recuso  le  nozfft  del figliuolo , e no 
•polfe facrificare  alla  dea  Ve  fa  ; e pero fu  gettata  nel fuoco , pai 
amazata  con ferro . 

‘Tublio  Défcouo  ii.  et  ed  tene  dopo  dionifo  ,gran  literato  fu 
ittartorizato per  fbriflo . quefìo  ree eue  Paulo  eAp’  a fAlalta 
quando  'vi  decapito  per  naufagi  0 . Act.  de  ap. 

Jrutuofi  V e feouo  di  T erracona  in  fpagna,  Eugenio,  & Eh 
logio fuoi  diaconi  fumo  approdati  con  le  fiamme  dal  prefiden- 
A " ** 
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Emiliano /otto  G alieno  Imp.  :v.r  ' v \ 

Patroclo  martire , nobile , e molto  ricco  Ff ance  fé  ySeno- 
nenfe :fu  decolato  per  (brillo  aprejfo  il  fiume  Sequana , 
a Aureliano  Imp.  altri  dicano  Claudio  fecondo . 

Meinrado  todefco  al  tempo  di  cario  magno , eremita  di  gran 
disfimafiantita } fu  martoriato  da  latroni  T annoivi.  di  Lodo 
uico  Imp.  T anno  di  (hriflo  860. 

^ M.  Emilio  F.  di  M.  "Paulo  prò  confale  conduce  il  fiso  triompbo  nauale  de 
Cartaginefi,  e Confur enti  Canno  di  [{orna  499.  , • 

Ludouicoiii  Imp  . di  Carlo  M.  muore  in  patisbona  I amo  9 il. 

Otbone  Hi.  Imp  muore  di  veneno  a "Paterno  l'anno  » 001.  "pedi  a *3. 
Cale agjo  v.  f di  M at  eo  il  grande  Vi  fio  nte.fi gnor  di  Milano  nafce  nel  eoa 
tare  de  galli,  d'onde  s'acquifìo  il  nome  l'anno  1277. 

Mattò  il  grande  Vifcontefignordi  Mil . nelmedemodi > & anno  a caflel  de 
cimo  reportò  viteria  de  T ori  ioni  Jìtoi  inimici  : & Indi  poi  s'incominciò  àfcr w 
mar  fi  li  potentia  de  Vifcontt . 

Galeotto  Malattia  muore  in  Ce  fina  ranno  1385.  • » 

La  Mirandola  ó prefa  da  papa  Giulio  fecundo  l'anno  15 I X.. 

“**■  ' ‘ . “ ■ 1 . . . OV: t 


Giorno  21.  xi.  Kal . A. 


UfJC  E NT  IO  L e uita  e martire filenement e cele- 
brato dalla  C hiefa  : nato  in  Ofca  di  Spagna  3 pre- 
dicatore, arcidiacono  in  Cefaraugufla  : ejfen 
doprefente  Valerio firn  ruefeouo  fu  mariorizjtò 
in  rvalen<^x  da  Daciano  prefidente  fitto  T)ioc  lèdano  Imp.  coè 
fpauinteuoli  tormenti  Tanno  di  C bri  fio  287. 

Anafìdfio  mart . com.  dalla  Cbiefa  : Per  fi  ano,  detto  nel pau 
ganefino  M agundatgran  negromante  : poi  àouentato  cbriflia- 
no,  e monacho  in  (efarta  de  "Pale fi  in  a ,fu  mart  orinato  con  va 
di  tormenti  daCofdroé  Re  di  perfide  poi  decolato  al  camello 
'Betfàlem  con  altri  io.  Tanno  1 6.  d'Heraclio  Imp.  arcagli- 

anni 
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unni  de  Chriflo  6 1 6.  ìifuoioffa  con  gran  miraculifen  cònfcru 4 
ti  in  Roma  : altri  dijfero  tjfere  in  veneti* . 

Ulefrlla  Vedoua  dotta  in  molte  Ongtte , e f lentie  F.  di  Vate 
la  tanto  celebrata  da  S » Girolamo  fi  muore  molto  celebre  per  la 
(uafahta  vita  C anno  del etafua  20  « 
EpipbanioveJcouodiPauia . 

Gaudentiovefcouodi  J^puara.  * ' 

Vincentio  }0rontio}  e Vitore  martirìzati  m Ebrodunof >tté 

'Diocletiano  Imp.  da  Rufino  prendente . / 

Gioitami  fecondo  è eletto  papa  tanno  .432* 

Vigilio  papa  muore  in  Sicilia  l anno  557* 

" Valentino  primo  papa  Ramano  muore  Fanno  3*8 . . . ' 

Siluejìro  ili.  {{ornano  boggi  fecondo  alcuni  cjpendo  fiat?  caciaio  Benedetto 
nono  fu  eletto  papa  l'anno.  1046.  vedi  a ì 9. 

Gelafio  fecondo  è creato  papa  Canno  panni  ftgomo.per  aua 

ti  detto  fra  Piouanoi  de  Gautani  monaco  di  fan  Benedetto . 

Ferdinando  Catol.  dUrag.  f{e  difpagna  muore  Canno  i y 6 
Tomonbeìo l'ultim  foldano  delegato , edc  MamaluccI»  apreffb  a Bbodt- 

ma  del  Cairo  fu  totalmente  puperato  da  turchi  Unno  «W- 

‘ I 

Giorno  23.  *.  Xdl-  oAkr.  Nurn.  xrii. 

I Emcrentiana  vergine  e martire  fi  fa  coment, 
compagna,e  colattanea  di  S . Agnefe  : quale  pian 
pendo  in  torno  il  fepolchro  di  eJJ a , ejfeudo  catecu- 
mena  fu  lapidata  da  Gentili. 

Farmene  martire \ilfeUo  de  li  fette  diaconi  della  Chiefa , 

martoriato  inpbilipi  di  tempo  di  T raiano  Imp , alcuni  dijfero 

che  mori  auapti  dì fan' Paulo.  •„  ..  . 

pcuenano,  & Aquila/ua  moglie  fatti  martiri  in  heoce fatta 

etnia  Mauritania  con  il fuoco. 

Afela  martire  : quale] u (C oAntinoo  d Egitto  mat iridate 
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datArianoprefid.  fetto'Diocl.  Imp.  e fu  gettito  nel  Nilo . 

Qemente  G alato  njefeouo  in  Andrà  nato  di  nobil  /angui 
r anno  2 so.  al  tempo  de  H tler.  Imp.  fu  huomo  di  gran  di  fimo, 
fantita  con fpirito  profetico  .efitto  Mas fimiano  Imp.  con  <-vn 
fuo  compagno  detto  ^Agat angelo  ( quale  prima  di  lui fumarto 
ridato  a s .de  nouem.) fu  martoriato  in  diuerfi  luocbì  da  no- 
ue  Giudici  per  2 8.  anni  : computandoci  le  prefonie,  con  gli 
fpauenteuoli  tormenti  da  lui  patiti,  al fine fu  decolato. 

Giouanni  detto  elemofinario  nato  in  Cipro , de  fungile  illu - 
lire  attempo  de  Heraclio  Imp.  Patriarchi  tAlleJJ.  huomo  di  v 
graudisfima  mijericordia  ,e  fantita:  fugendogli  'Perfiant  fi 
muore  in  C ipro  .vedi  a 3.  di febraro . 

Hi  Idei  fon  fi  quale  chiamano  Alfonfo  fp  agnolo  prima  mona 
cho  poi  abbate  ,poi  vefeouo  T ol etano gran  literato, e chiaro  per' 
lafuafantit a muore  P anno  I8.de  Recenfuindo  Re  di  Spagna 
Panno  di  C brillo  6 6 0 . 

La  Lira  Stella  iu  parte  fi  afccnde. 

Filippo  He  di  Macedoia  padre  di  ’lMc fiandra  M.fu  amaggato  da  Tau/ània 
perche  non  baueua  fatto  vendetta  di  vno  qual  violentemente  lo  sforzò  latino 
aitanti  C brillo  3 34  altri  pongano  il  di  tegnente r 

Genfierico  J{e  de  lr andati  muore  in  Africa  Tanno . 467. 

Ottone  tertio  Imp  ejjcndogli  flato  dato  à beuere  il  veleno  per  opera  della 
moglie  di  Crefentio  Rpm. flato  amagato  da  lui  muore  Tanno  1002.  vedi  an 

Gionannileidefede  Battauia  gride  Hereftarcae  capo  e He  de  gli  ^inaiati* 
fti  in  Monaflerio  di  V efipbal:a,dopo  T efi ere  fiato  affediato  fci  mefucon  doialtri 
eompagniligato  ad  vnpalofit  attenagliato  publica  mente  l’anno  1536*. 

Giorno  24.  ix  Kal.  C.  Aur  Num.  vi. 

H IfMOT  £ 0 •uefeouo , e martire  fi  com.  dalla  chi  fi- 
fe.nato  in  L ifiro  de  Licaonia  di  padre  gentile  ,e  ma- 
dre hebr e a : difeip.  e compagno  di  Paulo  Ap.  audito 

E re 


/ 
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re  di  S.  Giottinni : ordinato  veficouo  et Ephcfo  . molti  dicano 
tjfcr  fiato  •uefcouo  mentre  S.  Giou.flette  relegato J otto  Do , 
miti  ano , e che  fi*  lapidato , e couerto  di  pietre  dalpopulo  Ephe 
fino  mentre  face  nano fiacri fidi  a diana  fitto  il  me  demo  'Domi, 
altri  dicano  che  ftt  ordinato  veficouo  auanti  S.  Gioì*,  e mar  ti - 
* re  fitto  Nerone  Imp.  alcuni  il  pongano  a 22, 

fi  elidano  ve  fi  otto , e martire  y di  Fuligno  doueè  titulo  de  la 
(hiefi  3 e fi  fi  a filenne . pati  fiotto  Decio  Imp, 

B alila  ru  e fiotto  d' Antiochia : quale  battendo /cacciato  dal 
entrare  della  chiefia  Giuliano  Imp.  altri  dicano  Numeri  Ano  al- 
tri iAureliano  : fu  da  lui  martirizzato  con  T heodola  moglie , e 
tre  putti 'urbano , 'Pr elidi  Ano , cn  lApolonio . altri  a ì2. 

Mardonio  y Mufieone y E ug  enio , e e! Metell 0 martirilati  in 
Neoceftria  prima  br ufi  iati  poigetati  nel fiume  zAxo, 

Sauiniano  mar.  quale  fatto  mar.  in  T recca  con  il  fuoco  y e di 
uerfi  altri  torménti  3poi  decolato  : per  il  quale  fi  conuertirno 
Sto  00.  Gentili  y quali fiur  confumati  con  me  demi  fuplicii. 

Feda  à Cerere , & alla  dea  Tellure,  riguardata , c celebrar*  da  gl’agri- 
col tori , e lauoratori  della  terra . Quid. 

Ferie  Sementine  ralla  dea  della  Semente.  Ouid.  Var. 

C.  Cdligu! a Imp.  con  Ce  fonia  ^4ug.  fua  Moglie , Drutjlla  fua  F.  fu  ama 
rato  da  Cherea  T rib  della  ( ohorte  pret . con  altri  congiuratt  l anno  della  età 
J iia  1 9.  il  quarto  def  Imperio . di  C brillo  42. 

*4elio  .Adriano  Imp.  nafee  ranno  di  Cimilo  75* 

luebino  Vifconte  fignordi  Milano  muore  V inno  » 349. 

lacobo  Cauallo  veronefè  capii,  gener.  di  venetiavì  muore  F anno  1 3 $4* 

•'  Gli  mamaluchi  d Egitto  totalmente  fon  vinti , e difperfi  da  S elmo  fignev 

de  turchi  al  Cairo  l'anno  15  i<5. 

Cairo  gran  Città  fi  dà  a Seiimo  primo  turcho  7 inno  1 5 1 6.  altri  a 1 7* 
jtnna  F.  de  Ladi/lao  pe  f Angaria  » moglie  di  Ferdinando  d'A^firia  albera 
de  Romani  muore  l'anno.  1 547* 
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Giorno  jij.  •piti.  TCal 1 2>. 
tA  (fonuer forze  dì  S.  Paulo  &4p. fi  celebra  daU  c/jjg 
fa.  nella  quale  di perfìcutore  ch'egli  era  a chr inta- 
ni douenta  il  uafe  D'clcttionc:nelU  quale  viddeg/i 
fecreti  d'iddio  : dei  quali  non  è licito  ad h uomo  par 
lame  : e quello  fu  prejfo  la  C ittà  di  damafc  o il  fecondo  anno  do 
po  la  pafftone  delfìgnore . alcuni  dicano  il  primo . 

Anania  <~vno  dei  2.  difejpuli  del  Signore  quello  che  rece~ 
mette S . ‘Taulo cieco 3eil  batiz^o \efu  njefeouo  di Damafeo  . 

Preieto  de  nobil J angue  degl tAruerni  abbate  Candidine n 
fepoi  vefcouo  d'Aruerni  al  tempo  de  C hildcrico  fecondo  Re  di 
Franca  circa glianni  66%.  molto  UluHreper  lifuoi  mir acuii , 
luiinfieme  con  Marino  abbate  3 e f lidio  mìnillro  3 da  huomini 
eli  male  à fare  della  fua  C itta fu  ornato  di  martirio  • 

Seueriano  njefìouo  di  Gauala  al  tempo  d tA  re  adio  Imp.  e di 
Giovanni  patriarca  di  Conflan.  huomo  liter atisfmo . 

L iuentio  confejfore  apprejfo  T uronì . 
luuentino.  e m xsfimo  mar  tiri  foldati fìtto  Giuliano  tApofe 
Eufebia  T{ornananata  d III. f angue  3 e molto  riccha3e  fola : 
qual  poi  celatamele  mutando  fi  nome  3&  habito , chiamandofi 
f E flerna , àr'Hofpita fi  nefugida  fuoi:  pero  che  •'volendola 
Juo  pa  tre  maritare  3fi  ritiro furtiuamenU  al  mare  con  doifirue 
e/enPando  aitanti  fi fcrmaffe  nel  ifiola  dt  C hoo  douegh  fi fece  in 
€ot  ro  Paulo  di  Caria  uefìouo  de  Milajfe iui acapitato  a forte  eia 
conduce  in  Mi  Uffa  : doue  fu  molto  celebre  3 e matre  di  molte 
tergine  3e fondò  molti  monaflerii : e fu  diaconefft  della  chie - 
yS  j e donna  rvero  effempio  d a ilin  enfia  3 e fìnta  " vita . 

E j 'Pop 
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Poppo  nato  nobìlmetc  in  L i flrogatigio  di fiandra  : prima fal- 
dato molto  'Religiofò poi monacho  , e abbate  S tabulenfe : qual 
fioco amplio , e conficco a S.  Pietro 3 S. Martino yeS. Rcma- 
cloadi  s.di  Giugno  £ anno  i o 4 0 • e muore  celebre  per gli fuoi 

mir acuii  £ anno  della  etta Jua  70.  di  (lori Fio  1 0 4 8 . 

M.  Attilio  F.  di  M.  Iugulo  con/,  triompba  defalentini  Vano  di  Fpma  486 

L Giulio  F.  di  L.  Libo  conf.  triompba  defalentini  l'anno  di  l{oma  48 6. 

C.  Attilio  F.  di  M Iugulo  conf.  conduce  il  triompho  nauale  di  cartagincfi 
fannodi  Hpma  496. 

Stephano  iiii.  papa  muore  in  tip  ma  l'anno  8 1 7. 

Gregorio  iiii.  papa  muore  in  Xpma  l anno  844. 

•jqicolo iiii.fu  creato paOa l anno  1288.  Aj'colano.  detto macTlro fra gi- 
rolamo  del  ordine  minore , già  dif  cepulo  di  5 Francefco . vedi  422  Febrar . 

Vn  grandijjìmo  terremoto  ftfentia  venetia  : quale  durò  per  il.  di  con  rie - 
inade  molti  paUgji,  e che  qua  fi  fece  abortire  tutte  le  done  grauide  làno  1344 

Dopo  vnalunga guerra  fi  Vlabilijfce  pace  fra  Milan  cFioren  Vanno  1364. 

Eugenio  iiii.  papa  entrain  Ferara  con  tutta  la  corte , per  celebrare  il  Con 
filio  contri  i Grecil’anno  14?  8 . il  quale  poi  fi  fini  in  Fiorenti  . 

Ferdinando  <t Aragona  F.  cVAlfon/o  I{e  di  Napoli  muore  Vanno  1 49  J. 

Alfonfo  (V Aragona  F.  delfudetto  Ferd.  piglia  il  dominio  di  7^apolì,e  deT  » 
ni  e laltra  Sicilia  l'anno  149?- 

Francefco  primo  vale  fio  fu  coronatole  di  Franga  V armo  1 $ 1 $ . 

Seiimo  primo  lmp.de  Turchi  vincitore  entra  nelefortege  del  Cairo.  I 5 1 7. 

Giorno.  26 . vìi.  Kal.  E.  Aur.  Num.  xiiii. 

OLICzARPO  rvefcouo.  e martire  fi  commemora 
dala  chiefa . di/cipolo  di  S.  Giouanni  Ap.  e njefi 
couo  di  S mirti  a ordinato  da  lui  :e  principe , e pa 
triarcade  tutta  £ Ajia.  qual poi  /otto  M.  Antonio 
e L Aurelio  Imp.  con  atarii  tormenti  con  dodeci  altri  fu  mar 
t orinato  £ anno  de£cta  fua  87. 

Thcogcne  martire  con  3 6.  compagni  martoriati  in  Lai- 
die  e a fitto  Masfimino  hrp. 

Giu 
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Giuliano  vefcouo  Bitf^r-gicnfc . 

Situino  ruefcouo  di  ferzo  manni . ^ 

* Betilàe  Regina:  laqu*t/cfu  madre  di  Lotario  Intp.&edifì 
co  molti  monaflerii  in  Par/gf 

c.  Giulio  Cef.  F.dic.cflendo  Lx  quarta  volta  Dittai .fa  lustrata  Oliando  d* 
montali  ano  l'anno  di  {{orna  709  . 

S.  Apuleio  F.  di  Sproconf.  trionpha  delafpagna  Vanno  di  f{oma  727. 

Gli  Cremafcbi  dopo  vn  longoafiedio  fi  redano  a Federico  Imp. l’anno  11  dn, 

quale  poi  difirujfe detto  fuoco . * ' ° U69 

Gli  faldati  della  cbiefa [otto  *Alefitndro  vi.  papa  fono  fuperati  da  Gl  ór  finì 
a roccia  Sur  un*  : douefu  Fatto  pregione  Guido  Baldo  primo  bucad'Vrbina 
e Giouan  Vietro  Gongaga  T amo  1497.  ■ - 

Hercule  primo  Duca  di  ferara  muore  tanno  15  04. 

'Nffce  vn  lpauenteuol  terremoto  in  Tortugallo , qual  duro  per  otto  di  eoa 
grandijjimo  danno  della  Citta  de  Lisbona  Vanno  1 % 3 1 . * 

Siena  Citta  in  Tofcana  fu  cent  ad  afedio  da  Cofmo  Duca  di  Fiorenza,  e Va 
fere  ito  di  cario  quinto  Imp.  l’anno  1 5 5 * « * 

" T 

Giorno , 27.  vi.  Kal.  F-  Aur.  Num.  tir. 

I Giouxnni  C bn/oft.  njefe.  confef.e  gran  dottore 
fij afolennit  a nellachiefa  : nato  in  Antiochia , di 
nobil (angue  3 quale  dopo  li  fimi  fi  udii  in  diuerfi 

luocbififece  monaebo  : poi  eletto  Vc/couo  di  CofU 

tinopoli  fuconfacratoa  26.  Feb.  al  tempo  ethonorio . dopai  fu 
grandemente  odiato  3pcrfeguitato  3e (cacciato  dal'lmp.Eu- 
doxa  : poi  reuocato  congrandisfima  alegrezza  del  poputo  a 13^ 

.de  2{juemb.  dopoi  de  nuouo (cacciato , e confinato  in  'Ponto  : 
doue fi  moria  1 4.  de  S etem.  que  fio giorno  3 e celebre  per  ejfere 
Flato  trafportato  il  fino  corpo  <T Armenia,  in  fenfianiinopoli per 
opera  di  T heodofio  \mp.  <nede  a 74.  di Setembre . 

Domitiano  monaebo  homo fanti  sfimo  3 discipulo  del  prandi 
E ut  imo  abbate  muore  in  Hierufalem  Panno  46  / . 

Ta*. 
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Paula  vedoua  nobiliff.  7 \om.  di pingue  confutare  detta pré 
genie  de  S cipioni  ,cG  racchi  : f.  de  Rogati  ano  , e di  B re  fila  , 
moglie  de  T oxorio:  quale  hebbe  quatto  figliole  TSleflla/Pault - 
na 3 Euflochio  ò Giulia  -,  Rufìna  ,eT oxorio mafi  hio : dopo  re- 
fiata n vedoua  vijfe  in  Roma  per  5 . anni  : poi  dando  in  Giudea 
Crin  Egitto  peregrinando  , poi fir acca fi fermo  in  Hethlem:  do 
ne  fon  dati piu  monatterii  di  donne  3 c 7*  h uomini, fu  ma  dre  de 
tante  monache  3e  "vergine  3c  vifie  contanti  mir acuii  per  20; 
anni3e p mori fitto  Hon.  Imp. la  fitta  uolta  con/.  Donna  Ut  ter  a 
tijf,  inttrutta  in  tante  lingue , e sì  celebrata  da  S.  Gir  oliamo  • 
Mario  abbate  Bcluaccnfe . 
tAdiuto  martire  in  tAjrica » 

Giuliano  n>c fi,  1 .deCenom.qnalnjoglianofa  Simon  lepre 
fi, quale  albergo  Chri (lo, homo  celebre  perla fant.fua.vedia  7 
Giuliano  fratello  delicato  Giulio:  grande  inimico  de  gl' 
Idolatri  attempo  di  T heodopo  C Imp. 

• Giuliano  faba  eremita , il  quale predijfe  la  morte  di  Giuli- 
ane Imp. 

Paulo  p ap  a primo  granile  amor  e uole  dcpoueri, 
tAdiuto  Abbate  tAurelianenfc , 

Iona  profeta  fipulto  in  S eth  del paefe  d Ophir . 

Fa  dedicato  il  tempio  aCaftore , e Pollice  da  Romani  al  fogno  o fon- 
te di  lunturna  : &ogn’anno  fi  faceumopùblici  (acrificii . dicono  alcuni 
die  forte  douc  è hor$  la  chicfa  di  S.  Gcru.  e Prot.  altri  dicano  nel  foro  do 
oc  fi  troualacbie(àdifanCofmo,e  Damiano.  Ouid. 

td.  Coc.  Tferua  Imp  muore  Canno  de  Vetta fua  66  de  Cbrijlo  p8. 

* y italiano  volfco  papa  muore  Vanno  672.. 

Tafcbale  primo  , e creato  papa  l'anno  817. 

Uenrigo  Re  de  Bpm.  F de  Fed.  Barb.  celebra  lenone  in  Milano  confplcn 
dffìidtmo  aparato  con  ConfUrrga  F.  de  Bjigiero  Re  di  Sicilia  già  yecbia  Van- 
ne, tt  Ì6.  Sigo.  alcuni  dicano  ch'era  monaeba  furata  > e che  fu  canata 

del 
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mini  non  confiate  a q.tft. . 

| • « 

Giorno.  i$*  ÌC4/.  C?.  e//«r.  A Tum.  xi. 

feconda  evolta  fi  com.  dala  chic  fa. 
quando  Afferete  glorificata  a lifuoì  con  moltitudi- 
f\T  ^ ^eT^ir2e  •*  C?*  ancora  perche  Conflantìa  f. 
[onflanùno  lmp,  inferma fu  re&ituita  alla  fi 
nitd  al fuo  fepochro  : per  il  qual  miraculo  fibattfò . c> 
a;»  bellisfimo  tempio  a quell  a fant  a , 

L ^ «fio  > ir/o , e G aleni  co  martiri . quali  fotta  Decio  Imp, 
in  iApoloniacon  molti  tormenti  fur  dedicati  a C bri  fio . 

Giovanni  prete  h omo  de  dio  nella  campagna  Remcnfè . 

L a transattone  di  S.T bomajfo  d *A equino  inT olofa  Pan* 
no  di  Cbriflo  6 3 • 

Carlo  %Uzuo  I mp.  quale  fece  tante  opere  degne  perla  fe- 
de di  C bri  fio  -.quale  tornado  di  Hierus,  e fonflant. portò  Vna 
. parte  dela  croce  3 'vn  chiodo , e la  corona  di  fpine  in  franca  ? 
quale  edifico  2 4.  : mona  ( lerii . e dotò  de  gran  donila  chiefa  T re 
uerenfe  > Colonienfe  JAaguntina>e  S alzeburg.fi  com.  in  que 
Pio  di  da  molti : effendoin  quello  di  morto  difebre  in  Aquifgrd 
na l’anno  di C brillo  8 74  della  etafua  u. altri  dicano  7 a» 
del  Regno  47.  del  Imperio  14. 

Giacobo  eremita , quale  aprejfoil  C alleilo  Porfirìone  per 
molti  anni  b abitò  in  njnajpelòca / ingiouentufufpeccbio  di  et 
tinentia  , e chiaro  per  li  fuoì  mir  acuii:  poi  inuechiando  cafco 
nel  peccato  del  flupro , e del homicidio  : tornando  dopo  certo  te 
pò  dalla  defperatione  alla  penitenza  '.fece  magior  cofe , e mol- 
ti piuflupendt  mir  acuii  in  vn altra fpelonca  doue  more.  P anno 
ét  fua  vita.  75» 

• dMarr, 
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Maretta  •verdine F .dipela 3e de mariaRe  PtOngarid, 
intrata  in  vn  monafierio  de  la  regola  di  S.  'Domenichoin  <~vh 
ijoladeìdanulìo  nella  dioc  e fe  <-vcfprim.  per  tre  anni  e mezo 
diucrito  <~un  uero  ejfempio  et attinenti  a ,e  et  oratione:  dotte  mo 
p con  molti  mir acuii  P anno  2 8 . deP età  fuo , di  C hriflo  1270. 

*.  L.  Cornelio  F.  di  L Dolobctla  prò  confi  trionpba  di  Tortugbcfie  dulia  fila- 
gna ulteriore  l'anno  di  Berna  6%  $ . 

. Otbone  iii.  Imp.  Duca  di  Sa/fonia , detto  Mirabilia  Mundi  : il  quale  fu  il- 
primo  che  ordinategli  fette  ellettori  dei  Imperio  in  Germania , muore  tan- 
no di  Cbrifio  1004.  altridicono  100  j de  l’età  fiua^o. 

. Vijloia  tolta  da  Fiorentini  a Caflr uccio  é faebegiata  V armo  >328. 

jt  Imo  cent  io  Hi.  papa  celebrando  la  meffa , & elcuando  il  Santiffimo  Sa 
er amento  miracolofamente  gli  aparue  vn  .Angelo . 

Cajcano  dal  ciclo  tre  fiafii  di  colore  adulto  congran  Strepito  nella  terga  bo- 
ra delgiomofra  Cefiena , e Bertinora  in  tamagna  Vanno  ' 49  <5  • Gior. 

■'  F errante  Gongaga gran gueriero , e capitanio  inuitto  di  Carlo  v.  Imp ■ na 

fice  l’anno  1507.  _ _ 

Elìfabetta  Feltria  de  Gonzaghi  fintola  de  tanti  huomini  celebr  atifiìmi , Du 
cbejfa  (Turbino , non  mai  tocca  da  Guiiubaldo  Jho  marito  per  tanti  anni  muo 
re  vergine  l’anno  1$  16.  Bembo. 

‘ Henrigo  vili-  He  d ingilterra  t anno  del' età  del  regno  38.  di  Cbrijìo  • 

1547.  muore  ribelle  > & alieno  di  Santa  C bit  fa . quale  hebbe  fei  moglie  per 
eaufa  del  repudio , e del  farle  decapitare  : laffiando  Edoardo  vi  rf  ottoannt, 
filo,  & vltimo  de  majehi  della  fuafiameglia . alcuni  pongano  a 24.  altri  a li 
luca  Gaur.  pone  a 17. 

. ' . V _ „ •.  \ • y',V  ' ♦»,  , 

Giorno,  2?,  UH,  Rai,  À, 

• rv  ' l|  «*  t*  'n  \ 

tALBRIO  <-uefcouo , econfes yde  T rcueri ,c dì- 
fiìpulo  di  S.  rj Pietro  Apottolo, 

‘Papia,c  Mauro  foldati  martiri  in  Roma  da 
Lau  iicio prefett, fitto  Diocletiano  Imperatore, 
Fabiano  martire.decolatofotto  Aurelio  Imp,  nel paefe  T ri- 
ebafino . e in  quel  tempo  > eluoco  ancora ju  martoriata  S ani- 
-■  na 
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va  tergine  ,/òrella  dè  -A’ . Sauiniano  . ' 

Seuero  ycfiouo  ’Btturàcenje , di  jeep  ola  di  S.  martino  . 
Confiantio've/c.O,m**rmt.yefi.  di  Peru/cia  3 douègior j 
r io  jolenne . ' ? 

- C trillo  rvifc.  ^Alepndr-èmgran  fcrittore  * Thevlogo 

muore  celebrati/fi. al  tempo  di  Theod.il uecchio  Jmp. 

Zìi  e ancor  a un  altro  Ci ri Uo  uefic.  H icrojo . quale  concejje  // 
luoco  in  Hethlem  , a S.  Hi  ero.  quale  poi  ancora  il j epe  li  0 

fcriffe  la  fiua  morte . 

Si  edebrauano  gl'Equirijin  Campo  Martio  gii  da  Rom. 

D agoberto  Rè  di  Francia  > muore  di  Ftujfo  di  tarpo  in  Spineto  , Appretto  il  firn, 
me  Sequsnx  .fanno  64$  *°  * * . , ^ 

t bauendo  fatto  remntiare  Edoardo  tf.  al  Regno  flnghilt.  ^metTalm 
prigioni , fece  t orinàri  Edoardi)  Hi-  fuo  f.  di  ì 4 .anni,  ranno  1326.  - 

Il  Ntfnào  del  Re  Qauid  dcll’Ztbiopia , fiprefenta  in  Bologna  a Clemente  yii. 
tarmo  1I33.  ‘ . T 

Giorno 30.  itj . K ài.  B.  A kr.  Vfum.  xix.  1 

GE miniano  Z ' e fico.  di  Modona  > doue  è fetta  t ut  telai 
re.  yO*  celebre  : Fiori  al tempo  di  Qiouiniano  J rupe- 
rato  3 O*  «Attila  F lagel.  di  ‘Dio.  Alcuni  il  pongono  il 
difiguente . < v;  A . * 

Hy polito  Martire  y il  quale  ejfendo  bere  fico  Nouitianòj’rì! 
tornato  in  grafia,  della  Santa  Chie/à':  Tu  Hlufire per  il  mari 
tir  io  i che  /opporti) . >. 

Matta  ue/c.  di  Hier u fiale m 3 quefi’c  fiato  lottano  uefi. do- 
po San  Giacomo  Apofi.  O*  pati  gran  martirij  per  la  fede , 
Flauiano , MaJJìmo  3 Seco da 3 Calendula  , IMarcOì  è Se- 
nera  martire  3 Ma/fimo  con  120.  faldati , da  lui  conut  ri  iti  ’3\ 
fu  dccolatoin  T{oma  ,per  commcjfione  di  IMaffimi ano  dm  per., 
gl  altri  patirono  fitto  Claudio  1 Seconda  moglie  di  Maflimo  t 
4 T tuo 
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morì  fra  le  mani  de * carnefici  : F latitano  con  tutta  la  fame - 
glia  fu  decolato  3 quale  era  flato  conuertito  da  Mafiimo:  Ca - 
lendino  3 Marco  3 & Scuera  F.  di  Mafsimo  3 furono  marto- 
riati con  fufli  apiombati . 

hldegunde3  ò Al  de  gru  de  naerg.  celebrata,  nel  Món  afte- 
rio di  Malbodio . 

Si  faccuano  (acrilici  j da  Romani  alia  Dea  Pace , Se  il  Tuo  Tempio  e-  * 
ra  di  bellifl'.  forma  nel  foro. 

‘ L*  Cornelio  F.diL.  Stila  Fel.  Dittatore , celebra  il  fuo  trionfo  dell'afta , del 
Tonto , & del  Re  Mitridate , l'anno  di  Roma  672. 

Gregorio  iiij.  é eletto  Tapa,  Tanno  828*' 

Furono  pentiti  tuoni  tremendi,  & fulgori  fpauenteuoli,  infieme  con  unajpcfftf- 
fttna  grandine , quanto  mai  per  auanù  fi  JoJJc  fentito , ò tufo  , Tarmo  1117. 

• Lodouito  Conte  di  Fiandra  muore  Tanno  1 3 84* 

M.  tutorio  S armato  Venetiano , quale  ri  trono  molte  cofenelT  agrologia, na- 
fte , Tanno  144S. 

littoria  Farnefe  Feltria  DucbeJJa  iCVrb'mo,  fa  la  fua  prima  entrata  in  Orbi- 
no con  grandifs. apparato  , & pompa , per  celebrare  le  nogge  con  Guidubaldo  ij. 
fuo  conforte , Tanno  1 5 48. 

Giorno  31.  Prid.  K al.  C.  aur.  num.  yìij  . 

LtA  translattone  di  S.  M arco  Euang.  è celebrata:quan- 
do  fu  locato  il (ito  corpo  d'<tAleJJandria3  et  Egitto  3 e por- 
tato a 'Genetta  3 al  tempo  di  Giuftin.  Dofi3  per  'Buono 
Cr  "ftuflino  3 mefcanti3  con  grand' allegre*#*)  delpopulo  Ve- 
ne ti  ano  3 1 anno  828.  Sig. 

Virgilio  ^vefiouo  3 altri  dicono  Diacono  3 altri  dicono  ZJi~ 
gilio  ruefe,  di  Trento  sfatta  martire  da  n villani . 

Mettano  mart.  tAleJfandrino , quale  mai  ruolje proferire 
parola  brutta  : &f  ‘u  ammazzato  da  Pagani . 

Saturnino , T biffi  3 <sr  Vittore  mart . in  Alejfandri* . 

_ Ciro  3 O'  G io  danni  mart.  Ciro  medico  pjefjand.  & Gio- 

uanni 
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faldato  pleclaro  cC  |-=  sieffa  y quale  fu  poi  monaco  con  fia 
madre  tAthanafia  3 forelle  Thcochfie  3 T he  odala  > 
P.udojfa’verg.  O*  furono  Partoritati  nella  città  Ji  Canopo  ; 
alcuni  dicono  in  R onta , fritto  Mafiimiano  Imper . da  Scruno 
Prefi  d.  Quella  già  era/efida  molto  celebre  à gl' *A  le  fan  d.  <3» 
a beo  do  fio  Imp.  la  qual  e chiamauano 'J conio  . 

Giulio  confeff.  P ola  mio  confejf.  in  T reccba . 

W ciana  nobtllipmana.  di  fàngue  Senat.  ricchijf^  dot. 
tiff.  quanto  alcun  altra  dell'età / ita  : la  quale  con  jùo  marito 
hpeniano  difiribuì  tutti  i fuoi  beni  apoueri:  & vi  file  Santa 3 
cafl amente  con  vn  digiuno  inefiirnabile  3 quale  p<jjò  con 
i Vandali  in  Africa  3 quali  baueuano  ruuinatat Jtalta  ,far 
tendo  gran  profitto  con  i prigioni 3 confinandola  poi fe  s'an- 
dò) in  \/effand.  à prillo  Patriarci. ?a  3 poi  in  Hicrufalem 3 dò. 
ue  duppo  molte  3 Or  lunghe peregrinai  ioni  3 e?-  vnafpra  Vita  * 
fu  fatta  madre  di  molte  monache  , & argini  : doue  fitto 
Theodo.  Imperat.il  vecchio  3 morì  co  molti  miracoli  3 vc’di 

a 22.  d’ Ottobre  .vi 

Marcella  ftflwi  yedoua  n4ìlijf.  tanto  celebrata  daS.  Hie - 
ronimo3  madre , (y  Scuola  di  tante  vergini  3 quale  pati  tan- 
to da  Gothi  3 quando  faicheggtarono  Roma  3 che  poco  dipoi 
con  gran  Jantità fi  n andò  al  Signore  . 

Si  faccuano  facritìc  j a’ Dei  Penati  in  Roma  nel  Monte  palatino,  do 
uegl’era edificato  il  Tempio.  ' .j . r 

C Iodio  ritornando  d’ affrica  in  Roma , nell alloggiamento , fu  atmnax^ato  dfi 
faldati  di  Milonc  • 

Stefano  iij.  quale  alcuni  chiamano  iiij.Tapa  muore  , /* amo  772.  qual era  Ro- 
mano, e monaco  Cajsinenfe . 

Benedetto x* "Papa  inlegetimo  rinuntia  al  Tapato  Tanno  105  9.  ;l 

*t7$p  vi.  da  Eflc , Trincipe  di  Ferrara , muore  ranno  1 308 .altrj  dic.x^op. 

<*  • • T *i  CEN- 
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EBRVARIVS  coli  detto  da  Latini , qua- 
le era  facroa  gli  Dei  Infernali,  & à Plutone 
fecondo  che  fi  penfauaapprclfoNume'Pom- 
pilio  : di  qui  venne , che  lui  commandò  farli 
facrificijinquefto  mefeà  gli  Dei  infernali: 
perche  dicono  edere  denominato  da  quello 
ucrboFebruando,  quali  uogli  dire  Purgati- 
uo , perche  celebrauano  gli  facrificij  detti  Fe 
brua,  per  dodici  dì , in  memoria  de*  morti, 
quali  che  uolcdero  quelli  purgare . Ouero  fu  detto  da  Fcbruo , cioè 
Plutone,  al  quale  faceuano  facrificijinquefto  mefe,  ouero  detto  da 
Giunone  Februata,  alla  quale  celebrauano  ancora  facrificij  in  quello 
mefe  ; & le  chiamauano  Ferie  Lupercale . Adeguano  ancora  alcuni  à 
Februario  Gallo  inimico  di  Furio  Camillo  : la  qual  cofa  c giudicata 
(Friuola . Suida  ne  recita  l'Hiftoria . Alcuni  altri  vogliono  che  dalla- 
to chiamato  dal  freddo,  & dallaFebre  : Alcuni  vogliono  edere  facro 
al  DioTermine  : Eilendo appred'o  Romani  il  Termine,  & fine  del- 
l’anno. Affermano  Giulio  Cefare  haucre  Compilato,  & dato  forma 
al  mefe  di  Fehraio  di  giorni  ep.  & l'anno  bifcftile  30.  ma  poi  pcrSen. 
Configli  fu  tolto  vn  giorno,  & aggiunto  ad  Agofto,per  la  cclebra- 
tione  di  tal  mefe , in  honor  d’Augufto  Imper.  Quello  mefc,al  tempo 
<de  Romani*  eraiudicato  intercalare:  hoggie'  compoito  di  xxvijj. 
giorni  ,&  ogni  quarto  anno  detto  del  bilefto  ne  ha xxix.  la  fua  Luna 
ne ha xxx. 

SEBÀTR  , onero Seuath  fi  è l’vndecimo  mefe  de  gl’Hebrei, 
quale  ha  giorni  xxx.  ma  fecondo  quelli , che  incominciauano  a con- 
tare da  Marzo , quello  farà  l’vltimo  Mefe  A D A R. 

Mechir , il  lefto  mefe  de  gl’Egitij,  & Aledandrini,  il  quale  hai  fuo 
•principio  a 17.  di  Gennaro . 

Adar  lì  chiamaua , fecondo  alcuni  da  gli  Syri . 

Marufio  fi  chiamaua  dal  Re  iuba , fi  come  fi  raccoglie  da  Atheneo* 
al  hb»  3»  càp.io.  *'  * 

-?  i.j  ì l Peti,i0 
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1>erUioiliccul(i da  MjceJ  ° *l>ci,  co me  il  cófcrmanoSulda , & G o- 
feffo , 6:  con  quello  nome  aivcora  jj  chiamaua  apprcliò  Paleftini , co- 
me lì  legge  neUavuadcl  B.  T-amphilo . 

Elaphebolione  da  gl  AtUeriicfi  ; & di  qui  è detta  Diana  Elaphebo- 
lia  : alla  quale  gl’Mncmcl»  lacrificauano  con  vna  Ccrua . Alcuni  in- 
terpretano inTucid.  Elapnet»oIion  in  Decembre. 

Ma  pare  che  piu  li  cònucnghi  a Ftbraro  : perche  Tucid.  al  v.  lib, af- 
ferma, del  mefeElaph.  elle  re  contrataca  la  pace  fra  gl’Atheniefi,  & 
Lacedemoni, & cheaU’hora  era  il  principio  della  Primaucra.  Altri 
hanno  detto  quello  cdcreThargclionc;  Ma  quello  facilmente  lì  ac, 

commoda  in  Aprile . 

Romeo  pare , che  folle  chiamato  da  C/pri , 

Gereflio  fi  chiamaua  da  ^li  Lacedemoni. 

Hornungo  daThcdcfchi . —»•  - 

SpoerKcII  daFiamcnghi. 


Giorno  primo  3 lai.  di  Feb.  D, 

EGnatiorefc.  e>  m art.  fi  celebra,  dalla  Chi  e fa  3 quale 
fu  detto  Deifero  3 difiepolo  di  San  Giovanni  Euaugc. 
njef coito  d‘ Anthiochia3  ordinato  da  luì  : fu  //  ter^o 

doppo  S.  Pietro  s tAltri  dicono  il  quarto  : fuccedendo  à Euo _ 
doy  quello  che  prima  infiitui  cantare  l \ntiphone  : quello 

(come  dicono  alcuni ) che  fin  andò  a QjriHo  , effondo  putto , 
quando  ^hrifto  dijfe  3 ‘Permettete  che  a me’venghino  3 
Fu fi  rantolato  da  i Leoni  in  T{pma , f anno  xi.  dell Jmperio 
di  Trai  ano. 

'Brigida  njerg.  quale  3 fecondo  chefcriue  il Lipp.  e>  altri 
fu  di  Scotta  3 oucro  dHib  ernia  j nata  dal  padre  Duptaco  3 et 
et  runa  firua  : la  quale  poi  douentò  molto  chiara  per  gli  molti 
miracoli  3 (sfondò  molti  Monafierij  di  >-uergini3  & di  SMo^ 
nudi  molti  ne  r eli  auro  : Quella  che  toccando  il  legno  del- 

l’altare  9 infigno  della  fica  rvirginit à 3 fi fece  "verde  : fi  mori 
4,.’.  r F *9  (ou 


ML 


46  F E B % A T{  Oi 

con  gran  J entità  in  Hibernia  , t anno  ut.  altri  dicono  e 22. 

Brigida  vedoua  di  Sueuia  , quale  fu  moglie  dt  ZJulfonc., 
'Principe  della  D^oritia  , matre  et  otto  figliuoli,  O*  ripiena  di 
firito profetico  3 fitto  ZJrbano  vi.  fi  n andò  peregrina  à Ro . 
con  Catarina  Jua  F.  belljfi.  £ypoi  in  Hierujalemy  confinan- 
doci 2/ -anni  : Finalmente  hauendo  mofirati  molti  miracoli  / 
fi  ne  morì  in  "Roma  ; £y  il fuo  corpo  fu  nportatp  in  Lincopia , 
della  Sueuia  da  fa  F.  Fu  poi  r ipofi  a nel  numero  de’  Santi , il 
giorno  ficondo  di  quello , tanno  1 4 r /. da  Papa  Cjiouan.xxiij. 
nel  Concilio  di  Contiamo  s altri  dicono  ejfere  fiata  canonis- 
ta da  Bonifacio  ix. 

V conio  prete  con  is. compagni  mart.  quale  con  Sabina,  Ma 
ce  doni  a , *Afilepìadc,  O Lino  prete,  £y  altri  : in  S mima  fu- 
rono Martirizzati  fitto ' Decio  Jmperat.  con  "varij  tormenti  da 
Quintiliano  , & ultimamente  furono  polli  in  Croce . Dicono 
che  i compagni  morirono  in  tal  giorno  s zy  che  P conio  poi  à 1 2. 
di  Marzo  • ma  hoggi fi  raccoglie  la  memoria  di  tutti . 

Ephrem  Siro,  diacono  et  Edejfa , nato  di  parenti  Chrifiia- 
pi:  fiorì  al  tempo  del  gran  'Bafitlioy  et  a lui  molto  caro , il  qua- 
le poi  'vidde  infette  di  colonna  di fuoco  :fu,  huomo fntifiìmo, 
iyvn  Vero  efi empio  ethumiltà , <y  pouerta  ; diflr ultore  di 
tutti  gl’ her etici  , in  la  lor  propria  lingua  a tutti  parlando  .fi 
bene  non  pojjedeua  ,fi  non  la  propria  Syra  : in  quefio  giorno 
muore  , £y  è molto  celebre  fra  fbrifiiani, 

V Seuero  Ve/c.  nato  et  humilifit • /angue  , £y  teffitore  confa 
moglie  uiueua  in  fantijfima pouerta , quale  di  commune  c on. 
finfo  de’  'Padri  , fu  eletto  Arciuefiouo  di  'Rauenna  , ejfendo 
andato  infieme  con  gt.altri  a rvedere  l elettione  , che  s hauc- 
:ù  -v  ■ " uà 
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tu  a [Are  ,per  ejfergh  vo/^ao  in  capo  tre  uoltc  U colobo,  bian- 
ca i nella  quale  dignità  le*  tempo  ^zjiffe  , dando  gran Jegni 

della  fua  Jantitày  & dottrà  no  3 acquili Ata  fubito  dopp0  le  Ut. 
itone } finalmente  hauenetcj  freuifto  t bora  della /ita  morte 3 ce- 
lebrando la  Me]} a > prefitte  tutto  il  pepalo  ve  flit  o ancora  del 
le  Vette  fàcerdotali  fèfiej/ o flpelì  riponendofi  fra  la  moglie  3 
O*  /4  figliuola  t per  auant  i morte 3 facendo/i  far  luogo  da  quel 
le  nel Jcpolcro . Et  co  fi  detto  v ale  al populo  3 iui  morì  : doue 
poi  fi  fecero  di  molti  miracoli  al  tempo  di  Giouini.  Imperato- 
re . Ghtefio  fi  trouo  fi  andò  in  e fi  ufi  alla  morte  di  Geminiano 
rvefcouo  di  Modena  : quefio  ordino  Her odiano  •xteflouo  di 
‘Tefiro . 

Cominciano i giorni  Februi , in  honore  de*  morti . Ouid. 

Si  facrificaua  à Gionc  Tonarne , altri  dicono  à Gioue  Auerno,  una 
pecora  di  doi  anni,  quale  chiamauano  Bidente,  in  Càpidoglio*Ouid. 

Fu  dedicato  il  Tempio  a Giunone  Sofpita  in  Roma,  nel  Mon- 
te Palatino  • ... 

Si  faceua  lacrificio  alla  Dea  Vene:  il  cui  Tempio  era  rotondo,  a 
gui  (a  d’vna  palla , vici  no  al  Foro,  dentro  al  quale  non  era  lecito  en- 
trare , fé  non  a piedi  nudi . 

Natale  d’Hercole. 

L’ A filo  era  frequentato  dal  popolo . Ouid. 

M*  Valerlo  F.  di  M.  Corno  Confi  la  feconda  uolta  trionfa  de  granfiati , de 
Volfci , & Sutricani  , l’amo  di  Roma  407. 

T.  Cormcamo  F.  di  T.  Conf  tr  ionfa  de  Viti finenfi , & Viciniti , rannodi 
Roma  473. 

N.  Fabio  F.  di  C.  Vitto  Conf.  la  feconda  volta  trionfa  de'  Solchimi , & Mtf- 
fapij , Canno  di  Roma  48  7.  , 

C.  Duilio  F.  di  M.  Conf.  fu  ti  primo  a condurre  trionfo  nottole  de * Siciliani 
dell' armato  Cortoglnefe , nelle  Kolende  Intercalare , Canno  di  Roma  49$. 

SI*  Fabio  Mafsitno  F.di  Q.  Vcrrucofo  trionfa  de  Liguri,  Canno  di  Roma  5 a pi 

1.  Emilio  F.di  M.  Regolo , onero  Regillo , Tretore , conduce  il  trionfo  nauale 
del  Re  ointhioco  ,C anno  di  Roma  5 6 4.  Canno  att  inti  Còrpo  SS. 

itupo  giorno  è ti  principio  dell’anno  à Tartari  :&  a quella  nationegCèv^ 

' ■ - ' giorno 
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giorno  molto  folcirne  ; quali  vanito  intorno  uefliti  di  vefli  bianche  ,&  con  dori  da 
prefetti  are  ancora  bianchi , falutandofi,  CT  imprecando/!  l’vn  l'altro  il  buon  prin- 
cipio dell’anno  : & hanno  queflo  giorno  per  fiero  ; & chiamanlo  Fefto  », Àlbore»  • 

■ Saudiano  Tapa  fu  mart . fotto  ^iur citano  Imp.  Canno  279. 

Dagoberto  Re  di  Francia , fecondo  altri , muore  in  quello  giorno , Canno  £45. 
uedidz9.  Gennaro. 

Ciurlo  Mag.  Imp.  muore  ih  ^ tqrngr . di  dolor  colico , & febre  , Canno  815. 
Sup.  delle  Cavedi  18.  Gennaro. 

■ Califlo  ij.fu  eletto  Tapa  in  Borgogna , Canno  1119.  detto  per  auanti  Guido 
di  Borgogna  , fotto  coflui  poi  fi  reftittà  la  pace  alla  Chiefa  : e flette  ad  incoronarli 
fmoà  14.  Ottobre. 

Damata  città  <£ Egitto  ,già  detta  tfeliopoli , fu  tolta  da  Chrifliani  a Sarace- 
ni , l'anno  1 zzi.  la  quale  poi  non  potendo  ritenere,  la  reflituirono  a 8.  Settemb . 
altri  dicono  z 5 . Decembre . 

Carlo  Redi  Frane.  F.  di  Filippo  il  Bello , muore  apprejfo  Tarigi , Can.  1337. 
altri  dicono  1318.  dalla  cui  morte  nacquero  gran  contefe  , fra  Francia  , & In- 
gbilt.  per  la  fuccefsione  • 

Machia  F.di  Giouan.Vaiuoda  fu  gridato  Re  <C Ungheria  in  Buda,Caimo  1459* 
Giouarm  Tretemio  nacque  vicino  alla  Mofella  Canno  1462. 
lodotùco  Talat.  Duca  di  Boij.  padre  di  Lodouico  iitj.  Impe.  muore  in  Hideiber 
ga.  Canno  1490. 

Henrico  vnj.  Re  <C Inghilterra  muore  queflo  dì , fecondo  alcuni , Fanno  1 547. 
yedi  28.  Gennaro. 

Giroimo  Cagnolo  da  Vercelli , Ecccllen.  Ginrifconfulto , & lettore  di  gran 
nome,  muore  in  Tadoua , Canno  1 5 5 1 • 

Giorno  2.  iiij • Cfum.  E.  aur.  num.  xhj. 

LA  puri  fi  catione  delia  tergine  madre  di  Dio  3 festa  mol 
to  celebrata  dalla  Chiefa  : cuale  i Greci  chiamano  Hipa- 
- panti  3 introdotta  al  tempo  di  Giufiiniano  Imp.  come  ci 
auuertfie  Pau.dtac.  la  qual purficationefu  all' bora  3 quan- 
do M aria  doppo  il parto  40.  giorni  fi  prefinto  al  tempio ,•  di 

qui  e nato3che  nella.Chie/a  Christiana  fi  difiribuifiono  le  can 
'itele  Benedette  a! pop  ulo3  per  purificare  3 illufirare  ilTctn 

PiOjgjr  fanime  nòfirc)co‘l  lume  delle  buon  opere . 

•Aphro- 
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Apbronuno  Coment*  zeri  fi  metri  efifi/: do  Pagano 3 & fin- 
teti do  la  uoce  dt  l ciclo  j l<x  Quale  confortano,  SiJittomArt.fi  fi, 
ce  battei^ re  da  Marcello  ^Papa^  &fu  poi  martoriato  da 
Lauduio  Pref ferito  Sbt  affidano  lmp  .in  Roma.  ,v''i  ’ , 

Trifone  Iridio  nelpaefe  £ A pam  e a 3 huomo  di gran dififitria 
fiàntità  , O'  d’vna  gran  povertà  . fthiefilo  liberò  il  figliuolo 
di  Gordiano  jmp.  da  ut»  furore  demoniaco  in  T^oma  : quale 
ficee  vedere  flebilmente  il  demonio  all' lmp. poi fiotto  rDecio> 
tfifendo  tormentato  con  > arif  tormenti  ih  spicca  ^ da  Aqu/lfi 
.no  Prefidente  3 douento  mart , gloriofio  di  Chrifio . 

Cornelio  Centurione , quale  fu  ù attento  da  S.  Pietro 
poi  fiattorve  fi. in  Cefiarea  } del  quale fi fa  mentione  ne  ? Catti 
degl' Apoft  oli . 

Fortunato , F elidano.  Fermo  , Candì  do ? Aureliano , o 
Furcclo  Vefic.  martoriati  in  Roma  . 

Lorenzo  Arciueficouo  Cantaurienfiè:  quefto  volendo  a Iran 
donare  la  propria  C hiefia  , ammonito  da  S.  Pietro  aApofio.  &* 
cafligato  con  piaghe  , ritornato  alla  via  dritta , morì  poi  fan - 
tijfi.  ConfieJJ'ore . 

'Bure  ardo  Ingleje  3 primo  vefic.  di  7J  ir  cernir,  in  Francia  f 
muore  l'anno  7.12^  • ^ > 

* * * o*  \ z 

Arnolfo  Re  di  Germania , poi  lmp.  ajfaltando  Bergamo  lo  piglia  perforga3& 
fa  impiccare  dinanzi  alla  porta  della  città  »1mbr  Mogio  Conte  di  Bergamo , l'an- 
no 694.  fi  . 

Gli  Gbelfi  di  Fiorenza  fono  cacciati  dalla  città  det  Gibrlim,  con  tomo  di  Jr, 
dorico  lmp. Pomo  1248.  C 

Edoardo  Tergo , battendo  cacciato  Odoardo  Secondo,  fuo  padre,  confaiuy 
to  difua  madre  , fu  coronato  y & fxlutato  Re  <C  Inghilterra , Fanno  13.17 
Ciou.ViU.  -r  , ••  > l'.ir’  ; v 1' 

1 , Gnr.tbero  Conte  Schunarcemburg,è  eletto  da  quattro  elettori  imperatore  com 
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tra  Carlo  iiij.  in  Trancfordia , fanno  1349.  altri  dicono  1350. 

Giorno  3.  iij.  Cb(on.  E*  Aur.  num.  rv. 

Biagio rvefc.  & mart.fi commemora  nella  Chic/*  : Fu 
Cittadino^  <-uefidi  S elofita  in  Capadocia3prima prò 
fejfore  di  medicina  . .Quale  h abito  nel  Moni  Argeuo  , 
ton  il  quale  fi  fecero  molto  dome fiiche  le  fere  : *Poi  fu  fatto 
eon  Varij  tormenti  3 O*  con petteni fitto  Dioclet.Imp.  tC Agri - 
colao  Preft anno  1Ì7.& in  quell' islejfo  dì  auanti  la  fu*  mor 
te  3 fette  donne fùc  de  note furono  tormentate  con  njarij  tor- 
menti 3 & dilaniate  con  petteni  di  ferro:  alcuni  dijfero  fiato 
martoriato  con  pettini  3 fitto  Giuliano  »A pollata . 

G io  u anni  elemo fin  ario  Vatriarcha  tAleJfandr.  miracolo  fi 
fer  le  fue  elemofine  3 al  tempo  di  Foca  fmperatore predi  a 23. 
diGennaro. 

Celerino  Diacono  3 Con  fejfore , altri  dicono  mart.  era 

Chierico  di  S.  Cypr.  in  Africa3Nep.di  S.  Lorenzo  mart.  Nep. 
et  Egnatio fratello  difiuo  A uo9  & di  Celerina  fu  a A uia. 

Tig  ro , & Tifine  dio  "ve fi.  apprefo  il  C alleilo  T apingo . 
Lupicino  "refi.  Felice  3 ir  Celerino  in  Leone. 
t - -Giuliano  mart.  in  tÀnti fi  odoro . 

Gaudenotp  yefio.  di  H^ouara  , difirp.  di  S.  Martino . 

La  Lira  ftellatoralmentc  muore . foLGaur. 

- eli  Frante  fi  battendo  di  notte  abanionato  Roma,  furono  totalmente  fraccaffa - 
fi  da  lui.  Camillo  dì tt ut. nella  via  Sabina , l'amo  auanti  Cbriflo  3 85.^  altri  di~ 

reno  376.  ... 

^tutelo  Trobo , fu  creato  Imp.  nel  Tempio  iella  Dea  Concordia  dal  Senato , 

famto-diXbrìfloijé.  ' “ - .-./v 

- ’.^urtli  ino  Tacito  fu  eletto  Imp.  dal  Seti,  nella  Curia  Vomptlìana . 

Federico  ij.  Imp.b  incoio  per  >nolto  tempo  affel  ita  Tarma  • fu  da  T.vrmeg. 
(òldati  della  fhiefa  lijlruito  contatto  itfuo  e Jet  cito , con  la perdita  di  molte  ric- 

, V»  cbc7ZS> 
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cbexje , & della  Corona  Imperia/  j , Palmo  1 249.  altri  dicono  ìt primo  n>R 
Henruo  Duca  di  Bou.  ^0  di  Lo  Jomcoiitj.  jmp . wwr<r  ;0  4 * 

Cefenafu  audeln-.Mejaccb^^tJ  j ^ roWj  . - 3 

ri  rke««n  cometa , <2r  faldati  OS  Si  chiefa , & furono  veci  fi  8000  .Certo  iJ- 
Panno  ini.  . ' *m»'' 

MuQirniano  Imp-la  prima  volt  ex  con  armato  efferato  affolla  le  terre  de\  rdL  X 
tiam , fa  ben  poi  con  poco  buono  lue:  ceffo . Panno  1508  ■ \\\ 

yittcru  notabile  ic  Vortì^befi  mmaetflfiU  <C  Dio,  fitto  il  jro/iernoA 
Frou'fco  Datoti*,  rutti  dell  Sniia,  ferii Rt  ««*, 
mombnò  5 oldatio  dell  Egitto > fatto  U condotta  di  Mir  tìoccn  , & altra  f* 
dell'India , Panno  ISO 9.  4 4?w* 

Mfri»  Franccfifi  rende  a Lodouico  Moro  , & ad  ^fiouioCar' 

Anale  Juo  fratello , Panno  1 5 00.  J 0 c ar' 

Brefàa  è tolta  à Francefida  Venctìam , benché  per  pochi  giorni ,Crr 
Galeotto  Tuo , entrato  di  notte  nella  Mirandola , con  notabile  crudeltà 
ma  vccife  le  guardie  ,poi  animala  Francefcofuo  y 0 , & un  fuo  Fn.&  fi  f/ZT  ' 
trono , Panno  1 5 .<  3 • - * ^jtjapa- 

^ tlejfandro  vitello  da  città  di  Caftcllo  gran  Cap.  & condottiero t muore  A A/L 
fiatila  deli’ orma , Panno  1 5 5 4*  ' Horea‘?fL 

Giorno  4.  Tridie'Jfpn.G.  ’■’.*>  t 

Gilberto  Confejf.  quale  fondò  il  Jlionafi.  Gemmalenfi 
al  tt  mpo  del primo  Otbone . •- 

Aquilino  y Gemino  , G elafi  o3  Magno  3 & Donai* 
martiri  in  Roma,  , '■ 1 • •• 

A uentinoZlefcouoTreccbenJc , 

Philoromo  T ribuno , huomo  litteratiffi.  & p0flo  in  Magi, 
prato  in  Alejfand.  d' Egitto  per  rDiòclet.  Irnp.  o 4 lui  molti 
caro  : O Philea  Egittio,  huomo  dotto y e fi,  Tbemuitenfi  con . 
fejjando  Chrifio  3 con  molti  altri furano  de  colati*, 

Simone  Profeta  3 quello  che  tenne  Cbrifio  in  braccio  da 
molti  e ricordato  hoggi:  ma  morendo  il  terzp  dì  dopò , non  fi 
può  condurre  tanto  avanti  yHfdij-,  Gennaro^  uWì-  ^ 

4-  > G ij  Theofi ’m 
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• Theofito  'Ter fi  ano  , di  A.nadà  , tAlaeftro  di  C afa  nel/d 
Cfùeja  dèlia  fra  città , fittomi  privo  eC  ogni  bontà  : ^refendo 
€ letto  Ve  fi.  rinuntw  con  ogni  sfarzo  : poi  ejfen  do  depofio  dal* 
t officio  delT Economo  , ricorre  all'aiuto  del  demenio^per  ricu- 
perarlo", negando  Clirifio  conia  firitturafìgillata  al  diavolo:, 
quale  ricono fciuto  dell'errore , mir acolo (amente  ribauuta  la 
carta  j è richiamato  alla  grafia  x dèi  che  poi  fi  tnorì  molto  Jan - 
t amente . " . ••  u-  • - 

- "'Temberto  cArciuefi.  ^Brefnen fi  fecondo , alieno  di  S . A »- 
fcario  fino predeceffore  , Fiorì J otto  Lo douico primo  Imp.  qua- 
le , econ  co  fiumi , & con  lafantijf.  rvita,  0*  con  gli  molti  mi- 
racoli fu  chiaro  fin  alla  morte . .. 

-v  II  Delfino  della  cominciai  morire . 

Si'celebrauano  gli  g'uochi  Gothici  in  Roma , per  fei  dì. 

. Aurelio  Fi.  Claudio  Imp.  muore  l'anno  271. 

’ Sergio  iij.  il  primo  nella  feifina , eletto  Tapa,  con  Formofo  ; è rimoflo  dal  Va» 
nato.  Tanno  906.  ‘ ' 

Corrado  ijj- Imp.  cou  uno  elettifli.  cr  granaijfi.e/ferctto  fi  parte  di  Germania , 
per  andate  à ricuperare  T^lfia  contila  Saraceni , l anno  1 1 47. 

Il  terr motto  fpauentcuole , & -borrendo  fi  fente  in  Sicilia , dal  quale  moriro- 
no* infiniti  huomini , & ruuinaronò  infiniti  edifici)  & fiicèeffero  molte  cofe  ina- 
udite ,l' annodi  171.'  ^ 

Gir onrno  ^tccoromb.  da  Gubbio  Filofofo , & medico  preci arìjji.  & di  gran 

nome , nafee  T anno  1 469.  . . *-  r r 

■ Demetrio  Nep.  di  Qiou.di  Bafiliogran  Duca  di  Moj conia,  mpr  e feltra  dijuo 
Zuo  con vrpn  folewùtà , & fefi'a,  è creato  gran  Duca,  Tanno  1497.  & del 

^ .W.  aAwCTv,V'' **.  • ■ * ' * *\\  • • 
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Giorno  /.  V^onis  A.  tur.  num.  xtìj. 


5VA  r'  Gatd  werg.  ò*  mArt.fi  celebra  dalla  Chi  e fa,  quella 
i nella  città  di  Catania  in  Sicilia , donerà  nata,  patì' 

^ molti  tementi, fi  n al  tagliare  le  marne  He , fitto  'De-  ■. 

" ~f"mÒ  ' 
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ciò  Tmp.  dal  Prefide  Jgumtuno  : e>  in  quel  dì  poi  f anno  fi - 
quente  la  città  di  Catania  3 per  gli  mefiti fùoi3  & prefcnt  an- 
dò al fuoco  il  fùo  ruolo 3 fi  libero  dalle  fiame  del  Monte  Ethna. 
i tAdiuto  yejc.  di  Menna 3 quale  con  la  Jua  vita , O*  dottri- 
naliberò  3 O*  difefi  la  Francia  dalla  perfidia  Arnana. 
Gemini  ano , O*  Albino  uè  fi. celebratici»  in  Brefiiayper  i 

lorgran  miracoli  . fi 

Ijfidoro  Alejfand.  fu  fatto  mart.  di  C brillo  in  (Jioo  Infitta 
da  'Jfumerio  T ribuno  de  fildati  3 fitto  Deiio  Imp. 

Hertolfo  e Alemanno  Confcjf.  nato,  di  padre  Gentile  3 da 
quali  fi  ne  fuggì  3 is*.  andò  fine  in  Francia  sfitto  il  T{e  Sigi - 
berlo  j doue  fi  fece  battezzare  3 c>  ordinojfe  Chierico 3 O*  Ma - 
Uro  di  Cafia  di  Vuamberto  Prencipe  : doue  douentò  'unsero 
ejfempio  dimifiericordia , & di  fedeltà  : poi  edificato  vn  mo _ 
nafterio  3 & creato  A bb.  muore  con  molti  miracoli  i<&*  c da 
quelle  genti  molto  venerato  . * 

Ganimede ^{lansfce.  Gaur. 

1 }.  Ciunio , figliuolo  di  D.  Vera  la  feconda  volta  Conf.  trionfa  de’  Salentini , e 
Maffipy , fanHo  di  «0.487. 

C.  in  queflo  dì  in  Roma  fu  chiamato  padre  della  patria , Panno  di  Ro- 

ma 7 5 8.  Panno  doppo  Chriflo  nato  6 . 

Bonifacio  iti.  è creato  Papa , Vanno  607.  ' * ' *vVV 

‘ Clemente itij \ è creato  'Papa  in  Perugia , ranno  iz6<, . Frnncefc t Giiido 
Grojfo  detto  per  auanti* 

-1  a ..  Giorno  6.  vii}.  ,J d.  B.  Aur.  num . ij. 

DOrotheanjerg.Cs*  mart.fi  comm  e-  dalla  Chie/ài  que- 
sta in  Cefirea  di  Capadocia , douera  nata3  fitto  l'im „ 
per.  ’Dioclet.  con  diuerfi  tormenti  fu  martoriata  da 
Apricio  Prefide;  altri  dicono  Sapricto  infieme  con  Chrifia  3 et 
Cali  sta  fuefireUe  » richiamate  da  lei  4 Chriflo  . . . 

* < :l  G iij  Tbcofilo 


/*  F E B R tA  \0. 

X beo  fi  lo  Auuocato  in  Cefarea  * grati perficutcre  3 & bef- 
feggiai ore  del  nome  Cbrifiiano:  quale  ndeua  di  Dorotbea3nel 
Alonte  s mandandogli  poi  lei  doppo  la fua  morte  per  l'tAngclo 
le  poma  3&  le  refe  nel juo  mar  t.promeJJ agli  3 rico  no/ci ut  o 3 e 
con  lutto  il  core  confejjando  C bri  fio  dal  me  de  fimo  Apricio  nel 
tifiejfo  dì  fu  mefjb  nel  numero  de  martiri. 

*T)orcthea  Aleffandrina  3 quale  per  ChriXlo3  & per  la  pte- 
dicitia  sfuggendo  gl' immiti  MaJJ'entio  3&  Majfimo  ’J  riip.fi 
ritiro  all'eremo  3 doue  con  la finta  yita  3 & digiuni  , <-vi  tiro 
molte  altre  a figurarla  . 

t/lnathi  liano  martire  ne gt aruerni . 

Saturnino  3 Tbeofila , 7 \euocata  • > • *,  . 

Sotbera  r vergine  celebre  in  Oriente . 

Fati  fi  a ^vergine  giouinetta  3 nata  in  Cinico  3 de  ricchi , O* 
Chrifi.  Patri  i per  Chrijlù  3 fitto  M affimi  ano  Imper.fu  prima 
martoriata  3 con  diuerfi  tormenti  da  Euelafio  'Prefetto  3 il 
quale  poi  con  i firn  miracoli  r voltato  a C brillo  da  lei:che  poi  da 
yn  altro  'Tré fette  detto  y\  affinino  huomo  d'anni  8 o patì  ya- 
rij  tormenti  : et4  yoltandofi poi  ancora  Maffimino  a C brillo  3 
tutti  tre  infieme  furono  fatti  morire . 

Vedaflo gran  Predicatore  altepo  del  Re  Clodoueo  di  Fran 
eia  sfitto  il  quale  in  Remi  3 riceuè  il  battefimo  : fu  or  dinato 
we fi.  Attrebatt.  quale  poi  molto  ^vecchio  3 Gr  et  infiniti  mi - 
r acoli  chiaro  muore  3 al  tempo  et Heraclio  Imp. 

Amando  et  Aquitania 3 nato  dinobiliffimo  fangue3  & fug- 
gendo da  fuoi  fi  afiofi  nel  monafleria:  quale  fatto  Chierico 
dalVefiouo  Bit ur. poi  eletto  <~ve fi.  diTreietto  : doue  conuer 
tifi  molti  alla  fede  3 muore  molto  iUuflre3  per  i gran  mirato - , 


// 
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li,  al  tempo  del  Re  'Dagoberto . 

^iugufio  in  quc/lo  giorno , fecondo  il  Kalend.  del  Gaur , fu  chiamato  padre  del 
la  patria. 

Eufebio  fu  creato  Tapa , tarmo  3 09. 

Manfredo  F.  baflardo  di  Federico  ij.  Imp.  Re  dcltvna . & t altra  Sicilia  > per 
Corr odino  di  Sueuia , appreso  Beneuento  fu  v'mto , & vccifoda  Carlo  di  Tra- 
uettgt  Frane,  tanno  1265.  t 

N/cotò  March. di  Ferra,  fu  A Cofandoli  fuperato , /òtto  prigione  daU'effer- 
cito  Ecclefiafl.  l'anno  1333. 

G:ou.vma  Borbona  moglie  di  Carlo  V . Re  di  Frane,  muore  temo  1 3 78.  in- 
di  i tre  giorni  morì  la  figliuola  Ifxbella . 

Margher.ta  Gongaga  éfpofata  da  Leonello  da  E/le  Marchefexij.  di  Ferrara , 
tanno  *438. 

Giorno  7.  vìj.  Jdus  C. 

MOisc  vefi.  Cr  confejfore  3fu  fanti  fimo  eremita  nel. 
t Egitto }alc  uni  dicono  nell'ut  Inopia:  & ejfendo  chi 4 
malo  dagtEgittij  3fu  dffegnato  lor  rvejc.  da  Valen- 
te Imper.  n vogliono  che f uff  e difiep.  del  B.  J fi  doro  tAbb. 

'ZWoisè  Abb.  eremita  in  Scitopoh  cC Egitto  3 vogliono  3 che 
fia  flato  vn  altro  . 

Adauto  con  i compagni  martiri . Quc(lo  era  Italiano 3 an- 
datoti/ Frigia  predicando  i efiort arido  cucili  Cittadini  , 

con  loro  fitto  Diocleti ano fumo  Martoriati  con  il  fuoco , 
altri  tormenti . 

Tifihar  do  ~Re  et  Inghilt.  di  propria  rvoluntà  partito  fi  dal 
Regno  3 di  (prezzando  il  mondo  3& fi  flejfio  : Fu  padre  de  di 
S S . VuiUe  baldo  , &rvuìnnibaldo  3 & de  Uà  rBcata  ZJabul- 
ge  ZI  erg.  il  quale  poi  doppo  'vna  lunga  peregrinai  ione  3 muo 
re  a Lucca  > molto  nobile  porgli  fuoi  gran  miracoli . 

F he  odoro  Sold.  \\.orna.  Capitano  d ejfercito  : quello  3 il 

quale  negli  Euc baiti  ammazzò  un  grandijsimo  Serpente  , 

giouine 
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gioitine  bellifmo  y quale  poi  per  la  cotfcfwne  di  Chriffo , d* 
Licinio  Imp.  in  tìeraclea  fu  tormentato 3 afflitto  con  ina  nu- 

diti tormenti  y ne  i quali  conuertì  molti  alla  fede  : finalmente 
nel  giorno  del  S aliato  gli  fu  tagliata  la  testa . 

cPartbenio  , quale  dalla fua  gioucntu  x fu  molto  chiaro  per 
ifuoi  miracoli  : per  il  che  fu  chiamato  :al  rvefcouato  in  Lam - 
pfaco  3 dcue  njijfe  3 O*  morì  con  chiara  yita  3 fitto  Con  fan- 
tino Magno . r. 

Mai  se  , il  grande  L egi  slatore  cC  tìebrei , O tanto  à Iddio 
famigliare  3 muore  in  qucfto  giorno  3 come  a ferma  %/lbraant, > 

Lcuit. pur  Vedi  Giofallib.  4. 

Primo  giorno  de  gli  Feriali.  Gaur.  . . ■ 

Hunerko  F.  di  Gcnferico  Re  de  Fondali , fece  crudeiff.  federateti  centra 

Cbrijìiam , l'amo  474.  , 

. Furono  tucfiiS.mDa Saraceni ,i  quali  erano  allajfedio  £ Mntbiotbia , da 

Cbriflim , l'anno  1098. 

Carlo  Re  di  Sicilia , muore  t’amo  1 9*  delfuo  Regio,  deW età  fua  5 6. 

di  Chrìjlo  1:84.  alanti  fcriuouo  1285.  ' . . 

• Taulo  il.  Tapa , quale  Ci  chiamano  "Pietro  Barbo,  nafee  in  renetta, l an.  1418. 
Mlcffandro  Medici , primo  Duca  di  Fioretti , quale  fu  ammalato  da  Loren 
imo  Medici  ,fuo  parente  nafte , /* aiuto  1512.  . ■ 

Tiberio  Baciheri  Bolognese , Lettore  in  molti  ftudij  di  Ftlofopa , muore  m Ta- 

tua,  l'anno  1523» 

Giulio  iij.  i creato  Tapa  l'anno  1 $ 5 ° • T 'ofeano  Gio.  Maria  di  Monte  S.  Sa» , 
no  da  Monte  Tulciano , detto  auanti , fatino  dei C età  fua  6 1 . 

Giorno  8.yi.  Jd.  -D.  A ut.  num.x. 

DJ oni^ioT  militino 3&  §cbafliano  celebri  in  Armenti, 
Coititi  yerg.  C9*  mart,  nobile  lAlefland.  quale  non 
svolendo  adorare  gl*  Idoli  3 fuflrafcinata  dalpopulo  3 
con  <vna  fune  legata  al  piedi  per  la  città  3f  no  che  morì  sfitto 
Vedo  Imper,  . . r-  ••  > 


n 
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Salomone  mart.  in  Corduba . . 

% / . 

P auto  vefi.  yirdùn.  in  Iùddra , qual prima  fu  m maro  , 
tr-buomo  di  gran  fintila  3 alcuni  pongono  rPaulo  * xntfc , cele . 
/»  7(o/»rf  , co»  Lucio  y or  Ciriaco  y a (tri  il  d)  fiqiiejte. 
Eugenio  di  Bitbmia  monaco  , con  Maria  fu  a F.  in  balzi to 
da  hunmo  3 fatto  nome  di  Marmo  i la  quale  d»ppo  la  morto 
. del  padre  fu  accufata  d'bauer  ingrauidata  la  figl.  deli' botte  : 
patienternente  comportando y&*  con ftcretczga  la  caluma  per 
tre  anni  Flette  facciata  fur  della  porta  del  menade,  p i rice :• 
u ut  a in  grafia  3 'Viffe  molto  piu  chiara  di  miracoli  3 <&*fono- 
'f  iuta  fin  alla  morte  . 

Principio  di  Primauera  à Romani , come  teftificaPlut.  al  e.Iib.cap. 
4.  Se  al  lib.  z8.  cap.  16.  Si  ail’hora  incominciano  gli  V^nti  Fauonij  4 
{pirare . 

• Telagio  ij.  Tapi  muore  in  Roma  in  quella  gran  pcflilcn^i  Panno  5 po.  a 6. po- 
ne il  Sigon.  ...  .... 

, H corico  ùu . Imper.  vince  in  Campagna  nel  fi/te  della  Turing.  Rodolfo  Sue  no 
eletto , Patini)  1080.  • 

iV.  IN  •* 

0 m ’ ■ ■ - • *1  • » f . J * Ì \ i * \ . ' 

Giorno p.y.Id.  E, 

A 'Poli  ni  a rverg.  cr  mart.fi  comm. dalla  Cbìe fa  sAlef 
f and. quale  bauedo patiti  molti  torteti  fi/fo  Decio  Un 
pe.  poi  cauat  aghi  denti , & confinata  to' l fuoco  3 f ni 
in  C bàttola  ulta  fua3  O*fufpolta  apprefj'o  S,  Comi  a. 
^Ammonio  3 <&*  tAlejf andrò  in  Siene  d' Egitto, 

Ammonio  confefj.in  Cipro  , dificcp.  d' Origene, 

Ausberto  E rane. nobile  al  tempo  del  Re  Clotarioufu  prima 
allenato  in  corte  3 poi  monacc  : fu  buono  digrandiff'.  lettere 
Hjigilàtiffi.  & pei  ab  b.  mi  monafi.  di  Fobcmlìa  yppi^ef. 
H^otbotnaccvf  , circa  gf anni  delSfg , 682 . fi  miri  metto 

• u * * H celebre 
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celebre  per  i fitoi  miracoli . 

A thenodoro*vcfc.in  'Ponto  3 fratello  del  B.  Gregorio. 
Vficeforomart.  \ntbiocheno  3 quale  [fontane  am  ente  ha* 
ue n do  villo  Sapricio  Apo  fiatato  3 s*  off  enfi  e al  martirio  „ O* 
fu  decolato  per  la  confezione  di  Cbriflo  3 al  tempo  di  U ale  r.  et 
G allo  imperatori . 

*•  rDcdicatio  ne  3 & confecratione  del  T empio  di  S . Giouan. 

Euan%-  in  Raucnna  3 fatta  mir acolo famente  da  S . Giouanni , 

ogn anno  fi  celebra  felenemente  in  Rauenna . T hom.Ra. 

Principio  della  Primaucra , già  a Roma,  fecondo  alcuni. 

Satinano  Tapa  Tofiano , inuido  di  S.  Gregorio , & fruttar  e' delle  cofefue , 

muore  l'anno  6 06.  . 

Henrico  Hi],  lmp . impetrato  il  perdono  ,è  liberato  dalla  jcomnuruca  da  Greg. 

yìj.  apprejjo  Camufio  > l armo  vj 

fluidcrico  Duca  di yitemberga , nafee  l’amo  1487. 

Giorno  io.  iiij . fdusF . ^«r.  x'viij * 


SColafiica  rver^.  fonila  di  S.  'Benedetto  3 la  cui  anima  in 
fpetie  di  Colomba  3fu  rifila  portare  al  cielo . 

tAufiereberta  yerg.  fioretta  del  refi.  Aujberto  di  fiir- 
fe  j & de  Conti  palatini  3 nel  tempo  del  Re  Dagober- 
to  3 monfirata  dall' ^Angelo  3 auantiil nafeimento ; intrata  nel 
tnonafierio  3 mofiro  ogni  forte  di  fantita3  poi  fatta  Abb.  nel 
JAon  afierioV aulì  acen.  molto  memorabile  3 <sr  celebre . muo- 


.re  in  di  di  ‘Domini c a . 

Guglielmo  con feff.  quale  prima  era  Contedi  'Tittauia  Du 
ta  dt tAquit .grandiffi.  guerriero , huomo  di  grandi  jj . di at urna 
ripieno  d? ogni  fcelerate7$a  3 feifinatito  3 tenendo  la  parte  di 
Anacleto  contra  Jnnocentio  : finalmente  con  gran  confi antta 
fatto  riconofeere  da  fusi  errori  da  S,  Bernardo  circa  gl  anni 
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/ T3f.  ritornato  per  la  dritta  <~via3  & coti  gran di/fi.  contri-, 

tione  3 entrato  fra  gl  ere mit ami  : & prima  per  noue  anni /let- 
te continuamente  rincbiufi  in  runa  piccola  celletta  molto  abiet 
to:  c ’sr  poi  finalmente  questo  buorfio  finto  piu  nobile  per  qucfia 
•vita , O*  tanti  miracoli  s muore  l’ anno  usò. 

Zolico  3 Hireneo , Hy  acinto 3 O*  Amando  mart. in  foma. 

Sotere  verg.  fy*  mart.  in  Oriente . . y . . 

'Dieci  fidati  mart. in  foma  r\  t .vi- 

11  Sole  entra  in  pcfci.  'r  .1 

Si  raduna  il  Concilio  di  } 3 8.  Vefcotù  in  Oriente  centra  Cbrijfo  & lefue  im- 
magini , & de  Santi , per  Conflantino  Capronmro  Imp.  heretico , al  tempo  diSte- 
fanoiif.Tapa,  tanno 7^4*  v ' . 

editano  primo  è eletto  Tapa,  ranno  732,  al  tempo  di  cofiui  gli  Longobardi 
furono  ejlinti  in  Italia  da  Carlo  Mag. 

Sergio  ij.  è creato  Tapa , C anno  844- 

; Carlo  d'ulngiò  Trantcfc  entrato  nel  Kcg.  di  Nap.  conira  Manfredo , piglia  la 
fortissima  città  dt  S.  Germano , r amo  1265. 

* 'Ciommna  di  So  folio , gà  gridata  Keg.  4‘  Inghilt.  per  pochi  giorni , è decapi- 
tata da  Maria  di  Lancajlro , f . d’Hcnrko  vi  fi  inficine  confilo  marito  CuilfoDu- 
ielcoy  l'anno  1554. 

Giorno  ir. iij.Jd.  G . aur. num . *vij. 

EZ/frofina  Verg.  della  quale fi  parlò  al  1 .di  Gen.  q ti  ale 
J lette  in  babito  cf  buomo per  38.  anni  3 fiognofiiutaj^a 
Monaci  , con  gran  aftinc^a  3 miracoli  : Figliuola, 
di  'Fan  ut  io , al  quale  fi  manifiefiò  morendo  : Quale  poi  fi  a do 
Ke Ila  cella  di  lei  } per  dieci  anni  fu  fipolto  apprejfo  lei . 

Claudio  3 Felice , Apuleio  co  i compagni  mart . in  ^Africa  , 
da  Anolino  Proconfi 

Defi  derio  ZJefiouo  Lugduh. 

C aloe  ero  Greco  3 quarto  Ardue  fi. di  Rauenna  3 eletto  per 
la  colomba > pieno  di Jant ita  9 pajfiando  100  anni  muore . ■ 

‘ ;:;;7  1 ‘ h $ s seue . 
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con  gran  fintiti  in  Hibernia  , tanno  si  8.  altri  dicono  sa, 

Brigida  vedoua  di  Sueuia  , quale  fu  moglie  di  Uulfone  , 
'Principe  della  U^oritia  , matre  et  otto  figliuoli,  & ripiena  di 
(jiirito  profetico , fitto  Urbano  vi.  fi  n’andò  peregrina  à Ro . 
con  Catarina  Jua  F.  bellfiì.  & poi  in  Hierufaletn , con  fuman- 
doci 2 /•  anni  : Finalmente  hauendo  mn (Irati  molti  miracoli  / 

* 

fi  ne  morì  in  'Roma  ; il fuo  corpo  fu  riportate  in  Lincopia , 

della  Sueuia  da  ficaF . Fu  poi  ripofia  nel  numero  de ’ Santi , il 
giorno  fi  con  do  di  quello  5 l’anno  i 41  /. da  Papa  Giouan.xxiij. 
nel  Concilio  di  Conllanra  ,•  altri  dicono  ejjcre fiata  canonis- 
ta da  Bonifacio  ix. 

P conio  prete  con  is. compagni  mart.  quale  con  Sabina,  Ma 
ce  donia,*Afile piade,  c>  Lino  prete,  altri  : in  S mima  fu- 

rono martiristi  fitto  rDecio  J mperat.  con  "varij  tormenti  da 
Quintiliano  , ^ultimamente furono polli  in  Croce . Dicono 
che  i compagni  morirono  in  tal giorno  ; & che  Peonio poi  à ij. 
di  Maroso  • ma  hoggi  fi  raccoglie  la  memoria  di  tutti . 

Ephrem  Siro,  diacono  et  Edeffas  nato  di  parenti  Chrifiia - 
ni  : fiorì  al  tempo  del  gran  rBafilioì  et  a lui  molto  caro , il  qua- 
lep  oi  'ridde  infpetie  di  colonna  di fuoco  :ft  huomo  Janùjfimo, 
Crvn  nero  efjempio  d h umiltà  > C7*  pouertà  } dtHruttorc  di 
tutti  gl' heretici  , in  la  lor  propria  lingua  a tutti  parlando  , fi 
bene  non  pojfedeua  , fi  non  la  propria  Syra  : in  quefio  giorno 
muore  ,<Crè  molto  celebre  fra  fibrifiiani. 

1 S euero  nefe.  nato  et humilifii.  fang  ue  , O'  teffitore  con  fùa 
moglie  uiueua  in  fantiffima pouertà  -,  quale  di  commune  con - 
fin  fi  de'  'Padri , fu  eletto  Ardue fiouo  di'Rauenna  , ejftnde 
andato  infume  con  gt altri  a vedere  t elettione , che  s’haue - 
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un  a fare  ,pcr  ejfcrgh  volato  in  capo  tre  uoltc  la  colila  bian- 
ca j nella  quale  dignità  lungo  tempo  <-vi[Je  3 dando  gran Jegni 
della  fua  Jantità3  & dottrina  3 ac  quid  at  a Jubito  doppo  le  Ut. 
tionc  s finalmente  hauendo preui fio  t bora  della  fua  morte 3 ce- 
lebrando la  Mejja  3 pr (finte  tutto  il populo  vefiito  ancora  del 
le  vette  facer dotali  fèfiejjo  fipelì  3 riponendofi  fra  la  moglie  3 
£r  la  figliuola-,  per  auanti  morte 3 facendo  fi far  luogo  da  quel 
le  nel fi  palerò . Et  co  fi  detto  vale  al populo  3 iui  morì  : do  ut 
poi  fi  fecero  di  molti  miracoli  al  tempo  di  Giouini.  Imperato- 
re . Quefio fi  trouò  fi  andò  in  efiafi  alla  morte  di  Qeminiano 
rvefcouo  di  Modena  : quefio  ordino  Heracliano  'vefiouo  di 
Te/àro . 

Cominciano i g'orni  Februi , in  honore  de*  morti . Ouid. 

Si  facrificauaà Gioue Tonante,  altri  dicono à Gioue  Auerno,  un» 
pecora  di  doi  anni,  quale  chiamauano  Bidente,  in  Càpidoglio.Ouid. 

Fu  dedicato  il  Tempio  a Giunone  Sofpita  in  Roma,  nel  Mon- 
te Palatino . 

Si  faceua  facrificio  alla  Dea  Verte:  il  cuiTempio  era  rotondo*  » 
guiiad’vna palla,  vicinoal Foro, dentroal  quale  uon  era  lecito  en- 
trare , fé  non  a piedi  nudi . 

Natale  d’Hcrcole. 

L’ Afilo  era  frequentato  dal  popolo . Ouid. 

M.  Valerio  F.  di  M.  Coruo  Conf.  la  feconda  uolta  trionfa  de  granfiati , de 
Volfci , & Sutritam , Tanno  di  Roma  40  j. 

T.  Cor  liticamo  F.  di  T.  Conf.  trionfa  de'  Vulpnenft , & Vlcicnti , Tanno  di 
Roma 

N.  Fabio  F.  diC.  Vuto  Conf.  Infeconda  volta  trionfa  de * Salentuù , & Mef- 

ftpij.  Tanno  di  Roma  487.  . V ' «*  . . 

C.  DuilloF.  diM.  Conf.  fu  il  primo  a condurre  trionfo  notule  de'  Siciliani:,  & 
delT armata  Cartoginefc , nelle  Kalende  Intercalare , Tanno  di  Roma  49  j.  ‘ 

SI.  Fabio  Mafstmo  F.di  jQ.  Vtrrucofo  trionfa  de  Liguri,  Tanno  di  Roma  5 aoi 

L.  Emilio  F.di  M.  Regalo , onero  Regillo , Trctorc , conduce  il  trionfo  nauale 
del  Re  ^intbioco , Tomo  di  Roma  5 64.  Tanno  auanti  Cbrifto  8 6. 

Stuolo  giorno  è il  principio  dell'anno  à Tartari  : (jr  a quella  nahonegTévi | 

‘ e giorno 
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giorno  molto  folcirne  ; quali  vanno  intorno  uefliti  di  vefli  bianche  , & con  doni  da 
prefetti  are  ancora  bianchi , f aiutando  fi,  & imprecando/i  l'vn  l’altro  il  buon  prin- 
cipio dell'amo  : hanno  queflo  giorno  per  fiero  ; & chiamanlo  Feflo  jllboro  • 

Sauiniano  Tapa  fu  inart . fatto  ^tur diano  lmp.  l'anno  279. 

Dagoberto  Re  di  Francia,  fecondo  altri , muore  in  queflo  giorno , Panno 
aedi  d 19-  Gennaro. 

Carlo  Mag.  Imp.  muore  iti  tqnisgr . di  dolor  colico , & febre , l’anno  8t5* 
Sup.  delle  Cr.  vedi  2 8.  Gennaro. 

■ Califlo  ij.fu  eletto  Tapa  in  Borgogna , ranno  1119.  detto  per  auanti  Guido. 
H Borgogna , fotto  coflui  poi  fi  reftitm  la  pace  alla  Chiefa  : c flette  ad  incoronarli 
fmoà  14.  Ottobre. 

Dannata  città  dì  Egitto  ,già  detta  fìeliopoli  {fu  tolta  da  Chrìfliarùa  Sarace- 
ni , l’anno  1 a 2 1 . la  quale  poi  non  potendo  ritenere,  la  reflituirono  a 8*  Settemb • 
altri  dicono  25.  Decembre . 

Carlo  Re  di  Frane.  F.  di  Filippo  il  Bello , muore  apprejfo  Tarigi , fan.  13  27. 
altri  dicono  1328.  dalla  cui  morte  nacquero  gran  contefe,  fra  Francia,  cJr  In- 
gbilt.  per  la  fuccefsione . 

Slatina  F.di  Giouan.V aiuoda  fu  gridato  Re  Ungheria  in  Buda, tarmo  145  9 • 
Gioii. inni  Tretemio  nacque  vicino  alla  Mofella  l’anno  1462. 
lodowco  Talat.  Duca  di  Boij.  padre  di  Lodouico  iiij.  Impe.  muore  m Hidelber 
ga,tamio  1490. 

Henrico  viij.  Re  dì  Inghilterra  muore  queflo  dì  , fecondo  alcuni , Pomo  1 5 47. 
Vedi  28.  Gennaro. 

Giroììmo  Cagnolo  da  Pendìi,  Fcccllen.  Ginrifconfulto , dr  lettore  di  gran 
nome,  muore  in  Tadoua , tarmo  1551» 

Giorno  2.  iiij • Vfurn.  E.  aur.  num.  x^v. 

L A puri  fi  catione  della  adergine  madre  di  Dio , festa  mol 
' to  celebrata  dalla  Chiefa  : cuale  1 Greci  chiamano  Hipa - 
" panti  3 introdotta  al  tempo  di  Qiufliniano  lmp.  come  ci 
auuerttfe  Pau.dtac.  la  qual purificatìone  fu  all' bora  3 quan- 
do Maria  doppo  il  parto  40.  giorni  fi  prefènto  altempioi  O4  di 
qui  è nato 3c he  nella  Chiefa  Christiana  fi  difiribuifiono  le  can 
de  le  Benedette  a! populoj  per  purificare  3 illufirare  UT  tra 

pi0j£r  Unirne  nofircycdl  lume  delle  buon  opere . 


ft. 
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Comentarienfi  mari  effendi)  Pagano, 
tendo  la  uoce  del  cielo  fio.  quale  confortava  Sifino  mart.fi f e. 
ce  battezzare  da  Marcello  'Papa..*  O*  fu  poi  martoriato  da 
Lauduio  Prefi  fitto  dMafltmiano  Imp.  in  Roma.  v'y  ' 

T ripone  bigio  nel  pae/e  d' Kpamea  3 huomo  di  gran  di  firn  a 
fant  ita  9 & et  una  gran  povertà  ..  Ghtefio  liberà  il  figliuolo 
di  Gordiano  fmp.  da  un  furore  demoniaco  in  Tfoma  : quale 
fece  uè  dere  vi  (abilmente  il  demonio  all* Imp.  poi  fitto  Deci*, 
ejfcndo  tormentato  con  vari/  tormenti  in  Vficea  3 da  Aquile? 
mo  Prefidente  3 douento  mart , glorio  fi  di  Chriflo . :x 

Cornelio  Centurione , quale  fu  batterio  da  S.  Pietro 
poi  fatto  uè  fi.  in  Ce  far  e a 3 del  quale  fi fa  mentione  ne  gt  atti 
degl* Apofioli.  * .. 

Fortunato , F elidano  3 Fermo  3 Candido ? *4ur citano, 
Furcolo  Vefi.  martoriati  in  Roma  . 

Lorenzo  Arciuefiouo  Cantaurienfi:  queflo  u olendo  aban 
donare  la  propria  Chic  fa  3 ammonito  da  S.  Pietro  aApofio. 
caligato  con  piaghe  3 ritornato  alla  via  dritta  5 morì  poi  fan. 
ÙJf.ConfeJJore.  *v  Vp  • 

'Pur  cardo  Ingleje  3 primo  uefi.  di  Vireemb.in  Francia, 
muore  l’anno  7j 2,  • \ ; . O 

Arnol  fo  Re  di  Germania , poi  Imp.  affollando  Bergamo  lo  piglia  per  forzai 
fa  impiccare  dinanzi  alla  porta  della  città  utmbruogio  Conte  di  Bergamo  ^un- 
no 694.  j . 

Gli  Ghelfi  di  Fiorenza  fono  cacciati  dalla  città  dd  Gibrlim,  con  temo  di  fi, 
dorico lmp. tomo  1248.  l*  V.  • ..  .> 

Edoardo  Terzo,  banendo  cacciato  Odoardo  Secondo,  /ito  padre,  contàuv 
to  di  fin  madre  , fu  coronato  > & fatatalo  Re  d’ Inghilterra,  tanno  \r~7 
Ciou.ViU,  . ^ • v V 

-•  Gurabero  Conte  Schunarcemburg, è ciato  da  quattro  elettori  imperatore  co* 
v " * " G tra 
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tra  Carlo  iiij.  in  Trancfordia , l'anno  1349»  altri  dicono  1350. 

Giorno  3.  iij.  Tfon.  E-  A **r.  num.  *v. 

Biagio njejc. o* mart.fi commemora  nella  Chiefi  : Fu 
Cittadino^  rvefidi  Sebafiia  in  Capadocia3prima prò 
fejfore  di  medicina  . Quale  h abitò  nel  Mont  Argeuo  , 
con  il  quale  fi  fecero  molto  domefiiche  le  fere  : “Poi  fu  fatto 
con  vari/  tormenti  3 O*  con petteni fitto  Dioclet.Imp.  d Agri- 
calao  PrefS anno  1Ì7-0*  in  quell' islejfo  dì  auanti  lafua  mor 
te  , fette  donne [he  deuote  furono  tormentate  con  uarij  tor~ 
menti  s O4 dilaniate  con  petteni  di  ferro  : alcuni  dìjfero  fiato 
martoriato  con  pettini  3 fitto  Giuliano  *Apoflata  . 

Giouanni  elemofinario  Vatriarcha  tAleffandr.  miracolofi 
perle  fue  elemofine  3 al  tempo  di  Foca  Jmper  ut  or  cavedi  a 23. 
diGennaro. 

Celerino  Diacono  3 Confejfore  , altri  dicono  mare,  era 
Chierico  di  S.  Cypr.  in  Africa  3Nep. di S.  Lorenzo  mart . Nep. 
et Egnatio fratello  difuo  A uo3  di  Celerina  fua  Auia. 

Tigro  3 & T^imedio  ve  fi.  apprefo  il  C atte  Ilo  T apingo . 
Lupicino  Vefc.  Felice  3 £5*  Celerino  in  Leone . 
c * -Giuliano  mart.  in  tÀntìfiodoro . 

Gau  dento  ve  fio.  di  'Jaguar  a , difirp.  di  S.  Martino . 

La  Lira  ftellatotalmentc  muore . Kal.Gaur. 

Clì  Francefi  haaendo  di  notte  abanionato  R ornai  furono  totalmente  firacc affa- 
ti da  lui.  Camillo  dittai, nella  via  Sabina  , l’amo  aiutai  Chriflo  385.^  altri  di- 
cono 3 7<f*  ' . 

jiurclo  "Probo , fu  creato  Imp.  nel  Tempio  della  Dea  Concordia  dal  Senato , 

fanno di'Cbriflo '1/6.  ' 2 * "7°“'" 

frettane  Tacitò  fu  detto  tmp.  dal  Seat,  nella  Curia  Vompiliana . 

Federico  ij.  Imp.b  vie  a io  per  molto  tempo  affé  lata  Tanna  • fu  da  Ttinnef. 
fildaft  della  Chiefi  dijlrutto  con  tutto  il  fio  e Jet  cito  potila  perdita  di  molte  rie - 

, O cbc7&> 
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chexje , & della  Corona  Imperiale , l'anno  1*49.  altri  dicono ìl primo  il 48. 
Henrico  Duca  di  Boti.  •%io  di  Lo. Iodico  iivj.  Imp.  muore  Tanno  i 290,  .. 

Cefendfu  crudelmente  [acchetata , e T rodatala  da'  Britonì , quali  erano  ftà- 
ti  riceuuti  come  amici , & faldati  di  S.  Cbiefit , & furono  veci  fi  8 QOO.Ccfènati,* 
l'anno  1 3 77-  . . v 

MaQinuano  Imp. la  prima  volta  con  armato  esercito  affolla  le  terre  de I Pene- 
tiani , fa  ben  poi  con  poco  buono  Jucceffo , lamio  1508.  1 

Vittoria  notabile  de’  Vortughefi  tumore  alT Ifola  di  Dio , fatto  il  gouemo  di'. 
Francesco  Dalmiada , Viceré  dell' India , per  il  Re  Manuelo , dell' armata  di  T<’-‘ 
mombrio  Saldano  dell' Egitto  > fatto  la  condotta  di  Mir  Hocen , & altra  'armatd 
dell’India , l’anno  1509.  • 

Milano  cacciandone  i Francefifi  rende  a Lodorno  Moro  ,&  ad  Mfcanio  Car- 
dinale Juo  fratello , l’anno  1 5 00. 

Brefcia  è tolta  à Francefi  da  Venetiam , benché  per  pochi  giorni  forno  1 5 1 1 . . 
Galeotto  Vico entrato  di  notte  nella  Mirandola , con  notabile  crudeltà  , pri- 
ma vi  afe  le  guardie  > poi  ammala  Francefao  fuo  qo,  & un  fuo  Ftg.& fi  fa  pa- 
trone , Tanno  1533. 

^ilcjf andrò  vitello  da  città  di  Cafiello  gran  Cap.  & condottiero,  muore  di  difa 
fic kltà  deli' orina , Tanno  1554.  r yrT.r_> 


Giorno  4.  'Fri die  'Jfon.  G. 

Gilberto  Confejf.  quale  fondò  il  éMonafl.  Gemmalenfì 
al umpo  del primo  Othone . 

Aquilino  , Gemino  , Gelafiò 3 Magno  , o Donati 
martiri  in  Roma. 

Attentino  Zi  efouoTreccbenJe . * • 

Tbitoromo  T ribuno  3 huomo  litterdtijp.  & pollo  in  M*gf- 
firato  in  Alejfand.  <£  Egitto perfide  lei.  Imp.  alta  molti 

caro  : O P bile a Egittio,  bu  omo  dottoyefe.  Themuitenfi  con . 
fejjando  Cbrijlo  3 con  molti  Altri  furono  decolati \ 

S imone  ‘Prof et  a y quello  che  tenne  Cbrijlo  in  braccio  , da 
molti  è ricordato  boggi  : ma  morendo  il  ter^o  dì  dopò , non fi 
può  condurre f anto  manti  3 ttedtj.Génnaro^Ev^  -*~ 

G ij  Tbcefi- 
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■Theofito  'Perfiano 3 di  A nadà  , JHaefiro  di  C afa  mt/a 
Chiejà dèfti /ha città  , huomtpriuo  d'ogni  bontà:  Q*  effondo 
g {etto  Ve  fi.  riti  un  tiì>  con  ogni  sfarzo  : poi  ejfendo  depofio  dab 
t officio  delT  Economo  s ricorre  All'aiuto  del  demento xper  ri  cu. 
f erario  ' 3 negando  Chrifio  conia  frittura fìgillat  a al  dianolo: 
quale  rkbno fiuto  deli  errore , miracolojamente  ribau  ut  a la 
carta  , è richiamato  alla  grafia  x del  che  poi  fi  mo  ri  molto  Jan - 
tornente. 

- 'uXl\emberto  ^Ar  citte  fi.  'Rremenfi  fecondo  y alieno  di  S.  A n. 
fcppjo  fitopredecejfore  , Fiorì  fitto  Lodouico  primo  Imp.  qual 
le , exon  coftumt  3 O*  con  la fantijf  •ztitaj  O*  con  gli  molti  mi - 
r acoli  fin  chi  aro fin alla  morte . 

^ Il  Delfino  (Iella  comincia  i morire . 

Sicélebrauano  gli  g'uochi  Gothici  in  Roma,  per  fei  dì. 

Al-  Aurelio  Fi.  Claudio  Imp.  muore  l'anno  271. 

* Sergio  iij.  il  primo  nella  feiftna  , eletto  "Papa,  con  Formofa  ; è rimoffo  dal  Ta • 
fato , ratino  90 6. 

■\  Corrado.  iij.Imp.  cou  yno  elettici,  cr  granaijjì. efferato  fi  parte  di  Germania , 
fei aHdare  à ricuperare  l'afta  contra  Saraceni  i l’anno  j 1 47. 

il  terremotto  Jpauenteuole  > dr  •borrendo  fi  fentein  Sicilia , dal  quale  morirò- 
40  infiniti  buomini , & ruminarono  infiniti  cdificij , & fncccffcro  molte  cofe  ina- 
udite , l’anno  1171.  ^ 

Gironbno  ^tccoromb.  da  Gubbio  Filofofo , dr  medico  preci arIJJì.'  & di  gran 
nome , nafte  Tornio  1469. 

Dcmttw  Hep-  di  Qiou.  di  Bafiliogran  Duca  di  Mof  copia , m preforma  diftto 
^4  ho  con  gran  folennità , & feft'a,  è creato  gran  Duca,  Tanno  1497.  & del 
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iV'À.  •’  Gata nserg.  & mart.fi  celebra  dalla  C hie/ày  quefta  • 
* nella  città  di  Catania  in  S icilia  3 do u era  naìa3  patì > 

^ molti  tormenti 3fi  n al  tagliare  le  mamelle  3 fitto  cDe.\ 

tiri  ~ fi  -o  •“*'  
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ciò  Tmp.  dal  Prefide  Shunti  ano  : in  quel  di  poi  T anno  fi- 

stiente la  città  di  Catania  > per  gli  meriti  fitoi , & prefint  an- 
dò al  fuoco  il  fitorveloyfi  libero  dalle  fiame  del  Monte  Etbna. 
•i , tAdiuto  yefi.  di  (Vienna,  quale  con  la Jua  Vita,  O*  dottri- 
na liberò  y O*  difefi  la  Francia  dada  perfidia  Arnana. 

Geminiano , O*  Albino  rvefi.  celebratici,  in  Brefiiayper  i 
lor  gran  miracoli  . c 

IJfidoro  AlejJ'and.  fu  fatto  niart.  di  C bri  fio  in  (Jboo  Infila 
da  Jfumerio  T ribuno  de  fidati  3 fitto  Dee  io  Tmp. 

fBertolfo  e Alemanno  Confejf.  nato,  di  padre  Gentile  y da 
quali  fi  ne  fuggì  , o*.  andò  fine  in  Francia  , fitto  il  T\c  Sigi - 
berlo  y doue  fi  fece  battezzare  y O ordinoffe  Chierico 3 O*  Ma- 
li ro  di  Cafa  di  Vuamberto  Prencipe  : doue  douentò  rvn<-ucr$ 
ejfimpio  dimifiricordia , &*  di  fedeltà  : poi  edificato  yn  mo~ 
nafierio  , &*  creato  A bb.  muore  con  molti  miracoli  ,•  & è da 
quelle  genti  molto  y onerato  . • 

Ganimede  ftella  n;fce . Gaur. 

D.  Ciuni  o , figlinolo  di  D.  "Pera  la  feconda  volta  Confi  trionfa  de'  Salentini , e 
Majfapij , Tornio  di  Ro. 48 7. 

C.  ^tugufloin  quello  dì  in  R onta  fu  chiamato  padre  della  patria , Tanno  di  Ro- 
ma 7 5 8.  Tanno  doppo  Cbnjlonato  6. 

Bonifacio iti.  è creato Tapi,  Vanno  60 7.  - • »k;y 

Clementeuif • è creato  'Papa  in  Ttrugia , Tanno  1 265  . Frnncefe , Guido 
Croffio  detto  per  auanti  » . 

-1  ; . Giorno  d.yiij.  .Jd.  B.  Aur.  num.  ij.  y 

DOrotbearverg.  Cs*  mart.fi  camme  • dalla  Cbiefiy  que- 
sta in  Cefirea  di  Capadocìa,  douera  nata,  fitto  firn* 
per.  ’Dioclet.  con  dtuerfi  tormenti  fu  martoriata  eia 
Apricio  Prefide  i altri  dicono  Sapricto  infi eme  con  Chrifia  y et 
Calisi  a fuefireUe  3 richiamate  da  lei  à Chriflo  . . . . „ 

* 4 1 G iij  Thcofila 
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fheofilo  Auuocato  in  Ce/area  , gran pcrficutcre 3 & befi 
forgiatore  del  nome  Chrijìiano:  quale  ndeua  di  Dorothea,nel 
Alonte  s mandandogli  poi  lei  doppo  la foia  morte  per  l’angela 
le  poma  , & le  refe  nel fuo  mar  t.prome/J agli  , r ico  no/ci  ut  o 9 e 
con  tutto  il  core  confejjando  Chriflo  dal  medefomo  Apricio  nel 
tiftejfo  dì  fu  mefiti  nel  numero  de  martiri. 

rDorcthca  Alejfandrina  , quale  per  Chriflo,  & per  la  pu- 
dicitia  , fuggendo  gl'inimici  MaJJ'entio  Mafiìmo  fmp.fi 

ritirò  all'eremo  y doue  con  la /anta  vita  , & digiuni  , ui  tirò 
molte  altre  a figurarla  . 

tAnathvliano  martire  negt aruerni . 

Saturnino  y'Theofola , tv  T{cuocat* . 

Sothera  tergine  celebre  in  Oriente . 

Faufia  ^vergine giouinetta  y nata  in  Cinico  3 de  ricchi , 
Chrift.  Patri  , per  Chriflo  sfitto  Mafiìmiano  Imper.fu  prima 
martoriata  , con  diuerfi  tormenti  da  Euclafoo  'Prefetto  3 il 
quale  poi  coti  i Juoi  miracoli  svoltato  a Chrido  da  lei:  t he  poi  da 
vn  altro  'Prefetto  detto  Mafilmino  huomo  d * anni  8 o patì  va- 
rìj  tormenti  : zv  voltando fi poi  ancora  Majfomino  a Chriflo  , 
tutti  tre  in  fi  tme  furono  fatti  morire . 

Vedafto  tran  Predicatore  altepo  del  Re  Clodoueo  di  Pran 
eia  , fitto  il  quale  in  Remi  3 riceuè  il  batte/imo  : fu  ordinato 
rvefi.  Attrebatt.  quale  poi  molto  svecchio,  Gr  et  infiniti  mi- 
racoli chiaro  muore  3 al  tempo  etHeraclio  lmp . 

Amando  et  Aquitanìa,  nato  di  nobihffimo /àngue,  C*  fig- 
gendo eia  Juoi  fi  afiofi  nel  monaderio : quale  fatto  Chierico 
dalZJeJcouo  Bit ur. poi  eletto sve fi.  diTreietto  : doue  conuer 
liti  molti  adafede  , muore  molto  illuflre,  per  i gran  miraco - , 
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li,  al  tempo  del  Re  'Dagobcrto . 

-tuguflo  in  quefio  giorno , fecondo  il  Kaleni.  del  Gaur , fu  chiamato  padre  del 
la  patria. 

Eufebio  fu  creato  Tapa , ramo  3 09. 

Manfredo  F.  bajlardo  di  Federico  ij.  Imp.  Re  delTvna . & f altra  Sicilia , per 
Corredino  di  Sueuia , appreso  Beneuento  fu  vinto,  &■  v ce  fo  da  Carlo  di  "Pro - 
ueir^i  Frane.  Canno  1265.  . , 

Nicolò  Mar  eh.  di  Ferra,  fu  2 Cof indolì  fuperato  » & fatto  prigione  dalTe/fcr- 
cito  Ecclefi.ift.  l'anno  1333. 

Giouama  Borbona  moglie  di  Carlo  V.  Re  di  Frane . muore  l'anno  1 3 78.#*  in- 
di à tre  giorni  morì  la  figliuola  l fabella . 

Margherita  Gonzaga  éfpofata  da  Leonello  da  E/lc  Marchefexij.  di  Ferrara , 
tanno  1438. 

Giorno  7.  vij.  J dus  C. 

MOisè  vefe.  &•  confejfore  ,fu  fanti  pii mo  eremita  nel 1 
/’ Egitto ',alc uni  dicono  nell*  Etbio  pia:  O*  ejfendo  chi 4 
maio  dagl  Egitti)  , fu  ajfegnato  /or  ov/r.  da  Valen- 
te Imper.  cogliono  chefufe  difiep.  del  B.  J fi  doro  tAbb. 

JMoisè  Abb.  eremita  in  Sci  top  oh  cC  Egitto  , Vogliono  , chi 
fia  flato  vn  altro  . 

Adauto  con  i compagni  martiri . j Queflo  era  italiano,  an- 
dato in  frigia  predicando  ì effortando  quelli  Cittadini, 
con  loro  finto  rDiocletianofurno  martoriati  con  il  fuoco , <&* 
altri  tormenti . 

TfichardoRc  df  ìnghilt.  di  propria  'voluntà  partito  fi  dal 
Regno  , di  (predando  il  mondo  ,Crfe  flcjfo  : Fu  padre  de  Ih 
SS . V ville  baldo  , £7*  njutnnibaldo  , della  r£eata  ZJabul- 

ge  ZI  erg.  il  quale  poi  doppo  runa  lunga  peregrinatane  , muo 
re  a Lucca  , molto  nobile  per  gli  fuoi  pran  miracoli . 

T he  odoro  Sold.  \Kornx.  £7*  Capitano  d'ejfercito  : quello , il 
quale  negli  Euchaiti  ammalò  un  gran  di  fiimo  Serpente  , 

giouine 
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gioitine  belli jfimo  > quale poi per  la  confi  filone  di  Chrifto , efa 
Licinio  Imp.  in  Heractea  Ju  tormentato  3 c£»  afflitto  con  inau * 
diti  tormenti  3 ne  i quali  conuertì  molti  alla  fede  : finalmente 
■nel giorno  del  S abbate gli fu  tagliata  la  tcfìa . 

Fartbenio  , quale  dalla jua  giouentu  x fu  molto  chiaro  per 
i fuoi  miracoli  : per  il  che  fu  chiamato  *al  'vefiouato  in  Lam- 
pfaco  3 dcue  njifj'e  3 Cr  morì  con  chiara  vita  3 fitto  Con  fan- 
tino Magno . 

> Moisè , il  grande  Legislatore  eC  H ebrei  5 e>  tanto  à Iddio 

famigliare  3 muore  in  queflo  giorno  3 come  afferma  t/lbraam > 
Leuit. pur  vedi  G io  fai lib > 4- 
Primo  giorno  de  gli  Feriali.  Gaur.  . ^ * 

Huncrìco  F.  di  Gcnferico  Re  de  Fondali , fece  crudeliff.  feelerategge  centra 
Cbrifliani  , l'amo  474. 

. Furono  uccifi  mito  Saraceni  ,i  quali  erano  all' affetto  d'ambi ocbia , da 
Cbriflhvi , l'amo  1 098.  ' • 

Carlo  d'^fngò  Re  di  Sicilia , muore  l’anno  1 9.  delfuo  Regno , deWetà  fua<,6. 
di  Chriflo  1 2 84.  oleina  fcriuouo  1 1 85  • 

Taulo  ij.  Tapa,  quale  /I  chiamano  Tietro  Barbo,  nafte  in  Fenetia,ran.  1 4 1 S. 
xAltffandro  Medici , primo  Duca  di  Fiorenza , quale  fu  ammanto  da  Lorcn 
%ino  Medici  ,fuo  parente  nafte , C amo  1512.  . 

Tiberio  Baci  beri  Bolognefe , Lettore  in  molti  ftudij  di  Filofofia  t muore  in  To- 
ma, Canno  1 523. 

Giulio  iij.  è creato  Tapa  l’anno  1 5 5 o . T oftano  Gio.  Maria  di  Monte  S.  Sa» 
no  da  Monte  Tulciano , detto  auanti , Canno  delC età  fua  61. 

Giorno  8.  vi,  fd.  D,  Aur.  num.x, 

DJonigio'£milidn(>3&  Sebafiiano  celebri  in  Armenia , 
Cointa  verg.  mart.  nobile  tAlefiand.  quale  non 
r volendo  adorare  gl’idoli  3 fu  firafiinata  dalpopulo  3 
con  runa  fune  legata  a’  piedi  per  la  città  3 fi  no  che  morì  3 fitta 
Deciolmpcn  . . 

Sala - 


n 
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Sdiamone  nutrì . in  Cor  dui  a. . 

P aulovefc.  Virdun.  in  Ftddra , qual prima  fu  mmaco  , 
& huomo  di  gran  Jan  t ita  3 alt  uni pongono  'Paulo  "Vefe.  cele . 
ire  in  'Poma  3 con  Lucio  3 csr-Ciriaco3aftri  il  dì  fi  quei  e. 

- Eugenio  di  Bitbima  monaco  3 con  Maria  fina  F.  in  habito 
da  huomo  3 /otto  nome  di  Marmo  ; la  quale  d»ppo  la  morte 
.del padre  fu  accufata  cChauer  ingrani  data  la  fr\l.  dtl/’bofle: 
fatientcmentc  comportando  3^s*  con  fiere  terga  la  caluma  per 
tre  anni  Flette  /cacciata  fur  della  porta  del  monade,  p i me - 
u ut  a in grafia  3 rviffe  molto  piu  chiara  di  miracoli  3 /cono- 
'/ciuf  a fin  alla  morte  . 

Principiodi  PrimaueraàRomani  ,comc  teftificaPlut.  al  a.Jib.cap. 
4.  Se  al  lib.  28.  cap.  2 6.  & ali’hora  incominciano  gli  V-nti  Fauonij  a 
fpirarc. 

■ "Pelagio  ij.  Tapa  muore  in  Roma  in  quella  gran  pcJUenQ  fanno  590.  a 6. po- 
ne il  Sigon,  ' • . 

, H corico  iiif.  Imper , vince  in  Compagni  nel  fi/ie  della  Turino.  Rodolfo  Sueuo 
"eletto, fanno  lobo.  • 

Giorno p.  v.  Id.  E. 

A 'Poli  ni  a rverg . & mart.fi  comm.  dalla Chiefk  \Alef 
f and. quale  hauedo patiti  molti  torme  ti fiuto  Dccio  Jm 
pe.  poi  c a natogli  i denti  3 & confinata  co l fuoco  3f  ni 
in  C brillo  la  ulta  fua3  o*f  'ufipolta  apprefj'o  S .Comi a. 
tAmmonio  30*  iAleffandro  in  Siene  d'Egitto.  .... 
Ammonio  confefj.in  Cipro  , dìfiep . d' Origene. 

Ausi  erto  E rane. nobile  al  tempo  del. Re  C/otariojfu  prima 
allenato  in  corte  3poi  manacc  : fin  huomo  di  grandi  fi'.  lettere^* 
evigildtijfi.  gsrpciabb.  nel monafl.  di  Fobf nella  ^poin^efe. 
l^otbotnacenfi  ; circa  gratini  dcl.Sig , 682 . fi  mori  molto 

H celebre 
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tT3f.  ritornato  per  la  dritta  uia.  & con  gr  andijji. contri- 
t ione  .entrato  fra gl' er  e mit ami  : & prima per  noue  anni  flet- 
te continuamente  rinchiufi  in  <~una piccola  celletta  molto  abìet 
to : & poi  finalmente  quello  huomo  /ùnto piu  nobile  per  quefia 
yita  , O4  tanti  miracoli  s muore  l'anno  1 1 s6. 

Zolico . Hireneo  . Hy acinto , &r  Amantio  mart. in  7\oma, 
Sotere  verg.  mart.  in  Orient e . . > . . . 

'Dieci  fidati  martÀn  T{oma 

Il  Sole  entra  in  pefei . V..v.  V £ .> 

Si  raduna  il  Concilio  di  338.  Vefcotù  in  Oriente  contea  Chriffo  ',  & le  lue  im- 
magini , & de  Santi , per  Confrontino  Capronmro  Imp.  ber  etico,  al  tempo  di  Ste- 
fano m-  Tapa , l’amo 754*  ' ' \ \ 

jidrumo  primo  è eletto  Tapa,  formo  73*  r al  tempo  di  cofrm  gli  Longobardi 
furono  efiinti  in  Italia  da  Carlo  Mag. 

Sergio  ij.  è creato  Tapa , C anno  844-  ’ * ' • v* 

1 Carlo  d'^tngiò  Trance fc  entrato  nel  Rcg.  di  Nap.  contra  Manfredo , piglia  la 
fortifsima  città  di  S.  Germano , l anno  1265.  ... 

* ‘Cioiunna  di  Sojfolo , già  gridata  Reg.  -d'ingbdt.  per  pochi  giorni , è decapi- 
tata da  Maria  di  Lancafrro , F.  XHcnrico  vitj.  infime  corvfuo  marito  GmlfaDu- 
ielco,  l'anno  1554. 

Giorno  11.  ìij.  Jd.  G.  aur.  num.  vi/. 

E ZI  fio  fina  Vergi  della  quale fi  parlo  al  1 .di  Gen.  quale 
flette  in  habito  et  huomo  per  38.  anni  3 fogno  fiuta  fi f 
Monaci  y con  gran  aflinez^a  , & miracoli  : Figliuola 
di  H>anutio , al  quale  fi  mamfifio  morendo  : Quale  poi  fiado 
nella  cella  di  lei  3 per  dieci  anni  fu  fepolto  apprejfo  lei . 

Claudio  3 Felice,  Apuleio  co  i compagni  mart . in  tÀfrica  , 
da  Anolino  Proconfi. 

Def  derio  Vefiouo  Lùgduh. 

Calocero  Greco  . quarto  Ardue fc »di  Rauenna  , eletto  per 
la  colomba 3 pieno  dijantità 3pajfando  100  anni  muore. 

' “ “ * H if  ^ Scuem 
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Se  univo  abbate  nel  C ajìclio  'Jfatonicf,  ò Tfàucn  del  rno- 
rtaflerio  Agaune . per  gli  preghi  del  quale  il  Re  Clodcueofu  li- 
berato d’njna  incurabil' infirmiti . 

* E tienilo.  Theodolo. 

Vcrcgrino  3 dicevo  3 njno  bauer patito  nella  per/è  catione  di 
Diocletia.  & njri  altro  efferui  3 che  patì  J otto  zAdriavo. 

Alfa.  Papa , <uedi  di  tutti  tre  queflia  3. di  Mag. 

Saturnino  prete  3 Dati  ito  Sedatore  3 Felice  con  altri  mar- 
tiri  j cioè  t.F.di  Saturnino  3 quali  furono  Saturnino  il  gio- 
vine 3 & Felice  Lettori , Maria  S antimoniale , gp*  llarione 
infante  3 con  tiri  altro  Felice  s Emerito  3 tAmpcfio  3 fogatia- 
no  3 Quinto  3 M affimi  anò  3 Tbclica , Rflgvtrg  3 Gianuario  , 
C affano  3Z'it  tori  ano , ZI incent  io 3 Ceciliano3  fefituta,  Pri *' 
tna3  Fua  Rogati  ano  3 Guinalio  3 Rogato  3 Pcmponia  3 Secon- 
da 3 Gianoaria  3 Saturnina  3 Martirio^  Dato , F elice  3 Mrfr- 
gatita.  Maggiore  3 Honorata  3 Regioia  3 Fi tt  crino,  Pel  ufo  3 
Fausto,  Daciano  3 Matrona  3 Cecilia  3 Seconda  3 Matrona  3 
Gianoaria , quali  nella  perfezione  di  Dicci.  Jmp. in  lAf'rica 
furono  condotti  da  Molino  'Proconf.  dalla  Colonia  Abitulin . 
d Cartagine  3 & iui  mart orinati . 

Noe,  quaranta  giorni  doppo  che  Furono  feoperte  le  cime  de  mon- 
ti > mandò  fuorail  Coruo  esploratore,  & doppoiui  mandò  la  coloni», 
ba,  la  quale  tornò  nel  medefiino  dì , Gen.  5*, 

Gli  giuochi  geniali  per  tre  dì  in  Roma . 

<.  QmcOo  gioì  no  era  celebre  a Ronfani  che  pareua , che  già  l’hauef- 
ferodefignato  per  pigliare  gli  Confutati,  & altri  Magiftrati  , come 
dall’cdilicarionc  di  Rema,  l'anno  531.  ilehepoifeguitòper  mol- 
ti anni.  Sig.  • ■ 

",  Si  fa  pace  con  i Vandali  m Aprica , concedendogli  parte  della  Libia , Fa».  43  8. 
altri  dicono  440»  , v 

Colpi  amino  XAnthwilla  optino  "Papa , muore  Tomo  "Jì  4.  altri  detono  71 6»  ‘ 

-v:  4 V ^ ’u  --  q /sgo- 
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Gregorio  ij.  opt.  Tapi  Romano , muore  Culmo  73 1. 

Heturico  r. entra  iitkoma  per  rii  cuore  la  corona  dell’Imperio  da  TafcbaJe  Ta- 
pi ij.  con grandijji. apparato C amo  mi. 

Henrico  v.  imp.fuperain  giornata  certi  principi  alemanni , cong tarati  con- 
tri di  lui , l’anno  x 1 1 j . 

Gregorio  x.  Tapa  muore  in  ^treipto  C anno  1277.  aedi  1 9.  Gennaro , quc/lo  fu 
quello , quale  ordinò  il  Conciane , per  l’clett.  del  Tontrfice.  •*  ' \ ..  . 

Guidotto  dalla  Torre  Sig.  di  Milano , con  aflutia  di  Maffeo  Vifionù , & con 
forxa  £ Henrico  ùij.  Imp.  è cacciato  di  Milano , Canno  1 3 1 1 . 

Carlo  fratello  di  Filippo  il  Bello,  è coronato  Re  di  Francia,  in  Remi , ran- 
no 1322.  Vài. 

Llifabctta  mtglic  £Hcnrict  iij.Rc  £ Inghilt.  F.  £pdo.vrdo  iiij.  muore  in  par - 
io,  l’anno  1503. 

Rcmy  Or  fino  Signore  £ ^tcccrra , detto  da  Ceri  enfiando  da  cauallo , muore 
re  l’anno  1536. 

Giorno  12.  Fri  die  fd.  A. 


EVlide  3 detta  ancora,  Eulalia^verg.  0 mart.  putta  di 
1 2,  anni  Sfaldella  città  F merita, /otto  Dioc/et.  Imp. 
da  baciano  "Tre fide  , bauendo patiti  tati  crude lijfimi 
tormenti , fu  decolata . 

éMoftcfio , 0 Antonio  infanti  mart.  in  Alejfi  v 

Maccario , Ruffino  , 0 Giufio  in  S/uigha . . - ^ y? 

J T>  ami anc  fidato  mart. in  Africa . 

Licinio  yefi.0 mart.  Andegaue/e.  . \ >' 

Luciano  Confc fiore . Gregorio  ij.  ‘Tapa  , uedi  a ij. 
Giuliano  albergatore  : il  quale  bauendo  ammassato  ina- 
utdutamete  Tadre , 0 Madre  : fi  ritiro  con  fua  moglie  al 
fiume  ad  alloggiare  i riandati , con  quell'officio  di  carità  , 
che  merito  perdono  i0 fi  morì  pieno  di  buon  opere  , inferni 
co  la  fua  moglie . Qticflo  dicono  , che  era  cacciatore . 

Mcletioyefio.  di  Anthiocbia 9 ripieno  di  pran  dottrina g 
L ì li  tq  0fan-. 
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pentita  : 'veffato  molto  da  gl’ ber  etici  3 in  qtiefio  dì  muori 
molto  celebre . 

Antonio  Apatico  di  Pbrigia,  quale  fi  trouaua  nella  fua  in- 
funila affai  htterato  : nella  giouentu  f fece  monaco  molto  no- 
tabile ; poi  Patriarca  di  Confi  ant.  muore  in  quefio  dì3ccn  in- 
audita fantità  3 c y miracoli . 


Leone  ix.  in  Roma  , è eletto  Taf  a Tedefco , detto  per  auanti  Bruno  Franco  » 
battendone  la  ter%a  rotta  cacciato  Belletto  ix . l’anno  1049. 

Hairico  V.  è coronato  iti  Roma  lmp.  da  Tafch.ij . còngran  detrimento,  epre- 
ìudicio  del  Tonti f <jr  de  chierici  ; & con  /pergiuro  dell’ lmp. incarcerando  il  Ta - 
pa  doppo  l’incoronatione  : del  che  nacque  rna  Jpaucntcuolc  battaglia  fra  Romani , 
Tedefihi , con  gran  danno  dcU’rna , & f altra  parte. 


Giorno  13.  Idibus  B.  aur . num.xv . 


FOfca  njtrg.  & mart.  quale  con  Maurà  fua  nutrice  da 
Quintìano  rPref  patì  molti  martiri/  per  C bri  fio  in  T/a 
uenna  sfitto  TS  affano  Car  acalla , ultimamente  frappa/ - 
fi"  con  il  coltello  3 fi  ne  ruotarono glorio  f al  cielo . 

tAgabio  *j Profeta  in  Anthiochia  : del  quale  Lucca  ne  gt at- 
ti de  gt  Apofi oli . 

Poliqto  mart.  in  Melitana  3 città  et  Armenia . 

Tranquillino  'Prete , quale  conuertito  dalle  prediche  di  S . 
Scia  filano 3 & batte%ato  da  Policarpo  fu  lapidato  in  Roma 

ila  Pagani.  f'~. 

Stefano  Vcfi.  di  Leone  ^ Giuliano  mar. in  Tricorne  di  a. 
Licinio  ve  fi.  Andagaucnfe  , huomo  di  mirabile  fantità . 
c Stefano  A bb.  Gradimonten.  ìnfiitutore  di  tal  ordine  3 il 

quale  fiorì  tanno  1076.  .*  *•  v'  ; 

arti nianogioui  netto  di  j 9.  anni  3 celebre  eremita  3 nel 
Monte  di  Cefarea  3 di  Pale  fi.  quale  fu  poi  afpr  amente  tenta • 
~ - • " todal 
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to  dal  ‘Diduolo  : ridujfe  alla  uita  beata  Zoe  bellijfima  me - 

retrìce  : poi  andando  perii  mondo  per  fuggire  le  (entationi  i 
finalmente  fi  conduce  in  tAtbene  > doue  muore  fintijfima  , et 
miracolofamente  ne  i T r accia  del  Te  fi.  queflo prima  baueua 
lafi  iato  in  •zm  duro foglio  P bolina  à fruire  a C bri  fio. 

Qiiefto  dì  dicono  eflcr  flato  deftinato  per  A man  Agagile , di  com- 
mandamento del  Re  Adderò , che  s’ammazzalTero  tutti  gl’Hcbrei  ; Se 
Mardocheo  fi  ponefle  in  croce . 

Nell’lfola  Tiberina  fi  faceuano  facrifìci)  a Gioue  Fauno  , doue ^ral 
fuo Tempio.  Ouid. 

Il  cauarfi  fangue  in  quefto  dì  perfeuerai  corpi  da  ogni  intemperie 
di  febre  di  quell’anno , come  fcriue  Gio.  d’Andrea  Sunfc.  ma  è vera- 
mente cofa  fuperftitiofa'. 

Gl:  F.tl/ij  Trecenti  furono  occifi  da  Fetenti  in  queflo  dì  al  fiume  Cremera.Tlut • 
riduce  nella  vita  di  Cam.  queflo  fatto  al  folflitio  eftiuo , uefli  1 8.  lag. 

Ai.  Furio  Camillo  la  feconda  volta  dittat.  trionfa  de’  Fr ance fi.  ranno  di  Roma 
363.  Tlut.  pare  che  voglia , che  in  queflo  giorno  fujjero  fiaccatigli  Fr  ance- 
fi  di  Roma . 

L.  Tapirio  Fig.  di  Lit.  Curfore  Confi  trionfa  de’  Sanniti , ranno  di  Roma  4 60. 

L.  Cornelio  F.  di  L.  Lentuno  Caudino , trionfa  de’  Liguri , negl’idi  altercala* 
ri } team  di  Roma  517. 

Giouami  x.  Roma,  è eletto  Tapi , l’anno  9 r 6. 

Federico  Imp.  incomincia affidiarc Dertbona in  Lombardia , tanno  1155*  < 

Balduino  iij.Re  di  Hierufalem , muore  à Baratto  in  Taleflina , tornio  1163. 

Gli  Genouefi  in  battaglia  N anale  vincono  Veneti . & Cathelani , appreffo  Gal- 
lipoli, fitto  Vagano  d’Oria  Generale  dell’annata , ma  con  flebile  vittoria , tan- 
no 135  x. 

Giorno  14.  xyi.  K al.  C.  aur.num.  4. 

T oAlentino  Prete  3 mart.  comm . nella  Chiefa3qua* 

\j  le  illumino  la  fig. cieca  d’Aflerio  Prefetto 3 & poi  bat- 
tezzato lui 3 con  tutta  la  famigliai  al  num.  46. quale  fu 
fidi  martoriato  con  tutti  ad  Ofiia  j del  quale  fi  parla  a tre  di 
. Marzp  : poi  ZJalent.  fitto  Claudio  ij.  Imperfu  decolato  , cir- 
ca gl' anni  * 77 . 


Vale n- 
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Valentino  Vcfc.0  martsvejc.  diT errano  3 quale  hauc re- 
do liberato  Chercmone  F .di  fratone  Rettore  3 totalmete  con 
uulfo  3 quale  cjfendofe poicouertito  con  'Probo  3 ‘Phcbo  3 0 
^Apollonio  fùoi  fcolari  : gli  fu  poi  nel  mezgp  delia  notte  , da 
Vivido  Pre/t  t.  di  fio. tagliata  la  tefla:  0 quelli  ancora 3 J ot- 
to Leotio  yhuorno  Con  fui.  furono  anco  decapitati . 

Eleucadio  Greco  3 dtefeep.  di  S.  Apollinare  3 eletto  per  In 
colomba , fecondo  Arciuefe.  di  fiauen.  huomo  dottijfimo  , 0 
finto  : muore  Fan.  \ i2 . 

Vitale  3 V elicala  3 0*  Zenone  in  R orna. 

'Baffo  3 Antonino  3 0*  Prololico  3 quali  in  Alejf  furono 
gettati  in  mare , 

Tiro  nep rete  3 Bafliao  3 JMcisè  30  A gatkojc  3 i quali 
tutti  furono  abbruciati . 

rDionigio  j 0 e Ammonio  decolati. 

-•  tAufintio  3 buomo  et  Oriete  , dotoiffimo  faldato  .fitto  T beo . 
do  fio  il  giouine  3 0 aH  an.  del [uo  Imp.  36 . douento  fàcerdote 
molto  ^vigilante } 0 battendo  fatti  molti  miracoli  3 fi  nefug - 
gì  nel  Monte  Ofia  , nel  deferto  della  Bit  bini  a : douefu  fatto 
abb.Sit  rotto  poi  a dareilconfenfi  al  Concilio  CbaLed.at  tem- 
po di  Martiano  Imp.  Èt. offendo  affai 'vecchio,  muore  nel mo - 
nafte,  di  Hypatio  3pien  difpirilo profetico  3 0 d'infiniti  mi- 
racoli 3 regnado  Zorone  Imp. 

Il  Serpente,  & Coruo  delle,  nafeono , con  il  nafeim. cronico. 

Si  publica  la  tregua  in  Uihene per  vn  aiuto  a 1 4 . del  mefe  Epb éol.r.eUa  guer- 
ra della  XI  orca  fragili  benirft , & Lue  ed  T nel.  4.  . 

Latri  attlni  fui  cantare  del  Gallo  (in  al  giorno , furono  ttifii  ejj erriti  frngiaiofi 
-mutria  in  Francia , il  mefe  poi  fegnente  glVrmi  danneggiarono  crudelmente  la 
Borgogna , &la  yafcogm , C attuo  930. 

tìenrico  ii . é 1 oronato  in  Roma  Imp.  da  Benedetto  viij.  rimo  1014. 

\ ' Hono - 
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Bonorìo  ij.  Papa  muore  l'anno  1130. 

Innoccnùo  ij.  detto  per  auanti  Gregorio  Roma,  è elcttoTapa  nella  fcifma,  con 
.Anacleto  ij.  Canno  1130-  quale  binaci,  chiamanti  "Pietro  de  Pier  Leone  Rom. 
quello  f m eletto  per  la  maggior  parte  de  Cardin.O’  quello  per  molte  bore  auanti , 
&•  fu  vnpcjjìmo , & gran  fcifma  nella  Chiefa . 

Con  aio  di  Sucuia  Itnp.  muore  l’anno  1 154. 

Si  chiude  in  Roma  il  Concilio  Lateran.  fatto  Leone  x.  Canno  1517. 

Si  puhlica  la  pace  fra  Carlo  Y.  Imp.  & Franccfco  primo  Re  di  Francia , «4- 
f tendone  la  liberatione  <C  ejfo  Re  prigione , l'anno  1526.  Guic.  vedi  1 1.  Gen. 

, * • ^ . • , I I ' , » • • 

Giorno  if.xy.Kal.D.  :«*/ 

FAufino  prete  3 & Gioiti  tu  , diaconi  mart.  comm.  dall* 
Cbiefa  3 fratelli  nobili  di  Tdrcjcia  3 quali  riprendendo  al 
t amente  t Jmp.  Adriano  3 furono  fatti  tormentar  e con 
afpriffmì  3 <&r  <varij  tormenti 3 poi  decolati  in  Hrejcia . 
oAgape  'vergine  in  T errano  . 

(jratcne  mart.  quello  cb’baueudo  uiflo  il Fig.  attratto  ejjer 
liberato  da  Valentino  rPbilofipbo  elettore  in  Roma3poi  batte 
T^ato  con  tutta  la  fami  glia  3 è martori%ato3  pedi  ài*.. 

Ghftndio  pcfc. Frane,  •vaponen . chiaro  per  i Juoi  miracoli. 
Giofeffo  diacono  et Anthiochia  . 

Elbone  prefule  3 O*  Seuero prete  . 

Fauflo  monoco  nel monàp'erio  di  Cafpno  3 quale  firiffi  la 
pita  di  S.  Benedetto , ejfendo  pto  dtp  e polo . 

Magno  Con feffore t 
t La  translatione  di  S.  Antonio  in  Padoua . 

Gli  giudei  celebriuanocònuiti , perche  dicono  che  hora  incornine 
eia  lanuoua  parte  dell'anno  » nella  quale  ritorna  il  fucco  ne  gl'albcrL 
Il  Sole  entra  in  pefee,  fecondo  il  Kal.  del  Gaur. 

Le  ferie , & fette  à Giunone,  Fcbruata  : doue  fi  chiamò  anello  gi or 
nofebruato.  Ouid.  1.  fall. 

I Si  cclc- 


a 
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Si  celcbrauano  gli  Lupercali  in  Roma , nelli  quali  facrificanano 
cane  al  Dio  Lycco , cucro  à Fauno  , ouero  à Lupcrco , ouero  al  Dio 
Pane , quale  chiamauano  anco  Luperco . Plut.  ouero  gli  facrificaua- 
‘ no  con  una  Capra  bianca,  ouero  un  becco  : Della  pelle  del  quale  ue- 
fliualì  il  Sacerdote , & fé  n’andaua  per  Roma,  fin'al  Tempio , quale 
era  alle  radici  del  Monte  Palatino . 

Roma  y & il  Campidoglio  doppò  i’affcdio  di  mefi  fette , vieti  liberato  per  Fu. 
Camillo , fcacciando  gli  Frmccfi , con  gran  loro  mortalità . Tlut.in  Cam. benché 
alcuni  cavano  da  lui  effere  accafcato  qneflo  fatto  alti  1 3 .di  queflo . 

Vngrandijfimo  Ecclypfe  di  Sole  t apparve  in  Roma , & a tutta  Italia;  (y  fi 
ofenrò  tutto.  L'anno  nel  quale  poi  adì  19.  dì  ^Agofo  inori  ^Augufio  Imp.  come 
molti  ti  hanno  fatto  memoria . 

Cifella  della  progenie  di  Carlo  Mag.  moglie  di  Corrado  ij.  Imp.  muore  in  Spi- 
ra y l’anno  104$. 

Tiro  città  dell’afta  ,/ii  cinta  et affedio  da  Cbrijìiani , l'anno  1 1 24. 

Corrado  iij.  Imp.  effendo  flato  auelenato , muore  in  Bambergia  fT ai.  1152. 

Cblzp  ij.  da  E fi  e , March,  iiij.  di  Ferrara , muore  l’amo  1 2 9 3 . 

Tadoua  Ci  ribella  all'Imperio , cacciandone  il  sicario , l'anno  1312. 

Bertoldo  Or  fino  Senatore  di  Roma , nel  tempo  d’vna  gran  fame , è lapidato  dal 
popolo  yl'amio  1353. 

**  Barbara  forerà  di  Sigifmondo  Re  di  Tolonia , moglie  di  Giorgio  Duca  di  Saffo» 
via  y muore  l'anno  1 5 3 4. 

Giorno  16.  xiìtj '.  K al.  E.  aur.  mtm-  xij . 

Giuliana  V erg.  O*  ntart. gioitine  di  1 8.  annidi  Jfico- 
mediA  sfotto  Diodi  t.  Majfi.jmpp.  dal  Patre  Afri 

catto  & da  FLulafìo  fPrefe.  crudelmente  fu  martori. 
%ata  ; nel  martirio  combattendo  cou  il  diauolo  3 il  legò , et 

flagellò:  finalmente  gli fu  tagliata  la. te  fi  a . '•  x 

Pongono  fn  altra  Giuliana  della  città  di  Cutne3  &iui  ef 
fere  ttata.ma)  lor. alcuni  dii  otto  ejfere  tuttrvna3  quale  effón- 
do da  Carne  3 fu  m art  or.  in  Unicorne  dia  3 come  di  Jòpra. 

One  fimo  tApo  Fieli  co  3 difeep.  di  S.  Paolo  3 & amato  da  luì 
O*  r acce  mn:  andato  à VliUtncue.  al  quale fruì  s in  Roma  poi 
.1  da 
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da  Tertullo  prefetto  patì  molti  tormenti  : O*  vltìmamcntè fu  . 
lapidato . / 

Giuliano  ve  fi.  d’Egitto  3 martoriato  co  altri  cinqs  mi  Ha. 
Leone  monaco  3 O*  Paregorios  fi  bene  in  diuerfi  tempi  fu- 
rono martoriati  in  P atari  da  Lolliano  Proco  tìf. 

Cornelio  fu  eletto  "Papa  , Vanno  25  1 . al  tempo  di  coflui  cominciò  il  primo  fcif- 
ma  nella  Chìefa,  con  Notiate  Prete, dal  quale  poi  nacquero  gCberetici  Nouatiani. 

Giouiniano  Imp.  ^iug.  muore  dormendo  apprcjjb  i Gallati,  fu  focato  dal  fumo , 
ò de’  carboni, 0 della  calcina, C an.  3 <5  7./* ottano  mefe  del  fuo  Imp. altri  dicono  effer 
morto  il  dì  frinente  Vanno  l6q.il  mefe  7.  dell’ Imp.  V amo  dell'età fuu  3 3 . altri 
a 17.  uedi  ancora  à 1 8* 

Giouanrù  Chrifofl.  è eletto  gran  Patriarca  Conflant.  Vanno  400  . 

Andronico  Imp.  in  Oriente  sformato  renuntia , Vanno  1 1 8(5. 

Saette , venti , <j r inondationi  inaudite  rouinano  tutta  la  Phrìgia,Van.  1230. 

. Majfimiliano  primo  <V^  ufi  ria  è eletto  Cefare , & Re  de  Roma.ér  di  Germ.in 
franefort , Vanno  1 486.  vedi  il primo  Gennaro . 

Giorno  17.  xiij.  bai.  F.  aur.num.  /. 

SAuino  ve  fi.  Canufino  3 del  quale  parla  S.  Gregorio . 

Pollocronio  vefi.  <&  mart . di  'Babilonia  di  'Per fidi  di 
commandamento  di  Decio  Imp.  fu  martori^ato per  C bri- 
fio  3 ejfendogli  mancata  la  bocca , O*  con  ejfo  furono prefì  V ar- 
mena , He  lino  3 & C bri  fiche  lo  preti  3 e Lue  a 3 <&*  Mutio  dia . ' 
cono , de  quali  a 22.  et  aprile . 

Tuonato , Seco  domano , O*  Romulo  3 con  altri  86.  mar  ti. 
ridati  nella  città  di  Concordia . 

Slittino  <-uefi.  Cremonefi . 

Fintano  ve  fi. in  Scotia3buomo  digra dif]  fantità 3 et  uirtu. 
Conflantia  Verg.  Policarpo  rvefi. 

Il  Sole  entraua  in  Pefci  anticamente  preflo  Romani . 

La  feflaal  Dio  Quirino  : fecondo  il  Kal.  di  Caurico.* 

Si  celebrauauo  gli  Parentali  da  Rom.  Ouid. 

I ij  Si 
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5i  fcgnauano  le  curie  aRoma.  Ouid. 

lnnocentio  V.  é eletto  Tapa  F unno  i ij6.  detto  per  aiutiti  ntaflro  T’etro  di 
Tur  anta  fio  Frane,  dell' or  dine  de  Trcdicatori . 

Faenza  città  dclFlmilia  è tolta  alla  Chicfa  per  inganno  da  Giouanui  hlan fi  ed. 
Vanno  1350.  Mat.  vili. 

G.oIolO  Barbato  Imp.  muore  Fanno  1411. 

Carlo  Borbono  , quale  tonduffe  Vegetato  Spag.  à Roma  per  pigliare  quella  al 
tempo  di  Clemente  vij.  Tapa  , & fu  ammazzato  nelle  mnra,nafce  Fan.  1 489. 

Coa  città  potentini,  del  Rcg.  di  Decan  nell' Indie  Orientali,  fi  rende  à Manuel* 
lo  Fedi  Vortug.la  prima  uolta , fatto  la  condotta  cF^tlfonfo  Dalborquequc  Vite- 
■ ré , Fanno  1510. 

Giulia  Varrana  Fe  '.tria  Ducheffa  (FVrbino , & di  Camerino , moglie  di  Guid* 
Vbaldo  muore  Fanno  1547» 

Giorno  iS.xij.  K al.  G. 

SJmconc  me/',  e mart.  coni,  dalla  Chte/a.  F.di  Cleo/e  fra- 
tello di  Gio/èjfo  Qiuflo , O4  di  Jacobo  min.  doppi  il  qua- 
legouer ni  la  Chicfa.  Riero jol.ds4  ej/endo  in  età  di  120. an- 
ni jfupoflo  in-croce J otto  Traiano. 

Marino  3 altri  dicono  'Ma/Jtmo  3O4  Claudio  3 huemini  il- 
lustri con  Jua  mog.  Trepedegna  y con  doi  Fig.  A/f fi andrò 3 et 
Cutia  3 ejfendo  Fiati  batte^ati  da  Caio  Papa  y cS4  dal  fratello 
loro  Gabmio prete  3 deppo  un  lungo  ejsihc  jurono abbru/cia. 
ti /otto  Dioclet.  Imp. 

T{utilio  3 Situano  3 (S4  Mafsirno  in  A frica . 

Dionigio  mefc.  et Ale/fan  ària . 

Pigmento  prete  3 tS4  mart.  Concordia  Vergine. 

Noè  di  nuouo  manda  fuora  dell'arca  la  colomba , la  quale  cornata 
portò  le  frondi  d’Oliuo  • 

Principio  di  pnmaueva,  fecondo  alcuni  altri . 

Fu  confacrato  il  Tempio  al  Dio  Quirino  in  Roma , & coli  ogn’an- 
no  poi  li  celcbrauano  i Quirinali  nel  colle  Quirino  : le  quali  ancora  fi 
chiamauano  le  ferie,  o felle  de9  palazzi:  li  icnuono  ancora  altri 
Quirinali  à 20.  d’Aprile.  Ouid. 

Oli  fornicali , oucro  fornicali  ancora  fi  celcbrauano  in  quello  dì  4 
..  ' Ro- 
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Roma,  detti  come  molti  aTeriicono  dalla  Dea  Fornace,  oFornaca- 
ie.  Ouid.  Pluc.  Feft. 

Gli  Ferali  ancora  fi  celebrauano  alla  Dea  Muta  in  Ro.  Oui.  z.  falt 
Hanc  quia  iuxra  fcrunt , dixere  Feralia  lucem  « 

Vidima  placando  mambus  illa  dics. 

Gli  Ferali  furono  detti  da  gl’inferi , o da!  portare  ; perche  alfhora 
portauano  le  viuande  a gli  fcpotchri , per  quelli  che  gl’erano  parenti: 
& haucuano  defiderio  di  Giouarc . fecondo  alcuni  altri  fi  chiamaua- 
no  Februalia,  quali  erano  certi  facrificij  per  gli  mal  fatti  de?  morti. Et 
di  qui  nacque , cheNuma  Pompilio  > fecondo  che  dicono,  ailègnò  il 
nome  di  Febr.al  mefe , come  ancora  fi  raccoglie  daOuid.quado  dille 
Fcbrua  Romani  dixere  piamina  patris', 

Nunc  quoque  danc  verbis  plurima  Tigna  fidum  : . 

Dentque  quomodocunque  cft , quo  corpora  noflra  piantar , > 

Hoc  apud  intonfos  nomen  habebat  Auos 

Menili  ab  hù  dutus , &:c.  Scriuono  altri  a ip. 

I a pr.m  a battaglia  campale  fatta  fra  Roma.&  Tofcani,  effendo  Conjf.T.VaL 
Tobi.  & D.  Bruto  : nella  quale  morirono  tei.  milliaT ofean.,  & al  tritanti  Roma- 
ni , ma  uno  meno , con  il  Conf  Bruto , & effendo  flato  rondato  dal  cielo , per  una 
voce,  ch'era  mor.  orna  piu  de'  T ofeatù  : Quefli  f conflati  ritornarono  a penitela. 

M.  Tompilio  F.  di  Al*  Lenate , la  ter%a  volta  Conf.  trionfa  de'  Calli , nelli  dì 
Quirinali , l’anno  di  Roma  403. 

L.  Fuluio  F.  di  L.  Curdo  Conf.  ne  i giorni  Qutrm.  trionfa  de'  Sanniti , ranno 
di  Roma  43  1. 

£\  Fabio  F.di  Ai.  Mafsimo  Rutilano  Conf.  trionfa  de  Sanniti , & Ingl  e fi, Can- 
no di  Roma  43  1 . * \ 

Q.  Fabio  F.di  Q-Mafsimo  dirgliela  feconda  volta  Conf.  la  feconda  uolta  tri- 
onfa de’  Sanniti , I ucaiù , c r Brulli,  nelli  giorni  Quirinali , Canno  di  Ro.  47  7. 

C.  Claudio  F.di  Carina  , la  feconda  uolta  Conf.  trionfa  nelli  dì  Quir.  de'  Luca- 
ni , Sanniti , & Bruii j , l’anno  di  Ro.  480. 

L.  oiriicio  F.di  L.  Callo  Tropet.  ne  i di  Quirin.  trionfa  del  Re  Cent.o,  c5*  del- 
fino , Canno  di  Roma  586. 

-■  • Ciouiniano  Fpt.  lmp.come  altri  recitano  muore  in  queflo  di  à Eadefla  della  Si, 
tbinia,ouer  della  Galatiafl'an.  3 z.dd’ctà  fua,dr  il  7. mefe  dell’ Imper.ucdi  a r6.  " 
Gregorio  F.Tapa  muore  Canno  y9X.il  quale  fu  detto  Greg.  minore  per  le  fue 
virtù , or  elmofine . il  quale  prima  fu  fcacciato  da  CreJ'centio , poi  da  C.ou  un- 
ni xv ii.  Tapa  fcifma.&  fu  poi  reintegrato  per  Otbone  Imp. 

lAmalrico,  Cot tatto  giorno , doppò  la  morte  di  Balduino  iij.fuo  fratello,  fu  co- 
ronato Re  di  Hicrufalcm , i anno  1163.  . 

’ ' Ì::tc  ) ¥ Si 
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Si  publica  la  fregna  fra  il  Soldano  d'Egitto , & Federico  ij.  Imf.  rihauota  da 
Uà , <}uafi  tutta  la  terra  Santa , con  Hìerufilem , Canno  1229. 

Gioitami  da  Imola  gran  Dottore  dijf.  Canoniche , muore  l'anno  1435^ 

'Martino  Luthero  bere  forca , è il  fuoco  <T  Europa,  hauendo  laj ciati  piu  gliuo- 
li , d'una  Monaca  fpofata  da  lui , & prima  Frate  Eremitano , muore  in  Islebia  , 
propria  patria , l'amo  1 *>  4 6.  dell'età  fua  6 3 . qual  morendo , come  alcuni  dijfe- 
ro , folcita  dire , conti  [olito  meridacio , & sfacciatagine . Io  ero  riuendo  vna 
pefte , Ct  morendo  farò , 6 Tapa , la  tua  morte . 

Michelangelo  Suonar ot a Fiorentino  celfbratijf.  per  tutta  Ceti , e Vittore , e 
Scultore  ; effondo  decrepito  muore  in  Roma  in  dì  di  Venere  , C amo  1 5 64.  fu  fc- 
poltoin  Fiorarla , a xi.  dì  Marzo , con  gran  pompa  . 

Giorno  ip.  xi.  kjtl.  <sA.  aur.  num.ix. 

G. Abino  Prete  3 &mart.  Cittadino  T^oma.  parente  di 
Dioc  le  t.  Jmp.  fratello  di  Caio  papa  ; padre  di  Sufan 
na  i la  quale  perche  rinuntio  le  no7$c  di  Majfi.fig.  di 
Dioclet.per  Chriftofu  ni  art.  da  Mafitm. 

• * Publio  j Giuliano’ 3 Marcello  mart.  in  A prie  a. 

puf  atto  patriarca  Conflantin. 

Giuliano  3 Euno  3 Machario  3 Epimacchio  3 Alejfandro  , 
Metranio  3 tApollonia  3 Ammonta  3 Cointa  } con  altri  dieci  » 
mari,  quali fitto  De  ciò furono  martoriati  in  Africa . 

Caio  3 littore  3 & Poti  amia  in  l\oma  . 

Gallo  prete  in  Germania  : altri  il  difiquente . * 

Qorona  njerg.  altria  20.  TJo! matto  *Abb. 

Aux  'tbio  Temano  , da  padre  Gentile  3 ricchijfi.  dal  quale 
fi  ne  fuggì  3 & nauigato  in  Cypro  3 douento  dtfcepolo  di  San 
Marco  Euang.  & da  lai  battezzato  3 & ordinato  Vejco.  Sp~ 

-li  enfi  3 i quali  conuertì  alla f e de  3 doue  finalmente  fi  morì  fin 
tifi,  conf efori . '•* 

Si  celebraintio  da  Romani  gli  Cariftij , fefta  di  Cognari , o Paren- 
ti , fca  le  famiglia  ; dandoli  dono  l’uno  aU’alcro.  Oaid.  Val.  Mafl'.  & 
o*  • - altri 
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altri  pongono  a 20. 

Gli  primi  vinnali  de  Romani , ne  i quali  guflauano  gli  vini  noni  * 
gli  fecondi  fonoa  ìo.d’Agofto  . .n  \ 

C Iodio  albino  è ferito  in  Frane,  tir  veci fo  con  hmoglic , & figliuoli  da  Sette*  . 
ro  Imp.  l'anno  205.  altri  dicono  a 20,  ; f . , > 

. Nicolò  Copernico  celebre  Mathetn.  nafte  l’anno  1472. 

Cli  V enetiani  fono  vinti  da  Franceftà  Brefcia,  con  gran  mortalità,  tir  /■*  per* 
dita  della  città , qual  e fu  faccbeggiata  , lamio  1 $ 1 1 . 


Giorno  20.  x.kal.  B. 


Li  innumerabili  mart.  in  T irò  città  della  Fenicia  per 
jr  commandamento  di  Dioclet.  l'rvno  doppo  l’altro  3 da 
Ueturio,  maestro  de’ faldati 3 con  tanta  "varietà  di  t or 
menti 3che  piu  non  fi  p otri a imagìnare  3 fra  tj  itali  y erano 3 che 
confortauano  T irannio  3 Siluanio  3 & P fileno  ^ Lino  ve - 

feoui , anco  Zenobio prete  3 quale  fu  martoriato  inficmt 

con  gl’ altri . 

(itami 0 3 & Ofemefio  in  ( ypro . 

Leon  e e fio.  di  Catane a 3 quale  armato  con  la  noirtu  di 
C brillo  diftrufie  con  il  fuoco  il  gran  Mago  Heliodoro . 

Zenobio  rvefc.natiuo  Fiorentino  3 della  famiglia  Giroli- 
ma  3 quale  muore  molto  chiaro  de  miracoli  3 al  tempo  d'Hono - 
rio  Imp.  fu  ritrouato  il  fùo  corpo  3 & ripofio  in  piu  celebre  luo - 
co  nella  propria  C hicja  ài  j.  Gennaro  1330. 

Eutherio  <-uefc.d‘  Ortensi  iui  natos  huomo  di  gran  fan - 
tità  : tir  dai fuoi  primi  anni  dato  aliar  ita  monàfiica3  attem- 
po di  Carlo  Martello  : dal  quale  poi  fu  mandato  in  ejfilio , do- 
tte ui(fe  molti  dì  con  flupcndijsimi  miracoli . 

Sa  dot  ryefc . di  S alee  h.  in  rPerfia  3 con  Eie  fi f onte  3 il  qua- 
le fu  martoriato  doppo  Simeone  } a cui  fìtccejfe  nel^efcoua- 
s-.'-l  ? iodi  ^ 
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to  da  Sopore  Re  de'  Perfi  ; dicono  alcuni  che  Simeone  fu  ve-, 
Jcouo  di  Sei  cucia  con  altri  no.  al fecondo  anno  della  pcrfecu- 

tione  Per  (tana  > dalle  •vite  de  gl' Irnpp. 

Gli  giorni  Aquiloni) , chiamati  Chelidonij,  cominciano . 

M.  Fallito  F.  di  M.  Tiuuobilc  fecondo  Troconf.  trionfa  degl Etboli , jtmhra* 
cì , &.  della  Cephalonia , Fanno  dì  Roma  5 66.  alcuni  fcriuono  : 3 .Decembrc. 

C.  Salpino  F.  di  C.  Gallo  Conf.  trionfa  dé  Liguri , & Carm,Fanno  di  Ro.  587. 

D.  C Iodio  albino , quale  fi  fece  chiamare  lmp.  ànitra  Seuero , è vinto , & 

morto , Fanno  di  Chrifto  1 98.  vedià  19.  - • ' ) 

M.  Aurelio  Qtiiniilio  lmp.  è ammagliato  l'anno  271. 

1 Elìfabetta  moglie  di  Filippo  -dug.  Redi  Franc.muorc  inVarigi, Fanno.  1 1 89. 
Cremona  fi  ribella  ad  Henrico  vif.  lmp.  Fatino  1 3 1 1 . 

Odoardo  tj.  con  fua  mog.  Iftbella  F.di  Filippo  belio  Re  di  Frane,  è coronato  Re 
£ Inghilterra , Fanno  1 308.  , 

Odoardo  vi:  l confacrato  Re  d" Inghilterra.  • v ■ \ w.  • • v.'  : ■ > 

Mar  tino  v.Tapa  Roma.  Colonna  muore  in  Roma , Fanno  1 43  r * _ - 

~ 'V efferato  de'  Sueui  di  Slaf umiliano  primo , èfupcrato  dalli  Sttiggeri  a Bri - 
gatitia , l’anno  1499*  V 

Giulio  ij.  Tapa  entra  in  Rauerna , l'amo  1 5 1 1 . . . ' \ 

T bermi fmo  Capii.  Francefe , infittite  con  l efferato  di  Scoila,  efpugna  Bro^ 
thycragio  gran  foategga  d'inglefi , co»  il  fare  morire  tutta  quella  gente,  ch’era 

dentro , Fanno  15  49.  '■ 

f rance feo Maria  Feltrio  della  Rouero  Duca  dFrrb.no  vi.  nafee  Fanno  1549.  , 


G torna  ir.  ix.Kal.  C . aur.  num.  xvljfi 
E t amano ue  tri ar tiri  in  Sicilia  , fitto  Dioc/et. 


fctVK. 


Si  ^ m ■ . 1 1 H 

Varold,  Secondo  , & Seruolo , CSr  altri  martiri  tn  A- 
drumentoin  ìA ferie  a. 

Hilario  ve  fi.  cC \Aquile a ,gran  dottore  3 & martiri  fetta 
iAureliano  , da  Beton  io  prefìd.infìeme  con  S ariano  , Largo  a 
& rDioni?io  3 & Felice  3 altri  nominano  mart.27. 

Hilario  Papa . Qodentio  vefeccuo  , & martire . 

-*■  Simaco  Papa , quello  che  commando  cantare  nella  Siri  e fi 


fi  il  gloria  in  excelfis 


Felice 


i 
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. Felice  'ne fi.  Mettenfie3  muore  fan. del  'xjefi.  42.  e me^o  . 

Pipino  Duca  di  TSarbantia  30*d‘%Autìrigi*  3 F.  di  Carlo 
Mag.  maggior  domo  di  Fraci  a 3 fitto  Clotano  , O*  D ago  ber- 
fo  Rr  t fatto  piu  nobile  per  la  fitta  {anta  vita  3 & per  i Juvi  mi- 
racoli } muore  CofieJJ'ore  di  Chrifìo . 

Si  celebrauano  gii  terminali  da  Romani  : il  Gau.ponc  a 1 8,  il  Ma£ 
a 22.  perche  di  cenano  che  querto  dì  era  porto  per  l’vltitno,  & chcFe- 
braro  era  porto  per  il  duodecimo  mefe . 

■ G(i  vinati  ancora  pare  ad  alcuni*che  fi  celebraflero  da  Rom.in  que- 
ftodì , nelli  quali  folcuano  libare  i Gioue  il  primo  vino,  quale  caua- 
tfo  dalle  botte:  altri  vinati  fi  troiano , ne  i quali  il  Sacerdote  Flaimne 
diale  auguraua  la  vendemia.quàdo  l’vue  eran  mature,  vedi  20.  d’Ag. 
B onifa  ciò  iiij.  Tapa  Mar  fi , muore  l'anno  615.48.  Mag.  6 13.  Sig. 

Ciul  io  Duca  di  Spoleto , hauendo  vinto  Berengario  ,fija  coronare  Re  X Italia » 

• tr  Imp.  da  Stefano  V.  Tapa  in  Roma,  ranno  89 1 . 

Gli  Saraceni  fono  r otti  da  Cbriftiam , fegati  di  Croce  , al  fiume  Far  faro  t 
* anno  1097. 

1 Carlo  Bello , F.  fii  Ftlìppoil  Bello  éronfiierato Re  di Franc.in  Remi.  fan.  1521, 
Ciacobo  primo  S nardo  Re  di<  Scotta  in  Tertha  per  tradimento  di  Atbolia fu» 
0^0,  fu  ammalato  l'anno  1447- 

Cntlo  viij.Re  di  Fr.vi.bàùetido  j cacciato  Fcrdinandò  £ Aragona,  entra  in  Na- 
poli con  grand1 allegrezza  del  popnl u , l'anno  1495 . altri  a 23. 

GitdéOg  .Tapa  ,Saomenfi  detto  Giuliano  dalla  Rouere , muore  Canno  1513. 
rn  fua  età  70'.'  ' 

Girolmto  Accorombono  da  Ciibbio  Medico , ó“  Filofifo  di  qucll’etd  raro,muo - _ 
reinTadonaJ'vmo  153  7- 

Francefco  ij.  Gongaga  Duca  di  Mantoua , muore  Canno  1550. 

» . ' • t \ • ■ * • *•  * ' * i * \ v , *.  i « '« ^ 

Giorno  22 . yiij.  Kal.  *2).  aur.'Jfum.'-ui.  * 

I %A  C athedra  di  S . Pietro  Apofl.fi  celebra  dalla  Chiefi t 

I ciò  e l’ djjumptionc  di  ejfio  nella  Catbedral  dingità  della 

™ Chiefi,  d’Antbiocbia . 

Fapia  r vefi.di  Hterufilem  , difi  e p.  di  S.Giou.  Euang.  & 
compagno  di  Polj  carpo , 

'v  * ‘ K Ar  ifio- 
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tArifione  *vno  de  7 2.  difeep.  morto  in  S alamina  di  Cypro , 
Alda  vefe.  d' oAleJJ'and . quale  fu  il  terzo  deppo  S . Marco  ^ 
& molto  celebre  , & gouernò  quella  Chieja  13. anni. 

Gli  giorni  chiamaci  Alcioni/,  nelii  quali,  nel  mare  Athlantico  & 
confiderà  vna  gran  tranquillità. 

Principio  della  Primauera.  Kal.  Gaur. 

La  fuga  di  Tarquimo  Superbo  : 11  medemo . 

Serico  R ornano  Tifa  rii. da  S.  Tietro  muore  l'anno  398. 

Gregorio  vj.  Tifa  Rom.  muore  l’anno  7 1 4.  Sufi.  Cr. 

Martino  hij.  i eletto  Tapi  in  ViicrbS , l anno  1281.  detto  per  auanti  Simono 
di  Bria  Franccfe. 

Nicolò  iìij.  è creato  Tapi  l’amo  1288.  Gironhno  colano , debordine  <fi  Sa 
Frane.  Tare,  pone  à 1 5 . Gen. 

Ladislao  Re  di  Boemia , nafee  cTElifabetta  F.di  Sigifmonio  ìmf.  & <T^ilber~ 
té  ij . lmp.  doppo  la  morte  di  ejjo , l'anno  1440.  muore  poi  in  Traga  d’arnù  1 8* 
con  fofpetto  di  yeneno  145  8. 

Giorno  23.  njq.bal.E. 

GErardo  uefe.  e>  mart.  in  Ungheria  9 apprejfo  il 
nulio  al tempo  delire  Stefano . 

Sereno  Monaco, mart. a Termo  della  Marcala 
negli  fu  tagliato  il  capo  3 per  commijjione  di  Maffimiano  . 

Sereno  abb.  in  S cito  poli  3 ne  IT  eremo  et  Egitto  3 eJJ  empio  di 
Jàntimonia  3 & carità . 

Settantadci  martiri  sfatti  morire  nella  fudetta  città. 
Policarpo  prete  » quello  che  eon  il  'Tea.  Sebafiiano  ridujft 
molti  alla  fede , & eJJ'ortaua  i fi  deh  al  martirio . 

Vittore  martire.  _ 

Vigilia  fi  celebra  dalla  Ch'tefà . 

Cekbrauufi  il  RegiFurio  de  Romani , per  memoria  de  gli  Re  fcac-i 
ciati  : vn'akroRwgifugio  fi  celebra  .a  21;  di  Giugno.  Ouid.  alcuni  il 
j'cngcnoa24.  * . 

Si  confidcraua  hoggi  la  ritornata  delle  Rondini  a Roma. 

Di  quouo  fi  pubiica  la  pace  nella  guerra  della  Morca  ffra  gl' A che** 
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iheniefi,  &: Lacedemoni . Tue.  lib.  v. 

Marta  a' dragona  F.dcl  Re  ^llfonfo  celebra  le  r.oTgc  co  Leone?#  da  Ejlc  Ma» 
tbefe  di  Ferrara , Catino  1 444. 

Eugenio  itj.  Tapa  »enet.  muore  Catino  1447.  a :<4-  pone  il  Gioii  vùtio . 

* Tietro  di  T oledo  Mar  che [e  di  Villa  Franca  Spag . viceré  di  Napoli , Suocero 
Hi  Cofmo  Duca  di  Fiorent.  muore  in  Fiorenga , Canno  1 5 5 3. . 

» 

Giorno  24.  vi.  kjkl.  F.  /tur.  num.xitj . 

DJ  Mattina  Pipofl.fi  celebra  nella  Chiefa  fefta  fòlcn - 
ne  : Canno  del  biffo  fi  celebra  quefia  Jolennità  a zr . 
Fu  di  Pctblem  , della  tribù  di  Giuda  s e>  quello  che 
in  luogo  di  Giuda  » il  quale  tradì  Chrifio  pochi  giorni  doppi 
f hfìenfione  del  Sign./u  fufiituto  nell’ \Apofiolato:  o*in  Giu 
dea  j douegC  era  tocca  la  fòrte  di  predicare , fu  per  comman - 
damento  del  'Pontefice  Giudeo  , lapidato  , O4  percojfo  dal * 
la ficure . 

Sergio  martire  in  Cefàrea  di  C apadocia . 

V lnucntione  del  capo  di  S . Giouau.  Battili  a Frecurfòre , 
al  tempo  di  Martiano  Jmp . come  fu  riuelato  à doi  monaci . 
Mode  fio  Ucfc.  Treuerenfè . Mefortìo  Confefforc . 

Montano  con  i compagni  3 cioè  Lutto  3 Giuliano } ZJittorì. 
co  3 F/aulano  3 'Primoio  ìT{eno 3 'Donatiano  3 già  di  fi  e p.  di 
S.  Cypriano  3 quelli  doppo  il  martirio  del  Maefiro , con  vari] 
tormenti  furono  martoriati:  benché  prima  7 \cfto3  Dona, 

ti  ano  Bracchi  da  gran  martirio  morirono  in prigione  . 

-La  Chic  fa  di  S.  'Dionigi  in  Parigi  miracolo  firn,  da  Chri , 
fio  fu  f aerata  in  quefio  dì  ,•  àr  in  Francia  è fiata  tal fiUnnità 
tS*  cere  moni  a celebrata  in  tal  dì  continuamente . \ 'L 

Qnifto  giorno  l’anno  del  Bifefto , fi dupplica  fotco  il  nome  di  vii 
folo:  c;oè  fhe  fi  dice  doi  volte  fexto  Kal.&  di  qui  è nato  il  nome  ali’a  u 
«0  i & quello  dì  è parimente  anno  alcuni  l’hanno  chiamato  infondo 

' K ij  & molti 


I 
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& molti  Pofieruano  nelle  belHc  > Se  nel  piantare  : il  che  giudico  lì  a co* 
fa  di  rickrl'ene. 

Noe5  manda  fuer.i  dell’arca  la  Colomba , l’vlrima  volta . 

V alentiniatto  è dilaniato  dall' afj'er  cito  in  Bithuiia  Imper.odugujio  Canno  365. 
altri  dicono  4 25. 

Carlo  il  buono  Conte  di  Fiandra  è ammainato  da  i congiurati  in  Bruges  , Can- 
no 1 1 J 7 . 

Rallentati , hauendo / cacciato  Oftafio  da  Tolcnta  lor  Signore  ,fi  danno  a Ve- 
netiarà , Caruto  1441. 

Matbla  F.di  don.  Vcùnoda,Re  tfFngh.  nafee  Canno  1443. 

, Gwutnù  Tiro  dalla  Mirandola , detto  Miracolo  della  natura  del  fuo  tempo,  tu 
fee  , Canno  J463. 

fqrlo  V . a’iÀuflria,  doppo  grandi  fimo  Imp.  nafee  in  Conte  di  Fiandra, da  Fi- 
lippo primo  F.di  Mafsim.  Imp.cy  Ciouanna  <C ^trag.  Reg.  di  Spag.  l’an.  1500. 
Rodolfo  Tio  Card,  di  Carpo , buono  di  gran  virtù  nafee , Canno  1 500.  , 

C.ii  lo  V . (C^iujlria  è coronato  in  ^iquìfgrana  della  prima  corona  dclC Impe- 
cio , Caimo  1 5 20. 

. S olymar.o  Otbom.i  creato , & coronato  Sultano  de  Turchi , & I mp.  di  Con* 
jlantìn.l’ anno  1520. 

Frane efeo  primo  Re  di  Francia  è vinto  in  battaglia  dall' effercito  di  Carlo  V. 
Inip.fotto  Tauia  : dotte  fu  fatto  prigione  con  il  Re  di  N a narra  , Catino  1525. 

Ferdinando  d'dtvfl.  fratello  di  Carlo  V.  è coronato  Re  <C Ungheria,  & di  Eoe- 
mia  , con  fna  moglie  finita  ,forclla  di  lodou.  Rcd'Fngb.  in  Traga  fanno  1 5 27. 

Carlo  V.  Imp.i  coronato  in  Bologna  detCvlùma  corona  dell’Imperio,  da  “Papa 
Clemente  vi).  Canno  1530. 

Giuhonj.  iti  quefia  giorno  aperfe  con  gran  folennità  la  porta  fanta  del  Giubileo 
in  Roma,  Canno  10. 

Ferdinando  d'^tufiria  è coronato  Imperai,  de  Chriftiani  della  prima  corona  , 
Cornioli')'/. 

Giorno  TS.nj.Yi.al.  G.aur. num.it/. 

V Uterino 3con  i compag.mar.in  rDiofpoh  et  Egitto  3Vit 
tarino , 'Vittore  3Niccphoro3  Claudi  atto 3 Dio/coro  jS  t- 
rapioiiCyC  Tapi  a fatti  mar. inferno  fitto  Vfurnerian 9 
Imp. altri  dicono  Aureli  ano  3dtt  Sabino  Trcfidete  3 co  diuerfi 
Vittore  C onfcjf.nel paefiT recajfno.  ( martirij- 

Valburgc  yerg.  Eiluriccnfi.  Eurfio  monaco  I rance  fi. 

ai 
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Gerì  andò  Tdorgogn.  ye/c.  in  Sicilia  in  ^Agrigento  3at tem- 
po del  Conte  Regerio . . . , , k 

Confi  antia  y erg. altri  la  pongono  a r 7-  •'  \\\*:\.ùr 

T arajio  tArciu.f/onJiant.altcpo  d' J rene  Imp . con  C5Jia\ 
t inondai  quale  è da  ifaljt  Chrijliani  per  non  cvoler  ac  co/e  nàti 
alla  depofitione  delL'imagini  fu  Itigotepo  trauagliato , contrai 
quali  poi  celebro  il  i.Cocilio  Ni  ceno } reprouado  il  Coflatinop * 
Can.poi  cUlfuorve/c Ripieno  di  miracoli  more  co  gru  sititi. 

Gn.  Tompeo  F.di  Gn.Magno,  la  ter^a  rolla  CoHf.  in  quello  giorno , nel  mefe 
intercalare  la  prima  volta  è creato  Colf,  ferrea  compagno , tanno  di  Ho.  701. 


T . Aurelio  Fulvo  intonino  adottato  dall' Imp.  Adriano  è chiamato  Cefare 
Panno  dì  Cbriflo  138.  . k wv  .*  ** 

M.Fho  Aurelio  Fero,  & L.Ello  Fero  Mottati  dall' Impera,  intonino  Con* 

chiam.iti  Cefari  Tanno  1 40.  ‘ * 

T. Settimo  Gcta intonino  IjttpJ  ammagjato  Fa.deP'età pia  2 3 .di  Chr. 2 Vi . 
F alet.nla.  Imp.i  Nicea  della  Bithìnia  è chiamato  d'affercito  Ongaro,è  Scibqla. 
Cane  dalla  Scala , ritoglie  Verona  à Frignano  dalla  Scala  ribello,  l'an.  1 3</ 
M.  FìUiVi.  fàr 

Eugenio  iiij.i  eletto  Vapa , ranno  1451,  amie  fi  chiamava  Gabriello  Condii . 
merio  Fencùano , Canonico  regalare , deU’habito  ccltflmò.  • ® 

* Ferdin.'ìvìoprhno  d‘.,lrag.  Re  di  Napoli  , muore  l'anno  149?.  ’ ■ \v* 

Carlo  F.  Imp.  la  feconda  volta  parte  di  Bologna , Panno  153?.  * 

• Henrii  ovitf.  Re  d'inghiltcr.  muore  fecondo  alciini  in  qnejìo^dìfan.  1 5 47  W# 
Tarma  è reflittàu dottalo  Far. da  Giul.nj.Tapafan.i^cu  {dia  zl.Ccii? 


Qiorno  2ó.iiij\al.\. 

ALeJfandro  -vefc.d Afe j] and.  -vecchio glorio/  3 quale 
[cacciò  Atrio 3 conuento  d herefia  3 O pei  lo  condannò - 
nel  Concilio  'Jficcno  3 con  31 8.  -ve/coui. 
Jfefloreycfc.&mart.  ye/c.  molto  celebrato  nella  *Panfi~ 
lia  3 della  città  di  Terga . Jl  quale [otto  Taccio  Imp.da  Po/l 
lione  Vrejid.  doppo  molti  tormenti  fu po/to  in  Croce  1 ' • 

Fortunato 3 o Felice  con  altri ei.m art.  ' ’ - 

* **  — 

Z Kj  eterico- 
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. jlgricolao  Vefiouo  Tfiuercnjc . 

"Porfirio  di  Teffalonica  3 prima  monaco , poi  prete  3 quale 
yiueua  in  grandtjfima  pouertà  in  gaza  3 doue  poi  fu  eletto  ve- 
fiouo  3 huomo  di r virtù  miracolo fi  3 quale  fu  tanto  temuto  da 
P.udojfa  mog.  di  Archadio  Imp.  quale  tanto  combattete  con- 
trago adoratori  de  Simulacri  3 muore  finto  coxfeJJ \ l’an.  24» 
del  vefiouato  3 di  Chrifto  4S0.  ' 

Vittore  ConfcJJ.fintiJJ.  quale  nella  fanciullezza  era  mol- 
ta tremendo  à Demonij  : & fimprc flette  nell’eremo  . 

Mose fintìjfi.  Capitano  3 rProfeta)  O*  Legislatore  del pò*, 
pulo  Ifiaelitico3  muore  l’anno  dell'età Jua  120.  l’anno  auanti 
Chrifto  / 44 9'Dcuth.  34.  lud.  Pad.  Abr.  Leuit. 
natale  di  Conftantino  Imp. 

Godilo  Duca  di  Lorena , fu  ammazzato  per  inftdie  appre/fo  Anucrfa , da  Ro- 
ller to  Conte  di  Fiandra , l'unno  1076. 

Filippo  ^tu^uflo , finendo  il  Tadre  Re  di  Francia , nel  dì  di  Sabbato , entri 
Bella  Sinagoga  de  Giudei , & lafpogliò  , Panno  11S0.&  poi  P amofequentt 
fcaccio  tutti  gPhebrei  del  Regno . 

Martino  V.  Tapa  entra  in  Fiorenza  con  grandi fima  allegrezza  del  popolo  , 
Vanno  1419. 

Francefco  Sforza  primo  entra  per  forzsin  Milano , & fafsi  creare  Duca  di 
quella  città , l'amo  145°* 

* M.  .Antonio  Colonna  F.  d'Afcamo , buomo  clarifsimo  in  ogtùfua  imprcfajia- 

fee Pomo  1535.  , » 

v.  ' c ’ Giorno  21.  iij . K al.  B.  aur.  num.  xi. 

IF  andrò  ve  fc.  di  Siuiglia  in  Spag.  al  quale  S . Gregaria 
firijfc  i fioi  miracoli  3 fratello  3 <cr  antecejfore  cC Ifldo- 
^ r<7  . Ter  le  prediche  di  ccfiuigli  Gol  hi  in  Spagna  fi  ri - 
mojféró  dalla  perfidia  arriana  3 ejfcndo  lor  7{e  Rencaredo.  \ 
Tengono  ancora  alcuni  Leandro  nje fi  .Stnnogalfien fi  » 

Giu~ 
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Giuliano  , e>  E uno  mar  ti.  Giuliano  molto  uejfato  dalli 
gotte  sfacendo  fi  portare  in  vna  fi  dia  } riprendendo  il  giu- 

dice della  gran  crudeltà  uerfi  (fhrifliani  3 J òtto  Tàccio  lmpe\ 
fu  pojló  a crude  Uff  mi  torménti  , con  E uno  fio  fcruo . 

7$  al  domerà  buomo  d'iddio  di  gran  miracali  in  Lione  di 
Francia.  • ■ 

•Aleffandro,  tAbundio,  Fortunati  martiri. 

Giouanni monaco  3 quale  bauendo  lungo  tempo  peregri- 
nato tfi  ritirò  in  Roma  nelle  cafè  di  fio padre  3 feognofeiute  j 
doue flette {ino  alla  morte  , che  alt  bora  fi  manifestò  ad  Et* 
tropio 3 CrTheodoro . • 

Giouanni  abb.  in  Scithopoli , che  fempreiufegnò  con  le pa- 
role 3 con  S opere •.  -\-t  ■">. 

Giouanni  abbate  in  T bebaide  3 chiaro  per  Tafiinen^a  f 
oratione . v ' a 

Qiouani  Anacboreta  nel  defèrto  di  S ut  rie,  buomo  di gran 
confò  lattone . 

Giouanni , quale  à commandamento  di  T>  auto  fio  abb  a, 
legò  runa  leo'nejfa  , tanto  yalfè  t obedien^a , &*  thumiìtà . 
r Vn  altro  Giouanni  fi  nomina  , beneuolo  , o grato  >vcr»  ' 
fi i fratelli.  : ;w  f.'\^ 

Giouanni  minore  'Xhebeò  s difiepolo  d’immane  , il  quale  \ 
con  tanta  pacien^a  feruì  per  i i.dnni  ad  rno  infermo  < > 

Giouanni  tifano  , & piccolo , molto  chiaro  per  la  fia  obe-> 
dien^a  appreffo  Sciateo  j doue  inacquando  runa  pianta ficca 
la  fece  germogliare  . >x 

Andronico  et  Ant  biochi  a 3 prima  argentario  3 ricco,  ri- 

tiratofi  con  fia  tnog.  Athanafia  , .efiendofi  morto  il  fighuote 
- --  nrt-  - 
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nclf  eremo  3 cioè  S ce  tra  . & Laura,  s & fatti  monaci  , 'Vtjfe- 
ro3  {y  morirono  fantiffimamente . Ma  prima  &tbanafia3qu* 
le, fìmpre  ni  flette  fogno  fitta  in  hai/ito  di  Monaco . 

Ci'Equitijficclcbrauanoip  Campo  Marcio;  giuochi*  che  hanno 
tira  i il.  nome  de*  causili . Ouid.Feft,  fc  Var. 

* ^t'f.>C(Miano  gli  giuochi  A poli  mari  con  ?!  fìmufacro  della  vittòria  ; 
8c  il  Biondo  dice  ch’ancora  al  tempo  fuo  fi  conicruauano.  .«■  Vt\ 

GeUfio  prima  è. eletto  Tapi , l'amo  di  Chri/ìo  444. 

C orrido  Conte  di  Francia  F.  d Arnolfo  Imp.  c ’r  padre  Ai  Corrado  primo  Im- 
pìtK  è i operato  in  Campagna  3 & morto  da  Gilberto , Duca  di  Saffama , rami» 
5*05  ! altri  $o6. 

FUgcnio  ijf.  Tifano  , detto  Fra  Tietro  Bernardo  monaco  di  S.  Benedétto , & 
*Abbi  è eletto  Tapi,  tanno  ttitf*  - . ; 

Luipoldo  d’iAujlria , Fig.  di  Federico  Imper.  muore  con  fofpctto  di  renaio  t 
lamio \iz6.  , 

' Filippo  Conte  nob'ilifftmo  Talatmo , muore  l anno  1 5 oB. 

Fanno  Lega  infieme  in  Bologna , Clemente  rij.  Tape  y & Carlo  V»  Imper. ccn 
altri  Trinopi  Italiani  3 l'anno  1 5 3 3 * 


Giorno  18.  Triti.  K al.  C, 

* t • 


“ir. 


ROmano  3 {y  Lupicino  Aliati;  di  Leon  e.  di  Fr ancia 9 ; . 
fratelli  Lupicino  ab an donato  la  cafit3  (y  la  moglie , 
infume  con  il  frate  Uo  entro  nel  defèrto  Lorenfe3  ne  i\ 
fai  di  Borgogna  3 nell’eremo  : doue  deppo  l battere  efer  citato 
vnafpra  njita  3 Cy  edificati  molti  monaflerij  3 dauentarono 
padri  di  moiti  Monachi .*  M tempo  di  Cb\lderico  Re  di  Fran- 
cia ; {fi  offendo  chiari  di  tanti  miracoli  3 infi  ente  fé  ne  njola-  \ 


ranoalcielo,.  \\r>y -c  «.v; • •w*~> 

rJ^x  tran  siati one  di  Sttnt  oAgoflìnoue fiotto  •;  effondo  occupa 

pata  da  Barbari  Bona  in  Africa  3 doue  erano  gli  fuoi  ojfa3ftt.  . 

tono  portati  d’indi  in  Sardegna  3.  quale  poi  ancora  x effendi 

prefa  da  Saraceni i9  quel  por  pò  ricomperato  da  Luttbprand' 

* - 1 ^ " v C*  * lon- 
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Logoùardocongr*  fòrnmx  di  danari  fu  trasportato  à 'Vania 
Macario,  Ruffino 3 Giu  fio,  gr'Xheofìlo . (Canno  71  i. 

Ofualdo  mart.  Onefima  3 & ‘Raffina  nscrg. 

ac  ario  ConfejJ.  qual'vìjfe  nell  Egitto  nel  defèrto  di  Di - 
trixycon  Iffidoro  Her  steli  de  3P  aborto, al  tempo  di  Valentino  Im 
pe.  con  il  quale  strafatta  domesltca  vna  Leonefja , con  i Fig. 
fu  dijeep. di  S.zAnt.O*  H terzo  ili  quejlo  nome . 

Si  cclebrauano  gli  giuochi  votiui  da  Romani . 

< Gli  Tofani  uolendo  rimettere  li  T or  quinti  in  R 0.  dibattendo  furono  vinti  da  Ro 
ma.Tlut.  in  Tobi . l'anno  auanti  Cbri.%06.  vedi  a 1 i.cheforfì  éil  mede  fimo, 

L.Guino  F.di  M. Bruto  primo  Conf.  Rom.  muore  in  battaglia  , ammazzato  da 
^runte  F.  di  Turani. Superbo  Re  vluU 

T.  Valerio  Tublicolafipera  in  battaglia  gli  V denti,  & Tarquincft , l'amo  di 
Roma!  44. 

L.  Cornelio  F.di  T. Scipione  sfatico  Troconf.  trionfa  de  „ intbioco  Re  di  Sy » 
ria  , &ideW^fia,  l'anno  di  Roma  5 6q.  auanti  Chrifto  1 86  . 

. T armegiani  doppol' batter  patito  l'affedio  di  dot  aivii , Jraccafsano  fefsercit 0 
di  Fedcr.ij.  Imp.  l'anno  1 248.  ne di  al  primo  & ter 70. 

Carlo  d' strigi  ò France.apprejio  bene  uento  vicino  al  fiume  Cai ore  , vince  Man- 
fredo Re,  & f ammacca  con  tutto  il  fio  sforzo  in  dì  di  venereranno  1 3 66. 

Spolctitù  fono  fipcrati,  & rotti  da  Verugtm , l’anno  15 12. 

Tifoni  fono  rotti  da  gf^iragoneft  in  Sor  degna fier  Mire  e per  terra,  fa.  r j 2,4» 

L’cfscnito  della  Cbtefa,  fitto  la  guido  di  Ramo  do  Cordona, e'  rotto  da  Milancfì 
fitto  Galeazzo*'  Marco  Vifionti , doue  Rimondo  con  molti  lìMifm  fatto  prigio- 
ne , l’anno  1^24. 

Rauennati  bauenio / tacciati  i Tolentom , quali  erano  flati  lor  fignori  150,  an- 
ni fi  danno  a Venctìani , l'anno  1441.  altri  2 4.  - 1 

Taulo  iij.Tapa,  detto  M lefsandro  Farnefe , nafte  fumo  1 468. 

Carlo  Duca  di  Borgog.  efsendofeglireft  5 00.  Suiggeri, quali  erano  in  Qranfo- 
forùa  3 00.  nefeccflrongoUre , & 200.  legati  ad  vnalunga  fune  , gli  fece  an- 
negare nel  Lago  iui  vicino , l’amo  ! 476. 

Si  fa  lega  fra  molti  Trincipi  Cbrifliarù , contra  Vcnetiam  in  Cremona,  creando 
feder. Gonzaga  Duca  di  Mantoua  Generale , f amo  1489. 

F rance  fio  prtmog.di  Frane.  Re  di  Francia , nafeein  », imbafia , forno  15x8. 
quale  poi  nel  19.  amo  fio  muore  con  fofpetto  di  veneno . 

L Mar^o 
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Si  fegnatnrtoIecuricaRoma.  Quid. 

Inno  cenilo  V.  é eletto  Tapa  Tanno  117  6.  detto  per  aiutiti  mafilro  T'.etrodi 
T or  anta  fio  Frane,  dell'ordine  de’  Trcdicatori . 

Faenza  città  delTimilia  è tolta  alla  Cbiefia  per  inganno  da  Giouanm  Manfred. 
l’amo  1350.  Mat.  vili. 

Ciodoco  Barbato  Imp.  muore  Tanno  1411. 

Carlo  Borbono  , quale  condufifie  Tef eretto  Spag.  à Roma  per  pigliare  quella  al 
tempo  di  Clemente  vtj.  Tapi  , & fu  ammaxgato  nelle mura,nafce  Fan.  1 489* 
Coa  città  potentini,  del  Rrg.  di  Dccan  nell’ Indie  Orientali,  fi  rende  à Manuel» 
lo  Re  di  Tortug.la  pr.ma  uolta , fiotto  la  condotta  cT^tlfionfio  Dalborqueque  Vice » 
ré.  Tanno  1510. 

Giulia  V arcana  Feltrici  Duchejfia  (Turbino  ,&  di  Camerino , moglie  di  Guidi 
Vbaldo  muore  l’anno  1 S 47. 

Giorno  iS.xij.  K di.  G. 

SJmeone  njcf.c  mart.  com.dalla  Chi  e fi.  F.di  Cleofè  fra- 
tello di  Gio/èjfo  Gì ufto3  O*  di  Jaccbo  min.  doppi)  il  qua- 
le gouer  no  la  Chi  e fa  Hitrojol.cjr  ejjendo  in  età  di  120. an- 
ni 3 fu palio  in- croce  J otto  Traiano. 

Marino  , altri  dicono  Majjìmo  , Claudio  , hucmrniil- 
lufitri  con  Jua  mog.  Prepe degna  , con  dai  Fig.  Alef andrò,  et 
Cutia  , ejfendo  filati  battenti  da  Caio  Papa  , & dal  fratello 
loro  Gabinio prete  , deppo  njn  lungo  ejsiliejurono  abbrucia- 
ti /otto  Dioclet.  Imp. 

T^uti ho  , Situano  , & Ma/simo  in  Africa, 

Dionigio  njefe.  et  Ale/fandria . , 

Pigmento  prete  , mart.  Concordia  vergine. 

Noe  di  nuouo  manda  fuora  dell'arca  la  colomba , la  quale  tonnara 
porco  le  frondi  o'Oliuo  • 

Principio  di  pnmauera,  fecondo  alcuni  altri . 

Fu  confacrato  il  Tempio  al  Dio  Quirino  in  Roma,  & coli  ogn’an- 
no  poi  fi  celcbrauano  i Quirinali  nel  colle  Quirino  : le  quali  ancora  fi 
chiamauano  le  ferie  ,0  felle  de’  palazzi:  li  icriuono  ancora  altri 
Quirinali  àio.  d’ Aprile . Ouid. 

Gli  fornicali , oucro  fornicali  ancora  fi  celebrauaoo  in  quello  dì  à 

Ho- 
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Roma,  detti  come  molti  aTerifeono  dalla  Dea  Fornace,  oFornaca- 
Je . ’Ouid.  PJut.  Feft. 

Gli  Ferali  ancora  fi  celebrauano  alla  Dea  Muta  in  Ro.  Oui.  2.  faft. 

Hanc  quia  iuxta ferunt , dixere  Feralia  luccio  . 

Vidima  placando  mambus  illa  dics. 

Gli  Ferali  furono  detti  da  gl’inferi , o dal  portare  ; perche  all  hora 
portauano  le  viuande  a gli  fepolchn , per  quelli  che  gl'erano  parenti: 
& haucuano  defiderio  di  Giouare . fecondo  alcuni  altri  fi  chiamaua- 
no  Februalia , quali  erano  certi  facrificij  per  gli  mal  fatti  de-  morti. Et 
di  qui  nacque , chcNuma  Pompilio , fecondo  che  dicono,  aiiegnò  il 
nomedi  Febr.al  mefe,  come  ancora  fi  raccoglie  daOuid.quado  dille 

Fcbrua  Romani  dixere  piamina  patris-, 

Nunc  quoque  danc  verbis  plurima  Tigna  fidum  : . 

Deniquc  quomodocunque  eli , quo  corpora  noftra  piantur. 

Hoc  apud  intonfos  nonten  habebat  Auos 

Mgnlìr  abhij  dutus , &:c.  Scriuono  altri  a 19. 

La  prima  battaglia  campile  fatta  fra  Roma.  & Tofani,  effendo  Conff.T.Val. 
Tobi.  & D.  Bruto  : nella  quale  morirono  ti.  millia  Tofcan. , & al  tritanti  Roma- 
ni , ma  uno  meno , con  tl  Conf.  Bruto , & effendo  flato  r curiato  dal  cielo,  per  una 
voce,  ch’era  mor.&rm  piu  de’  Tofani : Quefii  / confatati  ritornarono  a penitela. 

M.  Tompilio  F.  di  M.  Lenite,  la  feria  volta  Conf.  trionfa  de’  Calli , tic  Ih  di 
Quirinali , l'anno  di  Roma  403 . 

L.  Fui  mìo  F.  di  L.  Cnruo  Conf.  nei  giorni  Qtùrm.  trionfa  de’  Sanniti , Vanno 
. di  Roma  43  1. 

Fabio  F.di  Ai.  Mafsimo  Rulliano  Conf.  trionfa  de  Sanniti , & Inglefi, l’an- 
no di  Roma  43 1.  * . 

Q.  Fabio  F.di  Q.  Mafsimo  dirgliela  feconda  volta  Conf  la  feconda  uolta  tri- 
onfa de’  Sanniti , l ucatù , e r Bruivi,  nelli  giorni  Quirinali , l’anno  di  ilo.  4 7 7. 

C.  Claudio  F.di  Carina , la  feconda  uolta  Conf.  trionfa  nell:  dì  Quir.  de’  Luca- 
ni , Sanniti , & Bruii] , l’anno  di  Ro.  480. 

L.  Juicio  F.di  L.  Callo  Tropet.  ne  i di  Quirin.  trionfa  del  Re  Genio,  & del- 
irio , Vanno  di  Roma  58  6. 

'■  Ciotiiniano  Fpt.  Imp.come  altri  recitano  muore  in  qucflo  di  à Eadefla  della  Bi 
tbinia,ouer  della  Calatiafan.  3 2 .dei"ctàfua,&  U 7. mefe  dell’  Imper.uedi  a *6.  " 

Gregorio  P.Tapa  muore  fumo  99R.il  quale  fu  detto  Creg.  minore  per  le  fa 
urrtù  , or  elemofine . Il  quale  prima  fu  facciato  da  Crefcentio , poi  da  Ciou  an- 
ni xvij.  Tapi  fcifma.&fu poi  reintegrato  per  Otbone  Imp. 

Smaltito,  V ottano  giorno , doppò  la  morte  di  B allumo  uj.Juo  fratello,  fu  co- 
ronato Re  di  HierufUan , Vanno  1163. 

::c  ì il jf  Si 


Vò  r e 'é  r aro. 

Si  pubìica  là  tregua  fra  il  Soldano  d'Egitto , & Federico  ij.  Imp.  ribauota  da 
luì  y quaft  tutta  la  terra  Santa , con  Hierufilem , E anno  1229. 

donarmi  da  Imola  gran  Dottore  diff.  Canoniche , muore  l'amo  1 43  5 
'Martino  Lntbero  bere  forca , è il  fuoco  di’  Europa , hauendo  Infoiati  piu  gliuo- 
ti  y d’una  Monaca  fpofata  da  lui , & prima  Frate  Eremitano , muore  in  Islebia , 
propria  patria , l'amto  1 5 4 6.  dell’età  fua  <5$.  qual  morendo , come  alcuni  diffe- 
ro  yfolcua  dire , con  il  f olito  mendacio , & sfacciatagine . Io  ero  riuendo  vna 
pefle , Ct  morendo  farò , ò Tapa , la  tua  morte . 

Michelangelo  Buonarota  Fiorentino  celfbratijf.  per  tutta  l’età  , e Vittore,  e 
Scultore  ; effondo  decrepito  muore  in  Roma  in  dì  di  tenere  , l amo  1 5 64 . fu  fe- 
polto  in  F ioreirta , a xi.  di  Marzo , con  gran  pompa . 

Giorno  1 9.  xi.  kal.  <M.  aur.  num.ix. 

G Abino  Prete  3 gsrmart.  Cittadino  'Roma,  parente  di 
rDioclet.  fmp. fratello  di  Caio  papa  ; padre  di  Sufin 
na  i la  quale  perche  rinuntio  le  noTfpe  di  Majfi.fig.  di 
Dioclet.per  Chrifioju  mart . da  Majfim. 

* Publio  3 Giuliano' 3 & Marcello  mart.  in  A frica. 
puf  atto  patriarca  ConHantin. 

Giuliano  3 Euno  3 Machario  3 Epimacchio  3 Alejfandro  , 
Metranio  3 di  polloni  a 3 Ammonta  3 Cointa}con  altri  dieci 
tnart.  quali  fitto  *Decio  furono  martoriati  in  Africa. 

Caio  3 Vittore  3 & Poti  amia  in  Roma  . 

Gallo  prete  in  Germania  : altrùi  difequentc . 

Qorona  njerg.  altria  20.  Uo! matto  <sAbb. 

Auxibio  Romano , da  padre  Gentile  3 ricchijfi.  dal  quale 
fi  tte  fuggì  3 O*  nauigato  in  Cypro  3 douento  difcepolo  di  San 
Marco  Euang.  <&•  da  lai  battezzato  3 & ordinato  De  fio.  Ssf. 
lienfi  3 i quali  conuertì  alla  fede , doue  finalmente  fi  morì  fin 
tijfi.  confcjfiri . 

Si  celcbrauano  da  Romani  gli  Cariftij , frfta  di  Coronari,  ©Paren- 
ti , fu  U*  fa  niglù  ; dandoli  dono  l’uao  aU’akro.  Oa:d.  Val.  Mail’  & 
- altri 
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altri  pongono  a io. 

Gli  primi  vinnali  de  Romani , ne  i quali  guflauano  gli  vini  noni  * 
gli  fecondi  fono  a ìo.d’Agofto . ‘ - ; ' 

C Iodio  albino  è ferito  in  Fr.wc.  vr.vccifo  con  la.  moglie , & figliuoli  dx  Sene * . 
ro  Imp.  l'amo  205.  altri  dicono  j 20,  ; 1 , . ; ,,  > 

. Nicolò  Copernico  celebre  M albera.  nife  e ranno  1471. 

Cli  Vcnctixni  fono  vinti  da  Frante  fi  d Brefcia , con  gran  mortalità,  & la  per» 
dita  della  città , quale  fu  faccbeggiata  * Canno  1 5 1 1 . 

. ‘*V*  • 

Giorno  2 o.x.kul.  B. 

C">  Li  innumerabili  mart.  in  T irò  città  della  Fenicia  per 
jr  commandamento  di  Dioc/et.  l'nano  doppo  l'altro  3 da 
Zleturio 3 maestro  de'  fidati,  con  tanta  'varietà  di  t or 
menti 3cbe  piu  non  fi  patria  imagìnarc  ,fra  quali  V erano,  che 
confortauano  T irannio  , Situante  , & P alleno } 0*  Lino  ye- 
Jcoui  j anco  Zenobìo prete  , quale  fu  martoriato  inferni 

con  gl' altri . 

Hotamio  3 ds*  'Jfemcfo  in  ( ypro . 

Leone  rvefco.  di  Catanea  3 quale  armato  con  la  njirtu  di 
C bri  fio  diflrujfe  con  il fuoco  il  gran  Mago  tìeliodoro . - 

Zenobio  njcf . natiuo  Fiorentino  , della  famiglia  Gir  oli- 
ma  3 quale  muore  molto  chiaro  de  miracoli  3 al  tempo  d'Hono „ 
rio  Imp. fu  ritrouato  il [uo  corpo  3 dsr  ripofto  in  piu  celebre  fuo- 
co nella  propria  Chiefa  à 1 /.Gennaro  1330. 

Eutherio  <~uefc.d  Orl.ens,ds*  iui  nato;  huomo  di  gran  fan - 
tità  dai feoi  primi  anni  dato  all*  vita  monàfiica 3 al  tem- 

po di  Carlo  Martello  : dal  quale  poi  fu  man  dato  in  effilio , do-, 
ueuijfe  molti  dì  con  fìupcndifsimi  miracoli . 

Sadot  * yefe . di  S ale  eh.  in  'Ferfa  3 con  Éleffontey  il  qua » 
le  fu  martoriato  doppo  S imeone  , a cui fece  effe  nel  *v e/couam 
5 !- ì . ' . ; to  di  H 
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to  da  Sopore  Re  de’  Per/i  s dicono  alcuni  che  Simeone  fu  ve* 
Jcouo  di  S el cucia  con  altri  rio. al Jecondo  anno  della perjic us- 
tione Per  (lana  y dalle  njite  de  gtlmpp. 

Gli  giorni  Aquilonij , chiamati  Chclidoni/,  cominciano. 

M.  F filmo  F.  di  M.  Tiunobile  fecondo  “Proconf.  trionfa  degl'Ftboli , cimbra* 
cì , Cr.  della  Cephaloma  > ranno  di  Roma  5 66.  alcuni  fcriuono  ; 3 . Decembre 1 

C.  Srd pitto  F.  di  C.  Gallo  Conf.  trionfa  dt  Liguri,  & Carni,  ranno  di  Ro.  5 87. 

D.  C Iodio  ^Albino , quale fi  fece  chiamare  lmp.  Anitra  teucro , è vinto,  & 
morto , r amo  di  Chrifio  1 98.  ridia  ijf. . c . v ■ ; ' ) 

M-  v Aurelio  Qiimtilio  lmp.  è ammainato  l’amo  271. 

Flifdbetta  moglie  di  Filippo  * Aug . Re  di  Frane. muore  in  Tarigi,  Tanno.  1 1 89. 

-,  '.Cremona  fi  ribella  ad  Henrico  vij.  lmp.  Tanno  1 3 1 1 . 

Odoardo  tj.  con  fua  mog.  Ifibella  F. di  Filippo  bello  Re  di  Frane,  è coronato  Re 
t Inghilterra , l’anno  1308. 

Odoardo  ri:  l confacrato  Re  dC  Inghilterra.  - v-  , . 

Martino  r.  Tapa  Roma.  Colonna  muore  in  Roma , ranno  143  r. 

L'effercito  de’  Sueui  di  Mafsimiliano  primo , è fuperàto  dalli  Sniggeri  a Bri • 
gamia  , l’anno  1499.  ^ 

Giulio ij.  Tapa  entra  in Rauenna , l’amo  1 5 1 1. 

rhermifinoCapit.  Francefe , inficme  coni' efferato  di  Scotta',  efjwgna  Bros 
thycr  agio  gran  foategga  d' bigie ft , con  ilf are  morire  tutta  quella  gente,  ch’era 
dentro , Tanno  1549. 

Francefco Maria  Fcltrio  della  Rouero  Duca  dìV rb.no  ri.  nafee l'amo  1 549. , 


C torna  ir.  ix. K al.  C.aur.  num. X'vij.  - 

SE  tantanoue  nìartiri  in  Sicilia  3 fitto  Dioc  /et.  V <-  * 

V avolo  "y  Secondo',  Gr  Seruolo,  & altri  martiri  in  A- 
drumcnto  in  africa. 

Hilario  a refi,  et  %Aquilea , gran  dottore 3 & martire  fitta 
iAureliano  3 da  Betonio prefid. infteme  con  'Padano  3 Largo  y 
& rDionigio  3 c*  Felice  3 altri  nominano  mart.27. 

Hilario  Papa  : Codcntio  r veficuo  3 & martire . 

Simaco  Papa , quello  che  commando  cantare  nella  tibie f 
fi  il  gloria  in  excelfis . ••  *-4.~ 


Felice 
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F elice hjc fc. Mettenfi 3muorc /' an.de  l<-cje fi 42.  e me^\o . 
Pipino  Duca  di  TSarbantia  3 & di  *Ausirigi*  3 F.  di  Carlo 
Mag.  maggior  domo  diFracia  3 fitto  dotano  , & Dagober - 
te  Re  -fatto  piu  nobile  per  la  fitta  finta  vita  3 & per  i Jttvi  mi- 
racoli y muore  CofieJJore  di  Chrijìo . 

Si  celebrauano  gli  terminali  da  Romani  : il  Gau.pone  a 1 8,  il  MafF. 
122.  perche  diceuano  che  quello  dì  era  porto  per  i'vlcimo , & che  Fe- 
braro  era  porto  per  il  duodecimo  mele . 

• Gli  vinali  ancora  pare  ad  alcunché  fi  celebraiTero  da  Rom.in  que- 
llo dì  , nelli  quali  Colettano  libare  i Gioue  il  primo  vino , quale  caua- 
qo  dalle  botte:  altri  vinali  fi  trouano , ne  i quali  il  Sacerdote  Flaitnne 
diale  auguraua  la  vendemia.quàdo  l’vue  eran  mature,  vedi  20.  d’Ag. 

Bonifacio  ut).  Tapa  Marfo , muore  l'amo  6 1 5 . <1  8*  Mag.  6 1 f.Sig. 

Cuti  io  Duca  di  Spoleto , battendo  vinto  Berengario  ,fi  fa  coronare  Re  d’Italia^ 

• tr  lmp.  da  Stefano  y.  Tapa  in  Roma,  ranno  89 1 . 

Cli  Saraceni  fono  r otti  da  Cbrifiiani , felpati  di  Croce  , al  fiume  Farfare  » 
'anno  1097.  . ‘ 

1 C arlo  Bello,  F.  /fi  Filippo  il  Bello  éèenfaératd  Re  di  Franc.in  Rem.  Con.  1321, 
Ciac obo primo  S nardo  Red/  Scotta  in  Tertha  per  tradimento  di  ^ttholiafue 
^0  , fu  ammalato  l'anta  1447-  . 

Carlo  vlij.Re  diTran-hiiucndo /cacciato  Ferdinando  <T dragona,  entra  in  Na- 
poli c on grand'allegrezza  del  popola  , l'anno  145*5 . altri  a 23 . 

GihLo  if.Tapa , Saomeufe  detto  Giuliano  dalla  Rouere , muore  Canno  1 5 1 a • 
iifua  età  70.-  " * 

GiroOmo  ^Accorombono  da  Cubbio  Medico , dr  Filofofò  di  tjucll’etd  raro ,m un . ^ 
re  in  T adotta  J'vmo  1 5 3 7-  • *.  " - . . ,\  - . h r.s.-ML 

C Francefco  ij.  Gonzaga  Duca  di  Mantoua , muore  Canno  1550. 

Giorno  22.  yiij.  K al.  D.  aur.'Jfum.'z/t.  ^ 

f eACat  hedra  di  S . Pietro  Apofl.  fi  celebra  dalla  Chic  fi  3 

1 ciò  e l’ djfiumpt ione  di  ejfio  nella  Catbedral  dingit  à della 

• Chi  e fi  d’Antbiochia . : 

Papi  a roefic.di  Hterufialem  3 difiep.di  S.Giou.  Euang.  & 
compagno  di  Polj  carpo , 

K Arifio. 


V 
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tArìJlone  nino  de  7 2.  ihfccp.  morto  in  Sala  mina  di  Cypro * 
Alila,  vefe.  d'oAleJJ'and.  quale  fu  ilter^o  doppo  S .Marcoy 
molto  celebre  3 O'gouerno  quella  Cbieja  1 3 .anni. 

Gii  giorni  chiamati  Alcioni/,  nelii  quali,  nel  mare  Aihlantico  là 
confiderà  vna  gran  tranquillità. 

Principio  della  Primauera.  Kal.  Gaur. 

. La  fuga  di  Tarquimo  Superbo:  11  medemo. 

Strie  0 Romano  Vip  a xli.da  S.  Tietro  muore  l'amo  398. 

Gregorio  ij.  Tapa  Kom.  muore  l’anno  7 1 4.  Supl.  Cr. 

Martino  aij.  è eletto  Tapa  in  V nerbi , Canno  1281.  detto  per  auanti  Simon* 
di  Brla  rranccfe. 

Nicolò  iiij.  è creato  Tapa  fumo  1288.  Girormo  zipolano , dell'ordine  di  S< 
Frane.  T are.  pone  ài  5 . Coi. 

Ladislao  Re  di  Boemia , nafee  dCElifabetta  F-di  Sigifinonio  Jmp.  & cT liber- 
to ij.  Imp.  doppo  la  morte  di  ejjo , fanno  1440.  muore  poi  in  Traga  d’ami  1 8* 
con  fofpetlo  di  renaio  1458. 

Giorno  23.  evij.kal.E. 

GErardo  uefe.  mart.  in  Ungheria  3 Appreffo  il  *2)4 

nubio  al  tempo  delire  Stefano. 

Sereno  Monaco 3o*  mart. a Fermo  della  Marcando 
negli  fu  tagliato  il  capo  3 per  commijfìonc  di  Majfmiano  . 

Sereno  abb.  in  Scitopoli  3 ne  IT  eremo  et  Egitto  3 eJJ  empio  di 
Jantimonia  3 O*  cattiti . 

Settantadci  martiri  3 fatti  morire  nella  fudett a citta. 
Policarpo  prete  , quello  che  con  il  'Bea.  Sebajtiano  ridujfi 
molti  alla  fede , ejj  brtaua  i fi  deli,  al  martirio . 

Vittore  martire . 

Vigilia  f celebra  dalla  Chiefà. 

Celcbrauafi  *1  RegiFurio  de  Romani , per  memoria  de  gli  Re  (caca 
ciati  : vn'ahro  Rvgitugio  fi  celebrala  21;  di  Giugno . Ouid.  alcuni  il 
fcngcnoa24. 

Si  confidcraua  hoggi  la  ritornata  delle  Rondini  a Roma. 

Vi  nuouofipubiicalapace  nella  guerra  de  JlaMorcarfra  gl’ A thè*» 

theniefi 


r 


r r'b  r *a  tko  : 

theniefi,  &: Lacedemoni.  Tuc.lib.  v. 

Maria  d' dragona  F.dcl  Re  Mlfonfo  celebra  le  M7J? 


I 


7P 


co  Lancile  da  Ejle  Mas 


ebefe  di  Ferrara , Canno  1 444. 

Eugenio  itj • “Papa  venet.  muore  Canno  1447.  a 14.  pone  il  Gioiti  ni:io, 
Tietro  di  Toledo  Marcbefe  di  Villa  Franca  Sj>ag.  viceré  di  Napoli , Suocero 
Ut  Cofino  Duca  di  Fiorent.  muojrein Fiorendo. , l'anno  1553. 


Giorno  24,  vi.  kjul.  F.  aur.  num.xiìj . 

DJ  Matthìa  A poti,  fi  celebra,  nella  Chiefa  feft 4 /bien- 
ne : C unno  del  bifido  fi  celebra,  quefla  Jolennità  a 2 r . 
Fu  di  Hcthlem  , della  tribù  di  Giuda  3 quello  che 
in  luogo  di  Giuda  , il  quale  tradì  Cbrfio  pochi  giorni  doppo 
f \ficnfione  del  Sign.fu  fufiituto  nell’ tApo fiolato:  &in  Giu 
dea  j douegt  era  tocca  la  Jbrte  di  predicare , fu  per  comman- 
damento del  Pontefice  Giudeo  3 lapidato  , O*  per  caffo  dal* 
la ficure . 

Sergio  martire  in  Cefirea  di  Capadocia . 

Vlnuentione  del  capo  di  S.  Giouan.  Batti  fla  Precurfire, 
al  tempo  di  Martiano  Jmp . come  fu  riuelato  à doi  monaci . 
Mode  fio  'Cefi.  T reuerenfi . Mefortio  ConfeJJore . 

Montano  con  i compagni  3 cioè  Lutto  3 Giuliano 3 attoria 
co  y Flauìano  3 'Tri molo  , T{eno  3 rDonatiano  3 già  dificp.ett 
S.  Cypriano  3 quelli  doppo  il  martirio  del  Maefiro , con  Var/J 
tormenti  furono  martoriati:  benché  prima  T\cfjo3  Dona*, 

tiano  Bracchi  da  gran  martirio  morirono  in prigione  . 

La  Chic  fi  di  S . 'Dionigi  in  Parigi  miracolo/ &m.  da  C bri- 
fio  fu  /aerata  in  quefto  dì  ,•  & in  Francia  è fiata  tal fi  Unni tà , 
<2*  cer emonia  celebrata  in  tal  dì  continuamente . 'l 

Qtitfto  giorno  Panno  del  Bifcfto  * fi  dupplica  (otco  il  nome  di  vn 
folo:  c»oè  fhe  fi  dice  doi  volte  fextoKal.&  di  qui  è nato  il  nomeali’a  a 
■0  i & quefto  dì  c parimente  anno  alcuni  l’hanno  chiamato  iniaufto 

- , K ij  & molti 
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ti  molti  l’ofleruano  nelle  beitic , & nel  piantare;  il  che  giudico  Ha  co* 
fa  di  ridirtene. 

Noe  manda  fnera  dell’arca  la  Colomba , lMn'ma  volta . 

Valemmo  no  è l b:  ai  nato  dall’ ajjèr cito  in  Ritkirùa  Un  per.  oiugvfto  Fanno  36  5 . 
altri  dicono  a 25. 

Carlo  il  buono  Conte  di  f iandra  è atmnat^ato  da  i congiurati  in  Bruges  , fa»* 

170  1 1 ? 7 . 

Rauennati , bauendo  [cacciato  Ofiafto  da  "Polenta  lor  Signore  ,fi  danno  a Ve- 
netiani , l’amo  1441. 

* *A  Mattila  F.di  Cion.  Vohioda,  Re  ctVngh.  nafte  ranno  1443. 

, \ G tonarmi  Pico  dalla  Mirandola , detto  Miracolo  della  natura  del  [ho  tempo,  na 
[ce  , Fanno  1463. 

farlo  V.  a’^tifjlria,  doppo  grandiffimo  Imp.  nafte  in  Conte  di  Fiandra, da  Fi- 
lippo prkrio  F.di  Mafthn.  Imp.ey  Giouanna  (C ^irag.  R eg.  di  Spag.  l’an.  1 5 00. 
Rodolfo  Pio  Card,  di  Carpo , Intorno  di  gran  virtù  nafte , Fanno  1500.  * 

C. ir  lo  y.cT^u/lriaé  coronato  in  ^quifgrana  della  prima  corona  dclFlmpe- 
Y/o , Farmo  1 5 20. 

Solymar.o  Otbom.è  creato , & coronato  Sultano  de  Turchi , & Imp.  di  Con* 
fi  antln.  Fanno  1520. 

Francefto  primo  Re  di  Francia  è vinto  in  battaglia . dall’ effercito  di  Carlo  V. 
Imp.fotto  Pania  : doue  fu  fatto  prigione  con  il  Re  di  Nauarra  , l’anno  1525. 

Ferdinando  d’Jttft.  fratello  di  Carlo  V.  è coronato  Re  d’Vngbcria , & di  Boe- 
mia , con  fua  moglie  sfrata  ,ftrella  di  Lodon.  Rcd’Vngb.  inPragaf  ar.no  1 5 17. 

Carlo  V.  Imp. è coronato  in  Bologna  dell’vltima  corona  dell’Imperio,  da  Papà 
Clemente  vij.  Faimo  1 530. 

Gildio  iif.  in  quefia  giorno  aperft  con  gran  foleurùtà  la  porta  finta  del  Giubileo 
inRoma, Fanno  iSìo.  , . . .* 

Ferdinando  d'^iu firia  è coronato  Imperai . de  Chrift'iani  della  prima  corona , 
Forno  1557- 

Giorno  1 s.  nt.Yl.al.  G.attr.num . iij. 

Vltt orinoceli  i compag.mar.in  TDioJpoh  df  Egitto  3Vit 
forino  3 Vittore  3Nicopboro3  C laudi  ano  3 Dio/coro  3S  e. 
rapione3e  Tapi  a fatti  mar.  infieme  J otto  Dfumenano 
Imp. altri  dicono  Aur  diano  3da  Sabino  Tre  fide  te , co  diuerfi 
Vittore  Confrjf.nel pae/è  T recajjìno . ( martiri/. 

V (db urge  yerg.  Biinricènjc.  Eurjco  monaco  1 raneejè . 
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GerUndo  Torgogn.  vefi.  in  Sici/ia  in  tÀgrigento3 al tem- 
po del  Conte  Regerio . ■ l 

Confi  unti  a y erg.  altri  la  pongono  a 17*  \ ' Ar 

Parafo  *Ar  cìu.  (fon fant. alte po  d' J rene  lmp+con  Cofa\ 
tino\dal  quale  è da  ifalfì  Cbrijliani per  non  cvoler  aceofintiri 
alla  depofitionc  deU’imagini  fu  Ingo  tepo  trauagliato , contrai 
quali  poi  celebro  il  z£  oc  ilio  Ni  ce  no,  reprouado  il  Coslatinop* 
Fan.potckl fuo  njeft >12 pieno  di  miracoli  more  co  gra  sititi. 

Gii.  Tompeo  F.di  Gn.Magno , la  terza  volta  Conf.  in  quello  giorno , nel  mefe 
intercalare  la  pr  ima  volta  è creato  Conf.  fonia  compagno , l'anno  di  Ro.  701. 

T.  jìurelio  Fuluo  intonino  adottato  daÌTlmp.  Stirano  è chiamato  Ce  far  e, 
Ìmdiq di Cbriflo  13 8. - .*  .. 

M.Fho  Aurelio  Vero,  & L.Efio  Vero  Mottati  dalt  Impera.  intonino  fati 
chiam.iti  Cefari  Turno  1 46. 

T.  Settimo  Geta  ^intonino  Ijnp.è  ammazzato  fa. del!' età  fua  2 $ .dà  Chr.i'U  • 
V detonai  Imp.'i  Nicea  delta  Bitinta  è chiamato  d'aff eretto  Ongaro,è  S cibala- 
Cane  dalla  Scala , ritoglie  Verona  a Frignano  dalla  Scala  ribello,  l’un.  1 2 < 4? 
M.  Villa».  \ 

Eugenio  iiij.é  eletto  "Papa , ranno  14?  t imitate  fi chiamata  Gabriello  CondìL’ 
merio  Venetiano , Canonico  regnare , delThabito  celefltmto.  * 

• Ferdinando  primo  d’.Arag.  Re  li  napoli,  muore  l'anno  149  j.  ' *.5  * 

Carlo  V.lmp.  U feconda  volta  parte  di  Bologna  , l'unno  153?.  *’  1 

Henrn  0 vitj  :Re  d'inghlltcr . muore  fecondo  alcuni  in  qn'flo'WJan.  i<  47  m- 
Tarma  i refi  tutta  à Ottavo  Far. da  Giul.iij.  Topaia».  1 550,  (di  a 2 8.  Ceti? 

Giorno  H.iiij.kal.N. 

A Le jf andrò  njefe ,d Alefjand.  ^vecchio glorio/o  3 quale 
fc  acciò  Atrio  3 conuento  (C  berefta  3 & pei  lo  condanne - 
nel  Concilio  'Jficeno  3 con  j j S.  rvefcoui. 

Pfefioreyefi.  mari.  vefe.  molto  celebralo  nella  tytnfil 
li*  > città  di  Terga . Jl  quale  fitto  Tàecio  Imp.da  PoL 
Itone  Vrefi d.  doppo  molti  tormenti  fu pofto  in  Croce  ! * ^ 

Fortunato  3 o*  Felice  con  altri  27. m art.  1 ' 

£ Hj  Agrico- 


r> 

Giuliano  3 c>  mar  ti.  Giuliano  molto  tuffato  dalli 

gotte  sfacendo  fi  portare  in  vna  fidia  3 &*  riprendendo  il  giu- 
dice della  gran  crudeltà  uerfi  (fhrifiiani  3 fitto  Decio  lmpe\ 
fu  pofio  a crude  tifimi  tormenti  3 con  E uno  fio  firuo . 

'E  al  domerò  buomo  et Iddio  di  gran  miratali  in  Lione  di 
Francia,  • » 

*Aleffandro3  <Abundio3  & Fortunati  martiri. 

Giouanni monaco  3 quale  hauendo  lungo  tempo  peregri- 
nato 3fi  ritiro  in  Roma  nelle  cafi  di fico  padre  3 fiog  nofiiuto  j 
doue flette  fino  alla  morte , che  alt bora  fi  manifciìo  ad  Eu» 
tropio  3 & Theo  doro . •:  . 

Giouanni  abb.  in  S ci t bop  oli  3 che fimpre  infigno  con  le fa» 
rote  3@r*  con  l’ opere -,  -\-t  . . 

Giouanni  abbate  in  Tbebaidc3  chiaro  per  t afiinen%a  f 
O*  oratione . d \ - ■ v ■ , 

Giouani  Anachoreta  nel  defèrto  di  Sutrie3  buomo  di  gran 
confi  lattone . 

Giouanni , quale  à commandamento  di  T> auto  fio  abb  a. 
legò  rvna  leonejfa  3 tanto  yalfi  tobedien^a , 6*  Cburniltà 

V d altro  Giouanni  fi  nomina  3 beneuolo  3 & grato  'ver-  \ 
fòt  fratelli. 

Giouanni  minore  T he be è 3 difiepolo  et \mmone  3 il  eguali  \ 
con  tanta  pacienx^a  feruì  per  1 2 .anni  ad  yno  infermo  < 

Giouanni  tifano  3 & piccolo , molto  chiaro  per  la  fra  ohe - « 
dten^a  appreffo  S ciateo  5 doue  inacquando  njna pianta ficca 
la  fece  germogliare  . \ 

Andronico  et  Antbìochia  3 prima  argentario  3 <y*  ricco 3 ri- 
tjTotofi  con  fiamog.  Athanafia  3 eficndofi  morto  il  figliuola 
' . ^ ‘ nel- 
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fieli1  eremo  3 cioè  S cetra . & Laura  ; sfatti  monaci  rvtffè - 
to3  morirono  fantiffmamente . Ma  prima  &thanafia3qua 
le  fèmprc  ui  flette  fcognofiita  in  babito  di  Monaco . : 
Gi’Equitijfi  cclebrauanoin  Campo  Marcio;  giuochi*  che  hanno 
lira  i iln.oméde’caualli . Ouid.Feft.  ft  Var. 

gli  giuochi  A polito  ari'  con  il  fìmufacro  d dia  vittòria  ; 
fi:  il  Biondo  dice  ch’ancora  al  tempo  Tuo  fi  conicruauano . , t \ ,\V\ 

Celafio  primo  è. eletto  Tjpa , l'amo  di  Cbrijlo  444.  . - ;v7 

C orndo  Conte  di  Francia  F.  £ Arnolfo  Imp.  & padre  di  Corrado  primo  Im- 
pTC i.èfHperato in  Campagna , tir  morto  da  liberto , Duca  di  Sofronia , Panna 
905'. 'altri  $06.  . 

' tìigmo  iù.  Tifano  , detto  Fra  Tletro  Bernardo  monaco  di  S.  Benedetto , & 
^Cbb.  è eletto  Tapa,  tanno  t-Utf*  y . ; ' Vv  . ■ a.  ■ ’* 

Luipoldo  d’iAujlria , Fig.  di  Federico  Imper.  muori  con  fofpetto  di  v etimo y 
fanno  1326.  , . _ 7.  , 

' Filippo  Conte  nob'difrimo  Vaiatine , muore  t anno  1 5 oS. 

Fanno  Lega  infieme  in  Bologna , Clemente  Tape  » c ir  Carlo  V » Imperiar 

altri  Trinàpi  l taliani , Hanno  1 5 3 3 > . a u ; 0 


derno  18.  'Triti.  K \aLC. 

Ornano  3 Cs*  Lupicino  Abbati ,•  di  Leon  e.  di  Francia  3 > . 
fratelli  : Lupicino  abandonato  la  cafà3  & la  moglie , 

“ infierire  con  il  frate  Ilo  entro  nel  defèrto  Lorenfi3  ne  i\ 
fini  di  Borgogna  3 nell' eremo  : doue  deppo  l’haucre  efier citato 
yriafpra  njita  3 & edificati  molti  monaslerij  3 dementarono 
padri  di  molti  Monachi  3 al  tempo  di  Chtlderico  Re  di  Fran- 
cia 3 £9*  effondo  chiari  di  tanti  miracoli  3 infierire  fi  ne  uola-  \ 


rarfo  aUielO' 

fr.X*  tran  sia  ti  otte  di  Sant  ^igoflìno  ^uefiouo j effondo  oceu* . 
pata  èia  Barbari  Bona  in  Àfrica  3 douc  erano  gii  fuoi  off t3fu:. 
tono  tortati  d’indi  in  Sardegna  3.  quale  poi  ancora  , effendi 

prefa  da  Saraceni  > ^uelforpo  ricomperato  da  Lutthprandr 

Loti - 


Iti 
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Logobardocongra  fòrnrnx  di  danari  fu  trasportato  a 'Vania 
M acario,  Rufino,  Giulio,  & T beo  fio . (I  anno  iii. 

Ofualdo  mart.  Onepma  , O*  %pJfnA  rvtrg. 

JU acario  ConfcJJ.  qualvijfe  nell  Egitto  nel  deferto  di  Di - 
tri  a, con  IJfdoro  Heraclidc,Pdl>onoyal  tempo  di  Valentino  Im 
pe.  con  il  quale  strafatta  domestica  yna  Leon'ejfa , con  i Fig . 

fu  dijeep. di  S.iAnt.Cr  il  terzo  di  quejlo  nome . 

Si  celcbrauano  gli  giuochi  votiui  da  Romani . 
i Gli  Tofani  udendo  rimettere  li  Tarquiuij  in  Ro. ribattendo  furono  vinti  da  Ro 
ma.Tlut.  in  Tobi,  l'anno  auanti  Cbri.  So  6.  vedi  a 1 8 .(he forfè  il  meicpmo. 

L.Cuino  F.di  M. Bruto  primo  Conf.  Rom.  muore  in  battaglia  , ammanto  da 
jtrunte  F.  di  T or  qui. Superbo  Re  Tlut . 

T.  Valerio  Tublicola  fupera  in  battaglia  gli  V denti,  & Tarquinefi , l'amo  di 

Roma  244.  . 

L.  Cornelio  F.di  T.  Scipione  sfatico  Troconf.  trionfa  de  u tnthioco  Re  diSy 
ria  , dndeU'^tfia,  l’anno  di  Roma  S 64.  auanti  Chrifio  1 85  . 

. T armentari: doppo l'bauer patito l’affedio di doi  aiuti,  /raccattano  Tefsert.to 
di  Fedcr.ij.  Imp.  l’amo  1 248.  ne di  al  primo  & terzo. 

Carlo  d’^tngiò  France.appreJ'so  heneuento  vicino  al  fiume  Calore,vince  Man- 
fredo  Re,  ir  f ammazzi  con  tutto  il  fio  sforzo  in  dà  di  venereranno  1266. 

S poi  etiti:  fono  f operati , & rotti  da  Terugini , l 'anno  l j 1 2 . 

Tifoni  fono  rotti  da  gC dragone  fi  in  Sor  degna  Jcr  Mare  e per  terra,  fa.  t ? 2,4» 
L'cfscrcito  della  Cbiefa , fiotto  la  guida  di  Ramaio  Cordoni, è rotto  da  Milxncft 
fotta  Galeazzo, e Marco  Vifconti , doucRamondo  con  molti  njbkfu  fatto  prigio- 
ne , l'anno  1 j 24. 

R attenuati  bauendo  facciati  i Tolentaiù , quali  erano  flati  lor  {ignori  x 5 0.  an- 
ni fi  danno  a Venctiani , l'anno  1441.  altri  24. 

Taulo  iij.Tapa,  detto  Mlefsandro  Farncfe , nafte  l'amo  1 458. 

Carlo  Duca  di  Borgog . tfsendo [egli  refi  S 00.  Suizzeri, quali  erano  in  Granfio- 
fonia  300.  tic  fece  jlrongolarc , & zoo.  legati  ad  vita  lunga  fune  , gli  fece  an- 
negare nel  Lago  iui  vicino , l'amo  1 476. 

Si  fa  lega  fra  molti  Trincipi  Cbrifliani , contra  Venetiam  in  Cremona,  creando 
Feicr. Gonzaga  Duca  di  Mantoua  Generale , C amo  1489. 

Francefco  primog.di  Frane. Re  di  Francia , nafee  in  ^ tmbafia  , Pomo  1518. 
quale  poi  nel  1 9 . anno  fuo  muore  con  fofpetto  di  venato . 
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A R T I 'V  S cofi  detto  da’  Latini.dcdicato 
•w.  per  Roniulo  à Marte,padrc  Belligero.dal 

^3  ■.  c 'b)  quale  riccuè  il  nome  il  Mele:  &all’hora  fu 

ff  ^ inftituiro  Principio  dell’anno, qual’era  có- 
pofto  di  dicci  meli.  Poi  fu  ordinato  da 
NumaPomp. clic fuflero dodici.  Alcuni 
gxS  vogliono  che  fufle  detto  Marzo  dal  valore 
(Vy  militare  di  quei  fcldati  fiioincll’lmprcfe  : 
hw.vviuC^n  come  recita  Fedo , & Ou;d.  altri  dicono 
t comeclftidoro,  chela  cofi  chiamato.  , 

Perche  gl’A minali  in  quello  mefe  vador.o  a!  marchio  per  generare . 
E" comporto  di  giorni  xxxi.  la  lua  Luna  ne  ha  xxix. 

Martios  ancora  è detto  da  molti  Greci,  i quali  cominciauano  il  fuò 
anno  dal  folftitio  d’Inuerno,&  numcrauano  quelli  dall’Oiympiadc. 

• Munichione , o Munichio  à gi’Athenicli  : &.  di  qui  tra , che  fi  chia- 
maua  Munichia  Diana , alla  quale  fi  faceuano  làcrificij  in  quefto  me- 
fc.  Plut.  inThof. 

Dcmetrios  ancora  alcuna  volta  fi  foleua  chiamare  da  grAthcnicfi . 
Dylìros  ancora  fu  chiamato  il  mefe  di  Martio;  che  collii  nomina 
A dio  al  fcr.  3.cap.  i £4.6.  con  quello  nome  ancora  pare  che  il  chi* 
maiVero  gli  Macedonici , & gli  Syri.  lofi 

Arihcmifio  ancora  par  che  fufle  detto  da  Macedonici,  come  fi  può 
cauare  da  Galeno,  alcun?  confondono  quefto  con  Maggio  : uedi  iui,c 
vogliono  che  Arihimifio  fia  il  Pathor.c . 

Aphrodifio  detto  da  Cypriotii , quafi  Venereo . 

Phamcneth  <ia  gPAIertandrini,  & Egittij,  quale à quelli  c il  fettimo 
mèle  ; che  alcuni  altri  :i  nominano  per  il  primo,  &.haucua  il  >uo  pria 
dpioa25.diFcbraro. 

Abib  vien  detto  d*  alcuni  hebre:  da’le  fplghe , le  qual,  a.l’hora in- 
t i umin- 
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Cominciammo  ad  vfcire  in  quei  paefi . e*.  *4. 

Adar  è il  mefexij.  degl’Hcbrei , qtul  e comporto  di  giorni  xxix» 
& quello  mefe  nell’anno  Embohfmo, 'k  di  accccfchneinó  fi  ritrosia 
doppio,  appreflo  di  loro,  & il  fecondo  fi  Tuoi  dire  VE  A D AR,  cioè 
vn’altro  Adar  : Ma  molti  dotti  vogliono , eh  e Marzo  fini  NiS  AN 
de  gl’Hebrei,  il  primo  mefe  con  quelle  ragioni  : affermando  , clic  la 
Pafqua  de  Chrilliani  fi  deue  celebrare  la  Dominica , la  quale  cade  fra 
la  xiiij.  Luna , fino  a xxj.  del  primo  mefe , che  le  il  primo  mefe.fiufe  di 
Aprile,  mai  la  Pafqua  non  potria  cafcaro  inMarzo  * Oltre  di  que- 
llo pigliano  il  principio  dalla  Neomenia,  ouero  Noni  Lunio,  il  quale 
i!  piu  delle  volte  cade  in  Marzo  : ancora  il  principio  del  primo  mefe , 
ucramente  fi  puoi  pigliare  nell’Equinottio  della  Primaucra;&  altre  ra 
gioni  ancora  molto  viueafiegnano.  Ma  noi  nell’Aprile  diremmo  la 
caufa , perche  pigliamo  il  principio  dell’anno  hebreo  da  quello. 

" Lentzmonat,  cioè  mefe  di  Primaucra  detto  da  Carlo  Magno.  A 
MartzdaTedcfchi . . 

; 44»*  * 3 

Giorno  primo  K aldi  lMar7p3  lettl~Dom.rD.  tur.  num.  xtx* 

AL  bino  rvefi.  e>  (onfeJJ'  della  Prouincia  Vcnicnia  3 
nel  mare  Occeano  di  TSrittania 3 nobili (fi., quale  prima 
fatto  monaco  3 poi  Abbate  Cincillacenfè  3 poivefiouo 
d' iAndegania  3 molto  cel e l/re  per  i miracoli  3 al  tempo  del  Re 
Childerico  di  Francia . 

Suuiberto  3 che  alcuni  chiamano  CutbertoK>efc.&*  confefi 
lngle/e  3 nato  dei  Conti  'J^ortig.  l'anno  64.7,  rPrcuiflo  nel 
•ventre  materno  3 di  1 4.  anni  fatto  monaco  3 poi  canonico, 
boracen.poi  Coepifc.  Traiettenfe  con  il  B.  Vinile  bordo , quali 
libero  t ani  anime  dall idolatria  nella  Germania  : A tale  che \ 
Vulg.  era  chiamato  il •vefiouo  Apofiolieo  Inglefe  : dappoi  lan -i 
no  69 1.  fu  eletto  Zlef.  Vuerdenf  ,•  & finalmente  muove pifJ 
no  di  Jantita  3 1 anno  dell  età  fu  a 69.  di  Chrifi&7 17,  in  piarne 
di  'venere:^ poi  à 4. di  Settemb  fu  ripoflo  nel  catalogo  defitti* 
ti  cofejf.da  Romito  iij. Papafin prefeni^a  di  Carla Magfimp 

L ij  Martiri 
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Martiri  doicento , e fefjanta  : altri  dicono  *142. faldati  con 
• varie  pene  3 fatti  martiri  in  Roma  da  Claudio  fmp. 

H ere  ulano  uef cornar  fu  di  Germania 3e  njcf. Perugino, 
il  quale  trouadofi  nclT ajjedio  di  <~Perugia3f atto  da  Tottila  Re 
de  Goth'hpatì  molti  tornititi fin  alla  morte  per  la  fedele  poi  fu 
de  colatoi feor  tic  aioli  la  fcbiena3cbepoi  l'uno  el‘ altro  fi  reap . 
piccole  t in  Ucrufiia  efifl. fileno  e primaria 3dou è il fuo  corpo 
Donato  martire  , quale  patì  in  Cartbagme  3 fitto  Vrfacio 
Giudice  3 O*  Marcellino  T ré  uno  . 

Hermete  3 & Adriano  in  Marfilia  . pjbari  mart. 

Leonida  mart.*Aleffandrino  3 padre  del  grand' Origene  3 1 
fu  coronato  di  martirio  sfitto  Seuero  3 apprejjo  Antinoa. 

Siuiardo  all.  hnefilenfe  3 nobil  Ccnomano  , quale  morì 
pieno  di  njirtu  3 &r  miracoli  3 1 anno  ottauo  di  Tbeodorictì . 

Il  tabernacolo  fi  confacrò  da  Giudei . Giof. 

Si  celebrarono  à Roma  i matt  onali:  nell:  quali  le  marrone  offtriua- 
no  i fiori,  & corone  à Giunone  : Pcrcioche  in  quel  giorno  cominciote 
fiàVcnerarcil  Tempio  di  Giunone  Lucina:  ouero  quello  era  per  la 
memoria  della  'pace’ fatta,  per  mèzzo  delle  donne  Sabine. 

La  fella  à Marte.  Natale  di  Giunone.  Gaur. 

Li  Salij Sacerdoti , portando TAnd/iaper Roma,  cancauano  vn  cer 

to mormorio.  Gaur.  _ 

Quelle  Kalende  erano  chiamate  fcminali , Si  anco  (acre  alle  donne, 
per  le  cote  dette  di  l'opra  : Htpoiancora  perche  gli  huomini  foleua- 
no  prete  in  are  ale  donne  : Si  come  poi  cucile  faceuanoagh  huomini 
ne. gl.  Saturnali  :&  per qucitoiuuen.de dille. 

Munerafeemineostraetas  fetretaKalendis.  _ 

Dicono  ancora , che  le  donne  lautamente  foleuano  in  quello  dì  fare 

conimi,  & cibare  gli  Serui:  fi  come  gli  huomini  nclli  Saturnali. 

Dicenano  ancora  eflere  in  quello  giorno  la  folcnntta  de  gli  Anciltj, 
nella  quale  non  era  bene  maritarli , per  fino  atatuo , che  non  fi  nate, 
condomino. 

Accendeuafi.il  nnouo  fuoco  a gli  Altari  della  Dea  Velie,  & mut- 
ttuanfi  le  corone  fecche  di  Lauro,  ponendoui  le  verdi,  fi  ne!  palazzo. 
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come  nelle  curie  : & molte  cofe  faceuano , per  il  buono  auspicio  del- 
l’anno fequ.  verfo  i Scrut , & tutta  la  famiglia . 

A pprefl'o  Romani  fi  coronauano  di  nuoti!  Lauri  le  porte  del  Re  fa 
cr  ficolo , del  Flamine , & del  Pont.  Mafs.  Si  come  auanti  le  cafc  di  piu 
nobili.  Poncuanfi verdi quercie.  Alefl'. 

Si  celcbrauano  i Quinquatri  in  Roma , in  honore  di  Minerua , per 
tre  giorni . 

Si  vendeuano  i Vettigali , & gabelle . 

Il  principio  deifanno  fi  troua  hoggi  appreflb  dì  molti .» 

Giorno  Natale  di  Roma fecondo  alcuni , vedi  a ai. d’ Aprile. 

T.  Valerio  F . di  Voi.  Toplicola  primo  Conf.  trionfi  de'  V denti , & Tarquà- 
ne  fi , l’amo  di  Roma  244. 

L.  Etnilio  F.  di  L.  M umettino  Triutmate , la  feconda  volta  Conf.  trionfa  de 
Triuernati , turno  di  Roma  424. 

C.Tl.tUcio  F.di  V. Deciano  Conf.  trionfa  de’  Trmiuematijlan.di  R0.424.  A 

I.. Cornelio  F.di  T .Lento  Conf.  trionfa  de  Sanniti, tanno  di  Roma  478.  A 

£).  Lattario  F.di  C.Cerdone  Conf.  trionfa  de  Fatifct , turno  diRo.")  12. 

M.  Claudio  F.di  A/.  Marcello  Conf.  celebra  il  fuo  trionfo  de  i Calli  infubri , & 

de  Germani , & riporta  in  Campidoglio  le  fpoglie  opime , battendo  morto  appref- 
fo  Claflidio  virudmuro  Sig.  di  quelli , tanno  di  Roma  5 3 1 . \ 

La  città  d' Atbcnc  doppo  vn  lungo  affedio  è prefa  per  for%à  da  Siila , la  quale 
alt  bora  fi  tr  ouaua  fatto  rinfiorile  0 Epicureo  Filof.  ty  ranno  , circa  gt anni  di  Ro- 
ma C8y.auar.ri  t hrijio  84. 

Martiale  Toeta  nafte  : fi  come  e(fo  tcflifica , 

M.  Aurelio  Maffitniliano  è chiamato  Cefare  da  Dioclet. tarmo  que- 

llo medefmo  dì  di  tono  ejferc  nato  . 

Fi.  Condanno  Cloro , (?  Calerio  Armentario  fono  eletti  C efori  di  Maf  simi  fi- 
no Augufio , l’anno  192. 

Gioitami:  vij.  i eletto  Tapa , t Amo  705. 

Carlo  Mag.  dc/cenie  nelt  Italia  la  tcr^a  volta  con  Tipino  fuo  Fig.  &,pubb(fi_ 
molte  legge  vtili , l'anno  781. 

Lutto  ij.  Tap  i muore  l’anno  1145.42$.  Feb.  pone  il  Sig. 

Lodouico  ix.  Re  di  Frane,  il  Santo , fi  parte  di  Marfilia  la  feconda  volta  , con 
vnagroffa  annata  , & con  fuoi  tre  Figi,  per  ricuperare  la  Terra  Santa,  altri  di- 
cono ad  efpugnare l’Africa  contra  Saraceni  , Canno  1270. 

Vn  fuoco  di  graudtfs.  & fpauenteuole  figura , fi  vede  nell'aria , fenra  flrepito , 
C anno  1354*  M.  Vili.  X r 

V n tremendo  , & grandifsimo  terremoto  fi fente  nelle  parti  di  Conlanrinopo- 
U,  dal  quale  furono  MJlrutti  molti  cajìclli,&  nobili  edtficij, nella  città, e molti  infi- 
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m/i  frtomnì , ramo  13^4. 

liberto  Duca  iti  Boij,  muore  t armo  1450. 

* Pietro  Stremi  Fiorentino  gran  guerriero,  & Capitano,  Ó"  Marefcial  di  Fraw 
«t a , nafte  l’awto  r 5 1 2. 

M.  sintomo  Colonna , il  vecchio  percojjo  d’vna  botta  a' Artiglieria,  muore  al 
tmflcUo  di  Milano , tanno  1 5 a 3 .di  vitafua  44.  Cr  me^fp . 

Giorno  ij.  a ù.  Non.  E.  *Aur.  Num.  njìij. 

GJouino , rBafileo  martiri  in  Trenta  a fitto  Valeriane 3 
Cr  Gal . Impp. 

Molti  martiri 3 quali  con  njarij  cruciatifuronotor 
mentati  y &•  poi  decolati  in  Roma  , per  comandamento  d'*A- 
lejfandro  Imp. 

Lucio  vefi.  AbJ alone , O*  Largo . 

Qeadda , onero  Cedda  vefiouo  di  Merda  3 Lindisfar* 
di  Brittannia  3 quale  fiorì  al  tempo  di  Vit  alitano  “Tapa  3 ni 
gf  anni  4 60. 

Martiri  qua/i  400.  quali  furono  morti  da  Longobardi 3cht 
rouinauano  f'Jtalia . 

Simplicio  Tapa  daTiuoli , muore  /’ anno  482.  alcuni  altri 
dicono  48 3.  quello  che  difiinfi  Hpma  in  cinque  Chiefi  princi- 
pili 3 cioè  S.  Pietro,  S.  Battio 3 S.  Lorenzo 3 S . Giouann i3  <y 
S.  Maria  Maggiore . 

Carlo  Duca  di  Borgogna , combatte  infelicemente  alla  Cranfotùa  con  gli  Sui ^ 
tcri , l’amo  1 476.  altri  dicono  a 3 . altri  2.  et Aprile . 

» liberto  F.di  Cafimiro  March. di  Brandib.  effendo  in  aiuto  di  Mauritio  Duca 
di  Saflbnra , centra  doti.  Federico  ; fu  vinto,  & preft  da  Emefte  Duca  di  Bratt- 
ati eh,  tanno  1547.  altri  dicono  a 3 • 

' C affale  tu à nel  Monferrato , i prefa  da  Francc fi,  tornio  1 5 5 $ • 
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Giorno  3 . v . Wb».  F. 

M Arino  3 ti  Afilerio  martiri . altri  legono  Majfimo  , 
quale  era  pidato  nedcpercito  'Ramano  3 ptto  U ale- 
nano Jmpe.  ti  confeJJ'ando  Chrijìo  fu  martori ^ & 
A chiuo  Giudice  in  Ceprea  di  Valeflìna  : Afierio  y ejfcndo 
Senatore  3fu  decolato  nel  me  de  (imo  luoco  3 hauendo  fèpelito 
il  corpo  dì  Marino . 

Hemitrerio  3 ti  P beli  dento  : altri  dicono  Chelidonio  fra» 
felli  3 quali  in  Spagna  y furono  fatti  morire  3 con  'variati 
tormenti .. 

Chunégunde  Imperatrice  : quali  altri  dicono  Amìgunda  , 
altri  Rugunday  del pngue  de  Conti  T alatini 3 moglie  d He* 
rico  ij.  detto  il  zoppo  Imp.  huemo  Santo , col  quale  vijfe  ver- 
gine 3 & edifico  molte  Cbiefe  monafierij  di  finte  mona- 
chetti doppo  la  morte  dell' Imp.  >ve fitta  fi  dh  abito  Monacale 
uiffe  pntijfimamente  per  ts.  anni  3 et  morì  in  'Bar ber  fi  3 cote 
molti  3 ti  gran  miracoli . 

Caluppano  rcchiufi  y Francep  d Alucr ni a , prima  monaco 
poifìrtnchiufiinvnagranrupe3  doueuijje  eremiticamente 
molti  anni , ti  itti  muore. 

' Vuinualoco  abbate  d Inghilt.  di pnfue  del  Re  Co- 

tonto  : Snella  putriti  a fatto  monaco  molto  notabile  per  i mira- 
colti  ti  fu  chiaro  fempre  fino  alfine:  ti fu  padre  di  molti  me • 
naci  3 circa  gl ani  del  Sìg . */p.  t 

Milano  doppo  iwgrauijjmo  affedio , la  feconda  volta,  fi  rende  i Federico  Un- 
per.  fiotto  efprcjjà  coniitione , ramo  1562.  quale  poi  diftrujfe  à fatto  la  città. 

Michel' Angelo  Ruonarota  Fiorentino , Scultore , & Vittore , <&  ^ trcbkteto 
fieni*  par  agone,  tufi,  e nel  Cafe.iùuo,  fanno  147  5.  altri  dicono  adì  6.  \ 
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Jfubella  F.dcl  Re  di  Torturali»  celebri  le  no^JJ  « Siagli* , con  Carlo  V .1» 
per.  l'anno  1526.  altri  ai -di  Mag.  1525. 

Giorno  4.  iitf.  Jfon.  G.  aur.  num.  xnj't. 

LVtio  Papa  3 & mart.  quale  fu  R cm.  £r  il  xiq.  da  S . 
'Pietro  (sr  ju  dcppo  la  relegatane  martoriato  3 fitto 
Valeria  no , & Galletto,  l'anno  2// 

Martiri  no.  morti  in  Trotti  a . Bafiin  0 'Tre file  T reuer . 

Caio  Palatino  3 il  quale  filettato  in  mare  , Cr  con  lui  al- 
tri 27.  compagni . . 

A driano  mart . con  altri  23.  in  Nicomedia  s il  fio  corpo  fu 
tran/portato  in  7 \oma  3 & fi  celebra  a S.  di  Scttemb . 

Fu  ordinato  che  per  tutto  l'Imperio  del  Re  d Perfia  tutta  la  gente 
hcbrca  fufte  morta  : ma  a preghi , & intercefsione  della  Reg.  Efthcr, 
fu  lor  perdonato  :&  in  Amau  con  i figliuoli  fu  riuolto  la  (cntentia, 
l'anno  auanti  Chrifto  461.  è cauato d’alcuni  dall’Hift.  di  Lfthcr.  cap. 

o.inquefto  dì,  altri  la  fcriuono  ad  altri  tempi. 

L’eflercito  d*  A nthioco  Re  della  Syria , guidato  da  N-canore  c rotto 
&difsipatoda  Giuda  Machabeo , & N,  canoro  c morto,  & la  tefta  por 
tata  tn  Hierufalem:  per  il  che  fu  ordinato  da  G uefa  qucfto  giorno  e(- 
(cr  celebre,  & feftiuod'an.auanti  Chrifto  t 5 9-M achab. l'b. t -cap.  1 . 
gitolo  Manlio  F.  di  T.  Torquato  attico , la  feconda  volta  Confiti,  la  Jeconda 

volta  trionfa  de  Falfci , Canno  di  Roma  51 2-  . p - 

M.  Claudio  F.  di  M.  Marcello  Confi  trionfa  de  Crncft , & Infubri , l anno  di 

Roma  5 57* 

Giorgio  March,  di  Br indebite . nafte  l anno  1 484* 

Giorno  r.  iìj.  Jfon.  A.  aur.  num  V. 

Oca  martire  in  A ntbiochia  : alcuni  dicono  3 che  era  di 
* Acquino . ,<r  • - i 

Eu/cbio 'Palatino  3 con  altri  noue  compagni  mart. 

Theofilo  rvefi.di  Cejarea  di  Palestina,  huomo  dottijfi. 

G era  fi  no  prandiffimo  inflit  utor  e 3 £r  regolatore  degl  vii 
ì 0 M nacboreù 


M U ^ 2 0 if 

kàchoretì  3 muore  il  primo  unno  di  lenone  Imp . 

Nauigiod’Ifside . 

r L.Tapiri<fF.di  Sp.  Curfore  Dittat.  conduce  il  fuo  trionfo  degli  Sanniti , ran- 
no di  Roma  429.  . v 

r C.  Tapirio  F.di  C.  M afone  Conf.  fu  il  primo  che  trionfi  de  Corfi , iti  Mottt'al- 
bano  t fanno  di  Róma  $22. 

* L.  Fmilio  F.di  QfPapo  Conf.  trionfa  de  Galli , C amo  di  Roma  518. 

Gn. Manlio  F.  di  Gtt.Vulfonc  Troconf.  triotifa  de  Galli , rifiatici , quali  c hia- 
jmauano  Gallogreci , Canno  di  Roma  5 66. 

Gn.  Fabritio  F.di  C . Lufcinio  Conf.  trionfa  de  Sanniti , Lucani,  & Brutij,C att- 
uo di  Roma  571. 

^intonino  Imp.  muore C amo  dcITctà  fua  7 5, di  Chriflo  1 7 

Odo  acro  Herulo  primo  Re  de  Gothi  ih  Italia  è ammattito  Canno  495. 

Sarai  eni  fono  feonfitri  da  Cbrifliani  apprejfo  Sicea Canno  1097.  $‘2-  l^* 
Federico  di  Sucuia  è eletto  in  fr$ncfqrt  Irpp . fanno  1 1 5 a. 

Leonora  cC ^tujìria porcili  di  farlo  v.thòglie'di  Franccfco primo  Vatefio,  i co* 
Tonata  Regina  di  Francia  in  S.  Dionigi  j Como  1 S31 . ri'  1 

Giorno  £.  Trid.  Non.  B. 

Vittore , & Vittorino  martiri  : quali  in  comedi a , 

con  Claudi  ano  } & fua  moglie  per  tre  anni  fu* 

rono  tormentati  per  Chrtfio . <. 

Giuliano rz>ef.di'Xoledo3  huomo di gran  fama  . 
Martiniano  <~ucjc.  e>  mart.in  T erdona,fòtto  Adriano  lm- 
per.  da  Sapricio  Prefetto.  ' , \ ' 

► C -prillo  Carmehta3  al  quale  in  doi  tauolette  et argeto  ferita 
te  in  Greco  , gli  fumo  reuelate  molte  cofc.  \ 

Cyriaco prete  in  T reueri . F riddino  Confejf. 

In  Athenc  li  condnceua  atomo  la  pompa  Pucllare  de  giouinetti  > e 
eioninette  ,•  che  andauano  fupplicando  al  Tempio  d’Apollo  : & que- 
llo facevano  in  memoria  di  Thefeo,  il  quale  in  quello  giórno^  có  put- 
fti,et  putte  fu  mandato  in  Candia.  Plur.  inTh. 


- 


1 


Fella  alla  Dea  Verte.  Dedìcatione  del  Tempio  a Gioue.  Gaur. 
A ugnilo  in  quello  dì  è ordinato  Pont.  Ma(T.  rannodi  Roma74C 
Quid,  ouero  fu  il  dì  ch’entrò  nella  dignità 


Rilde- 


I 


fa  Af  *A  R Z 0. 

Hil.lebr.wdo  Saomenfc  dì  Tofcuna  Monaco  C iM'iaccnfe , buoni o di  grandifst - 
mi  authorità,  & coniglio , e molto  celebrato;  è creato  Cardinale,  Archidia.  da 
Nicolò  ij . l’amo  1 059.  . 

Nicolò V.fu eletto  Tapa, ranno  1447  .prima  detto  Tbomafso  de  Soriani. 
Luncnjc. 

Michelangelo  Buonarota  Fiorentino  Scultore,  Vittore,  & Architetto,  da  no 
minarfi  in  ogni  età , & Toeta  eccell.  nafcenel  Cafsentino  di  Lodouiio fuo padre, 
im  TodcJlà,  Canno  1474.  vedià  3. 

Chrifìoforo  Colombo  la  prima  uolta  tornando  dal  difcoprimento  delf  Indie  Oc* 
rìdenti  li , entra  in  Lisbona,  Canno  1493. 

Carlo  Card.  Caraffa  Napol.  Nep.di  Tapa  Taulo  mj.  in  Caflel  Sant’Angelo,  è 
morto  [otto  Tìoiiij.  l'amo  1561,  &ncl  medefin.o  giorno  Giouimi  già  dettoCoo 
te  di  Mantorio . poi  chiamato  da  Tapa  Taulo  fuo  Zio  Duca  di  T aliano  , con  altri 
nobili  è decolato  in  Roma . 


Giorno  7llNonifC.aur.  num.xijj. 

TOmajfo  et tAquino  celebrato  dalia  Chteja,  nato  dì  Lan • 
do'fo  Conte  d‘  Aquino  3 O4  Theo  dora  Napol.  e>  prima , 
che  nafiejje  prete  fio  da  Buono  Eremita  : dottore  fingu 
-tare 3&  detto  <• veramente  Angelico  delt ordine  de  Predicato- 
ri; nei  quale  ui  entrò  de  1 3. anni:  Pinalmete  con  la  fua  fitn- 
tità  } O*  dottrina  parendo  ^vn  miracolo  in  'Jfatura  3 muore 
tanno  dell’ età Jua  so.nel  Monafierio  3 di  Fojja  ‘Jfuouafi’an. 
1274.  rBeche  molti  dicono  1273.  il'Breuiario  de  Predio,  refi  a 
1 270.  Fu  ripofìo  nel  Catalogo  de  Sali  da  Gioua.  xxij.  in  A- 
uignone3  la.  132  5 . doppoi  da  Papa  Pio  v ,di  nuouo  con  Ir  e ut 
e slato  grandemente  celebrato  3 è ripofio /ragli  Dottori  3 O* 
colonne  della  Chieja . 

Perpetua , (jr  Felicita  martiri 3 comm.  dalla  (hiefi, . Que. 
fi  e in  Africa  in  T uiurba  città , appreJJ°  H fiume  Uragada  y 
fitto  Valeriano  3 e>  G alieno  Impp.  altri  dicono  S euero  3&co 
ejfe  R .cuccalo  3 Satiro  3 Saturnino  3 Seco  dolo  3 con  '-varie 

- , * r...  fitti 
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fòrti  dì  torme  ti  furono  fatti  morire  da  Tarn  ut/o  Procofuh . 

Equi  Ho  abb.  Padre  molto  celebrato  da  molti  Monaci  » O* 
Monache  nella  Prouincia  Valeria,  doue fecero  molti  miracoli . 

F u (aerato  il  Tempio  al  Dio  Veiouc  all’ A fy:o,fra  la  Rocca»  & il  Ca- 
pidoglio , Se  poi  ógni  anno  faceualafuafefta . Ouid. 

Si  cdcbrai:ai»’ifacrificijaGinnone,quali  chiamaano  Guinonalia. 
Traiano  Imp.  Catino  io.  dell'Imperio fio  muore , Catino  1 1 9. 

Vgo  March. di  Brandebur.  V icario  in  Tofcana  di  Othonc  iij.  Imper.  huomo  di 
gran  fatuità , quale  fondò  tante  u ibbaùc  hi  Tofcana , muore  in  Fiorenza  » Can- 
no 1006.  Vik\ 

*ArcTgp  città  in  Tofcana  » rene  fitto  il  dominio  Fiorentino  fanno  1 3 3 6. Vili. 
tAbd  ift  Marti 0 di  Gerirà,  apprcjjo  il  firn»':  Tigre,  Tatriarca  di  tutti  i Cbrì~ 
fliani , ch'habitano  de  là  dall  Eufrate , flit  all'  Indie , giura  in  Roma,  fitto  Tio  thjl 
Tapa  Cobedicntia  di  S.Chiefa  Romana  f & di  volere  accettare  laconjhtutione,  r 
decreti  del  fiero  Santo  Concilio  Tridentino  i Cr  i coufirmata  dal  Tapa  nella  fu* 
dign.tà , (t  atchorità , Carni j i 5 6 z . 

V .va  .'.  - . t’iv  * .5  v:v.v?.  ’ . 1 j;  .n 

Giorno  t.viij.Idus  D.attr.nu.ij  , , 

“T"^  Hilemone  3 & ^Apollonio  diaconi  martìri  in  %AnUnco 
\r*  d'Egitto  sfitto  hUjfirn.  O*  Tàìoclet. furono  firafiinati 
^ fer  la  città  , & morti . 

Adriano , Th  corico , con  altri  tre  : quali  nella  me  de  firn  a 
città  , /otto  gli  mede  fimi  Jmpp  furono  per  (J/rifio  gettali  iti 
mare  , il  delfino  gli  portò  in  terra. 

Pont  io  diacono  martire  Africano  Cartagine/?  , diacono  di 
S.  Cypriano  wefcouo  , il  quale  gli fu  compagno  ncll'cjfilio  , O* 
firijfe  la  fuanjita  , è fatto  morire  fuor  di  Cari  agi. fitto  Vale- 
riatto  Jfnper. 

Giuliano  vefc.di  T ole  do  mirabile  per  la  fua  pietà, e lettere . 
La  corona d’ Arindna,  nafee  con  l’orto  cronico.  Gaur.’ 

1 Liberto  primo  è creato  Tapa , Canno  351. 

£clc(Cm  ij.  Tapa  muore  l'anno  11 44.  a 9. pone  il  Sig.  ’i 

. . J M ij  Fra n. 
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Franco  fico  Gotrgdga  Sig.  di  Manto ua , & gran  guerriero , muore  ramo  delTc- 
tà  fua  4 1 . </i  Chrifio  J 407. 

jfisidoro  Greco  Confi  antìnop.  gran  Card . muore  Tanno  14^3. 

Giorno  9.  vij.  Idus.F, 

DJ  quaranta Joldati  fifa  con/ me.  dalla  Chiefià  : in  Se- 
tta d! tAr  menta , fitto  Licinio  Jmp.  furono  mefifii  di  A - 
gricolao 'Prefetto  nel  Lago  del  G hi aggio  ignudi  : fra 
quali  yno  impaciente  del  freddo , entro  nel  bagno  d’acqua  cal 
da,  & fiubito  /piriti  & in  fitto  luogo  <~v  entro  il  Guardiano , ha 
t tendo  uitte  le  corone  , O"  miracoli  dal  cielo  : i lor  nomi  furono 
tali  , <rDomitìano  , Eunoico , Sifiònnio , Heraclio,  tAlcfif andrò 
Giouanni,  Claudio , A thanafìo,  ualente,  Eli  ano,  Welttone  ^ 
Ecdititio , Acacia , Ululano,  Heluio,  T heodoloyfi trillo ,V la. 
uio,  Seuerianos  Cirione3  Valerio 3 Cludionc,  Sacer  dotte 3 Viri 
fico,  Euthyco 3 Smaragdo,  Vhylotimo,  A erio3  Mich alito 3Ly - 
fiimaco 3 'Donino,  T he 0 filo,  Euticio  , Xantio , c Angia  , Leon - 
tio3  Ifisichio  , Caio  , Gregorio  3 Candido  . 

Gregorio  njefic.  di  Nicea  x fratello  del  gran  Bafitlio . 

‘ Padano  <-uefi>di  Barcelona  huomo  fianto  al  tempo  diT beo - 
do.lmper.  ' » V * 


Felice  ìtj.  è creato  Papa  T amo  482. 

Giou.cn  Francefco  Gonzaga  F.  di  Francefi.  acqmfia  la  Signorìa  di  Mantoua , 
Tanno  1407.  * j : V 

Federico  iij . cf  ufiria  con  Leonora  fua  moglie  di  Tortugallo  è coronato  in  Ro- 
ma da  Nicola  V . "Papa , Itnp.  Tanno  145;. 

Si  parte  la  prima  armata  Tortagli,  dia  Lisbona  de  13.  vele,  fiotto  la  condotta 
di  "Pietro  situar  e^pcr  il  Re  Mannello,  per  la  conquifia  di  C alieni  Tati.  15  oo.Tan 
no  doppo  che  Vafico  della  Gama , l' lunetta  ft  operto  t 

• Sebafiiano  Xantio  de  Rmhà,  gran  dottore  di  legge,qualein  effe ficrijfie fi  egre- 
giamente, muore  in  Oruicto,  Vefc.di  quella  città.  L'anno  1571*  deli' età  fica  5 7. 

Vucnccslao  d'M  ufiria  Figliuolo  di-Mafiìm.  ij.  Imper.  nafice  in  Città  Nuoua, 
Turno  156 1 . 


ftf  :*  H £ 0.  99 

Giorno  1 o.vijdusp.  tur.  num.  x. 

./Kro,  &.  aAleffandro&M4\ApM*A  perfecutio 

1 Doroteo  Abb.fsr  difcep.  di  S.  Germano  celebre  in  Parigi 
Attalo  abb . in  TSobio  tifi  mortali  .Lux  onicnf e 3 difcep. di  S . 
(folumbano-,  & fio  ficccfforc  , Borgognone  di  nabli /angue  > 
ma  piu  nobile  per  la  fia  fanta  <-vita. 

Anatolia  fAlefimd^efi\dil^!^dif concila  SyrUyhuffmo 
fintiffc.Zar  di  gran  lettere  yal  tempo  di  <Probo3  e Caro  Impp. 

Cedrato,  quale fu  mir  acolo f mente  allenato  nell  infamia  t 
poi  MedhfjfXV  Cipriano 3 Anetto y Paulo , & Crefentiogio - 
uihetti3da  lajetxe  Prefetto  della  Gretta  3percomìffo  di  De* 
ciò 3 Valeri  ano  Impp.fu  martorio^  in  Corinto.  • • . » 

Chrifì oricene  il  Nuntio  della  malatia  di  Labaro.  Gio.x. 1 • 

L’equmotrio della  primauera,  fecondo  la  commune  opinione,  é 
riporto  nel  giorno  d'hoggi . 

Appare  boggi  parimente  il  principio  di  Primauera  * 

T.  Manlio  F.di  Tiro  T orquato  Conf.  trionfa  de  Galli , tanno  di  ftorn.  5 1 8. 

C.  Flaminio  Fidi  C.  Confgjtfionfa  de  Galli  ytaimodi  RotftaS  30.  ( "'v 

• Gran  fionfiitadc  C ar tagntefi  in  battaglia  nauale al  hlibeo,f anno  vltimo  della 
primi  guerra  Cartag.  offendo  lor  Capir.  Mamme , & de  Romani  C.  Luttatio  Ca- 
rolo Conf.  per  la  quale , a gli  Cartagmefi , che  la  domandavano , fu  concefsa  la 
pace  : della  quale  venne  il  fine  della  prima  guerra  C art  agiti. 

Tiberio  Ce  far  e Imp.è  creato  Tont.  Majjmo . “ " 1 • 

Giouanni  xv.Tapa  Roma.muore Fanno  995.  \ 

Brefcia  potente  cittì  di  Lombardia  3 uene  in  man  de  Vcnet.tcm.  1 42  8.  Talm . 
Francejco  primo  Sforma  Duca  di  Miiamo  muore , tanno  1 4 66. 

Ferdinando  primo  d’^tufìria  Irriper.  nafee  ht  Medina  città  di  Cajhglia,  formo 
I5°3*  V*ale  poi  fu  eletto  Re  di  Boemia , & Xng.  tamia  1527.  . • ^ 


JCò^ 
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Giorno 
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Giorno  i t.v.ldus  G.  uO 
njaranta  mart.Joldadin  Stbafia  d!  Armenia , quali 
’ vogliono  che  fi  ano  gli  medefimi  nominati  adip.fr  a que 
*c  fii  ui fu  Melitene  fiu  giouinc  di  tutti , al  quale  ejfen 
dogli  fiatt  rótte  le  gambe  3 0poi portato  a maggior  fupplìcio, 
confortato  dalla  madr^f gli  muore  fra  le  braccia  : queflouon 
fi  nomina  fra  gli fipr  adetti  s fero  pare  , che  ancora  fi  pojfino 
dire  diucrft . 

cs  H crac  fio  Z 0 Zozime  Martiri  in  Cartagine  . 

* Fhilone  rvefi . U alerio , 0*  Candido  con  altri  • martiri 

in  ÀleJfandria. 

- CH\ISTO  flette  de  ti  dal  Giordano  Gèo*xi. 

--Li  Cornelio  F.di  L. Scipione  Covf.  trionfa  de  Sardi,  Còrfi,  & Cartagine  fi, Fan* 

no  di  Roma  494-  , r 

Leone  x.i  eletto  Tapa  Canno  delCetafux  3 7.  tanno  di  Chrijla  1513.  che  al - 
Thora  era  (lato  liberalo  dalla  prigiomaJe  Franeefr.  prima  era  detto  Giouamtde 
medici  Fiorente  quale  fu  eletto  Cardatale , battendo  1 4.  dtmi  > • 1 . 

Giorno  1 2.  ntj.  Idus,  A.aur.num.xriq. 

. Regorio  Papa  , & confejforc  ,0  gran  Dottore,  con 
‘‘:w  filennità  fi  celebra  nella  Cbieja  . Romano  primo  di  tal 
_ nome  , F.  di  Gordiano  Senatore  , 0 della  rB.  Syluia, 
della  cafa  Anici  a , onero  Frangipane , proncpotedi  Papa  Fi* 
lice  iij,  monaco  di  S .Bene  detto,  quale  fece  la  cafà propria  mo - 
nafterio,  0 fece  gettar  e nel  T eucre  tutte  le  Hat  ue  antiche 
mane,  per  toglier  atta  t idolatria  : quale  infiitui  tante  cere - 
monte  , 0 modi  di  cantare  Salmi , 0 or adoni  nella  Ghiefa  4 
al  quale  gli  fu  aggiunte  il  cognome  di  Alagno  :fi  more  a R0.  il 

fecondi  anno  di  Foca  Imo.  fan.  di  Chv.  604.  altri  dicono  6os. 
* * vtJ  ».  \ uv  Dietro 
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* Pietro  Martire  : quale  era  prima  Cubiculario  di  Dioclct . 
jfmpe.  il  quale  riprendendolo  delle  crudeltà  >u fitte  ne  i Cbri - 
Jìiani  3 fu  con  m>arij  martiri]  da  lui  fatto  morire  3 & cocere 
nella  craticola . / v -j.  . 

E ugduno  prete  ìcon  altri  fitte  martoriati  in  Sforna , 
y affocati . 

Innoc entio  'Papa  3 e>  MaJJìmino  m art.  in  l{oma . 

Paulo  vefcouo  Leon  enfi  m Brit  fannia , al  tempo  di  Giu. 
fi ino  il Giouine.  . ...  s*  y.t 

T beofane  Confi àntinopolit.  nato  dinobil fingue y {yvi/Jt 
fimpreyefg.  con  la  moglie , al  tempo  et  Irene , & di  Leone  A*. 
difir  attore  delTimagmi  ; quale  poi  fu  monaco  molto  preclaro $ 
O*  per  Cbrifio , e per  la  verità  patì  gran  cofe  dal fiidetto  Leo » 
ne  j e>  confinato  fi  morì  chiaro  confcjj’.  di  C brillo . *.C,*t* 

Lazzaro  muore . 

Il  Sole  entrai»  Ariete.  > < ' -,  : 'v'flWJfcty 

L.Emiho  F.  di  ££.  Tapo  Conf.  trionfi  de  Galli > Fanno  di  Homi  5 3 8 . 

V.  Furio  t Fig.  di  Ai.  Thilo  Confu.  trionfa  de  Galli , & de  Liguri , ranno  <fi 
Roma  530. 

Dicono  Mawnetbo  Arabo,  qual  dette  la  legge  a Saraceni,  & Turchi  edere 
nato  in  quejlo  di.  - 

Tania  ejfendo  affediata  da  gF tangheri , fitto  la  guida  di  Salando , fu  prefa  Ut 
quejto  dì  y & obruggiatu  l'anno  934. 

Vrbano  ij.  Fr antefe , detto  prima  Othone  Cafiiglioni , monaco  di  San  Bene-' 
detto , in  Terracini  è creato  Tapi , l'anno  di  Chrifto  io  88.  effendoui  per  Anti- 
papa Clemente  rij.  ; 

Giuliane)  de  Medici  detto  il  Magnifico  fratello  di  Leone  x.  nafee  l’amo  1479  . 

1 ^eruJc"10  > Sant’Archangelo , Gattaia , Tortocefenatìco , Meldola  , Solare- 
lo , Tofignano  , & Lignaio , luochi  di  Romagna , fino  refiitmci  da  V erniari,  * 
Tapa  Giulio  ij.  ranno  1505.  Bonac.  a,  -,  i .y. -,  s 


Giorni 

*■“ ma 


9<r 


M A \ Z 0 


Giorno  i j.  iij.  Idus  2J,  aur.  num.  rvij . 

I7'  Z ìfragia  •‘vergine  frntijfima } quale  alcuni  dicono  ef. 
^ Jere  di  Canjlantinop.  altri  et. Alejfandria  y al  tempo  di 
Theo  do  fio  bnp . O*  fra  parente  : O*  difp  recate  le  no^- 
f^e  fi  confer  uoin  gran  patientià:  O*  battendo  poi  per  fi  il  padre 
%Antigono  Senatore,  con  fra  madre  Eufragia  y fi  ne  fuggì  da 
Qonflantinopoli  in  Egitto  y doue  fi  chiufe  in  <x>no  Monafierio 
di  monache  frnti/fime,  O*  doue fu  chiara  di  molti  miracoli , et 
muore  et  anni  30. 

Vincciitio prete  Tfiuernienfc . 'W-.v  . , ■ 

. «5 Macedonio  prete  mart . in  i/\i  comedi  a y con  Patritiafra 

moglie  } e>*  Mode  fi  a fra  figliuola . 

T heofibio  martire  y con  Horrio  firn  Fig . &*  Jfimphodrca  , 
Theodor  a 3 Marco,  e T rabia  .quali  furono  brufiiafi  in  Nicea  ♦ 
Sabino  mart  d’Egitto  d’Hermipoli  3 Signore  *.il quale  fu 
ammalato  per  Chrfio  d' Arriano  ? referto >nc  llat per fi  catio- 
ne di  Dioclet.  con  crudeliffimi  tormenti. 

Henrico  Imper.  iij.  di  que fio  nome  y detto  ij zfippo , Duca  di 
Bauiera , marito  di$.  Cunegunde  > quale  vijfc  cori  lei  in  gru 
tffiità  per  le  fiue  mirabili  opere,  muore  Confcjfore  frntifi 

fimo  Ai  Chrifioy  l anno  1 024. 

Nicéphoro  Patriarca  dì  Confi  antinop.  quale  pati  gran  tor- 
menti da  Leone  V difir  attore  delTimagini:  e da  lui  fu /cacciar 
tt  • doue  morì  vrandiffimò  Confcfforc  di  Chrifio , / anno  S29. 
■Dicono  fi  l/in  queFl 0 dì  fu  mudato  in  cJfilio3er  india  1 4 .frni 
\nquefiomcdcfimo  di  morì  j é?  nel  me  de  fin modi  duppo  19. 
anni  furono  riportate , (sr  refluititi:  alla  patria  Icfre  ojfay  con 
grand  allegrezza  delpopulo.  _ j» 

\ ’ Il di^ 
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I!  digiuno d’Efther,  ilquale  ancora  chiamano  gli  Gurdei  il  dìg:u  no 
della  forte  ,&  dell'Vrna  : perche  inquefto  per  gli  preghi  q’Kflhcrfu 
«piccato  Amancon  tutti  gli  Tuoi  Fig.  cflcndo  che  quello  giorno  fuflc 
deAtnato  alla  morte  de  Giudei:  eA.^.de  qui  è che  gli  G odei  celebra- 
no la  fcAa  con  rriAitia,  de  quefta  ancora  vedi  a 13.  deFcbr. 

Quefiomedcmodì  fi  fece  celebre  apreflò  Giudei  per  la  vittoria  de 
Giuda Machabco  hauta  contri l’eflercito  d'Anthioco,  hauendo  mot- 
to Nicànore  fecondo.  Mach.  vi.  Jof.  primo  1 2.  cap.  1 7.  vedi  anco  a 4. 

Si  celebraua  la  fcfta  a Giouc  Cultore  in  Roma . 

donarmi  xi.  Papa  Romano  more  l’anno  935. 

H ottorio  iij . è riletto  "Papa  Canno  1227. 

Lodouìco  Bauaro  imp . fcifmatìco  m Tifa  con  il  fuo  Antipapa  confi omuniebe , 
& eforcifmi  incrudelifce  contra  Giouamù  xxij.  Papa  l’atmo  1317.  FU. 

Fer amando  (Confina  è coronato  Imp.  in  Francfort.  Canno,  1558. 

Carlo  ix.Rc  di  Fran.  fracajfa  m campagna  ,gCFguno:tì , & Cahtinijli  ber  eti- 
ci Francefi  con  la  morte  di  Lodou.  di  BorkoneVrincipe  di  Condc  lor  Cap.t.  apref 
fo  il  preme  Chiarenti  in  Guafcogna  , l'armo  1569. 

Giorno  1 4.  Prid.  Idus.  C ~ 

c 1 ' 1 * . ' \ • % i ' 1 ^ • • v • 

ZtAcharia  Papa  : Greco  3 Homo  di  gran  fama , quale 
•■vieto  1 uccellare  > e cacciare  à Chierici  3 e che  coronò 
Pipino patre  di  Carlo  Mrff . more  tate,  7 / 2 . altri  à 1 /. 
Martiri  49.  quali  furono  conuertiti  3 e latitati  in  'T{omx 
da  S. 'Pietro  infeme  con  ‘Procejfo  3 e Martiniano.3  quando 
era  prigione  con  S-  Paulo  : questi  dopò  runa  longa  prigionia 
fur  martoriatati  Jotto  Nerone , 

Pietro  martire  in  africa.  E ufi  agio . 

S agaro  uè  fi.  di  Laodicea  martori 7^.  da  Serg . Paulo  Pro - 
tonfilo  fitto  tAntonino  Imp. 

Leobino  ’vefiouo  nei  Carnuti.  'Pietro  abb.de  Chiaraualle. 
Quefto  giorno  14.  d’Adaral  fecondo  de  Mach.  cap.  vi.  è chiamato 
Mardumace  ejnera , da  Giudc  il  primo  giorno  PVRIM.  nel  quale  gli 
Giudei  habitàci  fuor  di  Sufa,haucdo  paratala  morte  a quei  cittadini 

' ■ • L che 
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clic  apparecchiauatio  violentia  contra  loro , fi  dettero  poi  alle  vi  trao- 
de^ allegrezza  eft.  9.  • 

Quelli  fono  li  baccanali  de’  giudei  : A:  in  quefii  dì  fi  legge  l'hi fiori# 
d’Efther.A  quante  volte  fi  fa  mentione  d’Aina»,  con  gli  pugni,  & 
calci  nelle  finagoghe  battono  gli  banchi . 

: Gl’Equirijdi  nuouo  fi  celebrauano  in  Roma  in  CampoMartio,o 
Tiberino.  Ouid. 

, Carlo  d'^ingiò  Redi  Nap.  paffd  per  Fiorenza  per  andare  a Bor  della  in  lnglnl. 
per  combattere  con  il  Re  Tietro  d’ dragona  à Duello , l'anno  1283.  . y 

L Giorno  ij.  I dibus  D.  aur.num.  xi. 

Origino  faldato  y & martire  3 Centurione  3 quello  che 
con  la  lancia  trapafso  il  lato  di  Cirri  fio  in  croce 3 et  cuti 
lo  3 che  dijfe  agli  Giudei  3 quejìo  'veramente  era  F.  di  Dio  3 
confeffando  Chrijìo  in  Capadocia  , per  commejjìone  di  P; 
lato  gli  fu  tagliatala  tefta  s con  doi  altri  faldati  3 nella per fé* 
cuticne  Giudaica  : altri  dicono.che  da  Ottauiano  Pr  e fidente 3 
gli  fu  tagliata  la  lingua  3 in  Capadocia  3 ài  canati  gli  denti  > 
poi  decclato*  . ‘ t ' T ‘ * ”'• 

Matrona  ruergine  in  T heff aionica,  la  quale  prefai  & bat- 
tuta per  Chriflo  3 dalla  Jua  patrona  'Pia  ut  ili  a fu  fatta  mar- 
tire di  Ghrifo  • t . 

L’altro  di  detto  PVRJM  della  medefima  allegrezza  a gli  Giudei 
per  edere  durato  doi  giorni  l’ammazzare  de  nimici . 

■ Offcriuano  grHebrei  le  primitic  delle  Ior  pecore  a Dio , donatore 
di  ogni  bene#  Gioii 

Giorno  fcftiuoddli  mercati  di  Roma,  vedi  ancora  13.  Ago. 

Fetta  gtneralc  in  Roma,  in  honorc  di  A nna  Ferenna,  nel  qual  gior 
no beucuano allegramente, augurandofi , & pregandoli  l’un  l’altro 
molti  anni  di  uita,  Aqifefìoin  memoria  della  Vecchietta  Anna  , la 
quale  foccorfe  con  il  cibo  la  città,  nèl  Monte  Aucntino'.  Ouid.  3.06 
«dii  dice. 

.1  Annofqncprarcantur. 

Quot  fumuntcyatos,ad  numcrandumque  bibunt. 

; In  quetto  giorno  gli  Confoli  Roma. nell’augu mento  della  RcpuhL 
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fi  comi  nella  guèrra  Cartag.&Macedon.jji  .liaiuno  i loro  Magiara* 
ci  : & in  quel  tempo  pareua  il  principio  ddl’anno.  Liu. 

Manlio  F.di  Cn.  Vulfone  Conf.  entra  in  Roma  ouxnlo  , per  batter  fatti 
fretta  con  i Petenti , l'anno  di  Roma  zy  9* 

\ Al.  Valerio  F.  di  M.  Corno  Conf.  la  quarta  uolta , trionfa  la  terra  de  gli  Cale - 
hi , ranno  di  Roma  4 1 8. 

fa.  Tomponio  F.di  M.  Msthon  Confu.  trionfa  degli  Sardi , l'an. dì  Roma  5 20. 

C.  Mario  la  fettima  volta  Confale , muore  nel  Magifirato . Tlut.  ^ipun.C. 
Cicer.  ma  molti  dicono  pebe  morì  il  decimo  dì  doppo  Fhauere  pref  0 il  Con folato , 
quale  pigliò  il  primo  di  Gen.  uedi  à io.  Gen. 

' C.  Giulie  Ce  far  e Dittat.  nel  Senato  , & nella  Curia , fu  ammaglio  da  Con- 
giurati con  ventitré  ferite  , l'anno  auanti  Cbrifio  4l*  Fanno  del  mondo  3 941.  fe- 
condo il  conto  di  molti , la  diuerfìtà  di  quefli  anni  farà  mol to  conftder ata  nel  gior- 
no di  Natale  del  Sig.  Fanno  fecondo  della  1 R+.Olymp.  della  fua  età  5 6.  dopò  la 
ed  fi  catione  di  Roma  7 1 o.  onero  fecondo  altri , quafi  70  9.  da  Eutrop.CV  poi  tal 
dì  per  molto  tempo  per  tal  memoria  fu  fiero  à Romani . Suet. 

' Valenfmiano  Imp.  fu  fir  angolato  prejjo  Vienna  dagF^llobrogi , per  frode  dà 
* trbogaflo , Fanno  391.  uedi  a 16. 
f u tnajìajio  primo  fu  creato  V.ipa,  l'anno  398. 

V IN  C L IT  ^t  Città  di  Veneti  a in  quefìo  giorno , fecondo  il  conto  cT  alcu- 
ni , fu  incominciata  ad  edficarfi , l’anno  di  Cbrifio  421  .di  Roma  1 1 7 3 . Turca 
re  di  <125. 

^Attila  Re  degFVrmi , detto  flagello  di  Dio , & fpauento  della  gente , muore 
da  vn  fouuerchio  fluffo  di  fangue  dì  tufo , per  hauer  e beuuto  troppo , Fanno  5 6'. 
dell'età  fua , di  Cbrifio  455.  alcuni  differo  che  fu  trappaffato  con  vn  pugnale  da 
vna  donna  detta  Trouincia  . 

Zacbaria  ! Papa  Greco  muore  l'anno  74 9.  Sopl.delle  Cr.uedi  414. 

Federigo  Tergo  (C^t ufiria  fpofa  in  Roma  con  gran  pompa  Leonora  di  Tortu- 
gallo  , Fanno  1452» 

Giacobo  Sadoleto  da  Modena , buomo  di  gran  lettere , & Card,  muore  FantU) 
dell’età  fua  6 9. di  Cbrifio  1 547- 

Giorno  16.  xvij.  Kal.  E.  aur.nv.m.  iiij. 

PAtritio  <uejc.  {5*  (onfeJf.  del  quale  uedi  ài  7. 

Ciriaco  'Diacono  rn  art  .quale  hauendo patiti  njàrtj 
tormenti  in  Roma  3 finalmente  con  Sijinnio  diacono  i 
Largo  j Smaragdo  > & Crcfcentio , & altri  i o . per  cornati- 

N ij  damento 
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damcnto  di  ^Muffimi uno  Imp.  è morto  :fu  fcpolto  à fei  d *Ag* 
Sto  : redi  ini . 

Hi/ario  <"vefc.  et  % Acquile a , e T aliano  diacono  /òtto  C^ume 
fi  ano  rjmf.  hauendo fatto  gettare  à terra  con  il  terremoto  il 
tempio  d'tìercule  3fu  mejfo prigione  da  'Ber omo  cVrtJìd.  co n 
V elice  3 Largo  3 e 'Dionigio  : e poi  ammazzati . 

Àbramo  confejfore  ,•  greco  ejjendo  riccbijfmo  / {prezzan- 
do la  Moglie  3 fi  ellcjfe  naita  Jolitaria  biella  quale  fece  redur 
re  molti  fido  latri  alla  Ter  a e via  3 e Tijfe  co  fi  in  folit  udine  pet 
cinquanta  anni  con  Maria  fica  ^K}p-  deue  amo  morì . 

Hcrebcrto  Tefc.  nato  in  Z 'uor macia,  preui Sto  auanti il fuo 
vafeere  quale  haucua  adejfere  : Fu  eletto  Vrepofio  3 e prima 
canceliere  d'Otbcnc  iij.  J otto  'Papa  'Bcned-  & *7.  Lug.  dclt 
999-  fu  afjunto  A niuijc.  di  Colonia , nella  qual degnità  TÌf 
fe  e mori  con  infiniti  miracoli  23.  anni  3 e quafi  tre  me  fi . 

Eufemia  Terg.  SantiJ]\  F.  di  S.  Intrude  Tcdoua , e fiorerà 
do  con  molti  miracoli  nel  monafi .M artianen. more  l anno  del - 
tota  fitta  23.  circa  gt anni  de  Cbnftì  4 + 1, 

Labaro  è refufiitato  da  CHPQST 0 . 

In  quello  giorno  16.  del  mefe  Au  ìychionc  g’.’Athcntefi  hauerrdo 
per  capit.ThemiftocIe  ottengono  vna  gran  vittoria  dell’ Armata  Per- 
mana di  Xerfc  à Salamina  : e per  quello  po;  per  Pauemrc  cólacraro  tal 
giorno à Diana  ,haucndo!i  quella  con  1 Tuo  M.nilunio  aiurataa  q ne- 
ro negotio  : Plut.  in  Lefan.  l'anno  alianti  Chnfto  478. & nel  medemo 
anno , nel  quale.gli  300.  Fab:j  fur  morti  da  Vaienti»  come  afferma 
Dionigi  : ma  come  dice  Eufebio  dice:  anni  dopo  (ucceilc  tal  vittoria: 
alcuni  diflero  che  fu  quattro  anni  auan  i • 

S ciliani  hauendo  per  Capi:.  Gelone  Tiranno  vincono  vn  grandini 
eflerciro  Cartaginefe,  e (Tendo  Capir,  di  quelli  Hamilcare,il  che  fù  nel 
medemo  giorno.  Stanno,  che  Greci  vtnfero  i Salamina.  Herod. 
lìfandro  gran guerriere,  & Capit.  de  Sparuta , buacnio  puma  vinti  èfupc+ 
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ratigC >A thenlefi , piglia  la  Ior  città  facendoli  mutare  le  leggi , & cofìutni , il 
che  fu  nel  fine  della  guerra  del  Telo  Tonejfo,  Va.  a nati  Chrifio  405 . Tlut.in  tifi 
Tiberio  Cefare  ^ tuguflo  Jmp.  more  t imo  dell'età  fua  78.  dell'imperio  2 3 . (fi 
Homo.  790.de  Chrifio  3 8.  nella  villa  Lucilliana . Suet.  Tae. 

M.  licito  Aurelio  u intonino  *4ug.  more  Panno  delT età  fua  5 9-  di  Chr.  1 8 r. 
fU  Tlacidio  Valentimano  ìmp.  è amaggato  in  Occid.  l'anno,  45  5 . vedi  a 15. 
Ludouico  Germanico , e Carlo  Calao  N.  di  Carlo  Ai»  di  nuouo  vincono  in  bat- 
taglia Lotbarioloi  Fratello  Canno  841 . 

Marino  otier  Martino  primo  homo  affai  feditiofo , Tapa  muore  ramo  884. 
il  Sig.  ferine  ebe  fojfe  il  fecondo , e che  moriffe  i 15.  Fekr. 

G.ouanm  xìiif.  Tapa  lnfubro  ,bauendo  prima  renotuiato  per  commandamen- 
to di  bou  facio  vi],  é morto  in  Caftello . S.  Angelo , Canno  di  Chrifio.  9 8S. 

r.oiufaào  vii.  dopo  la  renoncia  fatta  da  Giouamù  de  nuouo  entra  violenteme» 
te  nel  Tupaia  Canno  985 . 

Laidume  iiij.  Re  de  tlierufalem , effendo  molto  trauagliato  delf  animo  per  do* 

loi  e i nitore  Canno  ,1185. 

Luiognj  fi  ribella  alla  Chi  e fa  cuccia  io  il  Legato  *4pofiolico,C anno  1333  .V\!U, 
Giacobo  S addato  Moda n.  gran  dott.  > ef  Card,  nafee,  l'anno  1 478. 

. Framefio  Vatablo , & Giacobo  Tufano  dottiff.  in  varie  lingue  rntrono  m Ta- 
rigi  Canno  1547. 

Giorno  n.xvi.  K al.F, 

GEltrude  «r terg.  F.  di  Pipino  magiordomo  , e prima- 
rio di  Francia  al  tempo  del  Re  rDagoberto  : quale  con 
fitta  Jua  madre  , /predando  il  marito  , (sr  il  mon- 
do  fi  fece  monaca  nel  monafl.  Jfiuellenjc  3 del  qual  luoco  fu 
eletta  Ab  bade fifa  3 e chiara  poi  di  dotnna  e de  miracoli  morì 
in  Qhrifio  l'  anno  delf  otta  Jua  jj. 

Patritio  Tcjc.  di  Scoti a , quale fu  il  primo  ad  c ciangoli 5^4 
re  iui  \Jcuangelio  3 e f u chiaro  } O'  Ulufire  de  molti  mir acuii: 
e quello  che  in  Heberniaper  fermare gC animi  Barbari  co  C a- 
iuto  diuinof'ece  un  bar  atra  Jpaueteuole  : quale  ancora  fi  chia 
ma  il  purgatorio  di  S,  Patritio:  nclquale  effe  ndo  alcuni  etratiy 

Z\  iij  Cr  poi 
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^ poi  rvjiiti , rìferiuano  hauer  uifio  cofe  marauigliofì . 

C olegio  Diaconi  3 Rogato  3 e>  S atiro  mart.  in  Aleffand, 
Quinto,  Luciano 3 Vittore  3&  Mauro3mart.in  Capagnti 
•'  \Aprile  j Seruitio  in  Tricorne  dìa  . ^Agricola  <-vcjcouo 

in  C ahi luno . 

Si  celcbrauanoinRomagli  facrificijlibcral:,o  baccanali  ,in  hono4 
z^e  del  Padre  libero , ò Bacco,  inftituiti  da  Giulio  Cef.  ma  non  erano 
quell  i brutti , & dishonefti  che  prima  fi  faceuano . Et  in  quefti  Iibe» 
rati  fi  confignauaàGiouinetti  la  toga  virile  * Óuid.}.  Faft. 

M.  y aleno  F.di  M.MaJfimo  Meffala  Con/',  trionfa  de  Cartagtncfi , & di  Hip* 
fine  Re  di  Sicilia,  l'anno  di  Roma  490. 

Af.  Aurelio  » Antonino  apprcjfo  S jrmio , fecondo  altri  ,j  muore  in  qtteflo  di 
ludi  a 1 6. 

Leone  viii.  Tapa  muore  in  Roma  doppomoltifsimi  trattagli  ,&  tributa tiom3' 
ranno  pó-i . il  Sigo.pone  965 . 

Clemente  itj.  Tapa  muore , ramo  1191. 

Federico  iu^’^ujl.  è coronatovi  Roma  Imp.con  fu  moglic'Lconora  da  Nico- 
lò V.  Tapa,  Canno  1452.  altri  a 15.  altri  a 18.  • . . • . 1 

Maria  mog.  di  Mafùmiliano  primo  Imp.  & Fig.di  Carlo  Duca  di  Borgógna 3 
df  *Ana  di  Carlo  V . muore  fanno  1482.  , 

Solynuno  gran  Signor  de  Turchi , nafte  Hanno  1 5 00. 


*1_  Giorno  tt.  xv.Kal.G.aur.num.xq. 

ANfel  mo  Ve  fi.  fsr  confeff tre  3 <ue fiotto  C antaurenfi  : 
& celebrato fr  a gli  primi  dotti  della  Ghie  fa . 

Giri  Ilo  Hjefc.  dì  Hicrufilem  3 & confeff  or  e , nu- 
merato fra  dotti  della  Cbie/à ,•  quale  fu  fcacci  ato  dal  proprio 
luoco  , al  tempo  di  Gonfi antio  Imp.  &poirichiamato3  muore 
fitto  T beo  do  fi  0 con  gran  fantità. 

‘ PJeff andrò  Vefiouo  3 & mart.  quale  partito  dalle  proprie ' 
cafè  3 O*  di  C apadocia . per  vifitarc  gli  fanti  luoghi , f venuto 
ifì  Wert  fa/cm  3 per  diurna  riuclattòke  fu  eletto  iui  yefcouo  j 

t>  doppi)  yiia  b ella  vecchietta  3 netta p'erfècutione  di  Decio  , 
^ » • > * condotto 
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Còti  ciotto  in  Qe firea  3 fu  iut  martoriato . 

L Edoardoy  quale  alcuni  chiamano  caldei  ardo  Re3  &•  mar - 
\ tire  Fi  d' Edgar o , & Elflcda  7\V  cC  Inghilterra  3^  ancora 
, lui  7\C  3 giouine  d’iena Jantifiima  <Tjita  3 d’iena fignalata 

giu  fliti  a : quale  fu  ammalato  con  inganno  dalla  matregna: 
Crdiuene  martire glorio/!)  , dal  quale fi  uiddero  grandijfmi 
miracoli  3 l’anno  4.  del fuo  fegno3  diQhrifo  s>gi. 

Il  Mondo  è creato  in  quello  giorno  dairaltifsimo;&  qtiiui  ha  il  fuo 
( principio  : Sopì. delle  Cron.  Dominico  Soto  nel  4.  delle  Sentcntie  d. 
43-  q.  2.  art.?. tiene  per  piu  probabilccnc  il  Mondo  fi  a creato  nell’E- 
quinottio  di  Marzo,  che  uienealli  12.  del  detto:  ma  molti  altri  affer- 
mano cd'cr  nel  Settembre  . Et  anco  gfHebrei  ui  confcntono  , volen- 
.do  che  il  Mondo  fufle  creato  ripienod’ogni  forte  frutto . 

Si  celebrauano  li  Quinquatri , quali  erano  detti  giorno  Qrnnqua- 
trodiMincrua.  Gir. 

Arfe  il  Tempio  di  Gioue  Palatino , nel  quale  fi  abrugiorno  li  libri 
:Sibcllini,  al  tempo  di  Giuliano  Imp.  Marceli. 

. Udriano  itj.  è eletto  Tapa , prima  detto  Agabito , l’anno  884.4  21.  Gen- 
naro pone  il  Sigon.  i 

. Gtouanni  xvi.è  creato  Tapa,  l’anno  99 $ . 

Benedetto  xiij.Tapa  fcifinatico  è depoflo  nel  Concilio  di  CoJlan%a,Pan*  14T  J. 
. • Tortugbeft  fatto  la  condotta  di  Lorenzo  P^Almcida  F.di  Fracefco  viceré  delC 
; indie  rouina  con  piccola  armata  vnagroJJHf.  armata  del  Camorin  di  Calicut  }flra 
Calicut  & Cannonor  , Canno  15  06.  t 

Herculc ritorto F.d’Hcnricoij.  Redi Franc.nafcc Panno,  1555. 

Giorno  19.  xiiij.  K al.  Aur  • Num.  /. 

Glofcffo  confejf.  f celebra  nella  Chic  fi  fpofo  di  Mari f 
■verg.  guardiano  dell’ Infantia  de  Qhrifto  , Fratello 
v di  Qleofc . 

Caloc  ero  mart.  da  Brefiia  : quale  conuertito  alla  fede  da 
Faujhno , e Giouita  fitto  Adriano  Imp,  dal  rPref  S apri  ciò 
ne  Uà  citt  à d’tAEli  fu  fatto  martire. . 

t,  *0 


Giouan- 


I o * Af  %A  *7 ^ Z ó 

Gioitati  ni  Syro  confejf.  quale  de  Syria  peruenuto  in  J ta- 
li* , &f enfiato  fi  nella  città  della  Penna 3 o Panna  3 doue  e di 
fico  monafierij  3 O*  itti  flette  per  44.  anni  patre  de  moltijf. 
monachi 3 £r  iui  fi  morì  fàntijfimamente3e  con  molti  miracoli . 

Quinto 3 Qytintilio 3Quartilla3Ot  311  arco  con  altri  noue  à 
Sutrento . 

T heodoro  Apollonio  , Leontio  <-ucfiou't . » 

Landobaldo  tArciprete:  da  T r aietto  A rcip.  della  S R.C. 
homo  chlarijf.  per  la  fra  finta  *1 vita  : More  in  quefio  dì  con 
molti  miracoli . 

Gli  quinqiiatri  fecondo  altri  fi  celcbrauano  in  quefio  giorno . 

Giorno  Natale  diMincrua,  ouero  di  Pallide  Inupta:  detto  Miner- 
ual  : fi  pagaua  dalli  Difcepoli  alli  Maeftri  la  mercede  Mineruale  per 
cinq;  giorni  : var.  Ouid.  4.  Faft.  & eran  giorni  fenza  legge,  nelli  qua- 
li l’vltimo  giorno  taceuano  tutti  gli  Giudicij  Atheneo  lib.  3.  cap.  io. 
& in  quefio  giorno  ancora  era  vietato  il  combattere^  il  far  quefiione 

In  A thene  l'ordine  Equefire  con  follcnnifi'.  pompa andaua à vifita- 
r c il  Tempio  di  Gioue . 

Tbocione  Nobile , e celebratijf.  Capii,  (C^tberùefi  condannato  dal  popolo  in- 
gì diamente  more  di  veneno  . 

T.  0 indio  N afone , eff'endo  conff.  Hircio , e Tanfi  tarmo  aitanti  Chriflo  41. 
Nafc:  Ouid. 4.  Trifi . e nel  medemo  giorno  Canno  fequentc  nacque  vn  fuo  fratello: 
vedi  d 19.  aprile. 

In  Cartagine  Affrica  fumo  rotte  le  fatue , e ro/iioati  li  T empij  de  gC Idoli 
per  contmandamento  dCHonorio  Imp.  ^tug.  lib.  1 8.  della  cit.  de  Dio . 

Gregorio  itj.  é creato  Top  a t’armo  731. 

Benedettovi.  Tapa , effendo  prigione  in  Cafel.  S.  Angelo , effrndone  Canto- 
re Frantone , il  quale  gli  fucceffe  nel  Tapato  folto  nome  di  Bonif  vij.  è frango - 
dato  Canno  9 74. 

Henrico  'iiij.  Re  d’ingbil.  more  Canno  1413.  mentre  fatata  preparatone  dìa» 
fare  contea  Turchi  filtriti  io. 


Giorni 
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Giorno  20.  xtij.  Kal.  rB. 

% % 

ARchippo  Confejf  compagno  di  S.  Paulo  oApoflo.  del 
quale  fa  memoria  yfcriuendo  a Qolojfenft . 

Paulo  j Cirillo , Eugenio  3 & altri  quattro  mar- 
tiri in  Syria . 

ZJulfrannio  njefe.  &*  confejf.  F rance  fi , tArciuefi.Sen- 
nonenfi  3 al  tempo  del  Re  Dagobcrto  3 & Clodoueo  : & Car - 
lo  MartelloPrincipe  Predicatore  de*  F rifinii  i quali  ridujfe 
ù Cbrifìo:  'ultimamente  ritirato  nel  Monaflerio  di  Fontanella 
muore  fintiffmo  3 t anno  720  . 

C uthberto  ’vefi.  & confejf.cC Inghilt.  prima  Monaco  Ana- 
coreta: huomo  certamente  Angelico 3 & diurno  al  tempo  di Eg 
fredo  3 O*  Aldfredo  Re  d' Inghilt.  fatto  poi  rvefi.  dell' Infila 
Lindisf amen  fi  3 fu  molto  celebrato . 

La  de  di  catione  della  Chic  fi  di  S.  Croce  in  Hierufilem  3 
fatto  da  S.  Siluefìre  Papa  . 

Il  fecondo  giorno  de  Quinquatri,  nel  quale  fu  facrato  il  Tempio 
nel  Montecelio  à Minerua  capitale . 

Valentbùaiio  è ammalato  in  Campo  Martio. 

Carlo  Martello  vince  Hilperico , & Raifredo , ajfalitori  , e*r  vfurpatori  del 
Regno  di  Francia  a nome  di  Clotario  Re  > l’armo  713.  altri  dicono  a 25.  & al- 
trià  50. 

. Ciouan  Franccfco  Gonzaga , primo  Signor  di  Mantoua , in  queflo giorno  piglia 
u Dominio . 


^liberto  (T^ufiria , Re  di  Boemia , & di  Vngheria  t è creato  Imperatore  in 
Francfurdia , Canno  143  8. 
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Giorno  is.xij.  Piai.  C.  Aur.  num . ix, 

DJ  Benedetto  Abbate  fi  celebrala  fi  fi  a nella  Chic  fa , 
Nato  in  Norfiia , allenato  in  Roma,  comprobato  nelle 
grotte } inuentore  3 O4  regolatore,  &primo padre  di 
tanto  celebrato  ordine , e>  religione  : dalla  quale  fino  ruenuti 
tanti  Papi 3 Cardinali 3 ueficouì,  (y  abbati  fanti  : "Fondato- 
re del  onaflerio  di  Qajfino  3 & tAbbatc . "Muore gl' anni 
diCbrifio  si  8.  alcuni  firiuono  sii.  altri  dijfero  che  morto - 
rando  nella  Chiefi  3 t anno  6 or.  dell'età Jua 90 . 

Serapione  zAnacboreta  3 padre  di  diecimille  monaci  in  A* 
lejfandrta , 

Lupicino  Abb.digran  miracoli  nelpaefi  di  Leone . 

Simone  putto  di  tre  anni  Jan.  1 47/.  martoriato  in  T ren 
to  da  Giudei  in  di/pregio  de  Chrifiiani  3 con  tanti  <~uarij  tor- 
menti : quale  ritrouatofece  molti  miracoli , <-vedi  a 24 . 

Molti  affermano  il  Mondo  efl'er  (lato  creato  in  quello  dì  da  Iddio . 
Bcda , vedi  a 1 8.  altri  di  Settembre . 

L’Equinottio  di  Primauera  nella  primitiua  Chiefa , pare  che  falle 
fecondo  gl'Etjirrij  : & cofi  perfeuerò  per  molto  tempo . 

Carlo  Mano  Re  de  Boti , padre  dell'lmp.  Arnolfo,  F.di  Lodouico  Germanico  > 
Trott.di  Carlo  Magno , muore  di  lontrattionc  de' nerui , l’amo  800. 

Ranolfo  Sformando  Conte , nel  giorno  di  Sabbato  Santo , toglie  à Greci  Melfi , 
tir  altre  città  nella  Taglia , l’anno  1041  .cr  da  queflo  fatto  incominciò  la  Cafa 
di  Normandia  nel  Regno  Napolitano  à pigliar  nome , & efifet  celebre  . 

Rodolfo  di  Sueuia , battendo  rinmùato  Henrico  iiq.  è eletto , & [aerato  Imp . 
in  Moguntia,  l’anno  1074. 

Gregorio  ix. è creato  Tapafan.  1 227. prima  detto  VgoTmo  ^inagrivo  de  Coti . - 
JFraticefi  fotto  Filippo  il  Bello,  con  grandi fs.ficotifitta' fono  fiuperati  da  Fiamcn - 
fhi  a Coltrai , con  pocbifisimo  lor  damo , danno  1303. 

Gioitati intorno  Scoto  Napolit • preclarifs.  Filifofo , & lettore , & poi  Vefc • 
t/tnglonen  nafee  l'anno  14 69. 

Maurilio  Duca  di  Sajfoma elettore , nafee  l'anno  1521. 
w >0  \ Giorno 
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Giorno  22.  xi.  Kal.  D. 

PAulo  <~uefic.  di  Vfarbona  * dificepolo  di  S.  'Paulo  * 
da  lui  battolato,  & mandato  in  Francia. 

Saturnino*  Fidcle^tCr  altri  noue  martiri  in  Africa . 
%A frodi  fio  Egittio  y e fi.  Biturigcn . O*  Confejf  i 

Dionìfio  Pre/ù.in  Corinto,  del quttC ancora  a 8.  d* aprile. 
Lea  Abbndejfit*  quale  fiorì  con  vita  molto  religtofa  al  tem 
po  di  S.  Hicrontmo . 

> Caterina  n vergine  , & yedoua  Germana  di  Sueuia  F.  di 
ZJulphone  Prencipe  di  Noricia  *,& di  S.  Brigida  * maritata 
a Ffbardo  * con  il  quale  yijfc  non  molto  tempo  in  'virginità  * 
poi  rimafia  njcdoua  * fi  riandò  con  fua  madre  a Bgm*>  & in 
Hierufaletn*  conja  quale  p affando  molti  pericoli  *cJfcndo  bel.  . 
lì  fisima  * peregrino  2s.  anni . Finalmente  ritornò  alla  patria 
con  le  fante  T^cliquic  di  fua  madre  * tsr  nella  città  di  Linco- 
pia  nel Monafierio  uuatslcnen.fu  eletta  Abbad.di  S sverg. 
O'  paffati  cinque  anni  \ tornò  à R orna  per  far  collocare  fitta 
madre  ntl  Catalogo  de  Santi  * non  potendo  per  la  ficifima  nata 
nella  Chiefià  *fiène  tornò  a cafia , doue  morì  con  molti  miracoli 
nel proprio  monafi.  gt anni  del  Sig.  r 3 8 1 ► 

Il  Soleenrraua  in  Ariete, al  tempo  diNumaPomp. 

■Gregorio  ij.  è creato  Tapa  , l'amo  7 1 4. 

Henric  0 iiìj.  Imp.  battendo  fuperati  li  Normand  torna  à Roma  Fan.  io  84. 
Clemente  itj.  Fuicperto  da  Tarma , prima  chiamato  *4rciue fiotto  di  Rauenna , 
per  commi fsione  d’Hcnrico  ittj.é  creato  Antipapa  cantra  Gregorio  vij.tt un.  1 085 
tJr  cofipoi  durò  la  Chiefa  diuifa  per  1 7.  anni . 

Lucio  ij.Ghirardo  Cacciaiùmico  da  Bologna  e eletto  Tapa  Fanno  1144. 

T ut  ti  i Milanefi  per  forza  fono  fic  ac  ciato  dalla  propria  patria  diflrutta  total- 
mente per  Federi  Barbar.  Imp.  l’amo  nóz.vcdi  a 26. 

Gl'lnglejì  infelicemente  combattono  con  i Francefi , & Scoxgefi , nel  paefè 
i ^ndcgaue,  dotte  fu  fatto  prigione  il  Duca  di  Cbiareirga, frat.  del  Re  rati.  1411. 

0 ij  Mafii- 
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Majftmìliano  primo  d'^Auflrìa  Imp.  nafte l'amio  145  8-  altri  1 9. altri  odi*  1 , 
Francefco  Gonzaga  Marcheft  di  Mantoua , muore  Canno  1515».  altri  ferino- 
no  altramente . 

Canio  V.  doppi  Vincoronatme , parte  de  Bologna , l’anno  1530. 

Carlo  V.  Imp.  rinuntia  tutti  i Juoi  Regni  a Filippi  fuo  F.  Vanno  1 5 6(5.  redi 
àncora  à 2 5 . d' Ottobre , che  li  in  quel  giorno  rinuntia  tutte  le  Ragioni  delle  Signo 
rie  di  Germania  : & in  queflo  le  Ragioni  delle  Spagne , & dell’ Indie  : di  Milano t 
tir  di  Napoli  ,glt  haueua  prima  fatta  la  rinuntia  , quando  andò  in  Inghilterra  a 
fpofare  Maria  di  Lancaftro . 

Giorno  23.  x . kjt/.  E.  A ur.  num.  xvij. 

FJdele  3 tsr  Vittorino  màrtiri  in  Cartagine  d A frica  • 
Frumentio  nel  c afelio  di  T abude. 

Vrì altro  Frumentio  con  due  fratelli  martoriati  con 
•varij tormenti  dal  fe  tìonorio3nellapcrjecutioncvadalica . 

Liberato  abb.  rBonifacio  Diacono  3 Kushco  3 e>  Seruulo 
Jub  di  aconi  3 Togato  3 Settimo  3 O*  Maffìmo  monaci  3 i quali 
fluitando  i rvejltgij  de * 1 2.  P ut  ti  ammazzati  per  Cbri.  con 
le  baflonate  : furono  fatti  martiri  di  Gbrifo . 

Liberato  M e dico  con  la  Moglie 3 ammarato  in  Africa  d+ 
gl’  Ar  riatti  & con  cjfi  doi  Fig . un  putto  d’anni  fette  ^ furo- 

no gettati  in  vn  gorgo  : &•  ancora  Qrefcentio  ‘‘Prete  3 il  qua- 
le rinchiufi  3 O*  Macerato  da  loro  in  vna grotta  iui  a canto  3 
nella  città  ZMrzgtanx. 

Giuliano  cofejf.in  Ce/àrea.  T beo  dorè  prete  in  tAntiochia . 
Gli  còrpi  di  S.  ^Dionigi  njefe.  di  ‘Parigi , con  quelli  di  Rif- 
flìco , Cleutherio  furono  ritrouati  in  queflo  dì. 

Adamo  il  primo  huomo,  fecondo  molti , fan  fede  in  quello  gior- 
no e ler  formato  dal  grand’iddio . 

Chi  iflo  hauendo  attendere  all’oratione  vegghia  rutta  la  notte , nel 
s monte  Olmeto  ; & quella  è la  commune  opinione , mafsime  de’ Lati- 
ni . Latt.  Fumi,  vuole  che  fulfe  pollo  in  croce  in  quello  giorno . 

L’vlcimo 
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LVltimo  giorno  de  i Quinquatri  • Kal.  del  Ganr. 

Il  Tubilo ftrio  : perche  in  qucfto  dì  appreflo  Romani  fi  luftrauano 
le  Trombe  de’  facrificij  nell*  Atrio  Sutorio  Var.  Ouid. 

Cn.  Cornelio  F.  di  L.  Scipione  affina  Troconf.  trionfa  de  Cartagine  fi , Fanno 
URotnaìoo. 

Federigo  Imp.  prmlcgta  gli  „ iriminefi  della  giuri fditùone , & Contado , dal 
Rubicone  alla  foglia , & per  quanto  s’cjìendc  dal  mare  all' spennino,  Fan.  x 1 6j. 

Clemente  vij.  Vapa  dichiara  il  Repudio  fatto  da  Henrico  yìij.  tFlnghilter.con 
Catarina  d'^udria  effere  invalido , F anno  1534. 

Rodolfo  Raglione guerriero  molto  celebrato , fu  morto  nella  Rotta  di  Cbiufi  » 
nel  Territorio  di  Siena  > data  a gl’ Imperiali  da  Senefi , Fanno  1 5 5 4 • 

.Afe anio  dalla  Corgna  Ter;ig.  gran  Capit.  iui  rimafe  prigione . 

Giulio  iij.Tapa  muore , Fanno  1555.  - . ' ^ 

Giorno  2*.  ix.  kal.  F.  %Aur.num.  nA. 

Pigmento  prete  3 mari,  huomo  di  gran  lettere  matfiro 

di  Giuliano  sApoHata  Imp.  nella fitta  pueritia  : dal  qua- 
^ le  poi  per  benemerito fu  ammainato  in  Rsjoma  3 &get-  . 

tato  nel  Teucre . . 

R omulo  3 Secondalo  fratelli  martiri  nella  Mauritania . 

S elenco  Confejj'.in  Seleucia.  Agabito  Qonfejf.in  Rbrigia. 
SM  unta  Diacono  3 con  altri  chierici  $ i quali  ejfendo  fac- 
ciati feriti  ignudi  da  Ripide  foro  %ApoHata  3 quale  e fisi  ha* 
ueuano  battenti  3 fi  morirono  dalla  fame  3fitc  3 & freddo . 
Vittore  3 & Corona . S imene  <~veficouo  di  ‘Ter fi  a . ^ 

Simone  putto  martire  : putto  di  29.  me  fi  nato  cC  Andrea  , 
O*  Maria  poueri fisima  a 26.  di  Dfouembre  3 t anno  1 4.7  2.  in 
T rento  : quale fu  pref  da  Samuele  3 T obi  a 3 & ^Angelo  Ha 
breì  O'  condotto  nella  Sinagoga  in prefn^a  degC altri  Hcbrei 
fu  con  tagli  3 ponture  3 & croce  martoriato  a modo  di  Giefi» 
nel  giorno  di  <■ ztenerfanto.fi  anno  1 *7/.  & gettatolo  in  acquai 

il  quale  ritrouato  yfiufi'atto  il  cafi piu  celebre  3 per  i molti  mi - 

O iij  racoli 
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r acoli  aparfi  di  lui : i Giudei  in  Trento  at tr oci fsim amenti 

furono  puniti  3 & lui  fu  locato  nel  numero  de  fanti  martiri  : 
la  legenda  fritta  in  Trento  pone  hoggi  il  cajo.  ilMaur.a  2 1 . 
figiha  commandata  à Chrifiiani. 

Primo  giorno  de  gl’azimi , nel  quale  hauendo  Chritto  celebrato U 
cena , è prefo  da  Giudei  per  tradimento  di  Giuda  ncll’horto. 

La  fetta  alla  Dea  Forte , cioè  alla  Dea  Vette . Kal.  Gaur. 
la  nobil  città  di  renetta  cominciò  ad  ejjere  edificata  l'anno  di  Chri.  430.  Fr. 
Cnof.  redi  ancora  a 1 5 . & 15 . 

Michele  vij.  Imp.  nell’Oriente  sformato  rinuntia  ranno  1 078. 

Clemente  lij.  detto  Gilberto  da  Tarma  , per  commandamento  cTHeurico  ìiij.  i 
coronato  Tapa  in  Roma  centra  Gregorio  vij.  per  tre  Uefcoui  nel  dì  delle  Talmc  , 
Fanno  1084.  redi  ancora  ai  2 . 

Martino  Hit.  il  Vili,  chiama  V.  Tapa , muore  m Terugia , ranno  1 1%6. 

. 1 Nicolò  V.  Tapa , muore  Fanno  1455.  uedi  ai  5 . 

Frane efeo  Maria  primo  della  Rouere  Duca  d'Frbino  nafee  Fanno  1491. 

V efferato  di  Carlo  V.m  Fiandra  fu  fuperato  da  Guglielmo  Duca  Iuhacenfe , 

■ apprejfo  Zittardia , f anno  1543»  £ 

Giorno  zs.wiij.  kal.  G . 

LA'JfVVfT  I AT  IO  N E della  B.  Maria  Ver g fat- 
ta dall  Angelo  Gabriele  in  Vfaz^arete , do  ut  il  Verbo  fi 
fece  ( arne  : CN  quefio  e il  principio  dell  humana  Jalute 
pero  a Chrifiiani  è giorno  molto  falene  ^ e di  gran  veneratione. 

. Di  Gabriele  Arcangelo  fifa  memoria:  quale  manifefio  an 
cora}& annue  io  il  nafeimeto  di  M aria  Ter.  O*  di  S.Gio.'Bat. 
t Cirino 3 altri  dicono  Quirino  martire  3 quale  fomentando 
in  T\cma  con  i diuini  configli  M ario  3 & Marta  T er fi  ani  3 fit- 
to Claudio  ij.  Imp.  con  varij  tormenti  fu  fatto  morire . 

\ Hireneo  Zlefiouo  3 & mart.  quale  in  Sirenio  della  'Pan- 
venia  3 fitto  Mafsimtano  Imp. da  "Probo  P refi d. fu  tormenta- 
to con  crudeliffimi  tormenti  3 gettato  nel fiume  Saua . 

_•  l T)ula firua  dvn fildato  in  Jfuhomedia  3 quale  per  con- 
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feruar  la  cafiità  ,per  Chrifio  fu  ucci  fi . 

‘Talameniauergine  \leffand.belliff. quale  ance  lei  fibif- 
fando  al  tempo  di  Mafsimi.  Jmp.  la  libidine  del  fuo patrone  , 
ejfendo  C hrijl  tana  3fu  gettata  in  T>n  caldaro  di  pece  boghe  nt  e . 

cDydimo  : quale  e fendo  cieco  dall* infantia^muorc  in  que- 
Jlo giorno  ueccbio peritifsimo  di  tutte  le  fiacre  lettere . 

tAleJfandrina  verg.  quale  ferrata  in  vn  fipolcro3 per  dieci 
ani  vijf  'e per  fugire  il  fi Ìdolo  d’ugiouinc3  qual  molto  l'amaua. 

tìermelando  ^Abbate , Germano  O^ouonangenfi  nato  di 
nobilifif.  J angue  alleuato  in  corte  di  Clotario  fi  e Qbddeberte 
Re  di  Frane,  poi  fatto.monaco  di  Fontanella  ; poi  creato  il pri 
mo  e Abbate  nel rnonaH.  *Antrcnjè  3 doue  fiori  con  molti  mira 
coli  3 e con  una  fiantifif.  ulta  : e iui  mori  decrepito . 

Adamo  il  primo  huomo , fu  creato  da  Iddio  benedetto , il  giorno 
fello  del  Mondo,  vedi  a 2$.  quelli  che  pongono  la  CFcatione  del  mon 
do  (otto  l'equinottio  Autunale,fcriuanoquefta  creatione  in  quel  tépo 
Il  principio  dall’Anno  fi  oficrua,  e fi  piglia  hoggi  in  molti  paefide 
chriftiani  : cioè  dall’incarnatione  de  Chrifto,  come  foleua  fare  Dio- 
nigi Abb.  Rom.  il  quale  fu  il  primo  che  incominciò  à contare  gl'anni 
dall’incarnationc  : c per  quefto  ben  fpeflo  appare  diuerfità  de  g’an- 
ni  neft’inftorie,  e (Tendo  che  molti  cominciano  à cótare  da  quefto  gior- 
no, fra  quali  vie  il  Vili,  e Fiorentini  : e molti  dalla  natiuira. 

L’equinottio  de  Primauera  pare  che  folle  antiquamcntc  appreflb 
Romani , come  fi  caua  da  Thofomeo . , 

GrArabbi,equcIlidiDamafca,pigliauano  il lor principio  deli* 
ano  dali’cquinotio  de  primauera . 

Giorno  de  Paralceua  , nel  quale  CHRISTO  fu  pofto  in  croce , fe- 
ròdo il  córode molti  Latini  l’ano  18.  aicroi?.  dell’Imperio  deTibe- 
rio  Cef.l’ano  di  Roma  786.1’àno  di  Chrifto  finito  3 ;.&intrato  in  3 4? 
ma  fecondo  il  conrode  molti  Greci,  quefto  giorno  fi  ex  il  dì  della  Rc- 
lurettione:  perche  fecondo  il  calculo  diTheofilo  Ccfarccnfc  dicono 
Chrifto  hauere  patito  alti  22.  (ben  cheli  trouano  molci  che  cifrano 
Theof.  che  dichi  alliej.  cornine  (onoin  quella  opinione  i piu  de 
Greci)  c che  à s?.  poi  rcfufcitailc  da  morte  : Vittorino  dice 

à:6. 


ili  M A Z,  0. 

à itf.Rcgerio  B^chone  pone  il  terzo  d’Aprilc  : PauloMidelb.  Vefc.  di 
Fod'omb.  fi  sforza  prouare  chefod'ca  30.  di  quello.  G a appreflò 
Greci  in  quefio  giorno  determinato  nella  primùiuaChiefa,  fi  foleua 
celebrare  la  Pafqua  ogn’anno , perche  uer amente  fi  credcuano  in  que 
fto  giorno  edere  rcfufcicato . 

Si  celebrauanoà  Roma  le  felle  Hilarie,  cioè  allegrezza,  & celebri- 
tà : ferie  m honore  della  madre  de*  Dei.Maor. 

Tredi dritti  nella  Trbacia  furono  fmmerfe  dal  terremoto . S.  Luca. 

T.  Heluio  Tertinace  Imper.  è ammazzato  l'anno  67.  dell’età  fua , di  Chrì- 
flo  194. 

. La  città  di  Venetìa , fecondo  altri , fu  cominciata  ai  effere  edificata  P anno  di 
Cbrifio  41 1 . filtri  pongono  altri  tempi  : ma  alcuni  per  concordare  dicono , cb’in 
quefio  giorno , & anno  s’incominciò  ad  edificare  in  Rioalto,  er  alcuni  dicono  che 
in  quefio  dì  s’incominciò  edificare  la  Chicfa  di  S.  lacobo , prima  Cbiefa  di  Vene- 
tiafvedià  15.  & 24. 

Fi.  Tbeodofio  ^ idramiteno  Imp.  s foratamente  rinuntia , Panno  717. 
leeone  iij.  Iconomaco  è eletto  Imp.  Pomo  717. 

Stefano  ij.  è crceto  Tapa  l’anno  75  2. 

Otbone  itj.  Imp.  preparando  P efferato  <f andar  e contro,  Saraceni , entra  in  R a- 
Henna  l’anno  1001. 

Nicepboro  Eotboniate  Imp.  nell’Oriente  renuntia  Panno  1 07S . 

Clemente  iij.  Tapa  Roma.de  Scolari , muore  m Roma , Pan.  1 1 9 1 . altri  a 2 7. 
Federico  ij.  Imp.  effendogli  reftituita  Hierufalcm  dal  Soldano  della  Sona , con 
molti  altri  luoghi  è coronato  Redi  Hierufalem , P anno  1229.  Cohen. 

Corradino  Sueuo  F.  di  Corrado  Imper.  & nepote  di  Federico  fecondo , nafee 
Panno  1252. 

» Alberto  tP^dufiria  Imp.  è ammanto  Pomo  1309. 

Zibea  fortijfi.  & ben  munita  città  di  Granata  è tolta  a Saraceni > da  Spagina- 
li , Panno  1344. 

Francefco  Sforza  primo , la  prima  volta  entra  in  Milano  con  Bianca  Maria 
Vifconti  fua  mog.  con  nome  di  Duca  , P anno  1450. 

Nicolò  V.  fecondo  altri  muore  in  quefio  dì , l’anno  1455* 

Francefco  Medici  Figliuolo  di  Cofmo  gran  Duca  di  Tofcana , nafte  in  Fiore n* 
Za , Panno  1541. 

_.y  ■,  .1.  - . 

-2 .Ìj  !!<*}  i .> 


4 * • t 


• ’ V*  i 


Giorni 


M A ^ 1 o.  m* 

Giorno  2f-  .ijìj.  Kal.  A • aur.  num.  xutj. 

Chfiolo  , ouero  C attorto  mar. nobile  nella  corre  di  rDio 
clet.  quale  fati  da  lui  per  Chrtfioyarij  mart.  in 
ma  : altri  a i.eApnlc . 

T beo  doro  yefc.  Hireneo  ‘Diaci.  Serapionc  , Cr  Ammonta 
Lettori  martiri  in  rPentapoli  della  Lybia . 

Montano  prete  , Demetrio  diacono , t3*  Majfìma  r vergine 
martiri  in  S ir  mio  della  Tan  nenia  , fatto  Maffìm.  Jrnpcr.  dé 
Probo  Pre fi  dente  > & gettati  nel  Sana  fiume . 

Felice  prete  ~Xreucrcnfe . 

'Di fina  patrone , al  quale  Chriflo  in  Croce promifc  il  'Paà 
radi (ò  3 da  molti  boggi  è ricordato  . 

*Da  tali  ancora  b oggi  è fatta  memoria  della  paffìon  di  Chr . 
Lugderio  yefc.tr  confeff.  nato  in  Frigia  di  nobilijf.  paren 
ti  Cbrittiani  al  tempo  di  Leone  iij.  tr  di  Carlo  mag.dal  quale 
prima  à TSrabanti:  dopai  a i Frigi/  è confègnato  per  padre 3 et 
poi  fu  fatto  il  primo  yefc.  de  monafìcrio  ne  i Saffoni  ,•  & cofi 
pieno  di  dottrina  3 di  fintiti,  tr  di  miracoli , muore  l'a.  809. 
e per  fino  a 2 o.dtApri.  mai  fu fcpolto3fen7^a  punto  corroperfi, 
Sabbaro  Santo,  onero  grande  : nel  quale  Chn'fto  fi  ripofa  nel  fepol 
ero;  & (come  la  Chiefa  canta)  hauendo  patito  per  l’humana  falute  di» 
fc.-fe  all’Inferno  per  liberare  gli  Santi  Padri , l’anno  di  Roma  786.nel- 
rOfymp.  203. 

Demetrio  F.  <f  Antigono  reflituifee  la  libertà  a gV^itbcnicft , cacciandone  il 
f refidio  di  Caff.mJro , tr  Tholomeo . 

L.  Cornelio  F.di  V.  Balbo  Troconf.  trionfa  delT africa , l’anno  di  Roma  73  4. 
altri  a 27. 

Corrado  ij.  è coronato  imp.  da  "Papa  Giouatmi  xx.  Vanno  1027. 

Milane  fi  per  commandamento  di  Federico  Imp.  abandonano  la  patria  ai  effe* 
te  de  folata , V amo  1 162.  -vedi  a il. 

donami  di  Rupefciffa  Frane  efe  granii ffmo  interprete  di  legge  Cardin.tr 

T Tatriar - 
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Tatriarca  di  Confi,  more  m Bologna  ranno  1 43  7-  . . 

Afjri-J  Angnflt  F.  di  Carlo  Duca  di  Borgeg.  e Mog.  il  Muffirmi,  primo  Imf. 

(Bendo  gtaiùda  calcando  da  ramilo  more  Canno  148». 

" y„  grandi ff.  terremoto fi  ferite  in  Ventilai  annoda.  , '•  Av  ^ 

Giorno  27.  li.  K al.  B.  Aur  V^urn.  iij.  • . 

Gtouanni  eremita,  econfeff.  quale  fletè  m Egitto  in 
The  bai  de  per  70.  anni  rechiufe  in  vnafptlenca:  del- 
la quale  mai  yfii:  & rejpondeuapcrvnafcnefìrell*. 

fu  dottato  de  finito  profetico  quale  predife  a Theo d Imp. 
la  vittoria  et  Eugenio,  e degt  Ethiopi : e fu  molto  refplenden- 
te  de  miracoli , et  more  tanno  delt età  fua  1 00. 

hlejf andrò  mari. nella  Panonia.  Martimanovefc.cmart. 

Traffica  npefe.  di  Smirna , er  Eumeni*  mari. 

•’  Honoratarverg.  e m art.  nel  C afelio  Conflandino . 

Zanila,  Lororo , Carota,  Kfrfi: 

L , Scmbretefio,  Saba  Terfiant fatti  martiri  per  Chnfio  dui 
•Re  Sopite  diVerfuC  annoi», del  Juo  Regno. 

K irido  detto!, uomo  di  Dio  diL’Ornn e:  il  quale  preet'Jfi  ì 
pulente  Imp.perfecutore  de  pij , e Catohci  tutte  e cefi  am. 
uenire  : dii  quote  pad  molto  : finalmente  po,rUccch, filmo  me 

U C°4upert! ouero  Ruberto  -oe fi.  econfeff. nato  del  pingue  de 
i R.c  di  Francia,  fitto  il  Re  Childeberto,  cju  ycfiouo  de,  Van 
rioni:  poi  eonuertendo  alla  fede  da  Chrifie  la  -Ramerà,  fu  eh, a 
'inaio  il  dottor  Clorico , e morì  ktéfi.  Saltsburgenfi  • 

11 S.  Noftro  1ESV  CHRISTO  fecondo  il  calculo 4 alcuni  Unni 

b^fcft?&ferire  il  Manipolo  delle  fpiche:  dal  oliale  giorno  alla 
fella  delle  letamane , quale  noi  chiamaroo  Pentccollc  , V1 


ilf 


M A ^ Z O. 

.quanta  giorni  Tanno  23.  t ,n 

II  Regifugio  de  Romani,  ma  non  era  giorno  facro  perche  faceua- 
no  facro  quello  checorre  a z6.  di  Giug.  Gir. 

Ogni  anno  nel  fiume  Alinone  à Roma  erio  pompe  annalealla  Ma- 

• drc  cìdliDeij  lauandofi  il  fimulacro  della  Dea  Cibcle  Madre  delli 
Dei  dalli  Galli, facerdoti  in  qiièlTacqua  Vib.  Ammian  S.  Agoft. 

L.  Tofiumio  F.  diL.  Megtbano  la  feconda  volta  Gònfi  trionfa  de  Sanniti  * 
"EofcaniTanm  di  Roma  45  9.  , 

L.  Cornelio  F.  dì?,  BalboTroconf  trionfa  dell'africa  Tanno  di  Re.  734. 
altri  a 2 6. 

• Ce  far  e ^ iug • in  quello  dì  ricene  ^tlejfandria.  *• 

. Settimo  Sederò  lmp.  nafte  l'anno  di  Cbrijlo  171. 

Marcelino  Roto,  xxx.  ?$pa  da  Tictro  è coronato  di  martirio  folto  Dioclet* 
lmp.  con  Claudio , Cirino,  & ~ Antonio  Diaconi  Tanno  di  Cbrijlo  304. 

Sera  elio  Imp.bauendo  morto  Foca  fi  elegge  per  compagno  nell' lmp. Confi  art* 
tino J'uo  Fìg.  Tanno  5/j. 

Lodotùco  Re  di  Fran . fu  fuperato  app  rejfo  il  Cairo  £ Egitto  al  fiume  Calice , 
quale  efee  dal  Silo  dal  S oldano , e di/fì  paioli  tutte  le  fue  genti , e lui  fatto  pre- 
giane con  Carlo  fuo  fratello , e molti  altri  nobili  di  Frane.  Tanno  1 250.  vili. 

Giorunni  Re  di  Francia  more  in  Ingbilt. Tanno  13  6 4.  altri  i}6 7.  altri  à 8. 
d’aprile . 

Gregorio  xi.  Tapa  : quello  che  riportò  la  Chiefa  d'^Awgnone  in  Roma  : effon- 
do iuijìataper  7 +.ani  more  di  dolore  di  vefica  l'ano  137  8.  altri  a 28.  altri  à 16 
Carlo  iiij.  lmp.  Re  di  Boemia  more  in  Traga  Tanno  13  78. 

Sicolò primo  da  F.flc  March.ix.di  Ferr.  more  Tanno  3 88. 


Giorno  2 /.  > . K al.  C . Aur.  Ni t.  xi.  v >• 

SIflo  Tapa  j e confejfiore . 

Vri/co3  Malco  quale  Machione  àncora  dicono 3 & Alcf 
fàndro  mart.  fitto  TJaleriano  lmp.  in  Ccfircà  di  7?  ale- 
fi  in  a : è dàti  a deuorare  Alle  he  file . 

Càfiore  3 e Dorote  ornar  tiri  in  T bar fi  de  Cilici  a . 
Quntrano  : ouero  GuntetO'Ké  di  Horgog.  quale  battendo 
renonc'iAto  le  pompe  3 e ricchezze  del  Mondo  3fi  dette  tutto  al- 
lo fp trito  3&  al  cumulare  tbefiri  con  le  chiefi , e con  poueri , 

' ' ‘ • ........  p.  .jj  „ Cottone' 
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Cenone  Monaco  di  S.  B ajilio  a O^aJJ'o  in  Sicilia  molto  chia 
ro  per  la  fu*  aflinen zfiO*  fintit * al  tempo  di  7 \ogicro  ij.  I an 
no  1 236. 

I fipho  ab  Arimathi a ‘Decurione  nella  Giudea  & Unicode 
pio  nep.di  Gamiele > & fuo [colare , dificpoli  di  Cbrijlo  ricor- 
dati nell'  Euang. quali  dtpojero  il  M aejlro  della  Croce  > (j*  lo 
collocaro  nella  Jepoltura  3 & tejlimonij  della  refurrettione  : 
svengono  in  tal  giorni  d alcuno  ricordati.  ( Maur. 

La  refùrtettione  di  Gieju  Chr.d  alcuni  boggi  e nominata . 

Si  faceuano  in  Roma  facrificij  alano,  alla  Concordia, alla  Salute, & 
alla  Pace:  Ma  Paulo  Midelb.fi  sforza  prouarc  ch’in  Ro.  a quelli  Dei 
furon’cdificati  li Tcpij,&  ordinaci  1 facrificij  all»  30.di  Marzo . 

Si  cclebrauano  ancora  in  quello  dì  facri  à Cerere  Elcufina . 

Furono  tranfportati  in  quello  giorno  li  facrificij  Greci  i Roma. 

M.  studio  F.  di  M.  Regulo  Con/,  trionfa  dclli  V olfatti , & de  Sanniti , l anno 
& Roma  45 p. 

^ iel.o  Tertmace  Imp.  é ammelmato  Tanno  delT  età  fu*  61.&  mefi  3 . delTlm 
perio , di  Chriflo  1 94. 

Siflo  iij.  Tapa  muore  Tanno  440. 

Stefano  ij.  Ror/uwoTapa  , muore  Tanno  75  quello  per  la  bren  ta  del  fuo 
Tapato . yiuendo  fola  tre  ponti  , da  molti  non  è pojlo  nel  numero  de  Tontcfici . 

Como  città  in  Lombardia , doppo  yna  lunga , & fafiidiofa  guerra  fi  rende  a 
Milane  fi  Tanno  1117. 

Cr  egorio  ari.  del  quale  fi  i detto  di  fepra , muore  T amo  1 3 7 8*  Frane.  Ctoan. 

^Alberto  F.di  Cajnpiro  March.di  Brandtb.  nafee  T amo  15 

Fratte  e fio  primo  Re  di  Francia , muore  Tanno  del  Regno  3 3 . ielCeta  54 • 
ffcrij?0J547-  altri  a 3 1. 

Si  publica  la  pace  ferma  fra  Hemrico  ij.  Re  di  Francia,  & TiCippo  Re  di  Spag* 
Velia  quale  fi  daper  mog . Flifabetta  F.  d'Henrico  à Filippo , Tanno  155  9 • 

Giorno  1 9.  tiij.  K al.  *D. 

Mvirco ’Mef,  hretufto  y quale  effe n do  molto  svecchio 
patì  per  Cbrtflo  diuerfi  tormenti  , fitto  Giuliano 
oApofiat*. 

hrmcgajlo3  Ari  bi minore  Satiro  martoriati  in  tAfrica  da 
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Generico  "Re  nella  perficutione  Vandal.con  Varij  tormenti . 

E ufi  a fio , onero  Eujlachio  Abb.di  "Borgo. al  tempo  di  Jllait 
ritto  , &•  Foca  Impp.e  di  Clotario  R e di  Frane,  difeep.  del 
Columbano 3 Abb.Luxonienfe , quale  regeua  con  lajuaautho • 
riti  piu  di  6 oo.  Monaci . 

Pafiore,  Cr  Vittorino  martiri  in  Viicomedia . - 
Iona  y (sr  Barachifio  martiri  y quali  erano  di  Per  fi  a 3 
fratelli , confortando  alli  27  .li  martiri  al  martirio  jn  que - 

fio  giorno  fitto  Sopore  furono  martoriati  con  molti  tormenti ^ 
t anno  1 S.  del Juo  Regno  . 

Maria  Egiptia  3 della  quale  uedi  a 2.  et  Aprile. 

Stefano  iif.  quale  fu  ancora  detto  ij.  per  la  breuità  della  vita  del  fnoprt deceffi 
tornano  , t>  eletto  Tapa  : &a$.  d'aprile  fu  coronato  Tarmo  751. 

Fi.  Zenone  lJ.iurico  Imp.  In  Oriente  muore  T anno  791.  t 

Stefano  ix.  Tapa  fratello  del^ran  Daca  Gottifr.  di  Lorena , chiaro  per  la  fua 
fanta  vita , muore  in  Fiorenza , Tanno  <05  8.  -, 

Milano  totalmente  i roumato  dai  fondamenti , doppoThauere  mandati  fuori, 
gli  Cittadini , il  che  fu  a 22.  & hoggi  è difirutto  da  Feder. Barbar.  lmp.Tan.n6i, 
Celerino  itj.è  creato  Tapa  Tan.npi. chiamato  nuanci  Iacinto  Bubone  Romano . 
Matlm  Re  £ Angaria  è coronato  con  gran  pompa  da  Feder. iif.  Imp.Ta.  1 464. 
trance  fio  GoOvgaga  Marc. di  Mantoua , huomo  molto  celebre  dell’età  fua  mo- 
re Tanno  1 5 1 8.  altri  1 5 19. 

V armata  T ur che fc a con  grandijp.  apparato  ftpar  te  da  Conjlantinopoli  per  aio- 
re  all' efpugnatiene  di  Malta , & de  i fuoi  CauaUieri,  fotto  la  cura  di  Tutù  Bafcià , 
uelT Imperio  di  Solimano , l'anno  1565. 

Giorno  30.  iij.  bai.  E . dur.  num . xix. 

SEcondo  mart.fu  de  colato  fitto  Adruno  Jmp.  da  Sopri - 
tio  Prefetto  nella  città  et *Afli  in  Lomb.  fu  fildato , 
inflrutto  nella  fede  da  S.  Calocero  mentre  era  in  prigio- 
ne. In  la  fudetta  città  è fefla  filenne  3 &*  tutte  lare . * 

J Quirino  mart.  Romano  Tribuno  , conuertito  etAleffan- 

P iij  dro 


I 
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dro  'Papa  fitauendolfliberatayna  Fig.  fìtto  T r ai  ano  fimp* 
( altri  dicono  Claudio ) da  a Aureliano  prefetto  efiendolè  fiato 
tagliato  prima.  Ir  pie  di  *.le  mani  [,  eia  lingua, fu  fatto  morire. \ 
-oì  SDonino  y e Muore  m Tefiatnnica . , -j>  ^ . C-, , ^ 

*7 Regolo  confejfore  Siluanettenfì,  quale  fu  difìipfiiS.  Ci 4 
natimi n Ephe/Ò  ; poi  fatto  primo  nella  Qhie/x  %Arclatenfì  in 
Francia  da  Dionigio.Vefc.  di  Parigi,  gettando  a terra  l'Idolo 
di  M arte  cui  annunciò  Cbrifio . 

4v.  V (fiotti  e fono  Aure  li  an.  Mamertino  %Abb.tAntifiodore \ 
Ciouanni  Climaco  cotifeff.  queflofie  i f„  anni  entrò  nel 
moti  a fieno  del  monte  Sfin  aè  .poi fi  fece  tAnachorcta , e flit  a 
fio  per  anni:  finalmente  creato'  Abbate fìntifiìmante  more 

i In  qnefto  Giorno  eflere  fiato  crocefifl'oChrifto,  con  molta  ragion- 
ili fi  sforza  prouare  Paulo  Medelb. 

»- '^n-quèfto  medemo  giorno  vi  detto  Paulo  fi  sforza  prouare  che  fi  fa- 
eeuano  facrifìcij  dalli  Rom.  à Iano-:  Zc  A'  Gióue  Ammonio  : à Gioue 
©IVfii^Cò.-  “ , ' 

• Elftte-ftaflo  facratc  il  tépìo  alla  dea  falute  alla  porta  falutarc  da  Ro* 
mani  molti  il  confirmano . 

• Si  cclcbrauano  lacrificij  à Quirino  Tibur.  Ouid  3.  Fafi. 

fu  fatto  vnagrimftrugedi  Frove  e fi  al  fmrto  del  vefp  ero  in  Sicilia  per  Sicilia- 
ni effondo  lor  Re  Carlo  primo  ^ ingioeno , il  lune  di  Tafqua  : dove  nacque  il  det- 
rfìjft  befferò  Siciliano;  fanno  i'i%-.-&  all  borala  5 tedia  fi  dà  à “Pietro  d'atra- 
gèna  Villi  altri  dicono  tvSi, -altri  à v$.  aprile . ' 

liberto  d'^iuflria  è difigmxto  Imp.  dagl Eilettori  l'anno  • y 

Federico  iij.  d’uiuflria.  è elletto  Imp.  inFrancfort  fanno  1440. 


?_  ' Giorno  11  ,Vrid.  fai.  F.  Aur.  Num.  r viij . 
ìi Albina  (vergine*.  Fig.  di  Quirino  J ri  fatto  mart., 
'ikcrxto  da^Ale fi  andrò  SPapa.  e b atifata  ,•  fìtto  Tr  dirti 
ne.fimph.fu  maxtprèz^ioda  Aureliano  giudici . 

. fritto profeta , e mari.  il. quale  .Qfja'fy  <C  fifi“l 
Oiù  |U  'I  dogli 
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dogli  le  tempie  il  fece  morire . . 

Amos  Abbate  in  Scithopoli  » padre  di  ifoo.  manici  » 

J Ammonio  A bb.  quale  babitò  nel  defèrto  di  Nitrii  con  E * 
Jebio  » Eutymo » e Dio  fóro  > che  fu  polvtfcouo . 

Felice  Papa,  e mart.  Sabina  vergine  . 

Dio  dolo  , A ne  fio , Felice  » Portio  j Cornelia»  Valeria  & . 
Aidia  martiri  in  africa . 

Si  celebrauano  gli  ucrifici  j alla  Luna  da  Romani  nel  monte  Allen- 
tino, doiiè  era  pollo  il  Tempio, 

Tomponio  ^Attico  amico  di  Cicer.  muore,  dr  è febolto  nella  via  oppiai  z 

Benedetto  vij.  battendo  fatto  Jlr cigolare  ftehedetro  vi.  è creato  Tapa  l'a.9  74.. 
Menricoìij.  con  Berta  fila  Mog.nel  giorno  di  Tafqua  in  Roma  i coronato  Imp • 

da  Clcm.iij.  antipapa  Pann.  1084- 

JEgjCcl  ino  perfido , e fi  crudel  tiranno  di  Tadoa  nafee  Panilo  1144.  - 

Jfacio  Cornetto  Imp.  in  Oriente  sformatamente  renontia  l’anno  1202.  ' 

lJi ilfonfo  F.  del  Re  di  Spag.  nella  ftifitii  è creato  imp.  Panno  1 2^8.'  V 
Carlo  Claudio  principe  di  Salerno  F.  di  Carlo  ^Angioino  , Re  de  Flap,  è fatto  ' 
prigione  da  Tietro  (Paragona  Panno  \z  84. 

Tio  iiij.  detto  prima  Ciò.  ^injgeló  Medici  nafte  da  Bér ordino  bici.  M'ilan.  e 
Cecilia  Sort cloni  nel  dì  de  Tafqua  , Panno  1499. 

Henrico  Valcfio  ij.  Re  di  Fran.  nafee P annoi1)  19. 

^ ilfonfo  tAualos  March,  del  V aflo  gran  guerriere , e capitatilo  more  in  Fige*, 
uanc  Panno  1 5 46. 

Francefco  Valefio  primo  Re  di  Fran.  more  di  flujfo  di  corpo  Panno  3 3 • del 
regno  di  Chrifio  1547. vedi  a 28.  c2.  (Caprile.'  1 ' ' ' ’ 
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é.  PR I LIS  coli  chiamato  d 

ffi^V^ìT  **  rile,  clic  rido  che  la  terraù 
’!  . aprc;oucro  Aphnle,  apr 


chiamato  da  Latini,quafi  Ape-  , 
rra  in  quella  Cagione , fi 

Ak  -»j  .r.v,»«w.w.  ..^••••■-,aprotu  aphron, quali» 
uolcdedirc  Spuma  genitale,  dalla  quale  uo- 
gliono  eder  nata  Venere  : la  quale  edendo  fta- 
'(<)*>  ta  madre  di  Enea,  gli  fu  afsignatada  Romulo 
CQ  il  nome  del  fecondo  mefe.  Et  per  quello  mol- 
''L-CiO''  ti  diflero  Aprile  edere  facrato  a Venere.  Ha 
giorni  xxx.  & di  Luna  xxx. 

Hcronio  ancora  fi  chiamò  quitto  mefe  per  commifsione  di  Nero- 
ne , come  dice  Suet.  Ma  andò  in  fumo  con  la  fua  vita . 

NJSAN  ilprmomcfedcgrHebrci:  Auucrtcndo , che  nei  piu 
antiqui  tempi , fecondo  molti  era  il  fettimomefe . Ma  Mose  coman- 
dò quettodouere  edere  il  principio  dell’anno,  perche  in  elio  vi  era 
H quinctiio  di  Primauera  : & perche  ancora  in  quedo  tempo  gli  li- 
berò dalla  fcruitù  de  gl’Hgi ttij  : & ha  appredo  di  loro  xxx. giorni, no- 
tificando che  gli  meli  de  giUebrei  fono  lunai  ij  : & il  loro  anno  alcu- 
na volta  é con  petto  di  xij.  & alcuna  volta  di  xiij.  mefi  : il  quale  chia- 
mano l’anno  kmbolifmo.  Molti  dotti  fanno  calcare  N1S  AN  nel 
Marzo  ,&  dicono  Aprile  II  A R,  adeguato  per  gl*  Imondi  : perche 
come  fi  é detto  Nifan  ha  il  fuo  principio  dell’Equinottio  di  Primaue- 
ra , quale  fempre  è nel  Marzo , ouero  nel  Nouilunio  piu  vicino  all’E- 
quinottio  : Et  nella  Luna  xiiij.  cafcaua  la  Palqua , la  quale  nel  piu  del 
le  volte  viene  nel  Marzo  : ma  qui  per  defendere  il  noftro  ordine  ci  é 
parlo  di  dire , che  noi  hauemo  voluto  (eguitare  Beda , con  altri  huo- 
mini  dottifsimi,  & ponere  Nifan  nell’Aprile  : prima  perche  la  Pafqua 
ben  fpefiò  uene  nell’Aprile , & da  quello  com;nciaremo  a numerare 
tuui  i fatti  de  gTHebrei , & le  lor  lolcnnità;  feguitando  l’ordine  de  gli 

antiqui 
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antiqniiepoi  per  che  al  tempo  di  Cefare,  edi  Chrifto  l’Equinottio 
de  primauera cadcua  in  25.de Marzo, e talmente  che  pareua  che  qua 
fi  rutto  Ni  fan  cntrafle  in  Aprile:  Però  a quei  tempi  eominciauanó 
da  Aprile:  Ma  ai  nodri  tempi,  parche  l’Equinotrio  vernale  viene 
iió.di  Maazo  , porremo  dire  ccn  alcuni  altri  che Nifkn  fia  Marzo: 
e quelli  che  coli  vorranno  Ilare , contando  da  elio  per  il}  primo  Me- 
le , nelle  lolennità  Hebrec  Tempre  fi  potrà  tornare  vn  Mele  indietro 
numerando  Tempre  il  principio  del  MeTe  de  gli  Hebrei  circa  il  io.  o- 
uer  1 a.giorno  di  Marzo, oucro  al  nonilunio  iui  vicino.  Ma  noi(rcpli- 
cando  ) leguitandò  l’ordine  de  gl’  A ntichi , commeiaremo  da  A- 
prile . 

Aprilios:  eTharelion  .da,  Creci  :e  Thargelion  da  gl’Atheinefi, 
come  molti  nc  fan|fede:  Nel  qual  mele  ui  era  lafoIennitàThar- 
gélfa  giorno  Tedino  a gl’Athcnrefi.  E fi  ritrouaua  Tacco  ad  Ap  ol- 
line , & a Diana,  perche  erano  nate  in  Dclo  quello  MeTe  . Dicor 
no  anchora,che  vna  delle.  Pleiade , quale  Togliono  naTccre  in  que- 
llo meTe,  era  chiamataThargclia:  Si  chiama  ancora  quello  meTe 
con  tal. nome,  perche  la  terra  in  quedo  mcfes'imbibifce  del  pro- 
prio calore  generante:  Non  ui  Tono  mancati  chi  habbia  detto  il 
Thargelione  edere  il  Febraro  , alcuni  altri  dell'ero  il  Maggio:  • 
Come  n’au  erti  Tee  il  Ciral.  Si  celebrana  anchora  in  quedo  meTe 
lafediuità  detta  Apaturia  apprelTo  Atheniefi  , quale  era  Tacra  a 
Venere  , per  quattro  dì:  Dei  quali  la  prima,  fi  diceua  Dorpe- 
ia:  La  feconda  Anarrefis:  La  terza  Cureotis:  La  quarta,  & ul- 
tima Epibda . ■*' 

Heccatombco  ancora  pare  che  fufle  detto  da  gl’ Attici , & Lacede- 
moni, nel  qual  meTe  fi  Tolcuano  celebrare  quelli  gran  Tacrific ij,  con 
cento  altari , & cento  vittime. 

Xantico  parimente  fi Tolcua chiamare  da  Greci,  principalmente 
da  Macedoni  : la  qual  voce  ancora  pare  che  alcuna  volta  vuflero  gli 
Hebrei , & gli  Palcdini. 

Boedromion pare  ancora  folfe  detto  da  Greci,  & lo cauano da 
Plut.  in  ThelT.  Ma  veramente  li  Dotti  voltano  Boedr.  in  Agodo , co-  . 
me  fi  pqò  vedere  in  quel  luoco.  .. 

Eanticas  ancora  fu  detto  da  Macedoni . 

Delfico , & Delfinio , MeTe  (acro ad  Apollo , penfaro  alcuni , che  fi 
chiamafle  predo  gTEgincti. 

Pharmutho  fichiamaua  dagl’Egittij,  & Alelìandrini  , ficè  il  lo- 
ro ottauo  meTe:  Il  quale  haueua  il  Tuo  principio  a ventifettedì  di 
• - V,  Q**,  Marzo 
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Marzo  : & quello  T>harmuti  era  i]  primo  mefe  apprefl'o  gl’Hebrei  : A. 
pogonicon  pare  che  fufl'e  detto  dà  Cyprij,  detto  dal  generare.  Vi- 
fion , quali  Phifion  fi  chiamauadai  Delfici  ; perche  la  terra  a quello 
tempo  cominciaua  a produrre . 

Oftcrmon,  cioè  mele  della  Pafqua  chiamauafi  da  Saloni,  & da  Car 
lo  Magno. 

Aprili  daTedcfchi#  , 

Giorno  primo  K al.  Lctt.Dom.G.aur.  num . xy. 

T He  odor  a.  njerg.  & mart. Ternana  > /òr  e Uà  del  nobile 
tìermete  martire  : fufatt  a morire  in  7{oma  da  Aure - 
lutno  Confile  9 (otto  Claudio  ij.  Imp.  altri  dtjfcro  Jòt • 
to  Aureliano  Jmp . 

Zlenantio  rue/c . & mart.  <■ vittore  , & Stefano  et  Egitto . 
Vualcrico  *Abb.  O*  Confejf.  nato  in  Aruenia  jwfu  P a- 
fiore  di  pecore  nella  Jua  pueritia  : depoi  fu  fatto  >5Monaco,fit- 
to  la  difciplina  del  71.  Columbano  al  tempo  del  Re  Clotario  : 
Cr  hauendo  nella  città  A mbianefi  fatto  edificare  yn  monafit 
rio  , doue fu  fatto  abb.  molto  chiaro  per  i miracoli , & affai 
* vecchio fi  muore . 

Z 'gone  'vefi.di  Spagna  s nato  in  Valentia^ prima  Cano- 
nico di  detto  luogo  : depoi  nel  Concilio  d A uigno.  al  tempo  di 
Gre^.uij.  fatto  rue/couo  Gratianopol.  dopoi  Monaco  Clu- 
ni ac  enfi  > & Jnfii tutore  dell’ordine  Cartufìenfi:  muore  l’aio 
no  di  11’ età  Jua  Hi.  del  mefiouato  12.  di  Chrifto  1 132.  m dì 
di'vener  Santo . 

Tigone  abbate  di  Buonaualle  difiep.  di  S.  'Bernardo . 
Leuconio  V e fi.  di  T recca  . Melitonc  yefi.  in  Sardegna  • 
Agape , Chioma  , & /rene  fermile  martiri  nobili  di  T ef 

falon'u  a , fin» fatte  morire  da  Dulcetio  P re  fi  d fiotto  Dioclet • 

• ■'  ConC 
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Conf.  la  ix.  "volta  , & Majfi.  C viij.  altri  a 3. 

Il  principio  del  predicare  di  Chrifto  Saluarorc . 

Il  primo  dì  del  primo  mefe  apparue  fcopcrta  la  fuperficìe  della  ter 
ra,  per  la  qual  cola  Noe'  ancora  fcoperfeTArca,  fc  con  tutto  quello 
flette  di  piu  5 6.  giorni  nell’Arca , con  rutti  gli  animali . Cen.  8. 

In  quello  giórno  il  fecondo  anno  doppo  i’vfcita  d’Egitto  fu  drizza- 
to il  Tabcrnaculo , & dedicatolo  : & ancora  tutte  l’altrc  cofc  pertincn 
ti  all’ufo ddl’ltare furono facrate per Mofe,&  Aaron,  fcxod.  \lc. 

Per  Commandamento  d'Ezechia,  il  Tempio  fu  repurgato  dall’I- 
dolatria . al  2.  del  Parai.  29. 

Si  faceuano  facrificii  alla  Dea  Venere  con  fiori , & mortella.  Pluc. 

Sacrificauafi  alla  Fortuna  Virile,  con  gl’incenfi.Ouid. 

Le  Donne  coronate  di  Mirto  fi  lauauano-  Plur.  in  Num. 

Marno  F.  di  Q.  Filippo  Confu.  trionfa  de'  Tofani , C anno  di  Re.  471. 

C.  Sempronio  F.diZ.  Elefo  trionfa  de’  Gartaginefi  l'anno  di  Re.  5 00 . 

Sp.  Carkilio  F.di  Sp.M affino  trionfa  de'  Sardi  Canno  di  Re.  5 1 9. 

M.  Tullio  Cicer.per  caufa  della  legge  Clodia  promulgata  conira  di  lui  fpontam 
neamente , partendofi  dalla  città , fe  n andò  in  Fffilio  Canno  di  Ho.  691. 

Valente  fu  chiamato  Cefare , & conforte  deW Imperio  da  V dentini  omo  ^tug, 
fio  fratello , l’anno  di  Chri.  395. 

Roma  doppo  Ceffidio  di  due  anni  fu  prefa , &guafia  da  Carico  Re  di  Cotbi, 
Canno  412  .di  Roma  1 1 64. 

Giujlhùano  Imp.  Canno  ix.  del  fio  Imperio  ,fi  elegge  per  compagno , & Ce- 
fare  Giuftimano  fuo  N.  l’anno  529. 

. Alboino  Re  de’  Longobardi  fi  parte  armato  della  Tannonia  per  occupare  Cl» 

Odia,  Como  16%.  altri az.  r 

Mortorio  iitj.  è eletto  Tapa  in  Perugia  ranno  1285*  il  Vili,  pone  128  6.  in* 
di  Dominica  : detto  prima  lacobo  S anello  Romano . 

Si  publica  la  pace  doppo rna  lunga , Or  pericolo  fa guerra  intra  Gioitami  Vi- 
fconti  ^ irciuefc . & Sig.  di  Milano , & la  lega  di  Tofana , Canno  1353.' 

Lodouico  xij.  Re  di  Francia  fa  Centrata  in  Milano  con  Ceffercho,  andando  con 
tra  Venetiani , Canno  r 5 o 9. 

Sigifmondo  Re  di  Tolcnia , muore  Canno  delCetà  fina  81.  del  Regno  42.  & di 
Cbrifto  1548* 

Filippo  d'^iuftrìa  entra  in  Rrufelles  in  Fiandra , doue  era  Carlo  V.fua  padre 
congran  pompa  Canno  1549. 
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Giorni  i.iiij.  V^on.  tA.  ^ 

MA  ria  Egiptiaca  3 d' Aleffandria  3 la  quale  fu  chia- 
mata la  peccatrice 3 per  ej/ere  fiata  al  mondo  disho - 
nefiamete  per  1 7.  anni:  poi  reconojciuta  pa/so  nel  de- 
fèrto di  là  dal  Giordano  3 doue  fette  in  penitenza  da  47.  an- 
ni 3 O4  itti fi  moftro  njn  yereffempio  di patìentia3  di  contrita 
tione3  c y di  fantità  : la  quale  al fine  della  Jua  njita , come  co- 
fa  monfiruofa  3fu  ritrouata  daZozimo  monaco <vecchio3huo . 
mo  finto , altri  a 9 • ne  di  iui . 

Theodofia  ‘-vergine  3 {9*  mart.gieuinetta  di  ii.  anni  3 di 
J angue  nobile  di'Xiro,  fu  mar  toriata  per  C bri  fio  in  Cefirea 
di  Capadocia , con  tanti  yarij  tormenti,  t anno  quinto  della 
perficutione  di  'Di  oc  le  t . ($*  Maffi.  Impp, 

, 'Nicentio  yefi.  & Confejf.  F rance  fi  nato  nobilmente  fitto 
ill{e  Childeberto  j'vefi.  di  Leone:  & hauendo  dato  molti 
figni  di  fantità  , con  tanti  miracoli  3 muore  fan . f 0.  dell'età 
fua  j del  yefi. 22. 

t/bundioyefi.  di  Como3Cr  Confejf. 

Fr  ance  fio  de  'Paula  Confejf.  Cojfentino  dal  Cartello  Paté  % 
la  in  Calabria 3 qual fi  ycffì  d'anni  13.  dell’ ordine  Serafico  : 
doue  yijfe  grettamente  : poi  edifico  un  monafl.  nella  propria 
patria , doueintrodujfe  f ordine  de ’ Minimi  3 zr  fu  lor  r emu- 
latore 3 O*  di  quelli  del  terfordine  s le  cui  regulefuron  co  fir- 
mate da  Papa  Si  fio  iiìj.  Jnnocentio  yiij.  Alejf  VÌ,  Giulio  ìj. 
offendo  ancora  lui  uiuo:  fu  huomo  cT  aufieriffi.uita j e di  gran-  . 
diff'.humìltà,  mofirando  molti  miracoli  3 muore  nel  giorno  di 
Vener finto  l'an.  9 1 . dell'età  fua  3 di  Chr/Jlo  1 sol.  quale  poi 
da  Lcone’x.  d preghi  di  Frane,  primo  Re  di  Francia  3 doue 

K.  J tt'  . hMICJ. 
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bàttei  moflri  tànti  miracoli  30*  di  Claudia  fua  mogfu  a/crit 
to  nel  Catal.  de  Santi  al primo  di  M ag.  ifif. 

lAmphiano 3 ò Apphiano  3 O*  tAdefìo  mart.  erano  di  Ly- 
cia  della  città  di  Papa  3 di  mbil fan gue  30*giouinetto3  qua- 
le trouandojì  in  Qe farea  sfitto  Maffi,  Implfu fatto  mart.  di 
Cbri.  il  dì  di  Vafqua  : Adtfto  fratello  fuo  ffu  fatto  mart.  nel  ■ 
me  de  fimo  luogo  3 ma  alcuni  il pongono  a j.  et  Aprile . 

' Si  cclebraua  da  Romani  il  Giorno  Natalirio  al  Dio  Quirino . 

Il  nafcimento  delle  Pleiade,  fi  notano  A tempo  di  Celare  in  quello, 
giorno.  Ouid.a. Fall. 

Carlo  Mino  Re  a Italia , & di  Batuera , muore  Tanno  880. . 

Baldoino  di  Borgo*,  parente  di  Gonifreddo  i coronato  Re  di  Hierufalemme « 
la, mi  118.  1 . ' 4 

Gran  crefcimento-d 'nàcque  fi  eleuano  in  Fiorerrga  dall’amo  , dal  quale  furo-, 
no  difsipate  molte  cofe , Tanno  1 2 84. 

Giouanna  mog.  di  Filippo  il  Bello  Re  di  Frane.  F.  rniea  dHcurieo  di  Mattar-' 
ra , muore  Tanno  1 3 04. 

•Quidfbaldo  ij.  Duca  dì  Orbino , nafte  Tanno  1514.  altri  a 8. 

^ * Frane.  1.  Re  di  Frane,  fecondo  alcuni,muore  Tati.  1 5 47  .uedi  a 31.  Margp . 

Giorno  3.  iq.'JQon.T.  aur.num.y. 

PAncratio  htefe.  O mart.  in  T aurominio  della  Sicilia , 
E uagerio  3 & 1 Benigno  3 Scithi  della  città  Tornii . 
%Agape  3C bionia  3 & Hirene  mar.  il  M aur.in  eque 
fo  dì  3 altri  al  prillo  di  quello . . • • ’ V‘  ' « 

Hirene 0 yefcoùo  3 Andochio preìe  3 T irfi  diacono^  c ?Fe, 
lice  negoziatore . 

Euagrio prete  in  Egitto  difcepolo  deUi  doi  Macbarf.  1 
E utgriò/vefe.  d'tAntbìocfjia  difcepJi  S.Atbanafio  * 
elicerà  fonfejffu  di  tìcfarca  dÌ  Bitbinia  3 ' douefu  Max 
paco  molto  nobile per  li  gran  miracoli  : & Abbate  xdoJppo  il 
Beato  Cficepboro . E*  patì  gran  c ofe  per  fei  anni  da  Leon  a 
1 itj  Armeno 
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oArmemlmp  .incrudelito  centra  fanti  d'iddio:  poi finalmen- 
te muore  con  gran  fantità fuor  del fuo  Monaci  erto . 

Richardo've/couo,  fnglefe  3 quale  hauendo  ricercato  tut 
ti  i fiudij  d’Europa  , torno  a cafi pieno  di  dottrina  3 &■  fanti- 
tà , & poi  fu  eletto  yefcouo  Cicefiren/e  , fitto  il  Ré  Henrico 
iij.  gy  Jnnocentio  Hi/.  Tapa,  ty  muore  l’ anno  p.  del  e fi. 
della  Vita  ri. 

Chrifio  r ottano  giorno  doppo  la  refurrettione  di  nuouo  ap- 
pare agl Apofioli  prcfintc~Tomafi . 

Si  celebrauano , fecondo  alcuni  in  qucfto  giorno  gli  giuochi  Me- 
calefi  in  Roma,  per  fette  giorni  Arguenti. 

P LiTerfi  con  gran  lor  ruma, e morte  furon  vinti  da  Greci  « Tlatea,e  Micbalr. 
vedi  a 3 .^Agoflo . 

T.Toftbumio  F.di  Q.Tubcrto  conf.la  feconda  volta, fo  il  primo  che  Quando  da 
Salari  tini  entraffe  in  Roma:! ami. di  Ro.  250. 

Telagio  p rimo  è creato  Tapa  tanno  dichr.m . 

nonorio  iiij.Rom.  Saltello  Tapa  more  in  Roma  C an.  1 2 5 7*  , 

Carlo  vitj. Re  di  Frane. more  di  Gotta  in  qucfto  di  fecondo  alcuni  t an.  1 498. 

Federico  ij. Gonzaga  March,  piglia  il  dominio  di  Mantoa  tanno  1519.  quali 
poi  tan.  iS$o.é  ordinato  Duca  da  Carlo  F.Impe . 

Camillo  Fr fino, gran  guerriere,  e Capi.&  a quel  tempavicepapa  in  Roma  mo 
retann.1^9. 

. Si  conferma  la  paee  con  gran  commodo  de  chrifliarù  intr a Filippo  a -4uf  ria , 
& Henrico  ij.  Valcfio  in  Cambrejì  l'amo  1 5 5 9.  «cefi  a zZ.  Marco  : Ma  quefìi 
ti  pare  piu  approbato. 

Giorno  4.rPridie  Dfon . C. 

T1  Heodolo  lettore  3y  Agatbopoli  diacono  mart.  da  The  fi 
faionica  f uomini  Illufiri:T  beodofio  era  giovinetto  fi  al- 
tro vecchio:  quali  nella  gran  perficutione  di  <rDioclc.O* 
YA.affim.pcr  (Jmfiofuron gettati  in  mare  da  VaufiinoEre • 
\ tettò. 

xAmbrofio  Vefi.fo  V .(tAmlrofio prefi  nella  Gallia  Cejfal 

pina j 


1 


P 7^  I'  L E.  '*H9 

pina^Romanosne/la  fu a bocca  nell infanti*  vi f pofcyn  fid- 
ino d' ape  :in  gioventù fatto  prefetto  della  Liguria  e delCEtni. 
lia,  contrafua  uoluntà  ( trouandop  in  Milano  nella  Cbiefi  , 
per  ovviare  che  non  nafejfe  fandalo  alla  creai  ione  del  nvovo 
Vefcouo  per  le  difordie  nate ) per  voce  divina  fu  creato  Ve. 
feouo  : Dottor  poi  tanto  celebrato  nella  Ghieja  , quale  ettinfc 
tanta  perfidia  Arriana  : quale  faccio  del  tempio  'Xheodofi # 
Jmp.  impuro  per  la  morte  di  tanti  huomini  : more  in  questi 
giorno  l ann. 39}.  altri  dicano 399.  njedi  ancora  a 7 . de  De • 
cernire . 

Ijt  doro  Ve  fono  di  Siviglia  y e confejfore  : fo  fratello  di 
Le  udrò. a cui  juccejfc  nel  Vejc  ouato yhuomo  molto  dottore  mal 
te  cofif  riffe  nella  cbieja.  morc  al  tempo  d'Heraclio  Imp. 

* .Li  giochi  Rom.dcdicaci  alla  gran  madre  delli  Dei.  ,<  * * ' 1 

^grippa  Mencnnio  F.  di  C.  Lanato  Conf.  trionfa  de  Sabini  tomo  di  Ro» 
ma  2 50. 

Cofi  antinopoli  dopo  un  lungo  affedio  cacciatone  ^tlejfio  Mirtillo  tir  amo:  fi  rt 
de  a Capitani)  Latini  latin.  1 204. Doue  poi fi  legge per  Imp.  Baldomo  Fiamengo: 


Nicolò  iiij.Vapa  more  l'anno  1292. 

(Jcorgio  TrapeTuntio  Greco  Cretenfe , ^prologo  dì  gran  nomcnafcc  Pta£ 

no  1 39  5 • . 


Federico  Burggrauio  di  Norimberga  nel  Concilio  di  Confianra/,,  creato  elle 1 

TafiL  w ^ ^ ^ <• 


Giorno  r. Tennis.  D . Aur.'J^um .xiij. 

T He  odor  a verg.  e Didimo  mart.  Thcodora  verg.  de 
Alejfan.  nella  per J re  ut  ione  dt  Dieci,  dal  l^refi  d.  En- 
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fratto  Alcjfandrinoc  condennata  alluoco  dishonefto:  Dal 
.quale  e liberata,  da.  T)ydimo:  Quale  foggi  pei  do  ut  nt a mar  tir 
re  Ig  oriofe:di  quella  Ancora  uedi  a it.d’ Aprile . . ■ , \ 

» chermes  3P  ber buta  infieme  con  la  Jcr.ua  mature:  furo  uer 
girti  d '^Arabia fertile,  de  Simeone  T ombapbeo  Vefiouo:  quale 
perche: fuor  fegate  per  mago  da  Maupta  uiccre  mago . 

ZI  incent  io  confeff  Spagnolo  di  Valentia  di  Caja  Ferrarla , 
érnatp  dell’ordine  ‘Predicatorio  S .F eb.Can.de IT  età fica  \ 8.e 
Fa*. 26. ordinato  Tb  e dogo  forno  chiarijf.in  ogni fòrte  di  dot * 
trina^onfeffore  di  Tene  d.Xlll fin al  concilio  di  Condanna  » 
gran  fidato  di  Chrifo  , e molto  ajfatigàto  per  togliere  uia  le 
difeordic  de  Cbrifiiani:  bauendo  renontiat&ZJ efeouato. > e 

Cardinalato,  fi  mofiro  fèmpre predicatore  de  Chrifo  infatigA 
bile:  Fu  pieno  di finto  profetico \ e chiaro  de  molti  miracoli  : e 
more  C an.  i fri.  e fu  repoflo  nel  num.de'  fanti  da  Califlo  iijx 
Fan.t+fs.  .1 

Martiano3'Nìcanere,&  Apollonio  martiri  in  Egitto. 
Vfirene  njcrg.t  mart.in  T hcjf atonica,  quale  fu  p affai  a co 
te faette  da  Sifnnio  Conte  sfotto  il  quale  morirono  ancora  le 
fòrelle  tAgapej  Qbioneycdi  adì  primo. 

Tigernaco  Vefcouo  di  Scotia. 

Si  cclebrauano  i Magalefij  da  Romani  jfacrificij  quali  fi  faccuano 
alla  gran. Madre  delti  Dei:  eflendo  che  in  quefto  dì  la  forte  mandata  à 
Icuarc  per  li  libri  Sibillini  da  Attalo  Re  di  Pergamo  appreflo  il  mura 
Magaldìò;  . ' ' < . , 

Si  faccuano  ancora  facrificij  in  quefto  giorno  alla  Dea  inde. 

Cli  Beoti j popoli  delio  Creda  conferà  fi  aito  una  gran  vittoria  in  Leuthri . 

Gli  moderni  per  molto  tempo  auanti  ottennero  vna  grande  & honorata  vitto- 
ria  de  Theffìli  appreffo  Gcrajla ,effendo  Capitatilo  di  quelli  Lathamia:con  la  qual 
vittoria  fi  lonfeglà  libertà  a tuttala  Grcda.Tlu.in  Cam.  , 

■i  Fioretti* 


Giorno  6.  vii]  Ictus  E. 


u Pi  x\  >a» 

fìorcnT#  prima  città  hoggi  ài  Tojicatu , cominciò  ad  tffcrt  rtjtaurltta  J»  Car~ 
loMag • Imp.  l'anno  8pa. 

Lutbario  Nep.  di  Carlo  Mag.  rìuenio  Lodouico  Tiofuo  Tadre , fu  confacrd - 
to  m Ce/are  lAug . Da  Tafanale  primo  Topo,  L'anno  BtB.altti  fermo»  Ai;,  ivck 
del  addicono efjer mopto dTapa.  , t \ ;»v  ' ...  \ • I 

Li  Normattdi  occupano  la  Nobilifs. città  diTreuere , l'anno  882. 

Xalogìouàmn  imp:  nell  Oriènte , muore  f anno  1 i40V>  t 
V Lodonuo  ut.  Re  di- Frane,  i fattopftgicme  nelf  Egitto  da  Saracpù  Fan.  rais£. 
C per  il  fuo  rifatto  > cJr  di  Carlo , & d'^ilfonfofuoi  fratelli , <&■  'aldi  Bai-orti  : 
fu  refllluìta Datrtiata , & altre  città  a Saraceni . «•  !*  v4-‘ 

Carlo  ini.  Re  di  Boemia , con  la  mogi. è coronato  Irnp,  in  Romi  ti  di  di  Tafano 
da  Legati  del  Topo , l'anno  1 J5  5 »,  .j\  » ,\\A.  .7  ‘ . ■ 1 . . ^ 

Confi  anénopili  cominciò  ad  efftrc  ajediata  da  Turchi  ih  queflàSi.tàn.  1 i 5 
Machia  belli  ceffi;  Re  tC  ngkmuore  in  P'iejma  ^ Varittó  *490*  U'UVJj»  ft 
Solimano  grand’ lmp.de  Turchi  ,nafce  l’amo  1496.  > ì.*\VK  ^'V 

- 103  s 

HJHpiHSL  . w'tsft - 

SI  fio  Papa  y &•  m art.  primo  diqueflo  nome  3 f ottano  da 
S.  Pietro,  fatto  mar t. [òtto.  Adriano  3 l'anno  inf.  fi 
(filettino  Papa  y.  di  tal  nome3  detto  prima  Pietro  dei 
fiorone  Eremita:  quale  rie  hi  ufo  nella  prigione  del  Cafielfi  di 
Tur  none  3 per  He  ned.  ix.  muore  con  gran  fatuità:  & è eolio*, 
cato  nel  Catalogo  de  Santi  : uedi  1 f.  di  Maggio . ■ 

T himotheo  . & Diogene  de  Philippi  di  Macedonia. 
Prudetio  Te  fi.  T rechenfiy  et  Vermebaldo  ab. in  detto  loco. 
Theo  doro  yefi.  et  Andra  huomo  illufireper  le fùe fittetele 
fantità , qual ferijfemoltc  co  fi  co  tra  He  fi  or  io, et  altri  h eretici. 

T beo  doro  prete  d’A  nthiochia , il  quale  molto  firijfe  con  tra 
gf  Apolltnanfia  y&  gf  Anonici  heretici.  ‘ f 

Euthichio patriarca  y & confeff.  nato  in  Frigia , nel  Cai 
Hello  Diuino  di padre  illufir  e:  Milito  fiotto  Belli  far  io  attem- 
po di  Giuflin.  ff  mp poi fatto  Monaco poi  abb .poi patria rc4 


R di 
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di  Qotifidntmèpoli  yt  anno  40.  de  IT  etàjua:  quale fu  poi fiat 
fiato  dalla  fedta  dagl’beretici  : & dopoi  doi  anni  refiituito  , _ 
<on grandi f allegrezza  del pop ulo  , & muore  con  grandifii - 
ma ’Jantita  l’anno  yltimo  di  Tiberio  Jmp.  dell' età [ita  io . 

Guglielmo  3 qual  dicono  ZJuilbelmo  abbate 3 &•.  Confejf. 
Francefi  i canonico  R egul.  di  Sant’  Agoftino3  nella  Chic  fa  di 
S.  Genouefa  3 attempo  d’Eugenio  iq.  Tapa^cr  Lodo  ut  co. 
Re  di  Frane . poi  eletto  oAbb.  Rojchildenjè  , nella  Dania}jot~ 
toVuoldemaro  Re  della  Dania  3 quale  fi  morì  molto  chiaro 
di  Santità t l’anno  9i.difuaetà  , Cr+o.delC  Abba.&di 


C brillo  iio2. 

Giofuè  conduce  il  popplo-da  i Campi .Scthiip  al  Giordano , doue 

furono Sacrawk  cafend  colle  Quirino  in  Roma  aUa  Fortuna 
Publica,  & cofì  ogn’anno  cralafua  folenmti . Car.  • 

Si  celebraua  in  Deio  il  Natale  a Diana:  Lacr.  nella  vita  di  Soc.  Cy 

41  ancora  a 1 3 . A gofto . .'..1  \ \'7>  / ' ? ..  , . . 

' j Ternani  appreso  Maratone  fono  abbaiati  con  lar  grandi f mortalità,  da  » 
''Crea  Jll  nido  di  quelli  con  Milciade  loro  Capitano  filo  dieci  milita  : quali  am- 
mnxmmjj o-mUit  Trrfimi,  f«M»  i.  Ma 7;.  (jlytip.  iiKwu  t6i.  M 

dm  è pojlo  a d'MgoJlo  ■ Et  dì  qui  nacque  la  confuétudtne  appreff*  Munte, 
per iluoto  di  Miiciadi di fàcrific^a  Diana  jigrotcrx  3 00.  Caprette^  ime- 

tanno  auaiitìChri.  467.  Olymp.  77  . 

Il  memorabiliJJ.  Tempio , & celebrato  per  tutto  il  mondo  di  Diana  in  Epntjo, 

i abbruggiato , nell  olymp.  106.  . . . . 

Vogliono  ancora  alcuni  per  quefto  effere  nato  Jlejfandro  m tal  giorno:  CTjt- 
t», Intente  dopoi  in  tal  dì  vhctffc  Ddriò;  & ehi  vltmumente  fuffe  morto  con  ve», 
netto  da  congiurati  ùeDa grati  città  di  Babilonia  , .sellano.  , 

H.  Balliano  Cai  acalla  lmper.T.  di  Sept • Seuero ■,  nafee  Tanno  17 fi  cria 
quefto  mede  fimo  dì  ,per  opera  di  M aerino  Guardiano  della  prigione , e morto , 
tanno  119.  Spar.  <.*  V.  . 
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Natale  di  ^Aìeffandro  Severo  Imp:  Spar. 

Stefanovi.  Roma.  Tapa  muore  l'amo  898.  primo  ^Aprile  897.  pone  il  Sig. 
Richardo  primo  Re  d'inghilt.  ncll'ajfedio  da  Calici  Capello  della  Frane. muore 
ranno  1 199.  altri  dicono  iaoo.  . . 

Francefto  Tetrarca s'inamora  dì  laura,  ramo  I , a. -ve 

. Laura  tanto  celebrata  da  Francesco  Tetrarca , muore  ramo  j 548 . . « . i \ , 

• ,.'U'  " 

Giorno  7.  *vij.  Jd.  F.  A *r.  num.  ìfl 

• I - I .....  . 1.  \ v 

Epifanio  Ve  fi. O* ^Donato confitti  \ 3.  m art. in  Africa . 
Alejfandro  mart.  Pelufiò prete  in  Alexandria . -• 1 
E gifippo  Giudeo  * huomo  Janùjfi.  qufie  fiorì  al  tene 
po  d*  Adriano,  Antonio  Impp.  '•vicino  agl apofi.  £?*  firijfe 

tutti  gl' atti  della  ‘Tajfione  del  Signore  fino  alfuo  tèmpo,  con 
b e ih fimo  Siile  . ' \ , ' ; - v.  ll 

Collaopio  mart.  di  Tampbilia  3 da  Verga  3 nobile,  e molto 
ricco  : Quale  poi  in  Cihcia  3 fitto  Majfimo  Vrefet.patì  *varij 
tormenti  per  C.  bri  fio  : Finalmente fu  pollo  in  Croce , con  il 
tape  •-ver fi  terra  3 ejfendo  iuì prefinte  , e>  confortandolo  la 
bcatijf.  Tbeocba fua  madre , 

Alberto  Monaco,  O* prete Qonfejf. nato  nel paefi'X orna - 
confi  , Eremita  in  principio,  poi  Monaco  nel monafttrioCru 
fpiancnfè 3 uero  e (Jcmpio (Cnsna  fantijfi . uita3  muore Can.  so. 
del  feto  Monacato . ? 

Natale  di  Cattore,&  di  Polluce.  -, 

Natale  di  Apollo  neH’Ifola  di  Deio.  , ' 

Thargelia , fetta  facrata  in  Athene  ad  Apolline . Pluf,  nei  $imp,< 
Canna , fetta  pur  facrata  ad  Apolline'da  gli  Cirenei  .i  or, , . -.1  * 
Ciucilo  giorno  fu  propriamente  detto  da  Greci  PoIypfuhon,daUa 
frequentiadegl’oracoli.  Plut.  • ‘ ’n  > 

Tlatone  ornamento  de'  Filofoft , nafte  tomo  J . della  guerra  della  Aiorea,  a~ 
uanti  Cari . 427.  Medi  47.  di  Novembre . 

ìloltc  città  principali  <t Italia  fanno  lega  wfierne  al  Monafierio  Tontidcofe* 

' " * V per 


\n  d .V  % T LE. 

1 per  la  fui  recuperatone  contea  Fcdcr.  Barbar. imp.l'an.  r 1 6j. 

Milano  con  fonato, e d frutto  da  Fed.Barb.  Imper.inqueflo  giorno  efjendoim 
Congregati  li  [noi  Cittadini, cominciò  ad  effere  reedificato, tann.  1 1 6j. 

Fatto  d'armi  Nauale  tra  Ruggiero  d’Oria  Calabrefe  ^miraglio  de  Tiero 
rag.  Re  de  Sicilia,e  CarhTrhtipc  di  Salerno  f.  di  Carlo  primo  d'^Angiò  Re  di  Na 
poi.  Nel  quale  ilTrencipt  romafe  prigione  Tarn.  1284  .coU.fda  il  vili . pone  a f v 
de  Giugno’* 

Antonio  dalla  fiala  C ultimo  Sig.di  quefia  cafa,è  rechiamolo  ,c  fatto  Sig.diVa 
r ona dna  per  pochi  giorni, l’an.  1 404. 

. Carlo  8 .Re  di  Frane. fiondo  a vedere  giocare  alla  Tallo  in  mbuofajnort  *€• 
popletiiofan.i^del  pegno, deli' età  28  .de  Chrifio  1+9  9.  al  tri  a 8. 


Giorno  g.yi.Idus.G.Mir.?fu.x . 
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Jonigi  Ve  fi. e c0nfeJf.Vefi.di  Corinto  al  tempo  di  &f. 
)iAn ionio  e L.%AurclioJmp.bcmo  digra  lettere ,e  mot 
io  dolce  in  c/ptimcreiconcetti  difDio. 
v.r  Perpetuo  ZJtfiouo  T aronenfe : quale  edificò  la  chiefi  in  ho 
tiare  dt  S,  Martino.  r % • 

Exuperio  Antisl.Tolo/àno.Con  ceffo  Ammoniate  Sue  ceffo. 

Bodcrno  Ar chiman dritta  mart.  di  Terjta  dalla  città  Bet- 
lapat  Monaco  ale  per  comandamento  del  Re  Sopore  fu  tra 

pajfato  per  mcofro  con  vna  Jpada  da  Dferfan  renegato . 

Giochi  introdotti  per  la  v vinaria  di  C«  Celare  hauta  contra  il  R* 
tuba. 

Il  Natale  di  Scuero  Imp.Spar.  vedi  a 6. 

Celefiino  1 .Rom.Tapa  more  in  Roma  /W.43  a .altri  45  3. 

Al. ^Aurelio  intonino  Bajfiano  Caracolla  Imp.i  ammaigato  Tanno  lo.deltc* 
tdp4j,diChrifléi.zkS.vedla6i 

Fr ance  fio  Petrarca  Toeta  celebratiff.in  tutte  T età  Scoronato  in  Roma  in  Ca • 
pidoglìo,di  corona  di  Lauro,in  giorno  di  Tafqua  Tanno  i^i.alcwù  dicono  a 1). 

Gioitami  Re  di  Franc.more  l’anno  1364.  ‘ 1 

rrbàiio  viifuor  del  Numero  de  Cardinali ,i  eletto  Tape  Tanno  t J78.  c fecon- 
do alcuni  non  è repoflo  nel  numero  de'  Tapi:  Guanti  fi  diceua  Bartholefmeo  Batil 
■U  Napd.quefio  dopai  per  la  grande  afpreTga  fua  è abbandonato  da  propri j Cor» 
\ a *dmab. 


V 
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à'iiuTi ,r ertone, ’andoh,  & creandoli  in  fiuo  loco  a Fondi  Clemente  vij.  e cofi  a quei 
tempi  la  pouera  Rep.chrifiiana perfcucrò  diuifa,&  trauagliata  per  molti  ami  fi - 
no  a Mar  tino. v. 

Ciouantù  da  Cometo  Cardin.digrandiff.author:tì,e  Vatriar.^AlefJ'and. pregio 
ne  in  Caftel  S Angelo, è morto  per  commijfione  <f  Eugenio  iiij.  "Papa  Can . 1 43  9. 
Maumeto  ij. fecondo  alcuni  comincia  a regnare  in  queflo  giorno  l’an.  1453. 
Califlo  iij.  è creato  Tapa  Con.  145$.  Spagn.  talentino  detto  prima  Mfon- 
fo  Borgia.  ... 

Giulio  Feltrio  dalla  Rouere  Cardini  Orbino  nafte  Can.  1533» 

Giorno  9.  nj.  Ictus  A. 

P'Fgcoro  mart.  il  terzo  delti  fitte  diaconi  della,  primi  ti  ~ 
ua  Ghiefi  ncp.di  S. Stefano  'JProtb . eletto  njefi.diDfi 
comedia  da  S .Giou.apofl  .molto  celebre  per  ifuoigra  mi 
r acoli tormentato ,e  morto  in  Antbioc.altri  a 1 0. altri  a 13. 

La  translatione  del  corpo  di  S.  Monaca  madre  di  S.Agou. 
Bino  j da  OJlia  à T{oma  , al  tempo  di  Martino  V . 

Sette  rvcrg.mart.  fatte  per  Cbrijìo  morire  in  Smirno . 
Efebici  Profeta . Fortunato  3 est'  Donato. 

Maria  Egitti  ac  a 3 della  quale  fi  e detto  al  2.  di  queflo  che 
iui  e riposta  da  tutti  i K alen.  ma  la  fua  lettione  nel  y diurne 
delle rvite  de  S ami , del Lip.parche dicbichtin  quefiogior . 
.nomorijfe.  * v. 

I giuochi  Circenfì  m Roma.  * 

. I Cereali  fàcrifici j di  Cerere,  ne  i quali  portauano  intorno  la  fu» 
imagine , offerendoli  le  primitie  delle  biade  : & i.  Saraceni  veftiti  di 
veftimenri  bianchi  gli  facrificauanocon  vna  porca  femina  gravida  . 
per  la  fertilità  della  terra . Ouid.4.  Faft. 

T bel efphoro  primo  è creato  Tapa , Canno  117,.  v.  \ .■  • v 

Benedetto  iij.  Tapa  muore , l'amo  8 58. 

Odoardoiiij.  Re  {Cinghili,  muore  Canno  1433*  '*  * “ . * 

- Henrico  V . è coronato  Re  d'Inghilterra . .'Vi;  , \ 

Hi  cr  ommo  Sauorurola  gran  Tr  cimatore  debordine  di  San  Domini**,  trip», 
tato  damiti  comcTrofeta , pubicamente  per  comandamento  tC^tlejfand.  vi.  i 

• abbruciato 


I 
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Sbracciato  in  Fiorenza  Tanno  1498.’  ’’ 

Confetto  Tizarro  Spago.  i vinto , come  ribelle  di  Carlo  V . Imper.  tei  Kepi» 
del  Ter  ù.  Tanno  1548. 

Marcello  tf.  Ceruino  t Tofcano  da  Montepulciano , chiamato  prima  con  Tifi  e f- 
fitnomc è elettoTapa , Tanno  15  $$•  ' « 

Giorno  1 0 . iìij.  idus  . tur.  num . X'viq • 

Apollonio  prete , W4rr.  «00  altri  cinque  : offendo  in 

tAleJfand.  Monaco  di  gran  fantità3tsr  hauendo  con - 
uertitoa  Cbritto  Philomene3  guardiano  della  prigio- 
ne 3 con  il  quale  fu  meffo  Jcnzj.  offenfone  nel  fuoco  : per  il  eh» 
il  Giudice  ft  conucriì  con  altri  : <&  il  Prefetto  di  tAleJfand . 
tutti  gli  fecero  gettare  in  mare . 

Ezechiele  Profeta , O*  Sacerdote  3 huomo  fantiff.  qual  fu 
ammazzato  nella  cattiuità  babilonica  , dal  Giudice  del po- 
pulo  Israelitico  : & fu  p paltò  net  Sepol.  di  Sem  3 O*  Àrpha- 
xat . altri  pongono  a 9. 

Piu  fanti  mar. quali furono  battezziti  da  tAleff andrò  Pa- 
pa 3 epe»  do prigione  in  R orna  : & da  Troiano  ffmp  fatti  po- 
nete in Naue da  Valeriana  Prefetto:  c > condotti  nell’alto y 
furono  gettati  nel prof, andò  con J api  al collo. 

Terentio  iAphricanoy  Mafpmo  3 bompeò  3 con  i compagni 
quali Jotto’Decio  jf mf. furono martorizati in  Africa  da For 
iunato  Prefetto . 

Machario  patriarca  3 nobilijf.  et  Armenia  3 nep.  del  primo 
Mach *rio  Patriarca  et tAnthiochia , O*  fuo  alieno , &*JUc- 
eeffore  : quale  poi  hauendo  rinuntiatój  p n aneto  peregrinan- 
do per  tante  parti  del  mondo  3 con  tanti  30*  p fegnalati  mi- 
racoli: Finalmente  ritrouandop  nella  citta  di  Gandauo  in 

Fiandra 


. 
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Fiandra , muore  C anno  1 011.  dotte  il  fuo  nome  fu  tanto  ce . 
lebre  , regnando  Henrico  il  Santo  fmp. 

- il  populo  Ifraeliuco  trappaflail  Giptdanoafciilto , l’anno  nel  qua» 
le  morì  Nlosè  auanti  Chrifto  1470.  Io f.  3.  & 4. 

li  decimo  dì  del  primo  Mcfe  fi  elegge  l'Agnello  da  imodarfi  per  14 
fetta  di  Pafqua.  Exo.  12. 

I.  Settimio  Severo  ^aug.  muore  ramo  dell'età  fiua  66  .di  Cbrì.  aia. 

Stefano  primo  Romano  è eletto  Tapa  l'anno  255. 

T beodofìo  il  Giovine  F.  d’^irchadio  nafte  l’anno  401. 

Lodovico  balbo  Imp.  & Re  di  Frane,  muore  ranno  879. 

Romano  è eletto  Tapa  l’anno  898. 

Tijloia  in  Tofcana  è prefa  da  Fiorentini , & Lvchefi  rama  1 3 06.  Fili. 

Vgoccnme  dalla  Faggiola  Sig.  di  Tifa , dr  di  Lutea , volendo  foccorrere  Lue* 
ea , thè  non  fi  ribelli  ; perde  Lucca , <Jr  Tifa  , tarmo  131 6. 

Vrbano  FI.  è eletto  Tapa  in  quefto  dì , fecondo  altri , tarmo  1378. 

Majjmiliatio  primo  ct^fuflria  d eletto  Cefare  in  qui  sgrana , l’anno  1477. 
altri  dicono  che  boggi  fu  coronato  Re  de'  Romani  t conia  Corona  di  Carlo  Mag. 
tanno  i486.  \ 

Lodovico  Sforma  Duca  di  Milano  refla  prigione  del  Re  L odotùco  xij.  & è con - 
dotto  in  Francia , dove  morì  miseramente  l'anno  1 5 ®o.  altri  a 11. 

Met\  fitta  grande , & Ubera  pofia  ne  ifini  della  Fiandra  c fogingata  da  He f 
rico  Re  di  Francia , l'anno  1552. 

Giorno  1 t.tìj.  Tdus  C.aur.num.’v}.  ' , 

LEone  Tapa  3 O*  confejf.  e celebrato  dalla  Chic  fa.  Il prì 
mo  di  qtteflo  nome  3 T ofiano  , huomo  Santo  , & molto 
eloquente  3 quello  che  remojfe  Attila  dal fuo furore  > co-, 
mandandogli  che  t or  n affé  in  dietro  : fitto  il  quale  fu  celebri- 
tà la  Sinodo  Chalcedonenfi  di  fjo.  Fife,  con  tra  Eutbtcbio  s 
muore  inltgma  3 fanno  483. 

Filippo  rvefi . di  Corlina  in  tandia  3 quale  fu  molto  flori  - 
do di  dottrina  > & Jantita  attempo  cC Anton. Vero  Imp. 

Theo  doro  Prete  ; il  quale  Giuliano  Zio  delf Apoftatafcce 
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ammalare  con  il  corte  Ilo  3 per  e fiere  Cbrifiiano  . ■> 

oAntipa  njcfc.  c>  Tri  art.  <x.'cfc.  Vergamcno  > compagnoni 
Gtouanni  tÀ polì,  fu / atto  martire  in  Vergamo  3 Jotto  Domi - 
ttanolmp . . 

ljaac firuo  di  Dio  : di  Syria  > quale  babiio  velia  città  dì 
Spoleto  3 molto  chiaro  per  la  Profitta  } & Juoi  miracoli  y O* 
muore  al  tempo  de * Qotbi . 

Guthlaco  Anacoreta  , £9»  Confefi.  di  Britagna  3 di Hirpe 
Regia  : d'anni  2*.  ornato  di  M ititi  a : di  32.  Jì  fece  Monaco 
Anacoreta^  ritirando fi  nell' l fila  Groulando , doue patì  gran 
cofè  dal'Dcmonio  ; (s* finalmente  molto  coguofiiutoperi  Juoi 
miracoli  3 & fpirito profetico  , muore  T anno  70  6, 

Stanfilaoyefiouo  3 Grmart,  Di  Polonia  3 nato  in  Craco - 
ttia  3 deue fu  eletto  ruefi.  tanno  1 oji.al  tempo  del  R/  'JBolefi 
lao  3 dal  quale  per  Ch  rifio  patì  molti  tormenti  : Finalmente 
morto  da  ’vn  federato  3 douentò  martire  di  C bri fio  miratolo  fi . 

; Eufiorgio  njefiouo  di  Milano  3 & Confeffore . 

Eutforgìo  prete  in  'Jficomedia . Qit  berta  vergine . 
rDomponervefi.  con  otto  fidati  morti  nella  città  di  Éalo~ 
nainrDalmatta . - 

Ciofuc  circoncide  flpopulo  in  Cilgal.  Tof.  5. 

Mììone  c anali cr  Koma.per  Fhomicidio  di  Clodio,  ributtata  la  diejfefa  fatta  da 
Cicerone , è condannato . 

lulalio  Tapa  feifmatico , rinuHtia  tanno  419. 

DonoPapamuore  Forno  679. . jv.  r;  >, 

Sergio  ij.  "Papa  muore  Tanno  847.  Quello  fu  Fautore  ( chiamando  fi  per  alian- 
ti Bocca  di  porco)  di  mutare  il  nome  a' Tapi , che  feguitauàno . 

Leone  iiij.  è ctea  to  Papa . ’ 

Vngran  dUuuio  nafee  cF^tmo  Fiume  per  tutta  Tofana  & tanto  maggior- 
mente nella  città  di  Fiorenza , doue  difsipa , cJr  ruuina  molte , & ponti , palazzi» 
CT  altri edificij  : annegando  molta geUte~»  Fanno  2284.  Vili. 

. * Edoar - 
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Edoardo  iiij.  He  d'Ingbilt.  con  Càuto  di  Carlo  Duca  di  Borgog.  fuo  cugino  cru 
tra  vincitore  in  Londino , fatto  prigione  il  Re  Henrico , Canno  1471. 

Cioathimo  Camerario  huomo  veramente  Chrifliano , & di  gran  lettere, nafte 
in  Norimberga , l'anno  1550. 

Lodoaico  Sfor-ga  Duca  di  Adii . abandonato  da  Smi^cri , è vinto  da  Francefi 
a Nouara , & i fatto  prigione , Vanno  1 5 qo.  uedi  aio. 

Cuidobaldo  primo  Duca  dVrb'mo  muore  : Bembo . ma  altroue  ferito  « he  ma* 
ri  a xi.  di  Mag.  Canno  1508» 

? L' esercito  della  Chiefa , di  Vcnct.  & di  Spag.  m Lega  fono  rotti  da  Francefi, 
con  vittoria  fangmnofa  apprejfo  Rauema  con  morte  di  Monf.  Cafone  Foìs  lor  Ca 
pit.  & tanti  nobili  Francefi  in  giorno  di  Vaftfua , C amo  1512. 

Ciouantù  de  Medici  Card,  quale fu  poi,  Leone  x.  Legato  dell' ejfercito  Feci  e fi. 
per  Giulio  ij.  nel  conflitto  di  Raueima , rittfon  prigione  di  Francefi,  Canni  1 5 1 »• 

Leone  x.  con  gran  pompa  è coronato  Vapa  in  Roma,  Canno  15 1 3 . 

Sciimo  primo  Otbomano  è chiamato  Imp.  de  Turchi  in  Confiantmop.  vi uetid» 
ancora Bayfttte fuo padre , Canno  1512. vedi  23 .di Giugno. 

Giorno  iì.  Pridie  Ictus  *2>. 

' i *\l  ' > ! ’ \ ‘«'A  *•;  * - \ i\  L1' ^ 1 *1  • rs  -I 

J ulto  primo  Papa  y & Confejf.  Rom.  xxxTji.  da  S, 
Pietro,  muore  /otto  Qonflantio  Imp.  battendo  patita 
per  molti  mefigran  tribulationi  da  C o/i  a t in  f an.jft 

(jonflantio  rvefi.  a Vapingo  Caflello . 

Lenone  Monaco  in  Eg  itto . 

'Lenone  rvefe. di  Verona  3 mar t.  fitto  Gal.  Jmp. 

S aba  mart . Qotho  della  progenie  del  7 \egulo  Gotho  : qua* 
le  patì  grandi/fi.  e>  lunghi  tormenti fin  alla  morte , quale fin 
in  jg.  anni  dell  etafua  , al  tempo  di  ZI alentiniano , Va- 
lente imperatori . N 

Il  Sale  entra  in  Tauro . * ' J'  ' ^ v • • ’ — ^ 

j,ÌVSÌrnllóacro  d<:,,a  gran  fnad«-eldea , detta  Pafinantia,  fa  portato 
7 Afta .m  Roma,  in  quello  giorno.  Liu.  de  Var.  &da  P.  Cornelio 
Scip.Fn  portato  in  Palazzo,  & riporto  ne!  Tempio  della  Dea  Vitto- 
”*  *Ec  c?"  og^nno  fi  celcbraiuno  gli  (acri  Magalcfia,  ouero  giuo- 
dii  Magalcnfi,  infatuiti  t&  ordinati,  circndo  Qonfl'.P.Semp.  T udir. 

. 1 S &M. 


Ài 

t 


v a 


tji  oA  P f ^ 

&M.  Coro.  Cerego,  l’anno  di  Roma  $49.  uedi  ancora  a 5. 

Benedetto  x.  detto  per  Aiunti  Cioiunù  MonatOi  Violentemente  fi  fa  ellegcro 

TApA,  Carni)  1058.  »...  re 

Baldmno  primo , battendo  occupato  Confi jnt'mop.  con  i aiuto  de  V enct.fi  fi 

tllegere  Impcr . de  Greci , Canno  1204.  aedi 4 4. 


. Cicrno  / 3.  Idibus.  E.  aur.num.xi.  > 
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CArponjefi.  Papirio  diacono  3 & tAgatbonicaottima 
fi  mina  3 con  altre  molte  : quali  feguitando  l effempio 
di  *Peonio  tnart.  in  Smyrna3  yoiuntariamente  m Per 
gamo  dell’afta  fi  efpongonc  f confeffando  C brillo)  almarto- 
ro  3fotto  tAntonmo  faro  3 O*  Aurelio  commodo  Jmpp.  con  gli 
quali  il  miracolo fò  buomo  Gittflino  Filofifo  3 hauendo /(ritto 
tante  cofc  ad  Antonino  3&*al  Senato  per  la  fede  Cbriflianat 
in  premio  della  fcdel lingua  ricette  il  martino  : queflo  era  Pa- 
ieflino  da  Napoli  fatua  : zsr  per  opera , & ac  c tifa  di  C refe  e irte 
Cinico  Pi  lóffo  fio  'Èmulo  fu  fatto  martoriate , altri  a\iì 
Carpi  3 Papi  lo  3 ò* compagni  matt. fecondo  altre  bifi.per* 
f ameni  d' Afa  : Carpo  *vefi.  Papilo  diac.  ma  prima  Medico  y 
quali  furono  fitto  rDecio  Jmp.  dal  Giudice  V alerio  inTbiari 
tormentati  con  fi  njarij  tormenti  3 & borre  n di  fìippltctj  per 
Chriflo . Z ’ltimamente  gh fu  tagliata  la  tefla  : altri fcriuono 
ejjer  morti  iij.Óttob. 

Procero  •zmo  di  7.  Diaconi  mart. ih  Nicoìttedia  , douepre • 
dico  la  parola  d'iddio  : rvedi  a 9.  ^ 

Er  megil do  3 outro  Erminigildo  Rè  , & mart*  F.  diLiui- 
gildo  fio  de  ZJifigcthiin  Spag.  «Arrianifj.  fratello  di  Re  Cd* 
rendo , rBrauìiorvefc.  di  Cartag.  Genero  del  Re  Sigi  sber 
tOi  conuerùto  alla  fede  dal  rR,  Leandro  'vefe.  &*  fu poi  am* 
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mainato per  Qhrijto 3 per  commi [sitine  di  fio  Tadre  : ficccjfe 
poi  al  padre  Kecarendo3per  opera  del  quale  i ZJiftgothi  terna 
ti  alia  fede  reinjauijrno  3 latino  70/. 

Eufemia  nucrg.  O mart.  in  Chaleedonia , quali  patì  tan- 
ti tormenti  per  C brillo  s fin alla  morte . 

Martio  tAbb.  Frane,  d*  Aruerma 3 doue padre  di  molti  mo 
naci  3 con  gran  fintiti  muore  di  90.  anni . 
v’  Le  Reliquie  di  S.facobo^O'  S.  \lefsio3  &•  un peigo  del . 
la  vejle  di  Qhrijlo  con  gran  folenità  fino  tran/portati  in  Fio - 
renila , l'anno  ijj  *.  ZJ  ili.  :./ 

Furono  própofti grEditti  del  Re  Afluero,qualeda  Greci  fu  chia 
maio  Dario  Hiftafpe , ouero  fecondo  altri  Arcafcrfc , dwll’amm  azza 
re  gli  Giudei.  Eft.  3. 

Velpere , ouero  Vigilia  delta  Pafqua . nel  qual  giorno  fi  macerane 
con  il  digiuno  gli  Giudei  Primogeniti  in  tutte  le  famiglie . 

Feftaa  Gioue  Vittore.:  K alla  Dea  Libertà  in  Roma,  il  cui  Tempio 
<2^Fabio  dedicò , & pofe  per  voto  fatto  nella  guerra  Sabina. 

. 1 fidenati  fono  debelliti  da  Romulo  , & lulor  città  è ridotta  in  Colonia.  Vii u 
tar.  in  Rom. 

C.  Aurelio  F.di  L.  Cotta  Conf.  trionfa  de'  Cccrthxgmefi , & Siciliani , Con* 
godi  Roma  jOi.  ' 

'natale di  Mecenate . Hor.  » . v 

r acito  Imp.  ^tuguHo  muore  tomo  dell'età  fra  -j6 . di  Chrifio  a 2 7 , ' * 

- Lodouìco  iti.  Falbo  Imp.  muore  l'anno  880 . . 

Pittore  ij.ii  S nenia  Gebear  do  de  gli  Conti  da  Kaluu,  detto  per  alianti  gran- 
fbuomo  da  bene , la  Giobbia  fanta  è creato  Tapa , l'anno  1 o "5  5 . 

Henrico  V . battendo  fitt  t tu  pace  coti  Vapa  Vafchale  i).  in  Roma  .é  coroatto 
della  corona  Imperiale , i\imo  iiij. 

I Dortbonejì  dopo  un  lungo  ajfedio  [pontone  mente  fi  danno. aFeder.  bnper . 
Famto  11j3.il  quale  poi  gli  rotino  quella,  lor  città.  , ' '' 

Pittore  iiij.  muore  nella  fàfma , l'amo  1164. 

Califlo  Hj.  chiamato  Guido  da  Cremona , in  Lucca  i creato  Tapa  tonir'.Alcf- 
[andrò  in  loco  di  Pittore , Canno  1 1 64*  M quale  poi  fi  morì  in  quefo  mede  fimo  dì 
Fanno  1169. 

Lodate,  io  Duca  di  Botjt  Talatino,&  padre  di  Lodou.uij.  Imp  . tufi  e la.  1229, 

'■  S y Fecero 
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Fecero  i Siciliani  >na  congiura  contea  Carlo  £ effigiò  Re  deltvna , & delT al- 
tra Sicilia  : della  quale  era  capo  Giouami  da  Trocida  : doue  ammalarono  tut-  , 
ti  i Frane  efi  delTlJfola , non  ri  faluando  anco  vno  riuo , l'anno  1281.  redi  odi 

trenta  Mar^o.  . 

In  quefio  giorno  è la  Data  del  priwlegio  di  Francefco  Tetrarca  m Roma , f àn- 

Ingleft , hauendo  tenuto  alquanti  ami  Tarigi , & vfando  iti  molte  infoiente, 
fopragiongendo  Arturo  Duca  di  Bertagna , con  mediocre  esercito , f Morendo  i 
Cittadini  alla  parte  di  Carlo  vij.  furono  cacciati  f anno  1436. 

Jomomhcio  buomo  molto  chiaro  > l’vlttmo  Soldano  delt Egitto  , & della  dì- 
fctplina  de?  Mamaluccbi , per  commandamento  di  Sciimo  primo  Imperatore  de. 
Turchi , è apiccato  alla  pori a Branfuela  alla  città  del  Cairo  , l'amo  1517.  altri 

pongono  a 11.  *■  ^ . 

Rotta  dell’ ejfcr cito  di  Carlo  V.  Imperatore,  fotta  tlfonfo  f^tualos  Marche- 
fe  del  Guajlo , riceuuta  da  Francefi  Jotto  la  guida  di  Monfignor  d'^ingment  al- 
ia Ccrejola  , tanno  1544*  altri  414.  • * 

. .:'<•)  ‘ v ^ l 

C torno  / 4.  xv i ij,  K di.  F.  tur.  num . iiij . 

c*  r • f 

TIburtio  » Valeri  ano  3 O4  Majjtmo  mart.  comm.  dalla 
Chic  fa  3 Valer,  fu  nobile  Romano  3 marito  della  B. 
Cecilia  3 T iburtio Juo  fratello  3 Jono  martoriati  per 
dhriflo  3 fìtto  M.  Antonio  Imp.  (Jotto  Alejf and. pone  il Jopl, 
delle  Cron.)  da  A Imachio prefetto . 

'bAaffìmo  "Prefetto  Cubiculario  dell' lmp.  conuertito  aUafe « 
de  3fu  fatto  martire  glorio  fe  infume  con  loro . 

Frontone  Abb. molto  chiaro  per  i miracoli  in  Altjfandria, 
Proculo  mart. nella  città  Interamnio . t . 

• donnina  Verg.  & mart.  con  le  compagne . 

Era  da  leuare  via  il  fermento  {felle  cafc , & nel  Vcfpere. 

Si  celebrata  Phafe,.  quale  cmamanafi  primo  giorno  de  grazimi: 
qual  folennità  de  gPAzimi  duraiia  per  7.giorni  continui  il  populo  di 
lfrael  celebra  la  phafcdelli  noui  frutti  della  terra  di  Canaan)  : &at* 
fhora mancò  la  Manna,  loCj.  . 7 . , 

• ■■  *•  . ■ - • lo 
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. 14  città  diHicrufalemfu cinta  (Taffedio  da  Tito , ramo  di  Chrìfio  7 3 . /a»»# 
dopò  che  fu  morto  Taulo  da  Nerone , cb'alThoragt liebrei  baucuanolafo* 
Umiltà  de  gl' ar^ni.  -/v. .di  \ ,U.  < .'»* 

Crleflino  hf.  è coronato  "Papa , ranno  1 1 9 1.  . 1 ? . 

V esercito  Ecclcfuji.con  i Boemi , ifraccaffatq  da  Fcrrarefi  prejfo  Ferrara , 
thè  la  teneuano  affediata , Pomo  1333.  ^ . 1 * ' , , - > 

Pio  ij.  Tapa  con  gran  pompa  entra  hi  Ferrara  per  concitar  la  crociata  centra 
Maometto  T ureo , l'anno  1 471. 

•Ackomato  Ottomano  èfuperato  con  tutto  V esercito  appreffo  i monti  Orminu, 
nella  Burfia , vicino  al  fiume  Hate  da  Seiimo  primo  fuo  fratello  ,&m  fu  fatto 
prigione,  & morire  l'amo  15/3. 


Giorno  1 /,  xrvtj.  kal.  G.  0.  'r 

OLympiade  , MaJJìmo  mar  t. nobili fs. Ver f ani  mar*, 

torneati  folto  Dedo  Imp.con  vari}  tormenti  nella  at- 
ta Qorodula . 

Vittorino , Marone  > Euthy  cheto  mart.  quali  furi- 

no relegati  nel T Ifola  Venda  con  F lauta  Domicilia , regnando 
Vferua  Imp.  quali  hauendo  convcrtiti  molti  alla  fede,  furo- 
no fatti  morire  con  arie pene,  dal?  refi  de  Aureliano  fpofi 
di  ? lauta,  * (i>  % (.- 

Qtùrinqrvefc.  quello  che  ritrovo  la  fanta  Croce , 

Il  Sole  entra  in  Tauro , fecondo  altri . 

Mori  catta  il  populo  de  Hli.imaiTcs  regione  dell'Egitto  appreilb  E- 
(Jiopoli, , & pone  il  campo  in  Sochòth.  Exod.^.  - •.  . TV  c \ 

to  appreso  moderni  hcbrei'.mÌ  t®t**nlc^£c  klcttoc»  fi  come  il  Sabba- 


Tbco- 
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« T hcodcftoi  detto  viugufìe  da  Maurilio  Imperatore  fuo  padre , dclTamé 
ygt.ilsig.  '4j «-  .vi--  •• 

Remico  >i.  F.<fc  Fci.  primo  è coronato  ìmp.  m Roma  da  Ccleflinonj.  Tapa , 
tanno  z 191.  • :Q  • • 

Manuele  C bri  filtra  Greco  r molto  cèlebre nelle  lettere , muore  nel  Concilio  dì 
(onflaìrzci , l'anno  141 5.  <y 

Lodouico  duodecimo  Re  di  Traitela  5 Torto  /a  condotta  di  Monftgnore  Cìa- 
monte  affalta le  Terre  de  yeneiia.ni  » con  grandi fima  fua  profperità,  dell" an- 
no 1509.  '■  •>  •',■><>  ••»“*  - 

, Roga  lapin  cara  moglie  di  Solimano  Imperatore  de'  Turchi,  muore,  Tom- 
•01558. 


••  * « 


Giorno  ì4* xT>h  KdL  A.  tur.  num.  xij . 


'V 


LuAprocefsionedi  S.lffdoro  maft:  Wtdi  llnìartirio  aj. 
di  Febraro . 

T imonc  martire  nano  de ’ fétte  Diaconi 3 quale  in  Ce* 
tinto  fu  dagl  Idolatri  prima  gettato  nel  fuoco  3 fenica  offe  fa 5 
poi  fatto  morire  in  Croce  3 altri  a \ 9. 

C aitilo  3 O*  Carifio  mart.  con  altri  fette  3 gettati  in  man 
in  Corinto . 

<•  | / • . > *,  r ’ ( K 

Martiri  i /.  fualiin  Ccfàr  sAugufla  furono  martorÌT^ati, 
thè furono  Quintiliano  , Mattiate  3 Sue  ceffo  3 Vrbano  3 Fe- 
lice 3 Trimitiuo  3 (Jttato  3 Frontone  , Luperco  3 A podemo  , 
Giulio i altri  chiamano  Giulia  3 Fuoto  i altri  dicono  Euon * 
tio  3 Ceccano , ouero  Qeciliano  : \>ublio3  ouero  Vublico3  Fat- 
ilo 3 (affano  , Martine  3 0 Gianuarto  • altri  dicono  quat- 
tro Saturnini  3 fatti  morire  coniar  ìj  3 0 crudelffmi  tot* 
menti  in  Spagna  daD  ac  iano  Frcfid. 

T iburtioniefc.  de  Cenomanni . A ."'5 

C tigli  e Imo  confejfore  in Sicilia  nel  monaflerio  di  3.  M4* 

riè 


...i 


•fe  P\  ^ 

ria  delparto  a C àfiel buono , dpprejfo  nhhté  Marónev 
'Paterno  "ve fi.  'Pattauicnfipcr  natione . prima  Monaco  3 
tjr  amatore  della  filitudme  : poi  padre  di  molti  monaci  3 O* 
molto  noto  per  ifuoigran  miracoli  , al  tempo  di  Cbilberto  7 
di  Francia  3 & Canno  70.  dell  età firn fu  eletto  uè  fi.  vibri- 
cenfi:  & Canno  rj.  del  uefiouato , infume  con  Scubicioni 
fiuo  diletti  fiimo  compagno  , èpropofio  della  fua  Chieja  3 mue . 
re  con  grandiffima  fintiti  : altri  pongono  a 23.  Settembre . 
Giorno  Profeto  della  Pafcha  : nel  quale  c lecito  a fare  alcune  ope- 

fcicruile:  alcuni  chiamano  Profcfto  il  giorno  auanti  la  Palqua:  nel 

ijualciifinnolcprcparadoni  pcrUPilqiUt 
; terzo  giorno  de  gl’Azimi . • 

,0  f'Ccfare  Ottawano  è chiamato  pugnila  daltcfferàto : 

fiorito  Re  de  Gotthi , ejjendo  per  partirfi  d'Italia  alTimprowfo , fu  rotto  da 
Sultane , onero  come  altri  ditono  da  Saulofiindeo , per  opera  di  SfUeone , nel  dì 
di  Taftjua , l atino  4 1 o-Tau.  due. 


\ ' 


Genomi  reme  fotta  il  Domino  di  Frane,  sforma  Duca  di  bidono  tan.  1 4*4. 

Giorno  n.  xv.&aL  B.  aun  num.  1 . 

t Criceto  fPapa  } & mari.  comm.  nella  Chicja:  Era  ài 
Sy  ridiiì xij.  da  S^Pietrorepièllo  ch'ordino  che  il  C hit 
rico , non  nutritela  barba , ne  c ape  gli 3 fu fatto  mari . 
fitto  M.  %Aurel.  Imp.  C anno  163. 

Mappalo  mart.  tormentato  in  Africa 3 con  molti  altri , v‘ 
Vutro  Di  ac.  tir  Hcrmogcne  morti  in  Africa . % 

Eha  Prete  3 *P auto  3&*  JJfidòìo'Mondti  martiri  in  Core» 
•dna  di Perfia-,  • 

Hedcno  Abbate  nell’Egitto , 

* lite*. 


*r*  " ?•••»  x xi  . 

Il  terfo  giorno  dell’vfdta  dell* £f>itto,il  populo  c mirato  per  corti 
mandamento  d’iddio  nc  i luoghi  alpri,&i  montani  dal  piano  » e gran 
deferto  d’Ethan. 

Pharaone  perfeguita  il  populo  con  l’cflercito. 

TI  nn.iirn  giorno  de  pl’azimi . > ’nw  i'  * «Vl'tlU 


L«v 


Bernardo  F*  di  Tifino  Ni  di  Carlo  Mag.  emendo  fiato  f rinato  del  Re giro , & 
cattatagli  gnocchi,  muore  f amo  8 1 8 . 

jr.  Giou.  tanjla Carmelitano  Spagno.  celebr atiffimoTocta,  ne  ifuoi  tempii 

nafte  l'anno  1 444.  ‘ . k 

] Il  mare  di  Battatàa , rotti gCarfaù  del  Dordengo,  inondàdo  affoga  piu  dt  cena 

tt  mi  Uh  perfine , Tanno  r 446* 

Inglejì  dopò  Cabbatimento  di  tre  giorni  combatterono  poco  felicemente  con  l 
francesi  a FormigHano.inNormandiay-dr  >i  morirono  da  ^jy^.IngMaatf  •• 

Giorno  1 9.  xiiij.Kal.C. 

Erfetto  prete  , tr  wart.  in  Cor  dui* . 

Eleuterioyejcóifò.)  O*  Yìuantia  , 0 Anthiafùa  ma- 
’ ‘ ire  mari,  crii  Rem.  huomo  confi  lare , njcfcouodlllu 
fico , ordinato  da  tAnicctoVapd  3 quale  conuerti  a Chri . Fe- 
lice Capit.de fi pfi eretta  3 & Csrelone  famigliare  fi creto  deL 
l'Imp.  quale  prima  di  lui  fu  fatto  morire  con  molti  altri : (ST 
poi  lui  fitto  tAdriano  lmp.xon.la  madre  al  fine  fu  trappajfato 

con  la  fiad*  *^y^^  . w>v.  o v \ r ■ 

Apollonio  mari.  Senatore  Romano  3 huomo  di  gran  lite* 

ter  e : quale  ejfendo  accujato  da  rynfijuo  à Commodo  Jmpe. 
del fio  ejfere  Chri  fi  tana  ) &*  recitandomi  S enato  un  bellijfi . 
rvolume  sfatto  da  lui  in  di f e fi  della  fède  Chri  fi.  fu  per  com- 
' mandamento  del  Senato  per  cojfo  con  la  [cure:  altri  tl  pon- 
gono a 22.  ,c/.V- ’/v.,.. 
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Apollonio  A bb. padre  di jooùAonaci;'  quale  b abituila  in 
•pna  fpelunca  prejjo  Hermipoli\on  molti  miracoli . 

. «. Apollonio  Confefe.  mi/èricordio/o  d poveri  » O*  infermi , 
; Calocero martire  j ,'-v  «CT  ì.Y.  rvu\iv:Vì  ‘ 

ZJjmaro  Vefe.&  ConfeJJTràn.  Xbeot  tanfi ,preuiHo  in- 
’nan^il  na/cerè,  huomb  di  miracolo/*  attinenti  deprima  mo- 
naco j poi  njefouo  cogno fiuto  per  i molti  miracoli . 'i 

Il  popolo  Ifraélitico  parta  il  Mar  Rollo  con  il  piede  afri  atto  • 
Pharaotie  con  i fuoi  fi  fommerge  nel  mar  Rorto.  EX.T415. 
NumaPomp.i.Rede’Rom.aafce  ne  gli  Sabini,  nella  deti  de  Ca^ 
ri /dtfuo  patre PomponiowPluU.  L -I  . . : i<  L»  lt  j.lu  • 

GrEquirij  nel  circo  Mafsimo  fi  celebrano  in  Roma  detti  dalCorlb 
de  Camalli  : quali  ancora  fi  cefcbrauàn^tìiMarzb*Ouid.  Vàr.  j * 

„ Giuochi  Circenfì  fi  chiamauano  ancora  da  Romani . ‘ 

Vii  vento  ,0  precetta,  & tempefta fi grande  & terribile  cafra  nel  mery 
giorno  à Roma  all'impr  orafo  , che  confumò  molte  co fi,  quanto  mai  aleuti altri 
volta  per  il  paffzto , efendo  Conf.Cv.  SobiofPampb.  & Lu.  Em.Vau.  Tare. 

Tolidoro  Virgilio  Vrbinate  huomo  Dottiffi.& pantHiftorko/nuorc  m Ve- 
lino molto  vecchio,  l'anno  1 jffan  * 

....  ‘ ; ""  - / ‘ • , •" 

Giorno  tf.xiij.  kalSD.Aur.num.ix. 

C7{ff  enfio  Qófe/f.fiit odiacono  di  S.  Zenobio , •pefc.di 
Fiorerà  , & feto  compagno  : il  quale  fu  molto  chiaro 
per  i/uoi  tati  miracoli , muore  ta. + ij. 

; Timone  (dei quale  a 14.fi  è detto ) rno  de  7.  Diaconi,  il 
quale  predico  in  Beroà  ,poia  Corinto , doue  dalli  Giudei  fu 
pofeo  nel  fuoco , poi  nella  Croce . 

Timone  njcfeouo  in  Arabia  di  Vefegorina  y con  fumato  co 
il  fuoco. ~ 

* hlerjnogene , Caio , ’F/pedito  3 Ari  foni  co,  'Truffo  .et  Ga- 
la t a martiri  nella  citta  Mtlitcna,  d Armenia , ^ xf  [ 

1 t Velina- 


è 
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Zie  fin  ario  njefiouo  nei  Ldnubij^  <■  ' 

Blfego  rvcf.  e mari.  Inglcfi,  monaco  3 O*  Abbate  dì grX 
nc me  3 poi Hjtfc.  poi  tArciucfe.  Cantaxrienfi  Ì anno  i ood  . 
£r  cjj'cndo prefi  Cantauria  da  *T>arij>c guasta  da  quelli, pa 
ti  grandemente  per  Chrijlo  fin  alla  morte  l'anno  i 012.  tro . 
uandifi  molto  chiaro  di  miracoli , t anno  dell'età  fina  19.  dal 

che  poi figuito  Tona  gran  ruina  à Dani . 

S;  caiu  il  populo  del  Mar  Roflo , e conduccfi  nel  deferto  Sur.  e v* 
errando,  per  tre  dì  per  luochi  fenz’acqua:  Ex.  1$.. 

. Sole  entraua  in  Tauro  à Romani.  !i 
Si  cclcbraua  il  Giorno  Natale  d.Rdma:  come  nota  il  Tare,  ve- 

diasi.'  . 1 / j . * . > 

Si  ccJcbrauanofRortiliQuinquarrij  ch’era  feda  di  Mincrua,  ve- 
di à 18.  de  Marzo. 

Era  folito  ancora  à celebrarli  li  Cenali,  floride  j in  honoredi 
Cerere:  come  cau  1 il  Dolce  nel  fuo  gtorn  davna  pietra. 

Celcbrauano  gl’AtheQicfi  nel  Pireo  Ja  folcnntrà  chiamata  Ben- 
didia  Proci.  : • '-'a' 

T.  0 ul dìo  N afone  Toeta  nafte , c (fendo  coaft  Hircio,  e Tanfi  che  à Romani 
era  tal  giorno  fol  ernie  : vedi  J 1 9.  Marxo . 

M.  Solaio  Ocbone  Imp.  fu  fuperato  di  Fittellìo  il  Giorno  45 . del  [ho  Imp • 
e ftfleffo  poi  eoa  vn pugnale  t ’Mmaggò  l’anno  dì  Chriflo.  72. 

Hdario  primo  è crealo  Papa  l’ann.  461. 

Leone  ix.  Germano  buono  fanto  dei  Conti  di  Dafpurgo  more  Canno  I0$tf* 
altri  da  orto  adì  1 6.  Sig.  pone  del  i 054. 

Federigo  Sueuo  Rarlar.  è creato  Imp.  lamio.  X 1 5 4» 
hamégbi  co  gra  monaliti  fon  vinti  da  Filippo  Tulcro  Re  di  Frani I a • 1304- 
M lane  fi  fatto  Marco  Vlftontefan  retti  da  faldati  dalla  Cbiefa  aWTGargaguo 
la  nell’aldilà  l’anno . 1323. 

Filippo  Melantone  nobile  in  fra  gli  dotti  Germani  t fa  bene  Hereùco , muort 
l'anno  1560. 

Giorno  lo.xfj . kal.  F . 


Jtore  Papa  e mart. fitto  Scucro  Imp.  in  Trenta . 
Sui  pitia  3 c Scrutilo  mart.  quali  ejj'en do  martiri  de 

Theodor  a , Eufirofina  compagna  di  Domicilia  % 

cloro 
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e loro  per  gli  fuoi  miracoli  conuertiti  * Cbriflo  y no  colendo 
piu  Jacrìficarc  àgi’ Idoli  gli  fkfrtto  tagliarci*  tcfU  da  Ani 
ano  Prcf.  di  Rm»4  .«wm  >\  ' t \ , 

Marcello  njefcouo.  Ebrcduntnft  in  Trancia  s quale  per  di 
uinaifpiratione  con  'Vincent io y c rDorii}i*torn*ndo  d’*Afrf. 
ca  con  la  parola  e con  gli  miracoli  connetti gr  a gete  alla  fede . 

Mariano  3 e Mamcrtino preti  Antiofodorenft  . 

Vitate  yefcouo  di  Cartagine  bofo<Ldott isft.pl  tipo  dAna* 
flaftojmp.  *V.  s,.. 

Il  fettimo giorno  delli  Azimr>v>:  » vav0H<fi  v^  1 •- 

Sì  celebrauanoli  Quirinali  : Quali  erano  ferie  (aerate  i Romnlo 
Quirino  Ouid.  Var.  Gir.  vedi  à\#.l*eb.'  A * * ' ' 

Altri  Agonali  à Romani:  ouero  Agonia  feda  inftituicadaNuma: 
Tèdi  anco  à <?.  de  Genaro .. 

Palilia,  Fetta  di  partorì  in  queftòdì  fecondo  alcuni  : vedi  à ai. 

Il  Natale  di  Roma  fecondo  alcuni , vedi  a ai.  • 

Gli  fieri fìcij  di  Bacco  già  fi  portauano  a torno  da  Athcqiefi. 

GC^ttbemefi  r erigono  fono  lagiurifdìtiottc  de  Macedoni,  receuendo  nella  Cit 
là  il  lor  prefidio . 

Li  Romani  fitto  la  guida  di  Cepione fin  rotti  da’  Cimbri  con  fi  notabil  firage . 

Li  Romani  fitto  la  guida  di  Juc  allo  fittomettono  il  Re  Tigrane  , e fermenta 
Tlut . m Cam.  redi  a 6.  d’Ottcb. 

■ M.  Saluio  Otbone  I mp.  fecondo  altri  mqutfio  £ muore  Canno  3 7.  d\lT  età 
fua  diChrifio  yo.vediaip. 

Benedetto  xi.  Tapa  more  in  Perugia  per  bauerc  magnato  m fico  auenenato 
Canno  1304.  „eltri  dicono  de  Lug.  *’Vv  J • ' *'  • * ' ’ 

t Cremonefi  fi  rendono  ad  Henrico  vij.  Jmp.  Como  1311. 

Clemente  r.  quello  che  portò  la  cbiefa  Rom.  in  Francia , e fu  il  primo  Tapa 
in  ^fuignione  : Scucilo  che  promulgò  le  Clementine  , muore  Canno  1314. 

Il  Concilio  di  Confi an?a  fi  chiude  per  Martino  Tapa  v.  Como  1418. 

Cejare  Borgia  Duca  Valentino  Morto  Tapa  odlexandro  ri.  fuo  •ffi,  /ùgge  da 
Uofiia  à Napoli , da  Giulio  ij.  Canno.  1504. 

Si  publica  la  pace  infra  Filippo  d'^tufiria , & Henrico  ij. Val  e fio  dì  Francia. 
C anno  1 5 5 9. redi  anco  olii  3 . 


M 
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Giorno 
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Giorno  2t.  xi.  hai.  FiAur.V^um.xvij.  \ o ■ . 

Jmeone  ite  fi.  0ymart.'P enfiano  Ardue fc  » di  Seleuda3 
Ctefiphonte  : quale  per  commandamento  del  Tfi  So- 
riporr,  non  cvolendoadorareU  Sole sfacendone  in  fianca 
tutti  i fuoi  Magico  Giudei  ì fu  fatto'mart  glorio  fi  di  C bri - 
fio  » la  •tAg.di Pa/qua  ?”  vr-At  »v  • • «'■  • •*,  >{ 

EH  addane  de' primi  "Eunuchi 3 ts*  'Bailo  del Re  >0*  Prin., 
dpe.  de Uà  tfitrfia±  cjfcnda  ìloto;  richiamato  da  Simeone  4 
C brillo , prima  di  quello  fu  martoriato . . ^ ’ ■'.«.Vi 

(^ento  mart.  Perfetti , tant&'rvefcèut , quanto  P reti  3 0* 
Viti  érto  di  diuerfi  órdini $ mar  forigli  dal  fie  Sopore  auan- 
tè  SiWteòne  j fn  ».Jh't  ti.r-gA  r.y  • - • 


*Ab deebai 'am  3 ty*  Afflpia  copagni  di  Simeone  fatti  mar- 
tiri infieme  con  lui , tu  ,v  : i 

P ' ti  fidò  3 oPegitiòfiprafi ditte  j e 'Prefetto  de  gt  artefici 
‘del  Rel'éd  a quello  motto  caro\éjfendo  flato  conuertito  nel 
mede  fimo  dicon  la  pig.uerg/u  priuato  del  capo3  O*  cenato- 
gli la  lingua  per  la  parte  di  dietro . 

ixflfa  # umerabdimarthi^  Sedici  midi  a mart  fatti  morire  t an 
no  Jcquentein  quefto  me  de  fimo  giorno pet  ChriHodal'Re  So 
pore  : fra  quali fi  nomina  Alvaro  Eunuchi  del  Re, 

‘Par buia  Vedoua  /ore  da  di  Simeone  uè  fi. con  due  firue  M 
effe  ti  do  fiata  accufita  da  Giudei 3 per  commandamento  della 
Regina  moglie  delPjfiopore^fufigataper  me^o,  . j >•, 
k i - ShQcora  uefeouo Marea  f)iaconó  con  ditti  ito.'O* 
Mitili  diaconi  ì 0 fidi  aconi , 0*  so,  monaci  3 0 uerg, 
martoriati  dal  me  defimo  Rr  Sopore. . 

Aratore pre, Fortunato  Felice3§iluio30  Vit adequali  in 
V t - - • - 3,— 


D 
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pjejfandrìaj  dalla fame3e  dalla  prigione fur  martori%ati . 

Sothero  Papa  di  C apagna  m art. fitto  Pantonino  njero3  del 
quale  aedi  a ii.  ■ >1  r!  . oó  • i 

A n fi  Imo  ve  fi.  &*  Cofèfdi  Borg.naio  in  A ugufla3  intrato 
nel  Monaft .Beccenfi  in  J^orm.fu  illufire  per  tante  nuirtù: 
Correttore  3 gr  compofitore  di  tanti  libri:  poi  abba.  del  detto 
luoco:  poi  eletto  arciuefi.C antaur  di  comune  confinfi  del  Re 
i juigl.lHorm.del  clero > e del popolo  C an.  i 093.  a 6 . di  £Mar- 
Kj>  : Patì  poi  molte  per  fi  cationi  dal  Re  $ cifindt.fi  riandò} 
*■ Roma  a Papa  Urbano  : & fu  mandato  al  Concilio  Ba . 
renfe  cantra  Greci  3 dopo  il  terranno  del  fio  e filio  3 furino- 
tato  dal  Re  Henrìco:  e d'alpopolo,dtl  quale  ancora  patì  afiah 
gr  di  nouo  torno  à fama  a Papa  Pajquale:&  in  quefio  tem- 
po fu  priuato  da  YUnrico  dèlf  at'ciuefc.poì  di  nouo  fatta  la  pa- 
ce è richiamato  : c>  finalmente  more  nel  regno  chiaro  per  gli 
tanti  miracoli , e dottrina  3 C anno  1109.  in  mercordì  Santo , 
tanno  13. del  Veficuato  della  Dita  fio.  7#. 

Palilia,  ouero  Parilia , facrificij,ehe  fi  celebranano  in  Romafefta  di 
Paft ori:  quali  in  qiiefto  dì  fi  faceuano  alla  Dea  Pale.Var.&  Oui.ouero 
a gli  Dei  Pali)',  come  fi  auuertifcc  il  Giral.il  quale  vuole  Ancora,  cele* 
-brarfi  quelra  fòlennìtà  allì  io.  ouero  erano  derti  Parilia,  come  noti 
Vittorino,  dal  partorire  : & come  n'auuertifce  Plinio , le  ftelle  Pleia- 
de  con  Pegni  di  Palìlij , & chiamauafi  Tegno  Palilio  : perche  la  fera  di 

auefti  facnfici j foleuano  morire , & tramontare  ; Da  molti  ancora  fi 
iceuano  quefte  Palilia,  perche  quefto  era  giorno  natale  di  Roma,ne 
era  leato  ammazzar  hoftia  alcuna, accioche  tal  giorno  fiifie  puro  dal 
ungue.  Solino.  r 

" Ih  quefto  giomo  Romalò  raa.deirctà  fua  1 8.tra  la  feconda,  e tet- 
a hora  del  giorno,  fecódo  il  Calculo  di  L.Tarutio  Math.eftendo  Gii, 
ue  inpefci  : Saturno,  Venere,  Marte, & Mercurio  in  Scorpione,  il  So- 
e in  Tauro,  e la  Luna  in  Libra  : fanno  primo  d*lla  7.01ymp.  fecódo 
fi  piu  vero  cotorpcrchc  alcui  dicono  nella  1 2.01ytn.alt.nelf8.  & altri 
^ T iij  compita. 
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compita  la  feda , Caio.Semp.Vanno  433.  altri  dicono  430.  doppo  U 
pre  fa  di  Troia , come  n’auuertifcc  Solino , & Scmp.  ouero  anni  454.' 
come  nota  il  Vill.Vanno innanzi  Chrifto  7S  i.75a-(*criue  i!  Gaur.  De- 
tonò con  l'Aratro  facrato  la  muraglia  di  Roma  da  elìcr  edificata;  al- 
tri dicono  da  edere  ampliata  ; Però  diremo  che’l  Natale  di  Roma  fa- 
ri l’anno  auanti  Chrifto  75 1 .Vanno  44-d'Oaia  Re  di  Giudea:  del  Re- 
gno di  Dauid  3 54.  Vanno  del  Mondo  3133. 44«4- fcriuc  Vili.  & ap- 
punto a quel  tempo  (come  ne  fa  memoria  Plut.^apparue  un  grand|e 
elide  del  corpo  lunare  : Plinio  ancora  al  lib.  1 6.  cap.  id.  fa  memoria 
di  quefto  giorno,  quando  chiama  l’Hyade:  Plut.in  Rom.pone  il  Na- 
tale di  Roma  a ao.d’A  prilc  ; & non  mancano  di  quelli  che  il  pongo- 
no alli  ip.&ui  fonoftati  alcuni  , che  hanno  detto  Romulo  edere  d’e- 
tà di  se. anni,  altri  di  1 9.  Finalmente  fi  dice  che  la  commune  opinio- 
ne fi  c hoggi  edere  il  Natale  di  Roma. 

Filippo  Imperatore  con  gran  pompa,&  folennità  fece  celebrare  in 
quefto  giorno  igiucichi  Secolari , giorno  Natale  di  Roma , finendo 
Vanno  dell’cdificatione  fua  1 «oo.  l’anno  doppo  Chrifto  2 99.  alcuni 
pongono  quefti  giuochi  adi  ito.  .> 

RomuloNumcriano  Jmp.  muore  l'aiuto  284* 

M.  Aurelio  Maximiano  è creato  ^Auguflo  da  Dioctiùano , infume  con  Iti  , 


fanno  a8d. 

L’imp.  Cef.&  Valer. ^turel. Diocletiano , Ciouio , Tio,  Felice  ^ ug.Terftco 
Cerman.  Brittamco, Tota.  Maff.  cenlaTot.Trib.xvhj.Confulc  la  vq.  volta  Di 
fig,  tvUj.Trocon.&  Jmp • 

L'Imper.  Cef.  M.  Jlurel. Valer  .Maffmiano,  Hcrculeo,Tio,  Felice , Innato, 
Cerman.  Tart.Brittan.Egittio,  Toni,  con  la  Trib.Tot.la  xvi. volta  Con - 
folla  vi.  Defa.  la  vij.  Tetre  della  Tatria , Troconf.  Imp.  infteme  trionfano  de ’ 
Ter  fi , de'  Germana , deh* Egitto , dell'africa,  Cr  di  Jierfeo  Re  de  Terfi , /\ap- 

tjo  di  Roma  i©54*  „ . 

CClmpp.  Cejf.  Diocletiano , & Maflìmiano  ,Augg.  fpontaneamente  nnuntia- 

*0  all'  Imperio , tarmo  di  Chrifto  3 04. 

Licinio  fu  chiamato  Cefare  da  Calerio  Maffm.  tarmo  310. 

jlelcna  Chlalis  F.  del  Re  di  Bertagna , madre  del  gran  Conftantino , muore 


Tarmo  in» 

J Giudei  r abbono  in  Tarig i Guglielmo  putto , & quello  poi  ammainato  con 
mudila  crudeltà  : i quali  poi  mamfeftatalacofa,  pergiuftitia  tutti  fono  abbntr 

giati  tanno  1177  • _ 

Henrico  Ter^p  Imperatore , come  vinto  , libera  Fiorerei  dall  afftdio , tatb 

no  1 1 80. 


M0- 
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A P ^ T L E.  r/r 

*Ad  Odoardo  Ingl.  Duca  di  Bucbngamia , per  commifiìone  fHenrico  vii) -gli 
è tagliato  il  capo , l'anno  1511. 

* Pietro  ripieno  celebratjjimo  Mathem.  muore  in  Ingolfilo , Con.  15^2. 
L'antica , & nobil  città  di  Siena  in  Tofcana  , doppo  un  lungo , & ejlremo  af- 
Jèdto,  fi  da  ab' esercito  imperiale  » & a Cofmo  Luca  di  Fiorem^a,  Canno  1555. 
ktxmbr.  vedi  a 1 1 . di  Maggio . 

Cofmo  Mei.  gran  Duca  di  Tofcana , muore  apopletico  » Canno  1574. 

Giorno  22.  x.  K * 4 O.  Aur.  Num.  ri. 

GA  io  30*  Sothero  Va  pi , & ut  art.  commetnor.  dall  a 
Chitjx  . Gaio  fu  di  Salona  di e Dalmati a. , del  /àngui 
di  rDiocletiano  Imp . ilxxix  da  S.  Pietro,  gli fu  ta.t 
gliato  il  capo  con  ’Babinio  fuo  fratello  3 & Sufanna  fua  xep. 
w fotna  y /otto  il  me  de  fimo  Dioclet.  tanno  296 . 

Sothero  da  Fondi  di  Campagna  e. Papa  xiij.da  cPietro,ft§ 
fatto  m art. fittoM.  Aurelio , l'anno  ni . 

Acepfma  refi.  con  Incolto  P rete  3 fo/ephy  Vithla  njcjc. 
con  in  umer  abili  martiri : quali  Je  bene  patir  no  in  d'tuerfi  tem 
pi  in  Verfia.fettoil  Re  Sopore:  nondimeno  boggi  tutti  fi  rac - 
cogliono  infume  : Acepfima  era  njcccbio  tC anni  8 0 .da  j\acfi 
fin  città  di  Ver  fi  a • lofiph  da  Bcthlabuca  P rete  Verfiano , di 
anni  70-  E/V  hi  a da  Hethnoadata  Diacono  3 quali  per  tanti 
anni  3 fitto  tanti  Magi  Giudici  patirono  inauditi  tormenti  > 
Cr  furono  fatti  m orire  diuer/amente  in  rarij  tempi  : Hog gi 
tutti fi  raccog liono per  e/fer fiati  compagni (pe/fo  ne*  martiri y 
Cr  nelle  prigioni  : fra  quali  ancora  ri  nominano  Bicor  uè* 
fiouo3  & Marea  Diacono  3 & Aborto  Vunuco  famigliare 
del  T{c  3 con  uo . Chierici  3 O*  Monachi 3 & molte  rerginiy 
Rac  cogliono  ancora  in  quello  dì  T ài  bua firella  di  Simeone  B 
ma  la  nominano  Reg.  cui  è ancora  con  quelli  Mille  3 0 Ah  Ile* 

T iiìj  fio 


UJ  ACRILE, 

fio  <vefi.  Ver  fi  Ano  3 prima  foldato  3 poi  njefio.  Jfualéfù  per 
molti  anni  peregrino  : O*  altri  molti  martiri  : quali  gran 
parte  paronogt iflejjì polli  a 21. 

- The  odoro  c Archimandrita  3 G alato  3 da  S 'leeone  3 Fig.  di. 
Maria  Meretrice  j & in  frapueritia fu  tutto  dato  a Chrijlo 

alT  or  at  ione  3 & alla  <~vita  flit  aria  3 & afpra . Fu  or  di - 
nato  prete  di  18  .anni  al  tempo  di  Giufliniano  Impfuhuomo 
di  fi  rara  aftinenzj  3 quanto  fi  neve  dejfe  mai  vn  altro  : {$* 
fu  eletto  archiman  dritta  de  Secei  3 & poi  nse fono  celebra f, 
t filmo  dhnafìafto  p.  dotato  dipinto  profetico  3 1 an.  xi.  del 
fùo  rvejcouato  renuntiò , & ritorna  alla  fua  vita  cofieta  : fi- 
nalmente ripieno  et  infiniti  miracoli  3 c>  buone  opere 3 muore 
Vecchijfi.il  tcr\an.dell’  Jmp.dtìeraclio. 

Oportuna njerg.O4  abbadejfa . Nobili] fi.  in  Frane,  nella 
città Sagiefi3forella  di  Godegradevefi.Sagie.mart  al  tem- 
po del  Ré  Lodouico  fratello  di  Carlo  fmp.dsr  chiara  dimoiti 
miracoli  muore  madre  di  molte  Monache > & njerg.de l detto 
monaStcrio.  • 

? armena  3 Helima9  &•  Chri fochelo preti  3 Luca3&*  Mu 
tio  diaconi , quali  in  C orodna  di  'Per fi  a fitto  De  ciò  Impfur 
fatti  morire. 

Epipodio  mart.a  Leone 3 fitto  Antonino  vero . 

La  translatione  di  Sant* Euflachio  celebre  in  Zlenetia , il 
quale  fu  V atri  arca  di  Confiantinopoli , & portato  a \Jenetia 
del  1 i+f. 

Leone  ve  fi.  Senonenfè . 

Leone  Vapa  primo , al  tempo  del  quale  fi  celebro  il  C on- 
dilo di  630.  Vejcoui  in  Ch  alcedone  centra  Euthy cheto  abba - 


Jt  7>  fijì  L B.  u, 

tettìo fioro Ve  fi.  <&* 9{eforio . ■ ■'?'*■:  .o  .W^  oV*?\\v. 

Vuolfcmo  Abbate  T e de  fio  di  nobìl [àngue  Rjjuaren  fi  pri 
ma  Canonico  di  Colonia  al  tempo  d' Henri  co  if. poi  monaco poi 
A bb.  Bruru\lerenje , mote  j ansarne  te fittoci  e urico  imperai, 
fanno  topi.  • ..  .\V  a v 

VU  popolo  vconc in  M A lVA»:dou=  noni  pptc  bea  crel’4  equa  di 

quel  luocò . Ex.  v.  ‘ , _ . *S  <>  , -,  -,  \Jk  o . \ 

» Adeodato  è eletto  Tapa  ramo  6jt.  V , 

^cleJJarMo  ij.Tapa  Milancfe , bitomo  di  molti  miracoli , muore  rati  J07J. 

Gregorio  vij.di  Tojcana  da  Soanna  » Setto  H'itbpranlo  'monaco  di- S.  Rencd, 
Nomo  di  grandini. authontà  , & configtiò',  V elette Vifia  .tarmo  ró/fialtjii 
dicono  1 072.  altri  dicono  tre  giorni , doppo  la  morte  S^tlejfandro  v 

_ - Hcnr.v , Imp.mort  la.  1 1 » 5 ,cme  reciud Dol.cauato  dal  fico  èpit.  In  Sfera. 

Henrico  yi.lmp.  muore  di  veneno  à Meflina,  l’amo  1 1 90. altri  dicono  1198» 
1 Faenza  fi  di  a patti  a Cefarc  Borgia  Due  attalentino , cacciandone  i Manfre- 
di , l .inno  1501.  finn 

Frati  cefi  fono  rotti  in  Lombardia  Jla  fiacca,  amo.  1 5»  * 1 . ci  r r • ■ 1 Jk 

...  ...»  ...  iwt^t  t3ò  Tjfc-  01  tnV  c r «tc'vU  .s 

Giorno  jj  , ì x.  bai.  eA.^  * ' r 

E or  gì 0 ni  art.  celcbratò'diUa  Cbiefit . Qutfió  fu  no*- 
biltfp  vr  ricchi/fi.  di  CapacE.nafo  in  rPaleihtia3  & efi 
fin  do  di  io-anni  chiari/s. Tribuno  de  fot 'dati  F pati 
poi  crude  lijjì. (^jhauditi  t prtdènti  'Magnèn- 

i iA.Q  bfidx/Di  ode t.  / mp.  isttmeifoa  co  battimento furono fatti 
celebri mart.tAn  atollo T>rotoleo  ebari/s.  pretork&An\ 
stajio  Wago3coti  un  morto  re/ufittato  da  e fio  Geòrgie { e Gli  ce 

poflt  al  martirio  prima  di  lui : fa  poi  dlui  il  giorno  di  Vajqua 
spfi*bA<pn\AJrJiùu(r*;Jmper*tricf  gjifo  tagliatoli  capo. 

Felice  prete  3 F ortunapo  y&>' Archilèo. Dior.  (pitali furono 
una ndaù  T/ècdtcarcd*  Ireieo  re/cono  di  Lione  in  Valeri- 

^ ~ v x*> 


//*  dt  £ f E B. 

\a  3 dotte  fitto  e Aurelio  Imp.furon  martoriatiti  da  Cé N\ 

veho  Confi  : '..\vvot  » r vi.*. 

*Ad Alberto  •vefe.O*  mari.  fj}t  'Boemia  » : di  propria  Iim*\ 
gua  4<tt*  Voicc^bo i/ccondomejc, diFraga , pot.fi  /eie  Mom, 
vaco  dajfenenfi . Finalmente  fi  acetato  da  i / (tot , da 

TPrujfi » Coloni  , fa  fatto  mare, di  Cbn  fittoti  fie  'Boli/Z 

lao  attempo  d'ottone iìj,  , , ' *n 

. TJu! frano  l'ontrf.ncl  Monafier’to  di  Fontanella  . 
e/jp  abito  rPapa3it  quale  dtpofe  zAntoniovefc.di  Confi  and 
fiKffp.  cbc  negauaU  domature  in  Chrifio 3z?  inJuo  luocotn . 

Vincite  feftum  clamano  i Giurtéf,  quali  in  quello  giorno  confa* 
manole  Reliquie  delia  palla;  a fella  dr  Pjfqua . 

I primi  vinali  furono  inlHrttitinpprefib  Romani  : feda  facrara  i 
Venere, ìnfHruita  da  Enea,  per  caufa di  gufUrei  vini.  Oqid.vj.de  ft 
Ri  Pl'n.  lib.c  8cep;i£.  & Var.  alciini  gli  pongono  a z r.diFebrai*à. 

A Girue , & a Venere  Ercinia  faerfioj  a porca  Colina. 

Troia  é prega , cJr  brufliata  da  Croci , •uedidu^ò 
filamelo  sigaraio  di  progenie  S truffe , {Minatore  fina  perfida , &falfifi 
ftma  fetta  , canati  fogni  legge , Cjr  herej  ’u  ; ! emulatore  a Turchi  r cr  Sor  acini, 
Jiuthore  dtiC^tkortu.o,  nafte  in  Arabia  Panno  di  Cbiriflo  5 ^4 .altri  dicono  5J>J 

Muhaele  uj.Imp.in  Oliente  è ammalato  l'anno  867,  • 

Baruffo  cifri  dìTÙrra  Sanili  prefa  ila  C'hrifliani  fanno  4. 
i 1 Federico  primo  imperatore  parte  di  Germania  alt  e fp  editane  di  Terra  Santo 

HeariLO  rùJie  flnoh.  muore  in  Rkhemondia  , ranno  1500.  , 

. wh  o\r*  v*  ‘ • 

Giorno  j+ìpiìjkj ih*È%oAU.NH.xìufi 


. Llerto"vefc.i&mart.  Boemo  \del evale  ivedì  asti 
t da  molti  boggixeleinrato.  • » . v 

e/UeJJandro  matti  Greto  topagno  dellt*  Lfifodm 


dd 


ire 


m \ t r e.  mm 

dilquale  fi  è tétto  422.  folto  Antonino  Viro  bnpfu  talmcn 
te  lacerato  in  tlittcLe-vifierc , 

poi  pofi  o in  Qroce  ,0*  co  ejfo furono  fatti  mari. Altri  J4  . ' ) 
• Mcai, 

Gregorio  Pupa  , douefu  creatoli  primo  a refi,  Lòndonicnfe  : 
dotte  fu  fi  acciaio ,\  fD  appi db  dòlo  recato  3 e non 
lo  njolendo  La  fina  plebe  ritenere,  fu  eletto  Vefi.Dorouan.  cir . 
cègtanni  ó 2 . *.\KnuV\ttv>  VyYì)«u.*':\  *v.V*  V f 
- Gregorio,  njefii  della  (ittJWtfibe ria  \ Afcv^L  * '*\  f 
*■  ^{nberta  abbate  d' Aluernia  > primo  jibb.debMonafif. 

di  capano ua  ,al tempo  dHenàcbiijifmp^  Leone  w.  'Ptù. 
pÀ*  tr  muore  nr fir andò grahdifitmi  miracoli',  > 

-<  3ona,0*L)odarc/erg.^emenfi^  V ; Ar'.r.tv  . t. > 
*V  'Mifath  ySidracb , A òde  nego:  lì  tre  putti  polli  per  if 

l^e  Nabucdonofir  nella  Fornace  ardenft , non  volendo  odo . 
tarda  Statua.  ....  v.  S • . v.*''.-  ' *v.v. 

t A Profeta  neUVItima vinone, gli  furiuelata ttiUterfa,!^ 
commciando  dalli  Re  de  Pcrfi  per  fin’  i Chnfto , c deli  per  fingila 

Sre*>'t^>ftar«dVotKI'»OSòrilo  Hit*». 

«Ila  dea  Serapide  : quale  era  vna  Dóbatcauoia  A 

fiotto  (L  Rottta^z.  Tlfrt.  ioCaoK  altri  a.  zj.  V ....  . > ■ 

.. . Canagiatfifon  rotti  m Sitili.  i,  Tmoioontt  Corinti».  VUt.  in  Cam'. 

f^trojn^.  tanno.  r%t.ètmkm.tiMl*Cbkfia  25..*tem&.  V • % 

allerto  Ccf^ve  t morto  djquatrv  congiunti  i . M •'  » ,/  * 

* ' tr'T'  tofcePanno.  nyi.Tìt.  Cer.  Tai. 


irli  A ÉL  t v E. 

Giona  Goleati  Sformai  coronato  Duca  di  Milano  cÓgra  Tompa  fa.  147&  » 
Carlo.  V . \mp.  trapalato. I celebrati^',  fiume  Mlbi  m Germania  cantra  Xho,  . 
Federigo  Ducati  Sijjonia,  & il  Duca  di  Branfmcb.  hebbedi  Usto  notabilijf.  vii-  ; 
torta  sfacendoti  prigioni* Panno  15  47.  V'-A 

cefco  ij.Valefto  Re  di  Fri 
fan.  X55»«  ^ 


v > t Cicrno  zs . yij.  kfl.  C.  aur\  nu.itj. 

j ' » \ ' 

ft  zArco  Euangelifa  con  folennità  celebrato  dalla  Cheti 

|\/I  Ja . Ghiaie  Judfitpbló  di  Si  Pietro  apofiiff*  furiti* 
y ' tet prete  pp.ru  l batte  fino  , didationt  tiehflo  , 

fg(  di  SUria  yepn/br{no.di  Barnaba  : Oruogltcno alcuni 
chef  a quello  c(?tpQrta#A  il  /T>afiJab''a  c qud,  quando  s’^nd*^ 
ua  a parare  la  cena  à Qhjrifsno  gl  Aptfb-  dettg  auto  Gio • 

tanni  /feied<>efaHW\ (Vlprffcffont  LtuiticP, , Luatigeli* 
JkUpP&iPMttM*  > poi  andatone  \Egàtd>  fit 
fatto  ruefe.  j\leffand.  douc  femino  la  parola  difflió  fdottA 
(dicono)  fu  mAr ton\dto^rjj#n dogli  polla  Vna  fune  al  dotto  , 
fu  flrafcinatcper  (a  città  fdfgittato  nel  fuoco  , qual  /abita 
fu  cfli  nto  dtt^trfia.  1/fP.  pMicUad’  acqua  fan.  8 idi  perone . 
alcuni  dicono  il  9. Canno  dtChrifo  Sz.yi fino  fiati  molti  ,ché 
hanno  detto , cheìui.mprì  di  propri^ moftef  anno  poi  di  Cbri 
fio  8 18 .curro  2 9. cerne fi  dififie  al Juo  Juoco,  certi  mercanti  hjc*. 

, net. tra  fi  (pori  irò  il  (db  tarpo  ef  zAleffandria  in  Vcnetia , dotte 
efcucìo  rapo  dijfuella  flrpAfr  Santo  tutte  Lare,  douc  e fi  mag^ 
Tempio,  & fi  celebra  Ufua fedi  con  tairta/olenniik.  ' - 
Le  Litanìe  ma/giefi',  dette  Sffjifopme,  dal  modo  dille fct 
te  fitte  di  Qente,  che  'ufi:  k ano  da  diuerfi  lùochi  in  Roma 
chiamate  f reta  tic  ni  Uregoti'àne1':'  Jnfitute  dal  gram 
..  M * Gre - 


JL  & \ 

Greg.  Papa  per  fermare  la  pcHiten^a  fi  /pauenteuplfi  quale-, 
era  a quei  tempii’  an./po  UqualejpubUcamcnte  ognun  no  fi 
celebrano  eia  C bri  ili  ani . \ * 

La  (fiiefa  di  S Miniate  in  Firenze  > fu  incominciata  ai* 
edificare  con gradifs. (pfjaj'r  il  V e fi.  ^librando  , a per  fi  a^ 
fionefCr preghi, cCtìenncoij idi  7$ antera  Jmp.O*  T himegum-, 
da fra  mogli  e i quali  adottaro  detta  Ghie  fa  di  noiabil  ricche ^ 
^4,/* an.toi  j.ilqua(.Miniato  era  fi gl. delire  cC  Armenia 
kantiana  in  quel  Uocq  eremi  tic  amentt  y. douepoifer  cerna**. 

demento  di  Dodo  Imp  fu  decolato.  G.  "Vili*  y.\  , 

• A Vesietia , andando  il  Magnato  con  gran  pompa  nd  Bùccinto* 
ro  all;  dot  Cartelli  con  l'Anello  d'oro  fi  fpofail  piare,  G plàca,&  fibc» 
%difee  publiciiileiKeog^anno.  • 1 ..  »- 

;f?elebrauan^i  HpbigaUyffrt»  da  Numi ,1‘annof 

xì  del  ibo  Regno:  dicati  al  Dio  Rubigo,  adciò  che  difendefle  le  biada 
d illa  Rubigine  : Plur.l.b.  1 8 cap.29.Varr.  """  1 

> . Si  facciìano  iti  Romai  Luftri  aMitre.netttqiialLLfcTrorabe , & Pin- 
fegne  militaci , con  l’ Aquile  alti'^^iì  portau  ano  atorno  per  1^ 

Città.  Biondo.  - ^ ' 

-‘-Ir  nafcimenrpVMl^e•^nrgi!^e;.ftc<,)^|d<5^il  cónto  di  molti . V 
)l  mezzo  di  Primauera  pare  ad  alcuni  che  fuflc  appretto  Romani*' 
•Perfiditi  fonofuperaii  da  Greci  ad  uirbela,  Tlu.in  Cam . 

Carlo  Mag.lmp.  quatti omeji  doppo  ebe  ricetta*  la  corona  ddt Imperio  da 
leone  3.  parùtofi  da  Roma  r ernie  a Spoletto  tarmo  801.  * . 

Benedetto  xif.Tapa  muore  in . Augnane  f anno  134». 

Ladislao  F.  di  Carlo  di  Durarlo  Redi  Napoli,  battendo  j.  am  amati  tenta » 
tea  bau  uc  Roma,  il quarto  fbcUe l'anno  iqog. 


arrt  >V 
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' ^ ' Giorno  16.  vi.kflSD. 


Cheto , & Marcellino  Papi  , &•  martiri  celebrati 
dalla  Chi  e fi  . Cleto  Romano  , il  ter  rio  da  Pie- 
tro } Canno  xi.di  Domitiano fu J aerato  a C bri  fio,  co* 


I si  A *P  R i r Bi 

Hftnpnd/^^Meddviartj^fc\\\  v<*»u  r?*  -n<\ 

• *M  arce  limo  Tfom.xxiijf.  da  'Pietro  9 quelle  emendo  eletto 
nel  Vanificato  3 pofe  fmcenfi per  paura  agt  Idoli  s Dolche 
pentito  , rinuncio  il  papato >tome  indegno  s &*  offendo  di  no. 
n&  sforato  fieri  ficare , fitto  Ma/fimiqiqq  3 &*rDtoclefu fiat- 
ft  martire  infitme  coiti  laudo , Cirino  , & Antonio  s tanno 
go+.V  dicono  in  quitto  tempo  effere fiata  fi  erudii  ptrfec ». 
tiene  del  ne  me  di  C brillo  3 che  in  poco  piu  d'njn  me  fi  furono' 
ptartorh^ati/t,  migliar  a diChrfiiani . . .V. 

Effuperantia  verg.  in  T tocca  ;»  \ <\k A » a . . 

Ricbàrip  Viète  } & Confeff.  duale  altri  chiamano  'Piario 
P rance  fi  drQentula  3 della  Prouwcia  pontina  3 fitto  tlTU, 
Jìagobcrto  molto  Hudiofo  duna  yitdfilitaria  , afprijfima  , 
idfint*. 

- 'Rapito  VefecuOfO*  martfvejc.in  Ponto  , nella  Citta  À- 
mafia  j al  quale  in  J^icbomtdia  sfitto  Licinio  a i8.dfMxr+ 
T^o  gli  fu  tagliato  il  capo,  rpoi fu  fe paltò  nella  fax  propria  (hie. 
fi  in  quello  giorno.. 

, Natale  diMarc”AntonioPhilofophoTrnp. 

1 Federico  Conte  di  Monte  peltro  Signor  dì  Orbino , eenfurato  dalla  Chìefafodior 
fo  al  papato , per  Cimpófitione  di  mone  gabelle,  è ammalato  infime  con  il  fi 
lliuoladd  popolo  (turbino , ramo  itti -Gio.VtlL  'r: 

Giuliano  de  Medici  con  inganno  i ammainato  In  Fiorenza , iti  Cblefa,  nella 
fot amiti  del  Vcfpcrotiai  Tàc£  congiurati , & Lorenzo  fio  fratello  ferito1, 
tomo  1478.  . *■ 

Lattagli  a cmile  intra  Spagnuolì  ,.nd  ^egm  del  Ter*  , nella  quale  Freucefio 
Tifano  Domatore  di  quel  Legno  ivinteviego  dimagro , Canno  1534, 

ttvt&Avi  *^3'  t * m-} .1 
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Giorno 
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derno  27*  V.  Kal.  & %Aur.nxm  xr. 

V^afiafio  ironia  no-'y  H xlif  .da  rPietrà3  & rff 

ordinò  ohe  fi  Affieni  piedi  , quando fi  legeua  t È~ 
uangelio  , muore  in  Róma  , fitto  Hoxono  5 0*  A r* 
tadi0lnppXann04.ru.  » a 

Libero  , o#er*  Liberate  Qonfefiort  in  \ltino  , alieno  da \ 
Htliodoro  mero,  mollo  x hi  aro  perla  fine  /entità , O* 

Antimo  meficouo  3 «wr/.  mefic . <//  Niccmedia ,doue  ìtjlì 

nato  i doppo  l bautte  patiti  molùiermetiti  , fudt colato  , fòt . 
*o  Ditclt tia.  ‘Dicono  che  morì  a i*  di  Settembre,  ma  c ho gin 
gì  (i  raccoglie  la  fu  a p afjìcm  ; Seguiti  dùppodar fitta  mortela  . 
pacione , O*  quafi  eh  tutto  il fiuò gregf?'quali fittone  fari  mx> 
tire  con  marie  forti  di  piórte.'  ù''- 1' w <■  0 *^vA  V.  vv 

C alloro , cr*  Stefano  martiri  de  Qilieii-  f ; • v'&V'. . v 

Vittore y Mafitmo . Martìnem  Egitti*'”.  - v * ; V 

Si  faccuano  le  tcric  Latine  nel  monte  Sacro  a Roma*  vì\  **'■>  r.wih 
. Stfo  uj.é  CreatoTapa  tarmo.  4S • , v-  • -,  A * . ' 

1 , Giouaum  x.  del  Fm'Sta  Papa  per  ingannò  iiMarocòa  famofijf,  Dorma,*!? Òri 
done  Conte  diToJc anafuo  marito , t morto  con  rn piumàccio  pofloli fife*  tdbot^ 
tal'dtm.9}oà8.  P28.Ì/S2-  , \>  \, 

Giouai.ru  xi.  per  w ifìutia  della  detta  i cllctto  Papa  tannò.  '9  $ o.  epule  era 
fio  F.  generatolo  da  Sergio  nj.  H Sig.  numera  ceftià  dopo  Stefano,  ptr  concorda 
tentenno.  x.m/ì  - Y>vVO 

• ii  MUanefifiuiofnpéràH  prtfll  la  y.ttadel&cmtv  fótte  UgnOn  dèrerdUm 
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‘Y--  Giorno  zi,  iiij.  bai.  F. 


F ftale  mart.commem.  dalla  Chic  fa  : fu  fontano,  #„ 
-\/ uer0  (come  alcuni  dicono ) M ilanefi,  di  dignità  Co- 
-•i  , '<JnL  padre,  delti  Santi Qeruafio^  0 !>r othafio Va- 
nendo confort+toZ/'rJìcino  medico , dubiofo  al  martirio  3 fu, 
fitto  perone  ^ dà  'Vantino  'Prefi dente  in  Ravenna  > fatto 
t ofrir  e •vino  in  runa  fojfa  di  terra  , 0 fajfi3  circa  a gl àn.  di, 
Cbrifojl.  ì VMS.  V . \r?  \ -O  , wv.  ■ t.  : : 

. Valtria  moglie  delfudetto  Vitale > fu  fatta  morirò  nel  me 
defimo  di  in  Milano . 

*. . T he  odora  a *erg.  0 mari,  d A nthiochia , alcuni  feri  nono 
dAteJfand.  la  quale  non  valendo  fieri  ficarea  gl J doli,  fu 
condannata  al  luoco  meretricio  :.dal  quale  fibito  per  Didi i 
mofeldato  3 barattandogli  veftiment a 3 fu libjratacM qua- 
le ejfendo  condotto  al  martirio  yla gioitine  tornando,  conten- 
dala con  lui  del  martirio  : 0 cofi  amlidoi  infume  fur  fatti 
qgitf  . giocati  di  Còri  Cl ? . A molti  gare  vu  altra  da  quella y 
fmÙa  A^fi.AgrÌ/t.fiu\  ' \\X  :,'y,t\rr^'u^'  • ’ j'.  • * 

Afbrodifio  yQaraligpo  3idgabito3  0 Eufilió  inart.  ■ ' J 
È***-.#**0  f>ioclet.  da 'Probo  f rtfit.  nella  citt$ 
Ciballitana  della  P'annonia.  -•* 


dati  y quali  furono  ma/f orinati  : doppo  quefit  conucrtì  +o. 
Senatori  3 quali  erano  ìli  thagiffratoger  l Imp.  doppofu  con- 
notò fi\  ni  * 


muto 
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ucrtito  O^cfiorìo  y huomo  nobili  [si. can  fua  moglie  3 &Jna  F. 
Stefana  : Dopoi  1 6. putti  F-. de  fidetti.  Sanatori  3 già  fatti 
mart.  Depot  rulùjje  a Chnfto  S^.Pcfatcri  :poi  ejfendojcap - 
pato  piu  r volte  y CP*  riprejo  J u f brinato  y & morto:  il  quale 
tornato  ayita  per  miracolo  y daC.hr ilio Con  aeri  t Eujcbio 
Prefetto  con  40  o fidati  : doppo  lui  ejjendo  menato  in  vnal.s 
tra  città  fu  pollo  in  Qroce  da  Diocletiano  f è pira  ttne  palma 
*Arb.&  quelli  che  lo  crucifgeuano  connettiti  a C brillo  fu- 
rono re  polli' fra  martiri  : a tale  eh  e raccogliendo  Ji  dice , che 
il  nume  00  de  martiri  fatti  in  piu  dì  per  opera  di  quello  Sant.  - 
lo  uomo  conuertiti  da  lui fur  al  numero  di  s +7. 

• MajfmOy  Dada  y & Quintiliano  mart.  fatti  da  T arqui- 

ttio  , Gabinio  Conf  [òtto  Mafìm.  Jmp. 

■ Furono  inftituiti  gli  Fiorai»  per  gl’Oracoli  de’  Libri  Sibillini  l'an- 
no di  Roma  5 1 6.  Acciò  che  bene  tutte  le  piante  fiorifl'ero . Pluc  hb. 
18.cap.j9.  altri  gli  pongono  a 2. di  Maggio.  Ma Ouidio  moftra  ta- 
li facrificj,  incominciarli  al  fine  d’Aprile,  sfinire  nel  principio  di 
Maggio , quando  dice  . 

Jncips  Aprili , tranfis  per  tempora  Mai;.  \. 

Alter  te  fugicns , cura  venit  alter  trahet.  . 

Vedi  ancora  il  primo  di  Maggio. 

Si  faceuano  celebri  giuochi  nella  città  d’Antio,  che  duranano  fino 
aò.diMaggio.  Oc. 

Il  Cane  ftclla  muore  in  Italia.  PI. 

M.  Solaio , & Otbone  Imp.  nafee  l'anno  di  Chriflo  3 J.  Suet. 

Baldo  TcrugiHO , lume  de ’ Iurifconjulti , muore  in  Tauia , ramo  1400.  al- 
tri dicono  «4:?.  ‘4 


Frane  efe  fono  rotto  da  Spaptuoli , fotta  ConfJuo  Fernando  detto  in  gran  Ca- 
pii.alla  CirignuoU  in  Taglia  t l’anno  1505. 


Giorno  ifi.iìj.kfl.B.aur.num.xix» 

Pfetromart.  dell' or  dine  de * tPr  e die. celebre  apprejfo  dì 
quelli  : nate  in  ZJerona  dipadre  Manicheo , entra  nella  \ 
Regola  di  S.  Dominico  in  'Bologna  , deue  douenta  ec- 
ccdcnteVredii  utore  , fy propugnai  ore  in fatigabile  di  Chrifio 
lontra  her etici  ; eletto  da  Jnnocentio  iiij.lnquijttore  di  Lom 
bar  dia:  qualeper  quelle  fu  da'vn  Siccario  dagl  heretici  dì - 
fiutato  morto  fra  Milano , (y  Cvmo,  Càrie  i zjz.a  q.di  quell  oì 
Fu  poi  collocato  nel  num.de'  Santi  Can.  feq.  in  'Perugia  dal * 
(iflejfo  'Papa  alli  14.. di  Mar\o  :fu  poi  ridotta  lafua  Jolen - 
vita  in  quejlo  giorno  ,per  caufa  della  Vafqua  , cheffejfo  ca - 
deua  in  tal  giorno , Y 

- * ' T imo  ne  mari . il  quh  to  de  ’ fette  t)ia  coni  del lla  C hiefa,mor 
to  ìn  C oyinto  da')  Giudei , e Greci  , altri  a \ 6, 

T ichicib  'Ùiafòko  difcip.di  S . Paulo  A p°ft-  quale  chiama 
fratello  carifs.  (y  ccu/evuo  nel  Sig.dneno  che  fu  ordinatole 
feouo  di  Colofone . 

Agabio  , {y  Secondo  % 0 Secondino  ‘Xiefcoui  mart  .fratelli 
Africani:  quali  in  fiumi du  nella  Colonia  Cirthenfe  furono 
piartorin^fòtto  Zi  alenano,  altri  dicono  fotte  ùccio,  con  uarif 
tormentile  con  effi patirno  ancora  Emiliano  foldato  3Ter  tutta 
et  Antonia  iperg.S aerate 3etvn altra  donna  con  %.¥. gemmi* 
**  Zigene  \Abb.dy  € bnfeffMuom  0 II  tufi,  di  Borgogna  3 nella 
pueritia  monaco  Qluniacenf 3 difeep.  di  S.O diione ,{y  quello 
morto 3eletto  in  /ito  luogo  Abb.chiaro  di  molti  mir acoli,  cty  di 
jfiritc  diprofetia,more  al  tempo  di  Sant’ AnJ elmo . 

Ruberto  oAbb.prancef  di  Campagna, di  no  bilifs. /angue  ^ 


Jt  Tu  \ t k & ' 

di  ts.anni fatto  monaco,  poi  *Abb.T  omodcren  poi  }Aotìjmc- 
fi  fri. poi  (iRcrwnJctVr  Wgran  fintiti  muore , laura)  83* 
di  fio.  •vita . 

. Liberio  Viij.tArciuifcM  Ravenna  Filifìfc>#r  beo  [.pie- 
no di fantità  muore . . - /v;v  . 

Caterina  da  Siena  celebre  appreso  FrfVrtW  Qucjla  tu 
t a ajfai  nobife  in  Siena, de  Uà  famiglia  r3enincafaìl‘an.  134-7* 
tanno  i.delf  età  'voto  la  fica  •virginità  in  caja  3 doue fanti f 
fi  mamente  •veflita  dell  b abito  di  S . r. T>om . •vife  miracoli  fi- 
mente  , con  contrajcgni  delle  Stigma  : & battendo  molti  mi- 
racoli moftrati 3 muore  tanno  33.  della  * vita  fua  fan  Ài  Càiri. 
Il  4.0  fu  repojta  nel  Catalogo  efe’  San  ti, per  T>apa  p ioàf.tdx 
no  i4.es  1 . altri  dijfero  adì  primo  dì  Maggio  1460. 

. fnncefi  nel  medefimo  anno  che  fucceffe  U Seppero  Siciliano  ; furono  cattiafì, 
ir  morti  da  F orline  fi  con  Guidone  <4ppti  Capii*  di  Carlo  a'-Angiò  Re  delfvna  , 
4$  T altra  Sicilia , l'ama  ii%i  -.Bión. 

Uberto  Barbano  Capii. .delle genti  d'urbano  ri-  ruppe  Trffercito  di  clem* 
ri  .a  Murino  prefjo  Roma , & prefe  Motrtpio  Franceje , & Bernardo  Salano  ir* 
bum, l'amo  15 79. CoUen*  ^ . t ''  -jj  .y, 

. v Lodouico  xij’Rc  di1  Francia  entra  limato , & vincitore  in  Gettona  re  foli  a dir 
fcretione.  Tanno  i s 07* 

Trance  fi  fatto  la  guida  <T Odetto  Lutreceo , cominciano  ad  affé  diare  Napoli , 
eongranJifJi.  apparecchio  di  guerra , fe  bene  poi  confucceffo  infel.ee, Tan.  1 5 1 S. 

Giorno  1 0.  P Yia? kgfcdif  tur.  num.  •viìj. 

EVtmpio  'vefc.& mdrt.  fatto  yefc.  Santonenfe  dal  B. 
Clemente 3 & mandato  m Francia  a predicare 3 douef 
fendoli  amaccato  il  capo  3 morì  per  Cbrifto . 

Zoijmo  z Abbate  in  Tale  slitta  3 quello  che  fipelt  Maria 
fFgittica . , 

Mariano  lettore fé  Iacomo  'Dite.  Africani  mart.  i quali 

X H effondo 
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tj  Ludi,  preji in  'Jfumedia  nella  Colonia  Cittbenfè , fatto  />, 
no  l vip  furono fatti  morire  nella  città  Lamùafitana.  con  cru- 
delfìni  martirìj . 

Maffmo  mart.h fatico  , Intorno  plebeo  3 fatto  morire  con 
J aff  sfotto  la perfecutione  di  Decio . 

G orno  facto  alla  Dea  V<fìc; 

Stabia  terra  anticbiffi.in  Campagna  di  Roma , i rovinata  da  L.  SyUt , effendi 
Conf.  Cn.  Tomp.&  L.  Carbone , l'anno  auanti  Chriflo  8 5 . Tl.lib .}  ,cap.  ? . 

attimo  Lucano  Nep.di  Seneca  , Toeta  molto  celebre , per  comnvffione  di  Ne- 
rone , per  rijpetto  della  Congiura  T?ifonianaì  in  quel  medefimo  anno  che  morì  Se 
neca , baucu  lofi  fatto  aprire  le  vene , morì  ancora  l ni  in  Roma . 

L'imp.  Ccf  F.di  Confammo  Fi  amo  Giulio  Confati* ;o,  Vio  Fefice,  ^Aug.Conà 
file  la  vi.volta  trionfa  della  GJlidzbaucndofupcr-tt  Magna*»  , & DeceuiA 
tir  anni,  fatino  di  Rom.  : 105. 

Hifdrgarda  di  Sucua  moglie  di  Carlo  Magno  Redi  Franila  muore  Fan. 
yn  Terremoto  grand  ffvno,  & fpauenteuole,  quanto  mai  per  ah  un  altro  tem 
po , fi  [ente  per ‘Italia  > Francia , & Gcrm.  dal  quale  furono  rouinatemolte  co- 
ffe > nel  tempo  1 he  Carlo  Mag.intp.fi  trokiua  in  Spoleto  nell' yrnbria  fati.  80  u 
Benedetto  v.vr  TapaTufculano , muore l'an.  1 024.3  a<p.  il  Sig.  ' \ V 

Giouanni  xiX.d  eletto  Tapa  fanno  1 014.  il  quale  era  fratello  del  fopradttte 
Benedetto  viti . ■ -’j  a ■ . fi- 

si pubica  in  Confarla  la  celebratiffima , & perpetua  pace  infra  Peder  -Bar- 
bar. Jmp.  & HcnricoJ.iofig.Be  de  Rom.  & le  città  in  Lega  <£ Italia  fi.  1 1 8 }• 
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RA  cofi  detto  MAlVSda  Latini, ch?a 
mato  cofi  per  Romulo  dalli  maggi  o- 
ri , & piu  vecchi  del  Senato , come  lì 
caua da Ouid.al  v defafti,&da Macr. 
Altri  dicono  che  fecero gl’itichi  que 
fto  Mefe  facro  ; perche  faceuano  facri 
ficij  alla  Dea  Macftd,  Fig.ddfhonore 
Hi  della  Riuercntia:  pur  fi  caua  da  O- 
uid.  alcuni  altri  hanno  voluto  che  fia 
chiamato  dalla  Dea  Maia,  moglie  di 
Vulcano, & marre  di  Mercurio,  la 
quale  molli  vogliono  eflcrriftefià  có 
la  Dea  Ma  erti  : Et  per  quefto  dicono  gli  Mercanti  edere  (oliti  a fare 
facrificij  à Maia,  & a Mercurio  : Et  vogliono  quefto  Mefe  edere  fa- 
crato  a Mercurio,  I’iut.  altri  lo  chiamano  facro  ad  Apollo  : ha  giorni 
xxx'.  di  Lunaxxix. 

Si  chiamò  vn  tempo  i!  Mefe  Claudio  : ma  fu  demelfo 

Si  diceua  ancora  in  lingua  Orca , Mefio,  il  Dol.daFefto. 

II  AR  il  fecondoMeicd*Hebrci,oucroihar,  comporto 

nìxxix. 

Pachoi , ouer  Pachom , o Pàchor  il  nono  mefe  d;  gl’AIciTandrini, 
quale  haueua  il  fuo  principio  a ed.d’Aprile. 

Scirrophorion  fi  diceuada  gl'mhcn.nel  quale  fi  celebraua  laloleia 
nità  Scira,  nella  quale  gl'Athen:efi  facenano  (acri fio;  àMmeruaSci- 
rada , ouero  detto  cofi  d.  H’ombrelle , dette  Scire  in  quella  lingua , la 
quale  il  Sacerdote  con  Flamini  di  Ncrtunno,  & del  Sole  portaua  dal- 
la Rocca  di  M.nerua  in  altro  luoco  per  cagione  d'edificare  : òuid.  He 

Eareche  fufie  il  loro  vJtimo  mefe  : Non  vi  lono  mancaci  diquelit  che 
anno  contefo , che  Marzo  fu  (le  il  Srirophorione. 

.Arthem.fio,  come  nota  Suida,  A:  Epif.pare  che  fufie  chiamato  da 
Macedoni  : ma  qneftopiu  preftodoucre  cadere m Marzo,  o Aprile, 

X ii>  che 
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eli  : i n M aggio  ••  effondo  che  dicono  I’Eq uinoteio  di  Pr*m  attera  etere 
nel  principio  de  A uh  umilio,  come  nota  Gal. nelprim  1 di  Mor.Vul. 
com.primo.Li  Macedoni  chiamarono  quello  Mele  Pachone,  con  no» 
meEgiccio. 

Carota  era  detto  da  Sìracufani.  EnìcodaCypri . 
Vuonnemon.ir,c!oc  mele  di  piacere»  & ameno  detto  da  Car*  Mag. 
May,o  Mcy  daTedefchi . 

Giorno  i . K al.  LittSDom.  rB.  aur.  num.  x'vìq. 

EX  J G’ucopo,  & Filippo  *Apofloli fetta  filenne  nell, d 
.jQbieJd  : Giacomo  A Ifeo  ditto  3 & Oblia » cioè  guitto , 
^ Cr  minore  : fratello  del  Signore  }< fratello  di  T hadeo, 
Cr  di  Sitnone3  Giudeo  di  nationt'.  huomo  njer amente  Divi- 
no  , qual  nel 'ventre  materno  fu  detto  j acro  : quale  fusero 
e/fempio  di  fantità  3 al  quale  erapcrme/fo  entrare  nel  fanta - 
fantorum  : quello  che  maibcue  rvino)  ne  anco  fi cera  3 ne  mai 
firueftì  di  lana  »•  ma  Jempre  di  lino,  quello  che  prima  celebrò 
lAeJJa:  Fu  'vefc.Hierojol.t anno  poi  del  fio  'vefcouato  31.  del 
V Imperio  efi  perone  7.  àper/uafione  3 Gr  inuefiigatìone  del 
Pontefice  de  Giudei , Panama,  fu  pricipitato  dal  pinnacolo 
del  Tempio,  di  daue  rendeua  teflimonianza  alpopulo  di  Chri 
Ito  : Dopoi  caduto  fupercojjo  con  fajfi  3 con  njn  battone  in 
tef a : dalche fi  morì  nel  Signore  : <&■  fu  il  primo  martire  fra 
Vefcoui . FiUpp0  Gallileo  nato  in  Bethjaida  pì/ety- del  Si 
gnor  e » quale  predico  la  parola  di  Dio  a Scitbi  ef  Europa,  do- 
ti e difruttogli  il  Simulacro  di  arte , & dirizzatogli  là 
Croce  & ammazzatogli  yn  njenenfo  Dracene  in  Hi^rapoli 
città  della  Frigia 3 l’ani  delFetà  fua  8 7.  ale  uni  dicono  7*.  fu 
prjh  in  Croce 3-0*  nc'òferio  dipiet re  3 con  doi file  figliuole  dk 

tl’ ber  etici  Ebi  onici  : Aouefu  fepolto,  come  alcuni  recitano  dà 

i.  i r - ~ * ' - s-bat- 
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S.  Bartb.  sApof  & Marianna juaforella , <on  le  due  Figi, 
la  terra  fu Jepolu  in  Fphe/o . 

Hi  ere  mia  Vmfe.buomo  et  incoparabil fan  ti  tannato  Sacer - 
dote  nel  ve  tre  materno:  Codutto  nella  cattività  Babilonica* 
dove  nella  città  T ànai  nell'Egitto  fu  lapidato  da  Giudei. 

Andeolo  di  ac. mar  t. quale fu  madato  in  Frac,  a predicar i 
nella  Città  Niuaric.  dal  B.  T>olycarpo3inficme  co  Benigno , 
& Andocbio  prete  3 quale  da  Severo  Jmp.  dopo  vatij  torme 
ti  fu  fatto  morire  in  Croce  3 fr accanandogli  la  tefia . 

A matorervefc.  Antifiod . 

Grata  verg.  in  Bergamo . "Ualburga  Vergine . 

Orientiovef.  appreffo  Aufta . • 

. , Sigi  [modo  Re  di  Borgogna  mart.  altri  a 2. 

' Zoeràrdo  CofcJf.&  Benedetto  marr.Zoerardo  di  Volontà 
nella  Vanno  ma  fi fece  monaco  3 & cbiamaf  Andrea  3 buoni 0 
di  grand’ aftincnia  3 muore  co  gran  miracoli  : Benedetto 

Juo  dij 'cep.O*  imitatore , fu  morto  da  ladroni . 

Nel  primo  giorno  del  fecondo  Mefe,  Noè  entra  peJPArca. 

L'anno  i .doppo  IV fri r a d’Egirro,  Mofe,&  Aaron  numerato  in  que' 
fio  giorno  il  populo  nell'efl'ercito  orna.  2 . & 3 . ritróuano  603  5 50. 
huomini  vfeiti , che  padauano  jo.anni  j non  numerando  fra  quelli  li 
Leuiti  : che  il  lor  numero  era  aa.millia,  la  qual  mqlritudiae  tutta  mi 
cò  nel  deferto, che  nó.poté  arriuareal  lueco  di  promifsióne,fuor  che 
lofu e,&  Caleb,  & quello  gli  auenne  per  il  peccato  dclftnobcdicnza. 

Fu  pollo  in  Roma  > # dedicato  l’Altare,  & il  Tcimpip^per  Curio  a 
gli  Lari  chimatt  Prefitte*,  perche  fulTero  fiati  preièna  a|J*edificatio- 
ne  delle  mura  delfa&jttà..  Ouid.(  b : >.  >.  ! ; 1 

Fu  pollo  il  Tcpio  in  Roma  alla  Dea  Bona  : & coli  ogn’annoin  que 
fio  di  fi  faceuano  faenficrj  ^ pelle  porte  qual  Tempio  non  era  leciroa 
huomini  intrarc  1 1 l abeon,  qual  Deadifseroelsere  la  gran  matre  de* 
Dei,  e Clbele.:  Altri  vollero  dàcrc  la  Terra.  Alcuni  hanno  afferma- 
to cfscrMaia.  > 


X dij  Lattati. 
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Lattan  &Macr.detta  coli  perche  è cau  fidi  tutti  i beni  ncceffarij  al- 
l'huomo:  DifferoancoraalcuniFauna, coli  detta, ouero Fatua  fb- 
reità  di  Fauno  gran  diuinatrice  : dalla  quale  fono  detti  F attuari  j.quel 
Ir  che  fanno  tal  profelsione  d’mdouinatore.efl'ere  una  cofa  ideila  con 
4 Dea  Bona , quale  fu  donna  cadifsima  ; Il  cui  Tempio  era  pollo  nel 
Monte  Auertino , dentro  al  quale  ffcome  fi  è detto)  non  era  lecito  a " 
gi'huomim  intrarui  f & era  permeilo  folo  alle  donne  di  mimdrare  ta 
li  facr  ficij . 

Gli  Florali  ancora  fi  foleuano  celebrare  in  quello  giorno , concio- 
fi  a che  molti  affermano  edere  Fi  Acfià  cofa  con  la  Dea  Bona . Molti 
pongono  quelli  tali  a ziJ.d’ Aprile.  La  Dea  Flora  fu  dteata,  & polla 
alla  cuflodia  delle  Biade , quando  fono  ip  fiore,  la  quale  eflèndoric- 
chifsima  meretrice,  inftituì  al  fuo  morire  hcrede  ii  populo  Romano» 
con  quello  carico,  che  ogn’anno  il  detto  popnlohauelfe  a celebrare 
tali  Tacitici;  nel  giorno  del  Tuo  Natale:  per  la  qual  cofa,  acciò  fi  rtco. 

{ iride  meglio  la  cofa , fu  chiamata  dal  Senato  la  Dea  Flora  : altri  difi» 
èro  quella  edere  Clori  Ninfa  moglie  di  Zefiro , quale  haueua  la  curi 
de’ fiori  : Ne  gli  Florali  gl'Edili,  come  notaPorfirione,  folcano  fpar- 
gcrc  al  populo  de’ Ceci  ,&fauc.  Però  laOa;uafartadaPrafitele,pt« 
Ila  nel  Tempio  di  Cadore,  dicono  edere  vellica  di  vede  tutta  piena 
<ìi  fiori  : & nc  Ila  dedra  mano  tenere  fiori  di  faue,  & ceci . 

Mamma  ancora  d detta , cioè'  celcbratione  di  Mefe  di  Maggio,oue 
ro  come  difl'ero  molti , fc  fi  toccò  di  fopra,  della  Dea  Maedà,  la  qua* 
le  folennità , & ceremonia , o fia  per  caufa  del  Mefe , o fia  tirata  dadi 
.antichi  Florali . Hoggi  ancora  in  molti  paefi  fi  celebra  con  varie  for 
ti  di  cantilene , & fuoni , andando  a borghi , a cafe  (ulfaurora  del  e 
Kal.  qual  chiamano  cantare  il  Maggio,  domandando  mancia  per  an- 
nuntiare  la  venuta  di  tal  Mefe,  & reconofcono ancora  tal  folennità, 
Ornando  auanti  le  cafe , & finedre , & il  petto,  & le  tempie  di  frondi, 

& fiori  : & altre  vfanze  fi  oderuano  almeno  da  putti , cnntrafaccndo 
. peri  e drade,fignorie,&  Re  con  moki  ornamenti,  facendo  pagare 
ia  mancia  a chi  pad'a  : ouero  quella  era  già  folennità  (come  li  è det- 
to) che  dicono  in  quedo  giorno  edere  datodedicato  l’Altare  a Maia, 
cioè  alla  Dea  Bona,&  a 1 iota  : doue  poi  ogn’annò  fucccfi'c  tal  celebra 
rione . Còr.  Lab.  » 

Virino alla  città  d’Arles in  Borgogna,  iblea*  amicamente  il  po- 
rulo  ogn’anno  facrificare  humane  vittime , perla  fua  falute  : la  qua- 
le vfanza  fu  poi  leuata  da  Trofimo»  vnodc’fcttaniadoi  difccpolidi 
Chrifto.  ■ " 


P.  Va- 


ito  <??«/  o 
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T. Valerio  F.  di  Voi .T opticela. primo  Confi.  trionfa  de  Vètttti , <*r  Tarn"..* 
nefi , Cannò  di  Ro.:qq.  Sig.  . 

c V.  Valerio.  P:  di  V.  Toplìcola  Confi  trionficrdf Vintiti  & Sabini , ranno  di 
toma  278.  »\  . •.. ..  . i 

. S^TÙblilio  F.di QfiVbilonefi H primo Troconfi.irionfa delii  Sanniti,  & '*Ju- 
léjtólitani  l’anno  di  Ho.  427.  , . ’ ^ 

^trcbadio  Imp.  F.di  Tbeod.  muore  Canno  dell'età  fan  jì.rfi  CÌjriflojt)  pol- 
tri duo  no  408,  ,fl  f r , 1 ■ vi 

Gli  Re  di  Francia  aitanti  Vipino  primo  Re  di.ScandruuQ  in  minoro  detto  Ca- 
po Martio  in  quello  {torno  portati  nel  Carro , & ini  fedendo  prò  Tribunali , con 
il  l no  Viceré , apprefio  il  quale  era  tutta  l'autorità  Recale , facciano  grati  fejla 
<T  / blenni  tà^,  ir  ini  pigliavano  tutti  i Doni,, quali  erano  portafr  da  populi . Et 
determinammo  in  quelgicno , ir  intimauano  a i populi  tutto  quello  che  fi  banca 
a fare  per  Canno  fegucntc'.  v ..  • - 

•-  Gregorio  vi., con  Carte  fina , lettati  via  tre,  Tapi  filmatiti , regnanti  tutti  ài 
vn  tempo , fu  eletto  Tapa  Canno  del  Sig.  ^p^cbiamau.’ tifi Munti  Grat.olo . 

Vuormatia  citta  de  Vangioni  *Abru{ia  piu  dèlia  meta  con  gran  danno  de"  Cit- 
tadini y fanno  115  9.  doni  dieci  eotd  doppo- fa  vti’altro  incendio  fim.lv  in  queflo 
medefimo giorno.  \ t;  ’.\s%  ^ * , '•  \ 

^ liberto  Imp.F.di  Redolfa  lì  Uafpurg.fuda  Gioitami fino  Wep.F.del  fratello 
eoli  inganno  vccifioapprcffo  V’mdcmijfx'tn  Mctrutia , fanno  1199. altri  1308. 

Tifoni  fono  rotti  da  oir  agomfi inSardegna  a Caflro  Caflcllo , fan.  132$. 

. Guiglielmo  Gongjga  celebratiffifioldato,  & Capii,  percojjo  dalla  fretta,  muo 
re  fanno  140  6. 

■ Filippo  Catolico  Re  di  Spagna  F.di  Carlo  V.nafie  m Spagna  fanno  1527. 

I fa  bella  di  Tori agallo  rn  og.d.  Carlo  V.  muore  di  parto  m Tolcto  fan.  1530. 
altri  1 5 3 9. altri  alCvltimo  d’aprile . 

Marcello  fiTapa  T ofca.no  da  MOnlepntcitmo  muore  in  Roma  il  giorno  12.  del 
JmTap.f  attuo  w 5 .altri  firmano  fvltimo  Aprile . 

. T ioy.Tapa.s'lejfaudrino  kuomo  veramente  finto,  deli' ordine  de  Tredi.muo 
te  in  Romaì anno  15  7:.  “ 


n;cfc.<&*  T>atriar.jilej]\douc  era.  nato ,gr a (ob attuo- 
re  feria  fall gig  e Catòdica > centra  a gf  ternani  f » 


T Compofi - 
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Qompofitore  del  Sìmbolo  pende  : quale  patì  da  Confanti»* 
jj.cda  Giuliano 3e  dagttArrianiper  Chnflo  tante  per ft  cuti* 
tu  : finalmente  al  tempo  di  Valente 3 e Valentmiano  3 ejfcn- 
do  (onf.  Grattano 3eVrobo  tanno  delfino  Vefcouado  +t.  ma - 
re  „el!a  propria  chieja  (di  dotte  era  fiato  tante  1 volte  cacciato) 

' tanno m.altri  dtJferos7l.à  18.de  genaroycome  dtconoi 
Greci  : niente  di  meno  la  Cbiefa  hoggi  fia  memoria  de  quello 
Janto  huomo . 

Saturnino  3 e popoli,  quali  morirno  in  prigione . 

F lorentio , e VindemuJè  veficoui , quali  ejfiendo  condotti 
et  Pi  firica  in  Corfica  facendo  molti  miracoli  fi  morfiero  e Itlor 
torpi  poi fuor  portati  a T teuigi  • ,f\ 

^Antonino  zAr due /couo nacque  in  Fiorenza  tanno  I 
tanno  poi  dell'età  Jua  1 6.  ejfiendo  giouìnetto  molto  dotto  fu 
annomeratofra  li  Frati  'Predicatori : quale  poi  ficriuendo  laf 
so  molte  cofiè  degne  à rPofieri  : fu  eletto  Veficouo  di  Fiorenza 
da  'Papa  Eugenio  iti/,  ultimamente  molto  chiaro  de  virtù 3 e 
miracoli  l anno.  \3.c  me  fi  a.  del  fiùo  njefic.  di  Cbri.  i 
more  in  Fiorentina  3fù  poi  repollo  nel  num.  de  S anti  da  Papa 
*A dnano  * vi . t anno  di  Chr.  t S23  • 

Le  rogationi  3 o uero  corno  dicono , leprocifioni3  ouero  leta 
tuie  minore  fi  celebrano  dalla  Chiefià  chrifiiana  per  tre  giorni 
auantila  Jolennità  dell'  hficen filone  del  Signore:  quale  prima 
fur  ordinate  da  Gregorio  <~uefic . T uroncnfc  : e poi  dal  B.  éMa* 
merco  njefic.  di  fiena  introdotte:  poi comprobate  da  fiòmmi 
Pontefici  : e prima  da  Leone  per  remouerervn  gran  terrem* 
l'anno  di  Chr.  8o\.  alcuni  dicono  quelle prima ejjere  fiat* 
ni  rotiate  da  Greci per  rimuirc gli  terremoti  quali  ruuina „ 


A 


MAGGIO  nì 

piano  Sfatto  Confi  amiti,  attempo  del  gioitene  Tleodofio. 

Compitali  de  Romani . 

Bonifacio  iif.  Tapa  more  in  Roma  Palmo  6 od.  a i i.Noueb.óo^.pone  il  Si%. 
Confiantinopoli  prima  chiamato  Bifaittio  l'ultima  volta,  è refiaurato  da  Con - 
flautino  Imp.  Panno  del  mondo  5 8 ? 8 -di  Chr.  6}  8.  Gaur.  vedi  aio. 

Dragutto  Rbais  Turco  nobil  cor  faro  è vento  e fatto  pregione  in  mare  da  Già» 
uàfùno  Doria  Genoefe  Canno.  1^40. 

Cafale  in  Monferrato  è prefo  da  Franceft  l'amo  1 5 5 5 • 

Rodolfo  Tio  Card,  da  Carpi  Decano  more  l'anno.  1564.  , 

Giorno  3.  •v.  Hon.  D, 

L* Jnuentione  di  S.  Croce  filennemente  fi  celebra  dada 
Qiiefa  3 laqu  al  e fu  ritrouata  in  Hierufatem  per  Elena 
matre  di  Contamino  effendo  con  lei  March  ario  rVejc% 
Hierefol.leuando  il pmulacro di  Venere fiprapofiolt:  Creda 
ta  a gl bomini inrucnerationc . Cr  adoratione  : t con  quella 
vi  erano  ancora  quelle  de  doi  latroni  : quale  fu  recognofeiuta 
per  li  miracoli  'vidi  .*  c con  offa  ancorafur  retrouate  li  chiodi 
circa  agl  anni  del  Sig.  (cerne alcuni dijfero)  2 jo.  altri poi , 
e f or  fi  meglio  han  detto  che  fu  attempo  dfEufebio  Papa  auan 
ti  S iluedre  circa  agl  anni  1 09.  peroche  He  lena  fiori  in  quei 
tcmpi3  e Silueflre  negl  anni  31+. 

Di  Alejf andrò  3 Euentio  3 1 Th  eodòto  martiri  : e di  Giu - 
Menale  Ve feouo  3 e confefi fi  fa  comm.  nella  Chiefa  : A lejfan. . 
dro  primo  Papa  V.  da  Pietro  [anno  dell'età fua  30.  qual  con. 
daf e alla  fede  tanti  nobili  3 fitto  Traiano , alcuni  dijfero  fot - * 
to  Adriano  dal  fPrcfid.  tAurclianocon  * varije  molti  torme n 
ti  fu  fatto  martire  glorioft  da  Cbrifioinfieme  con  Euentio  prò 
ù fan.g  1.  de  II  età  [ua , e T beo  dolo  diacono  3l dn.  di  Chr.  1 1 7. 
Giuuenale  fu  <vefi . di  'Jfarni3  quale  chiariJJ.  per  li  molti 
v"  T ij  mira - 
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teli  muore  nella prepria  citi àfanto  [ófejf. 

(jrf  Ccfeff.Cr  peregrino  di  Ha  J<  hi  atta  de  Franchi,  hauto 
ir  gran  vineratione  in  ftalia  ,zyin  Francia. 

Primo  prete,  Jafone, 311  arco  diaconi,  Celiano  martiri > 

quali  fumo  morti  nella  città  di  Triefle  da  tArtbafìo  ^P  refi  de 
fitto  tAdriano  Imp. 

Alejfandro ^Antonina  Verg.&  mart.  Antonina  T erg. 
miracolo  fa  dal  Qaflello  Erodamno  patì  gran  torme  ti  da  Fe - 
fio  Trc/i.&  co  durata  alluoco  publico  meretricio,  fu  et  A le  fi 
J andrò  gio umetto Joldato  liberata  , & poi  ambidoideppo  moU 
ii Jupplicij  fur gettati  , & ccnf temati  mi  fuoco  . . \ 

Tito  yefp.  piglia , & ruu.nu  il  primo  muro  della  città  di  hitrufalem . 

' Seguita  rngrandijjìmo  terremoto  nella  Borgog  Ir.  Lcodio , dal  qn.de  fono  rtu, 
vaiati , & dt frutti  infiniti  edlfiiij,  & morti  molti  buomini,  Canno  1 1 1 8*-  * 
Cenourfi  in  battigia  Manale  ah’lfvla  del  Giglio,  fono  rotti  da  Tifali , ejfmdo\ 
lor  Capt.  Cngjo  F-d.  Federico  ij.  Imp. dotte  furono  fatti  molti  prigioni  Can.  1 141  _ 

' Pncticeslao  Imp. per  la  mala  amminlfr adone  dell’Imperio , & perla  fua  ì»-' 
gitana  c fatto  prigione  per  molti  mi  ftin  Tra?.i  Canno  1 

^hfiandrè  I' .Tapa  muore  in  Bologna,  Canno  «410.  ' . 

Maumcttoij.gr  ani  Imp.  de  Tu.  ohi , muore  di  pajfonc  cardiaca,  & piu  pre- 
fo  d.  rcntno  in  Nieomed'a  città  delf  Afta,  l'anno  dell’età  fa’) 7.  deiRegnOg  1 • * 
l'anno  1 481. altri  a 2. altri a 1 1 .andauùo contra gì’Egirtij.  v ; \ i 

il  Concilio  Luteranenfe  in  Roma  folto  Giulio  ij.  ha  il  fio  principio  Pan.  1 

Giorno  f.iiij.'Jfan.E.  tur. xiij.  . 

M Ottica nseduua  è co m. dalla  Chic. Fu  rnog.di  Putriti 
matre  di  S.uAgofl. qual  patì  tante  fatiche  per  lui, ac*.. 
. . ciò  rie  or  n affé  buon  C /triti . & more  pel porto  dOjlia** 

ini pTef  Me  tlfig.l  d. dell' età  fua  s4.tH.dt  S.Agofi , jj. 

ò i/uano  Uefc.O*  mart.  njefc.dt  Gaza,  fatto  mart. in  Pd- 
le  slitta  co  Giouini fuo  ccpagno  cicco,0*  altri  3 Sfotto  Màfie 
ffim.  fmpcMtorc* 

Ciri*- 


fA 
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Ciriaco  ’vefc.O*  mxrt.  Dicono  che  fuyefi.di  Werufalcmc  > 
O4 prima  b e loh néccio  • ($icfdà  ’ yà  X lelhioiìlo'l^troce  Santi 

j ii  ^ M ^ <~p  _ . j ji  ^ ; rr  /*  jv . \ j t lv 


4’  *4  mmonrp  A /><y?4/4 . 

^uarÌt^m4rtfa^M^fiitMg/fatod^pt 
Idei  t allo  ^an enfi . ' '.  V *' /ap*  ,<•'••  ?'.<.. -\  .•  '•  ’. 

Quaranta  martjqutfow^jtxif fùppltrijct Aquilina  Pr* 
fot'aPPrrJfo  1*4 urÌf(^W)#MtY9ri^.(U)nùtfi^  < svavùH 
Antonia  mart.  quale  in  N come  di  af conia  prigione  Ài  duè 
épni)  O*  (-wfi/mv.  lorioft^  <r  ol  tsAWl 

r /^r/^/70  w*rf  dpprejfo  LjtÙ 

riaco  nel Norico fu  gei$atoyitl fidine  Anmfivi  \ -r  i i V>- i 

. ».  a . ... 
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potente , & beUfib^lpfdfattdmajy.p^ommdndamento 
di  Diaci  al  qufic  h*wadefiderat<TJ>auett*pc'r  moglie,  e pe> 
Qbrijio  l’bA«eA*rf#*4#,m\  X^eUafdioUetdda  a Cbrtfiod* 
E Ip'-ojayt •ffilPffi.  defilXrwù^  t \\J?  .Z\^\ 'T  «n?  \| 

J^iceforo  A bbat e padre  di  m alti  finti  Monaci'^  &•  Tre^ 
cettore  del  B.'Njcet  armare  tò  Offèrte etrfàlefiinM. 
t ■ wart. molto  celebre  a Napolitani  , do* fi  motte* 

ognuno  pel  piu  gran  miracolo  del  fio  [angue  nella  proceffione. 

IghxochiMarsimìjierrndtàllcKna;  M 

c irlo  if.  ^tnyoino  Redi  Napoli , m lite  ramò  IZ  bfcj  -!-  • 

jCbnfcttM  fatinola  iti  Cbnfiiemo  KeéDac&è Jpofrn in  lutano  cantra.' 
dijjima  pompa  da  Franccfco  ij.Daca  di  Milano  tomi  i 5 4 ? • ul:-  • " ’1 

7 iij  Giorno 

. 4 : *\  »*'  3 , 

" w » • * 1 w * 

bumou  \ . v* 
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. \ .«.u» W*vil>  ’, 

Otbarda  yefiauoe  confejf.  rvefi.  Wìmenenfi  fitto 
tìcnricà Jmp.y  ..  V v 

u v Andemorùfi.  R otomagefi:  fitto  il  Re  Dagoberto. 
X#  conter fiout  dì  S . Agofimo fitta  ìnMtUnoda  S.  Am- 
brogio, b attuato,  cnjcJUto  da  lui  de  babito  Monadico  negro.- 
Eutbimio  ‘Diacono  e mart.  quale  mori  in  'Pbrig/a . 
Hirenco , peregrino  , gj*  Hirenca  *Vtrg.  confumati  pei 
Ghri Fio  nel  fuoco} tv  Tbcjf aionica . a v • • v 

Hilario  vefi:  jArelatcnfi  in franciafoomodì g ran  fatica, 

# di  gran  dottrina}  & affiliò  rv'èrfei pò  neri  • ; ^ ” 

'J^iceto  ve  fiotto  generabile  di  ZSiena . 
t Angelo  Carmelitano  nato  in  Giudea  quale  Slatta  in  Siri* 
Ha  aprejfo  il  castello  Leocbata , gy  itti fitto  martire,  quale  fu 
in  molla  Venerai  io  ne,  a S » Dominic  o , gy  « 5.  Francefili 
• VPifcenfione  deinofiroSig.  Giefi  Cbrifio  incielo  nella 
*%tthanìa  , nel  monte  Olmeto  tui  pr e finti  gC  Apofloli. 

■ ■ Mdteòptg  Abbate  'FeranenfiMomo  tra-F  ran  cèfi  'molto 
iUuflre  F.  di  S . ’Ritrude  , quale  more  piu  ìUuslre per  la  fita 
JfF.to  rvit£'r  ì\*ì^\\Y>pr  »V  v.Wv  v\ . ( • 

Qucfto  giorno  cra^fflinatQa.tp^ic pecore \*V  no- , •> 
Sothero/  eletto  Vapa  l'anno  1 6a.  . , , 

' xx*'  TlPa  calcandoli  adojjo  il  ioliodéUa  ^canterà  fiate  domina» 

•90re :n ■lcrùc  1 anno-  •• 1 77. ym.\\ ù o\v>^s-.va Tvi 
“Pietre  già  àm  “Papa  Ctlejìm  ».  i ccllottn  tei  ttulog*  de  (irli  ’tm  Mg*. 
P'ramaucr.rJ,mo.  i)i}.  rcJU  ... , -,  1 

ÌA  FlllPP0  T redui  fuq.  cittadino»  e fattori  dajjià  fiftnetgf 

Q>o,i^,  rifece  Arciuejc.  Sig  di  Milano,  & altre  città  i reconciliato  alla 
eoiefa,  e rebene  dito  dopo  vna  lon& , e pericolofa, guerra  fanno,  i j 5 s . 

y inaiati 


M Ar>  ^ G\  I ita 

Vmtì&rìi  fono  Vittore  Tifane  laterale  bebbero  voagran  rotta  iti  mire , da 
Cenoeft Tanno.  137 9.  . : . ' >0  ' ' a 

Tietro  Taulo  P artgio  Calabi  efe  da  Cofenxa,gran  dottore  di  lene  » e confai* 
tare  « e cardinale  more  m Roma  Canno  1545  * jtltri  a xi.  A\\  .V  < .>  * 

Giorno  6.  P ridie  Tfon.  G. 

G fonarmi  'munti  la  porta  Latina  fi  celebra  con  filetta 
nitri  dalla  Cbicfi.  Giouanni  Apofl.  attempo  di 'Do • 
mitiano  Jmp.  effendo  per  Jua  commijfionc fiato  con 
dotto  da  Epbefi  in  Roma  ,fu  pofio  dentro  njn  yajo  et  olio  Lo • 
cliente  fenica  offe  fi  alcuna  manti  la  porta  Latina  : doue  poi 
gli fide  dificato.il  tempio  ,e  con frequf^a  celebrato dal pepalo  • 
A leuni fanno  memoria  delt t/lfienfione  in  quejlo  giorno  . ’ 
Euodio  "ve fi.  et tAnlhrocbia  ordinato  da  S.  Pietro  > qualt\ 
fini  la  ‘vita  Jua  io  glorio  fi  martirio . * 1 

Eli  odoro , Vcnttflo3  Pofiumo  3 Majfimo  3Vfhltio  }{*r  al* 
tri  12.  fatti  martiri  in  A Jrica  ♦ . 

Lucio  uè  fi.  CirenenfcJ  del  quale  riegta'tti  degt  Apoftoli. 
Gioudni  ‘Da  mafie  no  prete  nato  in  Damafin  de  Jfoùtlff. 
e pareti  1 brifliani  3 dottiff.  in  ogni  feietia  : nelle  quali  firiffe 
molte  cofi  e fino  in  medicina  : fu  Accerimo  defetifore  dell  lm 
magi  ne  co  tra  Leone  lfiurt  Jmp.fi  fece  monaco  tlierò filimi 
tano  3 doue  morì  Co  gr  a diffrantiti  al  tempo  di  Theodofio  iij9 
Valeriane  Antifiiie  Antifiodorefi . 

Mèhore putto  decolato . 

Cadjerto  TefAnglo  LÌn  disfarti  efijucccff ire  di  S.Cutb - 

berto  , dotte  more  rejieho  d'oghi  fantita . 

C.  Marno  F.  di  L.  Rutilo  primo  d.  tutore  detta  plebei  conduce  il  trionfo  do 
Tofconii  Canno  di  Roma.  3^7. 

■ • ■ ' T uij  Bonifacio  ' 


V 


Hi  CIMI  A P cfr  Gì  t ' o. 

Boni  fonò  Manhefe^Wanttm,  buono  celebratiffimo  del  fuo  tempo,  pi'tfrk 
della  Serew filma  Matilda  è anrmajjato  con  inganno  da  un  bandito  , nel  t errilo- - 
fio  di  CrmtOQ*  (altri  tbeéimremMantouaJ  l’amo  1053.4/m  lofi,  altri  a 7, 

fufepoltoinMantoua.it.  ?.  \xbt*  ** 

u llefiio  iitj.Imp.in  Oriente  è veci fio  ranno  1 204. 

Si  public a la  pace  per  opera  di  Ciou^tii  Contuenfino  Greco , doppo  vna  lunga 
& pericolofa  guerra  frulla ,'  'P‘ erte  (labi,  cr  Gchiuefi,  Vanno  1 35  2.  M.  Vili. 

Bergamo  opprefo  daUe  fouerchìegrauexje  del  Duca  di  Milano  fi  ribella  , & 
daJfixVeMtiani  Vaino  inalivi  va  à>.v.^  T 

mr^*AertpKd'UufirÌ4  C^rro di  Sigifmonddbnp.  all' bora  nouamente defignat 9 
Jmp.ì  1 anco  eletto  Re  di  Boemia , Vanno  1 43  8.  ' . f • • V 

x Mar  cello  if.C  ernino  di  fttontepulc.  Tapi  nafte  Fan.  r5oi.  ' . ^ 

- JtpmX <f pxefa\ ^rfaecheggioCafotto Top* Clemente Vtfi  (Addale  ancofàt^ 
".'P'&wofi.  fentfo  afiedjato , richìufoin  Cafiel Sant'Angelo) j>pr 

Jfriperiall,'  <*r  Spaghuolt , toh  la  grida  di  Carlo  Borbone,  il  quale  allborà  conar-  * 
*bibugiàfó\  astigrirì*tàdafeVaJfaltà#Ua  muraglia  fu  inòr  ibi  / W.  1 5 *7;  i 
altùpongoppuB.  , ; , ^W\\ '•  'A  A 

\JLlifabctta  F di  Ferini.  Imp.è fpo fiua  da  Sigifmondo  ij.Rc  di  Totoma , d^li- 
t uaftt a i /mnó  1 5 4J*®  * c * 

Gio.  Batifta  Montano  Veronefe  ctlebrsùffimo  Medico  , & primo  tuftòrt  nei\ 
Mfffe  + tW>refippa  viu  lunga  infirmiti  in  Verona  Cannò  1 5 f 

:«WR«^4iKfW  '•  A-  4*r-  3'C*-  *r  ' . ■ 

1 C#  '•*  1 v >r.  J,. 

- ■ir  «Ulft.i 


Z.r/0  P*»*  ^ <£•  w*r/.  4J(V/  fi  c eletto  a z 6.  et  A- . 
> <p(*u  bora  fi  j a commcmoratione  dalla  Cote. 

*"!  ruw\  ;r  ^ 

'.^omuilU'verg.  & mortadella  foreìla  di  T latti 0 Cle-- 
niente  fin/ promeffa  per  moglie  ad  Aureliano  Nrp.  di  Domit. 
lnp.  Dedicata poi  à Chriflo per  opera  di  2(ereo.?.f$p*  Archileo 


t 1.  /.f:  . ' f . * ■ * .........  c i JJ 

rat  olojarnetitc  morto  3 fatto  T r ai  ano  fa  p.,  da  L ujlurio  JraU 
‘ '■  ‘ 1 * a Aurei» 


r rU-.il 
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ftÀHrcl.dopo'Vdrìj , & diuerji  tormenti  patiti  e marta,  in - 
Jieme  con  Tbeod  ra  , & Eufrofma.  . tinnendo  prima  fatto 
ancbora  morire  Su/pino  , (y  S eruilt ano  , / quali  erano  mari- 
ti di  quelle  , C7*  tutti  per  con fe fare  Qbniìo  . tAlcuni  differo 
thè  fu  martoriata  con  le  fudcttc  lAnn'Jt  in  cafaprrpria  , cls* 
abbruciata  dal  proprio  marito  , per  commandammo  di  D# 
tmtianofmp.  ^ 

Giuuenale  martire . •’  0 . : w. 

flauto  3 Auguflo  3 Cr  \uguflino fratelli  martiri  in  bi- 
corne dia  . 

La  Trdnslatione  di  S.  Stefano  da  Confi antinopoli  aTty* 
tna  , poiio  nel fpolcro  del  Tt.Laurentìo  , al  tempo  di  T bcod, 
ìlg  iouine . 

Jouanni  Ve  fi . fvglefc  al  tempo  delire  dfrido3rveJv.An- 
gufìaldtnje  3poi  Ebordcenfi , cburoperi  molti  miracoli , *w- 
re  tan.72i.del  njefc.33. 

/Ili  fette  di  qiiefto,  com.*  al  primo  » Sealli  if.  fi  fac;na  Cicrificio^llk 
Dio  Lare  con  vn  A/ìnn  coronato  di  molci  pam . 

Q.  Fabio  F.di  M.Vib  ulano  la  iij.volu  Corifa  trionfa  degtEqm  ratt.diR0.i9  4. 

C.Snlpitio  Fig.  di  Tonico  la  ij.  volta  Delatore  t trionfa  de  Galli , l'anno  di 
Roma  395. 

V aa  Croce  di  fmifurata  grandcTg  t , f*r  ri ff  tendente  appare  neirari  a,  circa 
atta  terga  bora  del  giorno  [opra  Golgorba,  luoio  di  Hierufalem  , quale  fìeflen - 
iena  final  monte  Olmeto  ,&  fu  mamfefiamente  v.fla  da  ogn'vno , al  tempo  di 
Conflantìno  ij.CirU.  F'efc.Hitrof. 

Carlo  Craffo  Imp. entra  m Verona  ramo  883. 

Otbone  primo  gran  f Imp.muorebi  Mimebrba  di  Saffoniat  tarmo  9 .altri 

dicono  90^Xufp. altri,  coimit'Prim.96 1.  altri  977. 

Cefau  Città  di  Romagna i prefa  da  Feler.  if.  imp. Canno  1227.  rulla  quale 
poi  rifece  la  Rocca  ,q  iole  bora  ,1  chiam  « Rocca  vecchia  . 

H etnico  vi]. entra  in  Roma  per  eflere  coronato  Imp.  tanno  1 3 1 a « 

Clemente  vi.  é creato  Vapa  in  pigiamo  1 34  z. Frane  efe , per  aitanti  detto 
Tutto  Adcftrio  ii  AiJmoate  monaco  neg,  0 di  j.  Betel. 

Z Grani ino 
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Grajjii>* , eJr  temprila  non  mai  piu  intefa , reuma  la  campala , Caji,  & 

*££i nw l3Vi<r « " ""  Wr 

i di  Otto  kbrt  e mcrjo , er  *//  a w //tra  • Ala/.^. 

\W'..  *! . • 


Giorno  g.  uiij.  Idus  rB. 

LJpparitione  di  Michele  Arcangelo  fi  celebra  dallà 
Chiefa  : quando  al  tempo  di  Gelafio  primo  papa.  Miche 
le  A rch  ang.apparue  alh  Sipontini  ingiuria , nel  M onte 

Germano  3 hoggi  ditto  Monte  «S  Angelo . 

Sicario  Centurione  3 & mart.  faldato  di  Capadocìa.CentH 
rione  mila  legione  \lartia  , ('opfejfando  Chnllo  mluperfi- 
i ut  ione  di  Majfimiano  l'an  della  vitafua  zS.  Prima  da  Bdu 
no  Capri. In  *7*  eri nt  ho  3 deppoin  nifi  ni  io  patì  tanti  variati  j 
glorio fi  mar  tir  ij  : 'ultimamente  nel  medefimo  luoco  da 
FlaccinoProeonf.ddlaTracia , gli  fu  tagliato  t( capo . 

Vittore  mari.  Africano  della  JsAa  uri  tanta  da  Gip  umetto 
Chr  filano  , c r faldato  3 £?*  molto  caro  à Muffimi,  poi  cagno - 
fidato per  tale  in  Milano  3 per  commiffione  de!  medefimo  dal 
piudiee  Anolino  3 hauendo  patiti  molti  tormenti  3 gl*  fu  tu- 
ciato  il  capo. 

Stefano  3 Z/ittore  in  Egitto.  HeOadio  "off.  An  tifi  odor. 
Cataldo  uefe.dell'  Ifola  d Hiùcrnia  ,i/  cui  corpo  fu  ritro - 
nata  in  T aranto3  altri  a 1 1 . 

Benedetto  lJapa  tanto  amoreuole  de' poueri . 

Vuirone  ZJt feouo  di  Scoria  , fino  da  putto  molto  chiaro  di 
miracoli  3 vr  f antri  à ; poi  riduttofi  in  Francia  fiotto  Pipino 
'L  icere  fi  elegge  una  uria  folriaria  3 dal  quale  poi  f u elettè 
"fico  Confi  gli  ero  3 o*  Confejfi.douc  morì  multo  uecchio. 
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Pietro  Vefcouo  , (y  Confejf.  nato  nella  Diocefe  di  Vien- 
na di  Borgogna  : poi  rrìonaco  nel  Mottkfi trio  di  Huonaualle . 
poi  e Abbate  Stamcditenfi , al  tempo  di  Papa  Cai  fio  ij.  poi 
Vefcouo  di  Tarantafio  r gran  combattitore  , {y  difenforeper 
tutta  Europa  per  gli  Catolici,  ty  per  Papa  zAleff andrò  ij. 
contra  Veder-  Imper . (y  altri  jcifmatici:  Finalmente  ripie- 
no di  molti  miracoli , muore  Canno  delC ttà  fua  73.  di  C bri- 
fio  ini  • 

Amato  di  Salud.buomo  di  gran  rveneratìone ,<y  mirace- 
li celebratò'in  Saludecio  c afelio  di  Rimini  * f 

jìiqueflof  forno  Tito  piglia  per  fòr^t  il  fecondo  Muro  deXtùttì  dì  Hieruf.  ^ 
Marcellino  è creato  Tapi  l’ d'ino  136. 

Leone  vij.  Tapi  muore  l’anno  940.  _ 

Gianna  di  Lorena  fanciulla  guardiana  di  pecore  armata , Capitana  deucfler- 
gito  Franceje , folto  Carlo  vij.  rompe  in  battaglia  gl ’ Ingleft  in  Oi  Uens , & quel- 
la dui  libera  da  vneftremo  affedio , /cacciando  a fatto  gl' Inimici,  fanno  14  z9* 
1440.  Gio.Boc. 

Andrea  Alciato  chiariamo,  & Dottiffmo  GiuriftonfuL& celebre  Scrittore 
■nafce  fanno  149*  • 

Cbrifloforo  Colombo  Armir aglio  per  il  Re  di  Caviglia  del  gran  mare  Occeano 
muentore  del  nuouo  mondo , & già  molto  vecchio , muore  in  Spagna,  lan.  15  06. 

v - » *-  . li 3 *_  i.  7 ^ .TU;  { ; v . • ,»  . • • \ t'V 

Giorno,  f.  * vij . Iduj  C. 

f n • i.l  Ì4«  . . , w 'J  ; . 1 . * **  j I»  ,«»  • gp  ' t 
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GRegor io  Tbeologo  vefco.  ty  Confejf.  celebrato  dall a 
Ch  te  fa . Nobili  fi. di  Cap  adotta  da  'Jfa^ja  romeno,  4- 
, . m delirato  in  Athcne,  compagno  in  molte  cofe  del g va 

"Bafilio  , Theologo  dt gran  nome  , 'vefc.Cffazjan^no  , tAc- 
' earrìmo  dtfenfore  della  chiefà  catolic accentra gt herctici,  mol 
to  vecchio  muore , fìtto  Tbcod.Imp. 

Ghirontiovefì.  & mart.  fefìa  tutellare  , (y  principato 

Z.  ij  nella 
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nella  Cbiefa  di  Cagli,  doue  riceuèil  martirio  da  gli  HeretK 
(i9  tornando  da  "Roma:  doue  haueua  mottro  la  fua grand’in- 
nocenza , era  Vefc.di  Ceraia  , & huomo  di  finta  -vita,  e di 

molti  miracoli . .j  • 

Martiri  3 io. morti  in  Ver  fi  a.  Maurol.'vedi  a ir. 

Herrnete , dificpolo , cr  Ve/c.d'Heliopoli , quale  ammoni- 
to dalt  Oracolo 3 commando  che  fi  celebr  affé  la  Vafqua  di  TDo 
punica  : del  quale  fifa  memoria  da  S .Vaulo  a Ut  Romani , zr 
muore  in  Roma . 

La  translatione  di  S.  Andre  a da  Patras  , di  Luca  Vjian- 
^ elfi  a della  Hithinia  j &*  hi  mot  beo  da  Vpbefe  in  Confi  ant, 
da  S.Hieronimo  da  Betblem  in  Roma. 

• "Beato  Cenfejf.dal  Cafit  Ilo  Vendecino . 

Matrone  Con f e (J. Verone fe . -, 

' La  finta  Cafi  di  Loreto , partii  ufi  di  Vfiayret , fi  ferma 
in  Dalmatia,  nel  territ  di  piume  à T e gallo  l an.  1201.  che 
poi  adi  io. di  Decemh.  1 19  +. d’iui  partitafi fi  ferma  nella  feL. 

ua  di  Loreta  , nel  territorio  di  Ree anati . 

Gii  Lcmuria,  ouero  Lcmuralia  Notturna  (i  cetebranano  in  Roma,’ 
facrifiej  fatti  per  tre  notte,  per  rimouere  ,&  fcacciare  gli  Lemuri  , 
li  fantaimc  notturne , » gli  fpaoehti:-  & per  placare  principalmente 
Jofpiritodi  Remo  ; che  per  quefto  furono  chiamati  Rcmuria  4 
molti.  Tutti  i Tempi;  di  Roma  erano  chiufi  ,&fi  penfau  a che  que- 
llo tempo  filile  poco  atto,  & Idoneo  in  celebrare  nozze:  Ouidto  r. 
Faft.  Var.  Kal.  MafK  pone  ancora  a 9.1  i .&  1 3 di  quefto. 

Adriano , ij.Tapa  muore  in  Roma , Tanno  885- 

Chriflofioro  Colombo  la  quarta  volta  fi  parte  di  Spagna  per  aniart  due  nuotte 
' tfole  Occidentali,  Tanno  1504»“*  ‘V.  ■’  ' 

Cbr  flavi  fono  rotti  in  Battaglia  natale , fiotto  il  Re  Filippo  di  Spagna%appTef- 
fio  le  Zeri':  > da  Turchi  Tanno  1 5 6 o.  altri  a 1 x , ' 
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Giorno  1 o.  IdusD.  A ur.  U^um.  xViìj. 

Gordiano  3 O*  Epimatiomart.  comm.  nella  QjjìeJa . 
*G  or  diano  eragiudice  3 & crudelijjì.  perjecutore  de 
Chrifitani  ,/otto  Giuliano  Apojlata  : il  quale  couer - 
t ito  da  Gianuario  Prete  d' Anthioc  bia  3 il  quale  fu  poi  fatti 
martire  , O*  battezat  o co  Marina  fua  m oghe  , & con  tutta 
la  famiglia  3 al  nume,  di  cinquanta  tre , fu  fatt  o decolart 
per  comijji.  dell' Imperat.da  Clementiniano  Pan.  jro.Epima- 
fio  dee olat oinT^o .il medejim o dì  3 £r  ft  fèp olt o con  lui . 

P almatio  , c T Caligo  dio  prete  3 & mart.  Palm  atto  co  fui* 
co uertito  a Gbrifo  da  Galpodio  prete,  <y*  battezzalo  co  tut- 
ta la  fua  famiglia  3 & dopò  lui  Simplicio  Senatore , O*  Felu 
ce  con  la  mog.  Blanda  & tutta  la  fua  famiglia.  Calepodioy 
fatto  Al eff andrò  Seucro  Imp.dal  Pref  Laodicio fu fra  fan  a\. 
to  per  T^o.  e gettato  nel  T euere3P  almatio fu  decolato  co  la  mo- 
glie 3e  tutta  lafamig.al nu  di  42.  Et  Simplicio  co  tutta  la fam 
nug-c  F elice  gittate  le  lor  velli  per  uarij  luochi  di  Roma . 

lob  ‘Profeta  Selumeo,  Giuflo3&  rPatiente3  chiamatole 
di  Enon3  di  J angue  Gentile  3 amico  di  (~Dio  : quale  hauendo 
patito  tanti  trauagli  nella  robba  3 nella  rc/ita  3 muore fantiff, . 
inamente  C an.difua e vita  1 tj. 

Quarto  3 cr  Quinto  martiri  in  Roma, 

Christina  ZJerg.  & mart.  in  Palermo  di  Sicilia . 

La  translatione  diCofmo3  <&*  Damiano  in  S.Geprg.di  V$ 
tjctia3  Fan  11  s 4.  ' . . * 

Paladio  Z 'efc.  'Ritur acenfe  in  Francia . 

Alfo  j 'Pbiladelfio  3 o*  Cirino  fratelli  martiri  in  Sicilia  3 

Z iif  apprejjo 
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éjjpreJfo  \jttnt\ni  sfotto  Licinio  fmp.  da  T er  tulio  pre/t  d. 

1 diceria  , & Laudicio  mari,  diceria  Romana  , F£.  di 
lAachario  tre  r volte  Conffutormentataconft Varij , &tre~ 
me  n di  mar  tir  ìj  in  'Xraianopoli , fotta  « Antonino  Jmp.da  Sa - 
imo  Prefi  d.  della  G re  eia . Finalmente  muore  in  Heraclea. 
Laudicio  guardiano  della  prigione  conuertito  da  lei  nel  mede 
(imo giorno  decolato . 

Noè  riceue  il  commandamento  da  Iddio  , che  debba  in  termine  di 
lette  giorni  portare  dentro  nell’Arca  il  vitto  ncceilario , cofi  per  la 
fua  famiglia,  come  ancora  per  ogni  forte  d animali,  Gcn.  <.7. 

Le  viti , & Voline  incominciano  a fiorire.  Pt. 

II nafcimcnto delle vergilie incomincia.  Pl.t8.19.  •'» 

Orione  nafee  ncirOccafo  Eliaco.  Gau.  Kal.  * . ^ 

Sacrificij  a Marte  vultore  . Kal.  Gau.  . 

Giorno  natale  di  Claudio  Impcrat. 

Confrontino  Mag.  Imp.  edificato , ouer  refluirà  Bifantio , & forma  vn*  nona 
Homa , & chiamata  dal  fino  nome  Confiantinopoli . Leto . altri  a i.altri  a 1 1 * 
Leone  primo  è eletto  Tapa  V amo  440. 

Vn  fuoco  di  Spauenteuole  figura  m forma  <T  ma  galera  nel  primo  termine  del- 
la notte  appare  dall'ut  filone , frendendoft  ver  fa  me^o  dì,  per  tutu  Italia  c 0 n 

grandiffì.fptendore,  l'anno  1309.  _ 

Stefano  Duca  di  Bauiera , Figliuolo  di  Lodouico  Quarto  Imperatore  , muore 

■fanno  137I. 

\ Ferdinando  primo  f^iufiria  Imp. nafee,  ranno  i5°3*  , » 


Giorno  1 t.y.Idus  E.  tAur.num.vij . 


AJftimo  pretty  Sijinnio  Diacono  con  i compag.mart • 
Qu'JIt  doi  furono  njariamente  martoriati  infteme 

con  Maffimo,  Truffo,  Fabio,  Diodetio,  & Fiorendo  a 
quale  ri duffe  Falcone  'Pincone  Proconf.  dtU’Afi*  «U*  fide 
di  ChriJlOi  con  fua  mhffie  Lucina,  quale  poi  fu  tanto  celebra - 
ta  j 0*  rutile  a C bri  sii  ani  ; iAn  timo  primo  in  T^gma  , b aneti - 
c i . -■*  r - " do  mo - 
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do  mostro  gran  dottrina  3 £r  miracoli  folto  DiocUt.fugtt 
/4/0  nel  teucre } & canato  dall  tAn^elo  3 & ricondotto  nel 
fuo  oratorio  : &poi'gtifù  ì agii  ai  diatesi  a . J 

^Aamerto  'irtfc.cL TJienna  ^ qual$introduJfe  le  R ogatio* 
ni  minore  , o Litanie  aua  ’ iti  chfcenfionc  del  Sig . per  ferma- 
re la  furia  del  terremoto  > Cjrgli Jpauenti  del  fuoco  yal  tempi 
di  Clodoueo  Re  di  Francia  . 

C audulfo  , o Qendulfo  mart . di  'Rorgog.  nobile  , & fi- 
dato ,/ r/fo  //  7^  Pipino  : ma  molto  piu  nobile  peri  gran  mi , 
ricolti  O* fantità  di fùa  "vita  j fu  morto  a tradimento  da 
adultero  di  fua  moglie  f aperfuàfione  di  lei . 

Alatolo  Abba.  Francef , il  quarto  fijbba.  Cluriacenf , ai 
t.  mpo  d'Ottnne  J mp . il  Santo  : Cr  Ugone  'fe  di  Francia  # 
b timo  fi  t librato  per  la  fua  fantità  . 

*Prhno  i Marco 3 J afone  3 O- fetiano  martìri  nella  città 
Terge  fin  a3  al  tempo  et  Adriano  Imp.da  \rtafio  Prefdc, 

Gli  Lcmutia  feguitauanoa  Celebrarti  da  Romani. 

ConftaminopoU  nona  Roma  in  quefto  dì , fecondo  alcuni  altri,  fa 
dedicata  da.  gran  Couftan.ino  Imp.  Tanno } ; i .vedi  aio. 

Si  fece  vn  confitto , c?  battaglia  fra  gli  fig.di  Lodou.Tio  Imp.apprejfo  Fon - 
tatuato , nel  quale  fu  fuperato  I.othario . , v. 

Bonifacio  vif.  rinumia  allupato Tanno  9 j^.&  fe  ne  /ùgge  hi  Conli  antinopi 
fonando  feco  tutte  le  co  fi  prectofi  della  Cbìefa , battendole  r abbate  4 Romani 
iluejlo  prima  fi  chiamaua  Fr ancone . 

Olitone  itj.coa  la  mog.  Marta  l coronato  in  Roma  Imp.  da  Tapi  Creg.  ».  net 
giorno  della  Tentecofit  Canno  9 96.  k 

Sduejiro  uj.Tapa  é depollo  dal  Tapato  dagli  Conti  Taf. ani , Cr  i refiitwbt 
in  fuo  luoco  Benedetto  ix.  Tanno  io-j.5. 

Milane  fi  rie  e no  no  vita  grani,  (fi  ita  rotta  da  iTauefi,  fitto  "Pag  ino  dalla  Tor- 
re ranno  1341 

Febee  v. Papa  de'  D.tchiJÌ  Savoia , Tanto  14  4.9.  rhnntia  tutte  le  Ragioni 
4el  Tapato  i Nuotò  /*  & all'bora  il  detto  Nuotò  creò  il  detto  Felice  Cardino* 

li  Hij  < ItjDCm 

no  • *'•  « » .VA 
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Uéretici  t Finalmente  doppo  molte  peregrinationi  ^'ritornato 
in  Cypro morena!  tempo  di  Theod.Imol’an  dell'età  Juant. 
del  Zìe  fiottato  s 6.0*  fu  fi  paltò  in  Con  flamba,  di  Cypro. 

Filippo  prete  , quale  fu  molto  celebre  in  Sicilia  in  /caccia. 
reiDemonij L ,t 

Me  do  al  do  vefiouo,  Francefe  nato  di  /àngue  molto  iUuflre 
al  tempo  di  Vipino  primo  Z'iccre  di  Frane,  al  quale  baueua 
data  per  moglie  III  a fuafirella3  Regnando  all bora  i/T^e  Da - 
go  berte  : nella  cui  corte  fu  molto  florido  . dal  quale  fu  poi  e- 
letto  &r  citte  fi. T reuirenfi . Finalmente  fatto  piu  nobile  per 
i fitoi  miracoli  , O [anta  T/ita  muore , O doppo  molto  tempo 
il fuo  corpo  fu  portato  in  S affini  a . 

Kitrude  Mar  ti  aneti  fi , donna  molto  nobile  della  j chiatta, 
de  Francia  3ruedoua  doppo  T e/fer fiato  morto  fuo  marito  Ada - 
baldo  3 lntrò  nel  mona/l. Marti  ane  n/e  : bau  e n do  abandonato 
{figliuoli*  O le  ricchezze  ,•  doue  yijjfi,  O morì  fantiffiX an . 
dell' età /ùa  7 /.circa  a g!  anni  del  Sig.  073.  1 

Il  ^Pantheon  in  Roma  al  tempo  di  Foca  Jmper.hauen  dotti 
prima  leuato  di  e/fo  ogni /uperfiitione  d'idolatria  'Boni/  iiij . 
Papa /il  dedicò  3o  confacrò  alta  Byerg.matre  di  Dio,  o a 
tutti  i martiri  > nell'an  di  Cbr.  il  oda  quale  filenuità  fu  poi 
transfert  aalle  Kal.di  ‘J^ouem.a  tutti  i fanti  per  Grego . iij\ 

Papa  j come  boggifi  coftuma . pjcuni pongono  a 1 3. 

' Sole  entra  in  Cemini. 

" Si  celebrauanoJacrifici;,&  giuochi  da  Romania  Marte  Bifulto- 
H Oaidi  j t 1 \ ».  ,','j i ..  rk,fi4v  j ;*  V 

^-Fcfta  di  Giouevaltore.il  cui  Tempio  era  (lato  votato  da  Celare' 
Auguftb  nella  guerra  Filippica.  Dione  dice,  che  Arguito  edificò 
nel  Capidoglio  ili  épio  a Marte  Vultofc,  il  quale  fi  haucfTero  a ripor 
-te  j legni,  c vedili,  (i  come  ie  Ipoglie  opime  i Gtoue  Ferretrio . 
ìq»  A A Giorno 
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Giorno  facroiprcflo  Acheniefi  per  la  vittoria  ottenuta  nella  guer 
raMantin:aca,eflendo  fuggiti  gl’alcri  confederaci.  Plut. 

L.  Cornelio  F.di  S.Maluginenfe  Cefo , Conf. trionfa  de  Volfri  Entrati  Carni* 
di  Roma  292. 

Carlo  Crajfo  Imp.  entra  in  Montoni,  Canno  883. 

Silneflro  tj.Tapa  , muore  Canno  1003. 

Conrado  Re  di  Boemia  vince  Luìtpoldo  (C^iufiria , Canno  ro8j. 

Il  Gran  Maflro , & 5 8.  Cauallieri  Templari,  doppo  molti  tormenti  hauuti  m 
•Parigi , da  Pii ppo  Tulcro  Re  di  Frane, con  confenfo  di  Tapa  Clemente  V.pubU- 
funi  ente  fono  abrugiati , Canno  1310. 

blicolò  y.è  creato  Tapa  fcifm.da  Lodou,Bauaro  Imp.  in  Roma,  con  tra  Giou* 
xxij.  quale ftaua  in  Muig.  l’anno  13:7.  .Altri  1328.  Queflo era  Italiano  , detto 
T.ctro  de  Corlano , all' bora  frate  de'  Minori . 

Carlo  Duca  d'^tquitarùa  fratello  di  LodouicoRe  di  Franc.muoreCan.  1471. 1 

Carlo  vtii  Re  di  Francia  vincitore  con  fplendidijfimo  apparato  entra  tu  Napo- . 
t Re  dell’ una,  & Coltra  Sicilia,  C anno  1494.  • *, 

Giorno  13.iij.Jdus  C.  aur.  num.xv . 

--  ' . \ V.  ' . ..  '•;*/  t ^ 

MVtio prete  > c>  mdrt.  il  quale  patì  tanti  tormenti  in 
lAmpf  ipoli  3 poi  in  Conjiantinopoli  3 gli  fu  tagliato 
il  capo.  ■ -■•■'■•V;  _ 

ScueraniioTJefccuo  3 altri  dicono  Seruaiio  3 F rance  fi  * 
7 Jefouo  di  T un  fri  3 buoni  a di  gran fintiti  3 & di  molti  mi- 
racoli 3 muore  in  T r aietto  al  tempo  d‘  Atthila  '7(e  de  gtV nni  « 
tanno  4)9. 

Marci  lliano  <~vefc.  tAntiJiod.  Y lori  ano  mart. 

H Ulano  Abb.T  ofeano  . T beo  dora  rvcrg. 

tAlejJandro  mart.  fidato  3 [otto  Felice  T tribuno 3 quale fm 
fatto  mart. con  molti  tormenti  in  R orna,  nella perjecuùcne  dì 
ìs\ajji.dal  Yrefd.T  iberiano  fanno  detteti} Jua  \t.O*poi  co m 
dotto  *n  Tracia } gli  fu  dato  t ultimo  martirio . 

G iouanni  refe,  et *Armenia di  'Jfj  c opali > molto  nobile 
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toa  %.di  Gennaro  3 C anno  4.  di  ZMartiano , quale  fatto  pri- 
ma monaco  nella  patria  poi  ruefc.di  Colonia  : O*  partendo  fi 
poi  dal  Vefiou.fi  n'andò  alla  Laura  .gran  rnonaft.d' Anaibo- 
reti , edificato  da  Saba , tanno  38. di  fua  -vita  3 doues  acqui- 
sii nome  di ftlenciario  y Taciturno , Stando  rinchiufi  per 

tanti  anni  nella  fua  cella  3 doue  mori  padre r veramente  rite- 
ner abile  , t anno  di  fua  vita  j 04. 

I giuochi  Perfici  fi  celebrauano  in  Roma  per  cinque  di 1 . 

II  Pantheon  fu  confacratoin  Roma  a Cerere  ,&  a tutti  i Dei,  per 

M.  Agrippa:  & alcuni  vog!  iono.che  hoggi  poi  fufle  con  facrato  a Ma 
fia,  & a tutti  i martiri,  come  fi  c detto  adì  1 a* 

Il  principio  deH’Eftate  pare  che  fufTc  appreflo  Romani,  a i4.Gau. 
Tafcbale primo-Tapa  muore  Tanno  8*4 -a  6M  Sig. 

I atomo , fr  Tietro  Colonna  fono  panati  del  Cap.fr  dignità  Cardinal. da  Bo- 
nifacio viij.  l'anno  1297* 

Gregorio  xiiij.è  eletto  Tapa  Tarmo  1572.  chiamato  per  aitanti  tigone  Buon- 
compagno  Bologne fe , preclarijfimo  Dottore  di  Legge . 

Giorno  i4.Vrid.IdusA.aur.num.iiij . 

BOnifacio  mart.  è commem. dalla  Chiefi . Cittadino  di 
Roma  3 prima  esercitato  in  ogni  fòrte  di  njitij  3 di 
trislitia  : poi  riconofcendofi , patì  diuerfi  tormenti  per 
^hrifto.  F itialmentefupercofio  con  la  ficurein  Tharfo  di  Si- 
cilia 3 fitto  ‘Dioclet. 

'Bonifacio  <~ue fi. Ferentino  9 Tofcano  molto  cono  fiuto  per 
i fuo^m  ir  acoli  , è afidi  celebre  ap prefio  S. Gregorio. 

Pontio  Vefi.Cr  martire  ^Africano  3 fatto  prete  da  S.Cy- 
priano  ,pcr  opera  del  quale  furono  couertiti  alla  fede  li  Filip 
pi  Impp.  quale  poi  fitto  G alieno  3 0*  Valer  iano  nella  Fenicia 
acquiflò  la  palma  del  mart , Jguefto  lo  ripongono  molti  a 8.  dì 

A A ij  Mar  ^ 
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Marzo  : dicono  alcuni,  che  Dontio,  quale conuer fi  allafedr 
li  Filippi:  e eh’ è celebrato  in  quefio  dì,  era  Vr  ance  fi  di  Cimei 
Use  che  fu  fatto  m art. in  queffo  dì  da  G alte  no, & Valeriane i 

Vittore,  ór  Corona  mari.  Vittore  era  Italiano  fidato  fòt r 
to  ^Antonino  Imp.  Ver  Ch'ilio  patì  njarij  tormenti  in  ‘Dama 
fio  s Finalmente  finì  il  martirio  con  la  fecure  da  Sebaftian o 
P refid.Corona,  ouer  Stefana  giouine  di  1 6. anni  moglie  eP Vi- 
ri altro  foldatc,  inferuorata  dal  martirio  di  Vittore , paté  lo- 
fi ante  mente  il  mart. ‘Dicono  alcuni  a / ^.'Jlouemb.ma  i 
til.  Latini  pongono  in  quefio  giorno. 

Vac bornio  eAbb.di  Theb ride, nato  Gentile,  fatto  ChrifiU 
no  altepo  di  S.tAntonio,  e fin  da  putto  apparite  molto  mirace 
lof,  nella  fua  giouentìi  fu  medito  d’habito  ni  cr.  a fuco  da  Da’- 
Unione  Anachoreta^ó* fu  eletto  padre,  & Abb.di  ijto.Wo 
paci,  Ór  molte  vcrg.alle  quali  era  AbbadeJJa  fua  firella  -nell * 
cui  dignità-fu  cv firmato  dal  B.  nAthanafiocfu  btoorno  cP a ufi  e 
xiffisvita:  ór  effendo  decrepito  muore  molto  celebre  per  i fico* 
miracoli , nella  fòie  fa  TentyraaPtepo  (P  Honorio,etArca  dio^ 

Pachomio  monaco  in  Sryth  opoli . 

Felice , ór  Fortunato  fratelli  in  Aquile*. 

\ Barbaro  martire  in  Alethon*  , fitto  Giuliano  Apo&ata'j 
il fico  corpo  fu  portato  a Venetia .. 

Qtiefto  giorno  era  deflinatbper  nudato  dittino  a celebrare  Uà  ph*< 
fe  a tutti  quelli,  i quali  al  tòpo  dcbitojcioe  alli  14.de!  Mefc  antedetto 
effondo  imondi , erano  fiati  impediti  a mangiare  la  Pafqua  con  giau- 
rri : però  diccuafì  quefto  mefc  cllcr  fiato  deputato  a grimòd'i.nu.9. 

E-zcchia  hauendo  ripurgato  il  Tcmpio,ct  purificati  i facerdoti,co^ 
lebrada  prima  Pafcha,  a.Pand.jo. 

Buphonia , erano  folcnnità  appreffo  Atheniefi  molto  celebre. 

Le  Pleiade  apaiona coni!  nalcimento  matutino. 
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« Credi  famo  lega  infime  sonerà  Tbekani , r#i»io  lor  Capo  ^fgtfilao  Re  tic' 
lacedemoni , Tlut.in^g. 

E tenterò  primo  è eletto  Tapa  Canno  1 7 1 . 

Innocente  pruno  t creato  "Papa  Canno  4<T». 


s C onfaluo  Fernando  detto  it gran Capit. entra  in  Napoli  a nome  di  Ferii».  & 
Elifab.Re  di  Cafliglia , trottandone  cacciati  i Francefili anno  150?. 

Gran  rotta  delT esercito  Vcnet.  data  da  Francefi  , [otto  il  Re  Lodouico  xij . » 
Gbiarad’ adda  a y alla,  Canno  1 5 05» . Gjot. 

, * -v  Vt\  \ v.  \ »-VAtkV V\  ^ ' ;a  \\  vjv.  ««V^tJvxVvt 

Gior.  is.  f dibus  A , 

Si  doro  m art.  Alejf.  quale fu  martori^.  neWffila  di  Chiù  l 
fitto  Decio  lmp.  dal  Prefetto  Jfumeriano. 

Pietro  j tAndrea , 'Paulo,  Nicomaco , DionijiaTJ  erg, 

et an.  \ t. qua! f per  Cbri.  fuor  martoriati fitto  Dedo  lmp.  dèi 
Ottimo  Prou  oj.  4 T roade:  altri  dicono  in  Lampfaco . 

Inoue  dijeep  oli , de  Ui  quali  T orquato  era  uè fiotto  di  Gaù 
de , Cteftfonc  dtAlmcria , Secondo  d Abyla  , fu  date  ciò  di 
ZJ  reto, Ceciho  dì  He  liberi,  Hejìchio  di  Cartbejta^  Eufra- 
gio  diTorre  Giulia  , i quali  haueuano  condotto  fico  lacoBo 
•Apoflolo  di  Zebedeo  di  Spagna  in  Hietufilem  , O* piglia- 
to la  cura  di  riportare  il  corpo  del  lor  maftro  morto  da  H erode 
in  GiUicia  :poi  andati  a Roma  furono  tutti  defiinati  d Judei 
ti  luochi:  Gl’ altri  dai  compag.dell' ApoH. cioè  \tbanafio  , &• 
Theodorofurlajciatiin  Spagna,  & furono  fepolti  in  Cofnpo - 
Biella  apprejfo  il  lor  Maejlro:  Pia  quefii  s’incominciò  ad  elì- 
der fi  la  Dottrina  Chrifìiana  in  Spagna . r* 

Gtanoria,  &•  Pelagra  mart .nel Lamofanenfi , 

Si  domo  mart,  nei  Senaoni,  Sophta- 

iij  Trecento 


Theodor 0 primo  Hierofolitnit.Vdpa muori  l anno  £47*  — t\ 

Renedetto  v.Tapa  fàfimtuo  è eletto  Cantra  Leone  riij.  Canno  961. quale  u 
fu  sferzato  a rmmt'tareP  • ’ J ’ 


an* 
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Trecento,  &•  dieci  martiri,  putrenti  in  Pcrfìe.fottAn- 
tonino  nscro . 

Felice 3 & Fortunato  m art.  fratelli  decoUtiìn  Z)icer.zgt3 
fitto  Diocl.da  Luthimio  rPrtfi.  n 

' Djm pna  vergè  e '?  mart.  gicuine  IclliJfi.  F.  delTHe  et HL 
terni  a idolatro  > quale  fe  FteJJ a fi  confai  ro  à (tritio  .•  et  e fi 
fendo  daltitteffo  padre  defiderata  per  moglie  > fe  ne  fuggi  co 
S.  Qereberno  in  Fiandria  : La  quale  poi  ritrcuata  dal  padre 
vel  territorio  Qhelenfc  3 con  il finto  fu  fatta  finta  martire 
di  Cbrifio  Adi  3 0. di  fuedo  : Ma  poi  ad  altro  tempo  in  quello 
giorno  mede  fimo  fu  tranfiportato  il fiuo  corpo  nella  citta , do~ 
tte fiorirono  di  molti  miracoli , V-  quiui  e fi  fi  a di  grandi] si- 
mafolennitd . 

, 11  trigciimo  giorno  , dopporvfcita  del  populo  dell’Egitto  j Iddio 
gli  manda  gran  coppia  dì  coturnici,  Ex.I6. 

In  quello  giorno  x.  doppo  i’Afcenlìone  Tanno  nel  quale  fu  morto 
<Jhrifto  fu  celebrata  la  Palqua  delle  fettimane,detta  delle  Penrecortc  t 
nel  quale  gl’A  portoli  riceuerono  lo  Spirito  Santo. 

{ Si  celebrauano  facrificij  da  Romani , nel  circo  a Gicue  i & a Mere. 

Gli  rtmulacri  di  giunchi , & di  terra , chiamati  d’Argini,  fi 1 d’cfcil- 
Je  fi  gettauano  ogn’anno  in  Roma  dal  Ponte  Sublicio  nel  Teucre , al- 
cuni gli  pongono  a 14. 

Erano  apprcfl'oRom. le  ferie  de’  Mercanti , fecondo  alcuni  in  que- 
rtodì  : (/  perche;  in  quello  giorno  fufle  fiato  dedicatoil.Tempiodi 
Mercurio^,  come  vogliono  Liuio , $ Fello  ; ouero  perche  in  tal  giqr- 
no  nacque  Mercurio  , eflendo  che  quello  per  la  fua  eloqueza,  fi 1 ciar- 
lare , forte  eletto  Iddio  fopra  Mercantie , fi 1 Traffichi  • 

Nel  tempo  del  Decemuirato  in  Roma  in  quello  giorno  li  Magirtra 
ti , pigliauano  Tinfegne  di  loro  ©ffìcij  ; Si  per  quello  tali  dì  erano  fat- 
ti celebri  nèl  uolere  pigliare  imagiftrati  circa  gl’annidi  Ronii  3°3* 
Il  Tare. 

C.Tlautio  Fig.  di  T,  Troiaio  Confai,  trionfa  de  gl" (terni ci , tarmo  di  Ro* 
ma  19 5*  * * ' . ■(  . 

T . rcfpjjìano  Ce  fare  in  quejìo  dì , fecondo  il  conto  di  molti  » pigli*  lo  primo 

cerchio 
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cerchi o del  Muro  di  Hìerufalem^doppo  ma  gran  mrtàlitkd*'  futi,  & dilli 
Trmcipi , IoJ.  hb-6.  cap-u.  redi  adì  3* 

Fhuio  ^ iuthare  Re  de’  Longobardi  con  bcDi/f. pompa  tappreJJo  Verona  te’e» 
fra  le mnge  conTheodotmda  rFigUtloU  fiòatiMcà&cdì  Bonaria, Ceto. 

Valentimano  Imp.  il  giouine  muore  iti  di  di fabbato  • 

Benedetto  y.  Tapa  , muore  Cannò  68  5 . 

Marmo  tj.Tapa  muore  ranno  9^6.  , , ^ ; 

T Chrifliani  [eguali  con  la  Croce , cominciano  àd'affediarè  ììicea,  taif.  1097.' 

La  città  di  Recanati  nella  Marca , ejfendofi  refa  alla  Chiefa , fi/ouinata  da  i 
faldati  di  quella , Canno  1321. 

Clemente  vi.é eletto  Tapa , ranno  1 3.42, C,aur.  : V ' [v 

VuencesUo  Imp.detto  Clngnauo  è remòjjd  totalmente  dalCammiJìrationc  del 
t imperio  Canno  1400. 

Giorgio  cC ^4 mbofa  Cardinale  di  Roano , in  cmìjìaua  tutta  Cduttorità  di  'Fran- 
da  , al  tempo  di  Loaouuo  xij . muore  in  leone , l'anno  1510.  Bonac.  iju, 
Tom*.  . .t\r*  . WKTfcil 

Giorno  ló.x’pij.  'kaf  C.^urJtum.xq.  y K 

V|MHH  B xldo  TJefi.  di  Gubbio 3 doue  òfefia  tuTUtUrt , O* 
primaria  3 doue  continuamente  affarono  di  lui  mira 
coli  3 fior)  al  tempo  d’ AleJJ andrò  iij.  Papa. 

'Donnolo  njeficuo  Qenofnanenfe  3 fitto  il  T{c  Chilpertc & 
eli  Francia , il  quale  molto  chiaro  di  miracoli  3 già  e vecchio  * «* 
muore  il  primo  di  Decembre . M<*  molti  martil.Latinì  lo  Pon- 
gono in  quello  dì  1 

Aquilino Vittoriano  nelf  Iffauria . appreffoìlFiuà 
tndjjkuro  r ' 


'Pelegri  no  •vefcouo  Àntifiodorenfetal  quale  gli  fu  taglia- 
ta la  tefla . 

M ajfima  rvtrg.  la  quale  piena  di  beote  virtù  muore  ncB$ 
farti  di  [riuli. 

JJJìdoro rvefcouo  itt  Treccha\  * '3  t0"1  ' ' • ~ ' ' ; ■"* 

Caffi 0 } Vittorino  cC  cAruernìa . 

iuj  Hono. 


Digitized  bJ.Crootfì 


di  Xf  0 A > ^ 

i H onorato  Vtfc.  Ambiano  in  F rancia . 

. jf  l giorno  di  Pentecofle  boggi  3 fecondo  Alcuni}  raccorda* 
to  3 quando  in  Hrerufper  lingue  di  fuoco  difcefi  lo  Spirita 
Santo  -ifopra  i cento  e •venti  difcepoli . 

Iddio  fece  piouere  la  Manna  al  populo  nel  deferto.  Exo.  1 5, 

M.  ^Aurelio  ulejfandro  rJufhiamato  ecfore  da  ^liogabato  Imp.  fanno  iipi 
‘ytltrifcriuonoa  it. 

' Rodolfo  Duca  di  Borgog.  Quale  per  dot  amù  fi  baueua  yfurpato  il  Regno  di 
trancia, muore  Canno  927*  , . .....  , ’ .„ , .L 

Ciò.  Maria  Duca  di  Milano,  è morto  dà  Congiurati;  netta  Cjjicfa  di  S.  Gotti- 
frrìo Varato  1 4 r i .Gian.  ‘ . ^ 

^JRcrgatno  c tolto  d Veneti  ani,  da  Lodou.Rc  di  Fratte faimp  i Jpo.  Bonac. 

,2JM  . mài*  ? . Ó.UV-.i  I ' 

Giorno  n.  xut.Kal.D-  aur.  num.i.  r 

SrÀO^Mf/Ùjèaììà^'dO'atri  in  0Q. 

.avì-.g:-.?  ■-  v>.>a  T;  r* 

i-XntWwfr*  dtudmo  i($utptr* 

de* primi  nelPaU^a  tùpftMwlmp,  in  Pi/a  percfnfe/fare 
Cbrijlfpatì  molti  tormenti  30*fu  dato  alle  fere , le  quali  fi 
fecero  manfuete , ultimamente  fu  decolato . 

^ Syro  njcfc.di  'Pania  3 'redi  a p.di  Decemb. 
rPapia  -refe,  in  Hierapoli  3 di/cepolo  di  San  Giouanpi  IL 


t«v 


a*  : W 


La  tran  sianone  di  S.  'Ber ar  din  o da  Siena  3 dell'Ordine 
Minore. 

j&WMt  «*fw  * %*&***  >*': 

Jcoui  di  diuerfè  città , mandati  a predicare  laparola  a da-, 
dio  da  S.  'Piero  3 & Paulo  : i guelffurQMjatti  Martiri  in 
diuerfimodi . ' , v..,~  v 

*****  w V.Y,  - V0€ 
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Noè  Tanno  della  vita  fua  doo.per  commandamento  d’iddio  entrò 
Dell'Arca  con  tutti  i Tuoi  : & coli  nel  inedefimo  giorno  incomincia- 
to à cadere  grandirs.pioggie,Cen.7.  Alcuni  dicono  parlando  piu  di 
tontamente , che  fu  l’entrata  di  Noè  nell’  Arca  il  g-orno  x.  óc  che  in 
quello  incominciarono  poi  a calcare  le  pioggie.  T are. 

Baiedetto  primo  £ eletto  Papa  l’anno  5 77. fecondo  il  Sigo/u  è creato  adì  i.di 
Giugno  5 75 . 

Eugenio  ij.è  errato  Tapa  Vanno  824. 

Giouanm  xxi.Tapa  muore  Canno  1277. 

Gioitami  xxiij.  è creato  Tapa  m Bologna  ramo  1410.  chiamato  prima  Bai* 
dajjarra  Coffa  Napolitano  . 

Federico  Gonzaga  primo  Duca  di  Mantoua  nafte  Tarmo  1 5 00. 

finita  Bollano  moglie  doppo  il  repudio  di  Caterina , di  H etimo  vii) . <f  Inghil- 
terra , public  avutile  i decolata  per  colpa  d'adulterio,  con  il  fratello  di  lei , & al- 
tri Canno  i)  $6»  JIl 

Giorno  it.xv.^al.E,  ’V 

V Ertati  fio  mart. fiottine  di  1 /.anni  di  damerino  fotta 
De  ciò  Impfu  con  lunghi 3 & afpri  tormenti  martori - 
T^ato  d’Anthtoco  regulo  di  Camerino  con  dieci  altri 
tompagni:  le  Jue  Tfeliquic  doppo  tanto  tempo  furono  ritroua 
te  nella  fudetta  città  a 2 a.  di  M arzp  fanno  jj/S.  & iui  è fe- 
lla principale  3 & tutte  Ilare . 

Sopbonia.  Vrcfeta  3 quale  morì  in  Ricrufalem  al  tepo  del 
*2\e  Gioachimo F.di  Giofta . 

* Dio/coro  Lettore  mart.  quale  in  Egitto  per  la fede  patì  fi 
uarij  3 O*  afpri  tormenti 

Fthce  Vefc.O*  mart  .in  Spoleto  da  CMaffiAmp . 

Li  Giudei  principalmente  li  ftudio/i  celebrauano  quello  giornoj 
con  conuiti . Quale  numerano  dal  Manipolo  offerto  il  trigefimoter- 
20  giorno  ; per  quella  caufa  che  già  la  pelle  haueua  confumati  piu  di 
joooo.Scolari , Se  circa  a quelli  dì  lì  rimette  • 
il  Natale  di  Giouc  Aminone , 


BB 
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' Si fagliano  da  Romani gl’Agoni alano. Gaur.  ‘ 

T.  Manlio  F.di  L.Imperiofi  Torquato  la  iij.uolta  Confi.  trionfa  de  L atini,Cam 

pani,  Sidicini,&  frutici  l'amo  di  Ro.  41 J. 

Benedetto  iiij • Rom.Vapa  more  l’anno  904  .adì  ^Aprile  po^.ficrme  u Stg. 
Henrico  V.  Imp.  muore  tan.nr  7.  altri  al  primo  di  Giugno. 

Giouanrù  nifi  F.d'Hcnrico  ij.Duca  cC^icquit.cr  Conte  Tittauienfe  è coronato 

Re  Unibili. Fanno  1200.  . 

Francejco  primo  Valefio  poi  Re  di  Francia , piglia  per  moglie  C laudta  Ftg . dt 
Loduic.xij. l'anno  1 5 14 .Ter  la  quale  poi  nacquijlò  il  Regno. 

Giorno  1 p.xiiij.  K al.  F.  A ur.num.  ix. 

PVdentiana  uerg.  comm.  dalla,  Cbie/a  3 & P udente  : 

* Vudetiana 3 quale  chiamano  ancora  potenti ana  yerg ; 

7 {om.F.di  P udente , quale  fu  difcep.di  S.Paulo3& lei 
forella  di  S.PraJfade : quale  Rudente  con  tutta  la  fua  fami- 
glia al  nu.dip6.fu  battezzato  da  Papa  'Pio  5 & fintamente 
muore , fatto  e Antonino  P/<* . 'Potentiana poi  hauendo  patito 
molti  tormenti  3 & per  hauerefipeliti  tanti  martiri 3& hauer 
date  tutte  le  fùe  facoltà  a pouerh  muore  con  gran  fintità. 

Calocèrioj  O*  'Parthenio  Eunuchi 3 eTrif  onia mog.di  De 
ciò  C aloe, era  Prefide  Cubiculari  dell' Imp. e Primicerio, no  U9 
ledo  facrificar  Idoli  fur fatti  mart.  di  Chr.dall' ifilejfo  Decio. 

'Pietro  Ce  le  fin  0 pa.<-u.di  queflo  nome,  nato  in  Puglia  di 
bafpff. /àngue  Pietro  Morone  detto  prima  ornatore  della  vit* 
Eremitica3che  3 uin  .primi  fette  richiufi  in  una  f offa:  poi  fat- 
to Sacerdote  *- vijfe  nefìAonte  dt^Apronegra  tepo,co  ogni  fili 
tudine-.poi  ritirato  fi  nel  ^Hote  della  M aiella  ripien  digra  mi^ 
rottoli, fu  infitutore  dell’ or  dine  detto  Cele  filino:  finalmete  fi  a 
do  di  nouo  nel  M ote  di  Morone 3 trouddof  in  Perugia  il  Colle- 
gio de'  Card. in  tuga  di  fior  dia  per  C elettione  del  'Va.  ejfendo 
abfente  è eletto  P a.et poi  coronato  all' Aquila  a 2p.*Ag'r*94* 
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quale  poi  fpontane  amente  rinuntiò  al papato  i iSDeccmb  fu 
poi  ricbiujo  nel  Gattello  di  F umane  per  Papa  Poni/,  per  die^ 
A mefi3  doue  l'an. dell' età fua  ós.in  quello  giorno  muore  l'an. 
I 2 96. quale  poi  l'an.  13 13. fu  collocato  nel num.de  Santi 3 da 
Papa  Clem.  V.  vedi  a 6.  d' Aprile 3 a s.Mag.  da  Lup.  il  Zitti, . 
dice  da  'Papa  Giouanni  xxij.  in  A uign.  l'anno  1328 . la 

fua  fetta  odi  18. 
tAdolfo<~ucfcouo . 

. Giouanni  mart.  et  A.ntbìoch.  de  Ili  primi  della  città  'Elia  F. 
di  T beodofia  fetta  J{enia  nel  Vaganefmo  , t?*  gran  Capit.dì 
Majfim.in  \lejfandria  : illuminato  da  Cbrijlo  net  * viaggio  , 
&*  connertità ì patì  poi  molti  & inauditi  tormenti , o*  piti* 
m amente gettato  nella fornace  3futrappaJfato  conte  lande  3 
fitto  il  Prefi  d.  F lauiano,  il  fuo  corpo  è in  Zlenetia. 

PDunttanovefc.  Jnglefe  fino  biUtJfìf angue  3 nutrito  nella 
Corte  del  T{c  Etbelttano3  eruditijjì.in  ogni  forte  di  Difcipli- 
ne3etgran  Mufico:  qual  poi  fi  fece  Monaco  3 poi  eletto  A bb. 
fiotto  il  Rff  Edemundo:  poi  J cacciate  dal  T{e  Eduino 3 è richia 
mato  dalPeEdegaro ,e£-  è creato  rvefi. della  (Jbiefa  Zluigor - 
mienfi3  & L an  doni  enfi  infi eme  : vltimamente  zArciue/.Ca L 
taunenfifiuomo profeta  3 & neramente  dittino  inognicofa. 

luone prete 3 & Qofejf.di  Brittag na  da  T recca3nato  mol- 
to nobile  3c  celebratìfilurijc  of. Giudice  3<&  tAuocato  depoueri 
fitto  Eihppo  il  Bello  R?  di  Fran.  circa  gl' an.  di  Cbri.i  1 8 s. ri- 
nuncia poi  la  profejfione  pegale  3 venne  al  Presbiterato 3 con 
grandijfi.afiinenzj.yC  finti tà^  muore  in  quefio  giorno: qua 
le  poi  C lem. vi .Papa  in  quitto  me  de fimo  giorno  lo  colloco  nel 
num.  de  Santi  l'an.  13 +7.  Alcuni  dicono  che  la  fefi a di  quefio 

BB  ìj.  Santo 
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Santo  cade  a 27.  d tAgoflo  3&  eh  e è fella,  tuttellarc  d fudìo 
f gio  uinetti . njedi  iui . 'Dicono  alcuni  che  queflofufra- 
te  del terrfOrdine . Finalmente  muore  l’ann.1330.  detteti 
Jua  so. 

Tubiluftria  facri  a’ Romani . Ouid. 

Il  Cane , o Orióne efee , II  Cane  Erigone 

leone  Ifauro  ^ugufio  muore  l'anno  54.0. 

Carlo  v. detto  il  Sauio  è [aerato  Re  di  Francia  in  Remi  con  Ciouamu  Borbotti* 
fua  mogi  anno  1364. 

Cbaliide  città  principale  dell' I fola  di  Negroponte , chiara , & molto  celebre 
per  la  morte  (C rinfiorile,  è prefa  da  T urihi,  con  grandijjtmo  danno  de'  Cbriflia» 
ni  » l'anno  1 470. alcuni  difiero  1471. 

La  grana’ firmata  Turcbcjca  circonda  l’ ifola  di  Malta,  Cafade'  Cauallieri 
Hicrcfo!. miteni  iti  quefio  giorno  : ma  nonfcefero  in  terra  ,fe  non  a 2 j.  di  quefio 
per  il  porto  Margafirocco , doue  fletterò  poi  con  gran  damo  loro , &dt  Cbri» 
fiumi ,fino  a 7. di  Scitcmb.i  anno  1565. 


t’-  Gior.io.xiiij.Yial.0 . 

- .'ù  >V\;»\  v.r  ,q\.  . \ . : • aÀ.*1.  .»* 

BErardìno  CtfeJJ.  molto  celebrato  etfprejjo  Stufici,  - 
Vfato  in  Siena!  an.  1380. a S.di  Scttemb.a  Majferna 
di  Qafà  Albata . Piglia  l'habito  Minoritano  3 del 
1 40  /.£?*  fu  fatto  riformatore  del  dett  Ordine  3 quale  poi  il - 
luCiro  tutta  l'Italia  con  le  Jue parole  , & effempio  della  fu* 
fatti*  evita  : Tfifuto  tre  vejcouati  3 muore  nella  Qittà  dei- 
fi  tAquila  fian.  1 443.  Altri  dicono  \ 444.  dell'età fùa  ó 3 • O* 
per  Papa  V piccia  Vfu  connumerato  nel  luoco  de'  Santi  » adì 
ii. di  Alaggio  I4JI. 

Babilla  'vergine  5 & martire  : Altri  dicono  Baftlla , Imi- 
tatrice di  S.  Eugenia  3 infrutta  da  P rotho  3 @*  Iacinto  Nepm 
di  Qalieno  Jmp.  quale  r inunti  a il Jpofò  terreno  Pompeo3per 

elle • 
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tllegerfi  di  Celejle  Chrisio  , & per  comdtielamento  dì  Qalit - 
no  per  quello  fu fatta  mar  tire , 

Theo  doro  vele,  di  cPauid:  ULuHapoco  i copag.mart» 
Tbanddio  mar  t. in  Trancia  nella  città  Ne  ma  ufo . 
tAuflregifillo  <■ vefe . Bilurgienfc  , allenato  in  córte  da 
Gutranno  Re,  0* poi  elletto  virciucfc.fa  huomo  digrandtfà 
fima  fornita . 

Iouanni  mart.  Vtfiejfo  forfè  di  q nello  di  i p. 

Eflcndo  che'l  populo  d’ìfrael  fufle  ftato  vndici  mefi  e 20.  dì  al  moli 
teSinai  in  qucfto  giorno  eflcndofì  eleuata  vnanuuoladalTabernacu 
lo , pigliano  il  fegno  del  partirle  : c coli  pigliano  la  via  per  tre  dì  net 

deferto  Nu.  9. 

Si  celebi  aliano  da  Rom.  gli  tubiluftri  a Vulcano . 

Sergio  iij.  Papa  more  Canno  913. 

Lo  Joule 0 detto  il  trafmarino  F.  di  Carlo  il  fempUce , è confettato  Ite  di  Tra** 
eia  à Leone  Can.pip. 

Federigo  ij.  Imp.è  tolto  via  dalT Imperio,  & in  fuo  lineo  ipofio  Umico  pria 
cipe  di  T uringia  l’anno  1 : 4 6. 

Nicolò  di  Rengo  Tribuno  , ò Signore,  0 Tribuno  di  Roma , è ammalato  nei • 
fama  1345. 

Sigismondo  F.di  Carlo  ii(/ . Imp.  è coronato  ht  Roma  da  Eugenio  iiij.Vapa  Re 
de'  Rom. & d Ungheria  ,&  di  Boemia , C armo  1431.  altri  dicono  1433.  a ij# 
di  Giugno . 

"Pietro  Bembo , padre  delle  lingue , nafte  Tanno  1470. 

Prima  arriuata  della  prima  armata  di  Portogallo  con  tre  N aulii/  in  C alienti 
folto  la  condotta  di  V afeo  della  Gama  C anno  1498» 

« Andrea  Gritti  è creato  Dofe  di  renetta  Canno  1523. 

Cofmo  tj.  gran  Prencipe  di  Tofcana  F.  di  Francesco  Medici , & dì  Cloasma 
J’ Muftria  nafte  con  aUegregTa  gronda  fuma  di  tutti  i populi  : peri  quali fi  fecero 
tante  falconiti,  l’anno  1577. 
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Giorno  2 1 .xìj.kdl-  aur.num.xrvij. 

TImotheo,  H ipolito , 0 Eutbichio  diaconi,  quali  predi- 
cando Chri.fur  mart.  in  Mauritania  Cefirienfi . 
Polioto,  Vittore, e Donato, in  Cefirea  di  C apa  dacia 
Seco  dina  mar.in  forduba:  MauritioQonfeJf.in  Trecca  . 
La  translatione  del  B. Paulo  da  Confi antinop. in  Veneti a 
in  S.Georgio  tanno  1222. 

Theopopoyefidi  Vficomedia,  et  S'me fio  mart.  fitto  D ■«?/; 
Hofiitio  richiufi , 0 ConfeJfiPrancefe  yqualefiantiaua  a 
ducerà  , huomo  di  miracolo  fi  aftinctia, (fontane  ametc  flan 
do  ligato  fimpre  alle  catene , 0 rinchiufi  m aina  Torre  : do - 
ue  chiaro  di  fiirito profetico,  0 di  miracoli  muore  • 

Co  fiatino  Mag.Chrifiianiflmp.fi  celebraua  in  quello  gior 
rio  da  Greci, apprejjo  loro  era  collocato  nel  nu.de  Santi.  S opli. 

-Si  celebrammo  gl’Agonali  da  Romani , Ouid. 

^tgabito  primo  Tapa  nomano , muore  in  ConfiantinS  amo  335. 

Seruilio  Tapapriuato,  & [cacciato  muore  l'anno  538  .del  quale  fifa  comm . 
nclLi  Cbiefa  R om.a  20  .di  Giugno,  yedi  a 7. di  quejl». 

Lodouico  Tio  Re  di  Frane. F.  di  Carlo  Mag.muore  in Magongaf  amo  840.  - 
Capua  è prefa  da  Richardo  N ormando  C anno  1061. 

•Henrico  V. quale  ancora  iiij.  fi  chiamaua  Imp.  muore  fntmo  1116. 

Hermolao  Barbaro , huomo  in  ogni  forte  di  feientia  Dottijfi.  & Tatriarca  di 

i/tquilea  nafee  l’anno  1454*  ..... 

i Vna  grand'armata  Turcbefca  ajfalta  Rbodi,  fotto  gl aufpitij  di  Maometto  ij. 
Imp . de  Turchi , ma  in  damo  l*anno  1 47  2. vedi  2 3 . 

Bologna , ejfendofi  ribellata  alla  Cbiefa,  & a Tapa  Giulio  ij-fi  rende  a Bentiuo  ■ 
gli,  fanno  15  11. 

Filippo  ij.d'^uflria  Re  di  Spagia  F.di  Carlo  V.mfce  in  Caftiglia  lan.  1 527. 
Siena  città  di  Toftana , doppo  un  Itmgo , & afpro  affedio  fi  rende  a gt Impe- 
riali , & a Cofmo  Duca  di  Fioreirga , l’anno  1555 . vedi  all  .aprile. 

re». 
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Giorno  22.xi.KaLB.dur.num.  *vi. 

G Julia  mart.  compag.  della  rB.  Eulalia  mart.in  Bar  et 
Iona  di  Spag.  da  Dati  ano  V refi  de  3 fitto  Diocletia- 
nojmperatore.  s ' y • . • * -t«v 

Vn  altra  Giulia  Tunica  fi  pone  da  M arti  log.  la  guaterà 
firua  di  Eucb  0 Syro^qual patì  in  C orfica  il  mart.in  croce > et 
ilfuo  corpo  fu  portato  ne  ITI  fila  diUorgona  : poi  per  opera  dì 
*Antia  moglie  del  Re  Defi  derio  condotta  a Brefiia . 

C aH  0 3 & Emilio  mart.in  Africa  con  il  fuoco . . 

tìelena  <■ verg.altri  là pong.  1 21. e Romano  pjt\  in  Antifio. 
E auflino , o*  T bimotheo  in  7 \oma . 

Lupo  ruefi.Lemoniccnfi . 

Volocronio  con  i comp. mart.in  ‘Babilonia fitto  De  ciò. . 

Martiano  terzp  tArciuefi.di  Rauena  di  baffo  /àngue  3 ma 

dì  gran  fpirito  3 & fintità^  muore  Canno  127 . 

Volendo  vindicare  Iddio,  & caligare  il  mormorio,  & la  diffiden- 
tia  del  populo , con  il  fulmine  accende  l’vltima  parte  de  i campi , & 
eflercito.  Num.ij. 

Fu  dedicato  ilTempio  in  Roma  alla  Fortuna  Publica.Ouid.  ! 
Si  faceuano  i Luftri , o le  procefrioni  per  le  biade. 

Conflantino  Magno  Imperatore , mentre  s’apparecchia  a far  guerra  a Tifoni 
muore  in  Nicomcdia , l’amo  3 41.  altri  dicono  33  6.  altri  337.  altri  340.  re- 
di ancora  an. 

Sipfmondo  Re  di  Boemia , & et  Ungheria  è coronato  Imp.  'm  Roma , da  Tapa 
Eugenio  VXamo  1 43  a .altri  a 31  .uedi  ancora  a 20. 

Si  abbruggiano , & concimano  in  Venetia , nella  folemùtà  della  fiera  di  San 
Marco  molte  botteghe  nelTtfiefla  TiaTga  di  San  Marco , con  grandijfi.  danno  de’ 
Mercanti,  l’armo  1574.  «...  ' 
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Giorno  jj.x.Kal.  C, 

DL.fi derio  wefi.  & mdrt.  coni  compagrvefi.Vmgo^ 
nienfe , martoriato  da  hAodogifio  T$e  de  Vandali) 
con  molt  altri  della  fua  rPlebe. 

Epitafi  o •vefi.O*  Baftleo  nella  Spagna  . 
lAercunale  ve  fiotto . 

Theopompo  *vefi,  dà  Decerne  dia,  & Sine  fio  y il  quale  erm 
Mago  3 & prima  fi  cbiamaua  T beone  : quali  fitto  D iocletia- 
no  imperatore  , f vnofu  decolato  3 £r  l’altro fipclito  in  ter- 
ra uiuo. 

e fi  derio  ve  fi. di  Lione , fipehto  a Vienna . 

Guiberto  C onfejf.  Jguale  era  Germienfi , al  tempo  dOt- 
tone  primo  3 £r  faldato  poi  monaco^  e> fondatore  deimo - 

tì after. Gamblacenfi, fatto  con  le  proprie  facoltà  : doue  more 
con gran fimtitàl 'anno  962. 

Simon  fratello  di  Giuda  Machabeo  ,'Cfp  ugna  la  Rocca,  fc  fortezza 
• Hierofolimitana,  ha uendone cacciato  il  prefidio  d*  Anthioco  con  al- 

legrezza della  città,  & coli  fi  coni  mandò  che  ogn’anoo  fi  douefle  ce- 
lebrare quello  giorno . primoMach.j.  P 
» Sifaceuanoin  Roma,  gLTubiluftri , quali  fi  chiamauano  ancora 

luftri,  nelli  quali  le. trombe  fi  purgauano.  Var.  Ouid. 

Vn  collume di  facrificij  fi  faccua  per  lafuga  di  Tarquinio  Super- 
bo. Kal.Gaur. 

* Michele  lmp.di  Conflantin.è fupcrato  li  i Bulgari  » effendo  lor  Capii.  Crwato 

. fanno  80 6. 

Henrico  V.lmper.  muore  in  Traiettojarmo  z 1 07.  filtri  1 1 inoltri  11  *6. 
altri  a 2i. 

Maumetto  ij.  Imp.dc  Turchi , congraniifs.  armata  pone  T afelio  a Bbodi , 
quale  TaffliJJ'e  per  tre  mefi  molto  afpr  amente . Ma  poi  abandonò  Titrtprtja , con 
grandini,  danno  del  fuo  esercito , Tanno  1474.  vedi  a 21. 

tre  jùa  è tolta  a Venet.da  Lodouico  xu-Re  di  Frane  d'anno  1 5 op.Bon. 

. Francefco 
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Trancefc»  Donato  Do  fe  di  Yenet\a>  muore  l'anno  15^3. 

Tanto  iiij.  Napolitano  prona  detto  Gio  Tiero  Caraffa , il  Giorno  dcll'^Jcat- 
ftone  è creato  Ta pa  l'amo  1555. 


C T bollai  anco  ai  neroac  i gerarca  > muore  in  j\n~ 
thiochia . 

e Donatiano , & Rogatiano  fratelli  martìri  in  Francia  *. 
nella  città  V^annetica  sfotto  l^iocletiano  fono  con  Vari}  tor 
menti  morti . 

Zoilo  j Seruilio  , F elice*  Situano  , O*  Dioclet.mart.nel~ 

fllliria . 

Qiouanna  moglie  di  ChuT^a  ■> procuratore  di  Herode  An~ 
tip  a , di [cepola  di  C brillo:  quale  doppo  C A feenfone  miniflrb 
à cDifcepoli , o*  muore  in  pace  in  Wierufalem:  della  quale 
tic  parla  Luca* 

Vincendo  mart.  nel porto T Romano . E le  ut  ber  io  Papa . 

lAnolino  guardiano  della  prigione , tip*  tre  T ri b uni  dell'io 
fleffo  luoco  3 conuertiti  da  papa  Vrbano  3 quale  era  detenuto 
nelle  catene  j fatti  morire  à Roma . 

La  trans  lattone  di  S an  rDominico  in  'Bologna  3 al  tempo 
di  Greg.ix. 

Fetta  alla  Fortuna  Public*.  Kal.Caur. 

Vn’alcroRegifugiodi  Rom.Ouid  perocheagli  piu  pare  ch’in  que 
fto giorno  foderò  flati  Scacciati  i Re  di  Roma» 

Grande , & mifcrabil  rotta  de  gl' Atheniefi  fatta  in  Sicilia , a!  fiume 
A fino , ouero  Afincra , ettendo  Jor  Capir.  Nicia  > Sedi  qui  venne  che 
«gn’anno  i Siracufani , qucfto  giorno  il  celebrauano  per  /bienne , Se 
faccuafi  gran  fetta.  Tare.  Vcdiancora  24.  Lug. 
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Giorno  Na.ale  di  Thimoleonte  Prencipede’Siracu'am.  ' 
Othoneiij.é  coronato  in  Roma  Imp.da  Greg.V  .Tapa  ialino  1000. 

Vittore  itj.da  Beneuento , Monaco  dì  Monte  C affino  di  5,  Benedetto  ffiuomo  di 
granditfi.fantità  è creato  Tapa  L'anno  ioS6.flandom  ancora  Clemente  V, 

Tace  fra  Tifloirfi , & Fiorentini , nella  quale  quelli  rendono  molti  luochi,& 
accettano  la  guardia  de’  Fiorentini , l’anno  1 3 zp.ViU. 

Odoardo  V.F.di  Odoardo  iiif.di  età  di  xi.anni , non  ejfendo  ancora  coronato  , 
ferfraude  di  Richard»  Cloccjlrcnfcfito  Zio  , quale  poi  prefe  la  corona  Reg.  infic- 
ine con  liicbardo  fuo  fratello  è vccijò  nella  Rocca  di  Londra  l’anno  1 4 8 j . 
Faenza  è ritolta  da  Tapa  Giulio  ij. a Venet.  l'anno  x 5 09. 

Francefco  ^ tlidofio  Card. di  Tauia  Leg.di  Romag  è morto  in  Rauema  da  Fri 
cefco  Maria pr.tni  D ica  d’ V riamo  l’amo  15  li. 

il  Sig.Sigifinondo  Molateli  a tnuejluo  con  un  fafc’.o  dHicrba  in  fpalla  entra  in 
tùm  ni , Cr  je  ne  impatronifce  con  il  fattore  della  parte , fannec  .522. 

Grandine  molto  fpauenteuole , & molto  notabile  cadde  dal  Cielo  nel  Tcrri.d !» 
Rati  ernia  , & aliti  btochi  di  Rom.che  dicono  uè  ne  furono  pe?Jl  fina  di  1 1 . Lire 
ne.  Ltoto  detto  San  Michele  con gran.liffi. damo  di  q tei paefi  Canio  1 5 77. 


Giorno  2 x ’~oii].fal.E.Aur .nu.ìij-  * 
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Virano  primo  *Tapa . e m Art.  comm.  dulia  C biffiti  jfa. 
ma.xuiij.da  Pitlro3tjua/efia  martoriai»  T^o.co  mof 
t altri fitto  iA  teff. Imp. altri  dicono  fiotto  Ehogabito  . 
Salente  mog.dt  Tcbedeo  madie  di  lacobo  ntag.<&  di  Jean 
vi  zApcfiloli3  muore  in  quefil 0 dì. 

Si  fa  ancor  boggi  memoria  et  alcuni  di  M aria  et  bJfetr. 
Nichelio  3o'Jfie  e rio  mar  t. di  natione gotho  3ejuale  in  Tarr- 
venia  da  gothi  in  fi  deli  fati  molti  tormenti  per  C bri. & al  fine 
fu  abbruggiato . 

Mtttio  Abb.in  Egitto •,  di  '■un  altro  Multo  ancora  fifa  me • 
moria  molto  celebre  per  la  fiua  obedien^a . 

Dionigi  yefic.eft  Milano  3epu  ale  da  Confando  E. di  Confila- 

tino 3 per  la  fede  fu  confinato  in  Cap  attoria  3 doue  morì  : <ts*lt 
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Heliq.fur  poi  ripor  (ai  e al  tempo  di  S.xAmbrogio. 

P affettato,  ?Jaicntio  con  altri  doi  martoriati  nella  Mj- 
{'*  , mila  città  'Boro  fi  oro  . 

'Ltnobio'vefc.nato  in  Fiorenza  a 27. di  Qen.l'an.  33 1.  or- 
dinato Diacono  della  S.CbieJa  Ro.da  Papa  Dama/o  di  anni 
38. poi  eletto  njefc.di  Fiorenza  ■ hauendene  4 1 ./  an.di  Qhri . 
37  ó.  Finalmente  molto  chiaro  per  la  fua  fàntaMÌt  a more  nella 
fua  città  l'an.  42  4.dellarvitafua  8p.in  Fiorenza  fu  ordinato 
que  fio  giorno  fefliuopcr  Andrea  fuo  Succi  fiore , nel  dì  della 
fua  translationt  d 'ori altra  Cbiefà  a 26 .dtgen.poi  di  nouofu 
yortato  il fuo  corpo  doue  boraripofa  con  grandiffi.  cer emonia , 
dotte  fi  trottò  prefinte  tutto  il  fontilio, fi  de ’ Greci,  come  di 
Latini , quale  alFhora  fi  cele  braua  in  fiori an.  1 4 3*. 

La  Translati one  di  San  Francefico  in  Affi fi.  Boni/ .Papa, 

La  Translatione  di  S. Stefano  da  Confi antinop.a  Veneti 4 
in  S.  Giorgio . 

Anthelmo  yefi.ìnglefi  di  fplen di difft.f angue , 6*  difiirpe 
locale, ornato  d' ogni  qualità  di  lettere  Sfatto  monaco. poi  pjt 
te, fitto  Sergio  Papa.poi  eletto  've fi.  Schireburnenfi  : Ghiaie 
morì  molto  piu  conofiiuto  per  li Juoi  miracoli , Fan. 7 op. 

tAgoflino  wefi.O*  Confejf.  JQuefto  fu  dal  B.Greg.  primo 
Papa  con  FAI  dito  Delegato  in  Brit  fannia  per  la  conuerfione 
di  quelle  genti  al  tempo  del  Re  Edilberto  : il  quale  battendolo 
convertito  alla fede  con  la  fuagente  . Fu  ordinato  il  primo  A r 
cittefic.de  gt  Augii  nella  Otite  fa  Dorouctuenf qual f umor - 
to  celebre  peri  Juoi  gran  miracoli , & finta  svita. 

Fa  porto  in  Rami  il  Tempio  alla  Fortuna  Publica,  Ouid. 

Principio  dell’Eftace,  fecondo  alcuni  • 

5c r. Trito  Re  de’  Rjun.la  ij. volta  trionfa  de’ Tofcam  Tom:*  dì  Roma  1 8 <5  • 

CC  tj  Al- Mar» 
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M.  Marcello  è amma'^gato . Ser.  Sulp.  '• 

Stefano  y.TapaRom.  muore  forno  891.a2i.il  Sig. 

Leone  V.  i eletto  Tapa , detto  prima  Hiltbprando , buomo  dì  gran  Dottrina  , 
& di  gran  coniglio , ripieno  di  molte  calamità , muore  in  Soler no , C anno  1085. 
u tUffandro  uvj.Tapa  muore  a Viterbot  l’anno  n 61. 

Tio  V.Tapa  , Filippo  ij.d’Uufiria  Catolko  Re  di  Spagna , & la  Repub . Ve- 
ntilano fi  yuifcono  infime  contro  il  Turco  t l’anno  1571  .altri  dicono  aio. 

Gì  or.  ìd.utj.  kal.F  .aur.num.xi. 

E Le  ut  b crio  'Papa  3 &■  mare.  comm.  dalla  £ hiefà . Da 
quello  fu  conuertito  Lucio  7\e  d' fughi  Iter.  0»  fu  Gre 
co  da  Niccpoli  xiiij.da  Pietro  } patì  per  Chr.inppma 
fòttoQommodofnip.tan.iló. 

Quadrato  uefc.0*  mart.pu  Ttefi.d* Atbenc  difcep.  degli 
nApofl.  Succejfc  à Publio  fu  intorno  dtgrandijf.  e mara~ 
uiglio/à  dottrina:  0* preferito  ad  * Adriano  Imp . un  librò  in 
dijefa  della  fede  Chrifi.dal  quale  poi  fu  fatto  mare. 

Vogliono  alcuni  y che  fa  un  altro  Quadrato  martire }det 
quale  fi  fa  mem  aria  da  S.  Sgottino . 

Fehcijfimo  3 Her detto  > 0r  rPaulino  à T odi  in  T ofana. 
Prifio  mart.aXornaco  fitto  t/lur  diano  con  gran  molatu- 
re di  fi  deli  infieme  con  lui . 

Sgottino  yefi.det quale  a 2T.  è memo.boggi  da  Mariti. 
Simmetrio  prete  co  altri  22.mar.in  Ho  fiotto  tAnton.lmp . 
TSeda  detto  ti  * venerabile  tAnglo  Dottore  celebrat iff. muo- 
re latino  dell' età  fua  72 .di  Cbri.73s.altn  732 * 

La  ftclla  Boote  muorecon  ii  Sole  * 

Ti.  Giulio  F.  di  T.  Ne.  del  D.  ^ tug.  Cefirc  Germanico  Claudiano  Vroconfh M 
ley  conduce  il  fuo  trionfo  dell!  Cbcrufci  > Catti  » & ^ingriuarìj  Germani , f anno» 
di  Roma  7 70. 

Llalfimo  * Balbino  tmpp.fono  eletti  dal  Senato  net  tenuio  di  Concordia  *. 

Benedetto» 
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Benedetto  rij.è  eletto  Tapa  » fcacciato  Bonifacio  vijl  amo  9 7 5 . 

Li  T orriatù  di  Milano  di  mono  fono  diflrutti  da  rifioriti  : onde  poi  in  quella  fa 
miglia  s'incominciò  a confirmarfi  il  principato  di  Milano  l'anno  1 z 8 1 • 

Lodouicodi  Taranto  con  Giouatma  fua  moglie  con  gran  folennità  è coronato 
Re  di  Napoli  dalli  Legati  del  Tapa , l'armo  1312. 

Ladislao  F di  Carlo  Duraggpiij  ,é  vinto  dalTejfircito  Eccleftaflicoà  Rupcfec - 
ca,  l'anno  1410.  -f 

•a tlphonfo  d'^Ar agoni  F.  adottino  di  Gioitami  ij.Reg.di  Napoli , afsedia  Gio- 
vanna l'anno  1 423  -poi  foprauenuto  lo  sforga , vinto,  è conflretto  a ritirar  fi  con 
fuoi  Catelani  à Caflel  nono . 

Clemente  vfiTapa  nafcem  Fi  or  eriga,  Tanno  1476. 

Filippo  primo  d'^iujlrìa , poi  Re  di  Spagna , partitoli  di  Fiandra  + arriua  in 
Spagna  alla  Grugna  in  Gallitia  , Canno  1506. 

r 

Giorno  27  .'vHal.G* 

Gl ouanni  ‘Tapa , <&*mart.comm.  dalla  Chi  e fa  : primi 
di  quefio  nome  ffofc  ano  3 al  tempo  di  Giurino  Uvee-’ 
chto , quale  edificò 3 & dotò  molte  Chtefè  : quale  poi 
confinato  a Rauenna  da  T heodorìgo  ‘Re  de’Gothi  Arri  ano Jt' 
confumò  nella  prigione , nelle  catene , fan.Jió. 

Giouanni  Tapa  ij. quale  condannò  tArthemio  Arri  ano* 
GióuannrVapa  iij.J ondatore  di  tante  Chieje  , & tanto  li * 
ber  ale  ne  poueri . 

Cjiulto  mart,  in  Mi  fi  a nella  citta  Dorofiero quale  cjfcn* 
do Joldato  rv  et  erano  y riprendendo  gl'idoli,  pre finte  il  giudi- 
ce3c  conficcando  Chri. fu punito  di  pena  capitale . 

Eutropio  refi jn  Francia,  nella  città  tAurafita3huomo  di 

gran  miracoli  , zsr fintiti  , • . . 

Tagmulfo  mart  .\ttrcbatenfi  „ . '•  \ 

Aquilino  prete  con  altri  1 4. in  Alejfiandria  , 
r2>cda  'venerabile  fngle fi  Tedia  16,  * • 
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Refi  tuta  verg.  & mari.  nella  città  di  S Aron  al 

Il  Giorno  vigcfima  fettimo  del  fecondo  mefe  finito  l’anno , eflen- 
do  totalmente  eflìccata  la  terra  dall’acque  del  Diluuio,  Noe'com- 
mandato  di  vfeir  dell’Arca , celebrò  il  Sacrifìcio , quale  Greci  lo  dif- 
lèro  Soterio,  Gen.  89. 

Si  facciano  folennità  al  Dio  Honore , Opi,  & la  Virtù , Dei  in  Ro. 
Il  Vafo  ilella  muore  Hcliaco , o con  il  Sole,  Gaur. 

Giorno  Natale  di  Antonio  Gcta. 

Giòtunri  cognominato  Mercurio  Papa , muore  in  Roma  l’amo  di  Chrì.  $34. 

Sducrio  Vapai  mandato  incjJiUo  da  Belli/ario  l'anno  53  7.  vedi  a zi. 

* Anaflafio  itj.  è creato  "Papa  tanno  913.  * J 

Giouatù  fratello  di  Ricbardo  primo  Re  <T lnghilt.il  quale  era  morto  in  Fracia» 
prooc  cupido  il  Regno  ad  Arturo  Duca  di  Bertagna,  è coronato  Re , Cani  1 199.* 

Baifctto  F.di  Maumetto  ij.é  cpropato  Im p.de  Turchi  f amo  1481. 

Lodouico  xiuDuca  tT Qricens  è conficcato  Re  di  Francia  in  Remi , fan*  1499. 
altri  dicono  1497. 

^fcanio  Maria  Sfirga  Vifconti  fratello  di  Francefco  Duca  di  Milano , gran 
Cardinale  mime  in  Roma  l’anno  1505  .altri  a 2 3. 

Lodouico xif.  ifotgp  prefa  Genoua , armato  entra  nella  città  fan. lì  oó.Bon. 
'.Giulio  Simonetta  Milani efc.di  Vcfaro  <T effemplar  vita  muore  di , morte  fu - 
bitanea  tanno  1 5 7 (>.a  cui  fuccejTc  Rubato  Saffatcllo  dimoia, qual  e poi  fece  Tin* 
trala  fua  z j.Settemb, 

Gi0r.2i.rv.  bai.  zA. 

GErmdito  ntefc.et  CofeJ.nato  iti  Augufoduno  , prima 
D ìac  poi  Ab. poi /otto’ ll{e  Childebertofu  eletto  yejc. 
di  Parigi: et  ejfen do  ornato  di  molti ,etftpedi  miraco- 
lile di  dottrina  more  "vecchio  d’an.io.  dicono  che fu  frello  del 
B.Paulo  vef.  del  cui  fi  parla  a S.feb.ma  molte  diuerfàii  fua 
Emilio ,P  ri amo,  Luciano 3e  peli  ce  dona  in  Sardegna,  flèti» 
C anfano  mart.decolàto  ne  i Carnuti.  l)  . 

Guglielmo,  quale  fu  'Duca  d’ Aqui  tanta  3&"  ritrratof  in 
yn  monad. edificato  da  lui  3fu  fantijfmo  Monaco. 

Simaco  Romano  Socero  di  Hoetio  fatto  morire  da  Theodo 

figo  Re  de  Gothi  A rriano  in  Rauenna . 

~ ' 
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L'Aquila  delia  incomincfa'à  parere  Cau. 

Si  publica  la  pace  in  Laccdcmonia,fra  loro,&  Atheniefi  Tuc.lib.J. 
Filippo  vi.  F.  di  Carlo  iti] ■*  Paleflo  è coronato  Re  di  Francia  ; altri  <119. 
Ciacobo  Mudò  nafee  Fanno  1369,1*  Cottgnola  cajlello  di  Faenza  della  fami - 
fl>a  de  gF  zittendoli  non  molto  nobili  quale  poi- per  la  faa  ferocità  fu  chiamato 
Sforma  : dal  quale  naqttero  Duchi , e tanti  homini  lUuftrilfimi . 

Clemente  vij.  Tapa  fcìfin.  retorna  contra  Orbano  in  ji.ùgnone  Fanno  1 3 89Ì 
"Pietro  Bembo  t'enct.  nafeé  l'anno  1470.  Gau.  vedi  aio. 

Chri/loforo  Colombo  tinnir  aglio  del  gran  mare  0 cerano  per  il  Re  di  C affiglia 
la  terga  volta  fi  parte  di  Spagna  per  andare  alFrJpugnatione  delle  none  Ifole  Oc* 
aderitali  Fanno  1498*  • 

Margarita  Sarisbotùenfe  F.  di  Giorgio  Duca  di  Cbiarenga , fratello  cugino 
fOdoard»  iiif.  i età  piu  di  70.  anni , è decapitato  per  ordine  (FHenrico  vii].  Re 
d'inghilt.  l'amo  1541 . 

Giorno  29.iiij.kaL  B.  tAur  Nu.  xix. 

SlJtnnioj  Martino > c>  zAlejJ'andro  martSifinnio  diacono 
Greco  di  (Zapadocta  3 con  zAleJfi.  Hofiiario  , e Martino 
lettore  infi  rutto  prima  da  S,  zAmbrogja  yppi  da  "Vigilio 
nje/c.  di  ~Xrento  predicando  à Gentili , O*  idolatri  nel  'Bor- 
go di  Me t bone  da  quali  fiur  martoriatati  3 & e giorno  fole n* 
ne  à 'bAilanefi . 

Cottone  con  12.  figliuoli  mart.  in  ìconia  di  Jfi  come  dia  /òt- 
to tAurehano  Imp.fiur fiotti  oro  flirt y e battere  con  i martelli 
do  *~Domitiano  conte . 

Majjìmtano  hjc/c.  et Ac  qui  toma  , Pittano  de  W ordine  SÌ 
notorio  , fratello  di  bAa/fientio  <~uefic . de  'Pittauiygr*  lui  "Ve/cm 
T reucrcnfc  s qual rcceuete  il  Patriarca  Atbanafio  j altri 

/cacciati  dalla  pe fi  e Arriana  : fimprefiauorcndolì:  quale  poi 
alfine  monflrando  molti  miracoli,  muore . 

Sette  fratelli  mart. in 'via  T ib  urtino . Rgflituto  in  Roma} 
Liberale  cofiejfi.  £ Aitino  jnolto  cclcb.per  ficai  miracoli:  fio 
poi portato  il  fico  corpo  a r re  ui [t3  do  ue  fi  celebra  con  fòlenitìi 
1'  ; ' ' " CC  uij.  Si 
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Si  faceuano , giochi  Fabrici  per  quattro  dì  in  Roma* 

Boote  Stella  il  nasconde . 

Leone  ij.  Tapa  Siciliano  more  circa  Vanno.  680. 

■-  Taulo  primo  è creato  Tapa  Tomo  757.  infime  con  Tbcofilato  fcifmatico, 
fuale  fu  poi  da  tutti  abandonato . 

Federigo  BarbaroJJa  imp.  la  feconda  volta  comincia  ajjediare  i Milanefi 
Vanno  nói, 

Federigo  Barbaro/fa  i rotto  in  battagliaaprefjo  tignano  ila  Milanefi,  & al- 
tri cotligati  con grandijf.vtilità  d'Italia  l’anno  1 1 86. 

. Carlo  fecondo  Re  dedurla,  e l'altra  Sicilia  è coronato  in  RomadaTapa  Nico- 
la iiij.  il  giorno  delle  Tentecofle  Vanno.  1 2 8p. 

> Conflantmopoli  dopo  l’affcdio  de  piu  giorni  é prefa , con  gran  damo  de  Chri- 
fiiani  da  Maometto  ij.  lmp.de  Tur  chi  Vanno  1453.  Sopì,  delle  Cr.  ponea  17. 
Tape  pio  a 28.  1452. 

C onfl untino  r lumo  lmp.  de  Greci  in  Oriente , offendo  già  prefa  Conflantinop. 
more  Vanno  1453, 

Giorno  30  iij . K al.  C.  Aur.  P^um.  viìj. 

F Eliti  'Papa  e art.  comm.  dalla  Cbieja.  Romano  pri- 
mo di  fheRò  nome  } xx'zrìf.  da  'Pietro  mar  toriato  fot 
to  AutcTàno  Imp.  Van.  2 1+.  altri  dicono  fitto  Claudio- 
Gabimo  3 1 Cri/polo  mart . in  Sardegna . 

Hefichio  e Pbalerino  martiri  in  Antbiocbia  - 
Cuthberto  ’vcfcouoapreJfo'VungreJfa . 

" La  ir  afflittone  di  S.fficolò  yefcouo  da  M irrbea  à Vene- 
ti a , Canno  di  Cbri.  tot  6.  infieme  con  The  odoro  3 e Ufjcbolo 
Zio  delfudetto  •‘vefiouo  f 

•'  Giorgio  Turbachio  ceìebratiff.  Mathematica  nafee  Vanno  1243  . 

Si  accende  vngran  fuoco  in  Fiorenga  > quale  deflrugge  molte  cafe , <3 r abru- 
gia  molti  bomin:  l'anno  1 290  .Vii. 

• Ludouìcò  Banaro  è incoronato  della  corona  ferrea  in  Milano  da  Guido  Tarlati 
vefe.  d'vdreggp  feifmat.  il  giorno  di  Tafqua  rofata  Vanno.  1 3^7.  altri  al  primo 

de  Giubilo  j * — 

Genoa  è fp  ugnata , e fechegiata  dall effer  cito  di  Carlo  v.  Van.  1522. 

Carlo  ix.  Re  di  Frane,  more  di  fl uffa  di  ventre  dijfenterico,  altri  dijfero  colli 
guatino  Votino.  1574, 
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Giorno  ìi.  Prid . falSD^ur.nu  x^vi. 

EtronilId'vergs&4  rmìrt.P.di  S.'1'ictro  /ìpcf.la  qua- 
le  'volendo  fuggire  lo  noo^e  di  Placco  Corre,  ma*  e vo~ 
■ lunt  ariamente  di  fame,  Pan  x.di  C l audio  fmp. 

, Cantio , Cantia.no  , & Cantianiila  martiri ,fr atelli  nati  di 
progenie  Jmperiale  , [otto  Dioclet.con  il  loro  Pedagogo  Pro- 
tboj'ur  decolati  in  AquileU. 

Cr e [centi ano  mart.  nelle  terre  di  Sardegna» 

*, Tilingotto  , celebre  nella  città  d Zerbino . 

Orlando  Forti  fimo , & famofo  guerriero  Nep  di  CJrlo  Magno , doppo  Fbet- 
nere  fatte  grandmi,  pro  te  di  fe , per  dfenfione  detta  fede , per  penuria  d'acqua  » 
muore  netti  Monti  Ttrenei,Fanno  800 .stanai*  di  Fran.  Cr  uMqui.MaJJeo  811. 
4 11  .diGen.  [lfaoEpit.inBlaiacfMj.it.  pone  quella  di,e  meli. aedi  a 1 6. Giu» 
Formofo  primo  è creato  Tat>a  in  fiifina  coi  Sergio  l'anno  89 1 . 

Mntbiochia  mbHifi.città  dell' M fi  a è efp  ugnata  da  Cbriftiani  fognati  con  Cro- 
ie, fitto  COttifredo  Boll. di  Lorena.l’unao  1098. ueli  a 3 di  Giug. 

* Ferdinanda  iv\.  Re  di  Cajhglia  , buono  finto , & molto  celebre  muore  ramo 
lì. del  firn  fteg-Fanno  1252. 

Filippo  fratello  di  Carlo  detto  il  Saur.o  Re  di  Francia  è creato  Duca  di  Bor- 
go^, l’anno  1 264 .dal  quale  poi  per  linea  feminile  ficceffe  m quel  Ducato  Carlo 
V.  Imperatore . 

Gianna  di  Lorena  fanciulla  Ja  quale  haueua  già  liberato  Carlo  vij.Re  di  Fra - 
' eia  da  Ingleft  F anno  delF  età  fua  16.&  che  fece  tanti  altri  fatti  in  guerra  , fe  be- 
ne era  nata  , & allenata  in  pueritia  di  bajfiffimo  fangue , doppo  vita  lunga  pri- 
gione , inferamente  è morta , cr  bruggiata  da  Ingleft , b avendoli  falfamentt  op- 
pofloli  molte  calunnie  Forno  dell’età  fua  24 .di  Chr.  1 43 1. furono  poi  raccolte  le 

* fine  Ceneri  da  Frane  e fi , & tenute  in  gran  rencratione . 

Brefaa  città  i tolta  à Spagnuoli  da  yeneùani Fanno  1 5 rj.  ■> 

* MiMntùm  Trini  fimo  Dofc  di  V cucita,  muore  Fanno  1554*  s < sa 
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VESTO  Me  fé  è detto  da  Latini  I V- 
nius,  coli  anco  chiamato  da  Romulo 
dai  piu  giouani , quali  Armati  difen- 
dcuano  la  Repub.  come  diceOuid.d, 
Fatà.fcMacr.  Altri  il  dilfero  dalla  Dea 
Giouenrù.o  [iiucnta.cioc  Hcbe  mog. 
d’Hcrcole,  alla  quale  faceuano  Cacrifi- 
cij,  come  nociail  Girai. onero  fu  det- 
to da  Giunone  , chiamandolo  ancora 
unoniale,&,Giunonio:  come  accea 
na  Oui J al  dectoJuoco . Ali|ri  il'diflc- 
ro  dalia  Gifintione  delli  Sabini  con  li 
uepouo  giu  Tarme,, & ogni  ingiuria  ; ouero  det- 
to da  Giugroo  Bruto  primo  Confi  Roma.  Parendo  ad  alcuni,  efler  ftà- 
ti  (cacciati  i Re  di  Roma  in  quello  mefe  Mac.  Il  pongono  molti  Cotto 
la  tutela  del  Sole , altri  Cotto  quella  di  Mercurio.  Ha  giorni  xxx.&  di 


Luna  xxx. 

Germanico  ancora  fu  chiamato  per  certo  tempo.!  ac. 

S I V A N detto  da  gl’Hebrci  il  terzo  mefe  : quale  ha  xxx.dfi 

Thamus  era  detto  in  lingua  Syria,  fi  come  cauano  da  S.Hieront- 

•mo  in  Ezechiele,  da  Adone  dccto  Thamw  damici  popuh,  quali  mo- 
rì in  qucfto  meCe  : Ma  quello  nome  piu  pretto  fecondo  la  communc 

opinione  fi  attribuire  a Luglio,  vedi  iui.  ..... 

r E catombcos  é detto  da  gli  Athemelì,  dalli  facnficij  centenarij.di- 
cati  ad  A pollo,  detci’Ecatombi:#  in  quello  tempo  nel  ColftilioCole. 
nano  celebrare  Magnifici,  & foknni  Cacrificij  ài  Cole;*  per  quella  cau. 
fa  Plut. pone  che  fia  Cacto  al  Sole.  . 

Cronion  ancora,  in  quei  primi  tempi  era  chiamato  da  gl  Athcnic» 
fi,  da  Saturno,  per  cauCa  de’  Cacrificij  dicati  a Saturno, come  nota  Pl»- 
tar.  in  TheCeo . 

Defion  detto  da  Macedoni  Plut.in  Arili, 

- OJO'UO  c i L°os 


C , T V C :*(  0.  *» 

:too#  ancora  pare  che  folle  detto  da  Macedoni,  come  n*aunertifce 
Plur.in  AlcfT.  A:  come  ancora  nota  Galeno  al  primodi  Morbi  vulgate 
còm'rn.  primo , eflendo  che  dichi , nel  principi*)  di  quello  mefe  cade- 
re il  folftitiodell’Eftate. 

Hyppodromion  da  Boetij*.  Plut.in  Cam.  l . 

Pautij.il  decimo  mele  de  grAlelTandrini  ,&  Egittij , il  quale  haue- 
oa  il  Tuo  principio  a id.di  Maggio.  A.\. 

Mefl'orio ancora  pare  ad  alcuni  che  fulTe  chiamato  da  gl’  AJeflandri 
ni,  cioè  Giugno  il  decimo  méfe  :&  che  Giugno  a quelli  d'AÌìa,&a 
iPaphi;  era  detto  Phthipato,  come  fi  noeta  nella  legenda  di  Santa 
Bernabea.  ... 

Iunion  dalli  Cypri. 

Brachmon  da  Germani  , cioè  mefe  atto  per  romperoJa terra,  ma 
gl  'Italiani  per  queRo  effetto  pare  piu  atto  il  Maggio , & per  quello  la 

prima  aratura,  & rompitura  fi  chiama  Magefc.  . 

- ■ 

Giorno  primo  Ylal.Litt  SDom.P  .aur.nu.*v, 

C'Refi enti  o fot  dato , & m art.  fu  Romano  martorila- 
toper  Chri.  ne  Ila  città  di  C afelio  , fefa  t ut  tc  tiare  3 et 
titolo  del  "ve fonato  dZJrbino. 

La  dedicazione  dell' altare  in  7 \oma  di  S.Jfi chcmede prt 
te  ìO4  martire  3 del  quale  f fa  commemoratane  adì  \s.  di 
Settembre. 

TPampbilo prete , c ymart.  con  i Compagni  : Tampb. pre- 
te di  Palestina  della  città  Beritenfi , apprejjo  Ctfirea3  huomo 
nobilifì.O4  molto  dotto  3 famigliare  3 &*  Congiunto  di  Eufe - 
bio  Qefirienfi:  Seleuco  fidato  di  Capadocia  nobiliti.  Porfi- 
rio 3 Valente  *- vecchio  Diacono  3 'Paulo  3 Qiamnito,  Giulia- 
no di  Capadocia  .*  T heodopo Jeruo  principale  del  'Prefidente  3 
con  altri  cinque  3 quali  erano  di  Egitto  3 hauedo  vitto  il  mar- 
tirio di  'Pamphilo  tutti  fi  fittomeficro  al  martirio  in  Cefirea 
fitto  Majfimino  Jmper.  altri  dijfero  Majfmiano  3 & con  va- 
li D tj  rie  foni 
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rie forti  di  martiri^  3 far  fatti  morire  da  Firmali  ano  Prefi d. 

Reuerentianoyefi.ty*  Paulo  prete  con  altri  dieci  mart  fot 
to  tA  tir  e li  ano  Jmp.in  Augujìoduno. 

Caprafio  tAbb.nel  Monafl.Lirinenfi . 

Viucntio  ‘Prete  F rance  fi  morto  in  Roma  molto  chiaro  del 
la  fua  'vita  al  tempo  di~X  bcodofio  s di  Valentino . 

S imene  monaco  3 di  /àngue  Greco  nato  in  Siraeufi  di  Si- 
cilia ^peregrino per  molti  anni  3 poi  Eremita  al  fiume  Gior- 
dano : poi  fatto  monaco  in  Betlhem y e nel  Monte  Synai.qua 
le  poi  andando  in  Francia  fi  richiufi  nella  città  T rtuerenfi  , 
fitto  l tArciuefc . ‘Popone , deue fatto  molto  celebre  per  gli  Juci 
gran  mirateli  muore  Canno  103  f.zjrfu  locato  nel  nu.de  fan 
ti  da  Papa  'Rcnedettoix . 

Giunte  il  populo  a!  Monte  Synai  : quale  ahrimente  e detto  Cafiio 
fecondo  alcuni  : Nel  terzo  mcfcdclTvfcira , douc  quali  flette  fermo 
pervn'anno.  Ex,  19. 

Quelle  Kal. erano  chiamate  Fabarie , nel  qual  giorno  Tunio  Brrrt© 
liaucndo  facciati  li  Tarquinij , d cò  nel  monte  Celio  il  Tempio  alla 
Dea  Carna,  ò Crana  ò Cardinea  già  ninfa  di  Iano  perhauer  hattto  il 
core  lineerò  da  lei  per  cfTequire  quello  che  nauta  in  mente . Nel  qual 
giorno  ancora  faccuano  facrificj  alla  detta  Dea,  e magnauano  con  la 
carne , ò latdo  le  fau  : frefcbe.e  quello  acciò  in  quell’anno  non  fe  gli 
offcndefi'erogrinteriora,hauendonc  la  cura  quella  Dca.  & ancora 
era  prcpofta à r gangheri  dTle  porte , e cacciaua le  ftreghe  da  Bam- 
bini. Ouid.  Macr. 

Giunio  Bruto  fatto  reo  ,jper  il  voto  per  la  fcacciata  de’  Tarquini  , 
fece  il  lacrificio  nel  Mònrè  Celiò  Gir. 

Fu  poHoil  Tempio  da  FXamillo  in  Romaa  Giunone  Moneta  Ma 
cro.Ouid.Cic.primo  de  Diuin. 

AMarte  fuor  d Jla  porta  Capcna  fu  dedicato  il  Tempio  , Si  facc- 
uanfi  gli  facrifcij  ,Macr.  Si  Ouid. 

Alla  De?  Teiupefta  gli  fu  pollo  il  Tempio  in  Ro.  Macr.  Ouid. 

Li  Con  fòli  folcuano  pigliar  li  lor  magiftratiin  quei  primi  rempt , 
* però  quelle  Kal. ancora  granfi  celebre. 

«-Af.i  % c i " ‘ C.M*r~ 
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C.  Marti»  F.di  L. Rutilo  Con/,  trionfa  dt’Triuanuti  fanno  dì  Roma  396.  s 
Q^Cecilio  F.di  L.Metelie  eretico  Proctnf. trionfa  dcll'Ifola  di  Candia,famu> 
di  Roma  69  \ . 

Il  Senato  R orna. in  quello  giorno , non  contradicendo  alcun»,  delibera  il  ritor* 
m di  M.T.Cic.daWcjfilio . 

Pittore  primo  è creato  "Papa  f amo  di  Chri.  1 16. 

Bologna  è refiaurata  daThcodofio  Imp . fanno 423. Caur. 

Sergio  i'Uf.Roma.huoma  giujìo , & finto , muore  in  Roma  formo  101  * . 
henrico  r.  Imp.  muore  fanno  1 izyurdi  iS.Mag. 

Lodouico  ix.Re  di  Francia , toglie  al  Soldano  dell' Egitto  Damiata  città  delti 
fitto,  la  quale  per  2 8- anni  auantigli  Chriftiam  fhaucauo  reflitùta  a lui,  taro» 
«01229.  . \ • J- 

Lodouico  iiij.  Imp. è coronato  dell' Imperiai  corona  di  Ferro  in  Milano  » fanno 
1327  .vedi  3 o . m ag.  V • 

• Ruberto  Bjuaro  Palatino  Imp  muore  formo  1410. 

Carlo  viij.  Re  di  Frane. bauendo  vinto , & facci:  eggiato  il  Regno  di  Napoli* 
tornando  indietro  entra  in  Roma  fanno  1495. 

• ' V*  \ ^ 

_ , Giorno  2 •iiij.  Jfpn.F. 

MArccllirio  3 Ùr  Pietro  martiri  commem.  della  Chic  fa, 
Marceli . prete,  P tetro  E/orciJìa  , quali  predicando 
in  prigione , conucrtirono  a (hriflo  oArthcmio guar 
diano  della  prig.  Q,on  Candida  fua  nrog.  £9*  Paulina  Fig.  (lé 
quale  fu  da  loro  liberata  dal  rDemonió)  con  tutta  la Jamigtiè 
Cr  molti  altri  3 quali  fur  tutti  battenti  da  Marceli.  & tutti 
qu(Jli3tsr prima infteme  con  lorfureno  ornati  di  martire 
fitto  Diocletia.  Imper . da  Sereno  giudice  in  l\oma  ne  gran- 
fiai 7. 

Era  fino  vef e mar.com .dalla  Chi  e fi  .<-vcfc.(T  tAntbio  etiti 
altri  dicono  di  (fapagna3  qual fitto  Diocl.lmp.patì  tanti  tir - 
menti'.Finalmete per  commandamento  di  Majjim.  in  Formia 
li  fur  canati  le  budella  3e  dopo  molto  tepo fu  portato' l fuo  carpa 
it.'v'o  D iij  iCdi- 
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ù Gaeta  3 dotte  è ingrati  '■v  onerati  otte  ; O*  è fante  tuttel/are 
4 ^{auiganti . 

P ho  lino  , ouer  Poiino  Ttefc.  con  i compagni  mart.nrefc.di 
Leone  , il  quale  Intuendo  90. anni f ninfe  me  con  Sante  diaco- 
no di  Vienna , Ve  cito,  Epagatioy  Maturo,  zAttalo  da  Per- 
gamo'j  A lejf andrò  prima  Me  dico  di  Frigia  , Pontino  putto , 
Biblida j C74  'Piandina  F emina 3 con  altri  martoriati  in  Lee 
ne  con  uarij  tormenti  , (avarie  ferte  di  morti , fitto  Anto- 
nino Vero  imperatore . , < Altri  nominano  F hi  tino  con  A- 
lejj andrò  Pontefice } Zacharia  prete  3 pjlcibiadc  y %Attalo  , 
^Antico , Siluio , Cornelio , Piandina,  Albina , Tullia,  Hy. 
podamia , Pomperà  , O*  Antonia,  con  2 4 -altri  de  IF njno,0*, 
l’altro  fejfo . 

Aquila  (Iella  di  nuouo  nafee . Pl.lib.  1 8.cap.  1 9. 

L’Hiade  nafeono  con  il  nafcimentoHeliaco.  Caur. 

Dyi'iO  Giuliano  Imp.  nel  giorno  66-delfuo  Imperio  è ammalato  da  faldati 
famodiChri.X9i. 

t Vigilio  è creato  Tapi , per  opera  di  Theodor  a Augnila , nella fi  [fina , Canno 
fi  Cbrijìc  537. 

Eugenio  primo  Romano  “Papa , muore , tanno  057. 

: Henrico  hij.Imp.doppo  Caffedio  di  doi  armi , piglia  Roma  Canno  1 083.  e pei 
la  piglia  altri  a v 

Braccio  da  Montone  Perugino  eclebratiffimo  guerriero , & Capir. del  fuo  tem 
fò , è fuperato , CT  morto  nclCaffedio  dellAquila  dall’ efferato  Ecclefraftico,  & 
Erancefco  sforx*  ì Canno  14*4*  ■ , . 

Gio. Paulo  Buglioni  Perugino , guerriero  molto  celebre , m Roma  in  Cufici  S» 
Angelo,  per  commiffione  di  Leone  X.  è decapitatofan.  15*0. 

Terrò  ano.  fortifiì  .città  della  Piccar  dia  è tolta  a Franceft  per  ifoldati  di  Car- 
toV.lmp'Camojm-  , ' * 

Francefilo  Vernerò  Dofe  di  Venetia  muore  Canno  x 5 5 
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Gior.j.  iij.  K al.  GiAur.num.xiij, 

o V.*  * 

P Ergemmo , ouer  Per  gemino , oPergentio  , &•  Lagen- 
tino , o Laurentina  martiri,  fratelli  % Aretini , martiri 
fotta  Deciojmp.  da  T iburtio  ‘"Prefid. 
lfaac  monaco  mart.in  Clorduba  (Canni  27, 

Lifar  do  prete  Abbate , \urcliancnfè  molto  nobile, et 

Legis  perito  fratello  dì  S. Leonardo  , al  tempo  del  Re  C lo* 
doueo  ,&r  di  Santo ’Rentigta  , quale  la f iando  la  proftfftone 
Legate  , l’anno  + o.delfetd /ita fi fece  Chierico  , poi  Mona- 
co flit  ari  o . Poi fu  eletto  Abbate,  & bauendo  me  (Irati  mol- 
ti miracoli  ( oltre  1‘ hauer'àmfftaz^ato  un  Dracene ) muore  ito 
gran  fantità. 

lfaac  prete  della  Chic  fa  et  tAmhiodùa,  molto  chiaro per  U 
fìta  continenza  ,&*  lettere.  f * * "V  tjj 

lfaac  abbate  di  Syrìa  , quale  renne  à Spoleto , del  qua- 
le S.Greg.  < » 

- T recento  trenta  morti,  contieniti  dal  B.  Erafmo  , morti 
da  Zaffimi  ano.  , *>v  V'.'  ~ 

Elmo , quale  dicono  hauere  il  Patrocinio  de*  Vtauiganti  : 
for/e  è t ifleffo  con  Erafmo  redi  ai.  ( 

Si  faceuano  facrificij  in  Ro.  nel  Circo  Flaminio  alla  Dea  Bellona. 

M.  Fabio  F.  di  y.  ^mbuflo  la  iij. Malta  Confiti  e , trionfa  la  feconda  Tolta  de 
Tiburtini  Fumo  di  Roma  wpi'i:  i ! • -i'  * 

-dgabito  primo  è creato  Topo  .Tanno  di  Chri.  $ 24. 
orrado  primo  troncone  Imperatore  niuore  àT raictto  in  Frigia  Jan.  1 098* 

^intbiocbu  finalmente , doppo  Caffedio  £ notte  mefi  fit  prefa  da  Cbrì.fegnaù 
é Croce,  Canno  1098 .altri  jl.Mag. 

•Appare  C Ext  Effe  di  tuttoìt  torpo  folate  per  molte  bore,  l‘an.  12^6.  vili. 

'•/ 1 DD  ùij  Ciarlo 

• ** 
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u-w  e ff.  zro  <r.  » 

CArloiij.il  Duraxgo  ile  di  Nap.  & £ Ungheria  é autmy^ttù  in  Buia  per  or 
iint  della  Keg.Ifaliftta /'unno  .1 3 8ó._/  . 

Hercule  dà  Éfte  Òuea  di  Ferrar  a fpofa  Leonora  £ Aragona  F.di  Ter  imi an* 
no  1473*  .4  • ^ 

incorniciato  a combattere  da  Turchi  con  artiglieria  la  fortezza  di  S.  El • 

Gtor.  a.Prtd,  Non, A.  afir.nu.  u,  \ 

V Zìi  fino  isefc.  O*  mart , Quello  fin  tribuno  nobile  Re- 
" mano  : poi  fatto  rvefc.in  Sa  fa  città  dell' lllirio  s do*- 
^ ne  ligatofiH  4db.  mani  orna  macina  da  Molino  , fin 

gettato  nel  fiume  S àbari(c^nfiortandAfimpre  la  plebe  per  lo* 
go  tempo  notando  co  fi /oprati  fium?>  cbfi  non  fi  sbi gotifiero) 
da  tAmatio  Prefide. \ltri  dicono  Ma/fimo. altri  firtuono  Ga 
/cria  Duca,  fitto  Di  ode. Imp. altri  dicono  fitto  Adna.pupoi 

pòrtati  il Juo  còrpo  a tbmÀ* <1-  ufi'  . • iì\> 

Plauto,  \reci  o,  & Daciano  /V&vffclf.  ZJ d africo  V* fi* 

.\.'Quar^ntaquAttro  maH. coglier ij,ù4a  Quiriti , erfaltta 

martoriati  in  Iconio  fiotto  hlefiandro  fimp. 

•v , Tergendo  Filippo,  Entbydtio;,  & Saturnino  , & Iulia 
mertiri  nella  C ilici  a , 

. AdHirculeCuftodrficclcbraaanogll  facriffcift  & gli  fu  dedi ca- 
to  il  Tempio  n:lÒircoFlWtnio:ò  come  altri  dicono  rtcl  foro  Boa- 
rio. 14:1  quale  (come  molti -notano;  hòn  poreaino  entrare , ne  mar 
fche , ne  cmi . Sol. 

Facsuafì  fella  alla  Dea  Bellona  in  quello  giorno  , ancora  come  al- 
tri dicono  nel  circo Mtfsi ino:  doue  gl.  fudcdicaroii  Tépio,  mquel 
tempo  che  Appio  Claodiodifliufc  la  pace  con  Pyrrho:&  dinnanzi  al 
Tempio  era  polla  vni  colonna  detea  Bellica  ,f  opra  la  quale  i Roma- 
ni volen  lo  m nuere  ga:r-a , gettiamo  un’Halla. 

4Pi  hpfloprih ti  Pnp.xfufmitico  » t invitti Panno  j 5%. cta  primi  monxcQ>&* 

tAhbtfe  di  .9 • »to  • 

Liguria  fuonh  maglie  d.  Carlo  Mxg.mnortr Mi  n 8 oo.  . ^ 


Digitizec 


V*  vi 


g tr  m os  w & tr* 

• Tbtbirìo  lij.è  coronato  Impancila  Cbiefi  UtcrMxnfetf  da  "Papa  luuo~. 

ttntioij. Vanno  1 1 3 ? • 

imltft  fono  fup^iù  dà  Fitippó  ^tuguflo  Re  di  Fràngi  anno  1 1 1 4 . * 

» lodo  dico  laniero  Imp.fcifm.  paftendefuta  Romxd  +wn  da  Terugvute  Spo^ 

te*F lauto  biondo  da  Forlì  ccceUentìfs. Hifloricé  muore  in  k'oma  T V1À7J dei'etd' 

fuatdiChri.J^6j.  ..  /.  r ^ 

-'^retati  nbeUamtòft  a FÙrntinifidannoa  V ittciloqgpgK  c,fjre 

Patentino  Vanno  il  oi.  . . . y x.3 

M.  Antonio  Trini  Vano  Doge  di  Veneti*  » fecondo  altri  muore engueflo  giorni 

tanno  UH. 

«iloigi  Moctnigo Dofe  di  Veneti*  , muore  V amo  i57J«w  t vatÙvt.  V 

•\r.V'*  ..M4.,*  v t . .-\  a...  ,v.,,  wt  L fc’V&wt»  AVI  •+  * 

G torno  s.  Viotti s'B.  ‘ 

* . \A  *.  «r^  u\i  *i-  ì.'tvu.rf** 

BOyifdcio  mart.  Romano  prima  dato, a degni  ìafiittu  , 

'&fpor  citta  diyìtd  9 godendo  fi  dell' amore*?  tXgUìdè 
n obli ‘{firn  a Romana;  il  quale  pòi  da  lei  mandato  per  il 
mondo  a cercare  le  reliquie  de  mar  tiri:  nel  qual  r viaggio  con* 
fejjandopoi  Gh  risto  fu  mari  oriate  in  T ar/ò  di  Cilicia  : eia 
fate  reliquie  fuor  riportate  da  firui  in  7\oma  ad  Aglaide  la 
quale  poi  per  questo  riuoltataa  Chrifto  "riffe  morì  fanta - 

mente  in  habiio  monafiico  . pare  t ifieffo  con  quel  di  1 *.M ag9 
« rBonifacio  Vc/c.Gr  mart.lngltfi 3prima  monaco  3 poi  desti - 
nato  A pofi. Germanico  da  ‘Rapa,  Greg.ij.  quale  col Juo predi 
care  riuolto  la  Germania  dal? Idolatria  3 £r  poi  effendo  elet- 
to rue/Ju,  chiamato  Ho  nifi  chiamadófi prima  Vuinfredo  t ul 
timo  di  Nouemb.ppi fu  detto  Ardue  fi.  di  Germania:  & ‘-ul- 
timamente il primo  ve  fi, Magontino  3al  tempo  del  Re  Pipino  : 
fi  quale  Confi  in  T^efisuomo  certo  mar auigliofi  } Predicando 
la  parola  dì  Iddio  a Grifoni  3 battendo  rinunciato  ? Ardue  fio* 
t v*  ££  nato 


et 


lì9  G I V G~  0> 

nato  3 ter  fp  ontano  am  ente  con  fognatolo  a Lutilo  /ito  difetti- 
lo , da  quei popultfu  ammanto  yu  altri  Jubi,  ctoèVtùccd 
ro  y G under  baro  y Vutlliturofì  »e>?  Adolfo  Monaci*  tan$o 
deUtjua  IctepimMttc  p.  dell’ AposhUto  +..0-di  Chris. 
fioTJU 

Bonifacio  rvefeotto  deta  ’So/ha  martire  , parente  a Otbo- 

ne  TtWS  » ^ . _ , . 

Bonifacio  njefc.di  fartagtne  al  tempo  di  Zenone  Imp . ^ 

Maritano  3 ^cdi^fè^  Ztpldlonìo  nell'Egitto . ■>, 


f 


Meandro  . ter  Martiano  martiri  in  Venafro  } fitto  Mafi 

r . l.'or.'jO. 

timi  ano.  ' 


erede- 
quale  Fidio  chia-» 


Scuera^GalenJino  ,&*  MarcoT  e de/ehi . 

' SitNMobra'itttiò  iriftoma  gli  faenfieijs  Gioue  Sponfore  ,\é(Tcndolt 
flato dcdkau>.nol  Celle  Capitolino  il,  Tcroplo  di  Giouc 

: nTV  **nf  H 

nano  cflfl.cs*  Figdi  G'òuc:  denominato  daJU  foderi  quale  Fidi 
li  anoanco/a^anCo,  & femipadre.  Ouid.  ^ 

Si  faquano  %iuòcfii  7 ibridi  : Caur.  . r \ 

la  bùtìM.a\  ovhtvrn  Lentnca  : in  quello  $:ornoglt  Lacedemoni  furono  la- 
tinti  a peri} , effondo  lor  Capii. ^geftìao , da  gl'ytthemefi . ; u”-> 

* U fatjgl'*  * Cnf(l°  t ,ulia  *uM  ! l^thcmcfi . 

Tlur.in  Cam. ir  olgef.  . * . r 

-V  c.5«/pifio  fig.jfi  M.  àrtico  Ì4/«o»d4  volta  Dittai.  trionfa  de  Calli , A»»» 

^^GwlVccfare  fi  parte  delT africa  vincitore  della  guerra,  contra labe, 
jdr  Romani . - v’/ 

futlmhianoécreatoTapa  Tanno  274.  . ...  

• \ CarloTriucpe  di  Salerno  F. di  Carlo  dsfngiò  primo  Re  di  Napoli,  é fupera- 
to  m battaglia  vomir  ,& fatto  prigione  da  Roggcr.o  Dotta  ^miraglio  del  ma- 

re  Siciliano  per  Vie trì>,A\ trigona  Canno  1*84. 

C lemem e r.  è creato  Tapa  m Veruna , effondo  abfente , & fuor  del  Coleg  « 
de  Cardinoli*  Tanno  tjj)  •»*  franc.1' afone detto  Ramando  del  Coth'Arcu 
uefe.  Burdcgàtien:  Qucflòfu  quella  che  porto  la  dignità  del  Capato  m jtutgno. 

ad  * ^ 


K)G}  I 'V  *G  K & 

me , (nule  ri  flette  poi  per  anni  71.  . UttW'À.'  UJ  ttV.  * . H.  o'  . . . 

Loiomo  Hut.no  Re  di  Frana*  F.di  FiCippo tyUhrfl , muore  P anmfeconio 

del  fno  Regno , Cannò  tf  ì'6.  - f ‘ ... 

Sidaprintipie  HConctlio  Tifano per latore  rii  la  fafmafra  Rcuedct.xiu. 
<Jr  Greg.xij  fanno  1409.  nel  quale  poi  fi  cilene  un.  tergi»  Toni,  guale/ìi^tlef- 
f indro  V.vli  dot  furono  iepofli  dal  Conuho  ; Ma  lorpad  ogni  modo  rolferò  riti - 
faìjiid‘di$nh}  ; & xoflin  vn  tempo  fiYitrorU’nano  tre ! rnpeffìmofa/mi. 

^ Mer(lhdnAtanp»¥ Qcuerale  deU'tf 

fercito  Fenet  fanno  1495.  # Vl>  ".  ,1 

Tietgo  Stro^X1  nobile  Fiorentino , &gran  Capif  è Imperato , ejf  rotto  con  il 
/toreflercito  FraHcefe , da  foldati  di  CaÙìfP!l1thp.r anno  1 S $4*  ' 

^fìbetUMirut  f.  4 m%^  di  Carl°  ftt* 

Kfdj  Franuanafie in  y ictuin  Tanno  j %S4»  x \ ^ \ . .. 

- * Jteefitec^tgntonte \ H conte  tFó^né  Fòt mén$h:W$r)ni&err!m^  & 

Capir.cMH  rvtìrlU  > Òr  bchttindi&ftvrAti faF‘bpoldè,9Ó pìr il  Duca <T M 

<»  » <■  J 

hV.;. 'ÀiOUR'.m  v.<sllk'Wv»V)'>;  nM*n<l  «Ctt * wfc,  i.nV:V»*  v^fhhK 

«*%£#>  tfiacwe  ,\  itftfondo  d<di  (ette  Diaconi  dell* 
Ohk fi  y inflittiti  (U gl'eAflwfloU , quale  batterò  Simo- 
*i\  ne  Mago:  muore  in  Qpfreaja  cendo  dt  gra  tidijf.  mira- 
toli : altri  pongano  à 8. 

■ ’ Xoamart . màglie  di  ^(tcpjlrato y conucrtita , & liberata 
da  San  S sbadì ano  in  furba  .con  T ranquillino  y Padre  dclU. 
-*! Martelli  ano  } (•?*  Matco  y quale fuUpidata  (otto  Diotletia - 
no  Imperatore.  j 

. Vinti  martiri , quali  furono  con  aiuerfi  tormenti , e mor- 
te perQhri  fio  fatti  morire  in  Tar/ò  di  Citta  a da  Sino  luio 

* m . . . 1 ..  . )!(>.  oCti  , ; , . J . . . * j. 


'f rie  al  come  recita  Sant’iAgof.-'  1 ■ n 

Art  he  mio  coir  (laudi a (ufmog,  Paulina  fua  F-  fatti 

^.mar iniqui  do  con  il ferrot.Ol  le  dot  con  i JaJJì  da  Sereno  Gin 
< ti  E if  dice , 
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dice  3 fot»  Dioc  Ut. in  T^oma . * ikv«  « '• 

A mAntìo  V ^ 'Klejj andrò  in  Vtytiodunó . :*' 

Vinuentione  di  Celerino  martire  in  Manto a,  • ,.v  , 

jiJcUpiade'njcfc.  d’<iAnt  fuochi  a . Olympia. 

ZJ  incent  io  ve fc.  della  citta  di  Meui a 3 fepolto  in  Leuania 
quale  battendo fuperati  molti  tormenti  3 O*  battendo  indolci- 
re molte  fere  , muore . 

Claudio  njefe.  'Bifuntinenfe  3 quale  /prezzate  molte  rie* 
piaceri 3fi fece  mònaco  al  tepo  del  T{e  fhildelberto. 

. Guduualiv  ef.e  fo  nfej.  dibri  tag  .nobile  *A  r ciu  efe  p o‘f fó- 
to monaco  folitariOj  muore  fantijjim. padre  di  molti  monaci 
^ófìmftàcfcfà klM.  h'atò  dell’ llludre progenie Ut  P?àb 
ehi  di  Germau^a^di profcjjìòne prima  fartegifno , & molto 
datoalh  piaceri:  poi j atto  prete  di  Colonia 3poi  monaco  3di  uitd 
molto  àuflcPa3gran  predicator  della  parola  di  rDieìinJì(luttt 
t re  ? alatore  de  11' or  d.  Premonflratènje  della  T^egola  di  S.  A- 
•gcft.  qual' ordine  gli  fuednfirmatò  da  Papa  Honorio  ij . eletto 
poi  •uefe.  Ma^deburg  more  molto  celebre  per  i molti  miracoli 
'f  Jpirito profetico  l an.ì  i^^Can.i.dell  Epifc.l  an.ix.di  Lo* 
■thario  Imp.  il  ru.d  IntytìC&apA  in  dì  di  PontecaBc  . x 

. La  fetta  ddleYetrimane».QUCso  Pcntecofte , la  quali  f<£*  ff  ct\cb& 
-1  • .V <)nnn  la  paGini  _ la  niiale  celebrano  iGiu- 


7,  no  q^qu^eS  dopo  la  Wua , la  qua, e celebranp  i Giu. 

dei  ogn’anno  il  é.giornodel  Mefe  SI.V.AN,  perche  credono  rCn<w 
pre  edere  ftatobflFer^iiWa«ip6k»ì,el  giorno  pFofsimo  dopo  Tv  ce- 
rone dell’ agnello  adì  1 S-del  mele  di  N i SAN  . x 


Si'coronaua  in  Roma  ogn’anno  il  Colotto . , ^ 

- Li  Romani  cfc}ètn*auano  tìgn’annò  gli  Fugali, ouer  FugiaTun  nono 
re  della  Dea  Fugia.cofi  detta  dalla  fuga  dataa  gemmici  da  Romanie 
nel  qual  giorno  jh  popola  con  moli»  libertà,  & licenza  faccua  grai*^ 

dift.allègrezZaV^feW.iKdi»7-*'ùS*  „ ,02.1 

Il  Tempo  diDunjdrfbtf»  b infià  fru  dde  fette 


a r. ve  ok  n 0*  j*  h 

mondo , fu  brufiiato , & arfo  T anno  vuoti  Chri.  £54 . altri  $1$.  & irrqueiìi 
medeftmo  amo,  & giorno  nacque  ulcflaOdro  Mag.'Plut.  in  ^tlefl.  Ebano  pare  , 
che  ponga  quello  fatto  a 6.d'v4prilc.Tar.cittjnduHeroJìrato  pone  Cincondirdel 
Tempio  di  Diana  <C  Eph.a  1 3 .fvigoflo  ,<jr  che.  vedendo  queflo  fatto  gli, Soler- 
ioti  del  Tempio , profetando  'differo  thr.era  nata  la  rtuùtia  dell'afta  : il  ohe  ve - 
ramentefucceffe , effenio  nato  in  quel  di  vdleff.  quale  gli  letto  via  la  Monarchia 
dcà'^t fta  : Terò  Egefu  Mignefio  fchergxndo  diceua  di  queflo  incendio , che  Dia 
n a era  intenta,  effenio  prefente  al  nafeimento  d'vilef.  che  non  banca  potuto  iif* 

fendere  Hfuo  Tempio.  --■■l  - l'.\u\.  u a 

^tleff.  Magno  Macedone  nafee  da  Filippo  Re  padre , & Olympia  madre . . 
t Gli  Terft  in  queflo  giorno , <r  anno , fecondo  alt  uni,  furono  fuperati  da  Gre • 
ciaTlatea.  u -, 

»\  Gli  nobili  di  Napoli  ,&■  del  Regno  fatto  gl' aufpicij  diLodomco,  tir  Giouanna 
Reg  furono  rotti  * «2r  fiipcràtimon  Molto  lontano  da  Nap  apprefso  Meleto  da  gli 
Vngbcri , & Germani , fotta  la  Guida  di  Contado  Lupo  lor  Capit.  per  ii  Re  Lo- 
ttiuitO d'angheria l'an.ifq9.r ili*  y.  . w vi  ì \>y  . 1 

v ilfonfo  Re  (Tetragona  efpugna  la  cirri  ili  Napoli , & le  fue  forteti  cacci j 
anione  Reiato  ingioino  l’an.  1442. 

Si  confermala  tregua -per  tr canti i ff Mentititi,  & Marmili  ano  primo 
Smp.  Panno  15  07. 

Francefi  con  gran  mortalità  loro,  & deflruttione  deliefs  eretto, fono  rotti  ap- 
preso N’juara  da  un  piccolo  numero,  edcbolfs.efscrc.ro  di  S unteti , quali  era • 
nofenzpiarùgl.c cauaUcrial'an.  1 5 1 3.  n.  s\.v  * § \ ~ 

vinto  i.o  Grimod  è creato  Dofe  di  renetta  ran.  1 5 ìtf* 

Giorno  7. rij.IdusV.  *'  , . . 

«s Aulo  rvejcouo  , c>  mart.vefc.Conf2antiu.il  quale fu 
Yf*  /cacciato  da  Conslant.F  .del gran  Confi anuno  3tyd* 
£/*  tAiriani  della  propria  Chic  fa  piu  uolte  ifinalmentè 
tonfinato  in  Capadocia  nella  città  Cucufi  jju  con  gran  cru- 
deltà (Ir  angolato  dagt  tAr  riani . 

Pietro  prete jFùetiojHieremia  co  tre  morti  in  Qorduùa . 
Luciano  m art. in  Ce/area  di  Capadocia. 

Ruberto  oAbb.lnglifè  Eboraccn/e3  huotrto  celebrati  fi. m^- 
retan.utp. 

6i  cclebrauanò  i giuochi  Pifcatorij  nel  Teucre  a Aio  honorem  vici* 
, ^ E£  iij  noà 


! 


G l Vi  G JT  ft 

no  a Campo  Marcio.  Ouid.d.Faft.  M *y  ,d  \dv\,i\'imr 
. S’apriua  il  Tempro  della  Dea  Verte.  e.  ; _ : . j»  i 
Si  coronauano  gli  A fini. 

Si  pone  T Alcare  a Gtoue.Oaur. 

• Si  pone  r Alt  are  alla  Dea  Mence:  à’ia  quale  era  porto  H Tempio  nel 

Campidoglio  per  M.Emilio  Scauro  nella  guerra  Cambrica Ouid.Fa, 
Cicri.de Nat.Deorum . Alena 8.  ; 5 

- . La  fchiena  dell’Orfa  muore  con  il  Solè.  Gaur.  ^ : i 

la  Tanta  Città  di  Hierufalcni  tinta  d’afledio  dalli  Cbrifliani  fegnati  di  Cro» 

te  Tarmo  i099'Tir*  . Y 

• Henri < » ij.  impera,  i coronato  in  *4<{wfgrana  dall  ^ irctuefcot  o Magontino 

Tanno  il o} . Y u 

t-  Ciouantà  da  Meriteremo  gran  MatbcrUatu  ndftt  ìn  Monrealt  'tn  Frane,  f anno 
l>43  6.  anale  poi  mnoremltonia  di  pelle  neU'bofpitaie  di  S.  Spirito.  .:v.  li  ; > 

* donarmi  Re  d.i’Portegallò  nafte  Tarma  ito:..  '■ 

Trance  fio  primo  Redi  Francia  prigione  di  Cari*#.  Imper.fi  parttdt itati* 

per  Spagna  Tarmo  2$. 

* f V. . avvjbua 

‘ Giorno  8;  vi.  Ictus E.  tur. num.xrvitj. 

t p » ,»  • V-  & ^ ^ I 

ME  dardo  njefe.  nobile  Francefe  Sueflicncnft , 'yefe. 

‘Jfouioncnfc  , al  tempo  del  T^e  Clotariù:  & pieno  di 
miracoli  3 & njeneratione  muore . 
Q\ldardorvejc.'f{°tbomapcn  fratello  di  Me  dar  do fin  un 
\ndefitno  giorno  con  lui  nato  3 Cr  infume  in  rn  mi  de  rno  crea 
uvtlccui  : & nel  mede  fimo  giòrncche  lui  morìfan(o  >vr-  pie- 
no  di  miracoli. 

'•  ' Eraclio y ef  ouo Sennonènfe.%  \ ^ , v 


. Siria  Morena injrecca.  Telala  verg.ùe dia  9. 

^«rtpnocc^oo»  r.rtfaa i ^nc-ju imt^f3rra  Éntro, 


«oa 


Dk 


G T *&  G JC  0. 

Eutropio  vefc.Spagnuolo,  huotno  molto  celebre  per  lafua 
dottrina, , (y  Jan t ita  muore  in  quello  dì.  v . 

Se  neri  no  mari,  celebre. <y  tutellare  aj.  Seuerino  terrà, 

• » « * A.  - 


nella  Marca . 

, F u porto , fecondo  altri»  il  Tempio  alla  Dea  Mente  nel  C ampido- 
gito»  Altri  a 7*  \ t 

Fu  locato  l’Altare  nel  Campidoglioa  Cioue  Piftore  .ouerPanna-*’ 
rio  : St  ogn'anno  fe  gli  ficca»  la  folennità:  Fu  porto  per  voto  quandi 
il  Campidoglio  craaflediatodaErancep,  cheali’hora.apparue  in  fo** 
gpo  a Romani,  notificandoli. che  faceflèro\l  pane  di  tutto  il  frurnen» 
tocche  ancora  haucuano  in  corrferua,  Sèchcio  gettaflfero  fra  1 Franai 
eèG  -,  acciò  cnoftrajTero  che  loro  noò  pot«i»an‘o  perire  dalla  fame  pcr^ 
l\ifV:diò,fìcomeinreràemie. v Alcuni  hanno  dettò  la  ftatua,  cheli 
uede  hoggi  in  Roma  fotio  nome  di  Morforio  eflcre  di  ejuefto  Cioue 
Piftore . nitri  hanno  detto  » che  è la  rtàtua  del  lìumé  Nar , o Negra. 

Thefea  folennità  celebrata  In  Athene,  cheinqueftò  giorno  The** 
feo  entrò  nella  città . Plut.  in  Th.' 

" 'Ciouan,ii  xxiif.de  to  prima  daldaffirra  Coffa  Napol.é  creato  Tapi  in  Bolog. 
tanno  i+09. L.%'ar.  ^ iUridiffcro  1410. 

Fiorentini  ripigliano  dippo  vna  crudele,  & limata  guerra  la  Città  di  Tifa. 
Canno  1 5 •?.  Bon. 


, ir  Giorno  ffsv.  Idus  ~F.aur.num.  "vii. 

**»••  -H  4 

Rimo  3 Cy  F elìdano  mart. comm. dalla  Cfjiefa  : Città», 


dini  Romani  3 {y  fratelli  y come  alcuni dijjero  vècchi: 
Fehciano  (Canni to.fottQ^Dioclètiano 3 (y  Majjlmia . 
Jfmpp. nella  città  Coment  atta  3 da  Tromoto  Freji.  patirono 
Varij  tormenti  3 & furono  gettati  alle  belile,  finalmente  fu» 
tono  de  colati  circa  gl  annidi  ChrUlo  zìi.  ,t  ;r  3,..  v.  , 

Vincent  io  Lenita,  {y  martire  in  f rancia,  nella  Cit- 
tà d'Agenno . 'i:  ' - ; ■ ' • -vio.  o ^ 

Colombo  prete  , {y  confejf.  in  Seótia  . 


£ £ iiij 


Diomede, 


1 


4M  <c  m r,  g n oì 

* ‘Diomede  * 'Amaranto  , JH ottano  , &>  Gianuario  rtìar •- 

tiri  indice*.  ^ «*  V .. 

^Majfimianirvefiouo  Siracusano  al tempo  dtS.  Qreg^ 
'Pctagia  *verg.  & marg . <xwr£«  nobili fìma  Anthiochenap 
trita  di  Chri  Filatoi:  quale  facendo  profetane  di  Chriflo  , 
e fendo  chi  Amata  in  giucUcio  y & circundata  la  raja Jua  dallì- 
sbirri  per  condurla  , [pùntane amente  fi  la  fio  cajcare  dalla\ 
fommità  del  T etto  in  terra , quale  morendo  douentò  marni-; 
redi  Chrijlo gloriofa 3 fatto  Dioclet'iano  Jmp.  Giou.Chri/pfi * 
pare  che  iui  ponghi  in  qaella  Jua  legenda  doi  Pelagie  di} 
fnthiochia  . 

. Vertali*  fefta  alla  Dea  Verte , net  qua!  giorno  coronauano  gl*  A fini. 
& carichi  di  pane  gli  conduceuano  per  Ja  cittì , & ccflauano  da, Tuoi 
lauorii  molini,&i  forni  dei  pittori.  Ouid.  6.  de  Fatti.  Kal.  Maflf., 
ppnc  atti  8.  che  patria  edere  nella  ìftefla  foiennici  con  quella  di  Clo- 
ne pittore.  ♦ : - * ■ j,r  j Of  'V 

Jl  Delfino rtellanafce condii nafeimento Cronico.  Gaurvltv.v  *v 
Uccio  1 uni 0 Bruto  foggioga  la  Spagna  vlteriore.  Liu. Oui. 
la  rotta partica  , dout  fu  uccifo  M-  Crafso  con  lefue  Leglon:,Owd.é.Fafl. 
l.y entidio  Bafso  vincerli  Torti , ammalando  il  Figliuolo , del  Re  Orode  , 
il  Capitamo  del  tjuale  pochi ami  ottanti  houeua  vccifo  Crafso , & il  Fig.  Eutr. 

Bonifacio  Quarto  è creato  Topo  l'anno  6 08.  adì  28.  dì^gofiofo  confacrtt- 
to,  il  Sigon. 

. S f noriii-écreatoTopoFanno  9AP^\  ;v .-ùj)  w 

‘.toiouanni  xvtij'd  creato  VapaCan  i oo$-  • j»s- 

• Si  accende  un  gran  fuocu  in  Fiorerrca  : doue  furetto  confusati  molti  edifici/ , 
«jr  eafe  *t3r  palazzi  al  numero  di  ijoo.rarmo  1304  .ytU.vedia  io. 


p#rv..v*  ' * 9 1 ' O - ■ 

faprtua. dWtulottmCf  & uiipccflifcoLodouicoyengipino.  V ; ^ _ 

Carlo  Duca  di  Borgog.  cinge  ctafsedio  Marta  Catello  de ’ SniggerifLi+ió^ 

~ J Giorno 
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. Giorni  i o.  iiìj.  Idus  G. 

GEtulio  con  lì  compagni  martiri:  fu  homoclariff.  e 
molto  dotto  nelle  [acre  Intere,  di  natione  Sabino,  ma 
rito  di  S.  Simphorofa  con  Amantio  fuo  fratello  T ri - 
buno  , e Cereale  Vicario  delt Imp.  e pr imitino , fatto  Adria- 
no Imp.  da  Licinio  homo  còfolare  apprejfo  il  Tebrepatì  Vari j 
tormenti , ultimamente  tutti  fur  abrufeiati . 

*24 ftlide,  Tripode  , e Mandalo  con  altri  io.  martoriati 
in  "Roma  fòtto  %/dureliano  Imp . dal prejide  Platone • 

7 .achariamart.  in  Sfichomcdia  . 
r Maurino  mart.  in  C olonia  e Agrippina . 

Maffimino  vefc.Aqucnfc,  quale  infteme  con  Maria,  Mar 
ta , Labaro , Marcella , e Cheli donio  erano  accapitati per  T >* 
uin  miracolo  in  Marfilia:  quale  fu fe folto  apprejjo  il  corpo  di 
Maria . doue  poi  ancor  a fur  retrouatigli  corpi  de  Marcella ,e 
Ch  eli  donio  , &*  iui  tutti  fono  in  gran  ve  nera  tiene:  Marcella 
elicono  ef/ere  quella  che  dijfe  al  Signore  , beatusventer  qui  , 
£rc.  Et  Chehdonio  quel  cieco  nato  illuminato  da  C bri  fio . 

£ Margarita  Regina  di  Scotta  F.  et  Odo  ardo  Re  et  Inghilter 
ra  ,e  de  Agata  F-  deltlmp . quale  fu  moglie  di  Malcotino  Re 
di  Scotta , e fu  un  vero  cjj empio  di  gran fant  ita 3 O*  more  do 
po  la  morte  di  fuo  marito . 

Si  celebrauano  in  Rom  a i Mattali  ouero  Mattonali , ferie  dicare  al 

Ja  Dea  Matura:  Ou.  Galli  Maff.pone  a n. 

Fu  po(k>  il  tempio  alla  Dea  Goncordia  in  Ro  ma  per  Liuia  fu  dica 
■ ro  il  tempio  alla  Fortuna  : e li  facrificij.  Gau. 

S er .Tulio  Re  de  R om.tm  fu  morto  da  L.  Tarquimo  Juo  genero , li».  OiùcL 
tarmo  a natiti  ( brifio.  533 

J.  Didio  F.  di  T.  Troconf.  trionfa  de  Celtiberi  tornio  di  Roma  660. 

FF  Xeiono 
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Nerone  Claudio  Imp.  muore  P aiuto  dclfetà  fui  $ 2.  di  Cbri  69» 

Benedetto  viij.è  creato  Topo.  Panno  10:2. 

. Tripoli  è prefa  da  Chrifliani  l'amo- 1 1 op. 

> Federico  primo  Barbar,  di  Sue  tua  Imp.  notando , fi  ftmmerge , & affogami 

fumé  Cydno  in  Cibila  appreso  Tbarfo , nel  quale  rr.edefuno  \ fiume  jiltff.  Mag. 
notando  fu  fopraprefo  da  Conuulfionc , & Tremore . filtri  dicono  che  fu  al  fiu- 
me Sarra  cP Armenia  ; il  Sig.ponc  il  dì  fequenteal  fiume  Sarra  : la  qual  morte  iu 
quel  luocofu  di  grandiffuno  danno  di  tutti  i Chrifliani , l'anno  tipo. 

y n gran  fuoco  fi  attacca  in  Fiorenti  per  opera  di  Serio  abbati  prete , per  il 
quale  fi  abbruciti  piu  di'  1 700  .cafe  l'anno  i]0+.uedi  a p. 

Si  fa  pace  doppo  vna  afpra  guerra  tra  oiragonefi , & Tifoni , cedendo  qnefli 
, lutto  quello  po/Jedeuano in  Sardegna , l'anno  1526. 

Fiorentini  fa  « rotti  con  gran  mortalità  in  Campagna  da  Caflrucc.o  Signore  di 
Iucca  l'anno  13:8. 

Fr ancefi  0 Corte  di  Tauia  gran  Dottore  di  Legge,  & interprete  muore  in  Td* 
dotta,  t anno  ; $ - J • 

Filippo  LangraulocT li  effi a Germano  Rubclle  di  Carlo  V.  Imp,  i da  lui  fatto 
pigione  l'anno  1547. 

Henrico  ij.  Re  dt  Fr  anca  » bauendo  in  Ciojlra  ritenuta  vna  ferita  di  lancia  io 
Vnoabio , ir.uoì  e Panno  1 5 5 p. 

derno  / T.  iij  Jdus  *A.aur.num.xrv. 


B Ornala  A poffolo  fi  et  Uhm  con  filennità  dalla  [bit* 
fa . Jj)u'fto  fu  il  primo  fra  gli  72.  difiep . di  Qjteju  : et 
deputai  0 ancora  Apofiolo  3 & predicatore  dalli  dodi - 
ti  : di  profit filone  H ebreo  3 Latita  , di  n atiene  Cyprio  3 difee . 
polo  di  Gammaliete  , ConJoLrino  di  M arco  3 quale  fu  ancora 
detto  Giofjfo  Gi urto 3 compagno fi  de  le  in  molti  vi  aggi  di  St 
"Paulo  A posi  chiamato  grand  Oratore  della  Cbie/a  3 T romba 
dell'  Euatigelio , "Voce  di  Chrifio  3 Cet  ber  a dello  Spirito  San * 
to:  riputato  Qicue  da  Gentili:  quello  che  prima  fi  minò  la  p a* 
vola  di  Dìo  in  l{oma3  & alle  genti  dell'  Ufi  a 3cfr  della  SyriaB 
eletto  <vefc>dt  Milano  ; finalmente  ejfendo  ritornato  in  Cy • 


/ 


G'  Tfi  Vi  Cj  ' w e.  Il» 

prò  far  gli  Giudei  di  quel  luoco  in  S alamina  fu  mar  farinata 
fanno  7. dell' Imperio  di  perone . ^Alcuni  dicono  che  fu  hru - 
fiato  fuor  della  città.  dallfCypri Y perche  gli  riprendeua  delle 
’ molte  dishonefià  che faceuano  nella  feti  a di  V enere  . 

V elice  , Fortunato  fratelli  mari  Jn  tAquilca  fotta  ciocie. 
&*  Maffim.  Impp.dal  P refi  de  Eufemia . 

Sojlene  difcep.di  S. Paulo  morto  in  Qorintho . 

Onofrio  Eremita , ir  oAnachoreta  : quale  nell  Egitto  (let 
te  nella  intenfa  , c>*  remotiffima  flit  Udine  di  Thebaids  > per 
0o.  & piu  anni , njìuendo  fèmpre  di  D atto  li  e quale  al  fine 
ritrouato  dal  H.Pannutio  Abbate  con  bianchi  , O*  lunghi fi 
fimi  peli  3 <*r  molto  bifido  : Jgueflo  non  hauea  mai  ‘veduto 
buomo  in  quel  defèrto  in  tutto  quel  tempo  3 eccetto  quello ,cbe 
lo  fefttì  : che  nel  me  de  fimo  dì  che  lo  rittrouo  fi  morì  , O*  fu 
fcpolto  da  lui  : effempio  uer  amente  duna  finta  3 & tfpr'jfi- 
ma  "vita . Prima  di  lui  ui  haueut  ritrattato  nella  remotijji- 
ma  fohtudine  il  B.  T himotheo  : quale  vi  era  flato  fimpre  con 
dattoli per  3 0 . anni  : Zìi  ritrouo  anco  Qiouanni , Andrea  , 
A Icone  3 T heofih  3 quali  piu  3 meno  erano  fiati  nella 

detta  fohtudine . 

7 ^purifio  Monaco  di  Bologna } dell'ordine  Ghantaldulenfi, 
muore  in  T reuigi  > pieno  di  molti  miracoli  l'anno  dclC età  fua 
> ] 6. di  fbthiiii. 

Gli  Metrali  fecondo  altri  fi  celebranano  in  quello  giorno  inRoma 
alla  Madre  Macola  : in  queftifi  pigliavano  i Libi  ruflicani  : ne  a que- 
lle facre  erauo-lecico  andare  ferue . , 

Fupoilo  ilTcmpio  alla  Dea  Fortuna  alla  Dea  Concordia  per 

Xinia  in  Roma , altri  a 1 o. 

RHttilio  fit  vccipQ  da  Mar  fi. 

li  .0  nel  mcdepmo  giorno  fegnente  f trotto,  & ammazzato  da  me  * e pini. 

4*  f e % Saticfi 
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Sane  fi  fono  rotti  a Colualdefe  nel  terr  itofio  de  Fiorii  da  Fiorentini  con  Tef 
fercito  di  Carlo  dt */fngiò  Re  di  NapoliCan/to  1 269 . 

pretini  con  gran  mortalità  fono  fuperati  da  Fiorentini  à Certomondo  nel  Caf 
fratino t l'amo.  1289.  * " 

Si  publtca  il  parentado  fra  Claudia  F.  di  Ludou.  xìj.  Re  di  Frati . i Francefco 
Duca  i+AngeUm  Canno  1 5 09.  tome. 

' Frani  e/co  remerò  è creato  Dofe  di  renetta  Canno  1554. 

Sebafliano  Vernerò  già  famofijjimo  Capitano  Generale  dell' Semata  Venetia. 
tu , nella  vittoria  di  Lepanto , é creato  Dofe  di  Venetia  con  gran  Jijfimo  oppiato, 
fo  del  popolo , C armo  157  7. 

Giorno  1 2.  P rid.  Jd.  rB.  Aur,  Tfum.  iti]. 


BA pii  de,  Cyrino  ^Nabore  yc'Jfagar  co  comp.  martiri 
conni,  dalla  Ghie j a . Soldati  Rom.  di  nobihs. [angue  , 
fatti  morire  per  Chrifio  da  Maffmiano  Jmp. 
Cbftgxreo  t &*Celf>  pare  che  fano  puf  e le  lor  memorie  in  - 
quello  giorno  da  S.  Amb.  e da  Alartiìrvedi  il  lor  \iar.  tS, 
Lug  . fn  quefio  giorno  pare  thè  fi  celebra  la  memoria  quan * 
do  Jur  retro  nati  li  lor  corpi  da  S.  Ambrogio . ' . 

Odolfo prete y nato  di  nobil [angue  de  Franchia l tempo  di 
Lod.  T>io.  Santijj.  prete  della  Cbieja  di  T r aietto:  c fu  apref 
Joi  frigi  in  gran'VenerationeyCS'  ornato  de(ff trito  profetico , 
more  molto  njecchio  3 e celebre  per  li  molti  miracoli . ^ 

Guidine pbìlofof  o:  Qaritone  con  i compagni  martiri:  Gim 
fiino  , Charitone  3 < Qbaritina  y Luelpifio  > Huracc,  'Peone 
Afiatici  dell  a Cap  adori*  > e della  Thrigiaiufìemc  co  Liberia 
vof  ur  martorienti  tuluptr  Ch  rifio  in  [{orna  . 

Cronia  ooc  Satoirrtafi  fi  eclcbrauano  in  Aihene Demolì. & contri 


Timac.  'i  , * 

' Il  Solftirioeftiuo  fecondo  alcuni  . I : 

T.  Licinio  F.  di  M.  Craffo  proi  onf.  trionfa  deLufttatn , Canno  di  Roma  66ùi 
i Lino  é ordmató  coepifcopo  del  Rom,  Toaicfite  dal  S.'PktroApoJ.  il  tergo 
amo  diìierone  Canno  de  Cbriflo  G . 1 

• l ' , fi- 
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F/.  Muffino  Imp.  in  Occidente  è amag^ato  l'Anno  45  $ . 

La  Città  di  Roma  la  feconda  volta  è prefa  da  Fondali  folto  il  Re  Genferìco 
tanno  455. 

Leone  'nj.  Tapa  Romano  homo  giuflo>e  Rcatijf.  Mquile  fu  reflituita  la  loquel 
la  > er  U vedere  da  Iddio , quale  eteffe  Carlo  Magno  all'Imperio  : quale  fece 
tante  fegnalate  cofe  à beneficio  pubico  della  Cbiefa , dogo  vna  long a malatta 
more  Canno  81 6.  l m ' 

Fuenceslao  homo  da  poco  F»di  Carlo  iiij.  Imp.  è chiamato  Cefare  Fan.  1 3 7?» 

Ludouicoij.  Gongaga  March.  di  Mantoa  gran  guerriero,  e capitano  more  Con 
no  dell’età  fua  60.  di  Cbrifìo  1478 . 

Valilo  Marnilo  F.  di  Mio  homo  fi  compito  ut  ogni  forte  lettere  nafte  Cam. 
NO  15 15. 

Cofmo  de  medici  Gran  Duca  di  Tofcana  nafte  Canno  1519. 

V erdumo  nob.  I Città  di  Germania  nel  contado  di  Lucentburgo  i eff  ugnata 
prefa  da  Henrico  q.  Re  di  Frati.  Cannò  155»./ 

-J  : ' I • •-  - • • £ v.  . > 

Giorno  1 3 . ì dibus  C.  .'v$  \ 


MsAgno  commemorato  dalla  Cbiefi . 

e Antonio  da  Tadoa  confejf.  è con  folcnnità  cete - 
brato  da  'prati  Minori:  era  Portugb.de  Lisbona , al 
mondo  prima  chiamato  Ferdinando  , nato  nobile,  prima  fu 
C anomeo  IfegoLre  di  S . Ago  fi.  poi fece  profcjjiicmc  dell’  Ord» 
Minore  del  fera  fico  Francesco  l'an.  1 220.  gran  predicatore • ’ 
Martello  deg  l’ h eretici,  more  in  Tappa  chiarijf.  per  tanti  mi- 
racoli ( doue  vi  è hoggift gran  Jolennità  3 e fi  bel  tempio  dica 
to  à fuo  nome  ) in  giorno  di  r venere  l'anno  123 1 .fu  poi  collo- 
cato nel  numero  de  S and  Canno feq.  1 231  ,jn  Spole  ti  da  Gre 
gorio  ix.  Papa  : 

peli cula  * uerg.e  mart.  compagna  fidele  3 e collattanea  di 
S.  P etronilla . la  quale  e fendo  dopo  la  morte  di  lei  dejtdcra - 
te  per  moglie  da  Fiacco  Conte  : refutando  il  matrimonio  9 
- * FF  iij  fy 
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& il facrificare  a gt Idoli,  fu  fatta  tormentare  con  molti  mar 
tiri/ ì O*  al  fine  gettata  in  *vna  cloaca . 

Aquilina  tergine , <£?*  mart.  di  Palcflina  dalla  Cittì  di 
‘Xibli , putta  bctt/fima  di  n.anni,  confejfando  Chrislo  fu 
fatta  morire /lai  Confile  Volufiano  , l'anno  7.  dell  Imperio 
èli  Diocletiano . » 

Fortunato  , Luciano , & Crcfcntianomart.in  Africa. 
Fondila  prete , decolato  in  Corduba. 

Peregrino , ouero  Ecteo  yefcouo  Aternenfe  mart. nella  cit- 
tà Hadrienfe  : quale  fu  gettato  in  F e [cara  fiume  al  tempo  di 
Gregorio  Papa . • 

La  translatione  di  San  'JBartbolomeo  «Apfolo  dall  India 
in  Lipari.  . 1 , 

L ‘inuentione  del  corpo  di  Sant  ^Antonio  Abbate  , quale 
dall’Egitto  fu  portato  in  Conftantinopoli  , al  tempo  di  Con • 
Bantie  : poi  da  IacobinoT.di  S.  Guiglielmo  Conte,  portato 
in  Vienna  di  Francia . s* 

Si  faccuano  facrificij  ogn’anno  a Ioue  Inuitto  : però  che  in  quello 
giorno*  glifu  dedicato  il  Tempio. 

Olì  Quinquatri  minori" facri  aMinerua:  Var.nelli  quali  li  trombet 
ti'ciréomTando  Roma , fi  riduceuano  ai  Tempio  di  Mincrua. 

- Gli  maggiori  fono  al  primo  di  Marzo. . r \ ‘ 

Fu  dedicato  il  Tempio  a Callore  in  RomadalF.diPoUhumioDi 
Vic.eflendo  Conf.  Fabio  Cefonc , & L.  Emilio.  Tare. 

- ZI  giorno  Maiale  delle  Mule  • 

^11  Sol*  entra  in  Cancro.  . 

Giulio  .4/rkolt  me  nne , del  fole  ferine  li  vita  Corti  Tarc.ejfendo  C aio  Cm 
Ho  Cefi  a tertj.  unita  Conf.  . ^ ‘ !» 

v M..Opdio  Murino  «iiìgyflt  >& dintorno  Diadmerùano  f.C  t far  e , fono  am - 
mjXQt1  C anno  di  Cbri  < 1 1 9 • ' , ^ 1 7 

" franto  Re  dc*Loi£obirdi  muore Camn  7 1 a. 

■.  Conrado  primo  di  Fr Antonia  è dette  ImpSa/MQ  lOif» 

• :x  Piate 
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Tloue  fanone  puro  dal  Cielo  nella  Flaminia , & Emilia,  circa  a gfi anni  1:17. 
Sopì.  Cro  dal Oior.iel DA' ^4  ut.  de Vinc.Belmen.  ramo  l l+pcitjo  che  ò in  um 
>i  canea  uno  i,  ò al! altro  f opra  aulirla. 

Oioario  primo  Re  <£  Ingbil. muore  l’anno  1 J07. 

Lodotuco  Conte  di  Fiandra  èfuperato  a Coltrai  da  q ucipopuli quei  H Brn 
già  fuoi  ribelli  : doue  è fatto  prigione  l'anno  1 j z 5 . 

V ri bombile  terremoto  con  vna  grana  apertura  di  terra  apporne  alla  Scoto 
feria  nel  Dominio  Fiorentino  fanno  1 54».  / V 

Giorno  \ +.xviiij.  kxlfò.Aur.nnm.  xìj, 

BuAjìUo  gran  Vefc.  c>  ConfeJf.ce  le  Imito  nella  Chiefi . 
Fu  nobile  di  Capo  do  eia gran  Filoffo  ,gran  Dottore 
Cr'X  beo  fogo  , t erri  bile , c>  afro  perjccutore  dHcre * 
tici , uè  fedi  Ce  fare  a : alcuni  dicono  di  Seleucta  yal  tempo  di 
Valente  > C>  Pale  miniano  J operatori . p rimo  inflit  ut  ore 
O'  regolatore  de  Monaci  : muore  il primo  di  Cenuro  3 circi 
gl  anni  3 3 3.  Ma  in  yuc  fio  giorno  di  tal' b uomo  fa  folcnnità  U 
ChieJà  : ucdi  ini . 

Hchfo profeta  : c>  U Vedoux  Summanitide  : Helì/eo  di * 
fepolo  d' Elia  , molto  chiaro  per  la  fan  t ita  della  vita  3&de* 
crepito  muore  in  Sam aria è iuif folto. 

Il  foIftitiodellaEftatc,  fi  come  vuole  Scruio  al  primo  della Gcor.’ 
lfsidoro  lo  pone  a 24. altri  in  altro  tempo. 

UttilaRe de gC Vrmi  crudcliffimo , doppo  molte  littorie  acquiate,  hebbe 
quefio  giorno  burella  in  Francia , ma  poco  dopoi  ne  i Campi  di  Catalogno  fu  um 
to,& pofto  in  fugo  l’anno  451. 

Si  leua  vn  vento  ^Auftrino  impetuofo , <Jr  tremendo  per  la  Tofana  ,&  Ro- 

magna , quale  guada , & djffpa  ciò  che  troua , paloni , & torre  da  fondarne» 

là, ramo\tfa.  Vili.  * 

Ferdinando  £ \Auflria  F.di  Feder. Imp.nafce tanno  1520,  « 

Lorenzo Triolo i creato  Dofc di Vcnetia  fanno  il  16. 
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Giorno  js.  xyij.  K*l.  ■£•  tAur.  hum.  i. 

Vito,  Mode  fio,  (s*  Crefentio  mari,  comm • dalla  Chie 
fi.  Vito  nobile  Lucano,  altri  dicono  Siciliano ,Putto 
de  12.  anni,  chiaro  per  li  tanti  miracoli .*  il  quale  li * 
l(ro  wn  F.  de  D ioclet.  Imp.  dal  demonio,  Mlodcfio  Juo  mae - ' 
firo  y occhio  , C refinti  a fua  baila  ; la  quale  perle  prediche  de 
Vito  credè  in  C bri  fio  tutti  fur  prima  molto  attrocemete  mar 
toriati  dal  prefide  Valeriana:  e poi  per  comandamento  dell' i 
flcjfo  D ioclet.  con  piu  *varij  tormenti  fur  fatti  morire  in  Si 
cilia  j apprejfo’l fiume  Selinunte.  ranno  di  (bri fio  zi? . 

* Hefichio  foldato,  quele  prefi  con  il  rB.  Giulio',  fu  poi  mar 
tonfato  in  Myfianella  (Jttàde  ‘Doro/loro  fitto  ti  prefide 

Waffimiano . 

Eadburga  <* vergine . . 

Febronia  'a erg.  e mart.  gioitine  bcllijf.  nella  Me/fpotania 
de  20.  anni , prefi  da  Seleno  , e Lifimaco  Prefi d.  fitto  D'o- 
x le  ti  ano  Imp . e Bando  confante  nella  conjejfione  de  C brillo  , 
gli  fur  tagliati  molti  membri , e poi  il  capo  . 

P yda  mart.  quale  fi  cbiamaua  T aitano  di  Cilicia,fufat 
■ to  morire  con  tanti  tormenti  dal  prefide  \J[affimo  . 

Landelino  e Abbate  nato  delnobil fingue  de  Franchi  neL 
la  città  Cameracenfe  al  tempo  del  Ke  Dagoberto . 'Prima  da 
to  ad njna  trifiijfima  , e pejfima  >-uita , poi  recognofiiutoj  fai 
to  monaco  douentoyn  ruiuo  ejfempto  d Palmenti  a,  e deyir - 
» tu  .fu  eletto  abbate  Crifiinenfi  . 

Abramo  \Lb.nato  fiprdl  lito  dell  eufrate,  abbate  di  S • 
Cirico  , quale  fu  fi  filondente  al  mondo  per  la  fua  peregrina- 

itone,  e fantità  , e miracoli  : e more  al  tempo  di  Foriione  Tte 

c . vr!  de  • 


G I V C N 0. 


. _ *3Ì 

dei  Gothi . 

Chiudeuanoi  Romani  il  Tempio  alla  Dea  Verte:  altri  dicono  la 
purgauano. 

Era  lecito  $ portare  via  il  ftcrco,  & le  mondezze  per  RomaOuid. 
& Var. 

Il  Concili » Niceno  è celebrato  da  Conflantino  Mag.  coltra  gl' Errimi , con 
2\%.P  efc.C  armo  326. 

Henrico  ìij.Rc  d’Ingbilt.è  coronato  viuendo  il  padre  l'anno  ir  71. 

Il  Concilio  di  Baftleafi  chiude  fitto  Felice  V.&  Eugenio  iuj.ambì  doi  infume 
Tapa  Canno  1440. 

Filippo  Duca  di  Borgog.  padre  di  Carlo  Audace , muore  in  Fiandra  in  Bru - ’ 
gis  l'amo  1467.  altri  a io. 

Flifabetra  Falefia  F.d'Henrico  ij.  Re  di  Frccn.è  fpofata  ànome  di  Filippo  di 
ufiria  Re  di  Spag.da  Ferdinando  ^tluare%di  Toledo  Duca  d’alba  in  Tarigi , - 
1559.  Mambr.  altri  dicono  adì  21. 

jr  Eli/abetta  <f  ^tujlria  F.di  Ferdinando  Imp.  mogi,  di  Sigifmondo  Re  di  Tolo- 
ma  muore  Canno  1 545 . , 

Ernefìe  d’^iufiria  F.di  Maffimil.ij.lmp.  nafie  in  Piemia.  » 

Giorno  1 6.  x<~vi.  K al,  F. 

FErreolo  prete  * e>  Ferrutìone  "Diacono  3 man  ciati  in 
Francia  a.  predicare  dal  rB.  Hircneo  njef  .furono  da 
(Zlaudio  Giudice  nella  città  di  Bijuntio  tormentati  3 
& morti . 

Quirite  3 Giulita  mart.  quali  erano  cClfcone  di  Licao 

nìa  dì  [angue  R.egio  Quinto  putto  di  tre  anni  con  lulita  fua 
madre  s fatto  Dtoclet.  Imp. in  Anthiocbia  furono  morti  per 
Cbriflo  3 & con  loro  furono  fatti  mart.  444.  pongono  alcuni 
quefli  mart. a 1 1.  Luglio  . 

Aureliano  'vefc.Arelatenfc  natiuo  di  Leone. 

Simihano  "vefe .della  città  Dfannete . Dio^nie  mart. 
tAureo  u e f.di  M agqn^a  3 & Giu  fina  fua  frella  mart . 

# . G G Orla». 
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Orlando  Qàualiere , e molti  altri  nobili  fi l dati  3 e *T) uchi 
"Palatini  3 quali  comb  atendo  per  C bri  fio  tutti  morir  no  à Pam- 
palano,  nei  monti  Pirenei  per  tradimento  di  Gano  t regnando  I 
Carlo  CMag.  tutti  celebri  in  Francia  apprejfo  Blauio  nel  mo -, 
tufi.  dicalo  al  rB.  Temano  , & altri  luochi  iui  'vicini  : redi 
ancora à si.  Mag . 

Luthgarda  <verg.  da  Tiguri  Città , Germana3  monaca  di 
S.  Catarina  dell' Or d. di  S.  'Benedetto,  poi prioreJ]a3poi  man- 
data àgouernare  il  monafterio  et lAquiria  molto  celebre  per 
gli Juoimir acoli  3 e J finto  profetico  more  Canno.  12^.  dei- 
fa 'vita  Jua  l'an.  6 4. 

Metichia  facri  celebri  in  Athene  in  memoria  del  Beneficio  riceuto 

da  Thefeo,  il  quale  raccolfe  gli  Cittadini  difperfi  per  lacampagna,e 

ne  fece  vn  corpo , & vna  Città,  qual  chiamò  Athene  Plut.  in  The. 
Tucid  al  fecondo  lib.  le  chiama  Xynochia . 

Oicefiafcfte  fiacre  agl’Athcn.  fi  raccontano  in  quefto  giorno  da 
Ariftoph.  ne!  Scolafte. 

In  Babilonia  fi  celebraua  la  fcfta  ditta  Saccas  per  cmtj;  giornea 
milc  sdii  Saturnali  de  Rom.  nella  quale  gli  ferui  haueuano  gli  gradi, 
eTagionc  de’  Patroni,  e vefiimenti  di  ftola  Regale.  Bero. 

' HHgone  il  grande  Conte  ài  Tangi , padre  di  Vgonc  Capii,  muore  molto  rec- 
efio,  battendo  tr  Magato  molto  U Regno  di  Francia  l'anno  9^7.  altri  al  fu- 
mo di  Lug.  _ „ 

Hcnrico  ìij . F.  di  Giouatnù  è coronato  Re  a Ingiù.  I anno  1 1 1 7. 

Maffeo  rifarne  con  tutti  gli  parenti  amici  è cacciato  fuor  di  Milano,  & in- 
trodotti gli  Torrioni  l'anno  1302.  Vii  , . 

Carlo  Duca  di  Borgog.  fu fuperato  apprejfo  il  Cafteuo  Murta  dagli  Sur^en  » 
douc  perduta  la  magior  parte  delTefaercito  apena  potè  fugtre  fanno  147  6: 

Henrico  ij.  Re  di  Francia  congrandiff.  pompa  entra  in  "Parigi  la  prima  volta 
g deità  tre  giorni  fece  Imitata  Catarina  de  M edeci  Regina  fua  ntog.  Fan.  1 549. 

Margarita  Valefta  F.  di  Francejco  primo  Re  di  Frane,  m Parigi  é fpofata  da 
Fillierto  Duca  di  Sauoia  l’amo  1 5 5 9m 
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Giorno  n.  xv&al.  G.  aur.nttm.  ix. 

VQlmario  Confeff.qualfu  de  Ha  vi  Ha  Hamonenfi  3 & 
monaco  di  grand’ humiltà , poi  Ab  b. di  gran  nome  : 
(S*  con  molti  miracoli  già  vecchio  muore  a 2+.  di  Lu 
glio  : & in  quello giorno  fu  transferito  il Juo  corpo. 

Elia  prof '.fu  rapito  dal  carro  di  fuoco  tppreff 1 il  Giordano 
attempo  del  Re  Soram . 

Rimerio  njcfineH’ Emilia  il  cui  corpo fu  portato  a C remo  a 
Y>ioforo,e  M arino  mar  .in  Aleff-  Mart.ió  1 .in  'Roma. 
0 Raniero  huomo  molto  nobile  in  Pifà} poi  Peregrino } quale 
hauendo'viptato  Hierufalem , inuorc  molto  chiaro  per  la  Jda 
attinenza  3 &.pictà  l’anno  1 16 1.  , x 

Elifabetta  uerg.  de  Ha  Sconangia  molto  nota  per  i fiuoi  mi 
racoli }muore Hanno  ina. 

Gundu/fo  <-uefc.nel paefe  Rit  urico . Radulfo  A bb. 
Manuel , S abel 3 (jr  Ifmael  martìri 3frateUi  nobili  di  Ter 
fi  a Ambafiiadori  di  Alm  un  derio  R?  di  Per  fi  a a Giuliano  Im 
per. quali  erano  Chrifiìanifs  .&•  non  njolendo  con  t Imp.Jàcri 
ficare  ne  Hi  fiacri fìcij  di  Racco  furono  tormentati  con  rvarij 
tormenti  3 poi  ultimamente  decolati . 

tAuito  prete Aurehanenfe  nato  di  plebeo 3 monaco  , mero 
tffetnpio  di  S.obedienzf  nel monafi .Muchanefe 3doue fu  elet- 
to Abb. dalla  quale  dignità fugendofi  3fi  elejfenjita  Eremi- 
tica 3 e Jolitariai  doue  hauendo  ancora  edificato  un  monafi.  di 
vuouo  douento  padre  de’  Santi  padri  Dunenfi^  co  tanti  mi- 
racoli fatti  da  lui , more  al  tepo  delire  Childelberto  di  Fran. 

; li  Polpi , dr  Equi  furono  fuperati  da  Toftbmio  Cornino  ConJ. Panno  alianti 
Cbrifio  qpo.rediiui . 
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C aderivo  le  mura  di  Hicrufalem. 

lìenr  ico  Re  <t  lughiLbuomo  empio , & federato  muore , il  quale  fece  occide- 
ri  il  B.Thomaffo  Canlaur. nella  propria  Chiefx  al  y efpero . 

Troitaudofi  certi  empi , & federati  a Tr aietto  nella  Frigia  [apra  il  ponte  del 
laMoft,  c :t  póffando  il  Sacerdote  con  l'Hofìta  fura  in  mano , non  bauendoefsi 
a quella  riuerenxa , per  miracolo  diurno  pafato  il  Sacerdote , cadde  il  ponte,  & 
tutti  s‘ affogano , fuor  che  vno , che  m tanta  moltitudine  Jolo  hautua  r mento  la 
facr  Hoiha  » fanno  1 278.  Nauti. 

i . 

Giorno  / S.yiiij.  K>/.A. 

| **  ' V»  #>  S w *•  i*  i*  •'  ’ 

MuArco  3 Mareell/no  mart.comtnem.  dalla  Chiefa  : 
T^omqni fratelli  3 o come  alcuni  '■vogliono  Figi.  dì 
'‘Cromano  Tref.  di  '7(cma  : confirmati  da  S.  Seba- 
stiano 3 quali  conuert  irono  il  lor  padre  a Chrifio , furono 
Partoritati  fitto  'Dioclctìano  Imptr.da  Fabiano  Pretore 
in  'Roma , 

Marina  e vergine  in  tAhffandria  -, 

Siriaco  3 & Mania  vergine  3 quali  in  Malaca  di  Spagna , 
dopo  njarij  tormenti f ur  lapidati . 

Calogero  Monaco  Jantifsimo  in  Lipara  3 del  quale  fa  me- 
moria S.  Greg.  quale  preuidde  la  morte  del  Re  Tbeodorigo  * 
C7*  le  pene  dell’ inferno  preparategli . 

*■'  Mulina  da  Ve/aro  3 doue  e tenuta  in  njcncratìone . 

G iouanni  mart.  quale  fi  chiamaua  nel  pagane  fimo  Nicu- 
mia  'Duca  et  Aleffandria  3 per  Majfim.  Jmper.  dal  quale  poi 
confeffando  Qh  rifio  patì  gran  tormenti  : ultimamente firan 
golato  muore  fanno  28 4. Fupoi portato  il Juo  corpo  a yene - 
tia  a 1 f .Luglio  3 l'an.i  120. 

Leon  no  con  i compag.mart  foldato  da  T ripolì  : quale  con 
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iljuo  T ribunOyCr  T heodolo  nobile Joldtto fitto  Xiefiafilmp. 
fu  martori  tato  da  « Adriano  r. Prefetto . 

Palade  fi  celebra  nella  rocca  Vaticana.  Gaur. 

Il  Sole  entra  in  Germini.  Gaur.  ^ J 

Duri  o fu fuperato  d'Mlejfandro  t i \ 

Leone  iij.  Imp.di  Confi  untino  poli  muore  tanno  741. 

L efferato  Ecclefiafluo [otto  Tapa  Leone  ix.é  vinto  da  Normandi  nella  Tib 
glia , e (fendo  lor  Capit.  il  Conte  Nunfrido  tanno  1053  . 

Gregorio  x.  Tapa , Baldoino  Imp.di  Conflantinopoli , & Carlo  tfjtngiò  Re 

dell' v nj , or  l’altra  Sicilia  entrano  in  Fiorenga per  la  celebratione  del  Concilio 
l’anno  1273. 

I acolo  ^tluar otto  Vadonano gran  Legifia  muore  in  Vadona , tanno  1453. 
Mar  o Molga  "Poeta  molto  celebrato  da  Modon.i , nafte  t anno  1488  • 

Si  pub!  ca  fa  t egu  i n frigga  di  Trouenga  tra  tarlo  V.  Imp.  & Frane.  prU 
no  Re  di  Frani  ■fanno  1538. 

Giorno  1 9.  xijj.Hal.B.  Aur.num  x'vij.  *^> 

G'  Erttafio , c > T rotbafio  martiri  comm.  dalla  Chic  fi . 
r erano  Mg  lanefi fratelli , £.di  S.  Vitale  > & V alena 
mart.difiep.di  S. 'Valilo  *Apo(ì. fitto  padre  fu  m art. in 
Rauenna,  la  madre  tn  Milano  .•  £)uefltdoi  fitto  perone  fu- 
rono martoriai»  Milano  da  Afpafio  fante:  &•  gli  lor  corpi 
furono  ritrouati  intieri , come fuJJ'eroallhora  morii  da  S.Ara 
brogio  , <2*  ripofii  in  luoco  conuenicntc  : alcuni  dijfero  che pa 
tircno  con  ^agareo Qd/o putto  dal  T>rejule  Arpionino, , 
de  quali fi fa  mcrn.a  28.d1  bug.  t 

Zìrficino  mart. medico  : quale  fu  confortato  al  martirio  3\ 
mentre  vacillau a dal  rB.  ZI itale  in  Rattenha  3 fin*  'Jferone 
Jmp.  Pattino  Prefideil  tormentò . \ 

Sofimo  cC  Ant  hiochia  faldato  fiotto  T vaiano  Imp  fu  marto- 
riato nell  a citta  Qannonienfe  dal  Prefi  de  Dominano. 

G G iij  Rovo- 
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Tfomoaldo  tAbb.di  R auenna  nato  di  progenie  de*  buchi , 
ey*  in  tutto  dato  al  mondo  : poi  ricon  o Jciuto  y fi fece  monaco  da 
(Jajfcypoi  Eremita y quale Je  n andò  in  Francia  altre  par 

te 3 mofir  andò per  tutto  gran  miracoli  : poi  da  Othone  iìj.lm- 
per.  sformatamente  fu  eletto  Abb.di  Clajfe  : finalmente fitto 
Henrico  lmp  offendo p atre  y c>  7 \egulatore  ^ e>  infiitutore 
dell' Or d.  Qamaldulenfe per  diuerfi  luoghi  y muore  fan.  det- 
teti fua  1 20. O*  97- della fila  '■vita  eremitica. 

Ciò.  (y*  Tene det. monaci  y difiip.di  Homo  aldo  3e  martiri . 

Innocentio  vefiouq  Cennomanenfi. 

Li  Volici  furono  vinti  da  Romani . Gau.  vedi  a 17. 

Il  Delfino  (Iella  nafte.  Gaur. 

Si  piètica  la  pace  tra  ^ tgjfulfo  Re  de ’ Longobardi , & Gregorio  primo  Tapa 
UT  Foca  lmp.Panno.6oi.  Sig. 

Filippo  Bar  ionico  sformatamente  rinmtia  all’Imperio  ranno  614. 

Benedetto  ij.é  eletto  Tapa  Canno  683 . 

« "Lodouico  Tranfmàrhto  F.di  Carlo  Semplice  è coronato  Re  di  Frati. Fan.  92  g. 
I. Filippo  Languido  d’&oflìa  è fatto  prigione  da  Carlo  V.  Imper.  Canno  1 547- 
altri  a io. 

v • **  * - v 1 » k f 

Giorno  to.xij.  K al.  C.  aur.  nu.Vt, 

• • _ 

SJluerìo  'Tapa  y & mart.  comm.  dalla  Chie/a.  di  Campa-.. 

gnay  quale  non  u olendo  rejìituire  Far  thè  mio  P atri  ir - 
t ca  Confi  antìn^p.  ber  etico , per  commifiione  di  T beodora 

%Aug.fu  confinato  da  Belhfario  ncll’lfilc  di  Tonto y doue  mo 

rifanno  f 38. 

^ Nottata  fratello  di  Timoteo , & Totentiana  y Trafi 

.fade  y di  fievoli  de  gl' zApofioli  muore  in  Roma. 

Taulo  Cypriano yF èlice ye  F elidano  mar  .in  la  città  di  T 0 

FLr  enti  a <verg.  Genulfo  Trcfulc.  . (mi. 

• * Vitale 
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ZI  itale  difcepolo  degt  Pipofoli. 

Si  celcbrauano  facrifìcij  al  Dio  Summano  nel  circo  Marsimo,alqua 
le  in  quello  dì  fecondo  alcuni  fu  dedicato  ilTempio  da  Rom.  per  la 
paura  della  guerra  con  il  Re  Pirro  : Ouid. 

La  fefta  del  Summo  Gioue  : Gaur.  forfè  l’iftefla. 

Flaminio  è fuperato . Gaur.  vedi  a 22. 

Leone  Ifauro  empio , & fceleratijfimo  Imp.nelT Oriente,  more  fa» . 74 1 . Sfa 
Lodouico  Tio  Imp.F.di  Carlo  Mag.muorc  m M agonia  t dn.840. 

Ter  funi  con  mcmorabil  rotta  fono  vinti  da  Cbrijtiani  , fognati  con  la  croce» 
apprtffo  ntbiochia  fotto  Cotti fredo , & Baldoino  lot  Capit.douemorirono  dà 
lo.milla  ùmici , vedi  a 18.'  ..  - v 

Odoardo  itj.  Rr  d'ingb'il. muore  tarmo  1 3 77. 

Filippo  Duca  di  Borgog. padre  di  Carlo  audace , muore  in  Bruges  Fort.  1 497 
npdia  ìyMa  é errore  da!  6.&  il  9.  \ • • 

T crroana  città  molto  nobile  nelle  fine  di  Ticcardia , è prefa  da  Spag.faccheg 
giata  , & br agiata , tanno  1553. 

Tietro  Stronzi  Fior. gran  Caplt.& Marefcial  di  FrancMuore a Tbeon  V'dda 
dìunapercofia  di  Mofcbetta , tanno  1558  altri  a u.  u \ 

Giorno  2 uà. hai.  B,  . ’ i ..  « 

RV [fino  3 & Marti  a in  Siracufa, 

Eufbiovef.di  Ce  farea  dicale  fina  Hi  f?  .celebrati /? 
D e maria  ^erg,  o-  mare . F.  di  Faitfìno  3 O*  ài 
T>arfofà3  frella  di  Bibianat  ejfendo  nel  martirio  alianti  Giu 
liano  per  la  confezione  di  Chrifo  muore  * 

Ciriaco  3&  Apollinare  h uomini  di gra  Jan  tifa  in 
Leujredo  Abh,  Eboracenf . lanuariauerg . 

Albano  yefe  affò  Magontino  3 & Orfo  Chierico  martiri  in 
Francia , in  Augusla  3 quali  furono  ammazzati  predicando 

dagt  A rriani  3 o*  gli  lor  c orpi fumo  portati  a Genetta. 

C iorno  facro  ad  Hcrcole . 

Vn’altroregifugio  è celebrato  da  Ro.coTnVa23.diFe!>. 

Efcolapio  Stella,  qual  da  Greci  è detto  Ophiucho  apare  co*Ina(cl 
01  ento  Cronico . 

li  Campidoglio  s’incomincia  a rcfUurare  con  pompa  folenhe  t 
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& facrifìci/  da  Vefpafiano  Imp.  fotro  la  cura  di  L.  Vcftino  huomo  di 
grand’authorità  deirOrdine  Equeftrc. 

, Stefano  tiij.è  creato  "Papa  l’amo  8 1 6. 

Tarma  venne  fatto  il  bomirùo  di  Maftino  dalla  Scala  tomo  ViB. 

Odoardo  itj.Re  d' lugbilter. nuore , lafciando  Ri  tb  or  do  fuo  Fig.fuc  ecfore,  Fa- 
no im.altria  io. 

Giorno  i2.x.  fai. E.  Aur.num.xiit/. 

PtAulino  rvefc.&*  Qonfejf.  comm. dalla  Qhiefà  , e dieci 
millìa  Cruciati.  F rance  fi  Burdegallenfiyefi.di  'Jfo- 
la  nel  7 legno  di  Napoli  , ejjempio  njero  di  Santità & 
carità  : fu  fatto  prigione  da  Vandali  dell'africa  , a i quali 
predicando  molte  cofe  fu  liberato  con  tutti / Juoi.  alcuni  dijfe 
roy  come  è S.  Greg.  che  <x>olunt ariamente  questi  dette  a quel 
li  in  firuitù per  liberare  3 & cambiare  il Ftg  .d'yna  Vedouay 
per  il  qual  atto  fu  poi  liberato  lui,  con  tutti  ifùoi  da  Vandali y 
C" rimandato  al  Vefcouato  : dicono  che  quefto  ritrouò  l'rvfi 
delle  campane . 

Albano  3ouero  Albino  m art.  quale  era  Inglefi  3 <&gran 
per fccutore  del  nome  Chrijliano  : qual  poi  conuertito  da  yno 
finto  Chierico  fan. di  Chr.2Ìi  fitto  D tocl. martori^.  O*dopo 
lui  il  fidatole  carnefice 3qual  doueua  decolarlo  nella  città  V r 
rolania 3 o detta  Vuerlamencefler  di  Urittania . 

Diecimillia  foldati  Crocifijfi  3 fatti  morire  fitto  Adriano 
Jmp.  nel  Monte  Ararath  in  Alejjàndria  .fra  quali  è nume- 
rato Htliadclor  Capit.con  Agathio  3 O'  Primicerio  . 

Confirtia  yerg.  nel  Mona  iter  io  Cluniaco. 
ì^Vfìcea  Teff  emaciane. celebre  perla  fua  dottrina 3e pietà. 
Hildegarde  njergjantijfima  A ternana  3 ripiena  di  Jpirito 
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G r V G.  V-  t>: 

profetico  molto  dotta 3 quale-firijfe  notte  cefi  in  7 hevla^ 
era , o*  con  questi  un  trattato  delle  'Virtù  delie  piante  ^lu- 
po di  Conrado  iij. 

Giuliano  mart.giouine  ornato  di  lottante  fede  y & fìngo-  v 
lare  prudenza , qualnon  "volendo  fiacri  fi  care  a gl'idoli  y fu 
martoriato  fitto  tycio  Cefi  nella  parte  d Hiftrra , èripofto 
il fito  corpo  in  vna gradijfi.arca  di  marmo  nell' fi  fila  di  Pro- 
conifio  i la  quale  in  procejfo  di  tempo  per  la  caduta  et  una  par 
te  del fioglio  : ejjendo  Jcefia  nell' acque , co  ftupendo  miracolo  ^ 
fi  ne  "venni  a Galla  , per  /’  onde  fiidriatiche  delCan.  vói.  al 
tempo  del primo  Othone  y al  Lito  di  Arirnini  : doue  boggi  è 
fefia  fiolenne  3 &*  tutte  lare , O*  dajfi  principio  alla  fiera  in 
detta  città. 

Gn. FhIuìo  F.di  G.  Centmalo  Troconf.  trionfa  detVlttrìjJFan.di  Ro.  5 2 J. 

Michele  Imp.  de  Greci  è fuperato  da  Crunno  Capit.de  Bulgari , apprefso 
irianopoli , l'anno  81$. 

. L'ecclifie  di  tutto  il  corpo  polare  da  ter%a  fida  nona  ranno  1 1 92. 

Filippo  ij.  F.di  Feder.Barb.  Imp. è ammazzato  da  Othone  "Palatino nella  roo 
H Bamberga  Fanno  1 2 oB.altri  a 2 x . 

Intwctntio  y.Vapa  muore  l'anno  1 2 -j6. 

Giulio  ij.  Tapa , di  Liguria  naf ce  Canno  1 445 . 

Theon  dilla  città  fortifpma  di  Ticcardia , fi  rende  da  Spagnuoli , e Borgo» 
gnoni  a Francefi , l’anno  1558. 

Gior.zj.ix-  Kal.F.aur.num.  iij. 

Glouanni  prete  3 & mart.  quale  fu  per  Chrifio  dall' em 
pio  Giuliano  decolato  3 auanti  il  fimulacro  del  Sole 
in  T^oma. 

Giuliano giouinetto  mar. quale  in  ^ lauta  città  3 al  tempo 
di  Decio  Imp. fu  martoriato  da  M ardano  *P refi . Cr  gettato 
. HH  in  ma - 
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in  mare  : martil.  pare  tisleffo  con  quello  di  Temine . ' 

Felice  prete  alla  città  di  Vcrnia  in  T of rana  gli  fu  con  un  A 
pietra  amaccata  tanto  la  bocca  fino  che  morì , da  T ur  do  per- 
fetto 3 al  tempo  di  V alenano  Imp . 

Edeltrude , outro  Edildriade  , onero  Geltrude  'Regina  , 
yerg . quale  fu  moglie  di  Efrido  Re  cC  Ingh  il.  per  1 2,  anni 
Bando Jcnpre  njerg.poi fatta  monaca  3 O A bbadcjja  muo- 
re in  gran  [untila  : il  cui  corpo  dopo  dieci  anni  fu  ritrcuato 
fi K*s.a  cjfl JA  alcuna . 

Maria  dì  Oegnia  nella  rDioccfi  Le  0 die  n fi . quali  e fedo  ma 
rii  et  a fette  femprc  in  afprijùma  'Z'ita  3 &ju  ce libre  per  la 
fio  gran  Jantità\  c > finito  profetico  , grgrdn  carità  rutr/o 
i Ictrr fi  y quale  muore  in  Oegnia , ndluoco  edificato  da  lei > 
" p(r  lAfi'a  peniti*  d * . t amo  121).  tannò  di  Ila  rifa  fra  36 . 
Christina  ver*.  d'Albania  dal  C a ile  do  m S.  7~  r udemo, 
fipra  il fiumt  Mfià  3 quali  ira  detta  M>  ranfia  : e netta  gio- 
ventù fua  ejfcn  do  morta  y por  tata  al! a Ghie fa  per  fip  dir- 

la 3 ritornò  in  vita  3 narrando  gran  cofe  dd  purgatorio  » era 
riputata  totalmente  indemoniata  : Xugiua  totalmente  la pr a 
fica  3 fi  atta  in  continua  contemplatione  : & molto  tempo Jen- 
ubo  alcuno  : tA  lei  non  noceua  ne  il  fuoco,  ne  t acqua  : zf 
era  campo  fi  a d'yn  fottilijsimo  corpo  :&r  la  fua  rifa  era  piu  mi 
• reco  lo/a  j che  naturale  : Jcrrprc  praticaua  gli  deferti . predi- 
èeua  molte  cofe  et  auuenire  ; e finalmente  muore  nel  monasl . 
di  S.  Caterina  3 1 anno  +itda  che  era  ritornata  in  uita  l an • 
« di  C brillo  1224. 

* Vigilia  celebrata  con  folcnnìtà  dalla  Chie fa . f . 

4’.;iduccil  primo  editto  del  Re  Aflucro  contrario  a quelli  di  prU 
. . erta» 
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ma,  tief  qna’e  fi  reni.:  li  1. berci  a gPHebrei  di  pocer’ammaszart.  gli 
laro auucrfàrij.  Efth.8. 

Flaminio  Con]',  i rotto , & fraccaffato  d' Còti  agate  fi , & dtftanvb  ile , al 
tato  Tragittino  di  Vtrofci* , Canno  aiutiti  Cbrfìo  i 1 4.  Lia.  Outd. altri  a 20. 

Clicerio  Imp.in  Occidente  sfornitamente  rinuncia  fanno  474» 

Roma  doppo  unafpro , & lungo ajjeà.o , tir  magra»  fame , nella  quale  un 
mbggió  di  femola  fi  tendeva  30.  feudi  d'oro,  apre  le  porte  ai  Othonc  primo  l/n 
per.Refiituendo  Leone  vij.  Tapa  l'anno  69 4. 

,Giouannixvi. Tapa  muore  l’anno  995. 

Gregorio  v. detto  prima  Bruno  dì  Saffonia  é eletto  Tapa  communio  cofi  Otbo 
tbone  iq.lmp.Cjr.no  995 .a  1 6. ferine  tl  Sig. 

„ Alberto  F.di  Rodolfo  è creato  linp. Canno  1198. 

Verona  entra  fotto  il  Dominio  Vinitiano  , Canno  1405  . 

Francefi  fono  fupcrati  in  mare  da  Ingtefi , apprcjfo  C luffa  , Canno  : 44C.  JfL 
tri  odili  . 

Filippo  primo  (Confina  padre  di  Carlo  V.  tir  Feri.it.  primo  Impp.  nafte  di 
Maria  di  Borgog.  e di  Maffim.lmp.Camo  1 468. 

Seiimo  primo  sformatamente  battendo  fatto  rinunciare  Bayfetn  fito  padre,  ho 
Confi  untino p.  è fintato  lmpSanno  1 5 1 1 redi  a 1 $.  aprile.  . 

Marietìurgo  buona  fortigna  di  Fiandra  d prefa  da  Francefi , fotta  tìewrico  tj • 
fanno  1^54- 

La  nobil  fortezza  di  S.  Fimo  nell’ 1 fola  di  Malta  de  Camlieri  HierofoCtm.  do* 
$0  molti  , & afprijfimi  affolli  i efpugnata  da  Turchi,  ma  con  gran  mortalità  lo- 
ro , fra  quali  ri  more  Dragut  Rhais  famofo  Corfaro  , di  percojfa  a' un  fafso  get- 
tata da  ma  palla  d artiglieria  l’anno  1565.  • 

-*•  * X ' - w * * • * U 

Cior.  24.  "vif.  k*l.  G.  \ 

*•  y : , ( j , %*’.**,  .. 

L*A  OfsATI  VIT  A%  di  Gioita*  Hatifìa  c con  gran 
fole  finità  celebrata  da  tutta  la  Chiefa  Cbrrjliana.  F ig* 
dtiacbaria  Sacerdote  , profeta  3 & di  filifabctta 
et  Emem'ta  fòrella  (t tAnna  maire  di  Maria  rverg.dalla  qua i 
le  fu  rvifìtata , & aiutata  al parto . tifato  in  Hicrufàlcm  , 
aitanti  Qbnflo  tneft fei:  di  fetta  anni  cominciò  a praticare  te- 
remo j & il  defrn  : perfè tutore  di  € bri.  mina  ruote  che  cbia- 

^ A ■*  ' r y r b •« 
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tna.UA  nel  deferto  : & moftro  l'agnello  di  Dio  : piu  che  prof  e* 
ta  3 il  maggior  nato  fra  donne  : fantificato  nelf utero  mater- 
no : Crpoi  da  Herode  Antippa  decolato  j fetta  t ut  telare } O* 
molto  Jolenne  à Fiorentini. 

La  rDormitione  di  Giouanni  Euangclifla  in  Ephefi,  uè- 
di  nSDccembre. 

lAgouardo  3 & Gilberto  con  turba  innumerabile  dell*v- 
no  j & l altro fejf  > 3 tnart.in  (JmHolio  luoco  di  Parigi. 

Simplicio  uefi. tAugufiodun. quale  utjfe  moltan.  con  U 
moglie  in  caflitd  : e conu  erti  molti  alla  fede . 

Luceia  a >erg.  con  fio  patrone  A nceio  de  i Ré  di  Perfia3co 
uertito  da  lei  con  altri  22.  fatti  mart.  da  tAftio  Pref et. fitto 
*Dioclet.  Imp. 

Colomba , Mater  3 e rPecina  uerg.& mart.  in  'Pittauì d» 

Tremula  uerg.  Monaca  fanti  fi.  molto  celebrati  da  S.  Gre 
go.  molto  chiara  per  li  fitoi  miracoli . 

Lupicinoriihiujo : il  quale  in  principio  nella  ut  II  a Lipidi a 
ria  andau  a cercando  elcmoftne  alle  cafi  : poi  fi  fa  richiudere 
in  un  muro , nel  quale  w fette fin  alla  morte  con  gran  Jan - 
tità  3 facendo  molti  miracoli. 

Sacrifici]  alla  forte  Fortuna,  & alla  Bona  Fortuna,  Gaur.il  cui  Tc- 
pio  era  pollo  alla  RipadeTeuer  c. 

Le  naui  coronate  cariche  d’huomini , che  faceuano  conurti , anda- 
vano per  il  Teucre. 

Il  Solftitio  dell’Eflate , fecondola  comune  opinione  da  tutti  c po- 
llo in  quello  giorno.  Pl.l  b.  1 8.cap.  1 9.  Kal.Gaur. 

Il  Solftitio  delimitate  vogliono  che  grAthenieli  pigliaftero  il  fuo 
principio  dell’anno. 

Si/ace  è vìnto  da  Maflìmfsa , & fatto  prigione  • 

tiafdrubale  è rotto , & ammanto: 

- F - FU- 
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VUtùo  Vefpaftano  lmp.  muore  fan.  dell'età  fui  69.  altri  dicono  70.  <jr 
t Imperio  io.  & di  Ckriflo  8 r . 

Li  Nuntij  del  Re  di  Verfia  fono  introdotti , & afcoltati  da  Carlo  Mag.  Imp: 
fra  y crocili , (jr  Inurea  ranno  80 1 . 

Sanefi  con  vna  gran  rotta  fono  opprefii  da  Fiorentini  con  Cefiercito  Frante - 
fé  apprefso  Collo  Valdefe . l’anno  1 069. 

Furono  vinti  li  Sira  t afani  in  Granata  da  Guglielmo  formando  Re  tTlngbil . 
quale  per  fortuna  era  iui  accapitato  , andando  con  l'amata  contro  Ruberto  fuo 
Fig.in  Normandia  l'amo  1083. 

Innocente  iiij.è  creato  Tapa  Canno  1 242.  alcuni  dicono  1 145.  detto  Ai . Si • 
mbaldo  da  Genetta . Qucflo  ornò , <&  inflit id  il  Capei  Rofso  a Cardinali . 

Francefi  fono  rotti  in  battaglia  mutale,  folto  la  guida  del  Conte  dfArlefe,  ap- 
prefso Napoli , da Spag.cy  Siciliani  con  Ruggiero  Doria  u {miraglio  per  gC^i- 
ragoneft , Canno  1287. 

Federico  Re  di  Sicilia , muore  Canno  1 3 40 .Vili. 

Fr ancefi  fono  Filippo  V alefio  lor  Re  fono  fuperati  in  battaglia  nauale  daO • 
do. ir  do  itj.Rc  tClnghil . apprejfo  Namues  nel  porto  della  Suna  : nel  qual  conflitto 
ui  muoiono  piu  di  dieci  mille  huomini  l’anno  13  40. yiU. 

Verona  è tolta  daVeuetiani  a Canore  fi , Canno  1490  .vedi,*  27. 

Mathia  Re  dVngheria  prefe  Vienna  d’^iufìria, Canno  1485. 

Henrito  viij. è coronato  Re  d’ Inghilterra, mfieme  con  Caterina  F.di  Fcri.dt*4. 
ragomi  Re  di  Spagna  Canno  1 5 1 o. 

Monaflcrlo,  ouer  Munjlero  città  della  Vuefl falla  opprejfa  dal  furorc\Anabx- 
flicoybauedo  per  Guida  Giou.  Leidenfe , qual  fi  faceua  chiamare  Re , e profeta  m 
qneflo  giorno , dopo  vn  lungo  affediofu  prefa  da  Franccfco  Valdefcofuo  vefcouo 
f cacciato  l’anno  x 5 3 5 . vedi  29.-  ^tg. 

Francefco  Tngaro  domatoredel  Regno  del  Terù , è amarrato  in  detto  Regna 
tome  ribello  di  Carlo  v.  l'anno  1541.  vedi  à 26. 

• • • . 1 • 

Giorno  21.  Vy.Ka/.A.  eur.num.  xi. 

L'eAparitioncy  0 reuelatione  di  S.  Marco  Euang.cclcbrt 
in  Venetia . 

E dibaldo  Q,onfeJp)JJe  Viglinolo  del  "Re  di  V)eiri  ni- 
pote del  Re  Ofualdo  martire  : Il  quale  in  Hollandia  <r >ol- 
tdndoji  a Cbrifh  tutto  il  Paganejimo  , muore  nobilijjìmo 

HH  iij  ConfeJJ..j 
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Giornojs,  xvij.  K al.  £,  tAur.  hum.  r J 

Vito, Modello,  (3*  Crefintio  mart.  comm . dalla  Chie 
fi.  Vito  nobile  Lucano,  altri  dicono  Siali  ano, Putto 
de  12.  anni , chiaro  per  li  tanti  miracoli : il  quale  li» 
bero  rvn  F.  de  D ioclet.  Imp.  dal  demonio , Wodefio  fio  mae - ' 
firoyecchio  , Crejentiafia  baila  ; la.  quale  perle  prediche  de 
Zi  ito  credè  in  C bri (lo  tutti  fur  prima  molto  attrocemete  mar 
toriati  dal  prefide  Valeri  ano:  e poi  per  comandamento  delti 
ftejfio  rDioclet.  con  piu  njarij  tormenti  fur  fatti  morire  in  Sì 
cilia  , apprejfo’l fiume  Selinunte.  l'anno  di  fibrillo  iti  • 

* He  fi  chio foldato,  quele  prefi  con  il  rB.  Giulio ',  fu  poi  mar 
toriato  in  My flanella  (fitta  de  rD  oro  (loro  fitto  il  prefide . 
bAaJfimiano , 

Eadburga  r vergine . . 

Febronia  Verg.  e mart.  gioitine  bellijf.  nella  Mejfopotania 
de  io.  anni , pr  e fi  da  Selene,  eLifimaco  Prefid.  fitto  Dw- 
c le  ti  ano  Impattando  confante  nella  confezione  de  C brillo  , 
gli fur  tagliati  molti  membri , e poi  il  capo . 

\)yda  mari,  quale  fi  chiamaua  T aitano  di  Cilicia,fufat 
to  morire  con  tanti  tormenti  dal  prefide  Maffimo  . 

Lande  lino  e Abbate  nato  del  nobil fangue  de  Franchi  nel- 
la città  Cameracenfe  al  tempo  del  Re  Dagoberto . 'Frima  da 
to  ad  runa  trifiijfima  , e pejjìma  vita,  poi  recognofciuto,efat 
to  monaco  douentòvn r x/iuo  cjfempio  et  Attinenza,  e de  Vir- 
tù .fu  eletto  abbate  Crifiinenje  . 

Abramo  Kb  b., nato  (oprali  lito  dell' cu  frate,  abbate  di  S, 
Lirico  , quale  fu  fi  ((tendente  al  mondo  per  la  fua  peregrina- 
tione,  e fintità , e miracoli  ; e more  al  tempo  di  Foricone  7{e 
. e de  ■ 
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dei  Gotbi , 

Chiudeuanoi  Romani  il  Tempio  alla  Dea  Vede:  altri  diconoUy- 
purgauano . 

Era  lecito  a portare  via  il  ftcrco , & le  mondezze  per  Roma  Ouid. 

& Var. 

Il  Concili»  Nìceno  è celebrato  da  Conflantino  Mag.  contra  gl' Anioni , con 
ai  8.  A' efc.l unno  3 a <5. 

Henrico  ili -Re  d'Inghilt. è coronati  viuendo  il padre  ranno  1171. 

Il  Concilio  di  Bafileofi  chiude  fitto  Felice  V.&  Eugetuo  iiif.ambi  doi  infume 
Tapa  Fanno  1440. 

Filippo  Duca  di  Borgog.  padre  di  Carlo  . Audace , muore  in  Fiandra  in  Bru-  ' 
gu  l'amo  1467.  altri  a 10. 

Ehfabetta  V alefia  F.d' Henrico  ij.  Re  di  Fran.è  fpofita  à nome  di  Filippo  di 
tAuflria  Re  di  Spag.da  Ferdinando  ^iluarerjFi  Toledo  Duca  d’alba  in  Tarigi , - 
1559. Mambr.  altri  dicono  adì  2 1. 

b Eli/abetta  «f  tufiria  F.di  Ferdinando  Imp.  mogi,  di  Sigifmondo  Re  di  Tolo- 
nia  muore  Fanno  1545. 

Emefte  d’^iudria  F.di  Staffami. ìj.  Imp.  nafte  in  Vienna,  ,«if . 

• 5 - » V 7 . * fi  ' . j • \ # r *4  Kiit-y  ! S — ‘j 

Giorno  1 <r.  xmi.  K al,  F, 

FErreolo  prete  , Ferrutione  "Diacono,  man  dati  in 
Francia  à predicare  dal  rB.  Hireneo  me  fi. furono  da* 
Claudio  Giudice  nella  città  di  Bijuntio  tormentati , 

O4  morti . 

Quirito  , Giulita  mart.  quali  erano  eClfione  di  Licao 
nia  di  [angue  Reg/0  Quirito putto  di  tre  anni  con  lulita  fua 
madre  ,Jotto  Dioc/et.  Imp. in  Anthiocbia  furono  morti  per 
Cbrifio , & con  loro  furono  fatti  mart.  444.  pongono  alcuni 
quefii  mart. a 1 1.  Luglio  . 

Aureliano  y>efc.Arelatenfi  vatiuo  di  Leone. 

Similiano  "vejc'.della  città  Dfannete . Dio  f ni  e mart. 
tAureo  me  fi  .di  Magonza  , & Giuflina  fua  firella  mart . 

. GG  Orla »- 
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Orlando  Qaualiere , e molti  altri  nobili  JÒldati.s  e eDucki 
Palatini } quali  combat endo per  C brillo  tutti  morirno  à Pam- 
palona  nei  monti  Pirenei  per  tradimento  di  Qano  , regnando  ‘ 
Carlo  CMag.  tutti  celebri  in  Francia  apprejfo  Blauio  nel  mo -, 
najl.  dicato  al  rB.  Temano  3 & altri  luochi  iui  ' vicini  : redi 
ancora à ji.  Mag. 

Luthgarda  <~verg.  da  Tiguri  Città , Germana 3 monaca  di 
S.  Catarina  dell' Or  d. di  S.  Benedetto, poi  priore]] a3poi  man- 
data à gouernare  il  monaflcrio  et tdquiria  molto  celebre  per 

glijuoi  miracoli  3 e jfiirito  profetico  more  l'anno.  11+9,  del- 
la 'vita  fùa  lati.  6 4. 

Metichia  (acri  celebri  in  Athcne  in  memoria  del  Beneficio  riceuto 
daThcfeo,  il  quale  raccolte  gli  Cittadini  difperfi  per  lacampagna,e 
re  fece  vn  corpo , & vna  Città,  qual  chiamò  Athene  Plut.  in  The. 
Tucid  al  fecondo  lib.  le  chiama  Xynochia . 

Oicefia  felle  facre  agl’Athen.  fi  raccontano  in  quello  giorno  da 

Ariftoph.  nel  Scolafle.  ' . , . . - 

In  Babilonia  fi  celebraua  la  fella  ditta  Saccas  per  cmq;  giorni , fi 
mile  alli  Saturnali  de  Rom.  nella  quale  gli  ferui  haucuano  gli  gradi, 
e ragione  de*  Patroni,  e veftimenti  di  (loia  Regale.  Bero. 

Htigov.e  il  grande  Conte  di  Taugi , padre  dì  Vgone  Capii,  muore  molto  vec- 
tfoo , battendo  trauaghato  mollili  Regno  di  Francia  l'amo  9^7.  altri  al  pri- 
mo di  Lug. 

Hcnrico  ii j.  F • di  Giouanni  è coronato  Re  cTlnghu-  I anno  1117*  ( 

Maffeo  vi [conte  con  tutti  gli  parenti  amici  è cacciato  fuor  d i Milano , & in- 
trodotti gli  Torriani  Tanno  1301.  ViU  , . . 

Carlo  Duca  di  Borgog.  fu  fuperato  appreffo  il  Cajleuo  Marta  dagli  Sur^gen  » 
ione  perduta  la  magar  parte  dclTe(Jcruto  apena  potè  fugire  Tanno  1 47 <*•  ) 

Henrico  ii.  Re  di  Francia  congrandiff.  pompa  entra  in  Tarigi  la  prima  volta 
t de  li  à tre  giorni  fece  T mirata  Catarina  de  M edeci  Regina  fuatnog.  Tan.  1 54 9* 
Margarita  Valefta  F.  di  Francejco  primo  Re  di  Frane,  in  Tarigi  è fpofata  da 

Filiberto  Duca  di  Sauoia  l’amo  1 559* 

' 1 • ^ • 
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Giorno  n.  xv.Kal.  G»  (tur -ni: ni.  ix. 

VOlmario  Confejf.qualfu  de  II  a vi  Ila.  Hamonenfi  3 & 
monaco  di  grand’ humiltà , poi  Ab  b.  di  gran  nome  : 
& con  molti  miracoli  già  vecchio  muore  a 24..  di  Lu 
glio  : & in  quello  giorno  fu  tran  sferito  il Juo  corpo . 

Elia  prof  fu  rapito  dal  carro  di  fuoco  apprejfo  il  Giordano 
al  tempo  del  Re  Soram . 

Himerio  rv  e fine  II’ Emilia  il  cui  corpo  fu  portato  a C remo  a 
Diofioro3e  Marino  mar. in  Alejf-  M art.  16  2 ,.in  'Roma. 
0 Raniero  huomo  molto  nobile  in  Pifà>  poi  Peregrino 3 quale 
hauendo  r vifitat  0 Hierufalem 3 muore  molto  chiaro  per  la  /dà 
attinenza  3 &[piet*  Tanno  1 \6t.  www  \..x 

Elifabetta  <verg,  della  Sconangia  molto  nota  per  i fuoi  mi 
r acoli  j muore  Canno  \ u6 . 

Gundulfo  rvefc.nel paefe  Hit  urico . Hadulfo  A bb. 
Manuel , Sabel 3 & Ifmael  martiri 3 fratelli  nobili  di  Ter 
fa  Ambafciadori  di  Almunderio  Rr  di  Per  fa  a Giuliano  Im 
per. quali  erano  Chrif  ianifs.Gr  non  r volendo  con  T Imp.facri 
ficare  nelli  fiacri  fi cij  di  Hacco  furon  0 tormentati  con  rvarij 
tormenti  3 poi  <~ult  imamente  decolati . 

tAtuto  prete  Aurehanenfe  nato  di  plebeo  3 monaco  , njero 
e/fempio  di  S.o!/edien%a  nel monafi .Muchanefe 3doue fu  elet- 
to Abb. dalla  quale  dignità fugendo fi  3fì  eie/] cavita  Eremi - 
tica3  e Jòlitariai  doue  hauendo  ancora  edificato  un  monafi.  di 
vuouo  douento  padre  de’  Santi  padri  XDunenfì^c  co  tanti  mi- 
racoli fatti  da  lui , more  al tepo  delire  Childelberto  di  Fran. 

; Li  Voìfci , tfr  Equi  furono  fuperati  da  Toflhmio  Comtùo  Confiamo  aitanti 
Cbrijlo  qpo.y  ediim. 


o r r g n o. 

C aderivo  le  mura  di  Hìcrufatcm. 

lì  eterico  Re  d InghìLbitom » empio , & Jcelerato  muore , il  quale  fece  occide- 
re  il  R.Thotmffo  Canlaur. nella  propria  Cbiefa  al  y efpero . 

Trottando  fi  certi  empi , ci T federati  a Tr aietto  nella  Frigia  [apra  il  ponte  del 
laMofit , & p affando  ti  Sacerdote  con  l'Hoflìa [aera  in  mano , non  hauendoefsi 
a quella  merenda , per  miracolo  diurno  pafiato  il  Sacerdote , cadde  il  ponte , & 
tutti  s’affocano  fuor  che  vno , che  in  tanta  moltitudine  Jolo  hautua  riucrito  U 
[acr  Hodia  » l'amo  1 278.  Nauel. 

Giorno  1 f.yìiij.  K<t/.  A. 

t '■  •'  ‘ ' ''  " y 

MnArco  3 cellino  mart. commem.  dalla,  Chiefa  : 

T\omqm  fratelli  3 e>  come  alcuni  '■vogliono  Figi.  dì 
'Cromatio  cPref.  di  'Iberna  : confirmati  da  S.  Scita» 
titano  3 quali  conuertirono  il lor  padre  a C hrifio , & furono 
tu ar toriati  fitto  'Dioclcùano  Impcr.  da  Fabiano  Pretore 
in  1 \orna . 

M a riva  hj ergine  in  oAltJfan  dria . 

Siriaco  3 & Paula  vergine , quali  in  Malaca  dì  Spagna , 
dopo  njarij  tormenti fur  lapidati . 

Calogero  Monaco  fanti/ simo  in  Lipara  3 del  quale  fa  me - 
moria  S.  Greg.  quale  preuidde  la  morte  del  Re  Thcodorigo  * 
Cn  le  pene  dell’ inferno  preparategli . 

' Mubx*  da  Pefaro  3 doue  è tenuta  in  rveneratione. 

Qiouanni  mart.  quale  fi  chiantaua  nel  pagane  fimo  Ni  cu» 
mia  Duca  et  Ale fan  dria  3 per  Majfim.  fmper.  dal  quale  poi 
tonfejfando  Qh  rifio  patì  gran  tormenti  : vlùmamente firan 
golato  muore  t anno  28 +.Fupoi portato  il Juo  corpo  à yene - 
tia  a 1 f .Luglio  3 l'an.t  no. 

Leontto  con  i compag.mart  foldato  da  Tripoli  : quale  con 


G T V)  C 3C  0 . j/r 

//y«o  7* nbunOiir  T heoeiolo  nobile foldtto fitto  Vefpafilmp. 
fu  martoriato  da  <sAdriano  'Prefetto . 

Palude  fi  celebra  nella  rocca  Vaticana.  Gaur, 

Il  Sole  entra  in  Gertiini.  Gaur.  . , , ' 

D trio  fu  fupcrato  d’Mle/Jandro 

Leone iij.Imp.diCon/laruinopoii muore  f anno  U •'•'-'4 

L' efferato  Ecdefiaftico  folto  Tapa  Leone  ix.  è vinto  da  Normandi  nella  Tu* 
glia , ejjendo  lor  Capit.  A Conre  Nunfrido  ranno  1053  . 

Gregorio  x.  Tapa , Baldoino  Imp.di  Conflantinopoli , & Carlo  dfjtngiò  Re 
dell'vna , or  l'altra  Sicilia  entrano  in  fiorenti  per  la  celebratione  del  Concili» 
Vanno  1273. 

J acolo  binarono  T adonano  gran  Legifla  muore  in  Tadoua  , f anno  1453. 
Mar  0 MolgaToeta  molto  celebrato  da  Modona , nafte  Tanno  1488. 

Si  pubi  ca  la  t egu  1 ir  di  Trouenga  tra  Carter.  Imp.  & Frane,  pri- 

mo Re  di  Front  -fanno  1 5 3 8. 

Giorno  1 9.  xitj.  K«/.  B.  Aur.num  x'xjq.  ’-> 

GEr  uafia  3 c>  Trothafio  martiri  comm.  dalla  Chic  fi. 
erano  Mdanefi fraudi , p.dt  S.  ditale,  <&  V alena 
mart.dtfiep.di  S.  "Paulo  tApofl.fuo  padre  fu  m art. in 
Rauenna,  la  madre  in  Milano  ; Que fidai  fitto  Verone  fu- 
rono martoriai  Milano  da  Afpafio  (onte:  & gli  lor  corpi 
furono  ritrouaii  intieri,  come fujfero  atlhor*  morti  da  Si  A m 
brogio  3 o*  ripe  fi  in  luoco  conue  niente:  alcuni  dijfero  che  pa 
tircno  con  Dfa^areo3^  Grifi  putto  dal  'Pre/ule  An  alenino, 
de  quali  fi fa  mcm.a28.d1  Lug.  y, , 

Vrficino  mari  .medico  : quale  fu  confortato  al  martirio 
mentre  vacillano  dal  13.  Vitale  m Rauenna  3 fitto  perone 
Jmp.  Vauhno  Prefìde  il  tormentò  . ' \ 

Sofimo  rC  Ant  biochia  faldato  fiotto  T r ai  ano  Imp  fu  marto- 
riato nella  citta  Qannontenfe  dal  Prefide  ‘Domitiano. 

G G Uj  Roma- 
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T^omoaldo  tAbb.di  Rauenna  tutto  dì progenie  de  "buchi , 
&*  in  tutto  dato  al  mondo  : poi  riconof àuto  3 fi fece  monaco  di 
flajfe3  poi  Eremita , quale  fi  n’andò  in  Frana  a 3&*  altre  par 
te3  moitrando  per  tutto  gran  miracoli  : poi  da  Othone  iij.lm- 
per.  sfondatamente  fu  eletto  Abb.di  Clajfe  : finalmente fitto 
Henrico  Imp  èjfendo patre  3 O*  'Regulatore , & infìitutore 
dell' Or d.  Qamaldulenfe per  diuerfi  luoghi  3 muore  Fan.  del- 
ti età  fua  i2o.tT  97. della fila  vita  eremitica. 

Ciò.  tr  Tiene det. monaci  3 difiip.di  Romoaldo3e  martiri . 
Innocentio  yefiouo  Cennomanenfi. 

Li  Volici  furono  vinti  da  Romani  ..Gau.  vedi  a 17. 

Il  Delfino  della  nafee  . Gaur. 

Si  piètica  la  pace  tra  ^tgifulfo  Re  de'  Longobardi , & Gregorio  primo  Tapa 
tr  Foca  Imp -Panno. 603.  Sìg.  < 

Filippo  Bardarne 0 sformatamente  ritiuntia  all’Imperio  C anno  614. 
benedetto  ij-c  eletto  Tapa  l'armo  683. 

» Lodouico  Tranfmàrino  P.di  Carlo  Semplice  è coronato  Re  di  Fran.Pan.  928. 
Filippo  Langrauio  rfi* tojfiaé  fatto  prigione  da  Carlo  V.  Imper.  l’atm  1 547, 
altri  a io. 

Giorno  lo.xij.  Kal.  C.  aur.  nu.’vi. 

1 

Slluerio  'Tapa  3 & mart . comm.  dalla  Chieja.  di  Campai, 
gna3  quale  non  n; olendo  reftituireParthemio  Patri  ar- 
ca Confi  antin'-p.  ber  etico , per  commijfione  di  T he  odor  a 
aAug.fu  confinato  da  Belhfario  nelTlfiole  dì  'Tonto 3 doue  mo 

r\C annosi*.  ^ ' 

% Ofotiato fratello  di  Timoteo , & 'Totentiana  3 e>  'Trafi 
fide  3 dificpoli  de  gl’ tApoftoli  muore  in  Rema. 

'Taulo  Cypriano3  F elice 3 e P elidano  mar  .in  la  città  di  T 0 
Fiorenti  a <verg.  Genulfio  'Trefule . • (mi. 

— • ' Vitale 
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Vitale  dtfcepolo  degl  A pofoli. 

Si  celebrauano  facrifìcij  al  Dio  Sumraano  nel  circo  Marsimo,alqua 
le  in  quello  dì  fecondo  alcuni  fu  dedicato  ilTempio  da  Rom.  per  la 
paura  della  guerra  con  il  Re  Pirro  : Ouid. 

La  fella  del  Summo  Gioue  : Gaur.  forfè  l’iftefla. 

Flaminio  c fupcrato . Gaur.  vedi  a 22. 

Leone  1 faterò  empio , <jr  fccleratìjftma  Imp.nelT Oriente,  moreTan. 741.  Jfg* 
Lodouko  Tio  Imp.F.di  Carlo  Mag.muore in  M agonia  l'an.  840. 

Ter  funi  con  mcmorabil  rotta  fono  vinti  da  CbriJUani  yfegnati  con  la  croce  » 
appreffo  ^nthiocbia  folto  Cottifredo , & Batdoino  Imt  Capii. dotte  moriremo  dà 
5 o.milla  nimici , vedi  a 2 8. 

Odoardo  iij.  Re  d'ingbil. muore  r.vmo  1 3 77. 

Filippo  Duca  di  Eorgog. padre  di  Carlo  audace , muore  in  Bruges  Tan.  1497 
nfdia  tJ.Ma  è errore  dal  6.&  il  9.  , 

Tcrroana  città  molto  nobile  nelle  fine  di  Ticcardia , è prefa  da  Spag.faccbeg 
giata  , & brngiata , f anno  1553. 

Tietro  Strofi  Fior. gran  Capir.  & Mwrefcud  di  Frane  .muore  a Tbeon  Vili* 
d'mapenofja  di  Mofchctta , l’anno  1558  altri  a 2 1 . \ 

Giorno  2 uci.kal.  B.  > ‘ 

RVffino  3 O*  Martin  in  Siracufa. 

Eufebio  yef.di  Ce/àrea  di  Vale  fina  Hi  fi.  celebrati/? 
DemeJria  ruergK  £r  mart . F.  di  Faufino  3 (sr  di 
T)arfofi3  firella  di  Bibiana:  ejfendo  nel  martirio  auanti  Gin 
liano per  la  confezione  di  Chriflo  muore  * 

Ciriaco  3<sr  Apollinare h uomini  di gra  'fintila  in  Africa* 
Leufrcdo  A bh.  Eboracenfi . lanuaria > verg . 

Aliano  vefeoffò  M sgonfino  3 & Orlo  Chierico  martiri  in 
Francia , in  Augusta  3 quali  furono  ammansati  predicando 

dagt  A tri  ani  3 & gli  lorc  or  pi fumo  portati  a Vene  ti  a . 

C iorno  facro  ad  Hercole . 

Vn’altroregifugio  è celebrato  da  Ro.comVaaj.diFeb. 

Efcolapio  Stella,  qual  da  Grecie  detto  Ophiucho  apare  col  nafci 
Oi  ento  Cronico . 

Il  Campidoglio  s’incomincia  a reflaurare  con  pompa  folenhe  t 

GG  iiij  & là- 
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& facrifìcij  da  Vefpafianolmp.  fotrola  cura  di  L.  Vcftinohuomo  di 
grand’authorità  deirOrdine  Equcftrc. 

, Stefano  ìiij.è  creato  Tapa  fanno  8 1 6. 

“ Tarma  renne / otto  il  Dominio  di  Maflino  dalla  Scala  fanno  i 3 3 5 . FìB. 

Odoardo  iij.Rc  d’ Ingbilter. muore,  lafciando  Ricbardo  fuo  Fig.fuccejfore,  fa- 
tto 1377. altri  a io. 


Giorno  22. x.  bai.  E.  Aur.num.xiii/. 
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PtAulino  rve/c.  &•  Gonfeff.  comm. dalla  Ghie  fa  3 e dieci 
milita  Cruciati.  Trance  fi  Burdegallenfcyefc.dì  Ufo- 
la  nel  “Regno  di  Napoli  3 efj'empio  njero  di  Santità 
carità  : fu  fatto  prigione  da'  Vandali  dell'  africa  , a i quali 
predicando  molte  cofe. fu  liberata  con  tutti  ifuoi.  Alcuni  diffe 
ro}  come  è S.  Greg.  che  molunt ariamente  quegli  dette  a quel 
li  in  feruitu per  liberare  3 cambiare  il Fig  .et vna  Vedouaf 

per  il  qual  atto  fu  poi  liberato  lui,  con  tutti  ifuoi  da  Vandali , 
Cp- rimandato  al  Ve(couato  : dicono  che  que/lo  ritrouò  C'xrfò 
delle  campane . 

Albano  3ouero  Albino  m art.  quale  era  Inglefè  3 gs'gran 
pèrfccutore  del  nome  Chrifiiano:  qual  poi  conuertito  da  vno 
finto  Chierico  t an. di  Chr.281.ftto  Diocl. martori^.  &dopo 
luì  il  fidatole  carnefice 3qual  doueua  de  colar  lo  nella  città  V r 
rolama3  0 detta  VucrlamcnceRer  di  'Brittania. 

Diccimillia  fidati  Crocififfi  3 fatti  morire  fitto  Adriano 
Jmp.  nel  Monte  Ararath  in  Aleffandria  .fra  quali  è nume- 
rato tìfliade  lor  Capit.con  A gathio  3 & Primicerio . 

Confortia  yerg.  nel  Monaflerio  Cluniaco . 

V'Ofjcea  yef.Remaciane.  celebre  per  la  fua  dottrina^  pietà. 
Hildegarde  rverg  fantijfima  Ammana  3 ripiena  di  fpirito 

t . 
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profetico  } molto  dotta  3.  qtiale-fcrtlfe  no  Ite  cefi  in  7 heilo^ 

già  j tsr  con  questi  un  trattato  delle  'Virtù  delie  polite,  ai  ti- 
po di  Conrado  ìij . 

Giuli  atto  rnart.gìouìne  ornato  di  (ottante  fede , fin  vo- 

lare pruderne*  y qual  non  "volendo  purificare*  gl’idoli  , fu 
martoriato  fitto  Decio  Cef.  nella parte  d'Hifirra  , èripoflo 
il  fuo  corpo  in  "vnagradijji.arca  di  marmo  nell’ fjola  di  Pro - 
éonijjo  i la  quale  in  proceffo  di  tempo  per  la  caduta  (Cuna  par 
te  del foglio  :eJjendo  Jceft  nell’ acque , co  ftupendo  miracolo 
fi  ne  "venne  a Galla  j per  C onde  *Adr ittiche  delCan.  96  \.  al 
tempo  del  primo  Othone  3 al  Lito  di  Arirnini  : doue  hoggi  è 
fefia  filenne } tutte  lare , O*  dafft  principio  alla  fiera  in 

detta  città, 

Cn.Fuluìo  F.di  G.  Centumalo  Troconf.  trionfa  degPlllìrifJ’an.di Ro.  S*S» 

Michele  Imp.  de  Greci  è fuperato  da  Crunno  Capit.de  Bulgari , appresso  U W- 
Jrianopoli , l’anno  8 1 J . 

* ^ tutt0  M corP°  piare  da  ter%a  fida  nona  ranno  ì 1 92. 

Filippo  ij.  F.di  Fedcr.Barb.  Imp.  è ammarato  da  Qtbonc  Tal  alino  nella  reo 
di  Bamberga  tanno  1 2 08. altri  a 21.  • . 

Imioctntio  y.Tapa  muore  l’auno  1 2 7 6. 

Giulio  ij.  Tapa , di  Liguria  nafte  l’anno  1 445 . 

Theon  dilla  città  fortiffima  di  Titcardia , fi  rende  da  Spagnuoli , e Bono» 
pioni  a Frane  efì , Panno  1558.  * 

Gior.  2j.ix- Kal.F.aur.num . ìij, 

Glouanni  prete , & mart. quale  fu  per  Chrifio  dalCem 
pio  Giuliano  decolato  3 auanti  il  fimulacro  del  Sole 
in  T^oma. 

Giuliano  giovinetto  mar. quale  in  Ylauia  città  3 al  tempo 
di  Dee  io  Imp. fu  martoriato  da  Marnano  7 'refi.  & gettato 
<•  HH  in  ma - 
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in  mitre  imartil. pare  Ciftefo  con  quello  diamine, 

F ilice  prete  alla  città  di  l'ernia  in  T ojcanagli  fu  con  un  A 
pietra  amaccata  tanto  la  bocca  fino  che  morì  }daT  urcioper - 
fetto  y al  tempo  di  V alenano  Imp . 

Edeltrude , outro  Edildriade  , onero  Geltrude  T{egina  , 
verg‘  quale  fu  moglie  di  Efrido  Re  cC  Ingh  il.  per  1 2.  anni 
Bando  jenpre  uerg.poi  fatta  monaca  y O A bbadejja  muo- 
ve in  gran  [untila  : il  cui  corpo  dopo  dieci  anni  fu  ritrcuato 
fìn^a  cffcja  alcuna . 

AI  aria  di  Ocgnia  nella  Diocefi  Leo  die  nfc:  qual  efedomA 
ri  tata  fette  fempre  in  afpri/sima  3 Crju  « li  ire  per  la 

fa  gran \fitntità\  & Jpirito  prefitti  o , &gràn  carità  rvirfi 
ì Ut rf f , quale  muore  in  Ocgnia , ncltuoco  edfeat o da  lei  jt 
" pjr  Jàa  per.it  ir  di  a . t anno  1213.  l'anno  di  Ila  "rifa  fua  3 et . 
Christina  "verg.  ([Albania  dal  Calcilo  di  S.  Erudenti 
(opra  il fame  linfa  3 quali  1 ra  detta  M ir  antro  : e nella  gio- 
ventù fua  efa’do  morta  , portata  alla  Chi ef a per  f polir- 

la } ritorno  in  "vita } narrando  gran  cofie  del  purgatori  0 , era 
riputata  totalmente  indemoniata  : 1 ugiua  totalmente  la pra 
f ica  y l lana  in  continua  contemplatione  : & molto  tempo Ji  n- 
%a  ubo  alcuno  : tA  lei  non  noeeua  ne  il  fuoco  ì ne  l acqua  : Cf* 
tra  comprfa  d'yv  fottili/simo  corpo  la  fua  Ipit  a era  piu  mi 

• rtcoloja  , che  naturale  : Jcmpre praticaua  gli  deferti . predi- 
et ua  molte  co/e  tCauucnire  e finalmente  muore  nel  monast . 
di  S.  Caterina  y tanno  4i.da  che  era  ritornata  in  uita  l'un, 

» di  C bri  fio  1224. 

' Viglia  celebrata  con  folcnnità  dalla  C hrefii . 

*\ndwce  il  primo  editto  del  Re  Aflucro  contrario  a quelli  di  prS* 

t . ina  j 
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fns,ncTqQi’e  fi  reni.'  la  1. berti  a gl’Hebrci  di  poter* ammazzare  gli 
loro  auu:rfarij . Eilh.8. 

Flaminio  Confi  i rotto , & fr  iccaff.it  o di  Car  tirine  fi , & e tffmvb  ile , ai 
tato  Tranfimino  di  Vtrofcii , forvio  attinti  Chrfi.o  1 1 4.  Lm.  Osùd.altri  1 io« 
Clicerio  tmp.in  Occidente sforzjt.vncnte rinuntia  l'anno  474. 

Roma  dopjSo  ttriafpro , & lungo  ajfed.o , c ir  migrar t farne , nella  quale  w 1 
mòggio  di  fenoli  fi  venderti  3 0.  feudi  t foro , apre  le  porte  ad  Otbo  ac  primo  bit 
pcr.Rcflituendo  Leone  vtj.  Tipi  l’anno  69 4. 

, Gtouannixvi: Tapi  muore  l’inno  99I. 

Gregorio  v. ietto  prima  Bruno  di  S off  orna  é eletto  Tapi  conminiò  cefi  Otbo 
thonciij.lmp. l'inno  <?95  « 1 6. ferine  d Sig. 

_ Alberto  P.di  Rodolfo  è creato  Imp.  forno  1198. 

Veroni  entri  fotto  il  Dominio  Vinìtiano , f inno  1405. 

Francefi  fono  fupct iti  in  mare  da  Inglefi , appreffo  Ciuffi , Fanno  1440»  di'. 


Ori  adì  2 5 . 1 

Filippo  primo  d'^nflrìi  padre  di  Carlo  V.  tir  Fcrd.it.  primo  Impp.  nafte  dì 
Maria  di  Bórgog.  e di  Maffim.lmp.C anno  14 62. 

Seiimo  primo  sformatamente  bauendo  fatto  rinunciare  Bay  fette  fio  padre,  ho 
Confi anùnop.  i. [aiutato  ImpJ’anno  1 f 1 1 redi  a 1 Z— aprile. 

Maricf/krgo  buona  fortezza  di  Fiandra  d prefi  da  Francefi  , folto  Hettrko  if» 
fanno  i 554- 

La  nobil  fortezza  di  S.  Fimo  nell' ì fola  di  Malta  de  Cimiteri  HierofoCtm.  do* 
$ 0 molti  1 & afprijjmi  affliti  i ef pugnata  da  Turchi,  ma  con  gran  mortalità  lo- 
ro , fra  quali  vi  more  Dragut  Rbais  fama  fu  Corfaro  , di  percojfa  a' un  fafso  get- 
tato da  vna  palla  £ artiglieria  l'anno  1565.  > 


Cior.  24 . Tip.  k*L  G,  v- 

LtA  I V IT  A%  di  Gtouan  TSatifla  c con gr at§ 

folennità  celebrato  da  tuttala  Chieja  Qbrijìiana.  F ig. 
di Jjtc bario  Sacerdote  , & profeta,  & dt  \ihfa  betta 
et  Ememia  jòrella  et tAnna  maire  di  Maria  'ver [.dalla  qua* 
le  fu  •vi [ìtala , & aiutata  al parto . l/fato  in  Hierufàlem  # 
aitanti  Qbrifio  rneft fei.;  di  fette  anni  cominciò  a praticare  te - 
remo,  [pii  deferto  : per  fé  tutore  di  C bri.  •xrna  njoce  checbia- 

HH  j m*ué 
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PUuio  Vtfpaftano  ìmp. muore  Fan.  dell'età  fua  69.  altri  dicono  70.  & deb- 
t Imperio  io.  & di  Cbriflo  8 1 . 

Li  Nuntij  del  Re  di  Ver fta  fono  introdotti , & afcoltati  da  Carlo  Mag.  Imp. 
fra  V er  celli , & Inurea  Fanno  80 1 . 

Saneft  c on  vna  gr  un  rotta  fono  opprefsi  da  Fiorentini  con  F efsercito  Frante - 
fé  apprefso  Collo  Valdefe.  l'anno  1069 

Furono  vintili  Sbracioni  in  Granata  da  Gmglielmo  Nomando  Re  (Flngbil. 
quale  per  fortuna  era  iui  accapitato  , andando  con  Formata  contro  Ruberto  fua 
Fig-in  Normandia  l'armo  1083. 

I nuocendo  iiij.è  creato  Tapa  Fanno  1 242.  alcuni  dicono  1243.  detto  Ai.  Si* 
tiibaldo  da  Genoua  . Qutflo  ornò , & infitta  il  Capei  Rofso  a Cardinali . 

Francefi  fono  rotti  in  battaglia  nauale,  folto  la  guida  del  Conte  <t u irlefe , ap- 
prefso Napoli,  da  Spag.cy  Siciliani  con  Ruggiero  Doria  jtmùr aglio  per  gF*i* 
r agone  fi , l'anno  1287. 

Federico  Re  di  Sicilia , muore  Fanno  1 3 40  .Vili. 

Francefi  folto  Filippo  V alefto  lor  Re  fono  fuperati  in  battaglia  nauale  da  0 • 
doxrdo  iif.Rc  c Cinghi/ . apprefò  Namues  nel  porto  della  Sma  : nel  qual  conflitto 
ui  muoiono  piu  di  dieci  mille  huomim  Fanno  i^qo.yiU. 

V eroru  è tolta  iaVenetiam  a Carrarefi  ,F anno  1490.  vederi  27. 

M -Libia  Re  lungheria  prefe  Vienna  <t  Cuffia,  Fanno  1485. 

tìenrho  viij.è  coronato  Re  d‘ Inghilterra, mfteme  con  Caterina  F.di  Fcrd.<tU 
ragona  Re  di  Spagna  Fanno  1510. 

Monaferio,  ouer  Mrnfero  città  della  Pueffalia  opprejfa  dal  furore\Anaba- 
fticoybauedo  per  Guida  Gioii.  Leiden  fi,  qual  fi  faceua  chiamare  Re , e profeta  m 
qneflo  giorno , dopo  v n lungo  ajfediofiu  prefa  da  Fr ance  fio  Valdefiofuo  vefcoif 
/ cacciato  Fanno  1 5 3 5 • vedi  2 9.  ^ig.  J 

Fr  ance  fio  Vh&ro  domatoredel  Regno  del  Terù,  i amarrato  in  detto  Regno 
tome  ribello  di  Carlo  v.  Fanno  1541.  vedi  à 26. 

Giorno  ir.  Vy.Krf/.A.  aur.num.  xi. 

L '*Ap ariti onc3  0 rette  lattone  di  S.  Marco  Euang.cclcbrf 
in  Venetia . 

E di  bai  do  QonfeJfoJJe  Viglinolo  del  T^e  di  Deiri  ne* 
potè  del  Re  Ofualdo  martire:  Il  quale  in  Ho  Uandu  <~voL 
ùudoji  a Cbriflo  tutto  il  Paganeftmo  , muore  nobihfltme 

HH  iij  ConfeJJ.,j 
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Confejf.con  molti  miracoli . 

GulUcano  mxrt.  U^obilijf. Promano  3 O*  Confilare  ; eletto 
per  genero  dal  gran  Confiantino  3 & fio  fipremo  Capitano  , 
centragli  rPerfi , & Scithi:  gli  quali  uinfe  miracolo  [amen* 
U con  l'aiuto  di  S.  Giouanni  3 e Paulo:  da  i quali  fu  conuer _ 
tito  a Chri.  con  Attica  , Cr  Art  he  mi  a fic  figliuole  : quale  poi 
afienendofi dal conuigio  di  Confonda  fia  Mog.  (Jbnftiana  f 
liberando  cinque  mitlia  firui3  <y*  rinun fiate  tutte  le  ricche 
%e  y con  un  fan  t‘b  uomo  detto  Hilariofi  ritiro  ad  HoHUyfir- 
uendo  d poueri  con  tanta  fimmijfione , & burnì  Ita:  ritornan- 
do poi  in  Alejfandria  3 cjjendo  celebre  per  i m olti  miracoli  3 e 
non  njolendo  fieri  ficare  a gt  Idoli  3per  commandamento  di 
Giuliano  tApofl.  fu  fatto  morire  da  laudano  3 o Tranciano 
Conte  et  Alcfirindria . tAlc uni pongono  la  fefia  di  quefio  con 
Giouanni  3 Paulo  adì  zó . 

rProfpero  '-ve fi.  di  Reggio  3 gran  dotto  3 Hi  fiorii  o3  e poeta 
molto  celebre  3 martello  degl* Heritici  3 ccn  molti  miracoli , 
muore  t xnno  466.dtlZsefi.21* 

Sifipatre  difiep.di  S. 'Paulo  3 ue fi. et Ifionio,  fecondo  che 
• alt  ri  dijjero  di  T hejfalonica.  > 

Majfimo  uejcouo  di  T urino . 

Filippo  uè  fi- di  Cortina  in  Candì  a , 

Adalberto  LeuitasO*  ConfeJf.it tAnglia  , D ìfiepolo  del 
Ege  berlo  Predicatore  della  Germania , al  tempo  del prin- 
ape  'Pipino  3 prima  Arciuefiouo  di  Proietto  3 C24  molto  llu~ 
fire  per  i mirai  oli . * „ 

jitefimiro  Màgio  > felonio  il  conto  fi  motti  muore  inqueflo  gorno  netta  gra 
Ma buoni*  Como  dell'età  J:ta  3 3 . mefi  i . aedi  a a 8. 

T/tf- 
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Biogene  Cinico  » Filofofo  muore  nel  mede  fimo  giorno  che  *Alcfsx*ia  Magno + 
in  Corimbo . 

le] sandro  Seuero  Marne»  Imp.  nafte  nell' Oriente . Tare. 

' fi. Claudio  Giuliano  lmp.è  morto  in  battagliai  alcuni  difsero  eftere  flato  per . 
cofso  miracolofamcnte  da  vn faldato , Canno  di  Cbrifto  367.  dell'età  fua  3 
jroftata  , & ribelle  a Cbrifto , & fuograncCimmico . il  qual  morendo,  dicono  chi ‘ 
con voce orgegliofi difse . Tandem  viciftì  Golden.  ‘.tt 

Ciouanni  Conte  di  Mori  tomo , fratello  di  Ricordo  i coronato  Re  i Inghilter.t *. 
Londra  Tanno  1 199. 

» L'esercito  di  Carlo  d'^fng.ò  Re  delTyna , & Cd  tra  Sicilia , nel  territori  » A1 
Siena , è vinto  da  Corrodine  S netto,  Canne  1168.  . j v 

Lodou  co  F.di  Lodou.Tulcro  con  Clementia  fua  moglie  in  Renùt  i coronalo  Re 
) ii  Francia , Canno  1314. 

...  , Qiorno  a*.  v.  K<*4  B. 

• • • 

G fonar  ni  'Tati lo  Mari,  celebrati  dalla  Chiefit.lf» 

maru fratelli  Gioii.  cPrcpfito , 'Paulo  Primicerio 
nei' a corte  di  Confi  atipia  F.  del  gran  Confi  untino . 
quali j urovo  affienati  per  compagno  al  Duca  (Gallicano  3 fi 
bene  Vagano ,Juofpofi  nella  guerra  Seithtca  poi  fitto  Giulia 
t*o  Apofl.  non  u olendo  Jacnficare  f urono  fatti  martiri  da 
T crentiano , 0 'Xerentio  tribuno  de  fidati,  circa  à gfan* 
m.  364. 

ZJigilio  uefi.  di'Xrenlo  > quale  fu  attempo  di  Grattano  f 
0 "V  alcntiniano  3 Honorio}  e ’Xhecd.Jtr.pp. e fittoti  confila • 
to  di  S tilccne fu  lapidato  da  gente  del  fu»  pai  fi . 

Vigilio  njefi.Antifiodorenfe  mari. al  tempo  di  QouRantt»  . 
Io  il  giouine . 

bAaJfcntio  •ve fi.  cclolre  per  li  Juoi  miracoli  in  Pittauia  • \ 
Pelagio  martire  nella  Città  Legioncnfi. 

Giuliano , quale  incautamente:  e non  cognnfiendoli amat^ 
WT*“  uh  mi  isti 
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7$  tl padre  ,&*ta  madre  -,  muore  in  queflo giorno 

Perfeuerantia.  uerg. 

A nthelmo  ve/c.nato  nobilijjtmamente  in  Sauna , O*  tinti 
tiate  molte  dignità  deimondo  3 & ricchezze , do  venta  mo- 
naco Cbartujiano  3 poi  priore  J otto  San  Bernardo  3poi  elette 
•vefc.  'Belile enfi  da  Papa  tAlejJ'an.  huomo  di  grand' autorità 
Gr  confeglio3 Jantità  3 & miracoli  muore  l'anno  dell' età Jua 
1o.del*-uefc.i  f. 

• Il  Rcgifugio  (acro  de  Romani  Gir. 

Il  Solftitio  appretto  Rom.  fecondo  alcuni . 

Apare  la  (Iella  Orione  con  la  Zona  . 

Bierufalem  è prefa  da  "Pompeo  effendo  conf  * Ah . Gabinio , e Cicerone  % 

Giuliano  Imp.  *Apoflata  per  la  ferita  riceuta  nella  giornata  centra  Ter  fi  ef- 
fondo metà  di  li.  armo  Fanno  del  fuo  Imp.  7.  di  Chnflo  166.  more . » Altri  pon- 
gano altrimente.  redi  a 2 5 . 

^Adeodato  Romano  monaco  di  S.  Benedetto  Tapa  more  Fanno  676. 

Arnolfo  Imp.  fu  -vinto  in  battaglia  appreso  la  Mofada  N or  mandi , Fanno 
891.  dotte  fu  vccifo  Swrep  Suderoldo  ^ irciucfcouo  Magont . <jr  liberto  Conte 
prefo . ma  pochi  giorni  dopoi , li  Normandi  fumo  quaft  tutti  tagliat  i a pezzi  aP~ 
preffo  U fiume  Thilia  , talmente  eh' apena  fuggi  chi  portaffe  la  nuoua  di  tanta 
Tagliata.  Regi. 

Tiacentini  infime  con  Crmoneft  fono  rimi  da  Tarmegiani  a Cafaleculo» 
Fanno.  1 1 5 j. 

Federigo  primo  è coronato  in  Roma  Imper.nel  Vaticano  da  ^Adriano  iiij.  Fan 
no  H5  5 • in  giorno  di  fabato  > e dipoi  feguitò  battaglia  fra  Romani , e T odejchi 
e.  Romani  reflaro  vinti . 

Verona  dopo  varie  mutatiom  vene  folto  il  dominio  Veneti  ano  Fanno  1405. 

lAlefiandro  V.cfsrndo  depoflo  nel  Concilio  Tifano  Greg.xij.^f  Bcnedct.xiij. 
i eletto  Tapa  Fanno  1408. era  di  Candia  detto  Fra  Tietro  Tbilargo  Theol.  del - 
Cordine  minore  : ma  quelli  non  volendo  deporre , reflarotto  tre  Tapi. 

Rhodi  Ifola , & città  fatto  la  tutela , ér  Signoria  de  Caualieri  Hierofolim.fu 
principiata  ad  afsediare  da.  Solymano  Imp.  de’  Turchi  con  vita  grofsa  Ornata 
Fumo  1522. 

Francefco  Ti-garro  Conquiftatore  del  gran  Regno  del  "Perù , Mar  che fe  della 
nuoua  Cafliglia , mifer amente  da’ [congiurati  » i vccifo  nella  città  de  itRc  Fan- 
no 1541.  recti*  24. 

- Giorno 
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CT^efienteConfeJf.difiep.di  S.  ‘Paulo  Apofl.  il  qua- 
lefu  mandato  in  Francia  a predicare  3 doue  conuertì 
molti  alla  fede  : O*  iui  morì . C re  defi  che fujfe  <z>c/c. 
di  Vienne  : alcuni  dicono  eh  e partito  fi  di  Francia  ritornò  a 
Calati  y doue  prima  hauea  predicato  , &*  iui  morì . 

San  fine  ricettatore  de’  poueri  , {?* forestieri  : ‘Jtghile 
mano  Medico  yy ero  ejftmpio  di  carità  : trouandofi  in  Con- 
fi'untino poli  doue  era  molto  celebre , miracolofimente  liberò 
Gi udini ano  imperatore  , il  quale  fece  edificare  il  Tempio  di 
S Sopbia,  & THofiitalc  dal  detto  Imp.  doue  dotte  fin  al fi» 
ne  } rifplendendo  di  molti  miracoli . 

Ladislao  7{e  d'Vngheria  celebre  peri  gran  miracoli ^muo 
re  in  V andino. 

Symphorofa  con  fitte  F/j’.  Crefientio 3 Giuliane  y Sterne- 
fio  3 Pr imitino , Stateò\  & Eugenio  3 quali  in  T inoli  3 con 
diuerfi  tormenti  furono  morti  fitto  tAdrianoImp.  S imp  ho - 
ro fa  fu  moglie  del  B.  Getulio , del  quale  fi  è detto  adì  i «. 
di  quello . «t 

Loilo  prete  cC  A qui  le  a 3 morto  in  Cordtiha  . 

’ Cudenarvergine  Cartagine fi . : 

In  quello  giorno  del  terzo  mefe  crcfcerono  talmente  Tacque  del 
diluuio  dalle  continue  pioggie  per  4o.giorni,che  l’Arca  fu  leuara  da 
Tonde  : & nelfifteflo giorno  cominciò  a mancare  la  pioggia,  fenza 
però  difcrefcerc  niente  Tacque . Ccn. 

♦ Fu  dedicato  tl  Tempio  à Ioue  Statore  da  RomuTo  : «r  co/i  ogn’an- 
no  poi  lì  celcbraua  la  !ua  fella.  Ouid.  Liti. detto  cofi , oucro  per  voto 
fatto  da  Romulo , facendo  /lare  li  Romani  che  erano  in  fuga  per  gli 
Sabini,  cucr  detto  fecondo  Seneca  perche  il  Dio  è quello  che  fa  /lare 
ogni  cofa. 

II  'Fu  pò- 
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Fu  porto  il  Tempio  in  Roma  a gli  Dei  Lari. 

Tiberio  Nerone  fu  eletto  da  Ottomano  Augufopcr  fuo  adottino  , & creai» 
Cefare  l}anno  4.  di  C bri/lo . 

Marcello  primo  l creato  Tapa  Panno  di  Cbrijlo  3 04. 
CiouinianoChriftian':]fi.doppo  Giuliano  c creato  Imp.  Panno  3 66  • 
Anaftafiolmp.  ncH'Oriente  muore  Potuto  80 .dell'età  di  C bri,  5 1 8, 

Gioitami : Conte  di  Moritoiùo , fratello  di  Richardo  Red  coronato  Re  (Cinghi!* 
fanno  lìop.uediaz^. 

Henricorij.  Re  <C  Inghil. naft  e fanno  1 49  r.  . . ì.  j 

tarlo  ix.Re  di  Francia , nafte  f amo  1550»  . 


Cromo  2i.iiij.kalfD.aur . num.  ’viij. 


LEone  'Taf  a . Qonfejf^  è con  fole  unità  celebrato  dal 

la  Chieja:  fecondo  di  questo  nome.  Siciliano, huomo  gito 
fio,  e gran  dotto , e Erudito  in  ogni  fiien^a,  padre  delli 
p oneri  : quale  aprouo  il  Concilio  Conflantivop.al  quale  fu  prc 
finte  : muore  l’anno  6 83 . 1 

Hiercneorvefc.  O'  mart.rvefc.di  Lione  , difi cp.  dt  Toly - 
carpone  fi. di  Smini  a fatto  m art.  con  qua  fi  tutto  il  fuo  popi» 
lo  mila  perficutione  di  Se  uno  lmp. 

Plutarco , con  Serenofiieracliie,Herone , e un'altro  Sere 


no,  Tlfiais  donna, Potami  a con  fua  madre  Marcella, Tafilidt 
carnefice , qualecondujje  a morte  Tot  amia, la  madre, et  fie- 
ra : fra  quali  mofirò gran  cofi,  Potamia  verg.egran  torme » 
ti  patì,  e poi  il  fuoco  fatto  Seuero  Imp.  et  ^Aquila  Prefi  in  A- 
teff  patirno  in  piu  dì  continuati  ,ma  tutti  fi  r acogliono  hoggi . 

Vigilia  celebrata  dalla  Chic  fa. 

Giorno  facrato  al  Dio  Quirino  da  Rom.  Sacro  a Fauno  r 
f-'ac^uafiin  Àihcnelagranfolennità  Panathenij. 

Nipario  Tiranno  degfAthm.fu  uecifo  da  Ariflogitone,  et  Armodio.Tucid. 
Alt Jf andrò-  fecondo  il  conto  <f altri  > muore  io  Babilonia , battendo  prc fo 

il  vexeno , lamio  dell’ età  fua  3 3 . altri  dicono  32  .e  me.  uno  doppo  la 
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padre  Filippo auautiChri.^2^.  uediz^- 

Diogme  Cinico  Filofi  muore  nel  medcfimo  di,  & anno, 

Fiorenza  città  nobile  di  T o fi  ani , è defirutta  da  Attili  V rtno , ietto  Flagello 
di  Die,  l'anno  4$  o.  fanno  dopo  eh’ era  fiata  edificata. 

Taulo  primo  Vapa  Rom.m’tore  l'anno  767  . 

Vna  rotta  memorabile  de  Terfi , & Saracini  data  in  ^ iith.effenlo  lor  Capir : 
Corbana  Satrapa  di  Solimano  , da  Chrifliani  fognati  di  Croce  , fitto  la  guida  di 
Gottifredo  Bogl.doticmorirnodi  1 o o ooo.Verfi,  l'anno  1198.  uediazo. 

Confi  animo  ij.con  forra,  e firaude  entra  nel  "Papato,  quale  per  quello  fu  chia 
nato  Tjeudo  Vapa  : e parimente  Filippo  quale  fu  cantra  lui  creato  Vapa, l' ami. 
767  .eff ere  fiato  conficcato  per  forgi , ponetlSig.a  j.di  quefio.  ( ' 

Federigo  Barbaro/fa  è coronato  in  Roma  nel  Faticano  da  Hadriano  iiij.  Vapa 
Panno  1 1 5 ó.uedi  a 1 8. 

Milanéft  fitto  Filippo  Maria  lor  Duca , & Capit.  generale  Nicolò  Viccimno 
fono  vinti  da  Fiorentini , fanno  1 440.  uè  di  a 29, 

Bartolo  da  Saffoferrato  Dottor  di  Legge preclariffì.  & lume  de  Legifli,  piglia 
le  infegne  del  Dottorato , battendo  z 1 .anno  Canno  1330.//  Mantoa  pone  quefio 
Dottorato  del  1388.  ma  credo  ui  fìa  grande  errore , 0 della  Stampa , 0 altra  co- 
fa  : efiendo  che  dicono  rfftre  nxto  del  1 3 09.  e che  morfe  del  1 3 5 8 . 

Vaido  iiij. Vapa  Napol.detto  Gio.Viero  Caraffa  nafee  fatino  1 477. 

Henrìco  viii.Re  £ Inghil.tufce  fanno  1q91.Gau.vedi  a 17. 

Carlo  F.d'Mufiria  è eletto  Imp.in  Frane  fordia,  Canio  1519. 

Federico  primo  Duca  di  Mantoua  muore  Canno  1 5 40. 

Mariebtcrgo  nM  città  di  Fiandra  è prefi  da  Francefi , fitto  Henrìco  z.  Re 
Canio  im  altria  z 

. L'effercito  del  Re  Filippo  Catolico  fitto  la  guida  del  Marchefe  dà  Vefcara , à 
rotto  da  Francefi , fitto  la  condotta  di  Monfig.  dà  Brifach , appreso  Foffanoin 
Lombardia,  fanno  1557. 

Henrìco  ii.Rc  di  Francia  in  tota  giofira a cauallo,  feconde clf alcuni  dicono, fe- 
rito d'ima  punta  di  Lancia  in  mi occhio  dal  Capit.dctto  Lorghes,rt:ore  l'.in.  1559 
vedi  adì  iodi  quefio,  Cr  a \o.  di  Luglio  : ma  parola  verità  de  adì  1 o.fujfe 
ferito , & che  in  quefio  morifie. 

Giorno  ip.iij.kal.E . 

Pietroso'  T Aitlo  fi,  postoli  fono  celebrati  con fetta  fole- 
ne  dalla  Chicfà  Cbrifiiana:  Pietro  detto  SimoneF.  di 
Qiouanni  3 fratello  d'tAndrea  3 G albico  3 A poflolo  3 
' con  Flit  tifo  capo  della  Chic  fa  di  (Jtri.  eguale  predico  per  i'zslfia 

' - * 1 1 rj  & fondò 
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£r  fondò  la  Chic] a d’ Affuochi  a , c y-T^omana  y nell a quale  ut, 
Venne  il  2. anno  di  Claudio  : doue poi  C ultimi anno  di  Nerone 
Con.  della  natiuità  di  C bri  fio  70. dalla  pajfione  36. fecondo  che 
Jcriue  Hieronimo  3 ma  fecondo  ne  fenuono  altri  Canno  doppo 
Qbri.6i.dalU  pajfione  jf  ,*Altri  poi  fcriuono  Can.6  9.  è pollo 
in  ernie  con  il  capo  rverfe  terra . 'Paulo  da  ~XarJo  di  Ciltcia  « 
hebreo per  natiune  della  T ribu  di r. ’Beniamin , detto  per  alian- 
ti Salilo  , di  fa  polo  di  Gamaliete  : è fatto  di  r vn  gran  perfe - 
tutore  , chiamato  dal  Signore  > <nn  ti  afe  d'elettione  , dotto- 
re delle  genti } Cr  tApoll.cual  vidde  il  Ciclo  aperto 3e gli  fe- 
treti  di  rDio  : quale  pai)  tanto  in  diuerfi  luochi  : vltimamen* 
te  ligaio  fu  condotto  a Roma  il fecond' anno  di  perone:  doue 
JinJJe3  £r predicò. gli J'u poi  tagliata  la  tefla  Cvltimanno  di 
Nerone 3C anno  doppo  la  pajfione  di  C bri. 37.  alcuni  dicono  36 « 
della  n itti uità  : 0.  dalla  edifìc.  diploma  822.  ejfendo  Conjuli 
HaJjò  3 & Tufo  • 

Marci  Ilo  mart.al quale  apprejjo  il  C alleilo. Argevtcmaca 
hfi ime  ccn  P fiafi  0 Joldatoglifu  tag  baio  il  capo  per  la  fede . 

benedetta  verg.quale  apprejjo  Scnoniju  ape  fa  in  croce  . 

Y, \ufiiola  3 C7-  Beata  r vcrg.cilebre  ne / me  defimo  fuoco  . 

Qajfiovefc.di  Narni  3 al  tempo  di  potila  Rf  de  GotbipU 

lifirt ptr  igran  miracoli. 

Nu  un  ti  ano  con  997 . compagni  martiri  . 

Z. oa  mart.tnog.dt  T ranquilino  mart  madre  di  Marc O3& 
1t/iarcilhnn  mart. quale  pati  fitto  rDioclet.rvedi  a 6. 

Cornelio  ‘Capa  a preghi  di  Lucina  matrona  Romana:  le - 
uc  i corpi  di  S.  ‘Pietro , ct*  di  S.  Paulo  dalla  propria  tomba . 
^ucl  di  Vaulc  il  ripofe  nella  via  Oslicnfe  , doue  gli ju  taglio-. 


t 
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to  il  capo  : e quel  di  Pietro  nel  faticano , luoco  del  fico  morti* 
rio  ranno  1/ j,.  ■}  . 

Fu  porto , Si  dedicato  >1  T^mp'o  a Quirino  nel  Monte  Quirinale»^ 

G.oiunni  iij.è  creato  Vapa  ranno  5 66. 

Gangheri  con  grand'empio  uff  aitano  la  città  di  renetta joh  alcune  barche i 
te , Canno  9 0$. 

Mlefio  F.di  Rjfilio  Imp.in  Oriente  muore , rumo  907. 

Roma  fotto  Gregorio  vij.  Papa  doppo  un  lungo  ajfaltj  è prefa  da  Hcrtrico  iuj, 
Imp  Canno  1083.  .1. 

T irò  città  ajfediata  da  Chrifliarù , trouxniofi  afflitta  di  fpauenteuole  careflis  • 
dopo  U quarto  mefe  fi  rende  Canno  1124. 

Si  finte  T/i fpauenteuole  terremoto, dal  quale  patì  grandemente  Tripoli,  Mie , 
po , ir  altre  città  della  Sorta  Canno  1 1 70. altri  1169. 

il  Cayrogran  città  d’F  fitto  cominciò  ad  efsere  ajsediata  con  poco  buonfuc « 
cefso , però  da  Chrifliani  C anno  1 2 a 1 . • 

f liberto  d'Mujiria  eletto  Imp. è coronato  Re  di  Boemia  in  Traga,  Con.  1 43  8 
altri  a 30. 

Nicolò  Vicinino  celebra  tifino  fiottato  , & Capii. del fitto  tempo , èfuperatq 
€on  l efferato  di  F fippo  Maria  Duca  di  Milano  dagC  EccUft  iflici , ir  fiorenti* 

«i  apprefso  Unghiata  Caflclto  di  Tofani  Canno  1 4 j 9. vedi  428.  é 

Cdoardo  iiti.F.d'udoar.iq.C coronato  Re  d' Ingbil.Canno  1461. 

. Clonati  Taulo  Ragioni  Ter  tifino  gran  guerriero  delCetà  fua  nafeefian.  1 qjz 
Cadde  dal  cielo  firmo  vnfuo.o  nel  fortifs.Caflello , 0 Rocca  di  Milano  , eoo 
gran  danno , ir  ruuina  della  città « però  che  fi  appicciò  il  fioco  nella  poluete  del 
la  numuone  , quale  ruuinò  poi  molte  afe , Canno  1525.  ' 

f , • -»  4 * ‘ ~ .. 

Giorno  j 0.  Prie/.  bai.  zAur.num.x'-vi. 


LoA  C òmmemoratione  di  San  Taulo  A p falò  , in  quel, 
fa  giorno  e celebrata  dalla  Chiefi,  acciò  che  ('offici* 
- de  Ut  dui  ApoflolifuJJe  distinto  l'uno  dalC altro . 
Lucina  difcepola  de  gl’ Ape  (ioti  fipoltoin  Roma  nella  fi* 
f ottura  edificata  da  Li. 

Zs  n altra  Lucina  ^0. matrona  molto  celebre  per  t offici • 
thè  face  uà  yerfo  i Gbrfiiani  & corpi  martiri,  al  temp  1 di 

1 1 itj  D.ocL 
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Ciocie  ino  imperatore, 

> Atrtialc  rvefc.  L emonie  enfi  con  tAlpiniano  , O*  Strato-m 
ci in  i'ano preti  molto  ili  ufi  ri  peri  lor  miracoli  : Marcia  te  hjo- 
gltono  chef offie  quel  putto  > quale  ejfendo  con  la  tur  la  nel  mò 
te  con  Christo,  bauea  li  cinque  pani,  c>  doipefei 3 e quando  il 
Signore  lauaua  i piedi  a gl*  Apol? .minifi r tua  t acqua  a C bri- 
fio.  quale  poi  fu  mandato  in  trancia  da  S.  T*  tetro  A poti. 

■ Dificbio  prete  , quale  chiamano  ancora  Cor  fico , e Leone 

fidi  aconi  martiri . - • 

Fortunato ve  fiotto  di'Xodi . e)  eSy 

":FeAa d’HercoIe.  ' ^ 

Fcfta delle  Mufe  *e Pieridc. Kal.Caur.1  01  ‘ 

Mlefsandro  Mag.  fecondo  altri  » more  in  queflo  giorno  di  reneno  in  Babilonia 
tanno  3 3 .della  fua  età.  Tlut.in  ^tlefs.  ma  in  quel  luoco  (ita  altri  : & lui  vera- 
mente afferma  efser  morto  a 2 8 -come  ini  fi  è detto. 

' Q-  Mar  fio  F.di  Off  r emulo  Conf.  trionfa  de  ^inagnini  > ù~  hcretici  » tanno  dì 
Korna  447. 

T.Statidio  F.di  T- Tauro  Troconf  trionfa  dell’africa  ramo  di  Ro.  7 1 9. 

Lepido  con  gt altri , quali  erano  rìnolti  con  lui  contra  la  Repub.  con  tutti  i vo- 
ti del  Senato  i giudicato  ribelle. 

' 1 Bulgari  furono  vinti  da  Conjlantino  Imp.F.di  Leone  Iconom.  l'anno  di  Chri- 
>763.  ‘ . .. 

Cremonefi  con  li  compagni  in  lega  fono  rotti  da  Milane  fi  nel  territorio  di  Mila 
ito  con  la  perdita  del  Caroccio  tornio  1 192.  - ' ^ 

Fuincominciato  a fabricare  il  belliffimo  Tempio  in  Vbna  della  Sueuia , quale 
filini  in  cent' anni  con  fpefa grandifs. tanno  1337. 

Filippo  Valcfio  Re  di  Francia,  di  nuouo  é fuperato  in  battaglia  nauale  da  In- 
sgìcji  fatto  Odiar  do  Hi. con  gran  mortalità  de  Francefi  tanno  1346.  Fili- 

S ureteri  àppr  e fso  Belimene  vicino  al  fiume  Tefino  rompono , &vimonole 
genti  de!  Duca  di  Milano,  l'anno  1422.  . , , 

' '‘Ciò.  Federico  buca  di  Safsorna  elettone  nafte  1 amo  1503.  < 

. - • ‘ * ••T  ■ > • ~ ‘ \ 


II  fine  della  prima  parte . 
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I»  'Urbino  3 tAppreJfo  Battifia  de  Battoli  Viniùano . ;/;#, 
Con  licenza  de'  Superiori  • 


Claudio  tacila  Ri  mi  ni , 

• 'f'~\  T C dlC iAUftcre.  Sonetti 

I ‘jf_r  i V 1 v l \_L  n — L Xjv. 

ffl»  dotte  penne  orfrkft&artP 

Dcu  3 

Celebrar  C analisi  ptiffc  ^ &>oJtrf  T j 
In  piu ‘-volumi , tn orni bellapartè . 

rd  c fyrn&tn 

Mtjirate  in  vn  fol  libro  a e torni  no/lri 
guanto  fcrijfcr  ccttedp£Yigé§j$faoJìrì 
Son  piu  Jhbhmi  >0*c piu  bella  t arte . 

Ferì 

Lor  e o/c Jparji  a noi  /coprite  t e Ifato  J 
Quafi •t’inccn ptr  * voi  le  mente Jazge 
fc fi  *z  ediam  tat bc/gt'ardjho  * ÌPfélo 
'Ricco  de  vaghi  fari,  & lietcpian'te_ 

Qd ornar pri /'fritte  campi  $ i?*  tnille  tregge, 

fffgTjfe  ^jgf  4i  «w 

iHwPwgf  •• 

JmA  '■'Q& 


SV  &V»  t *aV\  l 

• honaqul  ’sb  cqO  . 


\~J 


># 


MO  RH 

AL  REVERENDIS  MONS 

GIO-  BATTISTA  CASTELLI, 


«mir  ,ih  t 
.«-.'oaì  sic 


Ve/co uo  dignijsimo  di  7 g- 
Sig.  mìo  oJJeruAnd'fe . 


L DEDICARE  «ltrui.Monfìgnof 

Re uercndils.i  frutti,  & le  fatiche  del 
iuo ingegno,  fi  cornee  confuccudjnf 
antica,  coli  e flato  tempre  giudicato 
eflere  opera  laudeuole,  & degna  d’eli 
fere  riceuuta  fauorcuoltncnte,  & tan* 
to  p ù quando  tal  dcdicationc  èfatta 
à perfona  mcnfcuole,  & alaquale  co* 
lì  fatti  flutti  fono  conuenienti . Quo 
flo  io  dico , perche  hauendo  gli  anni 
pa flati  con  moka  mia  fatica  crafcorfo 
d gran  inare  degl.  Hiilor,ci,  sfatto 
per  piu  vie  vn  giornale  del  b.-  lo,  & buono,  che  ìfi  quelli  ho  pòturo 
trouare , l’ho  condotto  a tal  forum»  come  ogni  vno  pnò  vedere , che 
vtd molto  (aio noaia’inganm)  or deue fperar  l’huomoj  Se vedendo 
giornalmente  fl  variata  lenione.Sc  li  variati  fritti  in  picciol  volume, 
à vn  cerco  modo  In  tutte  l‘occalìoni , & ad  ogn’hora  fc  ne  può  ferui- 
re.fi  pecche  l’Hiftoriaè  principalmcte  delle  cote  nerrifcéci  alla  religio, 
oc  Chriftiana , benché  contenga  ancora \iu  mifcclanfca  de)  fatti  del 
l^ondov& le  cote  rupcrflUiafiadc' Gaudi  i & alcune cerimonie  de 
gli  Hebrèi  iohopofto  nel  principio  di  tutti  i giorni  riatti  gencrofi 
de'  foldati,  & heroi  del  Signor  noflroGiefu  Chrifto,  parendomi  cofi 
àfpediente  per  hauer’a  pallate  per  le  mani  do’  CbriAiani,  cglihò  mo* 
firati  con  quell*  maggior  breuirà  che  à me  c Rata  pofsrb.lr,  acciò  i 
fìdeli  Chrifliani  fenza voltar  moifcecartefappiano  dbi,  t come  hal>* 
feiano iimirarcdigiornoin giorno,  e vedendo  tante  valorofc  ini* 
prefe  fatte  dai  fiarònidi^thraflo  peracquifiarfi  il  R •gno  del  Ciel* 
fi  accendano  maggiormente  di  zelo.  Se  fpirico  di  dcuotione  ; & al* 
l’.ncontro  confìderando  l’altra  Religione  , come  roftefeio  di  quella 
babbi  no  compafsione  a quelli , che  coh  alla  c eca  caminatuno-  E co- 
©olcead’io  V.  i.  R.uercndifk.  merùcaolc&raa  di  quelli  miei , Se  di 
. oZ)  ~ . ' molto 
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g r y g n o: 

Confejf.co»  molti  miracoli . 

GaUicano  mart.  O^obtlijf.  Remano  y e>  Con  filar  e ; e tetto 
perdettero  dal  gran  C bnfi  untino  y £?*  fo  f premo  Capitano  , 
centragli  'Per fi , (2*  Scithi  : gli  quali  nuinfe  miracolo  {amen- 
ti con  l’aiuto  di  S.  Giouanni  y e Paulo:  dai  quali  fu  conuer _ 
frro  4 Chri.  con  Attica  y £r  Art  borni  a f e figliuole  : quale  poi 
ajlenendof  dal  conuigio  di  Conjlantia  fa  (bri  (liana  , 

liberando  cinque  mitlia  firuiy  O*  rinuntiate  tutte  le  ricche 
%c  , con  un  Jan  t‘b  uomo  detto  Milano  (t  ritiro  ad  HoHia , fr- 
uendo a* poueri  con  tanta  fòmr/iijfioneì  O*  humiltà:  ritornan- 
do poi  in  Aleffandria  y ejjcndo  celebre  per  i molti  miracoli  y e 
non  colendo  fcrifìcare  a gt Idoli  y per  comm  andamento  di 
Giuliano  tApoH.  fu  fatto  morire  da  'Bauciano  y o fauci  ano 
Conte  et  Ale finn dri a . *Alc uni pongono  la  fefia  di  quefio  con 
Giouanni  y & Paulo  adì  za, 

Trofpero  ^efi.di  Reggio  y gran  dotto  y Miflorkoy  e Poeta 
molto  celebre  y martello  de  gl’ Meritici  y ccn  molti  miracoli , 
muore  t xnno  +6  6.  di /Zie fi.  zi» 

Sifipatre  difcep.di  S.Tauloj  'vefi.d'  Ifconio,  fecondo  che 
• alt  ri  dijjero  di  Thejfalonica.  , 

Majfimo  rvcfcouo  di  T urino . 

Filippo  rvefi.dt  Cortina  in  Candia  • 

Adalberto  Leuita  y & Confcff.d' <Anglia  , D ifcepolo  dtl 
Ege berte  Predicatore  della  Germania,  al  tempo  del  prin- 
cipe 'Pipino  y prima  Arciuefiouo  di  T r aietto  y O'  molto  Ilio- 
Jlre  peri  miracoli. 

jttcfiiniro  Magno , fccOnto  il  conto  fi  molti  muore  in  pefio  giorno  netta  gr& 
rumo  delCetÀfila  3 3 . mefi  1 . ueM  a 2 8* 

T/a- 
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Diogene  Cìnico  » Filofofo  muore  nel  mcdefimo  giorno  che  ^ilefsxaia  Magno, 
in  Corimbo . 

^ le fs andrò  Seuero  Manico  Imp.  nafce  nell' Oriente . Tare. 

‘ Fi. Claudio  Giuliano  Imp.é  morta  in  battaglia:  alcuni  difsero  efs  ere  flato  per m 
cofso  mir acolo famentc  da  rn faldato , Tarmo  di  Cbriflo  367.  dell'età  fua  32. «4» 
jroflata  , & ribelle  a Cbriflo , & fuo  grand'inimico . il  qual  morendo, dicono  tbd 
con  voce  orgegiuifa  difsc . Tandem vtcifli  Galilea.  $ 

Giouanm  Conte  di  Mori  ionio , fratello  di  Ricordo  i coronato  Ke  i Inghilttr.'m. 
Londra  Canno  1199. 

* L’ efferato  di  Carlo  d'^tng.ò  He  delTma , & VJtra  Sicilia , nel  territori  • A 
Siena , é vinto  da  Corradino  Sneuo,  Canno  1268.  . j » 

Lodou  co  F.di  Lodon.Tulcro  con  Clementia fua  moglie  in  Remi*  i coronato  JU 
]ii  Francia  , Canno  1314. 

Giorno  xc,  v.  &*/.  B. 

• • f 

GJ ottdttèt  y é Taulo  Mari,  celebrati  dalla  Cbie/a.T^ 
mani  fratelli  Giou.  <~Prcpfno , T auto  Primicerio 
nc  Ha  corte  di  Confi airgia  F . del  g ran  Con  flautino . 
quali j urono  ajfigr.ati  per  compagno  al  Duca  Gallicano  , fi 
bene  Pagano,  Juo fio  fi  nella  guerra  S cubica  poi  fitto  Giu/14 
ho  A polì,  non  r volendo  Jacnficare  furono  fatti  martiri  d4 
T er enti  ano , 0 Terentio  tribuno  de  fi/dati,  circa  à gfan» 
fin.  3 6 4. 

ZJigilioucfi.  di'T%cnto,  quale  fu  al  tempo  di  Grattano  f 
eValentiniano  , Honorio,e'\heod.  fn.pp, e fittoti  confila, 
to  di  S tilcone fu  lapidato  da  gente  del  fuo  paefi. 

Vigilio  uè  fi.  fatiti  fio  dor  enfi  mart.al  tempo  di  Qonflanti*  « 
sto  ìlgio  uine . 

M ajfentio  uejc.  celolre  per  li  fioi  miracoli  in  Pittauia  • \ 
Pelagio  martire  nella  Città  Legionenfi . 

Giuliano , quale  incautamente : e non  cogmfiendoliama ^ 
t j UH  uij  fòil 
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CT^efcente  Qonfeff.difiep.  di  S.  ‘Paulo  Apo  fi.  il  qua- 
le fu  mandato  iu  Francia  a predicare  3 doue  conuertì 
molti  alla fede  : ini  morì . Crede  fi  che fujfe  <1 refi, 

di  ZI  tenne  : alcuni  dicono  chepartitofi  di  Francia  ritorno  à 
Calati , doue  prima  hauea predicato  , & ini  morì. 

San  fine  ricettatore  de’  poucri  3 O* fresi ieri  : 'JCpbtle  T^o 
mano  Medico  3 Vero  ejftmpio  di  carità  : trouandofi  in  Con- 
fi  an  tino  poli  doue  era  molto  celebre , miracolofimente  liberò 
Gi  ufi  ini  ano  imperatore  3 il  quale  fece  edificare  il  T empio  di 
S Sophia3  & l'Vlofi  itale  dal  detto  Imp.  doue  dette  fin  al fi. 
ne  3 ri/p tendendo  di  molti  miracoli . 

Ladislao  T{e  d'Ungheria  celebre  peri  gran  miracolila* 
re  in  U aradino. 

Symphorofa  con  fette  F ig.  Crefientio  3 Giuliano , Sterne- 
fio  3 Pr  imitino , State*s3  o*  Eugenio  3 quali  in  Tino  li  3 con 
diuerfi  tormenti  furono  morti  fitto  e Adriano  Imp.  S imp  bo- 
ro fa  Ju  moglie  del  B . Getulio , del  quale  fi  è detto  adì  i o. 
di  quello . 

Loilo  prete  cC  A qui  le  a 3 mort  o in  Corduha . 

' C uden  adergine  Cartagine  fi . : 

Inqucfto  giorno  del  terzo  mefe  crefcerono  talmente  Tacque  del 
diluuio  dalle  continue  pioggtc  per4o.giomi,che  l’Arca  fu  lcuara  da 
Tonde  : & nelfifteflo giorno  cominciò  a mancare  lapioacia.  fenza 
però  difcrefcerc  niente  Tacque . Cen.  V 

* Fu  dedicato  il  Tempio  à Ioue  Statore  da  Romulo  : & cofi  ogn’an- 
no  poi  lì  celebraua  la  fua  feda.  Ouid.  Liu. detto  coli , ouero  per  voto 
fatto  da  Romulo , facendo  ftare  li  Romani  che  erano  in  fuga  per  gli 
Sabini,  cucr  detto  fecondo  Seneca  perche  il  Dio  è quello  che  fa  Rare 
ogni  cofa. 

II  Fupo- 
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Fu  poftoìl  Tempio  in  Roma  a gli  Dei  Lari. 

Tiberio  Verone  fu  eletto  da  Ottaiàano  Augnilo  per  fuo  adottino , & creato 
Ccfare  Vanno  4.  di  Chriflo . 

Marcello  primo  ? creato  Tapa  Vanno  di  Cbrijlo  3 04. 

Giowniano  Chriftiamlfi.doppo  Giuliano  è creato  Imp.  Vanno  3 66. 

Anafiafio  Imp.  nelV Oriente  muore  Vanno  So. dell' età  di  C bri.  5 1 8. 

Gioiunn:  Conte  di  Moritonio , fratello  di  Rubar  do  Re  è coronato  Re  VlttgbiL 
ranno  nop.  uedi  az  5.  * . 

Henricovij.  Re  V Inghil.nafce Vanno  i4?r«  ■.•v»  J 

Carlo  ix.Re  di  Francia , nafte  Vanno  X 5 5 . 

Cromo  2t.ii ij.  kalSD.aur.  mim.  viij. 

LEone  'Papa . & Qonfejf.è  con  filennità  celebrato  dal 
la  Chieja:  fecondo  di  citello  nome.  Siciliano  ybuomo  gito 
fio,  e grati  dotto  y e Erudito  in  ogni  fòie  n^a,  padre  debili 
poveri  : quale  aprouo  il  Concilio  C onflantivop.al  quale  fu  prc 
finte  : muore  l'anno  683.  1 

Hiercneonjefi.  tsc  mart.nj9je.di  Lione  , difìcp.  di  'Poty - 
carpo  njefc.di  Smirna  fatto  mari,  con  quaft  tutto  ilfuopopu 
lo  mila perficutione  di  Se ucro  Imp. 

Plutarco y con  Sereno  ,Her  acide  perone , e un'altro  Sere 
noy  Ttfais  donna,Potamia  con  fua  madre  Marcella f~Bafihdt 
carnefice y quale  condujje  a morte  rPotamiayla  madre  ,et  He - 
ra  :Jra  quali  moflrò gran  cofiyPotamia  yerg.egran  tormen 
fi  paù,  e poi  il  fuoco  fitto  Seuero  Imp.  d' tequila  Prefi  in  A- 
teff  patirno  in  piu  dì  continuati, ma  tutti  fi  racogliono  boggi. 

'Vigilia  celebrata  dalla  Cbiefa. 

Giorno  facrato  al  Dio  Carino  da  Rom.  Sacro  a Fauno  ► 

Fac.  uafi  in  Aihenc  la  gran  folennità  Panathemj. 

Hiparco  Tiranno  de  gi' Athen.fu  uecifo  da  Arifogitone,  et  Armadio. Tuctd, 
^tlcffandro-  Mag.  fecondo  il  conto  <Val tri,  muore  in  Babilonia,  battendo  Prej* 
U renaio , Vanno  dell’ età  fu  3 3 • altri  d.cono  3 2 . e we  • uno  doppo  la 
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padre  Filippo  nuotiti  Clori.  3 1 3 . uedi  2 $ . 

piotine  Cinico  Filof.  muore  nel  medefimo  di,  & anno. 

Fioretta  città  nobile  di  Tofcono , è defirutta  do  Attila  VtM , ietto  Finirlo 
H Dio,  l'annoso. Canno  dopo  ch’erafiata  edificata. 

"Paulo primo  Topo  Rom.muore  C anno  767 . 

Vno  rotta  memorabile  de  Terfi , & Saracini  dato  in  ^ iith.effeulo  lor  Capir : 

Corbono  Satrapo  di  Solymano  , da  Chrifiiani  fenati  di  Croce  , fitto  lo  guida  di 
Gottifredo  Bogl. ione  morirno  di  r 00 ooo.Terfi,  Canno  1198.  uedi  a 2 o.  ^ 

Confi  animo  ij.con  forga,  e fronde  entra  nel  Topato,  quale  per  quello  fu  cbia 
moto  Tfiudo  Topo  : e parimente  Filippo  quale  fu  cantra  lui  creato  Topo/ ami. 
yóy.elfrre  fiato  confidato per  forgi , pone  il  Sig  .a  3 .di  quefio.  ' 

Federigo  Barbarono  è coronato  in  Roma  nel  faticano  da  Haitiano  iiij.  Top a 
Canno  1 15  6. uedi  a 18. 

Mtlanéfi  fitto  Filippo  Maria  lor  Duca , & Capit.  generale  Nicoli  Ticcinino 
fino  vinti  da  Fiorentini , V anno  1 440. uedi  029. 

Bartolo  da  Saffiferrato  Dottor  di  Legge preclariffi.  & lume  de  Legifii,  piglia 
le  infegne  del  Dottorato , battendo  2 1 .anno  l'anno  1330.//  Mantoapone  quefio 
Dottorato  del  1388  ma  credo  ui  fia  grande  errore , 0 della  Stampa , 0 altra  co- 
fa  : efiendo  che  dicono  efftre  mto  del  1 3 09.  e che  morfe  del  r 3 5 8 . 

Tatdo  iiij.Tapa  Napol.detto  Gio.Tiero  Caraffa  nafee Canno  1477.  V 

Henrìco  vai. Re  cf Ingbil.ìufce Canno  1491  .Gau.vedi  a 27. 

Carlo  ufiria  è eletto  Imp.m  Frane  fordia,  Canno  1519. 

Federico  primo  Duca  di  Mantoua  muore  l'anno  1 5 40. 

Mariebnrgo  mbd  città  di  Fiandra  è prefa  da  Francefì , fitto  Henrìco  2 . Re 
Fanno  1^4  altria  23.  - * ‘ 

L'effercito  del  Re  Filippo  Catolico  fitto  la  guida  del  Mar  che  fi  di  Tefcxra , <? 
rotto  da  Franccfi , fitto  la  condotta  di  Monfig.  di  Btifach , apprcjfi  Foffano  in 
Lombardia,  Canno  1557. 

Henrìco  ii.Rc  di  Francia  in  ima  giofira  a cavallo,  feconde  ch'alt  uni  dicono  fe- 
rito d'ima  punta  di  Lancia  in  wi occhio  dal  Capit.  detto  Lor ghes, more  L'an.  1559 
vedi  adì  io  .di  quefio,  Cr  a \o.  di  Luglio  : ma  pare  la  verità  de  adì  1 o.fujfc 
ferito , & che  in  quefio  motifse. 

Giorno  Lp.iij.kal.E- 

Pietro^  ‘Paulo  apostoli  fono  celebrati  con fefla  fole - 
ne  dalla  Chic fa  C bri f tana:  Pietro  detto  Simon  e F.  di 
Giouanni , fratello  d'tAndrea  , Gallileo  > Apofiolo  3 
' con  flit  ufo  capo  della  Chic  fa  di  (bri.  quale  predico  per  l’e/lfia 

' -•  li  ij  & fondò 

\ 
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to  il  capo  : e quel  di  Pietro  nel  faticano , luoco  del  fuo  marò* 

rio  Tanno  ui.  ^ ■ 

Fu  porto  ,& dedicarti  'lT;mp;o  a Quirino  nel  Monte  Quirinale^ 

C.ouaruù  iti. è creato  Tapa  ranno  Ì66. 

CfV nghrri  congrand’emp.to  uff  aitano  la  città  di  Venetiaseon  alcune  barebei 
te , l'unno  90  }. 

./ tlejfo  F.di  Bafilio  Imp.in  Oriente  muore , ranno  907. 

Roma  folto  Cregono  rif.  Papa  doppo  un  lungo  affolla  è prefa  da  nemico  iiij • 
Jmp  l’anno  108 3. 

Tiro  città  affediatada  Chrifiiatù , trouaniofi  aff  itta  dà  fpauentcuolc  careflia 
dopo  il  quarto  me  fé  fi  rende  Canno  1114. 

Si  finte  ■viifpaucnteuolc  terremoto, dal  quale  patì  grandemente  Tripoli,  olle . 
po,  & altre  città  della  Sorta  l'armo  1 1 70. altri  1 1 69. 

il  Cayrogr an  città  d’Fgitto  cominciò  ad  efsere  ajsediata  con  poco  buonfuc- 
cefso , per  o da  Chrifliaiù  l’anno  mi.  • 

f • liberto  d’uiuflria  eletto  Imp.è  coronato  Re  di  Boemia  in  Trago,  fan.  1 43  8 
altri  a 3 o.  . 

Nicolò  Tic'tùno  celebra  fff.mo [oliato  , & Capit. delfino  tempo , i fupcratp 
toni  efferato  di  F.fppo Maria  Duca  di  Milano  dagf  Eccltji tflici , & Fiorenti* 
Ut  apprefso  Unghiata  Caflelio  di  T oficana  fanno  1 4 } 9. redi  a 2 8. 

Odoardo  liti.  F.d'udoar.itf. i coronato  Re  d’inghil. fanno  1461. 

. Ciouau  Taulo  Bagli  oni  Ter  ufi, io  gran  guerriero  dell’età  fua  nafte, fan.  147* 

Cadde  dal  ciclo  ferenurnftio.o  nel  forrtfs. Caflelio,  oRoccadi  Milano, con 
tran  danno , & ruuma  della  città,  però  che  fi  appicciò  il  fioco  nella  polucec  dà 
la  nuuu.Quc , quale  ruuinò  poi  molte  effe , l'unno  1525.  r 

r t 4 , ^ . ‘ , *1^1) 

Qtorno  j 0,  Prie/.  fai.  *Aur.num.xfvi.  , 

L%A  C ommemoratione  di  San  T>aulo  A fi  ■'flolo  3 in  que, 
fio  giorno  e celebrata  dalla  Chiefi,  auto  che  ToJfia$ 

• de  Ut  dot  Afiojìoli j'ufje  distinto  T uno  dalfi altro . 

Lucina  difcefiola  de  gT  A fio  fi  oli  fi  folto  in  Roma  nella fi*, 
fio/tura  edificata  da  Li. 

Z;n  altra  Lucina  ^0. matrona  molto  celebre  fier  t officio 
che  fauna  yerfo  i Qhrijhani  j cor  fi  martiri > al  temfn  di 

Il  aj  D.ocL 
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Diodenno  Jmperdtore. 

bAnrtialc  ucfè.  Lcmonicenfì  con  tAlpinia.no  > & Strato- 
ciinian&prcti molto  illuflri peri  tor  miracoli  : Martiale r vo- 
gliono chef  offe  quel  putto  3 quale  effondo  con  la  turba  nel  mò 
te  con  Chrisloy  banca,  li  cinque  pani,  O*  doipefci , e quando  il 
Signore  lauaua  i piedi  a gt hpofl.miniftraua  t acqua  a Cbn- 
jlo,  quale  poi fu  mandato  in  F rancia  da  S.  dietro  Apofl. 

1 Di/tchio  prete , quale  chiamano  ancora  Qorjico3  e Leone 
(udt  aconi  martiri . 

— - 


Fortunato  yefcouo  di  T odi . , s 

* Fefta  dUci-cole. 

Fcfta^cllc Mufe »^c Picridc. Kal.GaurJ  * 

* ^lefs  andrò  Mag.  fecondo  altri  muore  in  queflo  giorno  di  veneno  in  Babilonia 

tarmo  33, della  fina  età.  Tlut.in  ^tlefs.  ma  in  quel  luoco  cita  altri  : & lui  vera- 
mente  afferma  efser  morto  a 1 8.  come  ini  fi  è detto.  % 

~ O.Martio  F.di  Off  r emulo  Confi  trionfa  de  ^ inagrùm , & ber  etici , tarmo  di 

Roma  447.  # 

T.Statiditì  F di  T Tauro  Troconf -trionfa  dell’africa  tanno  di  Ro.  7 1 9\ 
Lepido  con  gt altri , quali  erano  rimiti  con  lui  contra  la  Rcpub.  con  tutti  i ro- 
ti del  Senato  i giudicato  ribelle . 

* j Bulgari  furono  vinti  da  Conftantino  Imp.F.di  Leone  Uonom.l  anno  di  Cbrt » 

Cremane  fi  con  li  compagni  in  lega  fono  rotti  da  Milane  fi  nel  territorio  di  Mila 

no  conia  perdita  del Caroccìo  tarmo  tipi.  - . . 

Fuincominciato  a fabricare  il  beUifJimo  Tempio  in  V Ima  della  Sueuia , quale 
filini  in  cent'anni  con fpe fa grandifs. tanno  1337.  _ , 

Filippo  Valcfio  Re  di  Francia,  di  nuouo  è fuperato  m battaglia  nauale  da  ln~ 
tycfi  fotta  0 doario  Hi. con  gran  mortalità  de  Francefì  Fauno  1 3 4^-  ^ . 

Suhgcri  apprefso  Selingone  vicino  al  fiume  T efino  rompono , & Vincono  I: 
genti  del  Duca  di  Milano,  tanno  1422. 

r 'Ciò. Fcderico'Duca  di  Safsoma  elettort  nafce  ì anno  1503.  \ , 
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Z»  Zirlino  3 tdpprejfo  Batfffia  de  Battoli  tfnitUno , nié . 
Con  liccan  de’  Superiori  • 


&{.  Cla  udii  V- Acida  Rimìni  f 
t àlCtAy ere.  Sonetto. 
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tAltri  con  dotte  penne  oritkiPiriartP 

De  li  Afifri  Attffje  3 

Celebrar  C analisi  pV/c  f °firf  yi 

Voi  C ftsT V Ì\li Y a }>ìrieifard cì 
Mirate  in  Vn  fol  libro  al  giorni  nofiri 
Quanto  fcrijfcr  ccflo&^facgfaofiri 
Son  piu  Jkbhmi  9 & è piu  bella  t arte . 
ferì  (b^anuin^ec^A^e^Unt^  - ^ 

Lor  coje Jpar/e  a noi  J coprite , e IJato  J 
Qua  fi  njinconptr  'voi  ledente fagge  '. 
f (fi  mediavi  tal  bcdgiardino  r cPr dìa 
* Ricco  de  vaghi  fari  ^lieteZjaHte 
(V ornar p ritìntile mi^e  tìegge. 

jì  _ 1 . i r * ||  iV 


\ ~-K  'é 
- 


• nonsqti?  ‘sb  scasai!  coO  . * . jjl  ; 


"<•  v 


MO  K* 

AL  REVERENDA  MONS. 

CIO-  BATTISTA  CASTELLI, 

Ve  fiotto  dignijsimo  di  T^ìmini  + ■ *. 

Sig.mioojfcrutnlfi. 

L DEDICARE  altrui, Monfignof 

Rtuerendifs-i  frutti,  & le  fatiche  del 
fuo  ingegno , ti  come  e confaci  udjn* 
antica, coti  é flato  Tempre  giudicato 
elfere  opera  laudcuole,  & dcgnad’ef. 
fere  ricettata  fauoreuoitneme,  & tan- 
to  p ù quando  tal  dcdicationc  e fati* 
3 per  fona  mentcuole,  & al.  aquale  e e* 
fi  fatti  frutti  fono  conueniemi . Que» 
Ho  iodico , perche  hauendo  gli  anni 
padati  con  moka  nva  fatica  trafeorfp 
il;  gran  piate  degl.  Hiilor,ci , & fatto 
mer  piu  vie  vn  giorn ile  del b;  lo  , buono , che  ih'  quelli  ho  potuto 
trouare , l’ho  condotto  a tal  forrpa , come  ógni  vno  può  vedere , che 
vtil  molto  (b’io  nomu’ingannc)  n;  deuc  fperar  Thuomoj  & vedendo 
giornalmente  fi  variata  lctTk>nr,&  lì  variati  fratti  in  picciol  volume, 
i vn  ceffo  modo  in  tutte  Toccafìoni , & ad  ogn’hora  fe  nc  può  ferui- 
re.E  pcchc  l'Hiftoriaè  prindpaluicte  delle  cote  pemaéci  alla  religio 
iicChriftiana,  benché  contenga  *Htora  vna  mi/ceianfca  de!  fatti  del 
l^ondov8t  te  cofcfaperftitio(j&de|  Gentili  , & 'alcune  cerimonie  de 
gli  Hebrci  io  ho  pollo  nel  principio  di  tutti  i giorni  i fatti  gcncrofi 
de*  foldati,  & heroi  del  Signor  noftroGiefu  Chrilìo,  parendomi  cofi 
ifpcdicnteper  hauer’a  pallile  per  le  inani  do'  Cbriftiarti,  egli  homo* 
firati  con  quella  maggior  breuirà  che  à me  c Rata  pofub.lr,  acciò  i 
ftdeli  Cbriltiani  feoza  voltar  molto cartefappiano  dhij  £ come  hib* 
bianoàimirarcdi  giorno  in  giorno  , c vedendo  tante  valorofe  ini- 

{>refe  fatte  da  i Baroni  diiChrifto  per  acquitìarfi  il  R Tjno  del  Ciel* 
i accendano  maggiormente  di  zelo;  Ipiirico  di  deuotione  ; & al* 
l’.ncontro  confiderando l’altra  Religione,  come  rotiefciodiquelhi 
lubbino  compafsione  a quelli , che  coli  alla  c cca  caminanano-  E co- 
ooiceod’io  V.  H.  R.iurcmiìft.  aicrùcoolcfs;raa  di  quelli  miei,  5tdi 

~ raol.o 


molto  maggiori , 8e  migliori  fratti , fe  bene  Qn:Ih  non  mlcotiòfce^ 
fc  non  per  vna  mia  frmplice  vidta,  che  le  feci  li  med  parlati , quando 
in  Rimini  L*  feci  riuerentia , c Capendo  ella  elfer  Prelato  canto  Caro- 
lico,  e zelante  del  nome  Chriftiano,  Se  anco  curiofo  inuedigatore 
delle  cole  de’  Santi  hò  voluto  dedicarle  , & còli  le  dedico  la  feconda 
parte  di  quello  mio  Cafendario,  nella  quale  è gran  parte  di  tutto 

3uello  che  apartiene  eleggere  al  buon  Chridtàno . Io  le  do  la  freon- 
a,  & non  la  prima  parte «com'era  conueniente  , feguirandol’ordi- 
ne  del  libro  , nel  quale  prima  fon  polle  I:  cofe  ChridiaiiJ,  e poi  quel- 
le del  Mondo , perche  tutta  l’opera  era  deflinat^i  à Sanatori  di  Rimt- 
ni , molto  tempo  è , prima  che  di  V.  S.  Reuerendiis.  haucfsi  notitia  » 
c già  era  dato  principio  alla  Stampa  forco  il  lóro  nonne  in  Pefarò,ma( 
fatto  poi  accorto  dall’occadone,  Se  dal  tempo,  parendomi  moko  pio 
conueniente  di  dare  quello  ch’è  di  Cefare  a Celare  , Se  quello  ch’è  di 
Dio  a Dio  mi  rifold  di  farle  vnprefente  di  tutto  quello,  che  per  me, 
airhora  li  poreua  dare,  fperando  che  il  tutto  habbia  a pigliare  in  buo 
lia  parte . N J vero  Morillg.Reuerendifs.  quello  che  dò|a  Icihora , d 
tutto  ciò  ch’è  di  buono,  & vtile  pel  Chridiano,  & certo  nonconuea 
liiua  dedicarlo  altrui  che  à V.  S.  Keuerendi fs. della  quale , per  nò  da- 
re a intrare  nel  mare  delle  fue  lodi  « badami  à dire  ch’c creatura  deli 
fllludrifsimo , & ReueFendifsimo  Cardinale  Borromeo,  Se  nata  ir» 
Coli  florida  Città , come  è Bologna,  ft  di  lì  nobile  famiglii^qual’dii» 
Iludrilsima  Cafa  de’ Cadclli  , Se  premorta  per  Pallore  al I Grcgv 
ge  di  R mini  da  vn  tale , te  tanto  Padre , qual’è  GREGORIO 
Papa  xii  j.  pieno  di  fantità , & di  altifsimo , & profondo  g ndicio . *; 
lo  poi  mi  fodùfaccio  infinitamente  di  queda  mia  elettiont.  oltre  l'ala 
tre  caufe,  pcichoroi  pare  invn  certo  modo  di  haucr  congiunto  iUnn 
«errore  confilo  popolo,  Se  il  capo  conle  fue  membra*  Se  vedo  cedaf 
H lutto  in  Rimini , per  elettione , patria  mia . Ella  piglierà.dunquc  i| 
tutto  coti  quel  buon’animo.  Si  con  quella  diuo'tione,  con  le  quali  Hu- 

miniente  io  le  dono, &offrro;  & difenda  me  con  la  dia  autoritàd* 

deirai  tori , Se  maligni , che  aediflero  riprendermi , almeno  nelle  co- 
le Chriftiane.  Il  che  tutto  riceueró  da  lei  per  gratta,  Se  per  mera  bon- 
tà dia  ; & con  fupplicarla  mi- voglia  annouerare  nel  numero  de V fuoi 
dmoci  ,&  amcrcuoli  faccio  fine,  ele.prego  da  N.S.  Drooenicon-? 
unto , e con  putto  affetto  d’animo  mele  inchino^,  & raccomando  ..  il 
Di^cftroadi  ai.  Nouemhre'.>?^M‘..  Dk  .i.W»XV I»  n o -, 

1).  Y.  S.  Reuerendifs. 

« /ftcttionacifs.  ftruitor  . ,!  .ó  V o ‘i  • • 

Cortame  Felici. 
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Di  M.C onjìannp  Felici  Medico. 
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V L I V S , coli  chiamato  da’  Latini , cottfaerato 
a C;  Giulio  Cefare  Ditt.perM.  Antonio . 'per- 
che dicono  che  Cefare  nacque  in  quefto  Mefe  ; 
e poi  ancora,  perche  in  quefto  mefe  per  l’ifteflo 
M.  Antonio  furo  confccrate,  & ripofte  le  fue  ce- 
nere  nella  CoIIonna  Piramidale.  Quefto  Mete 
il  faceuano  facro  a Gioue:Ha  gior.xxxj.di  Luna xxix . Si  chiamaua 
auanti  Cefare  Quintile,  cioè  il  Quinto  Mefe,. contando  da  Marzo . 

Thamus  il  quarto  Mefe  degl’Hebrci  : quale  ha  xxix . giorni  ; al- 
cuni diflcro,  come  fu  il  Gcral.nel  Iib.de  Synt.  Qeor.  che  Thamus  è 
il  Mefe  di  Giugno  • Perche  Thamus  detto  d’alcuni  Adonide  gioui- 
nc  bellifsimo , fauorito  di  Venere , fu  vccifo  in  quefto  Mefe , quale 
poi  ritornò  in  vita  : Cauafì  di  S.  Girol.  fopraEzec.al  cap.  8.  Doue 
dice  che  le  donne  ftauano  fedendo  à piangere  Adonide , come  era 
co  (lume  ogn’anno , come  cerimonia  d’idolatria  de*  Gentili . Molti 
altri  mettono  ilThamus  inLqglio,com’è  il  Guiian.  nel  Pap.Pure  fe 
Thamus  farà  Giugno , fecóndo  queft  ordine  ; Dirò. come  s’è  det- 
to altre  volte , che  incominciano  da  Marzo  / & quefto  farà  il  Mefe 
l A AB. 
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A B.  Altri figrfi/icati  ancora  ritrouauo  certi  à quello  nome  Tfca* 
mus: 

Epiptri  l’vndecimo  Mcfe  de  gl’Egittij,  & Alcfland,  quale  ha- 
uri  il  fuoprincipio'à  25. di  Giugno. 

Metagetmon  de  gì’Athenicfi,  per  caufade  gli  facrificij,  quali  fi 
celebrauano  ad  Apollo  Metagitnio  : Alcuni  dillcro  Metag.  eflerc  il 
Settéb.  Alcuni  altri  il  Maggio  ; ma  il  lor’crrore  appare  manifefto» 

Pynapfion  prima  fi  chiamaua  da  gl’Atheniefi:  Plut.  inThef. 

Camion  gii  fi  chiamaua  da  Siciliani . Plur.  in  Nic. 

Celadon , detto  coli  per  gli  Cypnotti , daGefare . 

Pancmon  da  gli  Beoti; , c Macedonici . 

Heuumon , detto  cofi  dal  fieno , da’  Germani . 


Giorno  primo  {al.  Lit.Domì.  3?.  Atir.  Num.  V, 

L*  OTTtAV  A di  S.  Gioii.  Batista  fi  celebra  dalla 
Chiefia  3 nel  qual  giorno  fu  circoncife . 
tAaron primo  Sacerdote  de  gl tìebrei  3 fratello  di 
Mosè3muore  t anno  dell'età fitta.  123. Del  Pont. 36.  nel  mom 


teOreb.  " : 5 •_ 

DomitianoxAbba.il quale fu  il primo y eh' efferato  nel 
paefe  di  Lione  latita  Eremìtica:  Doue  congregò  molti  fan 
ti  Monaci  3 & molto  v e echio  carco  di  miracoli  muore . 

£(  Th  e odoro  Prete  nel  paefe  T^emenfie . ,,  o;  ..j; 

Saluto  Confi ejf. nel  porto  ualcnti  ano . ^ 

Eparco  monaco  nella  citt à xAngolofina . 

*Bambuono  tAbbate  nell'Egitto . 

- Theobaldo  Heremita  in  Francia  nel  C afelio  dì  rPeruì - 

. I f f j I « ' 1 * 1 * * 1 

gnaco . . 

Carile  fio  Monaco  ne  t Cenomanni3  & Jguiritiano  mart . 
Leone  Vcficouo  nAuguttodunenfe . 

. SM  artiale  Ve  fiotto  3 <sr  tApofi  olo  ,runo  de'  n.  di  fi epo - 

li  de  l 
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»"  //  del  Signore . 

Giouanm  T'rctc  > & martire  , Decolato  in  Rem*  t fit- 
to Giuliano . ' 

In  qucfto  giorno  apprcfTo  de*  Romani  fi  faceua  il  trapaflb  di  vna 
«afa  in  vn’altra:  quale  appreflo  moiri  pare  il  principio,  &:  il  fine  del 
H condotta  della  cafa  colta  à nolo , come  fi  caua  da  Cicero.  Marti. 
Suct.  & altri . * 

Si  celebrauano  gli  facrifici;  in  Roma  alla  Dea  Carna , nel  Mon- 
te Celio  . 

C.Sulpltio  F.diS.  Conf  la  terza  Tolta  trionfa  de  Sanniti  Canno  di 
Roma.  439.  . .1  s.  . ' ^ 

Iotapata  Città,  fortìfs.  della  Gallilea,  dopò  Caffedio  cTvn  Mefej  e meTjp  ì ’ 
prtfx  da  T . Fefp.  con  il  Capir,  di  quella  Terra  Giofcffo  Hìfi.hebreo , quale  fu 
poi  totalmente  dì/hrutta  : Giof 

Fi,  Fefpaftano  T creato  Imp. in  u tlejfandria  <C Egitto , onero  come  altri  di - 
tono  in  Giudea  dalT  esercito , l'anno  di  Cbriflo . 72. 

Nell'^tjfedìo  della  Città  di  Hiernfalem  fatto  da  Tito  à Matinee  Giudeo,  fu- 
fi  tino  nell' cjfercito  Romano  riportò  in  qucjlo  dì  , che  in  Hicruf aleni  erano 
morti  dalla  fame  piu  di  cento  e quindici  millia  Giudei : Giof 
. ' L’Imp.Cef  T . Flauib  F.diT.  Nep.  di T .Vefpaftano  * 4ng.Toni.Mafc.con 
la  Tot.  Trib.la  terrea  Tolta , & la  terza,  uolta  Conf  Defig.  la  quarta , Tatre 
iella  Tatria:  Imp.  Tottaua  volta.  ■ . 

T .Flauto  F.  di  Fefpafuno  ^tug.  Cefirc  Fefp.ft.  Tonti  f.  con  la  Tot.  Trib. 
Conf.  Defig.la  feconda  volta?  Imp.  la  terza , irfrnc  trionfano  detti  Giudei  H 
Hiernfalem , 0 r iella  Talejtina  , & detta  Syria  y l'anno  di  A<}C8m>  > ^ 

M.  ^ inton  o Gord.  padre  M.^int.  Gord.il  Fig.lmpp. infime  folio  arwmaz? 
fati  Tarmo  di  Cbriflo . 237.  • 

Gli  Saraceni  fono  vinti  da  Cbrifiiani , nella  Romania  Tanno,  j 098 .Sìgeb. 

La  Città  di  Lodi  dopò  un  duro  affedio,è  efi>ugnata,&  guafla  da  Ùmico  F, 
Imp.  Tanno,  ini. 

Gli  Tancfi  fono,  rotti  da’  Milane  fi  nel  campo  MaconagtiiT anno  * rrj  1 . 

Il  Soldato  della  Sona , dilgitto , è fuperato  dagli  Cbrifiiani , Tan- 
no. 1189. 

Gli  Ti  funi  fono  Tinti  da  Tì’orénth 
Beatrice  da  ifle . F.d'ol^o  l I. 
finca  di  Fidano  . T anno . 1508. 

Odoardo  Ill.Rc  <T ingbil.efpugna  Cadmo  città  in  Normandta.Tan.  1 34 6. 

*4  tj  *4 Ifonfo 


m ^ ^ ^ . L.  - % r 

ni  al  Tonte  del Senblo.Tatmò.  1 z^'t.Till. 
celebra  lenone  con  Galeazgo  Fifconte 
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•Alfonjb  J Aragona  Re  dell' ma , {?  r altra  Sicilia , nuòre  Cibino.  145  8 • 
dell  età  fua.  66. 

Lo  ionico  PuodccimoRe  di  Francia , è coronato  con  gran  pompa  in  S.  Dio- 
nigi : & il  giorno  fequentc  fa  Venerata  in  Tarigi , con  maggiore  fefl'a . l'an- 
no. 1497. 

Lodouico  Re  d'angheria  Figliuolo  di  Ladislao  , nafeè  Canno  .15  06.  Fe- 
derigo Gonzaga  March.di  Mantoua , è creato  Capitano  generale  della  Cbicfa. 
Canno.  1521. 

Seiimo  1 1 . Imp.de Turchi , conia  fua  ninnata  ,fotto  Tiaù Bafsà , ajjalta 
Cypro. tarmo.  1570.  . ■ : , 

*t  . ».  „*  v j>  .rv  ».  A(,~  »-  • ; j*5  ' «.  - % 

Giorno  2.  VI.  Non.  A. 

LiA  'vi fi t attorte  della  H.lMaria  Verg.è  celebrata  nella 
Chiejà 3 quando  la  'B.verg.  nji fitta  Elifabetta  fua  co - 
guata  grauida  : Quando  Giouanni  non  nato  dijèi  me  fi  ^ fa 
fetta  nel  ventre  materno  3 fetta  introdotta  3 O*  approbat a 
per  Vrbano  VII.  'Papa . 

'Ero  ceffo  , & Martini  ano  Mart.  cornine,  nella  Chiejà 
erano  guardiani  della prigione  3 nella  quale  erano  ritenuti 
Pietro  3 & Paulo  : Da  i quali furono  conuertiti  alla fi e de , 
& riceuettero  il  Batte  fimo  : & non  molto  dipoi  con  njarij 
tormenti  sfotto  perone  da  Paulino  Prefidente furono fat- 
ti Martiri. 

Longino , Magifio , & Acefio  foldati  mart.  con  Paulo 
Apott.  Arifione  3 Crefcentio , Euthichio3  Vrbano3  Vitale, 
Giufio  3 Felicijfimo , Marita  } & Sjmphorofa  martiri  3 in 


Campagna . 

Monegunde  'Vergine  T uronenfè . 

1 La  fella  alla  Dea  Flora.  Kal.  Gaur. 

Nafcono  le  Hyade  ftelle . Gaur. 

Yalentmfi.no  Secondo  Imp . Nafeè  m Rauetma  *■  C anno  419.  Henri  copri - 
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mo  di  S Afonia  Imp.  detto  rvcccUatore , muore l amo . 939*  .Altri  93?* 
Nicolò  Secondo  Tapamuorc  in  Fiorenza,  ranno.  io6r. 

^Adolfo  lmp. è ammalato  nella  battaglia , quale  fece  contro  u liberto  Ct- 
fare , & Germani , nel  campo  di  V uormatia . C anno . 1298. 

ThomaJJo  Moro  d'Irtgbìl.  buono  molto  dotto  in  tutte  le  difciplinc,  per  com 
mandamento  dìHcnricoVIlI.  Re  dì  Inghilterra , è decolato  l'anno . 1 5 3 5 • 

Giorno  3,  V.  V^on.  B.  Aur.  Nam,  XIII . 

GRE  G 0 RI  0 Vefiouo  Neocefàrien.  Jlluftre  per 
gli  molti  miracoli 3 T rifone  con  altri  dodici  cotnpa- 
• gni  mart.  in  Alejjandria . 
tAc bario 3 Eulogio  3 Demetrio  3 O*  Eufemia  marti.  in 
Conti  antinopoli . 

Anatolio  Ve  fi.  di  Laodicea  in  Syrìa  : quale  firijfe  mol- 
te co  fi . 

Hai  fodero  Vefiouo  d 'Aitino  : al  quale  firijfe  S.Hier. 

) Lanfranco  *Abb. Co  doni  enfi  al  tempo  et  Henrico  ìiij . » 
Hirento  'Diac . & Muftiola  matrona  mart.  in  Chiufi  in 
Tofiana  3 fitto  bure  li  ano  Imperatore , alcuni  pongono  Mu 
fìta  tergine  ejfere  fatta  morire  con  catene  apiombate . 
Eulegio  Confejfere . 

La  T ranslationc  di  San  T homaffo  A pofi.  dall’India  in 
Edejfa  di  IMefipotamiaal  tempo  d’AlejJanei.Imp.  ma  pare 
. che  molti  firittori  moderni  dicono  hoggi  ancora  ritrouarfi  il 
Juo  corpo  nel  ‘Regno  di  Malabari . 

nBafilidemart.  Quale  ejjcndoil  carnefice  della  B.*To~ 
tamiana  : Re  ui fio  fi  lui  ancora  fu  martire  3 fitto  Seuero 
imperatore . 

Chironcftellanafce.  Gaur.  w '* 

‘ . A fìj  FI. 


4 LOGLIO. 

Fl.Vefpiflano  nella  Giudea  c creato  Impe.  dalPeflcrdfo  » contri 

Virrellio  : alcri  dicono  il  primo  dì. 

Floriano  Auguftoc  ammazzato  l’annodi  Chrifto.  177. 

Leone  ij.  Papa  muore  l’anno  977.  Ahb.Sp. 

Leone  V . Papa , cilcndo sforzato  da  Chriftoforo  fuo  famigliare* 
renunciaal  Papato  : &érinchiufoin  unMonaftcrio  l’anno.  905. 
Chriftoforo  Pr.occupail  Panato  l’anno 905. 

Hierufalcm  c prefa  da  Chriltiani , legnati  di  Croce , fotto  la  gui 
da  di  Gottifredo  Boglione  di  Lorena.  l’Anno.  1099.  ilgior.  Icq. 
feriuc  il  Sig. 

Filippo  AuguftoRediFranc.  toglie  a’  Saraceni  la  città  d’ A fel- 
lona, polla  vicino  àHierufalcm.  l’anno.  1 1 pi. 

Reggio  in  Lombardia  fi  dai  Giulio  ij:  Papa,  l’anno.  15  iz  . 

Giorno  4.  llII.Vgon.  C.  tAur.V^u.  II. 

VID  ERIC  0 Zìe  fi,  tC  Augufia  3 molto  notabi- 
le j & glorio  fio  dalla  fila  infamia  > fi  dalla  morte . 
' Ofia, & tAggeo  Tro.Ofia grimo  delli  12 . rProfi. 
grati  perficutor  dell’idolatria  . 

Giocundiano  mart  gettato  in  mare  in  Africa . 

Lauriano  mart.  nel par  fi  Bituricenfi . 
fnnocentjo  3 & Sebaftiano  con  altri 30.  mart. in  Smir- 
tto  della  Pannonia . 

L a tran  slattane  di  Martino  in  T urone  , e>  l'or  dinatio* 

ne  del  '■uefiouado , & la  de  dicatione  della  Jua  Chic  fa  . 

C anno  1 4.  di  L eone primo  , dopo  la  morte  di  Martino.  44» 

Foca  ZJefi.zsr  mart. di  Sinapiin  Ponto  mart. fitto  Tra - 

4 Arto  y con  crude  li  fimi  tormenti . . 

A/.  Uòmo  F.dt  M.  Cragb  Troconfttmnfia  della  Tracia > & de'  Cothi.l'an - 
nodi  «0.715. 

Henrico  HI.  Imp.  ruppi  gì  tangheri  al  fiume  ^ irr alone . V Uwje.1044.aA 
tri  dicono  a 

• * l-  Mitra 
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tJìcca  fortifs.  città  della  Bit  bini  a » è tolta  a'  T archi , fotta  la  condatta  <T  <Al 
f afate  Salamanfa , dalli  Cbrijl  ioni  ftgtuti  di  Croce  sfotto  Gottifredo  Borio- 
ne di  Lorena  . l’anno . 1097. 

Hierufalem , come  altri  dicono , è tolta  in  quejlo  giorno  a ' Saraceni.  F armo 
1 099.  l'anno  490 . dopò  che  gli  Saraceni  l’haueuano  acquiftata  al  tempi 
i'Heraclio . 

Guglielmo  Marchcfe  di  Monferrato  , Capii,  di  Federico  Imp.  inltafta  , i 
rotto  da’  Milaneft  à Vigeuano:  i quali  poi  rouinarono  il  detto  luogo  • Fan- 
no. 11  $6. 

Federico  (F dragona  Re  di  Sicilia , è fuperato  nel  mare  Siculo  da  Carlo  II • 
Re  di  Napoli  : & da  Giou.  d’ dragona  fio  fratello  , con  Valuto  di  Tapa  Boni- 
facio. Vanno.  1298. 

Reggio  di  Lomb.uenir  fottìi!  dnto  di  Maflino  dalla  Scala.  Fan.  133$.  ■»?/• 

Gregorio  XII . Tapa  jpontaneamente  ab  ferite  battendo  renuntiato  nel  Con- 
cilio di  Confi  unga  al  Tapato  ,per  Carlo  Malatefta , Signore  da  Rhnini , e Vi- 
cario in  Romag.per  la  Santa  Cbiefa  Rom.  Fanno.  1415.  quale  poi  da  Martin 0 
V.  fu  creato  Card.  Decano , & legato  della  Marcba  <F cincona  : sir  muore  i 9 
Recanati  nel  medeftm’amo , d’età  di  90.  anni. 

Lodouico  XI.F.di  Carlo  VII. Re  di  Francia , najcè  Fanno  .1424, 

Giorno  /.  III.  Jfon.  D. 


D Omino  mart.in  Sori  a , mollo  celebrato  per  la  Jùa 
gran  virtù . 

2Loe  mart.  moglie  del  rfB . ffficoflrato3  quale  men 
tre  in  7 \oma pregaua per  la  cofe/jìone  di  S. Pietrose  *Paulo3 
fu  prefa  3 0 mar  tir  issata  , con  lunghi  9 0 crude  lijjìrni 
martiri jr . 

Anplmo  Cantaurienfi  Ve  fio.  0*  'Dottore  celebrati/}, 
della  Chic  fa . * . ) 

Vgone  tAhb.  Cluniacen.  quale  leuò  al  batte/ìmo  Hen- 
ricoF.diHenr.il , fmp.0*fu  al  Concilio  Fjtmenfc  3 per 
Leone  IX, 

~~  wgont 
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•vgone  da  S.  vittore  Canonico  Pafifien.&gYAn  The*» 
loro  3 fiorì  al  tempo  di  Conrado  iìj . 

La  fuga  del  populo  celebre  à Romani . 

Gli  giochi  Apollinari  s’incomincicno  à celebrare  : hauendogli 
▼otatil-icinio  VaroPret. Nella  feconda  guerra  Punica.  Altri  di- 
cono edere  principali  eflendoPret.  della  città  M.  Emilio , Non  ha- 
uendo  prima  tempo  fermo.  Liu.  all.  della  3.  Dee.  Altri  pongo- 
no adi  4-di  quello  Mcfe  l’anno  del  mondo  377  6.  nel  Conf.  di  NI. 
Marcello,  & T.  Qmn.  Capitolino,  che  furono  primafatti  uotiui 
quelli  giochi , ma  erano  incanti , come  nella  Dionif.da  Aulo  Poft- 
humioditt.  al  Lago  Regillo,  nella  guerra  Latina. 

Il  Concilio  in  Roma  nel  vaticano  ba  il  fuo  principio  / otto  Gregorio  primo 
l'anno  $95. 

Conflante  Imp.  venendo  di  Tracia , con  grandi  filma  amoreuole^ga  fu  rice~ 
tutto  in  Roma  da  vitalino  Top  a,  & dal  popolo,  quale  per  qiicfiononrefiòil 
quinto  giorno , con  coftume  Barbaro  di  robbare,  e {fogliare  la  città,  eie  Cbte- 
fe , come  crudelifiimo  nemico:  portandofi  via  tutte  le  cofe piu  notabili  di  Roma 
l’amo  663  . 

Gli  Gothi  con  gr  ondi fs.lor  mortalità  fono  affitti  fiotto  il  Re  Rodorigo  dagli 
strabi,  efiendo  ler  Capit.  M ifgga  : il  quale  all’ bora  fottomifeal  fuo  Imperio 
vita  parte  della  Spagna  Canno  75  o<- 

Gli  bilione  fi  fono  rotti  da  Cremonefi  à Cajlel  nono  , con  la  perdita  del  Ca- 
roccio,  l’anno  1150. 

Lodouàco  tArioflo  ferrar.  Toeta  celebratifiimo  di  qnefl'età , muore  Coma 
1533. vedia  8. 

» ’v  w •"»'  A <v:  v ',v  ' k ‘ 

Giorni  6.  Fri  die  Non.  E.  Au.  Dfu  .X.  • x 
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7 \anquillione  ^ onero  Tranquillino  mart.  patre  da 
• Martia Jua  mog.  di  Marco 3&r  Marcellino  ,•  de  quali 
alti  1 8 . di  Giug.queflo  conuertito  da  Sebafiiano , O* 
P oly  carpo  : H attestato  da  Caio  Papa  3 fu  fatto  mart.  [otto 

cDioclet.  Jmp.  ’ -«i  

•E fai  a Profeta  grandijf. fra  gli  Profeti  9 al  tempo  del  Re 

lAanaffe 
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Man  afte  Re  di  Hier  ufi  dal  quale prejfo  U Ti  few  a Sito  e fu 
J Atto  figure  per  mczgo  con  vna  figa  di  legno,  &fu  fipolto 
«ppreffo  l*  cerqua  Tfogel. 

\f  ottona  di  SS.  ‘Pietro,  e Paulo  fi  celebra  dalla  Chic  fa, 
Paulo  zApofi.dopù  un  i ungo, & pericolo fo  viaggio, pri- 
gione , & legato  entra  in  Roma  , l'anno  2. di  perone  dopò 
la pajfione  di  Chri.2r . 

G oar  monaco  in  T rene  ti  al  tempo  di  Mauritio  Imp . 

* Domenica  nserg.  Gr  mari,  in  campagna  fitto  Diocli - 
tiano  Jmp. 

; Gfoel  Profeta  . • •. 

Si  faccuano  facrificij  a Saturno  in  Rhodi . 
il  Campidoglio  al  tempo  di  Siila  Dittai,  fi  brufeia  fino  da  i fondamenti  .Viti 
far.  in  Sili. ranno  aitanti  Cbri.jp.&  80. 

. ì Siila  ritornato  d'afta  incrudelì  fi  e nelli  Cittadini . 

Conrado  Il.Imp.muorcà  Traietto  l'amo  1 024. 

Henrico  U.Rc  d'inghil.muorc  à Chinonein  Normandia  ramo  1 1 89.  di- 
tri  dicono  88* 

. Dant e Idigiero  Fiorent.Toeta  tanto  celebrato , bandito , muore  in  Rauen 
na tanno  13 II. 

Raimondo  di  Cordona  Capii. di  Ruberto  Re  di  Napoli , è rotto  al  ponte  Bi- 
fogno  da  Milane  fi , ma  con  vittoria  da  piangere  ramo  1322. 

GaleaTgo  vifeonte  con  F. Marco,  tir  Luchino  fratelli, rimmùato  per 

forca,  la  Signoria  di  Milano, da  Lodouico  Dottoro  Imp. fon  fatti  prig.Fan.13zj 
Batifia  Sforga  Mog.di  Federico  Feltrio  Duca  d'F rbino , miracolo  in  natu- 
ra,&  fra  le  dome , di  lettere , di  cofiwni , & di  configlio  da  ejfere  celebrata 
per  tutta  F età , muore  in  V rbino , l'amo  dell' età  fua  26. di  Chri.  1475. 

Richardo  Duca  di  Clocaflro  Frat.di  Odoardo  UH.  dopò  hauer  vccifi  cru- 
delmente Odoardo,  e Richardo  Nep.  è Coronato  Re  d’inghil.  Forno  1 483 . 

« Giornata  campefire  alla  Gamia  in  Lomb.  apprejfoil  Taro  fiumiccUo , nel 
campo  di  Tarma  ,fra  Carlo  viij.Rc  di  Frani.  Cr  la  lega  <F Italiani , con  gran 
mortalità  dcll'vna,  & dell'altra  parte,  & vittoria  incerta  : morendola  da  5 . . 
mill.huomini  Fanno  1495,  altri  dicono  94.  vedi  a 14.  t 

^ilfoufo  Tettuccio  Cardinale  da  Si  pia  è morto  in  Cafiel  Sant'^ing.’mRom. 

£ da  Or- 


lo 


tratto. 


ia  Oriento Lthhpe'per  'comandamento  di  Leone  X.  f annoi!  r 7. 

Odoardo yi.  Re  ilnghil. muore  Canno  16.  deli' età  fua  di  Cbrijlo . 155  J. 


Giorno  7. 9(*n.  F. 


. T»  a ' . a ì \\  > % ; • 1 • 4.  X .0  I *.1 

PtArtemio  Confejf.difìepolo  di  San  tAlarco  Euang . 
huomo  di  gran  prudenza  : quale  fu  mandato  à pre- 
dicare da/Demetrio  ZJcfcouo  et  Alcjfandria  ncltyl- 
tinte  fndie . 

Claudio  3 V^icoftratO)  C attore 3 Vittorino  3 Scrnpr orna- 
no , ,5V#fr0  j Scueriano  3 Simplicio , Carpofaro  3 Primo  3 e 
Settimio  mart.  in  T{oma  : quali  dopo  molti  tormenti  furon 
gettati  in  mare  da  Fabiano  Giudice 3 fìtto  rDioclet.fmp. 

‘Jiicoflrato  mart . marito  di  Zoe  mart.conuertiti  fì  Sat\ 
Bapiano  , Battenti  da  Boly  carpo  fatto  mart.  da  Fabia- 
no Giudice . 


Vdibaldouefcouo . 

La  fella  de’ Legumi  fi  celcbraua  in  Athene  in  quello  gìornoo- 
gn'anno  in  honorc  di  Thcfeo  : gli  quali  chiamauano  Ofchophoria. 

In  quello  giorno  nel  Latio  le  donne  facrificauanoal  Caprifico  , 
& fi  chiamauano  facrificijCaprifiri  , StCaprotini,  le  quali  Veri- 
fica uano  à Giunone  (otto  vn  Caprifico,  offerendogli  il  latte  di  quel 
l’arbore , & teneuano  in  mano  vn  ramo  del  medefimo  arbore.Var. 

Si  chiamauano  adunque  quefte  None  Caprotine , & come  dico- 
no alcuni,  era  Feda  delle  fcruià  Giunone,  in  memoria  di  Tutula 
condutrice  delle  feruc,la  quale  liberò  i Romani.  Macr.al  i.lib.cap. 
1.  Plur.inRom.&Cam.  Plin.  pare  ch’aflegna  qucfto  giorno  edere 
facroà  Vulcano. 

Romulo  primo  Re  de*  Romani  fu  franato  da’  Senatori  lanno 
dell’età  fua  5 5 . del  Reg. 3 8.  Piu.  auanti  Chrifto  715* 

Romolo  recognofcendorefl'ercito  appretto  la  Palude  Caprea, 
in  quello  giorno  lafla  riu  d’apparire  alla  gente  Sol.  & fono  flati  di 

quelli  che  diflero  che  fu  rapito  , & portato  in  Ciclo  : & di  qui  fono 
^ ancora 
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ancorale  fette  Cap rotine  facreàRom.  & ogn’anno  faceuanfi  pu- 
blici  facrificij  airifterta  Palude. 

La  fuga  del  populo , par  ad  alcuni  in  quello  giorno  à memoria, 
come  nota  Macr.  ouero  perche  il  populo  Rom.fu  indio  in  fuga  da* 
Tafcani , ouero  per  la  fuga  del  populo  quando  apparus  quella  nu- 
vola ofeura , & rcmpellofa  ; nel  la  quale  Romulo  lì  fmarrì  ; il  quale 
poi  che  fu  confecrato , fu  detto  Qmrino. 

Gli  Romani  l’anno  auanti  Chr.394.  opprimono  li  Latini,  con  gli 
volfci  ebrij,  con  la  virtù , & configlio  di  Phillotide  Ancilla,  ouero 
dcTurula;  & di  qui  venne,  che  gii  ficrìfìdj , come  fi  moftrò  di  fo- 
pra  , delle  None  Caprotincfi  faceuanocon  molta  follenmtà in  Ro- 
ma , e-pcr  quello  » & per  la  morte  di  Romulo . Plut.  in  Rotti. 

CC^Atbcmefi  furono  Vinti  d Cheronea  da  Filippo  Re  di  Maced. Canno  atlanti 
Cirri.  33  3 .T ha. in  Cam. 

. Nel  medefmo  giorno , & anno  „ Arcbidcmo  Re  dcgC^ithcn.  effendi  in  ane- 
to de  Tarentini  contra  Lucani , fu  ammazzato . 

Nel  medefmo  giorno  poco  dopò  la  morte  d^tlejf and.  Magno , gC^ttheniefi 
furono  vinti  da  intip  atro  : & alThora  ft  dejlrufje  tutta  la  loro  poffanga  • > 
Tlut.  in  Cam . u 

Commodo  ^tnton.  pigliando  la  Toga  virile  è chiamato  Cefare . « 

• +Agatbone primo  è creato  "Papa  Canno  6-jp.a  11.fi*  confecrato . 

..  Celerino  V.  abfente  è creato  “Papa  l'anno  1294.  fra  "Pietro  dal  Morene 
Sulmonefe  beremita  ,Jlando  à quel  tempo  negheremo  di  Mettila,  buomofan- 
to,  & buono . 

Odnardo  prono  Re  £ Inghilt. muore  ramo  1 3 07. 

Ciò.  Andrea  Bolog.celebr. Dottor  e , &fcrittorc  in  Canonico, muore  dipt- 
fle  : regnando  quella  fpauenteuole peflilenga  del  1348.  . -, 

Galeazza  Vifconte  F.di  Stefano  muore  Carino  1 3 7S.  •.  | ! . i 

Carlo  VII . è confacrato  in  Roma  Re  di  Francia , il  fettmo  armo  dopò  ehi 
baueua  prefo  il  Regno  Canno  1429. 

La  Pragmatica  di  Francia  fu  promulgata  Canno  1 43  8. 

Napoli , hauendonc  cacciato  Carolo  Vili . di  Fran.  il  giorno  che  fogniti 
al  conflitto  delTaro , fra  lui,  e la  Lega  d'Italia  ,fi  dà  liberamente  à Federi- 
go d'^Arag.  con  grand'allegrezza  del  popolo  1 & nel  medefmo  giorno  Canna- 
ta Francefe  fu  rotta , & prefa  à Rapallo  Canno  1 49  5 .vedi  a 1 5 . 
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Giorno  S.njiij.  fdus  G.  Aur.Nu.xvitj. 


FI  Rocopio  mari,  da  Palefiina  : quale  offendo  condotto 
da  Scithopoli  in  Caffarra  fu  de  colato  per  C bri  (lo  dal 
giudice  fabiano . 

• (bedano , ouer  Celiano  njefc.dì  Scoli  a:  Altri  dicono 
Germano  3 con  Colonato  Prete  3 & 'Romano  diacono  mart. 
in  Germania  per  Chriflo , apprefo  r vitemborgo  per  fraudo 
di  Gerì an  da  3 mog.  del  Duca  Guthberto  ,•  perche  il  <-vefc, 
biafimaua  quel  matrimonio  per  hauere  prefo  il  fratello  del 
primo  marito  3 regnando  à quel  tempo  Confi  untino  Imp . 

Aquila  Giudeo  3 & Pri fòlla  fùa  moglie  3 morti  in  Si - 
ncpe  di  Gallò  a 3 o*  infume fèpolti  : de'  quali  e men.  negli 
atti  degl" Apofioli . * • 

rPauto  mart.  Confi antin Grimbaldo  Poeta . 

•-  Horberto  yefc.  Partenopol.  de  l'orma  3 fondatore  deL 
Cordine  Premonflratenfè . 

Giouanni  3 &•  Afroconfefforiin  Heraclea . 

• LeFerie  alla  Dea  Vitula,  la  quale  Pifone  pensò,  che  fofledetta 
per  la  vittoria  : perche  dopò  la  vittoria , con  certi  iacrificij  fi  face- 
ua  la  vitulatione  : Alcuni  altri  interpretano  che  tòrte  portata  que- 
ftaDeaaltollerare  la  vita:  Altri  diflero  efl'erc  fopraft ante  alla  le- 
titia , la  onde  fu  detta  la  vittulatione , & il  vittulare.  Mac.  v 

Orione  della  Tramonta: 

i 'Pipino  F. di  Carlo  Magno  Re  t Vitali a muore  in  Milano  Pomo  8 io.  fttfe- 

folto  in  Verona . > 

Edgar o Re  d'inghil.  di  gran  nome  ,patre  diS.  Odoardo  Re,  muore  Parme 

l6.delRcg.diClm.9Yj. 

Eugenio  III . Papa  muore  P anno  1 1 5 3 * 

Si  Publlca  la  pace  Fra  Gioii . Redi  Frane, & Odoardo  III.  Re  dPlngbil.P an 

no  ìióo.yil.  c-  - . 
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GìoumirHus  Boemo  gran  Capo  (CHcretici  pubicamente  (fendo  fiato  con- 
dannato nel  Cocilio  di  Goflan%a,per  decreto  dell'iflelfo  è abr  ufi  iato  l'an.  1 4 1 5 • 
Renzo  Orfino  Sig.d' Accorra  yalorofo  Capìt.foldato nafcè Canno  1475. 
Lodouuo  ^irioflo  Ferrar.  Torta  cclcbr atifi. muore  fanno  dell'età  fina  5 p. 
A Chru  1533.  redi  a 5 . • 

Vna  groflìflìma  armata  A Solimano  Re  di  Turchi  affalta  V Ifola  di  Corfu  » 
Fanno  1537- 

Giorno  9.  Vi  I.  Jd.tA.  Au.  T(u.  vi). 

L Ertone  mart.  T’atritio  T^om.  e patì per  Cirri . in  7^- 
ma  con  / o2oj.Jòldati J otto  zAdriano . e Alcuni dijjc - 
ro  3 eh  e fu  martirÌT^aUa  Doccia  in  Roma  con  / 030  0, 
compp.  fitto  SMaJfi mino  con  diuerp  martirij . 

- Cyrillo  ZJefc.<(jr  mart.  quale  in  Roma  fitto  Mafsimino 
Jmper.furgettato  al  fuoco  3 dal  quale  njfiendo  fin\ojfefii 
fu  poi  decolato . <)v.  v v 

t Cyrillo  diacono  3 mart . quale  regnando  Confiantio 

Jmp . battendo  dish'uttogt  ']  doli  fu  amazyato  da  pagani . 
• tAn atolta  njerg.  £5*  e Audace  mart.  fitto  Decio  frnper . 
tAnatolia  fu  tormentata  con  yarij  tormenti  Audace 
eficàdo  fiato  liberato  da  lei  dal fir pente  nella  prigione  3 Ju- 
bito  fu  de  colato  . 

- v.  TìVitio  njtfi.di  Marcola , hauendo  patito  molte  enfi fit- 
to Martiano  3 & hauendo  connettiti  molti  alla  fede  3 mo- 
ri  in pace  al  tempo  di  Thcodofio con  gran  miracoli 
Paneratio  yefi.& mart.  iti  T aurominio  di  Sicilia  ucci n 
fi  da  Archagano pagano. 

L*  cittì  di  Hieruìale  11  dopò  lMnedio.di.mefi  diciotto  , fu  pre- 
fa dal  Re  di  Babilonia , Si  Scdedua  fu  ritirato  dalla  fuga , Si  caua- 
togli  gl’occhi. 

t " S iij  Gic* 
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Gicr  ernia  liberato  da  ligacci  d'Afsirij  inimici , Hiere.  39- & 4- 
de  Re. 

Giorno  ofeuro  à Giudei , nel  quale  ofieruanó  il  digiuno. 
Giorno  parimente  infelice  a gli  Athenicfi  , per  molti  danni 
riceuuti . . * 

LafcftadiMarte.  Gaur. 

Carlo  Prcncipe  di  Spagna , & F.di  Filippo  ij.  d'Auftria  nafee  in 
Siuiglial’anno  1545. 

Giornata  di  terra  fra  i Germani , nella  quale  reflercifcrd'Alber. 
to  March.di  Brandeb.  totalmente  «Hraccafl'ato  appreflo  Siferateu- 
fe  di  Colonia  , daU’eflercito  di  Mauritio  Duca  di  Safl'onia , con  re* 

dare  ferito  l’ifteflo  Duci  :il  quale  à pochi  dìlc  ne  morU’an.  1553. 

-*•  V VA  ’ 1 r , .1  i'i.  j ( ■ ...  V.  V'il  À\ 

v Giornoi 0. vi.  Jd.Tì.  .*>  h * ; 

SEtte fratelli  mart.comm.  dell*  Chic  fu  Ro.F.di  «S’.F eli- 
ti, : quali fi  chiamauano  Gianuario  3 Felice  3 Filippo  , 
Alejfandro , Situano  3 *■ vitale  , tsr  Mar  ti  ale;  quali  in 
7\oma  sfotto  % Antonino  Imp.  da  "Tubilo  Giudice , furono 
tormentati 3{f  morti  con  Vari}  tormenti , esortandoli  } que 
fio  la  Matre  : quale  dopò  4. mefifu  ancora  lei  martire , ve* 
diij.Nouem.  ..\ 

Huffina , c > Seconda  verg.(sr  mart.  comm . dalla  Chie T 
fa  Jòrelle  Ternane  morte  per  C brillo  3 fitto  Valeriane  3 £r 
G alieno  Impp.  (hauendo /predatigli  mariti  « il  mon- 

do) dal  prefetto  ‘ "Donato  , tsr  Arcbifilao  C onte  * 

Gianuario , marino  3 Nabore  3 tf  Felice  decolati  in  A- 
frica  3 {filar  corpi  riportati  in  Milano  . 

rPatregnano  Vefc.Faleflino  d) Egitto  buomo  finti/f. 
Tclagio  mart.  \Aflerio(f  Aurelia. 

Pjiielberga  •verg.  Gandaucnfc  molto  celebre . 
j ^ L.Emi- 

. , J. 

\ • 
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l.  Emilio  P.  di  Qj  Barbuta  Troconf.  trionfa  de  Tdremhù , Sanniti , <3* 
i al  ninni . l'anno  di  Roma.  473 . 

Traiano  Adriano  Imp.  Cefi  ^iug.  muore  a Baia  l'anno  dell'età  fua  6 3 . i/ 
Tarc.pone  yo. l'amo  del? Imperio  lo.Spart.  ferine  iz.Panno  di  Cbriflo.  139. 
alni  dicono  140.  & fu  fepoltoàToTguolo  * '4\ . 

Benedetto  rij.Tapa  Romano , F.di  Diodato  "Papa , muore  l'amo  9 84. 

tAnaflafio  iiij.Rom.  detto  prima  Corrado  di  Sauorr amonaco  di  S.  Benrrf.  i 
creato  Tapa ranno  115 3.  . > ; <. 

Ccr/o  Duca  di  Calauria  F.di  Ruberto  Re  di  Napoli , è chiamato  Signore  di 
Sima  da'  Cittadini  /* anno  1 3 16. Pili. 

Odoardo  iiij.Re  (Clnghil.  quello  che  fuperò  Giouamù,&  Filippo  Re  di  Frati, 
muore  Canno  1 3 7 6. altri  dicono  8 .di  Giug. 

» Catarina  Comara  Reg.di  Cypro  > muore  in  Vcnttia  Como  delTetà  fua  $ 4. 
di  Chri.  1510* 

Gianna  Figliuola  dHenrico  di  Su  folco  : bora  del  Duca  di  Nothumber lan- 
dò , è falutat a Reg.  cClnghil.  per  Caftutia  di  fuo  Suocero  : ma  per  pochi  gior- 
ni l'anno  1553. 

Hatrico  q.  Redi  Francia  per  ma  percojfa  <Tvna  lancia  riceuuta  in gioftra 
in  viiocchio , muore  ranno  delTetà  fua  40.  di  Chri.  1 5 5 9. redi  1 8.  Giug. 

Giorno  2.V.  Idus.  C.  tAur  .Ufu.xy. 

Pio  Papa , O*  mart. comm. nell  a Chi  e fa  ^era  et  Aqui- 
le i a l'an.xi.da  Pietro  : quale  ordino  celebrar fi  la  Pa 
fqua  in  giorno  dirDominica  : infi  rutto  dall'oracolo 
et  H ermo  te  Ve  fi . al  quale  fu  tagliato  il  capo  3 fitto  Anto- 
nino Pio . 

Gian  uario  3 & 'Pel agì  a mart . quali  fitto  Licinio  Imp . 
furono  tormentati  3 morti  con  njarij  tormenti  in  Vftco- 

poli  d' tArmcnia . 

. Albino  j Lyfia  3 & Sabino  Confeff.  illufiri  nel  territo - 
rie  Pittauienfi . -,  <1  *v 

Sj  dromo  mart.  celebra  ne  i Senno  ni. 
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Stefano  } & X.tontio  martiri  in  T^oma»  •' 

He  lena  T^eg.'vcdoua  : fu  7 Regina  de'  T^utheni,  & Mo . 
fcouiti,  chiamata  guanti  il  batte  fimo  Olha,;  fu  battezzato, 
in  Confi antinopoli , fittaQiouanni  Imp.  quale  poi  portò  lo 
fede  di  Cbrifio  d fuoi paefi  , & prima  di  molte  buon  opere 
muore  in  quello  giorno  a quelle  genti  e molto  celebrata  \ 
Sig.  lib. 

. Demetrio  vergine  , & m art. Kom. fitto  Galieno  Imp . 

Jfoarate  Oratore  ^ttheniefe , muore  l'anno  gg.dcU‘etxfna . 

. Valente  crudele , cSr  heretico  Imp. vìnto  da'  Cotbi  è abrugiato  in  vn  Tugtt 
rio  , l’annn  dell' età  jua  5 o. dell' Imp.  1 4. 

lAnthcmlo  Imp.yfug.é  vccifo  l'amo  di  Cbri.qji.  ) 

Micbaele  Curopalatc  Imp. nell' Oriente,  & Tbeofilato [ho  F. sforzatamene 
te rimmtiano P Imperio, Patino  813. 

* Amalrìgo  Re  dì  Hierufalem  ritornando  dall'ajfedio  di  Tancade,e  morto  da 
febre  acuta  Panno  1*73. 

Tbolcmaidc  di  nuouo  ritorna  m potere  de'  Chtifiiani  1 19  r . 

* Adriano  V.è  creato  Tapa r»  P anno  1 2 76.  detto  Ottobono  Fiefco  Cenouefe, 
filtri  fcriuonoa'  12. 

La  nobiltà  di  Francia , totalmente  è difsipata  da’  Fìamenghi  in  battaglia, 
l'anno  1302. 

Erafmo  Rbotcrodamo  huomo  fceleratifsimo, muore  in  Bafilea  Panno  70. del 
r età  fua , con  macchia  iPber etico , P anno  1 5 3 6. 

Mauritio  Duca  di  Sajfoma , ejfendo  fiato  ferito  nella  vittoria  con  palla  (Par 
tigUmmreParmo  1553.  , • • • v 

^ - Giorno  1».  Htj.  Idus  x7>.  Au.Ntc.  iiij . 


N Abore  } e>  Felice  mart. comm.  dalla  Chiefi  in  qui 
fio  giorno}  il  Maurol.pone  U[ab.&  Felice  mart. in 
. ».  Africa  adi  lo. di  queflo , con  Giano  arto,  ts*  Mari, 

no  : O*  che  poi  gli  lor  corpi  furono  portati  à Milano  in  que-\ 
fio  giorno  : ouero  dicono  che  quefii  dui furono  mart. in  [Ali- 
- ~ -7,  lano , 
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Un*  sfitto  Mafiim.  Imp. comandandolo  luì  * 

Otta  fine  3 vno  de ' 7 2.  di  fi cpo  li  del  Sig.  morto  in  Cypro . 

H ermo  gene  rvefi.  d.'  Aquile  a 3 &*mart.  dificp.  di  San 
Marco  3 & maeflro  di  S.Syro : quale  fu  buomo  molto  e fi  J*  - 

fimplare , di  gran  dottrina 3 & fintità:  O*  infieme  con 

Fortunato  ^Arcidiacono  fio  dificp. fitto  'Jferone  Imp.  (al 
tri  di  (fero  fitto  eDomitiano ) fu  decolato  in  Aquilea  . 

_ ‘ Paulino  v e fi.  & mart.  dfiep.de  gC  tApoìioli 3 primo  Ve 
fiouo  nella  città  di  Lucca  in  T ofiana3  fitto  Sperone  Imp. tri 
onfò  con  il  mart  fitto  la  radice  del  monte  cPi/àno . k 

Menulfo  T?refile  ne  i Biturgi . . . , Qiouanni  Gu- 
alberto . ■ V ♦ * 

Syla  mart.  dificp.  di  Paulo  3 del  quale  fpcjfó  fi  ragiona 
ne  gl  atti  degl'  Ap.  ouero  vno  de ' 72.  dificp.  mart.  di  Chri. 
in  Macedonia  ; alcuni  ban  detto  ejfer  morto  di  propria  mor  J' 

te  3 sotto  Nerone  Imp.  altri  à ij. 

„ Le  Pleiade  lidie  apparono . Gatir. 

C.Giulio  Cefarcnaicc  Tanno  di  R0m.654.nelP0Iymp.170.auan 
ti  Chrifto  98. & per  quello  fu  impollo  il  nome  di  Iulio  a quello  me 
fc  da  M.  Antonio. 

Fu  ordinato  ner  S.C.Ia  fella , & folenniti  per  il  Natale  di  Giulio 
Cef.doue  tutti  li  ornauano  di  Corone  di  Lauro . 

Roma  è faccbegiata  da’  Vandali , l'anno  455. 

Berta , ouer  Bertrada  matre  di  Carlo  Mag.  muore  , nelTiJleffo  amo , che 
muore  Hildegarda  fua  moglie  T amo  783 . 

Leone  è Coronato  Imp. di  Conjìantinop. l'amo  812. 

Carlo  March. di  Morauia  è eletto  Imp.  Canno  1 34 6. 

CClngl  e fi  fono  fupcr ati  in  Francia  da  Trance  fi  con  molti  de  ilor  Capitani 
T alboto  r anno  1452. 

appare  yn  bombii  tempefla , coti  fatte,  & altre  imprefsiom  affocate , 
le  quali  difeendeuano  dal  ciclo  in  Conjìantinop,  dotte  vccifc  3000  •pevfonci  t!r 
furono  bruttiate  da  800 .tape , Famo  1460. 

C Maria  s 
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Maria,  di  “Portogallo prima  moglie  di  Filippo  1 1.  &jiufrtia  Re  di  Spagna» 
muore  in  parto , ramo  1 5 45 . 

Giorno  13.  iìj. Ictus.  E. 

Ay^acleto  'Papa,  Crmart.  comm. dalla  Chiefi,Grt 
co  j tAthcnicfe , il  quinto  da  'Pietro  m art. per  Chr. 
fitto  T raiano  fmper . il  13  .anno  del [ito  Imperala 
Chrifto.  94. 

Efdra  'Profeta  : Sacerdote  celebratijf.fra  Profeti , mi - 
r acolo  fi  al  tempo  et  Artefirfi  , celebre fra  Chrifiiani ht 
Irei  , e 'yfu  fipolto  in  Hierufalem . 
fi  ohe  le  Profeta  fipolto  in  TSethoron. 

Sila  ZI  e fi.  di  Corento  , difiep . de  gl  Apofl.  predicatori 
delle  genti  , muo  re  in  quefio  giorno , fecondo  alcuni  , ve- 
di a i2. 

Eugenio  Zlefi.  di  Cartag.  quale  in  e Africa  fitto  Hune - 
rico  T{e  de  Vandali  , patì  con  ararij  tormenti,  poi  par- 

te con  la  morte  , parte  con  t e fillio  con  tutto  il fico  clero  , e> 
lettori  j e 'Putti , al  numero  di  s 00  fra  i quali  erano  celebri 
Sothcro  Archidiac . O*  Munita  Sacerdote . 

La  depofitione  di  S.  Bonauenturain  Leone:  quale  era 
Card.  Vefi.  cibano  , dell'ordine  de'  Minori . 

Serapione  , Mileo , T rofonio , Alarti  ale  , & tAlcJf an- 
drò con  i compagni  m art. in  zAleJfand. 

T ornano  r vefi . nella  Brittann.  minore  , huomo  di  gran 
fimplicitH  , innocenza  . V 
* Margarita  vergine 3 O4  mari,  quale  patì  in  Anthiochia . 
Maurol. 

gli  giuo- 
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Gli  giuochi  circenfc  in  Roma . 

Si  gettauano  gli  fi  mulacri  nel  Teucre.  Gaur. 

C ioHatmi  iij.Kom.Tapa , muore  Fanno  5 7 6. 

Kedolfo  di  Borgogna  è creato  Re  di  Frane,  fitto  alla  venuta  di  Lodou.  F.  di 
Carlo , Fatma  927.  • 

Hetirico  II. di  Bauiera  Imp. muore  in  Bamberga  Fanno  1024. 

Bartolo  da  Saffoferrato  lume  de  G 'mrifconfulti  muore  in  Terugia , Fanno 
46. dell'età  fua , di  Chr'iflo  1 3 5 ó.T'md.  nel  trat.de  tefi.dicc  d'anni  43  ,^tnt. 

irciu.F anno  1355  .Tritem.Famo  1355  .dell’età  fua  5 6.  vogliono  alcuni, che  % 
nafceffedel  1513. 

Vumceslao  detto  Flngnauo , e dapoco , prcfentc  Carlo  ì'nj.  Imp.fuo  padre 
è coronato  Imp.in  u tquifgr.Fan . 1 3 76. 

Federigo  Gonzaga  III. March,  di  Mantoua , bucino  molto  celebre  nell'età 
fua , muore  l'anno  1484.  - 

C afiel  nuouo  fortezza  notabile  nella  Dalmatia , pojfcdnto  da  Carlo  V.è  af- 
filiato dall' armata  Tur ebefea  , con  80. milita  faldati , fatto  la  guida  d'^iria- 
deno  Barbar  offa , Fanno  1 5 3 9.  • 

I Francefi  fono  vinti  à Gr andina  in  Fiandra  da’  Spagnuoli , Fanno  1558. 


Giorno  14.  Vrid.fd.F.  <tAur.Diu.Xll. 

BOnauentura  Ve  fi.  & Confejf.cc  le  forato  dalla  Chic  fa 
nato  in  'Bagnare  a di  T ofiana  3 de  IT  or  dine  minore 
di  S.  F rance  fio  3 gran  diJf.T heologo3  poi  Cardinale , 
ZJefi.klban. muore  il  giorno  di  'Domenica 3 nel  Conc.di 
leeone  3 Canne  ss.  dell'età fita , di  Chr.1274.  H quale  poi  Si 
fio  iiij.Vapa  repofi  nel  Catalogo  di  Santi  3 l'anno  1482.  aL 
cuni  Chiariti. pongono  a 13. 

Henrico  Confefi.Jmp.lJdi  quefio  nome , huomo  fanti f- 
ftma:  quale  fintò  fimpre  virginità  con  fua  moglie  Cunegun 
de  3 &fi  morì  in  Bamberga , SM  aurol. altri  pongono  a 13.  » 

Foca  Vcfi.O*  mart.  fitto  T r ai  ano  fmp.  & fu^vefi.di 
S inope  in  Ponto . * 


Heraclio 
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Heracl/o  Antifi.  in  Aleffand.  ....  Amato  prefìtte* 
Giufio  3 O*  Amico  mefioui  , celebri  in  Leone . 

^Pietro  » & Donata,  martiri  in  Africa . 

Il  Sole  entra  in  Leone , altri  pongono  à 15  . 

Si  faceuano  facrificij  alla  Fortuna  muliebre.  Liu.  Dione . 

]1  mercato  già  fi  faceua  da'  Romani  per  Tei  di . 

Filippo  ^tugufio  Re  di  Francia , muore  di  febre  quartana  in  Medualeyta.n~ 
ito  1213. 

^Angelo  Tolitiano  Fior ent. Oratore , & Toeta  celebratissimo , nafte  tan- 
no 1454* 

Carlo  viij.Rc di  Franc.F.  di  Lodou.  FI. nafte  hi  ^Ambafia  Tanno  1470 .al- 
cuni ftriuono  T ritimo  di  Giugno  : altri  a 1 . altri  alt  ultimo  di  queflo . 

Giornata  al  Fiume  Taro  con  incerta  vittoria  yfra  colligati  Itali  ani te  Fran- 
cefi  t dotie  morì  molta  nobiltà. ramo  1 49  5 .vedi  « 6. 

La  Goletta  far  tetta  memorabile  in  *A lìrica  appretto  Tumfi.  ì e fa  ternata  da 
da  Carlo  V.lmp.  l’anno  1535. 

Giorno  is.ldus.G.Aur.V^um. 


QVirico  3 ò putrito , O*  Giulita  mart . putrito put^ 
to  di  tre  anni } Giulita  matre  3 di  nobil  gente  di. 
/conio  in  Lyfiro  mart,  in  T barfo  di  Cilici  a fitto 
vilejfand.lmpd  anno  220.  njedi  à 16.  Giug . 

La  diuifione  de  gt  Apofi  oli  fatta  in  Hierufilem  l'anno 
12.  dopo  l Afienfione  del  Signo,  Quando  per  fiminare  la 
parola  d Iddio  p difiribuirono  per  diuer fi  parti  del  mondo . 

Eutropio  3 ZoT^emo  3 & Bonofi  firelle , celebre  nel  porto 
dil^oma  Caudino  3 Tir  aconio,  Fiorendo  3 Gianuario^Giu 
Ha  3 & Qi  ufi  a martiri  in  Cartagine , 

Filippo  3 Zenone  3 VSarcifi } ouer  Narfite 3 con  altri  die 
ci puttini , celebri  in  <iAlefiandria . 


G iacobo  ' 
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Giacomo  nc/e/c . di  gran  fantità  della,  città  dì  Defili  neL 
tu  Mcfòpot  ami  a : quale  fece  gran  refjìen^a  nel  Concìlio  Ni 
ceno  àgi'  Arri  ani  > e prima  à Dioclet.lmp.  c fu  gran  pr  epa. 
gnatore  della  fede . 

Felice  r vefcouo  di  Vania  3 & iui  martoriato. 

Vuolo  dimero  gran  Duca  di  T^uthcnì , e £Mofcouiti  > ha - 
uendoj atte grandijjìmc  cofè > fi  fece  Chrijìiano  da  Greci  3 e 
morì  in  gran  fintità  : c>  in  queflo  giorno  e hauuto  in  gran 
tclcbrationc  in  quei paefì . Sigis.lib. 

Cjyriacoy  c>  Eutrepio  molto  cognofciuti  in  Roma  . 

Si  celebrauano  gli  facrificij  a Caftore,  e Polluce  già  da  Rom.per 
la  vittoria  hauiita  al  Lago  Rigello  de  Latini . Plut. 

La  follennirà  apprcfl'o  Rom. detta  Minufculc;  fedo;  alenai  la  chia 
mano  Munufcula  da  gli  Doni  : Gir. 

Solennità  publica  in  Roma,  nella  quale  gliCauallieri  pompo- 
famentc  adornati,  c congregati  in  Campo  Martio,  andauano  al 
Tempio  della  gran  Matre  de’ Dei  : c dipoi  al  foro  alla  cafadell’ho- 
nore  : la  quale  fu  inftituta  da  Fabio  Mafl.c  de  lì  fc  n'andauano  al  Cà 
pidoglio  : Cor.Tac.  . . 1 : ' 

Giorno  di  Meftitiain  Athene,  nel  quale  cra^qqmmendato  alle 
lor  donne  il  digiuno . i 

^t.Tofibumio  lAÌbo  Rigillcnfc  : Dittai,  apprc/fo  il  Lago  Regilfavince  gli 
Latini  con  grande , e memorabil  vittoria , Panno  di  Roma  257.  Dio ».  V 

1 Francefi  fatto  la  condutta  di  Bramo , occupano  Roma  : la  quale  poi  fac- 
eheggiarono , alrugurono  ; C amo  di  Roma  3 6 4.  Tlut.  oucr  fecondo  Liu.  3 6<). 
r anno  del  mondo  3 5 9 7. .Altri  fcriuono  in  queflo  dì  l’anno  363 . c[fere  fiati  vm- 
■ ùy e f!4£aCt  A fiume  filila  : la  qual  cofa  fi  fuol  ponere  il  giorno  feguente . 

Fi.  Confi  ante  F.d' Hcraclio , altri  dicono  N . è veci fo  da  un  famigliare  fito  , 
in  el  bagno , hi  Siracufa , Canno  di  Cbrifio  <568.  altri  dicono  669. 

Otbone  ij.lmp. mancandogli  l’aiuto  de’  foldati  Rom.edi  Beneuentoin  Cala - 
bria  apprejfo  Bafentiilo , fufnpcrato  da  Greci , e Saraceni , con  gran  perdita 
de' firn , Canno  982.  . 

Gierufalem  è recuperata  da  Cbrifiiarù  con  3 9. giorni  d’aJfedlo.Can.  1099. 
vedià  3. 

C iij  Raldii.no 
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Baldtàno  llll . dopi  la  morte  difuo  padre  *Amalrico  è coronato  Re  di  Hit 
ruf.  ranno  1173. 

J Cremoneji , & Bergamaschi,  con  la  perdita  del  Caroccio  fon  rotti  da'  Mi - 
lauefi , ó'Brefciani  al  fiume  Oglio  nel teirit.  di  Brefiia  l'anno  1 1 9 1 . 

Reggo  in  Lombardia  volontariamente  fida  à Obi'go  Li.  da  ific,  l'an- 
no 1290.  * -1 

Redolfo  Imp.Dal  quale  vcmieil principio  della  Cafa  d'^Aufìria,mnor e P an- 
no 12 91. altri  dicono  à 16.1290. 

IFrancefiin  battaglia  nauale , fimo  rotti  da  Cenouefi  à Rapallo , Pan- 
no 1495» 

Ferdmando  ij.  (Tetragona  è ricenuto  in  Napoli  dal populo  con  gran  fefta  , 
battendone  cacciati  i Francefi  : vedi  a 7. 

Giorno  16.  X FU:  K al.  tA . 

EVi latto  vefi.  & fonfcjf.  celebre  in  Antiochia,  della 
Syria  3 quale  fu  confinato  in  traianopoli  da  Co  fan- 
tino Imperatore  nArriano  3 doue  morì  per  la  fede  di 
Chrifio . 

H il  ariano  monaco  mart.  in  ofiia3  fitto  Giuliano  Apo. 
fiata  Jmp. 

Leone  IUl.  P apa3  quale  refi  auro  le  Chiefe  rouuinate  da 
Saraceni  3 celebre  in  fioma . 

Monulfo  j & Guidulfo  yefi . celebri  in  T r aietto  3 fipra 
laMofa. 

Giorno  Allicnfe  appretto  Rom.  detto  coli  dalla  Rotta , la  quale 
riceueroad  Alba  fiume,  da  Galli  Sannoni,  l’anno  alianti  Chri. 
376.  vedi  ancora  à 18- alcuni  dicono,  che  Q^SulpitioTrib.  de  fol- 
dati , douendo  far  giornata  contra  Francefi , fece  publici  fa  cri  fici/, 
&prieghi  al  fiume  Aliai,  hoggi  detto  Caminate,Gell.&Macr. 

I Cauallieri  Romani,  dando  à Cauallofi  partano  hoggi  dalla 
cafa  dell’honore , & vanno  al  Campid.cffcndo  fiato  authore  di  que 
fio  Fabio  Umiliano;  Gir.  vedi  à 1 5. 

Demofiene  grandi  Orat.Mbcn.mnore  ejjedoli  dato  il  uencno,ue.  ló.Ottob . 
, t Confianti- 
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Conjlantìnopolì  è liberato  da  vnafpro  ajjedio  de  Saraceni , ramo  718. 
Lodouico  Xl.Re  di  Frane. in  battaglia  èfuperato  da  Carlo  Duca  di  Borgog. 
àia  fu  deboi  vittoria . • 

Rodolfo  ij.  è Coronato  Re  <T Ingbìl.  effendo  iti  età  di  anni  io, 

Filippo  ij.d'^iuflriaft parte  di  Spagna , per  andare  in  Ingbiltcr.  a Jbofarc 
Maria  dell' ^tnc  afro , ranno  1554. 

Giorno  17,  xyi.  K al,  ‘D.Au.  Nu.  ix. 

ALcffto  Confejf.  comm.  dalla  Chiefi , fu  nobilito- 
mano  s ma  poi  nobile  per  vna  fòrte  di  nuoua parten- 
za • perche  dopo  una  lunga  peregrinatone  d'anni 
17. fi  ritiro  fogno feiuto  nella  cafa  di  fio  padre  Eufemiano  : 
doueuifife  , c>  morì  con  gran  di  fisima  pouertà,  & p alien- 
ila : quale  fupoiriconofiiuto  nella  morte  fitto  Innoc.l , Pa. 
pa  3&Honor.Imp.l'an.3<)7.  * 

Sperato  , C et  ino  , Marti  ale  3 Tòetulio  , V elice.  Aquili- 
no , L uttatio,  Gi annuario , Genero/a  3 7$ affa  3 Seconda  y 
Donata,  S cillitene  mart.  in  Cartagine  di  Spagna  , 

Marina  Verg.  quale  in  Acbaia  repre fintando  il  monaco 
in  habito  'pirite,  fiportò  pati  ente  mente  {'infamia, <&la fa 
fica  , d'haucrc  hauuto  un  Fig.  della  Figliuola  dellauora- 
tore  : <-vn  njero  ejfempio  dipartenza  3 & fin  t ita  : il  che  doì 
pò  morte  fi  manfefilò  : &il fio  corpo  l'anno  1213.  fu  por- 
tato in  Venetia  al primo  di  Settembre  al  tempo  di  Giaco _ 
boTiepolo.  • • r } 

T heodora  monaca  cC  Ale  f and. quale  ab  a donando  il  ma- 
rito , il  mondo , al  tempo  di  Zenone  fmp.fiopnofiitita 
fu  un  filmile  ejfempio  di  partenza, con  Marina  fiopr adetta . 
Theo - 
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T heodoro  'vefcouo  tAntifiodorcnfi . ^ 

Marcellìna  vergine  celebre  in  Milano . . 

Si  crede  appreflò  Giudei  quello  giorno  eflere  di  cattiuo  augu- 
rio, per  le  tre  calamità,  che  hoggi  dicono  cflcrJi  accadute;  lapri-* 
ma  quando  Mdsè  ruppe  le  tauolc.  Expd.32.33,  la  feconda,  quando  , 
ritornati  gli  dodcci  esploratori  fpauentaro  il  populo  della  gran  po 
tentia  de’  Cananei  ; la  terza , quando. cominciò  Nabucdon.ad  afl'c- 
diare  Hierufalem  : onero  com’altri  confermano,  che  in  quello  gior 
noruppelemuradiHierufalem . Aflcgnano  ancora  altre  calami- 
tà g}i  Giudei  eflergli  accadute  in  quello  dì:  Perche  (come  fi  può  ca 
tiare  da  GiofcfFo)  dicono  che  Ja  città  di  Hierufalem,  ouero  piu  prc 
fio  il  Tempio  fanto  in  quello  giorno , nel  qual  mefe,  nella  celebra- 
ìione de’ digiuni  folle prefo,  cflcndoConf.  M.  Ant.eM.  '1 . Cic.  da 
Pompeo  Mag.  in  quello  giorno  ancora  eflere  flato  prefo  dopoi  per 
Herodc  Afcalonita,  eSofsic,  combattendo  contra  Antigono  l’an- 
no 27.finito  dopò  che  fu  prefo  da  Pompeo . Seruono  adunque  gli 
Giudei  il  digiuno , e tutte  tre  le  fettimane  fequenti , le  quali  cabra- 
no nelli  giorni  canicolari , le  quali  credono  eflere  à loroinfauflc,  Se 
infelici  : che  per  quello  s’allengono  dalle  carni,  e dal  vino;  e non 
danno  principio  ad  alcun  negocio  d’importanza  in  quelli  giorni 
ai.  Contando  da  quello  giorno , fino  al  ix.giorno  del  giorno  A.B. 
C.  Dowi/io  Calumo  Figliuolo  di  Al.  Troconf.  trionfa  della  Spagna , Como 

di  Roma  717.  • 

Leone  II II.  Rom.ottimo , dottijf.  e fanti f Tapa  : dal  quale  fu  edificata  la 
Città  Leonina  : boggi  detta  Borgo , muore  in  Roma  l’anno  85  5* 

; Damafo  li. è creato  Tapa  l’amo  1 048  . detto  auanti  Toppo  Bagnarlo  di 
Bauiera  : il  quale  venendo  à Roma , cacciò  Benedetto  IX.  vfurpatore  del 

Topato*  - 

' lnnocentio  III.  Tapa  muore  à Terugia , ranno  1216. 

* Tadoua  è tolta  da  Venetiani  à Majfnul.  Imp.l'armo  1 5 

Giorno  iS.^vx.Kal.C. 

SJmpkorofi  mart.  con  fitte  Fig.  è ccmm.  dalla  Chiefit , 
di  Tiuoli  > moglie  di  Cc tulio  mari,  li  tui  Figliuoli  di* 
cono  ejjere  flati  > Crcfunùo  3 Giuliano  3 Nernefio  P ri- 

tnitiano 


"miti ano  ^ Giuffinój  ÈÌdtt‘èo\ & Eugenio  ^ fi  quali  tutti  con- 
forto caldamente  al  martirio ^ (2*  adcffere  contlajitì  : viti- 
mamente  lei  in  T inoli  J otto  Adriano  fmp.con  diuerft  tor * 
menti  di  ice  rito  mart.  di  Chrìfo  ; alcuni  màrt.  pongono  27. 
di  Gi ugno  . ; 

Arnolfo  tSefiouOTùroncnfi  ,71  attestato  dal  rB.  Iberni- 
gio  njcjcoito  Remai  fu  chiaro  per  la  fua  vita  Eremitica  3 e 
molti  miracoli . • ’ » ■ 4 

• • \m  » • . * * -1  .!  - JJ  t V - 

“ Emiliano  ce  le  tie  nella  città  di  Dorof oro. 

Aquilino  9 c2*  veterino  <-vefcouì Eadburga 

Vergine  1 ' r,  . \V'.  .tyiV* .Q .W  V\V\v.  >■  v>0 

Gudene  martoriata  in  Cartagine  } per  commandamen 
to  di  Truffino  Vroconf  • 

7{ofilo  'vefe.  cI>opilicnfè3  quale  vccijè  il  cDraconè'l  ' J}  ■ 
. - - Philaflro  njef.dt  Breftia  3gran  combattitore  per  la  fe- 
de Chrijliana  , e Jlimolo  cC *Arriani , & altri  tì eretici 3 mùo 
re  fàntijf mamente . 

Si  celebrauano  gJ’Agoni  di  Giouc  in  Campidoglio . «-.va* 

La  Canicola  fuol  nafeere  in  Egitto:  dalla  quale  Cogliono  gPEgit- 
tij  cominciare  il  lor  anno  : Plin.  lib.18.cap.37.  ma  uedi  fecondo  al- 
tri, il  principio  deU’anno  de  gl’Egittij  in  Settem,b^.-  1 
Quello  giorno , come  nota  Corn,  Tac.&  altri , li'Fabij  trecenti 
furono  vccilì  da’  Veicnti  al  fiume  Cremerà,  l’anno  auanti  Chr.474. 
Quello  ancora  il  confiderà  il  Tare.  Ma  poi  altroue , infiemdcon  al- 
tri pone  quello  calo  à 1 g.Febraro . In  quello  giorno  ancora  pon- 
gono la  Rotta  de  Romani  riceuuta  da  Galli  Sennoni  al  fiume  Al- 
ba , hoggi  detto  Cantinate  : l’anno  auanti  Chr.  $ 7$. E perciò  fccon 
do  il  conto  di  quelli  tali,  quello  giorno  à Romani  era  chiamato  in- 
fauilo,&  infelice:  Ne  era  lecito  dare  principio  d cola  a!cpna,ne  pu- 
blica , nc  priuata  : & chiamali  il  gioruo.AUienfc  : vedi  d id.di  que- 
lli, cij.Fcbr.  ‘ 

* ' ' rD  Vite - 
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Vitedia  Imp.  Font.  MafT.  publica  le  conftitutioni  delle  cerimo* 
nie  publicici  :Tac. 

Simaco  primo  Tapo  , buono  Santo , muore  in  Roma , Formo  5 1 J . filtri 
dijfero  515. 

Cottifredo  Boglione  di  Làrena  Re  di  tìieruf.muore  Forno . 1 100. 

* Trancefco  Tetràrca  muore  ad  oirqud>  Villa  nel  Tadoano  r'tpoftafia  mon- 
ti , Fanno  1 3 74  : filtri àzo. 

\ SetteniiUia  Saraceni  fono  Vinti , & arnmaT^aù , che  pochi  ne  refiano , da 
linone  Re  £ Armenia  : dotte  i'acqwflò  ma  gran  preda  Fam\p  1305. 

Si  ordina  il  Concilio  Lateranenfe  m Roma  per  Tapa  Giulio  II-  contro  il  Con 
oilìaLolo  Tifano  F anno  1 5 1 1 . 

Henri  co  HI. Re  di  Tolonia , e di  Francia  e mentito  da'  Venctiam  con  gran 

pompa , e fejla  in  Veneùo , Formo  1 5 74  • 

Giorno  1 9 xiiij.kal.D.eAur.  Jfu.  XVII. 


GJufia , e Truffino,  mort.  in  Sì  Viglia,  di  Spagna  fit- 
to 'Diogene  Prefid. 

Epofra  uefi.  e mort.  nmo  de  gli  iz.difiepoli  del 
iSign.ouero  come  altri  dicono  difiipoli  di  ‘Paulo  zÀpofi.  or- 
dinato me  fi.  Colojfenfi  : e>  iui  ordinato  da  Martino 3 fitto 
Domitiano , ejfendo  molto fi  lindi  do  per  le  fue  virtù  . 

Ar finto  Abb.  quale  ejfendo pofio  nelle  dclitie  della  cor- 
te di  Theod.  Imp.  fi  ridujfe  alla  <vita  monafiica, , e poi  here- 
mitica  . Vfella  quale  in  Stythopoh  3 e Babilonia  et  Egitto 
effendi padre  di  tanti  monachi  , muore  vecchio  et, anni  ps  . 
‘Daria  mart.  in  Qnfiantinopoli . . . . Puflico  'uefi. 

\jigdunn.  ! - . 

Vinucntione  de'  Corpi  G eruafio  3 e Prothap 0 celebri  in 

Milano . 

Pantaleone  mart . Giovinetto  nohilijfi.di  Nicomediaper 
-.tv*  C bri  fio 
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thrifo.fu  ornato  di  martino  da  Maffìmìano  Imf. 

Gli  giuochi  uotiui  in  Roma . 

Gli  Francefi  Sermoni , fecondo  altri , inqitejlo  di  Vigliano , c brufeiano  R#- 
ma:  Taci.cTlu. 

Incomincia  l'incendio  di  Roma , effendone  aittbore  Nerone  Imp.  e dar a per 
fei  di  : Tac. 

tìonorio  llì.  è eletto  Vapa  m Terugia , fanno  tU  6.  detto  per  aiunti  Cin 
to  Saltello . 

DauidRc  di  Scoria  è fuperato  con  gran  ruuina  dafitoi  a V cnùcha , da  0- 
doardo  Re  d'ingbil.  dotte  morirono  piu  dì  milita  buoni m: , Fanno  1533. 

Filippo  <r>A:tflria  fa  T entrata  in  intona , città  <C  Inghilterra,  con  gran  fer 
fia , & apparato , per  andare  a celebrare  le  noTge  con  Maria  di  Lancaf.ro  Rt 
gina  (Cinghili . l'anno  1 5 5 41  1 • 

Giorno  20.  XUI.  kal.  Aur.  Vfu.VI. 

MArgherita  verg.  & mart . comm.  dalla  Chiefi3na- 
ta  in  Knthioch  ia  di  nòbil [angue , doue  fu  martori 
Tratti  da  Oly  brio  prefetto  3 fitto  <Dìocletsvedi  à 13. 
Giofejfo  giufo3  detto  ancora  Parfiba:  quale  fi  cóndufi 
fia  fòrte  con  Mathia  all*  cApo  fiolato  3 fu  Vccifi  da  Giudei 
fitto  Verone  : •■vogliono  alcuni  3 che  (ta  il  me defìmo , con 
Giofejfo  da  Arimathia  3 qual J cefi  il  corpo  del  Sig.  di  Croi, 
ce  3 conce dendoghlo  Vitato  . 

S abino  3 Giuliana  3 éM,  affinò 3 %Macrobio3  CaJfio3  Pau 
la  3 con  altri  dieci  martiri  in  Damafio . 
c. Paulo  diacono  3 e mart.  in  Corduba . 

Vittore  Confejfore  3è  chiero  inThebaide . " 

Scura  •verg.  . . . He  Ha  'Profeta  . 

•Gli  giuochi  Apollinari  : Fella  di  Vulcano.  Gaur. 
c Gli  Normandi  a/jediando  la  città  di  Carnuto  fono  rotti  da  Richardo  > & E- 
bleo  Duchi  di  Borgogna,  e d“ \Aquitania , Canno  911  . , 

Ifaac  Hebreo  in  nome  del  Re  di  Terfu , prefenta  à Carlo  Mag.  Imper.  in 

D tj  ./* quifgrana 


*/  .1  V 0. 

^quifgrani^M^tjtcfante  digrandìfùmaflaturA  fanno  8cn.  *•  * 

Francefco  Tetrarca  nafte  in  Urcgtp  in  Jì  de  Lum  nella  prima  bora,  t am* 

1 3 04 .filtri  dicono  il  primo  d'^gofio . 

M aumetto  il.  Imp.de  Turchi , fu  conflretto  par  tir  fi  da  Rhodi,  doue  ini  beb 
}>e  ma  gran  Ratta , e perdita  digente  l’amo  1 478. 

Tutù  fi  città  <T  affrica , è efpugnata  da  Carlo  P.lmp.  ramo  1 5 3 5 . e quell » 
poi  rcftitm  con  tributo  à Mulcaffefuo  Re  naturale»  »Àltri  dicono  à 2 1 . jlU 

trià*5  • ... 

Maftimiliano  II.<T*4uflria  entra  in  Cenoua  con  gran  pompa , andando  ni 
Spagna  per  ftofare  Maria  d’Mujlria  F»di  Carlo  V .l'amo  1548* 

Maria  di  Lancaftro  Figliuola  d'Henrico  Pili»  è [aiutata  Regina  (Cinghili» 
Canno  1 5 53- 

Giorno  21 . xij.  kal.  F . 

PT{afiade  verg.  0*  mart.  comm . dalla.  Chic  fi  3 Fig.di 
Pudentio  Cittad.  Rom  .fere  II  a di  Potenti  ano.  : donna 
' doti  fi . O '•piena  di  molte fintofere,  muore  fitto  M» 
« Aurelio  Ant. latino  1 7/. 

‘Daniele  « Abbate  3 Intorno  di  gran  fintiti  in  S cito  foli 
d' Egitto . 

Daniele  Prof,  di  tlirf  elegia > nato  in  Giudea , ccndut- 
to  in  cattìuità  : eletto  da  quei  Re  gran  barone  , e Satra-- 
pa  , interprete  delle  Tifi  otti  ye  Profeta  : c>  in  tutte  le  cofe 

preclari/}  fati fero  molto  » , . 

Vittore  mart.  fildato  fitto  CMafiiminiano  in  Marfilia 
città  della  Gallia  : doue  da  cAslerio  T rth.  e da  E ut  Incido 
pref.O*  infume  con  lui  tre  altri  fidati  y AlcJJandro  3 Fe- 
ndano 3 e Longino  ,•  furono  dechiaràti  martiri  di  Cimilo  » 
Giulia  yerg.  & mart.  fitto  fjtreliinò  in  Trécca» 

. Claudio  3 Gi  ufo,  Giocondo  , con  airi  cinque  martìri  y 

1 otto  ^Aureliano . 

' - ' ; ' v->  * * Dioni. 


. £'  V*  G L)  I0.  > 29 

Tìiomgio  y 'T  apirio  y Saturio  yVontio  3 e Cuflione  3 O* 

filtri  fitte  martiri . - • 

. Gli  Ncttunali  in  Roma,  altri  gli  pongono à 22. 

Carlo  Martello  Franco  vince  in  battaglia  campeflre  Chilperico  Re  di  Fra» 
eia,  e Rxmanfredo • maggior  Domo  , e Maflr ode'  Cauallieri , & dopoi  fi* 
creato  Re . 

Incominciano  borrendi  Terremoti,  per  tutto  il  mondo  al  tempo  di  Valen- 
tiniano  Imp. 

Berengario  andando  contra  Lodouico  III.  Imp.  di  notte  alTimprotàfi  appal- 
ta , e piglia  Verona , l'anno  9 02  , douc  piglia  Lodouico , & fattolo  f enuncia- 
•e , & cattatoli  gnocchi  lo  lajfa  poi  andare. 

Bonifacio  VII . detto  prima  Franco  Romano , hauendo  dì  nuouo  vfitr- 
tato  il  Tapato,  muore  Fatmo  985.  & il  fuo  corpo  fu  poi  molto  infuriato 
lai  pop  alo. 

donami  xviij  Tapa  Rom.  detto  il  Fagiano , muore  Panno  1 009. 

Si  conferma  la  pace  in  Vetietia  ,prefente  le  parti,  fra  MlcJfand.III.  Tapar 
* Federigo  Barb.  Itop.Pan.i  177.  y ' .V-.  . 

Gli  Ti fani  fono  vinti  da  Fiorentini  al  C afelio  del  bofro  nel  territorio  Tifa- 
lo, Tanno  1222. 

Roberto  Redi  Nap.conbcllijf.apparato  di  guerra , entra  in-Cenoua  affilia- 
ta , in  fuo  aiuto  P anno  1318. 

Carlo  vij.  Re  di  Frane,  muore  Panno  1461.  altri  a 22. 

Taulo  II  * Venet.  Tapa  muore , l’amo  1471.  altri  à 2 8. 

^tlfinfi  primo  da  Efle  Duca  di  Ferraranafce  Panno  1476. 

Solimano  Turco  con  la  fu  firmata  a [falla  (ma  in  danno  conmorte  di. 
holti  de  fuoi)  Pi  fola  di  Malta  , folto  la  guida  di  Smani  Bafcii  , Pon- 
to 1551. 

Gii  Fiamengbi  Vgonotti  rebelli , fitto  la  guida  del  Conte  Lodouico  di  San- 
rao  yfino  rotti  appreffo  U fumé  Ems , da  Federigo  di  T oledo  Duca  d’^tlua,per 
il  Re  Filippo  dPjufria , dotte  morirono  7000.  Fiamengbi,  de  fotoliti  otto 
finombù fili,  Panni  i}6$.jtlpb.VU,  , ! , , .v* 

• •'•••'!  -*v  ! 1 V'* 

« v/.r-  '1  - fcVKti  O'V.  • ; *•«  f -•  li '■  ■■■  «1.0 ii tfgntan.rt i\t> 

• 1 crn^ì 

• ~ \.u\I  rrtvsrs.  'Xk 


D tif 


Giorno 


9 


L V G L 1 0. 


fé 

Giorno  22 . xi.  K al.  G.  Au.  Num.xiitj. 

MAria  Madalena  con  fioll e ni  tk  celebrata  dalla  Chie 
fi3difiepola  di  C bri Ito,  liberata  da  lui3e  da  quello 
tanto  amata  dopo  la  fìia  conuerjione  : la  quale  gli 
lauo  i piedi  3 egli  nettò  con  gli  capelli  : alla  quale  furon  re - 
tnejp  molti  peccati  3 e che  per  tanti  anni  poi  con  tanta  pe- 
nitenza u ijfe  nella  Jolit udine . 

Menelao  *Abb. celebre  nel paefi  d'iAlucrnia . 
alatone  mart.huomo  dottij].  di  Galatia  3 d' Andrà.  3t  or 
mentato  di zAgrippa  3 ouero  zAgrippino  3 fitto  Mafiimiano 
Imp.con  molti  tormenti . 

S inteche  difiepola  : della  quale  'Paulo  à Philipp . muore 
in  Vhilippi . 

Vuandegefìllo  Abb.nelmouafl.  di  Fontanella  chiaro  al 
tempo  di  Giuftinìano  ij. 

Cyrillo  3 Andrea  3 S abello  mart.in  Anthiochia . 
Qiouanni  Gualberto  zAbb.Fiorent. fondatore  dell'ordi- 
ne diV alombro fa  3 molto  noto  per  li  Juoi  miracoli  3 muo- 
re l'anno  1 07 3,  Collocato  nel  Catalago  de  Santi  da  'Papa 
Celerino  ir ps. 

Gregorio  IX.  Tapa , ferito  fitto  Belgrado,  muore  Tanno  1:41 . 

Cano  dalla  Scala  detto  il  Grande , Sig.di  Verona , muore  à Tronfi,  bauen * 
do  prefi  quella  città  adì  1 p. Tarmo  1 329. 

Gli  Fiamettghì  di  Gandauo  Reb.fino  rutti  da  Filippo  Duca  di  Borgogna , 
Tanno  1453*  o 

Maometto  1 1.  lmp.de  T urchi , con  rnagran  rotta  è fupcrato , & ferito  in 
Vrgberiad  Belgrado  da  donami:  Vaiuoda , fi  attento  de’  Turchi , fitto  il  Re 
Ladislao,  Tanno  14^  6.  il  qoale  Giou.  morì  da  Uà  pochi  giorni  : aitimi  pongo- 
no quello  fitto  4 ó.iiAgojlo; 

Lodouico 

1 • ' 
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Lodouico  Xt.è  cornuto  Re  di  Franeranno  1461. 
cinèrea  d’Oria  Cenouefe , vn  altro  Nettuno  del  Mare  ,fipera,  e piglia  12. 
galere  T urehefebe  à Torga  nel  mare  Egeo , Canno  1557. 

Giorno  ij.X.ka/.A.  A u.V^u.iìj 

AVpollinarc<-vefi.  e mare.  comm. dalla,  Chicfa  3 di/ce 
polo  di  S.  rPictro , alcuni  dicono  3 che  fu  de  7 2. di. 
feepolì  del  Sign.  rvefio.  di  Tytuenna , ordinato  da 
'Pietro  3 O4  it*i mandato  da  lui  : ditte  .patì  molte  cofè  fino 
aliamone  3 fitto  Plmp.  Zìe(j>af.rDoue poi  fu  edificato  vn 
fanti /simo  T empio  da  Narfete  Prefetto  di  Giu  fi.  Jmp. 
T\afipio  mart.  . . . lAberioVefi%nei  Cenno  mani . 
Canelino  5 e Cafsifìo  Confejf. 

Li  Furrìnali  de’ Romani . 

Le  donne  grauidc  offeriuano  imagine  di  Cera  alla  Dea  Opigcna 
pregandoli  aiuto  nel  parto . 

Giorno  infelice,  e di  mal  augurio,  c grandifsima  calamità  à Car 
taginefi.  Piu. 

• Coùfredo  Boglione  , otto  giorni  dopò  la  ricupcratione  diHicrufiè  eletto  Re 
Caimo  1 099. 

Federico  Barbar.  Imperatore  à Venctia  nella  Chicfa  di  San  Marco  : fi  fit- 
tomene olii  piedi  d' ' Ale ff andrò  Tapa , il  quale  calcando  il  piede  / opra  il  collo 
deli' Imperatore,  glidijfe:  Super ^tjpidem , &Bafilifcum,  &c.  EtClm- 
per.rifpofe , non  àte,maà  Tietro  : quale  replicò  ,& à me,  &à  Tietro , 
SigiS.Majf.&  altri  pong.à  z 4. Canno  f 1 7 8.  vedi  a 2 8. 

Il  ConciCio  di  Bafilca,ba  il  fio  principio  fitto  Eugenio  iiij, l'anno  -1431. 

Giorno  24.  ix.  kal.  rB.  Au.Vfu.  xi. 

Hriflina  verg.  e mart . comm.  dalla  Chiefa  3 nata  in 
Bolfina  3 oucro  ( come  dicono ) nel  lofio  vulfinio  3 
di  nolil /àngue  3 ma  infi  de  le:  per  Chrifio  poi  fitto 

Dioclet . 


C 
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*7)/ oc  Ut.  Imp.fu  tormentata  con  '■varij  tormenti , prima 
da  fio  padre  Vrbano  3 poi  da  Dione  3 poi  da  Giuliano  : la 
quale  sfattagli  tagliare  la  lingua  3 e trapalata  con  le  flet- 
te y muore  l’anno  287.  il fio  corpo  fi  tròtto:  à Boi  fina . 

V incent  io  mart . in  Roma  nella  noia  T,ib  urtino . ò 

felceta  3 & Aquilina  mart.  conùertite  dal  TS.Chrifiofo - 
ro  nella  hycia  , doue  furono  decolate  . 

Ottantatre  Soldati  martiri  nella  città  Amint emina . . 

'Vittore  mart.huomo  di  dignità  militare  in  Emerita  di 
Spagna 3 infume  con  Tcrcatio  3 et  Antjge ne  fratelli 3 e con- 
fimato  dal  martirio . 

P anodo  Vefcouo  Cenomanenfe . . . v ■ . ^ 

Dauid  3 quale  f chiamano  ancora  Cleh.  Fig.  di  mtuolo- 
dimerio  Duca  di  Mofcouia  3 è <-uccifi per  inganno  da  S uuo  - 
topolco fio  fratello  3 è kauuto  in gran  v e ner ottone  fra  mar L 
tiria pprejfo  7{utheni . Sigif.lib. 

Vigilia  celebrata  dalla  Chiefi. 

Si oflferiuaa Phcbo  il  nuouo Mele, vino, c farina. 

Si  celebraua  da  siciliani  la  feda  detta  Afinaria,  per  memoria 
della  gran  vittoria  ottenuta  da  gl’  A theniefi  al  fiume  A fino  nella  Si 
cilia,  con  gran  ruina , e ftrage  d’Athenicfi , e prigionia  di  Nicia  lor 
Capitanto.  Plnt.  in  Nic.  vedi  à a4'»di  Màg. 

Coftumi de’ Sacri.  ; . • FugadfcTarquinij*  KaLGanr. 

Granàrio  Imp.fu  ton  fronde  occifo  da  Maffimo  Britone:  il  quale  fi  vfiurpò 

Matilda  ferenijf.  Ducheffa , e Conteffa  di  Lombardia  ,edi  Tofcana , di  età 
di  76. ami , muore  f anno  n 1 5 . 

• ltuioc  enfio  li.  Tapa  infieme  con  gli  Cardinali , affidi  andò  Rogerio  Norman 
do  Duca  di  Calabria , e di  Taglia , e Re  di  Sicilia  al  Cafiello  Galwtgp , 1 fatto 
prigione  da  Giùglielmo  F . dei  detto  Rog.  Camo  1 1 3 9- 

'Alberto , e Ma/lino  della  Scala , fono  creati  Signori  di  V crono, l an.  1 3 - 

Ciouanm 
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VV  Gìoutnrì MòwrdQprfclArijf.  Medico  Ferrar.  nafte/ anno  145». 

Ffancefco  Gonjaga  piglia  il  dominio  di  Montoni , l'anno  1 484. 

Carlo  Stufino  F.di  Filippo  ij.lc  di  Spagli  muore  Tanno  dell’età  fua  ij» 
iiCbriiloi^ói. 

• * % \ l*  ~ ' 

Giorno  2s.  yìij.  k*l-  C* 

■ 

DI  Giacomo  tAfoft.èfrfla  Jòlenne  nella.  Chie/a,  Già - 
cobo  maggiore  3 Galli  le  0 F.  di  TLebedeo  3 Frac,  di 
Gioii . Euangelifla  3 difiepolo  > amato  del  Signo- 
re 3 e fratello  di  Maria  Salome:  quale  fu  prefinte  alla  tran _ 
sfìguràtione  3 & oratione  3 quale  hauendo  Canno  13 • dalla 
P.affrone  conuertito  àChrifio  Hermogene  Mago  y e Phileto 
fio  difiep.  è decolato  infume  conlofia  Cancelliere y da  Fiero 
de  Agrippa  : &fragt  Apoftolifu  il  primo  martire:  ‘Dicono 
alcuni  che  gli  fu  tagliatoti  capo  nelle  hjil.d’  Aptde  nella  fòl- 
le nnità  degl’ A^mi . £\la  che fu  tran  sferito  il  fio  corpo  in 
Compoflella  di  Gallitia.  in  qucflo  giorno . Doue  gli  fu  edifi- 
cata nana  Chiefà  celebrati/} . per  tutto  il  mondo . 

Chri fio  foro  mart.  celebrato  dalla  Chiefà  . Que/lo  fu 
Cannarito  di  gr andiffr.fi atura  x e fitto  jDioclet.Jmp.in  Sa 
tno  di  Lycìa  3patt  molti  tormenti  pèrChiflo  ^<&al  fine  fu 
coperto  da’  faffr . 

Joftd  mart. hebreo  Scriba»  quale  pigliò  Giacobo»che  con 
fefjaua  Chriflo»0*  lo  condujfe  ad  *Agrippa:il  quale  condu - 
ce n dolo  al  mart.  <viddc  n>n paralitico  liberato  da  lui 3 fi  con 
uerte  3efi  batteva  dal  tue  defimo , e nel  mede  fimo  dì  dopò 
lui* per  commandamèntodel  Prencipe  de’  Sacerdoti 3 è col-- 
locato  nel  numero  de  martiri,-  j 

'* E Cucth 
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Cuc  tifante  mart.  de  colato  in  "Barcelona  3 dalli  'Tre fi  dì 
Valerio,  Majfimiano 3 truffino . 

Nemejio , O*  Lucilla  mart . Vfemefio  nobilT^om.  diacono 
del  2?.  Stefano  Vapa  3 e convertito  da  lui  : fu  fatto  martire 
j otto  V alenano  3 e G alieno  Impp.con  fua  F. Lucida . 

Or/o  've/couo  T rechenfè  3 nobile  nelpde/è  Maldenfè . 

La  Confacratione  del  Tempio  alla  Fortuna  Publica.  Gaur. 
jbùctto  Syro  è eletto  Tapa  f armo  154*  — 

Felice  iiij.  è creato  Tapa  fanno  530. 

' donatati  V*  è eletto  Tapa  fanno  685» 

Valium  Il.Imp.in  Oriente  sformatamente  remmùa  fatmo \i6o. 

^Alberto  d'^iujtriaF.diRedolfo,  è creato lmp.f  anno  13  00.  •_'* 

Cli  Fiorentini , y obliar  efiituir  e alla  patria  Te  traccio  Sentfe , font  fupe* 

rati  da  quelli  fanno  15:6.  . 

Carlo  y.Imp.f doglie  formata  da  Barcellona#  er  andare  aU'eJpugnatione  dr 

Tumfiin  ^Africa  f amo  1 5 3 . 

Benricb  II. Re  di  Frane!  coronato  in  Remi  co»  la  corona  di  Cario  Maggio, 

fatino  1547* altri à ^6.  K ‘ * '\>v 

Si  celcbranolé  nom^  fra  Filippo  Ut  cfZAufpia , é Maria  di  %aj$caflro  F» 
d’Henr.viij Jtbrghil.  in Vmceftre , lamio  1554*  ’ ' ' X 

Ferdinando  d'Uufiria  Imp.  muore  in  Mena  f anno  1564.  di  fua  vitali  . 

filtri  dicono  à 26. 

' . • 

Giorno  26j?lt4^%  A*:  .%?!*«#•  ' ' ' 


AVfnà , fu'di  rBetlem  F.d’JJfachar  della  Tribù  de 
\jui  j altri  dicono  di  Giuda  > rnog.  di  Qicachimo 
della  medefima  Tribù  : matti  della  B.&*  Gloriofa 
ttjcrg.  Maria  3&  di  Cleofe  3 fecondo  ntarito  \ come  alcuni 
dicono  3 m atre  di  Maria  3 detta  Cleofe  3 dalla  quale  poi  tue 
que  Giacobo  d Alfeo3  Simone .3  e Giuda  T adeo3  detto  Bar - 
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-fiaba 3 e dal  ter^om  artìo]  detto  Sàlome,  maire  fwrì altra 
Maria , detta  Salame  5 della  ' fittale  poi  nacquero  Qiacobo 
tnag^.e  Giouanni . 

Erafio  njefc.  e màrt'.ar  dinato  rvtfi,  di  Filippi  da  Tau. , 
lo'tApoftoù  y douefitcoronato  di  martirio . 

' Giacinto'  martin  T^oma  da  Leontio  Confila ve  nelVorto. 
Simpbronioy  Olimpio  3 T beo  dolo  3 & Exuperia  mart . 
in  T{oma  3 fitto  Valeriana , e G alieno  Impp . aedi  à 27.  - 
- 1 n>a Bore  G?  rete  3 e Confirfibite  -*vk.n  v.s  . - vVO 

•a  Siméone^M  on'ato  ber  empita  nel paefi  di  Mantoux 

-dell’órdine  di  Sxn  Benedetto  > dotte  muore  molto  orecchio? 
celebre  per  gii  fuoi  molti  miracoli  l . . ; . : 

l . V ertele  v erg:  & maru.F.  d'tAgatbone : in  Francia  pa- 
tì molti , 0*  tormenti  per  C bri  fio:  alcuni  la  ripongo - 

no  ne  L Catalogo  delle  finte dj^,idi1F(ouemb.  ì.\k 

Vigilio  rvefij!  martSFur  are  fiotto  di  T renio  3 dante  fu  la- 
pidato da’  • villani  della  fua  <~Diccefi  3 attempo  di  T beo  doro 
. Imperatore.  •>  d'L  .*0  .1  ..r. 

Giuochi  votiui  in  Roma .. . 

L’Aquila  fidila  nafte.  Gaur.  * 

Conflantio  Cloro  Imp.muore  Tanno  306. 

Uicepboro  Imp.m Oriente  ì è ammaggato  Tanno 8 1 o.  altri  dicono  8r  1 • 
Il  Sig.  pone  che  fu  vccifo  in  battagli* , confa  Vendo  con  Crunno  Re  de ’ Bulga- 
ri, Tarmo  812.  . , - -v  . 

Vittore  IL  Tapa , muore  in  Fiorenra  T atmojp  7.  il  Sig.à  2 5 . 

Vrbano  II.  Tapa,  detto  per  aranti  Othony^obate  Clttniacenfc,  muore  Tao 
«olio  o. altri  eliconi  <$29. 1099.  . ‘ * 

Gualtiero  detto  Duca  d’JLthenc , fatto  Tiranno  di  Fiorarla  , i feacciato  da 
Fiorentini , Tarmo  1 343 . Vili.  , 

Benedetto  XIII.  Tapa , ouero  Antipapa  la  feconda  volta  é depoflo per  il 
Concilio  di  Confonda  Tarmo  1417.//  quale  ne  ancora  uolfe  obedire , pernia- 
ti ij  venda 
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rendo  nella  [uà  perfidia , ejjendo  che  Greg.  XU . e Giouan • Tfìttlt.  i voluntx • 
riamente  rcmmtmjfcro . • . - 

limocentio  viij.  "Papa , detto  aitanti  Gio.  Batijla  Cibò  Genoue/e , muore  Con 
no  i^z.dell'etàfua  60.  . . 

Giorno  27.rvi.kal.  E. 

PAntaleone  ni  art.  comm.  dalla  Cbtefi3  Medicone  no* 
bile  di  Dficomedia  3 conuertito  dal  lì.  tìermolao , 
patì  molti  tormenti  per  Cbrijlo  y fitto  JHajfimiano 
Imperatore, 

Gli  Sette  ^Dormienti  celebrati  in  Ephefi  : quali  furo - 
no  tMajfimiliano  3 Male t»,  Martianoy  ^Dionigi 3 Giouannij 
Serapione , Cr  Con  fantino  : quali  battendo  timore  dì  De - 
dofmp.fi  nafeofèro  nel  Monte  (je lio  3 Credendogli  chi  ufi 
la  Spelunca  dalli  perficutori , i dormirono  fino  al  tempo  di 
T beo  do  fio  il  giouine . 

Hcrmolao  Prete  toni  comp.  mare,  quale  fu  decolato  in 
. 5A Qcomedia , conHermippo , & Her.mocrate fratelli  3 fitto 
Mafsimiano  fmp.  , 

Simeone  monaco  in  Sicilia . 7* iberio  ’vefi.tAntifiodoreJc . 
Symphronio  con  i comp.  mart.  Simph.  fu  Prefetto  della 
cafi  di  S.Nemefio , Olymbrio  T rib.’  conuertito  da  Symphr. 
.con  la  moglie  3eT beo  doro  F.  efuronfattimart.  da  T ercoli- 
no Vicario  fitto  <~vaÌrriano3  altri  a 26 . 1 'L 

Gioachimo padre  delta  lì.  Vergine  Maria . 

Boote ftella muore. 

Ct ^ ttheniefi  furon  totalmente  [jperati  in  SiciTu  al  fiume  tifino  da  SicHiatù 
folto  la  gmda  di  Gilippo  lacedemonio, Fan.  aitati  Chr. 4 1 j.Tlu.ì  Nk.ve.a  24. 
Hilario  primo  di  Sardegna  Tapa , muore  Fanno  4 6 8. 

Conftantino , effbido  morto  Coufiantio  fuopatre  >[u [aiutato  Imp. nella  Brit 
- fatua  l'anno  primo  della  201.  olymp,  . . 
c ..r  I Homifda 
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fJomùfla i creato  Tapa  Vanno  503. 

Benedetto  XI. Tapa  muoreà  Terofcia  dì  fofpetto  dì  reneno , battendo  ma- - 
piati  certifichi  j l'anno  1304.^. 

gli  Cenouefi  volontariamente fi  fottomettom  à Roberto  Re  di  Napoli,  l'an- 
«♦1318. 

Si  apiglia  il  fuoco  in  Fiorenza , quale  confumò  14  .cafe  Vanno  1 3 25  -.Vili. 
Gli  Sane  fi  cacciatigli  Spaglinoli , e rouinata  la  fortezza  : fi  fottometton* 
glia  protezione  d’Hcnrico  U.Rc  di  Franeranno.  1 5 5 2. 

Giorno  28. V.  Kal.  F.  !7fu.  viif. 

NtAzareo,  Ce  I/o,  O*  Vittore  mart.com. nella.  Chic- 

fi, , Cfazareo  F .di  amarro  'Libico , c di  Perfetti* 

‘pom. nobile,  e ricchiffconuertito  da  r. Pietro , b at- 

tettato  da  Lino:  fi  n andò  a Milano  à uifitare  Geruafio3 

*Vroth.  ritenuti  in  prigione  denotino,  dal  quale  patì  anco 

ra  affai:  dopò  andato  in  Fracia patì  molt altri  tormeti  nella 

•òtta  Me  li  a da  Pinobao  prefi  d.Fracefi, con  CelfiPutto  Fra 

cc.batt'vzato  da  lui:  dopoi patì  da  Vferone  Imp.'vltimamete 

dàlfiprad.  Anotino  in  Milano  con  il  Putto  con  uarìj  inart . 

• fin  alla  morte:  alcuni  uoglionochc  fufie  morto  a 14.  di  que _ 

fio:  altri  il  i.d  Ago.  ma  la  Chiefi  il  celebra  in  quello  giorno* 

Vittore  primo  "Papa  Africano  è morto  per  C brillo,  fitto 

• Seuérotmp danno  198. altri  differo fitto  Commodo,  (cano. 

x ‘Peregrino  ‘Prete  chiaro  in  Leone  Vrbo  Còfef.Cafirotu - 

- Innocetio  papa, e confeff.com. dalla  chiefi:  Italiano  Alba 

- n e n. primo  di  que  fio  nome, fiorì  con  una  fintità  di  uita  alte 

po  che  fiorì  S.Agofe  S.Gir.emori  fan.+i  8. alcuni  Marti/. 

■il pongono  mart.  fitto  Are  adio, ma  I biftoria  non  confina . 

- Sanfinneuc fiotto  Boleri fi  in  Brittannia  , \ . . 

Si  faccuano  facrifiuj  y)  Roma  à Cerere  con  latte , uino , c mele. 
r ' * " £ iij  Quello  ' 
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Quefto  giorno  ipprcfTo  grAntichi , era  riputato  fàofto,e  felice. 
Vittore  IL  "Papa  tornando  in  Italia  da  Rattebona , muore  l'anno  1087. 
Lamber . , 

Califlo  II L creato  Papa  nella  feifma  per  Feder.Imp.  centra  Alejfan.  àij. re 
nuntia  in  Venetia  alli  piedi  del  detto  ^tlejjand.  1 1 7 6.  molti  pongono  -,  ch'era 
morto  in  queflo  tempo , come  è la  commnne  opinione . 

* Si  publica  la  paté  per  opera  de’  Vertetiam  : fra  Feder.  Barba.  & AleJpIII. 
Papa , Iettando  Pafcbale  Vnghero , creato  Papa  contea  ^Aleff.  Fanno  1176. 
yediàzi.  ... . ^ . . 

^Alberto  cC^Aufiria  F.  diRedol.Imp.  è eletto  Cefare  in  Francfort,  Fan- 
no 1298. 

Carlo  Vili.  Re  di  Franerebbe  vittoria  del  Duca  di  Bertagna,  cfiuoi  fegua- 
ci, tanno  1488.  ■ ./•  v ‘ 

Zirbi  Ifola  di  Barbarla , sformatamente  fi  rende  da  Spagnuol'r,  pojfeduta 
da  loro  per  pochi  giorni , « Turchi , con  gran  danno  de’  Chriftianifanno  x 5 o.. 

Giorno  ip.llll.  K al.  G.  Aur.  Jfiu.  xvi. 

MA  rta  verg.  comm. dalla  Chiefi  f fibrilla.  di  L 

ro  3 e dì  Maria  éMadal.  Albergatrice  di  C bri  fio: 
quale  poi  inFracia  apprejfo  ilTfodam  3e  la  citta  di 
tAuignone  3 fintando  à molte r virginc  3 fu  chiara  de  molti 
miracoli  fin  alla  morte  : Marcella  firua  di  M *rta  fiprauijfe 
diecianni  : & predicò  nell'lllìria. 

Felice  3 Simplicio  3 Fauflino  3 e Beatrici  martiri  comm. 
dalla  Chiefià . Felice  11.  Tapa  3 ejjendo  confinato  Liberio 3 
fu  pollo  in  fitto  luogo  3 quale  poi  cafiò  nelTherefia  A rriana3e 
ricognofiiuto  defendendo  la  fede  Catolica3fi'u  da  Confi  ami- 
no II.  fm.  cacciato , & fatto  morire . 

Simplicio  3 Faufl.O*  Beatr.  fratelli  in  Toma  mart.  fit- 
to 'Dioclet.  li  primi  gettati  nel  T euere  3 1 altra  per  commfi 
pone  di  Lucretio  fu  fufifocata  in  prigk  . * 
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Lupo  Vefi.  Confejf. 'venne  dalla,  città  di  T recca  in 
*Bertagna  con  S.  Germano 3 dotte  godette  per  s 2, anni  il  Sa - 
cer dotto  al  tempo  et  An  a fi  a fi  a Jmp, 

! Flora  3 & Lucilla  verg.  e mart.  in  7 \oma  con  Eugeni #. 
. ' 'Barbaro  7{e  3 & altri  nyinti j otto  A elio  "Prefetto . 

Berengario  primo  apprejfo  Fidentiola  nel  territorio  di  Tiacen^a  è fuperat* 
daRedolfo,  poi  Imp.  l'anno  922. 

Gli  Saraceni  fono  cacciati  (C^tnthiochia , da  pochi  Chr  jliani , con  morte  di 
tentomillìa  cCefsi  Canno  1099.  v 1 

...Vr  batto  ll.Tapa , monaco , author  della  Cruciata  per  la  ricuptraùone  di 
terra  Santa , muore  Canno  1 09  p . 

Filippo  Re  di  Francia , muore  inMcliduno  Cannò  1 lop.  al  ' quali  fuccejft 

Lodonìco  Craffo . V 

’ Tompco  Colonna  Romano , gran  Cardinale , muore  m Napoli  ramo.  1532. 

Tietro  Stronfi  con  gl’aujpitij  àHenrico  II.  Re  di  Frane. recupera  la  Rocco 
di  Sant’ Andrea , vmcendoglì  Scoti  in  Scotta  Canno  1 5 47. 

.*\d\ ìmUj \\\  \ • ■ ; vì:  v4w:‘.T.,.rù 

Giorno  j 0 .il/. kal.e4.Aur.Nu.  V,  n 

■ ' ■ ' • • *(  ' N * t . f 

ABdon , e Sennon  mart.  comm. dàlia  Chiefà , erano 
Babilonici , <&  nitri  dicono  Perf  3 e>  buomini  IL 
tufi  fe  Sig.nella  città  di  Corodona  in  Roma  sfotto 
Dccio  Imperatore , confejjando  Chrijlo  3 furono  fatti  mo- 
rire da  V alenano  Frej etto  3 con  'vari/  3 e molti  tormenti  j 
tanno  2. xo.  • 

Maffima  3 Donatilla  3 & Seconda  martiri  in  A frica  3 
nella  Città  Lucernaria  sfitto  G alieno  Imperatore  da  Ano* 
tino  giudice . „ •X.V 

Or  fi  rvcfcouo  Antifi  odor  enfi . 

La  Fefta di  Giunone.  Gaur. 

. . C.  Citaùo  F.  di  C.Bubulco  Bruto  la  feconda  volta  Dittai, trionfa  de  gC Equi, 
armo  di  Roma  451.  ,v  y „ . 

. cn 
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Gli  Cymbrì  fato  il  Re  Bryorige  con  vn  efferato  innumer abile  fono  fattati 
apprcffò  Vercelli , t totalmente  diflrutti  da  Mario  Confi  & Catullo  Troconfi. 
circagl'anrù  del  Mondo  3 877. l'anno  di  Roma  645  .auanti  Chriflo  98. 

Seuermo  i creato  Tapa  l'anno  636.  pone  il  Sigon.  la  confecratione  di  que- 
fio  Tapa  nelle  Kal.di  Giug.famo  63  7,  . 

Negroponte , onero  Chalcidc  fina  Città  , è efpugnata  da  Maumetto  Il.Imp •. 
ic  Turchi , l'amo  1470. 

Giorno  31.  Prid.  fyU.H. 

FoAnùnoConfcJf .nobile  Sira.cufa.no  : quale  renanti \ 
ogni  co  fi  per  Chriflo  3e  fu  molto  celebre  nella  Cala- 
bria nel  Caflel  T abritano  : gli  Juoi parenti  Fantio  ? i 
*2 ~>eo  data  erano  prima  filati  martiri  in  S ir  ac  ufi . ; 1 

• Germano  me  fi  .prima  'Duca  di  'Borgog.poi  rinuntiato  il 
mondo  ^e fatto  Ve  fi.  tAltifiodor.  e coft  fatto  molto  piu  no* 
bile  per  li  miracoli  3 O*  finta  yita3  muore  in  Rauenna  l'an- 
no 420.  • ■ ' t :-i * v ''  " • 

Fabio  mari. fidato  3patì  in  Cefirea  per  C hrifio 
'Democrito  3 Secondo , e Dionigi  celebri  in  Sinope . 

Sofia  con  tre  Fig . 'Pi file  3 Elpide , £7*  sAgape  felle  qua- 
li àncora  al primo  db *Ago filo  * « , 

Appaiono  le  Stelle  Hyade.Gaur. 

\ Renedetto  primo  Tapa  Rom.  muore  l'amo  580.  altri  dicono  à 3 o«  quando 
Roma  era  affediata  da  Longobardi.  . 

Vitaliano  primo  Volfico  è creato  Tapa  ranno  6<,  7 . 

< * La  pace  finalmente  dopò  tanta  calamiti  £ Italia , fi  publica  fra  Veder. Bar- 
bar. Imp.ér  Meffond.lll.Tapa,  & altri  confederati  in  ^tnagneffan.  1136* 
Sig.rediaiH.  x 

Federico  primo  Imp.  entra  in  Fioren%o  Canno,  1184. 

Carlo  nuca  di  Calabria  entra  in  Fiorenza  con  fina  moglie , come  Signore  di 
quella. fanno.  13 26  . ; : 

t : jVndria  F.di  Carlo  Vberto  Re  dVngheria , di  fette  amùfpofa  Giouamu  F. 
p Ruberto  Re  di  Napoli , l'anno  1333. 
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• : C/i  Saracèni  fimo  diffipati  da  Spagnuóli » Granatini  a Zlnda  Città,  dòtte  mo* 

rironovmtimille Saraceni, 3 39.  : . •> 

V tigrati  tumulto  nafce  in  Suenia  fra  Hcbrei  nella  città  di  Nordlinga , che 
dopoi  per  qucflo  furono [cacciati  di  tutta  Germania,  Canno  1384. 

• ^Alberto  ij.  da  Efte  X.  Marcò. di  Fefr. muore  Canno  1.393  . ..1. . | : 

i Carlo  y'ttf  Re  di  Frància  nafce.  • >*.  : . ' • 'i.  ’ 

Sigifmondo  Re  di  Polonia  nafce  Canno  1520.  . ■ £ 

Si  c debraiano  le  noige  fra  Sigifmondo  tj.Rc  di  "Polònia  , <jr  Catarina  <C^At» 
flria  Figliuola  di  Ferdinando  già  vedoua  del  Duca  di  Alantoua,  l’anno  1553. 


V G V S T V S detto  da’  Latini  confecratò  à Cela- 
re Aug.  l’anno  Auguftioxx.Cenf.e  Quello  fu  per 
che  Ottauio  Cefi  (come dicono)  in  quello  Mele, 
non  efiendo  ancora  d’età,  entrò  nel  fuo  primo  Có 
folato  ••  & ancora  perche  in  quello  mefe  triófò  tre 
volte.  Macr.cioc  de  Dalmaci,Sapigij,e  Galli.La  fe 
tonda  d’A  ttio , e Macedonia  : La  terza  di  Cleopatra,  c d’Egitto.  Et 
alcuni  dicono , che  l’Egitto  in  quello  Mefe  fu  ridutto  ihporcflàdel 
po.  Ro.  Alcuni  poi  fcriuono  gli  trionfi  in  genere  vedi  iui:  « le  vit- 
torie in  quello  mefe . Gli  Antichi  poneuano  quello  Mefe  fiotto  là 
Tutpla  di  Cerere,  c cópoflo  di  giorni  xxx/.e  la  fua  Luna  n’ha  xxx.  • 

. Sellile  fi  chiama  da  Rom.cioé  il  fello  contando  da  Marzo. 

1 Còmodo  fu  detto  da  Commodo  Imp.  Ma  andò  ih  fumo  con  lui. 
Tampr. 

■ Rondromion , e Bocdromionda  gl’Athen. di  doue uenne  la  fol- 
lennicàBocdromiaà  quella  città  introdutta  in  grafia  di  Ione  F.  di 
Xutho , il  quale  foccorfc  gl’Athen.  contra  Eumolpo  F.  diNettuno  • 
Quelli  Sacrifici;  pare  che  fulfitro  inibituri  al  tempo  di  Thefeo,  come. 
- • ■ i F pare 
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pare  che  accenna  Plut.  Quando  l’Amazzone  entraronó  in  Athene» 
Quello  nome  Boedromion  pare  , che  alcuni  il  conuertiflero  in 
Aprile. 

Mclorio , e Mefofi  ì grEgittij,  & Aleflandrinl  Mefe  à loro  acif* 
Quale  haueua  principio  a 25. di  Luglio»  & haueua  giorni  3 5 .in  An- 
thiochia,  & in  Egitto  era  confticuito  facroad  Harpocrate  Dio  del 
Silentio . 

. AB,oueroHaudegrHebrei,ilQumto:cópoftodigiorni.30. 
Elul  da’  Caldei  : alcuni  dicono  Eyul. 

Gorpicon  da’ Macedonici  : & ancora  pare  ad  alcuni,  che  fia  il 
Loos  : Ma  quello  cade  piu  prcilo  in  Giugno  : ucdi  iui . 

' Seuaflo  da  gli  Cypri . 

Oogdman  da  Germani  Fiamenghi . 

Arnujon , ouero  Ernmonat  da  altri  Germani  • 

» . 1 . ... 

Giorno  primo  Kal.  lift.  Dom-C . A»*  th(u.xiq. 

LI  Vincoli  di  San  Pietro  Apop.  ouero  Pietro  in  rin- 
cula , comep  fuol  dire  3 p celebra  dalla  Chic  fa , non 
perche  in  quepo  giorno  'Pietro  foffe  liberato  > e /ciotto 
di  prigione  3 e catene  eCHerode : 'Perche  quefiofùccejje  do- 
po 'Pajqua  : ma  perche  in  quel  tempo fuccedeuano  altre  fol - 
lennità  alla  Chiefi  : e poi  àncora  perche  le  kal.diqucflo  me - 
Jedd  Gentili  erano  celebrati f ad  Auguttolmp  fu  lettalo 
dalla  Gentilità)  e dedicate  al  ‘Principe  degli  Apostoli  tac- 
ciò p leu  affé  la  memoria  di'Tjn  'Principe  terreno  : & que- 
Ùo pare  3 che foffe  ordinato  da  tAlepandro  primo  Papa  .fi- 
po  da  Pietro  e fu  ordinato  prima  fitto  T raiano  .‘perche  a 
quel  tempo  le  catene ) con  te  quali  'Pietro  fitto  Sperone  Ju 
ligato  ) f urono  ritrouatc  da  Quirino  T ribuno  mart . la  qt.al 
follennità poi fitto  Confi antino  fu  comprobata  da  S.  Silue - 
V ftro. 
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flro Toifucctffe  , che  fitto  Si  fio  HI.  Eudo/pa  Augufia  F+ 
di  Theodofio  , O4  moglie  di  Valentìniano , portò  di  Hicrufi - 
lem  al  me  de  fimo  Papa  la  catena,  con  la  quale  fu  ligato  Vie 
tro  in  Giudea  da  tìerode  Agrippa  : il  quale hauendola  po- 
fi  a prefio  C altra  , conia  quale  fu  ritenuto  in  Roma , Jubito 
fi  colligaro  in  (tenie  , e di  due  nè  fu  fatta  <vna  .*  e per  quefio 
miracolo  ancora  di  nuouo  fu  comprovata  quefia  follennità, 
t memoria  dalla  Chiefit . 

ò Gli  finti  Machabei  mart. fino  comm.  dalla  Chiefi  , fet- 
te fratelli  j con  la  matré  nominata  Machabea  , reguardan- 
do,, e patendo  3 fitto  il  "Re  Antiochio  auanti  Chrifio  ,fufon 
fatti  martiri  con  <vari)  tormenti . 

-j.  Eufebio  rvefi.  e mar,  p.  Di  Sardigna  , <• ve  fi. dì  Vercelli, 
il  quale  dalClmp.  Conslantino  Arriano  fu  confinato  nella 
Cappadocia  , e Scithopoli  : e> pòi  eficrido  refiituito  fu  cru- 
delmente martir  'vzato  da gl  Arriani . 

Sapienza,  Fede, , Speranza,  (apità  mart.  fitto  Ha- 

driano  Imp.  in  "Roma  : fu  lalmatrp  con  tre  figliuole . , 

-i  Buono  Prete  y Faufiino , e Mauro  diàconi , Primo ± 4 Co 
lofio  fitto  diaconi , Giouahnì,  Kuperio  , Cjrillò , Hono- 

rio  (/lucrici  martiri  m Roma . 

Cyrillo , Aquila , Dietro , Domitiano , Ruffo,  SMenan 
dro  e Arabi  di  Filadelfia  , onero  di  "Bade  or  egra  mart.  fitto 
- Do  mi  ti  ano  » 

Giufiayerg.Ttaliana . . GiufliHo  mart. a Parigi . 

s-;i  ! C^emefio  Confejf.  celebre  nelterritorioT efino ..  • » 

Felice  mart  fratello  del  "B.Cucufinte  , in  Gerunda  cit- 

* . * * . i ...  ..  __  H • • * \ „ I* 

F q fa  di 
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là  di  Spagni  > ammassato  da  baciano prefid. pertbrifh 
con  ruarij  tormenti . • „ , 

* . tArcadio pont.  apprejfo i Biturgi . ^V.y-v.’a.ìA 

Cunegunde  Imperatrice  3 mog.  d'Henrico  Imp.  muo % 
te  con gran  fantità . V . ; ; r\ 

•Aaron  muore  l'anno  delT età  fra  123. 1‘ anno  dopò  t u/cL 
ta  d Egitto  +p.  dopò  la  morte  d' tAnna  fra  firella^mefi  4, 
Num.20.33.  • \ • • a 

. Efdra  impetrata  la  licenza  tornare  nella  patria  di  Arteferfe  LA 
gimano  F.  di  Scrfe , hoggi  con  gran  moltitudine  di  Giudei  fa  l’en- 
trata in  Hierufalem . & eYicéUùto  con  gtàn  fetta  dalla  moltitudini 
la  quale  per  80-anni  ananti  era  afcèfa  con  Zerobabcl , e Ietti  Sacerw 
dote  , l’anno  auanti  Chritto  45  7.  All!  quali  aggiungendo  l’età  di 
Chrifto,  cioè  anni  33.  faranno  490.  anni:  Quanto  furono  Tè  70: 
Settimane  di  Daniele  rie- quali  per  quefto  vogliono  eflere-  {tace  nu- 
merate daH’auMcnimemod’Efdra.  -jtv.Vìw  ’ò  . \ sVW  s -À*y,fe  W 
La  Fetta  di  Bellona.  Gaur. . - • • , ■ ■ » ^ ~ 

Si  cclcbrauanole  ferie  alla  Dea  Speranza,  nel  foro'Olitòhò:  dou'e 
gl’era  ttato  dedicato  il  Tempio  :-  Liu.lib.i  1.  - - 1 ■ róvSwi  'a 
Fq dicato il  Tempio à Marte,  Dioifc~>  £ 

La  fcfta’cìeirOche  fi  ficaia tlaRom.  perla  memoria '^èdacon- 
ftruatiowWQlWidogbo Stóda/M. • u'v; ) ‘ ‘ 


tal  Confidi  L.  Ebut.  c (^eruil. -clrc*  àgPaoni  di-Rónià'fepo.è  m»I 
,tj  fcrittori  paoferm^no  quettor\&  ajl’hpr&fi  dada,  principio  a gli  lo- 
ro magittrati.  ...  v \ y-?  » - ,l- 

t.  Dicono OttauianoCcf.  Aug1.  iriqtfefto  giorno  dtauèré  fuperaèo 
M.  Ant.nell’Egitto  : nel  qual  giorno  dicono,  che  M.  Antis’amm^p- 
20  fé fteflo l’anno  dell’età  fua^ 6.  Alcuni  .dicono^ ch.c  fupcf ò ^Spa- 
gna Per  la  titai cofa  poi'per  mólto  tdmpoV  qqcftc  fCàl.  furono' fatte 
celebre  in  ttio^odorv^iSt  perfetto  (coirte-fi  c detto  di fóprà)41  me 
{c  Tetti  le.  fu  detto  A ugvftpjSt  perche  Quelite  Kal.  hauctì'ero  ad- cflèr 
"Tempre  celebrerà  Ch^cfa  fe  filerò  ài  Prencipc  dcgl’Apo.  per  Tuo  tri- 
wfsrt  V * onfo* 


onfo , haiiendo  fupcrato  la  prigionia , de  catene . 

Quello  giorno  pale  ancora  hoggi  in  molti  paeG , e da  molt’huo- 
mini  fuol  edere  célebratid*.  dandoli  tutti  in  tal  dì  airalegrezza,e  pia 
ceri , & i.deiicati  cibi,c  uino.Scruendofi  di  quel  detto  volgare,  ter- 
rare  Agofto , ouerò  come  altri  dicono,  Afferrare  : cofa  forfè  f irrapa 
da’  Romania,  perla  Ibllcnni^à  vfatainiiónore  d’Augufto , Altri  di(- 
firo  , che  quello  lì  faccua  per  incantare  la  malitia.,  $ prauici 
del  mere . 

Tib • & lidio  Cef.  Imp. nafie  in  teine  , ejfendo  Coff.  lutto  \Xnt.&  Fab. 
'Jìric.  ramo  aiunti  Cbrìjló  8.  & nelmedefimo  <Ù  fucoiìfecrafo  [altare  in  Leo* 
ne , ad./tuguflo . : V.  ~ \ , -,  i \ vi 

' Lelio  'Pertinace  tmp.  nafie  nel  Confi. di  Pero  ,.(*r  Bibulo  Pan.  di  Chri.  1 27» 
i\ . Valentanano  Imp.  elegge  per  compagno,  ^ tugnflo , et  Polenti  appreffoCot^ 
fiantin. Marceli.  Tau.Diac.ponc  al  primo  temprile,  l'anno'^6%^  ^ n 

Giuflino  Ce  far  e Imp.  muore  l'anno  527..  ' ” . v \ c *. 

Giouanni xv.  è creato  TapaPamb  ■ '■-<  *- v . ..  1 1.  r 

Lodouico  Craffo  Re  di  Frane,  muore  in  Tarigi  Panno  1137.  ' J . . 4 
Giouanni  Re  d' Ingbilt. F.  d'tfeiirico  tf.  recide:  nel lite  di  Normandia  ^rtn- 
• ro  Figliuolo  di  Goiffido,  filo  ìùa'gfòbr  fratello,  dtogctib  nelmàrt  coiiil  co» 
vuoilo  fai- 

^ Carlo  ringoi  no , Re  dell  vna  , & Poltra  S\cUia  f entra  m Fiorarla,  con 
gran  pompa,  & allegrezza  del  popule.  Patino  é 2^'/.'^ ,-U>iPV  ^ 
,,,  Henritoy'ifj.  quale  alcuni  tblamandvif.  Conte  di  Lucembor.  è coronato  Im- 
peravi Roma  in  S'.QÌq.  Latexano , dall\Leg$ti  del  Tapa?.cbe  in S.  Vietro non 
fipuoteper  le  di/fjfiéni  ,'è  difiór'dìé'Ji  Roma,  Pdm^'rfìv.'^^  < ' > s 

XSTLorenza  ralù  Rom.buomo  dottiffjnuorc  L'anno.  146  f,  qltrix4\y.?. 

...  \C bri  fio  foro  Colombo  C enouefe  ,fi  parte  da  Gades  Ja  prima  rdupcriUfO 
prtmento  delle  nouc  ifoleOccidoiroii , P aimo  1492.  ' ' . 

Majfimiliano  ij.  d’Muflria  Imp.  nafie  l'amo  lyócj.' 

»t\'>  Filippo  Strozzi  > e Bairtholomeo  Calori , con  altri  nobili  Fior  affini  banditi, 
fono  fatti  prigioni  di  CofmoDuca  di  Fiot-giou.di  ig.à mi  damici  fnìdro'pitel- 
*i$)aild  tòmdtlìlèiìtìmutt^'iM' t f>7-  *Vj 

Maria  de  Lancaflro , ejfendo  fiata  falutataRegma  d'1  ’ngbdt.  entra  ncUeusk- 
- M^londrat  congra»f(mpatl'am^^Si.i,  !i}i  { . _ ^ rJ 

no.  : .dit.il  A : a -.(tifi O.T 

;ii083ivt:  ' 7 - i 
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Giorno  2.  iìij.  ^».D.A«r.  C{u.q, 

. :,r  * - i.  n:  : . ' ut  :•  '• : 1 .fri! 

STephano  'Papa , r martx  comm.  dalla  Chi  e fi , Ttothano 
xxiij.da  Pietro  : Quale  nella  perficutione  di  ZI  altrùi* 
no  Stando  3 bauendo fatto  cafiareìlT empio  di  Mar- 
te 3 fuornato  di  martirio3f  anno  2/8.  . ■«  •> 

' La  Conficratione  di  S. Maria  dagl  Angeli  d Ajpfiomol 
fo  celebrata  da  Frati ferafià  > e fi  chiama  lafejla  della  Por- 
tiuncula  : £?•  fi  concedono  Indulg.  dal  Vejpero  delle  bai.  di 
nAgofio  3 fin  al  Vefiero  d’hoggigrandiJJ.  da  Honorio  iij.  P# 
pa  3 O*  altri  : *Doue  ogn  .anno  ui  concorre  molta  gente  in 
epuefio  dì . 

Theodor  a con  tre  figliuoli  mart.  indice  a di  H et  lini  a , 
fra  quali  3fuprima  Euodio primogen.  fitto  'Diaci.  Jmp. fu 
fatto  morire  da  D^icifio  Confutare  ì poi  lui  con  gt altri  Fig. 
furono  confimati  fon  il  fuoco. 

-•  Maffimo  noe  fi.  quale  morì  in  rPadoua  con  gran  Santità, 
* ' ; Felice , e Jficeta  mart, celebri  in  Verona  . 

Stefano  ìjPapa fi  celebra  da  molti 3quale  fu pietofijf.  vèr 
*fiipoucri , & quello  che  tr affiori o Cfmperio  da  Greci  in 
Francia  . TMaurol. 

Stefano  iij.  Papa  ancora  da  molti  fi  celebra  3 quello  che 
con  ogni  diligenza  fece  refiìtuìre  tlmagmi  de  Santi 3 leuate 

-mìa  da  Leone  Ifi,lmp»  ■ . ' • • ' tr^  . v 

La  Rotta  di  Canne  data  a Romani  per  Hanlballe  Cartag.irt  que- 
llo giorno:  Geli.  lib.$.cap.7.  1 • 

Vogliono  alcuni  Augufto  hauere  goduto  la  vittoria  al  Promon- 
torio Atti©  in  quefto4i . Dion.lib.i. 

* * ^ LeTc- 
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te  Ferie  in  Róma -,  perche  Cefare  vinfe  la  Spagna  Citeriore , dal 
SalTo  Marm.redi  à j . 

' 1 ' A driarto  nnb.  con  vna  gran  rotta  affliflc  gli  Giudei  nella  Palefli- 
na>  quale  fu  maggior  affli ttionc,  che  quella  che  per  ój.anni  auauti» 
fatta  da  Tito Imp.in  Hierufalem , l’anno  di  Chrifto  ia,8.  . . , \ 

* • '1.  * • ' b i f ||  x a . i 

Scucrino  Romano  Papa,  muore  l anno.03  8. 

Stefano  IX;  di  Lorena , chiamato  per  auanti  Federigo  Fratello  di 
Gottifr.  Bogli.  poi  Re  di  Hierufalem  ; Abbate  Gafsinenfc  c eletto 
Papa  l’anno  1057. 

11  Monte  S.  Maria  in  Tofcana  è efpugnato , Taccheggiato , e bru- 
feiato  da*  Fiorentini  con  gran  ruuina,  & morte  de  gì’habitatori^ 
l’anno  1327. 

AlelTandro  Achillino  Philofofo  nominatiif.  Bolognefe,  muore 
l'anno  1512.  • . ^ 

Francefi , e Sencfi , fotto  la  guida  di  Pietro  Strozzi  Fioreht.  (ono 
rotti , e fraccaflati , nel  territorio  di  Siena  dall’eflercito  Imper.  e di 
Cofmo  Med.  Duca  di  Fior.fotfo  la  condotta  di  Gio.  GiacoboMc- 

dici  Milanefe,  l’anno  x S 54- 

San  Quintino  detto  A ugufla de Normandi  nella Piccardia  c cin- 
to d’afledló  da  Filippo  li.  d’Auftria  l’anno'  1557. 


Giorno  3 . ifj.  C^on.  F, 


LJnuentione  del  Corpo  di  San  Stefano  'Frotornart.fi 
celebra  dalla  Chiefa . Pone  fhifloria  che  hoggi  Sto* 
f ano  fu  lapidato  da  Giudei , nel  mede  fimo  anno  } che 
morì  Cbrifìo:  nientedimeno  rettamente  la  Chic fa  yolfi  mu- 
tare quefia  ce/ebratione , ponendolo  nel  Natale  : acciò  che  il 
primo  martìrio feguìtaffe  la  prima  follennit  acquale  inccmin 
cìa  dalla  'Jfatiuità.  Il  fio-corpo  poi  fu  ntrouato  circhi  C an- 
no + 17.  fotto  l'anno  7. di  II  onorio  Imperati  altri  dicono  fitto 
Marti  ano  3 per  Luciano ‘Prete 9 per  piratiche  dìuìna  , 
infi  c me  con  effe  gli  corpi  di  G amaliele3  Nicomede,  c>  tAbias 


ouero 
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•onerò  tAbtbont , come  altri  ìi  ibi amanò  ::  Siportopoiitjuó 
corpoin^Rpina  circa  gl' anni  di  C brillo  42 /.  G amalici  fi* 


C ..  ' ucwfp?  ;wl  . t<rr  oc  c.  * ♦./ 

fèra  quelli , quali  ere  de  nano  ipC  lirista  , con^quejta  ragio- 
ne y che fè  era  opera  di  <rDi&3  non  erano  /ufficienti  Ad  efth^ 
pargli  : Fu  poi  dijcepolo  fidele  di  Chrifio  3 ma  ociulto perik 
paura  de t Giudei } come.ne gt «Atti.de gl'.Apoffi\  n l Li  o«aì:A 
pienti  lo  m art. in  Confi  antinopoli.  . •* 

EujronioUefc.  Augustodunenje . . 

.7  G odentio  rVòfc-  di  No  tiara  itp/ftalia. . 

^ • ,T bar  fi  ho  lapidato  in  7{oma , ( 

Stefano  Knacoreto  celebre  in  Egitto. 

*'  Ferie  di  Romani  per  haucre  vinco  Ceraie  la  Spagna  Citeriore  , 


* \ * i • 

onci.  *. 

bh  manti 

bl  *' 

.£1>I 

ouni/i 

:rr.Es  .ibsnci^ 

< rnó-f 

„ 1 1 

.riTo"> 

m. . 

biL» 

La  gran  battaglia  fatta  ÀTlatea , neOt  f/w/e  s'acqùflò  quella  gran  ritto- 
ria  per  li  Greci , offendo  lor  Capit. utrifiide  jttben . eTaufania  Laced.  & altri 
contra  Medi , e Terft , nella  quale  Mar  domo  Satrapa  Capit.  fu  ammanto 
ton  gran  moltitudine  de  fiuoi . 

ìlei  mede  fimo  Giorno  in  battaglia  di  mare  gli  Ter  fi  furono  fuperati  à Mica- 
la  , Capiuda  ma  parte  Xantippo , & dall’altra  Taufarùa . Tlut.  in  Con . & 
tArifi.  Herod - Diod.  redi  ancora  à 3 . d -Aprile. 

Lodouico  Craffo  è coronato. Re  di  Frane. in  Remi,  l’anno  r 1 09. 

Lodouico  Hutino  P.di  FiTtp.  Bello , è coronato  Rè  di  Frane,  ranno  1314* 
altri  dicono  1315*  • _ 1 

Tifloia  dopò  un  lungo  affedio,  fi  rende  à Cafiruccio  Duca  di  Lucca , leuau - 
dofi  da’  Fiorent.  Fanno  1328. 

T adotta  lùnn'  fiotto  il  Dominio  Venet.  T armo  1317.  effendo  lor  Capit.  Ge- 
nerale Tietro  Rofcio  da  Tarma . ; v . \ \ - 1 . . • ' \ v >‘X 

Filippo  Vatefio  Re  di  Francia  muore  ramo  1350.  • 7A; 

Lodouico  Sporga , detto  il  Moro , Duca  di  Milano , nafee  Fanno  1452.' 

1 Califto  iij.  Tapa , Rodorigo  Borgia  Valentino , muore  F anno  1458. 

lacobò 
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* Jacob o Suor  di,  Re  di  Scota  ncU’atfedio  della  Rocca  Rexlttr , ì morto  fan- 
«01461.  > 

Giorno  f.Prid.  V^on,  F.Aur.Nu.x . 

Domenico  Confejf.  fi  celebra la  Jùa  fetta,  in quello 
dì,  fi  bene  dicono  ejfer  morto  a’  cinque,  J otto  Inno - 
cent  io  iij. Era  di  Spagna  di  Calagtira  Dioc.Exotne 
nen. della  nobil  famiglia  de  Gufinani  : Fu  prima  C aconito 
Reg.diS*s4goft.poi  infli  tutor  e,  e fondatore  delFord.de  prt 
die  at  ori  : quale fu  poi  con  firmato  da  H onorio  iij.fèi  anni  a~ 
stanti  la  fua  morte  , muore  in  Bologna , doue  hoggi  fi  troua 
il ( ho  corpo  in  un  Jontuo fi f tempio  f anno  12 22.  alcuni  ditoni 
122J.&  è riposto  nel  Catalago  de'  Santi  da  Greg.ix , 

. ■ Aristarco  ^vefi.  difiep.di  S. Paulo  hpcfi.^vefc.dt  T ejfa - 
’ Ionica  : ouero  fecondo  altri , et tApamea . 

» T ertulino  mari. in  7 \oma  , B a tifato  dal  rB.  Stefano  P a» 
con  molti  tormenti  morto  , fitto  sAureliano  Imp . 
Qiufiino  Prete  , e mar  t. in  Roma  sfitto  Decio,  altri  di - 
cono  , che  fu  ordinato  da  Sifio  rPapa,e  che fitto  U alenano, 
tanno  fequente  dopo  la  morte  di  Lorenzo  ,fu  decolato . 

M. Tal.  Cicerone  fu  mandato  in  efisilio , ad  ^itt.lìb.^.Epifl.  1 . 

.Mal fi  città  è tolta  à Ruggiero  da  Lothario  Imp.  è da  Tifimi  ; <jr  quelli  1 
quel  tempo  aquifiaro  le  Tenulette  ciudi,  tarmo  1137. 

Il  Concàio  di  Lione  incominciato  per  Creg.x.perla  conciliatione  de*  Greci  * 
& per  il  pajfio  oltremare  termina,  tarmo  1 2 74.^ 

Gli  Franceft  rebellandofi  alla  Chiefia , battendone  cacciato  il prefidio,fi  dati - 
' noagtFjlenfit . Canno  1317.  . ' * 

Chalet  fiortifisima  città  di  Ticcardia  , e ficaia  (Tingi efit , fi  da  ad  0 doario  Re 
it  Inghilterra  : la  quale  pojficdcua  Filippo  Re  di  Francia,  Canno  1347* 
tr  i dic  ono  a 3.  • 

% * c Sigfimondo 
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Slgifmondo  Imp.fa  Perorata  in  Traga , con  gran  pompa , & è coronato  Rr 
di  Eocmia  Tarmo  1436» 

Giorno  f.  V^onisG. 

LA  de  dicatione  di  S.  Maria  alla  tieue  fi  celebra  dalla 
Chiefi  3 al  tempo  di  Liberio  r. Vapa  3 e di  Conffantino 
Mag.  altri  dicono  di  Confiantio /ito  F.  in  quello  gior- 
no miracolofimentc per  uoto  di  Giouanni  "Patritio  Tip. e di 
J uà  mog.appartie  la  neue  ne  gl' E/quilij 3 doue  è /roggi  iltem 
pio  di  S. filaria  Maggiore  : quale  aW bora  fu  edificato  de  di 
nari  di  Giouanni  3e  di fua  moglie . 

Marcello  3 O*  Apultio  mart.  h uomini  Jllufiri  di  7 \omà3 
fiotto  perone  furono  martirizzati  da  *Aur ebano  huomo  Con * 
filare . ' - - >V 

j Quefii  prima  erano  difiep.  di  Simon  CMago  : Poi  in* 
llrutti  da  S. Pietro. 

A fra  mart.  la  quale  ejfiendo  "Pagana  3 e meretrice  3 fi* 
conuertita  dal  2?.  Orarci  fi  uè  fi  con  tutta  la  fua  Cafa  : 0*k 
poi  ad  tAugufta  de  uindelici  prefio  il  fiume  Lycio  3 fu 
brufiiata . - . 

. Cajfiano  uè  fi.  Augufiodun.inBrutto  dui  rB.  Zenone  ve 
fiouo  d‘ Klejfiandria . 

Zlfiualdo  "Re  d Inghil.  combattendo  per  la  fede  morì  k 
Reba  d /berma . 

Memmio  ueficouo  Catalaunenfie . 

V Jnuentione  di  Gì  ufi o ZI efic.Lugdunenfi . 

Emygdio  uefijO*  mart . quale p atì  in  tA/colo  3 al  tempo 
di  Marcello  Papa  * 
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9f  fi leena  facrifìcio  Publico  in  Roma  nel  Colle  Quirinale  alla  Dea 
Salute , nel  qual  luogó , gli  fu  facrato  il  Tempio  in  quello  dì. 

Si  faceuano  gli  giuochi  Pifcatorij . Gaur* 

L’orfa  minore  muore . Gaur. 

C.  Guinio  F.di  C.Bubulco  Bruto  Confi  la  terza  rotta , trionfa  de*  Sanniti , 

• fatino  di  Roma  442. 

À/.T ulho  Cicerone  fu  rhiocato  dall’efflio . * 

Tulliola  Fig.  di  M.  Tullio  Cicer.  nafee,  il  cui  corpo  fu  ritrouato  al  tempo  di 
Tapa  Si/lo  Ull.  fuor  di  Roma , nella  ria  Mppia  , confinato  intiero,  con  per- 
fettiff-odori . . ^ . • 

La  Colonia  di  Brindici 0 , hoggi  ha  principio,  Cicer. 

Vittore  ij.Tapa , muore  Famio  1 o 5 7. detto  Geberario  de  i Conti  di  K aiuti* 
Laber. altri  dicono  16.  Lug.  - - * - } *' 

H curino  primo  è coronato  dal  refe . di  Londra  Re  (Clnghil.  1 1 00. 

S' accende  il  fuoco  in  Fiorenza , quale  confuma  gran  parte  della  città  fanno 
*1170  .Vili. 

Quefio  giorno  è molto  celebre  a*  Ferrarefi  per  bauere  liberata  la  patria  dal 
la  Tirannide  de ' Cathelani , hauendo  cacciati  quelli , e nuotatigli  Sign.Eflenfi 
naturali  Fan.  1 3 1 7.  E cofi  dopoi  ogn’amo  con  foicnnc  proceffone  fi  andana  a 
~ forno  la  città , &poi  alla  Chiefa  di  S.Domenico  arendere gratie  à Dio . 

lAlfonfod' dragona  Re  diNap.  con  il  Re  di  Nauarra , & molti  altri  no- 
bili è vinto  da  Genouefi , e fatto  prigione  Fanno  1434.  Collen.  ferine  1436. 
Tarcag.  1435- 

^irgo  Fortezza  de’  Turchi  nella  Morta  ,fidaà  Venetiani,  Fanno  1463  • 

Si  celebra  la  pace  fra  Carlo  V.Imp.c  Francefilo  primo  di  Francia  m Cam - 
brdi , Fanno  15*9» 

Hippolito  de’  Medici , nato  in  rrbbto , Cardinale  di  gran  nome , muore  ran- 
no 1535» 

F omagofla  gran  Fortezza  del  Regno  di  Cypro  , dopò  vn  lungo  affedio , & 
dopò  tanti  affiditi  fina  alFvìtima  diflr unione  della  muraglia  , fi  rende  per  Ve- 
n; turni à Mufiafà  Baficià  , Regnando  Seiimo  II.  con  pati  honefli,i  quali  non 
furono  feruati  : anzifientì  un'inaudita , & barbara  crudeltà , contra  i Trend - 
pi , & Capit.  Chrifiiani , F armo  1571-  alcuni  dicono  a*  I S . di  qutfio  : ma  hf 
quel  dì  Mufiafà  entrò  nella  città. 
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Giorno  <T.  rviq.  Id.  A.tAur.Jfu.  x'viìj. 

X A transfiguratione  di  V^S.Qiefi  Chrifio  .fi  celebra 
| quefio  giorno  dalla  Chiefi  sfatta  nel  Monte  Tabor 

infieme  con  Mose  3 Helia  3 & gl' zApoHoli  'Pietro  y 
Gi*cobo  j & Giouanni  : in  quefio giorno  fu  reuelata  dagt 
Apofioli  : altri  dicono  cjfer fatta  in  tal  giorno . 

Sifio  3 Felicijfimo  3 e>  Agabito  mart.  comm. dalla  Chic- 
fa  : Sifio  ij.  Papa  Greco  zAthen.zs.  da  Pietro  , infieme  co» 
Feliciffi.  Agabito  fuoi  diaconi  : <&*  con  loro  Gianuario  > 

Magno  3 ZJincentìo , e Stefano  fhbdìac.'vi aggiungono  an- 
cora Scuro  Prete  y Claudio  Subdiacono  3 Crefientio  Petto u 
re  j Promano  0 Hi  ario ^ quali furono  tutti  martiri 3 fitto  De- 
ciò  fmp.da  V alenano  P refi  circa  gF anni  260. 

Gi ufio  3 & Pafiore  m art. nella  Città  di  £ ompluto  di  Spa 
gna  3 efiendo  ancora  Putti  furono  j cannati  per  ChriHo  3 da 
D aci  ano  Prefi.de  C. 

e Alberto  Sacerdote  Carmelit.  Siciliano  da  Drepano  3 di 
nobilfangue:  ma  piu  nobile  per  la  Santità , e dottrina  fiuay 
muore  al  tempo  del  7{e  Federigo , Fanno  1307 . 

Matheo  da  75  afe  io  s del  territorio  di  Siena  3 dell* ordine 
minore offeruan.  (limolo pungente  de* peccatori  3 repren- 

firpublico:  ghiaie  fèmpre gridaua , alTinfernoi  peccata- 
vi y con  notabili  miracoli  3 muore  in  VenetiaF anno  issa  . 

La  vittoria  Marathioràa  conia  Cui  da  de  Milch'ude  u tthen . "Nella  quale  fi 
tacciato  l’ efferato  de"  Medi  l'atmo  aliami  Cbrifio  45»  o.  Tlut.  in  Cam.  Herod. 
vedi  ancora  a 6.  d’aprile . 

& *Arucm  fotta  il  Ke  Diluito , for.ofupcrati  da  Romani , 

conia 
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tm  Inguaia  de QJPobìo  Majfapprejfo  iì fattoi  1 furti ^ anno  del mondi»  3864» 
redia  8.  - 

In  qye (lo  giorno  vna  fol  volta  V amo, nell' 1 fola  di  Lemno  detta  Ftalymcne , 
'tori  gran  follmùtà  , e poma , fi  calta  la  T erra  Lemjna  dalla  propria  cautma% 
lutinolo.  , 

Lothario  Redi  Lorena  F.  di  Lotb,  Imp.  Fratello  di  Lodouico  ij.  muore  io 
T'iacenga  apopletko , Fanno  8 69. 

Federico  primo  Imp.  con  cento  milita  armati  comincia  Famedio  dà  Milano 
tanno  1158. 

Lodouico  F.  di  Filippo  ^tug.  è confecrato  in  Remi  Re  di  Frane . Fan»  1113# 

Lodouico  vii ij.  Re  di  Francia  muore. 

Lodouico  Bauaro  Imp.  Scifm.  parte  da  Roma,  con  grande  allegrezza  del  pé 
pulo,  Faimo  1318.  Vili. 

Ladislao  Re  di  Nap.  F.  di  Carlo  iif.  di  Duralo , muore  fettga  bbrede  Fan* 
no  2 8.  del  Reg.  di  Chrifto  14x4. 

• Maionetto  ij.  Imp.  de'  T urchi,  poco  dopo i prefo  Conflantinopoli,nelFcfpugna 
tlone  di  Belgrado  , Dotte  era  Giovanni  Huniade , receuta  Vna  ferita , [agendo 
'aperta  fi  faluò  Fammi  1 ^ 6ì‘  ' 

In  Maclina  di  Rrabantia  fu  tocca  dal  fulmine  la  cafa  di  Carlo  ir.Dottcabrii 
già  mal ta  monitionc  d'artigl.  e ruuinò  molte  Cafe  vicine  F amiò:  1 5 4 6. 

Solymano  Imp.dcTurcbi con h propria’perfona cominciò  Fajfedio d Zigbeè 
in  ^ {ufiria  con  cento  c nouanta  mi  Ha  Turchi  l'anno  1566. 

. i - j:  . -v 

Giorno  7.  ’vìj . Id.  Ut.  Aur.  ?fu.  vij. 

DOnato  rvejc.  e mart.com.  dalla  Chic  fa:  Fu  dìfeìp.  dì 
Pigmento  rvefi.  et  A r*Zg?',gti  fu  tagliato  il  capo 
/òtto  Giuliano  A pojìate  3 da  Braciano  Pr'efid.  cir- 
ca gl’ anni  380.  dopo  che fu  martoriato  fico  patre3e  maire  : 
e.  con  lui  fu  battuto  con  le frufle  Hi/ariano  monaco . Il  corpo 
di  S,  Donato  nouamentec fiato  retrodato  in  Arengo  3 clo- 
ne con  fòlcnnita  è lauto  in  njeneratione.  • v*\i»  -v.à»  v.  • j 3 
* • 'Ori  altro  'Donato  njefiàn  Epiro  al  tempo  dà  The  odo  fio  lì 
giovane  ‘ il fuo, capo  fi  trouain  Veneti^. 

r “ q oj  vip- 
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‘Pietro,  e Giuliano  con  altri  i i.  mart.  in  *7{omd.  ' • > 
Fauflino  martir.  in  Milano  fitto  Commodo  . 
Nabuzardanfu  remandato  da Nabuedonofor  ncjla  Giudea,  qua 
IcbrufciòiljTempio.elaCittà.^  Reg.  25. 

Fetta  alla  Dea  Vette:  Gaur.  - 

II  Natale  di  Conftantino  • 

fl.Ciulio  Valer.  Maiorìano  Im  p*  nei  Occidente,  battendo  renuntiato  è ve - 
fifo  tanno  +62.' 

Simplicio  primo  è eletto  Tapa  Vanno  468. 

Hormifda  Campano  Tapa,  more  Vanno  543.  . . - 

Confi  untino  ij.  come  falfo  Tapa  renuutia  Vanno  768. 

Stefano  iij.  è eletto  Tapa  Vanno  768.  : 

Vgonc  Duca  d'sArli , corona  tp  Re 4’ Italia  in  Milano  > entrain  Verona  Van- 
no 916. 

H enrico  iiij.  Grand" Imp.  benché  feifm.  more  in  Colonia! anno  del  fuo  Imp . 
50.  di  Chriflo  1 1 06.  effenio  prima  fatto  r enunciar  e , e Trinato  dal  Fig.  Hen 
fico  r.  il  cui  corpo  fu  poflo  per  commifjìone  del  Tapa  in  vua  celle  t tu  per  cinque 
anni,  fetida  fepcltura. 

Giouamù  xxif.  i creato  Tapa  m jtiùgn.  Vanno  iqió.  Francefe  di  buffia- 
mo fangue  : Detto  Iacobo  dall'offa  . 

Si  conclude  la  pace  fra  Trincipi  <V Italia , con  Veneti  ani  : cJr  all"  bora  venne 
[otto  il  lor  Dominio  il  Volt  fino  d Rou  igo  l'anno  1 49  6. 

Giorno  8.  <z>i.  Idus.  C. 

. . * . . ? 4 1*4^  » -■«  «.v*  .«•••*  • •' 

C buco.  Larvo,  e Smaniglio  fi  celebrano  dalla  Qiie. 
fi*  : Ciriaco c Diacono  libero  dal  demonio  Arthetni'a 

P.  di  Dioclet.  Imp.  poi  chiamato  in  ‘Per fi  a > doue 
àncora  libero  la  P. delire  Sopore  ceffata  dal rDominio:>-uL 
tomamente  tornato  3 per  commandamento  di  MaJfim.Imp . 
c condennato  al  martirio  y infieme  con  Carpafio  nj  icario  dì 
1{omay<&*  L àrgo  , £7*  Smaragdo  , con  20.  altri  compagni  : 
alcuni  fi  riuono  y che  fu  à 16.  di  Marzp  : ffifien  tedi  meno  la 
, v>  Cbiefi 
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£ hi  e fa  gli  celebra  hoggi  : Forfè  perche  furono  tr  anelatati 
li  lor  corpi  per  Papa  Marcello , &Lucind,  nobil  donna  Ro- 
ma, e poi  fèpaltt  . 

S euero  Ve  fi. Quale  evenne  d'Jndia  in  Vienna  di  Fra. 
eia  j doue  conuertì  con  la  predicanone  ^ O*  efj èmpio  di  fu 4 
vita  3 gran  moltitudine  di  gente  à Chriflo . 

Leobaldo  tnart.  nelterrìtor.  T rie  affino . • ; 

Agape  Tergine . 

Hormifda  'Papa  liberaliffi.  ne' poueri , tp*  Chiefè:  are* 
di  à 7. 

Hormifida  mari.  Fig.  del  T?refct.  del  T{e  di  perfia  , e fi 
fèndo  C bri fliano  } fu  per  commandamento  di  Sopore  T$e* 
fatto  morire . 

# 1 • . * t ... 

$i  faceua  publicofacrificioinRomaalSofetndigcte. 

Cablo  F.di  Q^Mllobrogtco  Conf.dette  uri attroci farina  rotta  agC^truerm 
tr  Mllobr.al  fiume  Ifitra , che  riammazzò  di  effi  cento  e vinti  malia , Canno 
di  Roma  63 1.  auanti  Cbriflo  118.  quale  hauendo  la  quartana , fu  liberato  net 
medefimodi  •Floro.lib.ói.TUib.-j.ucdiidió,  / . . , 

Damafo  1 1.  Tapa , muore  à Trenefie , Canno  ì 048.  - 

Otbone  Kìf conte  ^ treiuefi  tr  Signor  di  Milano  : dal  quale  fu  il  principio  del 
la  grande^  di  talfameglia , hauendo  depofii  quelli  dalla  Torre , Marc.Catmo 
1295.  Ciouiò. 

Filippo  Maria  Vi f conte  Duca  di  Milano , mutrie  di  fi ujfo  diffenterico , Canno 
3447. altria  13  . 

Gli  Tortughefi  efpugmno  Malacea,  città  ricchifp.& forte  neri  Indie  Orien 
tali , vicino  alla  G iaua,  [otto  la  guida  d'Mlpbonfo  Dalborqueque  viceré  di  -Mè 
uueUo  di  Tor trailo , offendo  Re  di  quel  luogo  Mabamud , Canno  1 5 11.  > 

. O : • < « :.V  •>  • »:V  rò  . ' wS- 
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Giorno  9.  y.  Idtts  t/lu.Ku.  yx. 
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Omino  mart.  comm. dalla  Chic fa3  Soldato  conuer. L 
tìto  alla  fede  dal  T>.  Lorenzo  • Tu  de  colato  fitto 
*X>ecio  3 altri  dicono  fitto  Galiano . 

Secundiano  ; ^Marcellino , c>  ZJeriano  mart. fitto  eDc- 
ciò  da  Pro  moto  huemo  Con  filare  alle  cent  oc  elle . 

r7(ufiico  3 e Fermo  mart.  Cittadini  diTSergamo  :■  alcuni 
dicono  da  Pergamo  ; quali  patèrno  in  Verona  3 fitto  Muffi, 
tnianoltnp.  da  Anotino  Prefi.  " v'\ 

- Firmino , c>  CrefientUno  celebri  in  Oriente . '•  ~ 

* \ Vigilia  celebrata  dalla  Chic  fi . ■■ 

In  quello  giorno , credono  gli  Giudei  eflerc  tiara  abrugiara  la. 
città  da  Nabudon.  Caldeo,  & Zito . Per  il  chein  quello  giorno  fer- 
mano un  ftrcrrifsimo  digiuno,  ftando  con  gli  piedi  nudi , & feden- 
do in  terra  : ti  leggono  tre  volte  gli  Troni  di  Hicremia  : vedi  ani 
Cora  à 14.  in  quello  nono  giorno  di  Hauti  fcruail  digiuno,  anco- 
ra che  nel  giorno  fèti,  fcriuono  alcuni  etierc  (lato  abrugiato  il  Temi 
pio , ti  parimente  molti  Giudei  dicono  in  quello  dì , cflcrgli  acca- 
lcate altre  miicrabili  calamità , & ancora  dopo  la  morte  di  Chrifto* 

In  quefio  giorno  Mngujìo  v’mfe  Siuiglia , fecondo  alcuni . • .w 

S i t elebraua  per  commandamento  d'Mdriano  Imper.  il  fuo  nàtale , effendi 
flato  adottato  in  tal  giorno . Spar. 

L.Setttmìo  Seuero  'Pertinace  è creato  Imp. tanno  195.  . 
t L Settim.  Baciano  ,dr  Mar. ^iurel. cintoti.  Caracolla  fono  chiamati  Cefo - 
ri , tornio  1 9 7. 

Cli  Chnfiiani  fono  totalmente  vinti  da  Cothi , appreffo  Cotfiantin.  dr  ra- 
lente Imperai,  è brufeiato  da  quelli  in  vna  piccola  Cafetta  , l'anno  368 . 
Tali.  Diac. 

Irena  già  moglie  di  leone  iiij.  tfnp?d?  maire  di  Confammo  ri.  facciata  da 
Uir epboro,  muore  l’armo  801 . 

Roggerio  Duca  di  Calabria , <*r  di  Triglia  , è fuperato  da  Tifavi , in  batta- 
glia di  tnofe , Ct  n-effo  in  fuga  l’armo  1137. 

1 »*  » • • vjf 
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CTi  Mìlanefi  fono  vinti  da  Federigo  primo  Imp.  i Corcano  nel  paefe  di  Co- 
mo, l'anno  1160.  poi  nelTifteJJo  dì  per  mduflria  de'  Brefiiani,  Federigo  viene 
fuperato  • 

^Alberto  Figlinolo  di  Redolfdlmp.dopo  la  morte  d’Molfo,  battendo  rinun - 
. fiate  tutte  le  regioni  già  fintoli  date  per  T Imperio  ydi  mono  da  gt  ellcttori , i 
confirmato  m Frane fort  y Tanno  119%. altri  dicoma  i^.di  Giug.i 297 .allri a 
a 5 . Lug.sAltri  à 1 5 , & altri  428*  d’^igoflo . 

Henrico  Vl.figliuolo  <T  Henrico  V . è coronato  Re  Xlnghilter . Tanno  1415. 
filtri  1414.  „ 

Francefilo  Gongaga  March,  di  Mantoua , nafce  T mio  1 4 66. 

Sifto  iiij.é creato  Tapa  Tanno  1471-  altri  dicono  a 5 -di  Liguria , detto  Af. 
Fra  Francefilo  della  Rouere  cT^llbigola  della  Diocefi  dell'ordine  minore  di  S. 
Francefco.  * 

Giorno  io.  iìij.  Jd.  E *Aur.  Vfitm.  iiìj . 

LOrenzo  mart.  con  J'oUennità  e celebrato  dalla  C hicja 3 
Leuita  archidia.  di  S.  7^.  E.O*dcl  rB.  Siilo  'Papa, 

« nato  in  Spagna  3 patì  il  martirio  con  Settero  Prete  3 e 

Claudio  fùbdiacono , Crejcentio  Lettore y Temano y Hoflid - 
rio  } Jotto  ‘ De  ciò . Altri  dicono  G alieno , tre  giorni  dopo  la 
morte  di  Sifto  t anno  260. 

Centofèjfantacinque  faldati  martìri  > decolati  in  etfpmay 
fitto  tAur  diano . 

^Mac bario , & Giulio  celebri  in  Syria  : aedi  à 12. 
^Attore  Uè  fiotto  chiaro  in  fMcti.  .a 

Cli  Soldati , non  hauendo  afpcttato  il  commandamenro  di  Tito 
Imp.apigliano  il  fuoco  al  Tc  upio , & dopò  quello  abrugiamenco, 
mai  piu  fu  reedificato  : Giof  lib.6.  cap.26. 

^ In  queflo  medelimo  giorno,fecondo  il  conto  di  molti, fu  còfuma 
to  da  Babilònici,  l’ann.  dopo  che  l'hauea  edificato  Salomone  1064* 
Ciofefo  dice  1 ijo.c  meli  7»ranno  dopo  che  fu  reflautato  al  tempo 
del  Re  Ciro  <5?  9. 

Ferie  a Romani,  perche  furono  ordinati  graltarinel  vico  Iuga- 
rio,  alla  Dea  Opi  Cerere.  * 

li  Delfino  flella  nafee . .... 

H Tiberio 
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Tiberiotracio Imp. di  Confiantin.muore l'anno  5 8i .Sìg. 
faflrada , ouer  Baflrada  moglie  di  Carlo  Mag.muore  tanno  740.  fu  fepol- 
ta'm  Magonza . , . . 

Cremona  è rovinata,  e deflruta  dal  fuoco  per  Milantfi  l'anno  1109. 
Corradino  di  S nenia , fi  parte  da  Roma  , contro  Carlo  d'Mngiò  Re  di  Nap • 
1 con  mali  augurti,  l'amo  1268. 


ma 


Tietro  <F dragona , è ricevuto  in  Talermo , & coronato  Re  di  Sicilia , con- 
ira Carlo  ingioino , C amo  1282. 

Ruberto  Sanfeueriuo  generofo  guerriero , & Capitano , rotto , & fugato  da 
T edcfchi , fi  affoga  nel  fiume  T e fino  preffb  Trento ; & il fuo  corpo  fu  ini  fepol- 
■ to,  l'amio  1487.  • 

• Modonc , & altri  luoghi  della  Morea , fono  tolti  à Fenctiani , per  Bay  fatto 

Jmp.de' Turchi  ,1 'anno  1500.  - 

Francefco  Gonzaga  Mar  eh. di  Mantoua,  Capii. delT efferato  Imper.  è vinti 
daFenttiani  all'Jfola  della  Scala,  doue  rimane  prigione, l'anno  1505». 

Francefco  primo  Re  di  Frane,  difende  in  Italia  nel  primo  amo  del  fuo  Reg • 
alTcfpugnatione  del  Duca  di  Milano,  Canno  1515.  “ ' 

Ferdinando  Cortas  Spagn.fi parte  di  Zambatilla , per  andare  al  Mexico, 
lamio  1 520. 

* • Fiorentini  dopò  vn  lungo  affedio  fi  rendono  à Ferdinando  Gonzaga,per  eli- 
cente vtf.  Tapa,  & Carlo  F.  Imp.  Canno  1 530. 

Francefco  primogenito  di  Frane. primo  Re  di  Frane,  muore  con  fojpetto  di 
ueneno , Canno 

<*  Strigonia città  dell'Fngh.è tolta à glFngheri  da  Solimano  lmp.de Turchi , 
Canno  1 5 43  .altri  dicono  a lì. 

Solimano  lmp.de  Turchi  fiupera  Ferdinando  dì .Aufiria  Re  de  Rom.iu  Tram- 
filuania,  e gli  tolglievna  gran  parti  dcllaTamonia  l'anno  1 552  . 

Gli  Fr  ance fi  fono  vinti  con  gran  lor  mortalità, fatto  Henrico  tf.  Re , da  Spa- 
gnuoli,con  poco  lor  danno  fatto  Filippo  q.d’Mufiria  à S.  Quintino,  f an.  1 5 $7. 
Lorcngo  Trivio  Dofe  di  Fenetia , muore  ranno  1559. 

. Giorno  2 . iij.  Idus  F. 

lburtio  3 e S tifami  a mart.com.  dalla  Chief.T iburtio 
F.di  (jromatìo  Vref  di  T(o  fatto  (Impilano per  ope- 
ra di  S.SebaJì.e  VolycarpOjCon  vari]  tormenti  fu  fot 
to  morire  da  Fabiano  Tfrcfid.Jòtto  ZM  off  mia.  Imp. 
Cromatio  Tfatrc^on  Molti  altri  macerato  nell’ ejf  dio  dalTl. 

~~  C ' nopia, 


T 
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no a.  y mancò  nella  medefima  perficutione  in  Campagna.  . 

Sufinna  'verg.nobihfit.dì  Dalmatia  'Jfep.  di  Caio  Papa » 
F.di  G abituo  fuo  fratello  : perche  ricusò  il  matrimonio  di 
Majfimo  F.di  'Diocl.fu priuata  del  capo  in  Roma. 

Gaurìcio  njefiouo  C ameracenfè . 

T aurino  rvefcouo  3 e mart.  or  dinato  dal  rJB.  Dionigi , nel\ 
C afelio  Ebraico  d’Orliens  3 doue  patì  • 

La  refurrettione  de  fitte  dormienti  al  tempo  di  The o do- 
po il  Giouine  3 celebre  in  Ephefo  . 

Gli  Quinquatri  minori . . . La  fetta  delle  Larriic . Gàur.  •,  ^ 
Flcrua  Traiamo  Imp.  muore  tan.ó^.deltetà  fu.t,  di  Cbri.i  1 8. 

L.Ceionio  Comi  nodo  vero , adottato  da  intonino  lmp.  è chiamato  Cefare  , 
tanno  137.  ma  plcoviffc. 

Eugenio  primo  è creato  Tapa  in  Roma,  tarmò  6f+.  : ; ... 

Qtbone  primo , vince  gt Vngberi  al  fiume  Lyco , con  gran  mortalità  loro  / 
tanno  955 -altri à io.  * 

Hermatmo  di  Lorena  eletto  RediRom.e  di  Cerm.contra  Henrico  iiif.  Impe . • 
baucndolo  fuperato , piglia  la  città  Vir%embwrg , tomo  1088. 

Cli  Signori  Malatcfla  di  Rimini , fono  fuperati  à Canalino  nel  territorio  Vr+  * 
binatenfe , da  Chibelini  della  Marca , tanno  1314. 

appare  ebrea  tbora  di  resero,  vn  fuoco  di  ffiauenteuole  figura,  quale  du- 
rò per  molte  bore , t hanno  1 3 1 3 . 

Ottranto  città  fortiffma , &t ultima  <t Italia , è tolta  da'  Turcbi,regndndo 
Maometto  ij.  à Ferdinando  d' dragona,  tónno  1478. 

^ilcjfandro  VI. è creato  Vapoforno  1492.  chiamato  prima  Roderigo  Leu - 
j [olio  Borgia  Valentino . 

' ' v.\  i Jl  '**• 

Giorno  jm  .Vrid.  ldus  G.  Kur.Ufum.xij.  > . . rL 

, . 

CHiara  vergine  3 commem.  nella,  Chiefi  d'AJfifio  3. 
nelT'Vmbriafimitatricc  di  S. F rance  fio  3 muore  neh 
Monafteriodi  San  ^Damiano  3 hauendo  iuiper  40. 

' / ij  anni 
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anni  gouernate  molte  vergini  Matre  3 & Allude]} a 3 dal-~ 
U quale  poi  nacque  f ordine  delle  svergini  sfitto  la  regola  dì 
S.  Franco (co ,t anno  12/3,  la  quale  poi  colloco  nel  numero  di 
Sante  3 AlcJfand.iiìj.Papa . 

Chiara  da  Montefalco  3 nella  Diocefi  Spolet.  della  rego- 
la dà  Sant*  hgofl. quale fiorì  al  tempo  di  Allerto  primo. 

Euplio  'Diacono  mart. nella  ritta  di  Cutanea  in  Sicilia  * 
da  Calua fi  ano  confili. fitto  Majfim.  AuguHo. 

J laria  mart.  matre  di  s.zAphra  3 mentre  fiaua  in  *Au. 
gufi  a de*  sfjin  deliri  3 apprejfoil fipolcro  della  Fig.  fu  prefà 
da  perfecutori  3 & gettata  nel  fuoco  3 in  fi  e me  con  'Degna  3 
E urne  ni  a 3 Eutropia firue  3 fitto  Diocletiano  Imper.  al- 

tri à 13. 

Ciriaco , Largo  3 Crefientianino  3 Me  m mi  a , Giulia- 
na 3 Leonide  3 Euthichiano  , 'Diomede a 3Ch  aritone 3 'PhL 
ladelfo  3 Agape  3 O*  Tileo  3 con  altri / j . mart.  nel  mede - 
fimo  luogo . 

Machario  3 &*  Giuliano  3 de  quali  svedi  a 4.  • . 

. Gratiano  3 O*  V e li  cijfim  a sverg.in  S alari  città. 

leeoni  de  mart.  Prete  del  granì  Origene  3morto  fitto  Se- 
vero in  AleJJandria . 

LV  ma  fine  del  Saluatore  di  12. anni  cominciata  da  sari 
Luca  , e sfinita  dall'Angelo.  ( come  dicono)  Rcpofia  nella 
Ghie  fa  Lateranenfi  , prefiruata  dal fuoco  3 con  gran  fi- 

le nnità fi  porta  procefsionalmente  intorno  per  "Roma  3 O* 
con  £ ran  diuotione  ognanno  in  questo  giorno. 


li  Sole  entra  in  Vergine.  . ■'  * 

Ak».  » i ^ . 
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Ad  Hercule  gran  Cuftode  lì  faceuano  Sacrifici/  nel  Circo FJami- 
nio , doue  era  il  Tempio* 

Gli  facrifici/  Carifterij  fi  faceuano  da/gTAtheniefì,  per  la  liberti. 

Giulio  primo  Tapa , fecondo  alcuni , muore  in  Roma , l' amo  }6i . vedi  a 
x o ••Aprile  • 

Leone  ij.  è eletto  Tapa  Forno  62t. 

Tietro  Orfeolo , è eletto  Dofe  di  Venetia , Tomo  P75 . 

Tafcale  ij.  Tofcano  di  Galliata , monaco  di  S.  Bened.  Bledenfe , detto  Regi* 
nerio , è creato  Tapa  1 099.  il  dì  1 3 .ferine  il  Sigonio . 

^ i fedone  città  di  Terra  Santa , dopò  vn  diffìcili  ajfedio  fi  rende  a Cbriflut* 
ni  Fanno  1154. 

•Arturo  Duca  de'  Brittarù , reflitwfce  a'  Francefi  Carobwrgo  di  Normandi , 
tir  di  qui  fu  il  principio  che  tutta  la  Normandia  fu  refiituita  da  Inglefi  da  loro 
poffeffa  per  treni adui  anni ,«’  Francefi  per  Jpatiod'un  anno , tir  fei  dì  t Fan* 
no  1450. 

Chriftierno  Re  di  Dacia , e di  Noruogia  F.di  Federigo , quale  recuperi  tutti 
gli  Regni  Tatemi , nafte  Fatino  il  03» 

Carlo  V.  fa  l’entrata  con  grandini. apparato  in  Genoua , andando  à Bolog. 
per  F incor onatione  l'amo  x 5 29. 

* 

Giorno  13.  fdib.  A.  A ur.  Cfum.T.  4 

H Ippolito  conicompag.  mart.  com. dalla  Cbiefà3Sol- 
dato  j guardiano  della  Prigione  del  B. Lorenzo  3 e 
svogliono  alcuni  che  fujfe  svicario  di  Galieno  3 tij* 
ryaleriano  Impp.  il  quale  fu  dal  detto  Lorenzp , con  tutta 
la  fùa  famiglia  al nttm.di  ip.conuertito  3 c ’sr  l attergato  : O* 
dopo  tre  dì  con  infiniti  tormenti  fatto  morire  ( dicono  alcu- 
ni Martil.) fitto  'Dccio  dal pre fide  V alenano  : e nella  fùa 
famiglia  3fu  molto  rifi  tendente  Concordia  nutrice  3 peri  a 
fùa  gran  conflantia . 

i C affano  mart.  in  limola  yfu  dato  ligato  d Putti } a'  qua - 
li  infèg  natta , c>  da  loro  punto  con  siti letti  di  ferro  } e tutto, 

H fracafi 
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fr  accanato  3mor\:  Alcuni  dicono  effere  finto  ruejcfRrìJfinen 
fe  3 fitto  Giuli  Ano  3 effondo  bandito  efiercitau a t officio  deL 
U fcola  in  Imola  : doue per  commandamento  del  Giudice  fu 
martoriato  da'  'Tutti,  a quali  infegnaua  : O*  ini  è titolo 
. della  Chiefà  3 <ùrfejla  tutelare . 

*'  rRadegunde  Reg.mog.  di  Clotario  Re  di  Frane,  quale  al 
tempo  di  Giufiino  fmp.fu  molto  llluflrein  Pittauia  di  San 
tità , <&*  miracoli . 

Giuliano  tAbb  .cognofiiuto  nel  territorio  Tlittauienfi . 
Simpliciano, altri  dicono  Simplicio  <-vefi.  e Confefs.  cele- 
bre apprcjfo  molti  'Romano , battezzato  da  S.  cAmbr.  &poi 
fico  fùccèffore  : dal  quale  riceue  la  fede  S.tAgofi.e  fu  huomo 
fan  ti fiimo  3 muore  l'anno  +is  ,il  pongono  alcuni  a 14, 

Sacrifici)  à Diana  nell’ Auentino , Se 
A Vertunno  in  Loreto  Maggiore.  . . Dal  fallo  marm. 

Sacrifica  à Diana  Nemorenlè  ; che  fi  parriua  la  gente  di  Roma , 
con  facelle  accefe , & fi  andaua  difeorrendo  fino  al  Bofco  Arieino , 
doue  1?  trouaua  il  Tempio  di  Diana.  Gir.  Si  chiamauano  Idi  Heca- 
tei  :Stat.&  Aufon . 

Sextiles  Wccale  Latonia  vindicat  Idus  : redi  a 6.  d’Aprile. 

. Faceuanfi  gli  purgamenti  alla  Dea  vefte  nel  Tcueje  : Gaur. 
Giorno  feftiuo  dclli  MerKati  r fcfta  de’.ferui ; perche  in  quello 

giorno  nacque  d’vnaferuaScr.TulIo  Re,  quale  dedicò  poi  nell’ A- 

ucntino  un  Tempio  à Diana  ; AlefTand.c  Serto. 

I.  Tarqumio  F.di  Damarato  Trifco  tij.Re,  trionfa  de’  Sabini,  l’anno  di  Ro- 
ma ieo.  _ ^ 

;X  Valerio  F.di  T.Toplicola  Totito  Confi  trionfa  da  gfEquì  * ? anno  di  Ro* 

UM-^04* 

M. Valerio  F.di  M.Mafsimo  Conf.  trionfa  de 1 Sanniti  ,&  de  S or  ani,  f amo 
iiRoma^i.  , . 

OjErnilto  F.di  J Barbuta  Conf.  la  feconda  volta  trionfa  TofcaM , f anno 
di  Roma  441 . 

Set- 
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Settimio  Scuero  è eletto  Imp.  dalle  legioni  di  Germania  T ifmto  di  Cbr.  1 94 
- Ze ferino  è creato  "Papa , T anno  198» 

Giouami  primo  è eletto  Tgpa  ranno  $ 2 3 . 

' Giujìtniano  ij.  è Tiberio , Jtugufli  ,fonovctift  T amo  712. 

Lutio  iij.è  creato  Tapa , lamio  11 8 1 . detto  V baldo  da  Lucca . 

Filippo  Maria  Vifcontc  Duca  di  Milano  muore , lafciando  Bianca  Maria  fua 
F.  mica  Tarmo  1447.  altri  fcriuono  1448.  altri  à 9.  altri  a 12. 

Tio  ij.  Tapa  Senefe , muore  in  cincona , mentre  fa  preparatone  della  guer 
ra  contra  Turchi , l’anno  1 464.  altri  à 1 5 • 

Sifio  iiij.Tapa  di  Liguria , muore  Tarmo  7484. 

Jnnoc enfio  viij.in  cjueflo  fecondo  alcuni , è eletto  Tapa  Tanno  1484. 
,Ale(fandro  FI. Tapa  Roderico  Larzplio  Borgia  di  Valentia , nuore  di  ve- 
neno  Tarmo  1503  .vedi  418. 

Ferdinando  Cortes  Spagn.  Domatore  della  nuoua  Spagna  ,per  forza  entra 
nella  gran  città  Tbcmiflblitan , onero  del  Mejfico , città  Regia  nel  Regno  VuOr 
■ tatari  pofla  in  mezgp  alT  acque , Tarmo  1521. 

Giouami , Duca  di  Sajfonia  Ellcttorc,  muore  l’amò  1532. 

Giorno  / 4.  xix.Kaf  '%• 

EVfelio  *vefcouo  3£r  martire  3 camme . nella  Chefir 
rvefi.di  Vercelli  3 Tretc  Card.  hnomo  dottijf.&fin - 
tiJJ.  quale  fu  per  la  deffenfione  della  fede  Catholica 
fatto  morire  3 mentre  or aua>  nella  propria  cella  da  Confi an 
tio  Imp.  ( Ale uni  dicono  Valente  3 & Arri  ani  ) l'annodi 
Chrifto  380. dell’età  fua  80. 

Eufcbbio  Abbate  Qenoucfc  3 il  quale  San  Hicronimo  3 
morendo  3 gli  racommando  il  fio  moi}  afterio  in  Betlbem  3 e 
la  libraria. 

Eujebio  rvefc.Emiffcno  3 quale fcriffe  molte  cojecontr 4 
» Gentili  3 & tìebrei . 

Demetrio  in  Africa  . . . F elice 3e  Fortunato  in  Aquile  a, 
Helia  Profeta  3 rapito  nel  fiume  Giordano  3 apprejfo 
- ~ ' Hic. 
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Hicrccunte . 

Giovanni  C affano  beremita  3 cognofcitito  apprejfo  Ma/l 
Jtlienfe  3 il  quale  JcriJfe  hnttitutione  t O*  le  Coliationi  de* 
* Monaci . 

TJigilia  celebrata  dalla  Cbieja. 

Ilcempio  di  Hierufalcm  in  quefto  di  e con  fumato  con  il  fuoco  da 
Rom.fotto  Tito  : nel  qual  giorno  ancora  fu  diftrutto  per  gli  Re  di 
Babilonia:  Ciof.li.7.cap.i4ran.  a. di  Vefpa.l'a».  che  fu  edificato  da 
Salam  1140.  & meli  7.  e mezo:  l'anno  che  di  nuouo  fu  rccdifìcato 
dal  Re  Aggeo  67,9. Se  giorni  40. vedi  a 9. & io. 

Dopo  che  gli  Terfi  furori  vinti  à Tlatea , vndeci  giorni , gli  Greci  dettero 
principio  alt’ajfedio  della  città  di  Thebe . Domandandoli , che  fujfcro  refitui - 
ti  quelli , quali  haueuano  confentiti  con  gli  Medi  contro  Greci , & principal- 
mente Thimagetùde , & ^ ittagiw . Herod.  al  lib.  nono . l'amo  auanti  Cbri- 
J Ho,  478. 

Gli  Saraceni  fitto  I a guida  di  Mafialna  cominciarono  ad  afiediare  Confi  an- 
tin.  & dannificare  la  T brada  , Como  primo  di  Leone  3.  Oconom.di  Cbnfio 
717.  altri  difiero  yiS. 

Bai  duino  tj.Re  di  Hierufilem , vfiendo  <T <Anthioch\a  con  t efferato  , Tup- 
pè Ga 7$  Trcncipe  de’  Sor  acini finfiemc  con  Doldequino  Re  £ Damafco , <jr  De • 
beo  strabo  1 1 1 8. 

‘ Pietro  (Tetragona  genero  del  Re  Manfredo  Re  di  Sicilia , fu  vinto , e vccijo 
à Beneuento  da  Carlo  ^Angioino  ? amo  1285. 

Lodotùco  Gonzaga , hauendo  uccifo  Tafferino  Sig.di  Mantoua,  con  fio  Fig. 

Nep.fi  fa  Signor  di  Mantoua > l'anno  1328. 

Ter  roana  città  fir tifi. della  Ticcardia , è tolta  da  Henrico  viij.Rc  d'Inghilt « 
à Frane. vinti  da  lui  : &fi  deferita  con  il  Fuoco  ranno  1513. 

Giorno  //.  xnjiij.  kal.C.  Aur.Num.ix. 

L*  tAjfumptione  della  glor.  Z>erg.  Maria  con  molta  fò* 
lennità  è celebrata  dalla  Cbieja  CbriJliana,cioè  quan- 
do prejenti  tutti  gl  tApcJloli  muore  > O*  fu  levata  in 
ciclo  Jan. dell’ età  fra  6 3. di  Cbr.+p.dopòla  fra  morte  16. 

Tafjicio 
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• Tarftcio  Accolito , eS*  mart.  il  quale  portando  f Eucha - 
Xtttia  ,gli  P apani  domandandogli  che  cofà  portatiti  : O*  luì 
rifondendo  3 chy era  cofà  indegna  dare  le  margarite  a porciy 
con  /affi,  & b afoni fu  morto  da  quelli . • : 

Startone  3 Filippo , Eùtkycbiaho  'con  compagni 3 martiri 
in  Unicorne  di  a . ' ' ' 

. Filippo  Confeff  Fiorentino 3 fondatore,  ò regulatore  del 
t t ordine  di  S . Maria  de  setui  3 è chiarifjlM  molti  mir acoli , 

muore  àTodi,  l'an.  izSf, 

-V  Hrlena  matte  del  gran  Gonfi  antinà^  la  quale  ritrouo  la 
Croce  fanta  : & morì  3 h adendo  lo. anni 3 & da  molti  e ce * 
lebrata  in  quefìo  giorno. altri  à 18  . 

Gli  Giudei  celebrano  gli  conuiti , perche  credono  eflcr  mitigò 
in  quello  giorno  la  catciuicà  Babilonica , & incominciali  vna  nuoua 
parte  dell’anno. 

Orione  lidia  nafee . Gaun 

Magnatilo  Tiranno  dopò. varij  enfi  intrattenutogli,  fiVccide  feficjfo  in  Leo • 
ite,  l'armo  ?5j. 

Honorio  u iug.Imp . muore  tanno  39 .dell' età  fua , d'rùbttfio  42».  . 

, Fl.Vibio,  Seuero  Iug.Imp.  in  Occid.muore  Tanno  , “ \ «•.  >'• 

t . Crevrna , hoggi  fortegganotabilc  dì  Venet.  i cominciata  ad  effere  edificata 
da  C berme  te , il  quale  s' era  fuggito  da  Jtlbonio  Lòngòb'ardo , Caano  570. 

J Leone {lif  Tapa , buomoÀiSantdvita , con  Toratione , e digiuno  , diffipa  vn 
HaJJìlifco  in  vna  cauema  apprcjfo  la  Chiefa  di  5. Lucia:  dall'ejjalatione  ucncna- 
ta,  del  quale  erano  morti  moltijfimi , Panno  847.  * • 

Gli  Cauallieri  Hicrofol.  Tolgono  à Turchi  l'ijfola  di  Rhodi , c'j  la  fanno  lo~ 
tohabitatione  : dolche  furono  poi  detti  Cauallieri  di  Rhodi , l'anno  1 rp$.  altri 
li  io. filtri ùij, 

Nicolò ivj.Tapa, muore àyiterbo , Tanno  ri 80.  •*  V ..  • ■*  • 

“Pietro  dCsArag.  è vinto , & vrcifo  da  Filippo  Re  di  ÌPranòa , appreffo  (ti* 
tona  città  » l'anno  1285.  . \V 

Henricovij.  muore  dà  V enenoinTifa  ,T anno  1313.  1 1 

Borfo  da  Ejle  Atarch.xij.di  Ferrara3  e primo  Ducat  nafee  tomo  1414. 

_ Y l Scattati 

«r  .1.1  1 . * \ 
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Sciatori  cifri  et  albori*  , dopò  rajfedlodi  tre  mefi  ; è liberati  da'  Turchi, 

Fanno  1474*  ' ' ' 

^iriactcno  Barbarofla  Bafcià,  & -irmiraglio  del  Mare,  per  Solymano  T or 
cofViglid)  &faccbe&iaNi%&  inVrouema,  Sahandofi  però. la  Rocca, 

l'amo *543  • . . fc\\  i .jwm Amfo \ -v  /•>'•-%  : . . 

Giorno  16.  xyq.  kal.  rD» 

ROccho  Confejf.  da  molti  è con  gran  filennità  cele -, 
bruto , O*  con  maggior  Telo  poi  al  tempo  di pejlc . 
% Era  di  Mompollieriin  E rancia,  nato  di  nobil {àn- 

gue, l'anno  izps.  & dopo  yna  longa  peregrinatone  torna* 
io  alla  patria  fiognofiiuto , con  gran  pacientia  yijfc  in  pri- 
gione per  cinque  anni  : Qucflo  Ubero  T(oma  , & altri  luo- 
ghi dalla  pejlc . Muore  l’anno  1 in, l'anno  1 +8  s. fu  porta- 
to il (ito  corpo  in  ZJ  enetid. 

‘ 'Vrjacìo  confeff.  renuntìato  la  militia  fotto£y cinto per^ 
fi cut  or  e , elegge  njit  a flit  aria,  doue  efiendo  chiaro  dimoi- 
ti miracoli , 0*'difi>Ìritò  'Profetico,  orando  yccifiungran- 
dijfimo  'Bracone 

Vrnulfo  Vefi.dì {àngue  T\egio  di  E rance  fi,  Duca  di  Lo- 
rena , poi  Vefi.  Mct  enfi, fatto  molto prtt  Jt 'tufi  re  per  la  fin 
ta {ita  vita  , e miracoli  : amando  Unjita  bere  mitica  , muo- 

. * f*  . . • • ' * * . \ ^ j . *•  • 1 4 * *\*<  • IVV.  j *lV»  l • ' ». 

rem  fint$ patiti 

Serena  imperatrice  , moglie  di  'Dioclet  .Imp > conuerti - 
taper  S . Ghiri aco  ,il  quale  libero  {ita  F , Artbemia  dal  de- 
monio : e fu  fipolta  apprejfo  il  corpo di Sufannàfita  Nep.  et 
•Arthemia  patì  poi  fitto  Majfimiano . «.  •:  ■ <l\ 

Balfimio  , e compagni  nel  Castello  T\etnarudcnfi . 

Si  faceuano  gli  Confluii  in  queftQ  giorno , fecondo  alcuni,  ue- 
diài8,  ./  v ' 
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L.Antromo  Fig.  di  T.  Telo  Trobonf.  trionfadett tipica,  Fanno  di  Ro- 
ma 724 . 

Confammo  viij.Imp*s forcatamente  rirumtia , fanno  79  7.  , . 

tAleflio  Comeno Irtop.  muorimi. 

. f ^tloigi  Gon%aga  piglia  la  Signoria  di  Mantova,  fanno  1 J 28.'  \ 

^A7jo  Vifconte  Vita,  di  Milano muore  l'anno  1339.  ■ v>Y* , . _ " ~ 

c/i  trance  fi  fono  vinti  da  Inglefi  a Vernohto , douc  morirono  de  Francefi 
•loòo.cTlnzl.  looo.Fannò  1415  • 1 

. Odetto  Lutreccbo  nobil  Qapit.  Frwcejfper  ilRe  Franccfio primo , muore 
di  pefle , nell' affedio  di  Nap.  l'anno  1528. 

' Guglielmo  Cinico  Tarifmo , dotto  in  molte  fcienze , muore  fanno  detteti 
fua  7 3. de Cbrtflo  1 540  . ‘ 

t ^ * G tórno  17.  ftVi.k/F:E.  'ÀurVfu.xvtj. 

S.,  , . ' ..  „ , ■ v;hj  aVn^w; 

J celebra  l ottava  di  o , Lorenz# . / 5 \ > 

Liberato  Àlb.con gli  compag.yiart.  Liberato  ^oni- 
nifacio  diacono  4 firuo  T^ujlicofittodiac,  Rogato 3 Setti, 
mio  3 Seuero  monaci . Sfylafjìmo  > "putti 3 fino  ornati  di  va - 
rio  martirio  in  Africa  * gettati  in  umare  3 combattendo 
per  la  fede  3 nella  perficutione  de ' Vandali  3 per  comman- 
damento d’ifunnerico  "Re  : furono  quelli  fette  Monaci  del 
Territorio  della  città  Capfinfi3alli  quali  era  fùperiore  Vin- 
demiale  •uè fi.  del  quale  a 2. di  Maggio . 

SMarnma  3 ouer  Mammete  mar.t.  di  Cefirea  di  Caf  Oido- 
eia , Putto  di  fitte  anni  3 fitto  mart.  et  Alejfand.  Prefide 
fitto  <tAur eli  ano . 

Sole  in  Vergine.  . . FeftadiPallade.  Gaur. 

GILPortunati  celebraci  da1  Romani  3 al  Dio  Pontuno , al  Ponte 
Emilio.  . <■ 

A Giano  al  Theatro  di  Marcello.  . 

Gli  Tifoni  fono  vinti  fi òtto  la  guida  di  Bartholomeo  stimano, da  Fior cnt. fat- 
to la  condutta  di  H ercole  Gonzaga  nel  Contado  di  Tifa. l’anno  1505. 

Gierolimo  Triolo  Dofe  di  Veneùa , muore  fanno  1559. 

I ij  Giorno 
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. Giorno  18.  xv<  Kal  F.  Aur.  C^u.  "pi.  ' •• 

AG  àlito  mari.  comm.  dalla  Chìefia':  giauine  et  anni 
i s-prenefiino,  Patì  per  Chrifio fitto  Aureliano  Imp. 
da  Antbioco  ‘Tre fi. tormenti  crudeli  fi,  et  inauditi, 
Gìouannii  e Crifio  mart.  in  Ho  ma  3 fiotto  Dioclet.  Imp. 
Helena  matre  di  Confi  at. in  quefio  dì  fi  con  do  il  Mauroì. 
Martino  Tapa  mart. quale  per  la  confiejfione  della fede  , 
ejfiendo  relegato  nella  Scitbica  cherfineJfo3  muore . 

Trecento  mart.  quali  fino  chiamati  Mafia  Candida , 
morti  in  Cartag . 

Giulio  mart.  Settatore  Rompati  in  Roma  fiotto  Commò- 
do Imp.  altri  dicono  19.  ' 

Magno  mdrt.  di  Cefirea  di  Capad.  quale  patì  fitto  Au- 
reliano Imp.  datvìlefide  Alejfan.  al  cui  pi  artirio  fi  conuer- 
tirono  2 ss:,  perfette  : quali  tutti  per  la  fede  furono  decapi- 
tati ; altri  die  odo  à 19. 

Si  celcbrauaìno  io  Roma  gli  confuali  in  honor  di  Nettuno , onero 
del  confcgl io  Dio  * pel  Circo.  PJut.altri  pongono  quefta  foIennitA 
nel  Marzo , altri  à 1 6-ajtri  a 20.  & che  furono  inflituiti  da  Romulo. 

Il  ratto  .delle  Sabine  fu  fatto,  fecondo  alcuni,  inqUefto  giorno^, 
altri il  pongono  nel  Marzo.  m - "•'.?>  t ^ ■» 

. ‘ La  città  di  Tbcbe  è defirutta  d’-4lcjfiatidro  Mag.Tlut.  Atti  dicono  ài  o.alr 
tridui 

Henrico  V.muor e m Viterbo,- alianti  che  s*'mcorona}P amo  1176.  - 
Bernardo  Vifconte  Sigio.  di  Milano  Vento  da  ’ Giou.  Galear^Vificonte fitto 
Vtpote,  muore  in  prigione  l’anno  1335»  dell' età  fua  6 6. del  Dom.$  o-  •• 
Borgo  da  E fi  e primo  Duca  di  E errar  a , muore  làmio  1471 
Francefilo  di  idonea  Mila n.  [ celebrati^.  Senatore  di  Leuto , nafice  Carni» 
1497.  Gau.  ■ 

^ tlejfiandro  vi.Tapa , fecondo  altri , ’m  quefio  dì , muore  F armo  dell et  a fitta 
ji.diCbrifio  ijoj.vcdid  13. 
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' Remico  ij.'Rc  di  Franc.convn  gran  sformo  affolla  Bologna  in  Mare,  poffeJu 
ta  da  Ingleft  f anno  1 5 49* 

. "Palilo  iiij.  Tapa , detto  per  amnti  Glou . Tietro  Caraffa  Napolitano , mito- 
irtrannp  *5 $9.  • 

M»*AntomoTrmfanoVofe  di  Vcnctia, muore  Tomo  1-559* 

Giorno  rp.xiii/.Kal’G. 

LOdouico  ruefc.&*  Confejf.  comm.  dalla,  Qiìefà  ,fuF. 
di  Carlo  ^Angioino  Re  di  Scapoli , & di  Sicilia  : O* 
di  Maria  della  progenie  dei  Re  di Vngberia  , prima 
J t ornò  delTbabito  de ’ Frati  minori  ci  S . F rance  fio . Poi  or- 
dinato rvefcouo  Tolofano  dal  Pont  . e danni  24.  molto filen 
dente  per  gli  miracoli  } e fue  fant  opere  3 muore  a 'Brinco- 
lo 3 Can.i  29 9. &fu fipolto  à SMarfilia  : è repolio  nel num . 
de'  Santi  3 da  Bonifi  m'ùj  ,a,kunì  han  firitto  daGio.  xxij, 
M agno 3 O*  Andrea  mart.con  i comp.  Qualifuron  2S97* 
tutti  morti  per  commijfione  del  Tir  e fi  de  tAÌefiand.  in ffi fa- 
rea di  Capadocia . media  18. 

'Donato  Prete  3 il  quale  fin  da  'Putto  fi fece  tAnachore - 
ta  nel  Monte  Sura3doue  Bando  per  molti  anni y fece  di  mol- 
ti miracoli.  ; ' * . v 

Giulio  rnart.  Senatore  Rom.patì  fitto  Commodo  dal  giu 
dice  V alerio 3 Vedi  18. 

Mariano  Confeff.  celebre  nel  territorio  Biturb. 

Ruffino  ConfeJJ.  à Mantoua . . . Appiano  Confeff. 

Si  celebrananoglifìcrifìcij  in  Roma  nel. Circo  Mafsimoà  Ve- 
nere,alla  quale  erano  flati  (aerati  doi  tempi; , vno  nel  Cerco  Mail',  e 
l’altro  nel  Bofco  Libitincnfe  : Fcfl. 

I vinai»  ruftici.Var.Pl.Kal.  Maf.nel  qual  giorno  fi  portaua  in  Ro. 
il  vin  nouo,e  qucfto  dì  era  facro  àCìioue  : perche  i Latini  «Sbatten- 
do có  Maflcntio,dcdicotno  à Gioue  la  libatióe  del  yino.Fc.ve.  à i<\ 

I iij  Augufto 


f -'X'G  0 <&  T 1 JL 

^iugufo  Cefarc  Otta*.  Imp.  more  à Nola  : ouero  come  altri  dicono  ad  a- 
ttila, l'anno  dell'atta fita  76.  e tncf.  io.  altri  dicono  75. deli' Imp.  numerando 
tùli  u.conM.  *4nt.  j6. di  Roma  7 6 6. dopò  Chriflo  nato  16. altri  dicono  15» 
il  giorno  proprio  ( come  dicono)  nel  quale  pigliò  il  primo  fuo  Confolato,  ejftndo 
Conf.  S.  Tomp.  e S.  Upuleio  : Dio». 

Comincia  l'Imperio  di  T ibcrio  Cefare  in  queflo  giorno . 

Si  celebra  il  Natale  di  Trobo  Imp  er/  > 

^tnaflafi  0 **rthcmio  Imp.  sfor'gatatneiitererumtia  Vanno  715.  "rrr* 

Betona  piccola  Città  nell'ombria  è deflrutta , & confumata  con  il  fuoco  da 
Vertigini  Panno  135  ». 

Fra  manale , cofi  chiamato , gran  Capif.  di  gente  Venturina,  & non  fotto- 
pojlo  ad  alcuno , Spauento  dell’Italia  à quel  tempo  , preffo  delTribuno  di  Ro- 
ma, è decolato  tanno  1354. 

\ Tio  if.é  creato  Tapa  Vanno  1 45  8 .chiamato  atlanti  Enea  SiluioTìcbolomi- 
nco  da  Siena  : F.  Orto f altria  20.  1498. 

Federigo  iq.  Imp.  more  l'anno  14514. 

• v.  * . ~ t \ 

Giorno  io.xiij.  K ài.  %A.  A ur.  Vfu.  iiij.  v* 

B Tir  nardo  Abb.  celebravo  dalla  Chiefa . nato  in  Sacra 
fontana  de  Borgogna  , di  nobili ;(f.  "Parenti  rÈcliiJJv- 
mogio  tiene 3 e però  molto  amato  da  donne:  quale  <z?o 
tendo  conferuare  la  cattiti 3 Canno  sa.  della  *uita  Jua:  di 
. Chr.  11 12'  pre fe  t Habito  Cifiercienfc  : fu  poi  elletto  tAbb. 
di  Cfjiaraualle:  quello 3che fu  tanto  Jflendido per  li  tati  mira 
etili:  quello  che  tanto  s’ affaticò  per  la  reconciliatione  di  S. 
Chiefa  : e per  efiirpare  la  fiìfma  de  "Pontefici  : quale  hauen- 
do  renanti ato  il'vefiouato  di  Genoa , e di  Milano  3 more  T a 
no  delf  età  fila  6 6. e 67.  di  Chrifio  nsgfu  collocato  fra  San- 
ti da  Papa  AleJJ.  iij.  l’anno  1174. 

S amuele  profeta fipolto  in  T^omatha  : 

Samuele  prete  della  Chiefa  di  Edejfa  3 molto  Etterato 9 
él  tempo  di  iinaftafio primo . 


tf 
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Leonini  do  3 e Chrifìof  monaci 3 martìri  à Cor  dui  a, 

D or  firio  homo  de  Dio  maeStro  de  S.  Agabito . 

- Filiberto  abbate  , prima  fidato  3 poi  monaca  > abb. 

h Rotomago . 

Stefano  T{e  et Ong.  Quale  fu  il primo  che  condujfe  quel 
li  alla  fede.  . 

SMaJfimo  confeff.  celebre  nel  caflello  Cai  nona . 

•Attore  ‘-ueftouo  di  T etueri . 

Leontio  3 e Carpoforo  mart.  in  Aquilea  da  Lyfia pren- 
dente Jotto  Dioc  le  t.  Imp . 

Domenico  ^fecondo  molti  3 more  hoggi  in  Bologna . 

Si  cclebrauano  in  Roma  gli  Confluii  a 20.  d’Agofto,&  erano 
facrifici;  dicati  i Nettunno  Campeftrc  : però  che  Confò  c interpre- 
tato Dio  del  confeglio:  Alcuni  chiamauano  Giano  Confutilo  , dal 
conferiiare  , cioè  dalla  prdpagatione  dell’humana  Generationer 
la  quale  diflero  conferire  eflendo  authore  Giano  . In  quello  mede* 
lìmogiorno  fu  il  r^tto  delle  Sabine  per  Romulo . Plut.  in  Rom.  il 
Gir.poi  raccoglie  quello  facrificioa  x6.  di  quello:  vedi  iui,  & a 18. 

Gli  fecondi  vinali  : perche  all'hora  lì  guflauano  gli  vini  vecchi  j 
gli  primi  fono  à ìp.  fcb.  & in  quelli  facrificii  lì  facrificaua  yu’agnella 
à Gioue.  .PJin. 

Gli  Flaminidiali  dauano  con  bon augurio  principio  alla  vende-* 
mia.  Plin. 

- Gli  vinali  rullici  : perché  alPhora  fu  dfeata  la  cala  à Venere  :e  gl* 

horti  fonno  asfignati  alla  fua  tutela  : & alhora  gl’horrolani,  e vendi 
tori  d’herbe  erano  feriati  ; V^ar.  de  Ling.  la.  il  Gir.  pone  il  di  feq. 
vedi  ancora  à ip.  » 

. Cli  milleri  grandi  in  Athene 

Thcbe  di  Boetìa  fu ruuhuta  da'  oileff.  Mag.  Vanno  alianti  Cbr.  334.  altri 
dicono  321.  altri  a 2 1 . alma  18. 

Zotimo  é creato  Tapa  Vanno  417. 

Vuenceslao  Imp.  e Re  di  Boemia  è prillato  deW  Imperio  per  gV Elettori 
Vanno  1400.  * 

Belgrado  Città  in  Ong.  è prefa  da  Solimano  Sig . de  Turchi  Vanno  1 5 * r. 

‘ Àloigi 


ri  agosto: 

vtloìgi  , o Lodouico  ReeCong-  è vinto  bnprudentcmentec  morto  fra  Buda,  i 
Belgrado  da  Solini.  Imp.  de  Turchi  fanno  1526.  • 

zippate  m fpauenieuòle  terremoto  in  Troueii^a , appreffo  la  città  di  Ni^ 
[ , dal  quale  furono  aperti  i monti , con  batter  e fuor  a gran  quantità  di  fiam~ 


i n t U.U  ijlUiU.  jmi  vwv  M • mwm  j vuf»  iwm  i m»  ynwtw  *•* 

W74 , con  gran  ftrepito , e rumore , <jr  rouina  di  fette  Caflclli , eJr  , i\ut- 

1564.  . . • . , rf 


1 **> 

4 6 
t *, 


Giorno  2 i.  xij.kal.  rB. Aur.2fu.ii/. 

• • \ < • » ' * . r . 

r A Vfafiafio  mart.  nella  città  di  S a Iona  , fitto  fM . 
/-\  « Aurelio. 

P rinato  TJefi.  & mart. nella  città  Gaualitana , 
nella perfivutionc  di  "Valer.  cGalicno  . ' , . . 

L ufirio  j Cyrillo  > e Camerino  martiri . : 

Hafine , MaJJimo  , e Majfimiano . 
uAttalo  mart.fildatoin  T{oma,  il  quale  figurando  U 
confi  antia  cf  A gabito  mart. da  me  demi  perfecutori  fu  morto . 
Quadrato  Vefiouo  cT  zAthenc  nel  tempo  df Adriano  Imp. 

Giulio  a &*  Giuliani  celebri  in  Spagna . 

NcirAucntino  di  nuouo  fi  faceua  publico  facrificio  a Confo  > co- 
me nota  Plu.vogliono  , come  fi  è detto  di  (opra)  edere  il  medefimo 
con  Nettunno  : & per  memoria  delle  Sabine  rapite . 
FcftaallaForruna.  Gaur. 

Gl'^ttbemefi  poco  auanti  effondo  flati  vinti  da  */ intipatro , & Cranone , ri- 
celiano  il  Trefidio  Macedonico . Tlut. 

. M.  F ululo  F.di  M.piu  nobile  Troconf.  trionfa  de ’ liguri , e veicoli , Canno 

di  Roma  595-  ‘ 

Cremona  è tolta  aU'Fffarco  da  Longobardi,  & defolata,  Como  60 a.  Sig. 
..Sergio  ùtj.  è creato  "Papa , Canno  1009. 

Jodoco  Barbato  de  Brandebur,  è creato  Imp.Camo  1410. 

S.Qtiintlno , detto  ^ lugufla  de  Normandi  città  fortiff.di  Ticcardia  è tolta  i 
FranccjL,  dall’ efferato  del  Re  Filippo  d'^tuflria , Canno  1 5 5 7- ,n  ^cflo gior- 
no f fecondo  alcuni,  s'incominciò  a battagliare  con  artigl  .e  a 2.7. fu  prefa. 

, - “ * ‘ Giorno 


i 


Giorno  22.  xi.  K*/*  C, 


THìmotheo  3 Hyppolito , e Symphoriano  mart.  commi 
dalla,  Chic  fa:  T himot.prefo  fitto  Galeno  Imp.  & per 
, . Chrifio  decolato  da  T ar quinto  Trefi  e fipolto  dal  3?. 
Silueflre , all' bora  prete  prejfo  S.  Paulo.  Hippol. Prete  fatto 
mart.a  HoHia  fitto  eAlcfl'.lmp  .Symphor  .cl  eAuguHo  Dttno 
giouinetlOypatì  fitto  ^Aurelio  Imp.éMaurol.  'Tare  chepon _ 
ghino’vn  altro  Simph.  mart. nella  città  de  gl' Edui  3 prefio 
C Leone  : Et  il  fupcriore  svogliono  fa  di  Spagna  ) quale 
patì  fitto  Aureliano  in  quefto  dì  dal  Prefide  Hergilio  . 

Mar  fiale , Saturnino  3 Epitteo  3 tAprile  3 e Felice  Pere- 
grini con  i comp. martiri  nel  P orto  fiom. 

« Antonio  mart.  fu  prima  carnefice  di  S.  Eufibio  3 e com- 
pagni : conucrtitopoi , & conficcando  Chrifio  3 fu priuato 
del  capo  in  Tfirna  3 fitto  Commodo  Imperat.  dal  Giudice 
V itellio . 

Si  celebra  dalla  (hiefi  t ottaua  dell àjfuntione  di  Maria , 
<Jiorno  facro  i Diana , per  la  Caccia . 

Leone  ùij.  Ubera  con  il  fegno  della  Croce  la  Bafilica  dì  'S.Tietro , accefa  dal 
fuoco , che  poi  per  queflo  miracolo  tal  giorno  da  molti  fu  tenuto  celebre , e me- 
morabile. Frane.  Ioan. 

Siflo  ij.è  creato  papa  l’amo  2$  8. 

Dionigi  primo  è eletto  Tapa  tanno  270.  ' - 

Baldomo  ij.Re  di  Hieruf.  muore  l’amo  1 1 3 1 . 

Filippo  ^tuguflo  Re  di  Frane,  nafee  C amo  1 1 61  • 

Commodo  fecondo,  il  Dol.altri  dicono  Henrico  F.di  Federigo  ij.lmp.fu  elei 
toCefarein*4quiifg tanno  1237. 

Ricardo  iij.Rc  d'inghil. muore  l'amo  1485. 

crygunotti  Frane,  infime  con  molti  lor  capi,  per  emmf sione  di  Carlo  ix. 

K Re 
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Re , prima  m Taf# , poi  per  tutto  il  Regno , in  queflo  di  furti»  cominciati  ad 
cfferc  morti , con  morte  di  molti , quale  durò  per  molti  di,  & prima  Gafparo 
CqIohco  tinnir  aglio  fu  vccifo  per  man  del  Re  infua  prefetrga  t l'amo  1572 . 

Giorno  23.  x.  k*l.  rD.  tAur.  Vfu.x. 

ZAcbeo  'vefi.  & Confejf.  quale  fu  il  quarto  da  Gì 4* 
cobo  tApofl.cbegouerno  la  Cbieja  Hierofol. 

Vn  altro  Zacbeo  Ve  fi,  d'oAntbiochia,  ordinato 

da  P ietto . 

7 \eflituto y ‘Donato,  Fortunato  , con  altri  ti . coronati 
in  Anthiocbia. 

Claudio , Afierio , frucone  mart  .cruci fijfi  in  Lycia . 

. Thimotbeo , & A pollinare  mart. fitto  perone,  da  Lam 
padio  *7 refi dt  nella  città  di  Iberni . 

' Longino  fidato  y del  quale  à is.di  Marzio . 

Eleazaro  njefi.^s*  Minerò  con  altri  otto  mart. in  Leone. 
Theone  rvefi.d A leJJ. . . . Flauiano  Vefi.Augufiodun. 
Hippolito  y Ciriaccy  <&•  Archelao  mart.nel Porto  Rom. 

. Porfirio  mart.  à Roma  sfitto  Aurelio  Jmp . dal  prefid. 
Antioco . 

Thomajjo  Abb. netteremo  di  Scitbop. ornato  divarie  Un» 
gue  y e di  molta  dottrina, , e patre  di  tre  milita  monaci . 
Vigilia  celebrata  dalla  Chiefi . 

Si  celebratane»  nel  circo  Flaminio  in  Roma  gli  Vulcanali , in  bo- 
llore di  Vulcano . Var. 

L. Tapirio  /.di  Sp.Curfore , la  terga  volta  confla feconda  volta  trionfa  dt 
Sanniti , ramo  di  Roma  434* 

il  orni  ho  ^tuguflulo  Imp.  in  Occidente  y sformato  da  Odoacro  H ertilo , remat- 
ila Patino  476.  £ cofi  vacò  P Imperio  in  Occidfmo  à Carlo  Mag. 

Odoacro  Re  de&PHcruli , comincia  à regnare  in  Italia , Panno  476. 
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Gtì  Saraceni  fitperano  nell  biffagli  Chrifiuaù , l'amo  5$  I • onde  poi  inco- 
minciò la  lor  potenza  . 

Lodotùco  Hj.Rc  di  Trouenga , & lmper.  affolla  Berengario  à Verona , tan- 
■ no  poi. 

Napoli  fi  da  ad  Hcnrico  VI . Imperai,  poffeduto  ptrna  da  Tonar edo  , Con . 
fio  1194. 

Carlo  lAngiò  Re  di  N apoti  vince  Corradino  di  Suueuia,  gioitane  di  1 6. anni, Ne 
po.diFeder.Imp.  ingiornata  campcfire,  con  tutto  il  fico  tforgo,  & lo  fece  poi 
prigione  à Talenta  nel  piano  di  S.  Valentino  nel  paefe  di  T aglìacogjo , C anno 
1268.  altri  à 24. 

. ‘ , Filippo  Vale  fio  Re  di  Frane,  è vinto  con  gran  ruttma  delfico  effercito  da  Odo 
cordo  ivj.Rc  d'Inghilt.a  Crefciacco , ranno  1349*  Vili. 

Imocentìo  TapaVI.  muore  in  */ frignone  l’anno  13  62. 

Francefco  Ticcinmo  è rotto  conti  fico  effercito  da  Franccfco  Sforma  Duca  di 
'Milano,  Canto  1445. 

Tio  ll.Tapa  muore  in  cincona,  Como  1464.  uedi  a 14. 

Vna  parte  della  Trattfiluania  è tolta  à Ferdinando  d^iuflria , da  Solymano 
Turco, l'anno  1552. 

.«  * • . ’ - ; 1 ' .*  • -M  ■ 

Giorno  j+àx.  I^al.  Aur.Num.ix, 

BeArtolomco  Apojl.con  fiUennità  celebrato  dalla  Chie 
fà  : Gallìleo  il f oppi . delle  cron.dìce  ejfere  nato  di  no- 
bili pareti,  e di  flirpe  regia  dell'India  , vno  de  / 2.  di- 
Jcep.  del  Sig.mort  nell'India  per  Chrijlo , douc  haueua  con - 
uertito  alla  fede  do  de  ci  città . Gli  Alanti,  pongono  ejfere 
morto  in  Armenia,  ritornando  dall' fn  di  a, ne  Uà  città  et  <sAl 
bani  , onero  Alani  : perche  ini  fu forticato , fecondo  eh'  al- 
cuni recitano, per  il  7{e  Afliage,  per  caufk  che  haueua  con - 
uertito  alla  fede  il  T^e  Polentone  : ma  come  recita  la  Chic  fa, 
per  il  Re  Polemone:  Finalmete  il  fito  corpo  dopo  molte  tran- 
slaùoni , al  tempo  di  Qrcg.V.'Papa , o*  Othone  ij.  fmp.fu 

ij  tran . 
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tran/portato  , &•  ripofio  in  Roma  netti  fila  Tiberina^  quel 
tempo fiera.  ad  Efiulapio  : hoggi  detta,  di  S.  Bartolomeo. 

Trecento  martiri  3 quali  fitto  ZJ alenano , (altri  dicono 
Claudio  ij. ) patìrno  uarij  tormenti  in  Cartagine:  c> poi  ri - 
chiufi  in  runa  Fornace  di  calcina  : fra  i quali  erano  i primi , ' 
Gianuario3Vfabore3  Felice,  Marino  3 Cafio3  E mi  ho 3G't  oc  on- 
do: quali  infteme  fino  chiamati  CMafia  Candida  : altri pon- 
v gono  a 2S . ( ni  muore  • 

. A udoeno  uè  fi. di  Bptomagoj  pieno  di fintità  di  9 ojtn- 

ZPatritio  abbate  3 chiaro  ne  ì 'Jfiuerni . 

S idonio  Apollinare  uefi.  dottijfijn  A ruerna . 

Gregorio  3 T beo  doro  3 O*  Leone  Confejf.gli  quali  Vijfcro 
al  tempo  di  Conflantio  Imp.in  uno fiineto,&in  vna  Chie 
fi  ruuinata  nellTJola  di  Samo  . 

Vfcptalio  prete  monaco  3nclmon.  feruiduno3negl  E dui. 

Feda  alla  Dea  Ope  Confina , nel  Campidoglio. 

Il  Mondo  Manio  di  Cerere  penfauafi  per  li  Romani  «.che  fi  aprili 
fein  quello  giorno  . Gir. 

Ha  principio  l’Autunno , fecondo  alcuni. 

Plinio  ij.troppo  curiofo  inueftigatore  delle  cofe  naturali,  volen- 
do inueftigarc  gl’incendi;  del  Monte  Vefsuuio , è fuftucato  dal  fuo- 
co & dal  fumo,  Pli.Nep.vedi  ancora  a 2. di  Nouemb. 

Granano  F.di  Valentiuiano  è eletto  Imp.in  Ambiano,  Hanno  J 70. 

Roma  è prefa  la  prima  rotta , folto  il  Re  ^ tUarico , l’amo  411.  Fafti.  Onof. 
Ma  nel  Gior.del  Dolce  fi  pone , che  tUarico  Re  de * Gothi  pigliò  Roma , & ne 
Irufciògran  parte , l'amo  4.  d'Henrico  Imper . Hanno  1 1 60.  Ma  non  confona, 
che  non  ui  erano  Gothi  a quel  Tempo . 

liberto  (T ^tujhrra  F . di  Redolfo  è coronato  in  * iquijgrana  Re  de  Rota.  & de 
Vermi anno  1298. 

Henrico  rij.de  Luccmbur.  muore  nel  territ.di  Siena , ramo  1 ji  j. 

Si  pubica  la  Tace , fra  Gcnonefi , & Venctiani , dopò  ma  lunga  3 tir  peri- 
tolo fa  guerra , la  quale  tornò  gran  commodo  a,  tutta  la  CbriJìimU,  al  tempo 

cTua- 
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dt Andrea  CmuTamo  1381. 

* Appare  un a terrìbile,  e Jpauenteuole  procella , quale  dicono  Scme,appref- 
fo  cincona, e mainando  per  mare , e per  terra , con  gran  ftrepito , ruina  di  mol 
Zi,  ua fino preffoTifa, Tanno  utf  6. 

Terroana  città  dì  Ticcardia , è confumata  da  fiundamenti , con  ilferro,e  con 
il  fuoco  da  Henrico  viij.Re  <T  Inghìl. Tarmo  1513. 

Hifmael  Sophì  Redi  Terfta  i fuperato  da  Seiimo  primo  Re  de  Turchi , con 
Vna  gran  mortalità  ancora  di  efsi  Turchi,  e Vittoria  lachrimofa,  nei  Campi 
Calder'iatù,apprcffo  Choi,  Tanno  1 5 iq.AiambtRof.pone  a i6.Gio.Aiar.*4ng. 
quale  fi  trono  prefente , ferine  a 23. 

Camp  fon  Gurio  Soldano  d’Egitto,  è vinto , & morto  da  Selim  primo  Torto 
ad  Armeno  città  delT Egitto , ouero  oi leppo,  come  alcuni  dicono,!’ anno  1 S x <?. 

Frane efi  fono  vinti  da  Spagn.  à Nauarrajòtto  il  Re  Frane. pri.  Tan.  1 5 2 1, 

Solimano  Imp.dcTurcbi  in  perfona  fmonta  nell' 1 fola  di  R bodi , doue primo 
il  fito  ejfercito  hauca  dato  di  molti  ajfalti  alla  città  fan.  x $ 2*. 

Dura  città  fortif.del  Ducato  de  Guiglers  1 Gcm.è prefa, c defirutta  da  Cor 
lo  V. Tanno  *543. 

Giorno  ts.  njiij.  K al.T.  Aur.  Nu.  x.  V 

L 0 douic 0 Re3&  Confejf.com. dalla  Chiefa  fie  di  Tran 
ria,  Quinto  di  queflo  nome  sfacendo  guerra  cantra  Su 
rad  ni  3 T{efieto[ìJf.&fantiJf. muore  di  fi  ufo  di  uen - 
tre  : altri  dicono  di pefie , f anno  1 zi  1 .altri dicono  1269U1L 
tri  a 2 4. fu  ripoflo  nel  numero  de fanti  da  Eonifnjìtj. 

Si  celebra  la  fòlennità  di  S.Bartolomeo  Apofl.  in  Romay 
d?*  in  molti  altri  luoghi  in  queflo  di. 

Lucio  Tapaj  mart.in  T^o. fitto  V aler. altri /òtto  Decio. 
Fufèbio  ponti ano , Vincendo 3Anafi a fi o3e  Peregino  mar . 
in  Ifpma  dal  Giudice  Vittellìo3fòeto~C ommo do  Imp . 

Vfemc fi 0 3o  uer 'Tìionigi  m art. fiotto  \}ioclet.  * • ^ 

Gene  fio  m art  faldato  Are la  ten.  quale  ejfer cita  do  f offici» 
A retore  je  non  volendo  firiueregli  Bandi  cotta  Chriftiani  * 

K '?  /*<*- 
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fu  decoLto  da,  Plutiano  Pref.  fìtto  D ioti,  altri  dicono  a 24. 
Giuliano  Prete  mart. nella  Styria  > altri  à 24. 

Gerontio  Vefì.c's*  mart  .in  Jtarica  città  di  Spagna*  me 
ri  in  prigione . 

Giuflo  * e D attore  fratelli /cannati  in  Compiuto . 

Seuero  abbate  celebre  in  zAgatopoli . 

Si  celebrauano  alla  Dea  Opi  * Sacrifìci/  * fecondo  alcuni 

MlfìffoCMarm. 

• La  F erta  di  Statore.  Gaur. 

Grattano  Imp.  F.di  V alcnt'miano  primo , per  fìraude  dì  Muffino  Tiranno,  è 
•yccifo  in  Leone , Fanno  3 83 . 

^tnajiafio iij.Tapa , muore F anno  915.25 .Marco  91t.il Sig. 

Cane  dalla  Seda  Sig.  di  Verona,  èfupcrato  da  T adottarti , affediatida  Uà . 
ranno  1320. 

L'armata  Turchefca , & Francefe  affaltano  rifola  dì  Cor  fica  de  Genouefi , 
iella  quale  pigliano  in  breue  tempo  la  maggior  parte , Fanno  1 5 5 3 • 

Giorno  26.  vi/.  K ài.  G.  A ur.  Nu.  viij. 

ZEphirino  rPapa*&mart . comm. dalla  Chie/a  T^om* 
xvi.  da  Pietro  * morto  in  Roma  * fìtto  Anton.  Elio - 
gabalo  * Canno  218.  altri  dicono  Seuero . 

Hireneo  * O*  Abundio  mart.  incorna  dal  "Pref.  Zi  ale- 
nano* fitto  De  ciò  Imp. 

Secondo  mart . huomo  notabile  nella  legione /aera  di  T bt 
he  al  tempo  diCMa/fimiano  * morto  à mintimiglia . 

Ale/fandro  mart.fildato  della  detta  legione*  patì  a 'Per 
gomo  : altri  dicono  a 27. 

Eleuterio  Zìcfìouo  Antifìodoren. 

Eulalio  njefcouo  celebri  a Cintemi . 

' „7  ~ A naftafìp 
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agosto : t, 

knaflafìo  martire,  quale  fu  gettato  in  mare  a Salone  de 
Schiàuonia  fitto  rDioclet. 

Giorno  d obuiatione  cofi  detto  da  iT\utheni  Sacro , e cele - 

bre  , dicato  alla  B,  Vergine . Sig.  lib.  * 

Dario  vii, imamente  Vinto  ad  ji ’rbella  di  Syria  da  lAlcJf.  Mag.  per  gran  fra» 
de  de'fiuoi , muore  l’amo  aitanti  Chru  329.  • v 

tlef andrò  Mag.  fi  gode  ? Imperio  dell’MjJìa , ranno  6. del  fino  Reg.  ottanti 
Chrìfìo^zg. 

Af.  Horatio  Fig.  di  M>  Barbato  Confi  trionfa  dé  Sabini  Panno  di  Ro.  $04. 

tAleJJandro  iij.Tapa , muore  Panno  1 1 8 1 • (a  2 7.  pone  il  Sig.J  l'amo  22* 
del  fino  Tont. 

Balduino  Re  di  Hierufialem , mette  infiugaPeffiercito  dì  Saladino , e Fred- 
de à Riama , Panno  1184. 

Rodolfo  (Teurgo  d'Muflria  Imp: vince ,&  ammagga  Othocaro  Re  di  Bot 
mìa,  Panno  1277.  filtri  76. altri  a 25  .altri  a 27. 

_ Henrico  vitj. detto  vij.Imp.  muore  l'anno  1315  .vedi  à 24. 

Nicolo  V . Antipapa  contra  Giouanni  xxij.rinontia  al  Tapato  in  frignone, 
tanno  ino.  ' v 

Filippo  Valefio  Re  di  Frane,  fu  rotto  con  gran  mortalità  de  fiuoì , & morte 
di  Ciou . Re  di  Boemia , & Carlo  fino  fratello,  da  Odoardo  iij.Rc  d'inghil.  Pan. 
ll+6.Gio.ViU.i  14rj.Mat.Vill. 

Ifimael  Sophi  Re'  di  Terfia  è fiuperato  ne  i campi  Calderiani  da  Seiino  primo 
Turco  : Ma  con  vittoria  fangumofa , che  ui  morirono  put  trentamillia  Turchi  , 
& de  Terfi  vndici  millia  : ma  Turchi  rimafiero  patroni  della  Campagna , Pan- 
no  15 14.  uedià  14. 

Giorno  27.  Vi.  K*/.  A. 

• »•  • “tr.  ( i*  • .ìi 

RVjfo  mart.  dìfiip . di  S.  Apollinare  difiepolo  di  S, 
Pietro,  de  piu  nobili  di  Rauenna  , pati  a Capua  , 
fitto  Vfierone . 

Marcellino  T rib.  Mamma  fitta  mog.  Giouanni  fico  Fig» 
Serapicne  Clerico  , Pietro fildato  , fatti  mart.&  confuma- 
ti col  fuoco  nella  città  di  T orni  dal  P refide.Clutiano . 

Cefarco 
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Cefirei  Zlefi.  < AreUten.huomo  di  mirtcobfi  fintiti  > 
& pietà . 

"Giorgio  di  ac.  ^Aurelio,  Felice,  talia3  e Giglio  fi  mart. 

Giorgio  era  monaco  Hierofolinjit.  gt altri  da  Cor duba  iui 
martir  'vzaù . 

Sy  aglio  Ve [cotto  Augujìo dun. 

*Tclagio  mart.neW  lAcarnania  nella  città  et  Emonia , fit- 
to cJ(umariano  Imp. doue  fu  decolato  da  Euilafio  Vreftd. 

S * Pelagio  primo  Papa  è memorato,  quale  ordino  le  firìho- 

*'  re  Canoniche. 

‘Pelagio  ij.Papa3quale  aprouo  le  p.procejfoi  della  mejfa. 

Ipho  : quale  altri  chiamano  Iuonc3  altri  ZJgone  Giurifi. 
Brittan.  al  tempo  del  Re  Filippo  il  ' "Bello  in ‘Francia  Fiori - 
do  j tanno  i28f.  Ma  piu fu  Florido  nelle  coft  Eccleftajliccy 
& huomo  di  finta  <uita  : O*  per  quello  collocato  fra  Santi 
ConfeJJ.  dalVont.  7 \om.  Giorno  fefiiuo d gioueni  fcolari : 

rvedi  à jp.diMag.  ^ 

Gli  vulturnali  : facrificij  al  fiume  Vulturno , SafT.Mar^Altri  dico- 
no , che  la  Dea  Vulturna  fu  grandemente  celebrata  daTolcam  : .& 
cui  Tempio  fi  trouaua  ne  volfci  , al  Lago  Cimino.  . 

In  quello  giorno  fu  facrato  l’altare  alla  Dea  vittoria  nella  Cuna  # 
Gli  F urinali , oucroFurnali , facri  alla  Dea  Furina  t Gir. 

Fu  facrato  il  Tempio  à Quirino . Gaur. 

Mafsimo  Tiranno,  per  opera  del  quale  fu  vccifo  Grattano  Imp. 

è ucnto , prelo , & morto , appreffo  Aquilea  da  Theodofio  Impcr» 
l’anno  3 88.  Paul.  Diac. 

Landò  Sabino , è creato  Papa , l’anno  915. a ay.di  Marzo, 9 «.po- 
ne il  Sig. 


\ 


il 
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Giorno  28,  <zr.kal.Anr.  CNf.xvi. 


AGofiino  uè  fi.  e Confejf.  e Dottore  della,  Cbìefi,  ce-* 
lebrato  da  quella:  era  Carth.ouero  fecondo  altri  dà 
Tagafle  nell  Africa  3 prima  infettato  della  Pelle 
Manichea  : poi  per  le  or  at  ioni  ì e fatiche  di  S.  Monica  ,fua 
mat're  3&  per  opera  di  S.  Ambrogio  douentò  Catolico  3 & 
numerato  fra  quattro  ^Dottori  della  Chief:ZJefiouo  di  Po- 
na  in  e Africa  3 eletto  da  Valerio  fuo  Predecejf.  Inflitutore 
di  tante  Religioni . Morì  di  febre  in  Bona3  quando  la  cit- 
tà era  affediata  da<~uandatii  tanno  delt età  fa  16. delue- 
fi-+o  me  fi  tre3  delTajfedio  3 tanno  di  Chri.  4+0.  il  cor- 

pofuo  poi  3 per  opera  di \j*ythprando  T{e  di  Lon^db. fu  por- 
tato in  Pauia  3 doue  gli  fece  vn  belhffi.T empio. 

- tìermetemart. comm. dalla  Chiefà:  Qttadino  fio.  e mol- 
to lllufi .Prefetto  di fioma3  conuertito  da  Papa  iAleJJànd. 
e bati^ato  con  fa  Mog.e  Fig.e  T heodora  fa frella3  e 2/0. 
ferui  : Finalmente  fitto  e Aureliano  (altri  dicono  Traiano ) 
fu  ornato  di  mart.dal  Prefi  eie  Aureliano  3 con  molti  della 
fa  famiglia . 

. 'Daniele  Profeta  3 fipoltoin  Media , Vedi  a 21.  Litg.  N 
A leffandro  u e fi. di  Conti antin  .per  gli prieghi  3 ora-, 

tioni  del  quale  Atrio  Dannato  3 per  diuin  Giudicio  crepò  f 
tv  fendagli fuori  tutti gtinteflmi. 

Giuliano  mart.  d’Aluernia , Compagno  di  S.  Ferreolo  , 
fu  fcannato  fitto  Crtff  ino  Prefi  • s i 

Giuliano  <-ve.fi.  & Confejf.  nei  Cantoni . - * • ■* 

Si  taccuino  facritìcii  da  Sole , & alla  Luna . 

L Tbcodofio 
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Tbeodofio  il  glorine  Imp. muore  Fanno  delCctà  futi  5 o .ri  Chriflo  45  r • 

Giulio  Nep.  ^ittg.  Imp  .nell' OccìdctUes foratamente  renuntia  ranno  475» 
Mitri  dicono  47 p. 

Lodorico  Re  di  Frane,  e di  Gena,  fratello  di  Carlo  Calao , muore  in  Frac  fori 
tannò  875.  nitri  dicono  879. 

Corr addio  1 1 . Nep. di  Fed;ij.  ritimo  della  famiglia  di  Sueuia , fu  rotto  : poi 
prigione , & morto  , da  Carlo  d'^Angiò  al  Lago  Faccino  , ftznwo  1Ì28. 
v e di  ài  3 . , . . ' • ■;*,< 

L'armata  Francefe  dì  40.  vele , totalmente  è diffìpata , & rotta  da  .Odo- 
cardo  III . Rr  d'Inghilterra , »e/ porto  di  Selufa  in  Fiandra , fowio  1340# 
Filippo  Falefto  Re  di  Francia  , muore  l'anno  1 3 4p. 

Odoardo  iij.Rc  £ Inghil.  muore  l'anno  1376. 

\ V . <**  , \ , , , j T . * ■ A , A • l'  1 * . 

— i~  _ " 4 , f • , . . . , , 

Giorno  29,  iiìj . K<*4  £.  Oftcm. 

V . .Vxu'ò  *W’  , •'  t 

LtAde  co  lattone  di  S.Giou.  Hatifla  > è celebrata  dalla 
Chic  fa,  : Quella  folennità  appreffo  ^Mofchouiti  > è 

molto  celebrata  ;fu  decolato  3 fecondo  che  molti  dico- 
no Canno  auanti  la  paffìone  di  Chriflo  : nel  tempo  de gt atti- 
mi 3 nel  caflello  di  Macherunte  3 C an.ìi.delf  età fica } dello 
Imp . diTiberio  14.  Fu fepolto  tifuo  corpo  in  Sabafla  città 
di  Vale Hina . E t in  queflo  dt'( come  dicono  alcuni)  furono 
bru [ciati gli  fùoi  offa , commandandolo  Giuliano  tApo fiate; 
altri  ancora  affermano  , che  in  queflo giorno  fu  ritrovalo  il 
filo  capo  al  tempo  di  Martiano  fmp. 

Sabina  mart. comm.  dalla  Ghie  fa  Rom.difcep.  di  Serapia 
rverg.  moglie  di  Valentino  y bicorno  clariff -fatta  morire  da 
Elpidio  Giudice sfotto  Adriano  fmp . 

E li  fio  Profeta  memorato,  in  quello  giorno . 

Candida  Verg,  celebre  in  'Roma  . . . . H afillo* 

Mcca> 

— : ~ *• 
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Jficea  3 & rPaulo  in  Antbiocbia  della.  Syria . 
a Me  derigo  P rete  Parigino . . . Syrmio. 

Sabiniano  mart. /orto  Aureliano  nella  città  di  Trecca, 
Sabina  fua /òr ella  data  alla peregrinatione  3 morì  glorio/i , 
con  molti  miracoli . 

Gli  vulcanali,  fecondo  alcuni , fi  cclcbrauano  in  quello  dì,ve.a 3, 

La  Fetta  delle  Pieride.  Gaur. 

Lodouiico  primo  F.  di  Carlo  Mag.  è f aerato  Cefarejlug.  con  Hirmmgaria 
fua  moglie  in  Roma , da  Stefano  iiij.Tapa , tarmo  816. 

■w  — Genoacft  fono  rotti  da  Vcnctiam  in  mare  à Loria  di  Sardegna ; Fanno  13  5 J* 

' nemico  V.Re  d'Inghilt.  muore pre'ffo  Tarigi , Fanno  1422. 

Imoccntio  vitj.  detto  Giou.  Battifta  Cibò  Genouefe,  è creato  Tapa , Fan- 
no 1484. 

Fu  cominciato  à reftaurarfi  la  città  di  Ferrara  da  Hercole  ij.  Duca  , F anno 
1492.  lud. del  Gaur. 

Vafco  di  Gama  Tartagli.  Capitano  del  Ac  Mannello , tornando  per  la  pri- 
ma nauigatione , la  prima  volta  da  Calicut  > entra  nel  Torto  di  Lisbona , con 
• grand' allegrezza,  F anno  1499. 

Adriano  vi.  Tapa , dopò  vita  lunga  dimora  in  Spagna  dalla  fua  creatione  » 
fa  F entrata  in  Roma , Fanno  1522. 

Lodomco  Re  cFFngh.  è vinto  da  Solimano  Imp.de  Turchi , appreffo  Motta - 
%p , congran  mortalità  de'  fuoi  : & lui  fuggendo  s'annega  in  vna  palude , Fan- 
no dell'età  fua  20.  di  Chr.  1 5 2 ó.vedi  ancora  odi  2 o.  forft  all' bora  fu  v'mto,Cr 
boggi  piglia  Buda . 

Buda  città  antica , e Regia  £Ongh.  dando  fi , è occupata  da  Turchi , Fanno 
15  2 6.  Gioii,  à 30. 

Monafierio  città  di  Germania  vejfata  lungo  tempo  dal  furore  utnahatifi.do- 
po  un  lungo  alfedio  è prefa , Fanno  1535  .vedi  24.  Giug. 

Filippo  £*4uflria,&  Maria  de  Lancafiro  Re  (Fjnghiter.  con  grandi fimi  ‘ 
adegreiga , & beUiJfimo  apparato , la  prima  volta  infieme  ,‘fono  riccuuti  in 
Londra,  Fanno  1554. 
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Giorno  30.  iq.  kal.Y). 

FFltce  30*  Adauto  mart.  comm. dalla  Chic  fa  3 Felice 
'Prete  fu  fatto  morire  , /otto  Dioclet.  O*  Maffim.  in 
Poma  3 dal  Giudice  "Dragone  : e/Jendo  condutto 

al mart.  njn  certo  3 del  quale  non  fi  feppc  il  nome , confefi 
fondo  C brillo  3 fu  fatto  martire  con  lui  3 & datogli  il  no- 
me et \dauto  3 dtAgiunto. 

Gaudentia  yerg.in  T{oma . Firmino  njc fi.  Ambiane  fi. 
Terentianoruefio.cy  Fiacco  mart.  in  Todi  da  Liti  ano 
Prefetto  sfitto  Adriano  fmp. 

Felice  'Prete , & C otifeff.  celebre  in  V^ola . 

Gianuario  'Prete  3 Fortunato  3 e Settimio  Lettori . 

I!  mondo  di  Cerere  tre  volte  all’anno  s’apriua,  cioè  dopò  gli  vn! 
canali , li  quali  calcano  in  29.  di  quello:  & a cinque  d’Ottob.  & a 8. 
diNouemb.  Et  quelli  giorni  erano  molto  reìigioft,  credendo  in 
elsi  manifcliarfi  gli  Miìterij  della  Religione  de  gli  Dei  Infernali . 
Nel  qual  giorno  non  era  lecito  combattere , ne  fcriuerc  foldati , ne 
congregare  gli  Corniti) , ne  trattare , e pigliare  alcun’imprefa  dif- 
ficile nella  Rep.Fell.  Altremcnteracoglieil  Gir. 

Quello  giorno  fu  fatto  celebre  in  Rom.  per  la  gran  vittoria  otte- 
nuta da  Cymbri  da  mano , la  fella  volta  Conf.  Plut.  in  Mar.  ma  ve- 
di a jo.Lug. 

Lothario  Imp.F.di  Lodou.  Tio  battendo  rmontuto  F Imperio,  & prego  Fba - 
• bito  monadico , muore  nel  monaflerio  Tramienge,  Fanno  855. 

Lodouico  III. di  Sagf.è  eletto  Imp.  in  M agonia,  Fanno  1126. 

Filippo  F.di  Lodou.ix.è  coronato  in  Remi  Re  di  Frane.  Fanno  1271. 
Lodouico  ix.Rc  di  Frane. padre  di  Carlo  riij. muore  l'anno  1483. 

"Prato  in  Tofcana  è prego , & gaccbeggiafo  migerabilmente  dall' ejger  cito  del 
1aLega,Farmo  1511. 

L’Jgola  di  Rodi  è c (pugnata  da  Solim.  Turco  Fanno  15  22.  Cior. 

B uda  Regia  d’Ong. gì  da  à Turchi  Fanno  1526.  Ciou. 


Giorno 

I 


t 
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..  . Giorno  ji.  <Trid.  K al.  E.  Aur.  2(u.  xiij. 

V 

F Elice  prete  * e confejf.  è pofìo  et  alcuni  in  quefio  eli . 

p aulino  <-uefc.  Treuerenjc  > e mart.huomo  dotti f. 
e fantijf.  quale  fu  molto  fatigato per  li  warij  ejfilij  da 
togli  da  Con  (lamino  Imp.  nel  tempo  della  pelle  eArriana  : 
finalmente  fu  fatto  martire  nella  Frigia  5 alcuni  ne  fanno 

memoria  al  primo  di  Settemb. 

AriJUde  filofofo  dottiJJ.  quale  fcrijfe  molte  coft  ad  Adria 
no  Imp . in  defenfone  della  fede  C atolica . 

Ottato  njefcouo  Melitenfè  celebre  in  Antiofedoro . 
fftobufiiano , e éAlarco . 

Halladio  , & tAuliano pref 

C.  Caligala  Imp.  Nafte  l'anno  dopo  Chriflò  I 3. 

Commodo  ^intonino  Imp.  Nafte  tomo  161.  . , 

C.  Giulio  F.  di  Germ.  Conf.  Nep.  di  Tib.  Cefare^tugufto  Germanico  Tont, 
Maf  della  Trib.  Tot.  iitj . la  terga  volta  Conf.  Deftg.  la  quarta  ,Tro~ 
conf  patre  della  patria  Ouando  della  Germania  entra  in  Roma  : t anno  di 
Roma  793. 

Tierrò  Orfcolo  Dofe  di  Venet.  renontia  ; e da  naftofofe  ne  fugge  in  Frane . 
doue fi  fece  monaco  tanno  91 8. 

Henrico  ri.  Imp.  more  l'anno  1099. 

Gli  Gbelfi  Fiorentini  con  gran  lor  mortalità  fono  vinti  da  Vguccione  dalla 
Faggiola  coni  Gbebelnù , à m onte  Calino  tanno  1 3 1 5 • alluni  altri fcri- 

nono  a io.  . . . 

Si  fa  pace  dopo  vna  longa , e pericolofa  guerra , fra  Genoefi , e Venetiam 

tornio  1381.  vedi  424. 

•Paulo  u.c  creato  Tapa  tanno  1 464.  chiamato  prima  Tietro  Barbo  Venet . 
Nep.  d’Eugenio  iiij.Tapa.  Tare . _ * - 

Si  conferma  la  Tace  fra  Lodouico  xi.  Re  di  Fran.  & Odoardo  iiij.  Re  (Fin- 
gbilt.  apprejfo  ^tnriens  tanno.  147$  . ~ 

0 ttrato  vltima  città  di  Calabria  altiprouifo  è prefa  da  Turchi, cfacbcgiata 

fitto 
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fitto  Maometto  ìf.  ramo  1480 .Gior.vedi  à 1 1 . v 
Flenrico  vij.  è coronato  Re  cC Ingbìlt.  l'anno  1485  • 

Chrifloforo  Colombo  Genoucje  fi  parte  daValot  di  Meguer  per  andare  alla 
eonquifla  delle  nuoue  Ifile  OccHent.la prima  volta  con  gl'^iufiitij  del  Re  Fer- 
dinando di  Cajlgli a , Canno  149:. 

Ccfare  Borgia  Spaglinolo  di  Valenza  , detto  poi  il  Duca  Valentino,  rinun- 
tia,  & riflit  nifi  e dubito  Cor  datale  fio  al  Concifloro , Canno  1498  . 

Ciouanni  de  Medici  Cardinale  , quale  poi  Leone  Xi  Giuliano  fino  fratello  , 
chiamato  il  Magnifico , dopo  vn  lungo  EJfilio , fino  refluititi  alla  patria  , Canno 
1512  .alcuni  dicono  il  primo  di  Settembre  . 


V*H 


EPTEMBER  detto  da  Latini,  cioè  il  mefe  (òt- 
timo , contando  da  Marzo  ; ouero  come  fcriue  il 
Dol.  Quafi  feptimus  Imber,  dall’ Altercatone 
dell’Aria , come  che  nel  principio  del  Verno,  il  té 
pò  fi  faccia  piu  tnrbulento.il  poneuano  grantichi 
lotto  la  tuttela  di  Vulcano  : E'  comporto  di  gior. 
xxx. & la  Luna  ne  ha  xxix. 

Antonino  fu  chiamato  ancora  per  S.  C.  in  Roma , in  memoria  di 
Antonino  Pio  .*  ma  lui  ricusò . 

Hercu)e,o  Herculeo  fu  detto  dagl’Adulatori  di  Commodo:per- 
efie  lui  fi  faceua  chiamare  Hercule,  per  hauere  ammazzato  il  Leo- 
ne : ma  querto  nome  andò  in  fumo . 

Fu  detto  ancora  Tacito,  per  efler  tacito,  nato  in  querto  mefe  i è 
creato  Imperar. 

S incominciò  prima  ad  efler  chiamato  Germanico  à perfuafione 
di  Doinitiano  : il  quale  fi  haueua  vfurpato  tal  cognome  ■ Ma  dopò 
la  fua  morte  per  ordine  del  Sen.fi  lalciò . 

' ' Marma- 
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SETTEMBRE.  ' *7 

9 

Ma*ma&erion*da  gl’Atheniefi  : & pare  il  Ior  quinto  mete,  e d’al- 
cuni  è detto  Mxmaéte , quafi  (acro  à Gioue . 

Thoth , oueroThuch  il  primo mefe  de grAlefTandrini , &Egit- 
tij  : il  qnale ancora  dicono  Thoyoth , da  vn  Thouth , primo  inuen- 
. tore  appretto  loro  del  la  medicina:  onero  detto  da  Theuth  Mercu- 
rio, coli  chiamato  appretto  loro:  quale  haueua  il  Tuo  principio  a 
29.  d’Agofto;  mavedi  vn’altro  principio  d’anno  d’Egittij, fecondo 
Plin.a  18.  Luglio. 

Hcl ul  de  gl’Hebrei  il  fefto  mefe  : quale  haueua  29. di. 

Tifiri  vogliono  fia  detto  da  Caldci:ma  uedi  al  principio  d’Ottob. 

Dion , ouero  Dios , pare  che  fia  detto  da’  Macedoni  : percioche 
in  qucfto  mefe  cafcaua  l’equinottio  Autunnale,  'come  nota  Gal.  al 
primo  de  Mor.Vul.com. primo . Il  che  pare  che  conferma  l’Autore 
che  fcritte  la  V ita  di  Porph.  Vefc.  di  Baza  ; il  quale  ettendo  vicino  a 
l’Egitto,  chiama  il  primo  Mefe  Dios,  & il  fecondo  Epilleos . Al- 
cuni ii  ripongono  inNoucmbre,a!tri  dicono  di  méte  di  Gal.quefto 
Mefe  edere  il  Lochon  Macedonico , & dicono  ancora  edere  detto 
Gorpico,  fecondo  Plntar.benche  alcuni  dittero  edere  l’Agofto. 

Alalcomenioagli  Beoli;.  Plut.  1 

Antocratorico , quafi  mefe  Imperiale  a gli  Cypri . 

Hiperbereteon  à Pergameni , come  pare , chc’l  cauano  da  Gale- 
no , benché  alcuni  il  voltano  in  Ottob> 

Herbftmon  a gli  Germani . , 

G torno  primo  , Y^alen.  UttSDom.  F.AurSKu.ij.  ' 

E Gì  dio  al  l.  comm.  dalla  Chic  fa:  il  quale  alcuni  chiama 
no  Giulio . Ghtefhrfu  nobile  A zAthene  3 O*  di ftirpe 
Regia  3 fatto  Eremita  3 dopoi  All,  muore  molto  piu 
chiaro  3 per  gli  miracoli  fatti  y circa  gt anni  di  Chrifto  700, 
Santi  mar  t.  dodeci fratelli  3 comm. dal  la  Chiefa  y cioè  , 
Donato  y Felice^  Acontio  3 Honorato  3 Fortunato^  Sauinia 
noy  Settimio y Gianuarioy  Felice 3 Vitale 3 Satyro^&Tlepe 
ilo  3 fatti  martiri  in  Beneuento  fitto  Muffimi  ano  Imp . - 

' lofi* 
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Iofie profeta,  : e capit.Duca  nominati]] ,<t hebreìfl quale 
fece  fermar  e il  file  con  l'oratione  3 more  tanno  dell'  età  fia 
i io.  & in  queflo  di  è recordato  dalla  Ghie  fi  : alcuni  dicono 
che  fi fa  memoria  di  le  fi  Jfauc  s quale  ficcejfe  à Mofi  : e 
di  Gedeone  3 quale  fu  il  quarto  dopo  lui3  che  Giudicò  Ifiael 

Anna  prof  et  ejfaF.  di  l?hamuel3  uedoa  3 della  tribù 
d A fier , more , della  quale  Luca  al 20. 

Prifio  've fi.  e mart.  vno  de  difiep . del  Sign . patito  in 
(apua. 

Sifio  primo  vefi.T^emenfi . . 

Vittore  'vefi.Cenomanenfi. 

Lupo  yefi.Sennonenfe  al  tempo  del  Re  Clotario}al qua- 
le mentre  ficrificaua  ygli  cafiò  nel  calice  una  gemma  dal 
Cielo . 

Longino  mart.  e fildato  in  Ce  farea  di  C apadocia,  del  qua 
le  a is.  di  éMarzo . 

tAgilo  abbate  al  tempo  del  T{e  C lodoueo  . 

■Serena  u ergine  all'  acque  dure  3 nelpaefi  di  Conilan%a. 

Viuardo  yefi.  T{emcn.  'Percario  abb.  fuo  difiip . mart . 

Ferie  dicate  in  Roma  à Nettunno . 

Pare  il  principio  dell’anno  àMofcouiti , quale  Numerano  gl’an- 
ni  dal  principio  del  Mondo Sig.  lib.  , 

Majfentio  è [aiutato  ^ tugujio  da  [oliati  "Pretoriani  in  Roma,  Vanno  3 04. 

S animano  primo  é creato  Tapa  Vanno  6 04.  quale  fu  confettato  à 1$.  i 
di  Settembre. 

Carlo  Caluo  dcfccndc  di  Francia  per  Vltalia  Vanno  874. 

Romano  Tapa,  Francefe,  more  Vanno  898. 

Henrico  Duca  di  lìoij , fratello  di  Lui.  Duca  di  Lorena  more  V anno  101 6, 

La  Chiefa  Rauetmate  per  tati  anni  alienata  dalla  C.  R.  [otto  Celafio  ij.Ta-  ' 
pa  fi  reduce  alV unione,  da  Gualtiero  fuo  refe,  e Can.  Reputare,  Vana • 1 u8> 

- - Hairta- 


S‘E  T T E JU  B R E.  ** 

^Adriano  iiii.  Papa , wjmwc  /’<t>wo  1 x 5 9* 

Mefsina  città  di  Sicilia  fi  da  ad  Henrico  vi.Imp . ramo  1 1 9 4.  • 

Gregorio  X.  è creato  Vapa  in  yiterbo , /’ anno  117 1 .detto prima  Tbeobal  - 
. do  yìf conti , quale  non  era  Cardinale . 

Henrico  Duca  di  Boij.  F.di  Stefano , more  fiotto  Loi.  uij.Imp.  fan.  1339. 
Il  mare  del  Sur , cofi  chiamato  nell'  India  Occidentale , è ficoperto  con  gran 
allegrezza , da  Vafico  Nugnez^alloa  Spagnuolo , nel  quale  fi  trono  grande  , 
& bella  copia  di  perle , Canno  1515. 

Solymano  Othomano  Imper.de’  Turchi  XI.  onero  fecondo  gli  altri  XIII. 
ejfienio  all'affedio  in  Ungheria  , fiotto  Zighet  fohijfimo  Cajlcllo,  muore  di  pro- 
pria infirmiti , ouero  come  fi  dififie , procurata  con  il  vcncno  per  mego  di  Mu- 
ftafià  Baficià  Generale  a tale  Imprefia  da  Seiimo  fiuo  Fig.l’anno  x 5 66. 

Giorno  2.  iiij.  'Jfon.ui. 

ANtoninomart.  Dfiobile  d tApabea  3 dotte  fu  deco - 
lato  e tagliatoin  pezzi  per  Cbrifio . 

Giufio  uè  fi.  di  Lione:  quale  fi  n andò  in  Egit- 
to > doue per  molti  anni  condujfe  rvna  vita  Angelica . 

E Ipidio  Ve  fi.  di  Leone . 

Llpifito  abb.t  Capadocia  chiaro  per  la fitti  gr  ad aflinez*  . 
Me  derigo  abbate  in  ‘Tarigi  al  tempo  di  Othone  iij . 

Co  fina  eremita  ned Ifila  di  Candia : il  (ito  corpo  è in  ZJenet. 
Jìmerio  ConfeJf.F.di  Stefano  primo  fie  d'Ongarìa. 

Gli  populi  Amathufìj  in  Cypro  faceuano  -fa orifìci/  ad  Ariadna, 
fecondo  l’Inftitutione  di  Thefeo . Plut. 

tugufio  baucndo  vinto  m battaglia  Nauale  M.  vinto,  zittio , pone  fine  alla 
guerra  ciuilc , & di  qui  appare,  che  in  queflo  dì  baueffie  principio  la  fiua  monar 
chia , & il  fiuo  Imperio,  C amo  auanti  Chriflo  2 5 . (, Benché  alcuni  vi  contano gfi 
12.  anni,  che gonernò  infieme con  M.vint.J  Canno  di  Roma  723.  Como  del 
mondo  3955.  effiendo  la  terga  volta  Confi.con  val.MefJah . 

Thdodorigo  Re  de'  Gothi  muore , l'amo  5 2 6. 

Leonello  da  F.fle Marchefie  di  F trrara nafte, Con.  1407. 

. • Chriflofioro  Colobo  virmir aglio  del  grand'oceano  per  li  Re  Cbatolicì , la  fe- 
conda volta  fi  parte  da  Gades,per  andare  al  fcoprimcnto  delle  nouclfolc  Oc- 
cidentali , l'amo  14 93. 

, ^ M Federigo 


\ - ia- 

|P 


t*  - S ETT  E U B %E: 

Federico  Conmandino  da  Vrbìno , Trencipe  veramente  in  quejfetà  delle 
difcipline  Mathematice , muore  in  Orbino , l'anno  dell'età  fita  66.diCbrifio 
1 5 75 . mentre  faceua  in  cafa  proùria  /lampare  Herone  ^ileffan.  & Euclide  t 
con  fuoi  Commenti  in  lingua  Italiana , lajjando  molte  fue  fatiche  imperfette . 

GiorKoj.it/.  9fon.  A.  tAur.  Nttm.x. 

E 'Vf ernia , Tecla 3 Erajma3& <rDorotbeaverg.e  mart» 
Eufemia  3e  cT>orothea  nate  clip  atre  idolatra  3dctto  Va 
lentio:  T cela,  e Erafina  diValcntiniano  ChriflianOy 
fuo  fratello , le  quali  in  Aquilea , fitto  Dferone  3 per  opera 
di  Valentio patre  3 & %io  : furono  ornate  di  mari/  martiri}  y 
dal  Giudice  Sebaflo . 

Serapia  njerg.&  mart . nobihffì.  et  AnthiochU3  maefira 
di  S.  Cabina  3fu  fatta  mart . di  CbriBo  in  T{oma  3 fitto 
Adriano  Imp.  dal  Giudice  Berillo  3 adi  doi3  &hoggifu  fi» 
pulta  da  S.  Sabina . 

tAufenio  Putto,  & AriBeo  me  fi.  celebri  in  Cappa . 
Manfueto  <-ue fi.  nella  citta  di  T ullo.  M arino  in  Pania. 
Antidio  vefi.Turonenfi  3 & mart.  fitto  Vandali . 
Pbeba  difiipula3della  quale  Paulo  fa  memoria,  fcriuen» 
do  à Ternani  : la  quale  T Apoftolo  3 iui  chiama  firella  3 & 
minifira  della  Chiefi  Cencbfenfe  3 muore  in  Roma . 

Gode  grande  Vefcouo  3 & martire  F rance  fi  yefcouo  Srf- 
gxenfi  3 fratello  di  S.  Oportuna  sfatto  martire  da  ladri  del 

JuoVefiouado . v. 

Cli  Tbebaiù  ajjeduti , concedono  a Greci  quelli , quali  haueuano  cimfentiti 
con  Medi  contraloro , l’anno  aiutiti  Chri.fji.Herode. 

L.  Emilio  Taulo  vince  Terfco  Re  di  Macedonia , fanno  auanti  Chriflo.  l£>5» 
altri  firmano  adi  5. 

C.  Soffio  F.di  C.Tronconf.trionfa  della  Giudea , fanno  di  Roma  7 1 p* 

Gre - 


S E T T E.M  •ERE.  » 

Gregorio  primo  detto  il  Magno , &il  Santo  : i creato  Tapa , Tarma  590 . 
il  quale  giorno  à molti  era  riputato  per  j acro . Quello  dopòla  morte  Hi  Telagio 
II.  fu  eletto  dal  popolo  del  mefe  di  Febr.  ma  in  queflo  giorno  fu  facrato 

Riccardo  primo  detto  Cor  da  Leone , è coronato  in  Londra , Re  cT Inghilterra 
Tanno  1189.  , ' : 

Caflruccio  Duca  di  Lucca , & Signor  di  Tifa  %e  di  Tiftoia , muore  di  febr  e » 
Tanno  i}z8. dell’età fua 47. 

Lodomco  Re  d’angheria , muore  Tanno  1 $ 82» 

Galeazza  Vifconte  Duca  di  Milano , muore  T anno  1401. 

Giouanni  Medici  Cardinale , poi  Leone  X.  effcndo  flato  richiamato  alla  par 
tria , entra  in  Fiorenza  > Tanno  1512.  redi  vlt.  Lug . 

Trombino  fi  rende  a Cefare  Borgia  Duca  Valentino , cacciandone  il  proprio 
Signore , Tanno  1501.  Bonac. 

. rGiuleman  Bafcià , & Capitano  di  Solimano  Imper.  de  Turchi , con  la  fua 
* Armata  affaltagli  Tortughefi  nel  mare  Indico  Orientale  alflfola  di  Dio,  0 del 
Diu.  Tarmo  1538. 

jilba  Reale , nobile  città  delTVngh.é  tolta  à Chrifliatù  da  SoUmqpo  Sulthan 
Tanno  1544. 

La  Tranfiluania  totalmente  è tolta  da  Solimano  Turcot  à Ferdinando  d'Mu 
firia , Tanno  1552.  ’ r .1  ■ 

Giorno  4.  P ridie  Jfon.  E. 

MOysì  Pro/et  a:  quello , che  hauuto  la  legge  per  la,  hoc 
ca  cC Iddio  , la  dette  a Giudei  : quello  che  liberò  il 
populo  ffiael  dalla,  feruitu  de  IT  Egitto  3 & fiu  alo- 
. ro guida  3 muore  in  Phajga  nella  Jòmmità  del  monte  'J(ebò> 
dej  Moabiti . 

Ruffino  3 Situano  3 V italico  Putti  3 celebri  in  oAncyra 
di  Galatia . . 

%M anello  mari,  fitto  Antonino  Imp.  con  roarij  tormenti  , 
dal  prefi  de  rprif co  nella  città  di  Cabilona. 
tftlagno , Caffo  3 & Majfimo  mart. 

Mauro  Confeff.  celebre  a ~Xreucrcnfi. 
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Martino  Anacboreta  in  Crimini  nella ffelunca  deimo» 
te  Titano . 

Gli  giuochi  Romani  per  nouc  dì,  , . . 

M.  T.  Cicerone  r cebiamato  daltefiùp  entra  in  Roma  con  graruP^illegreg^ 
sy  (Tognhomo . Ep.^td.^ttt.lib.  4. 

J Q^Fabio  F.  di  M.  Mafjimo  Rulliano  Cons.  la  quinta  volta , Trionfa  la  ter 
Sy  volta  de  Sanniti , Tofani , e GalllTtanno  di  Ro.  45  8. 

Terfeo  Re  di  Macedonia,  con  gran  mortalità  de’fiuoi , è fiuperato’da  Roma- 
ni a Tydna , / òtto  la  guida  di  L.Emilìo  Taulo  Conf.  tanno  di  Roma  5 8 3 . tan- 
no 3.  della  152.  Olymp.  del  mondo  3 8 1 5 ; altri  dicono  j036.il  Sigonio  feri- 
ale , che  fu  à 3.  tanno  di  Roma  58  6. 

Fu  dato  vna  memorahid  rotta  à Fiorentini  da  Senefi,con  l'aiuto  del  Re  Man 
fredo  à mont' aperto , al  fiume  >Arbia , nel  territorio  di  Siena  tomo  1 260. 

Lodouico  xij.  Re  di  Frane,  piglia  Milano  : fe  bene  althora  non  poti  pigliare 
Lodouico  Sforma  il  Duca  tarmo.  14 pp. 

Ferdinando  a' dragona  conceffe  il  Regno  di  Cafliglia  à Filippo  J^tuflria 
fuo  genero,  fi  parte  da  Barcelona  per  venire  à Napoli,  Regno  aqmflato  da 
lui  tarmo  tjop. 

Solymano  Turco  fecondo  altri  more  in  quefio  dì  fatto  Zighet  in  Ong.  tan- 
no ij66.  vedi  adì primo . * 

Giorno  s.  Vfonis  C.  A ur.  Zfu.-xviij. 

Vittorino j 0 Ventanno , ficodo altri 3 'tre/co.  Al- 
terne n/è  3 mart. quale  fu  molto  chiaro  de  miracoli: 
e J otto  Nerua  Imp.  fu  pofio  in  croce  col  cafo  in  giti 
•ver fò  tacque  Sulforet  : doue  fette  per  tre  dì  infieme  con 
Mattone , Euthécoto , & altri  compagni  3 doue  f fecero 
martiri  celebri  di  [brillo.  . » ; < - • 

Herc ulano  mart.  nel  porto  di  Roma . . 1 •-> 

, Bertino  abbat.  in  Fiandra  3 nel  fiume  F rude'-  ' » 

Quinto , A contio  Donato  mart.  à Capua . '•*  •» 

A pule  io  3 Ferreo  lo  3 e Fcrrutó . . 

M«  C eganio  F . diM.  Macerino  Confala  feconda  volta , 

trio»- 
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trionfa  de  'Volfcì  ,t anno  diP^maiiof  '» 

M. Fabio  F.diN.Jimbufio  Confi viene ouàndo  de gF Hcrmcì , ramo  di  Ro~  1 

ma  393. 

Milano  fu  prefo  dal  Re  ^Iboino  , & Longobardi , ramo  5 70.&  di  qui  ap- 
pare il  principio  de  Longobardi  in  Italia. 

FU  jlutbaxi  Re  de  Longob,  benino  il  veticno  muore  in  V cremi  Fan.  $90* 
lAleffandro  iij.  detto  prima  Rolando  Tdp afone  S enefe , i creato  Top  a,  nel- 
la Scifina , con  Vittore  iitj.  con  gran  damo , e£"  detrimento  del  nome  Cbriflia- 
no,  l'anno  1 159. 

Vittore  iitj.  detto  prona  Ottomane , nella  Scifina , con  */ ilejfandro  iij. è elei- 
toTapa,  l'armò  1159.  ^ - - • : . . i 

, Cli  Cefenati , battendo  vinti  quelli  di  Ceruia,  pigliano  la  Jor  città, facendo* 

gli  girati  danno  » imponendone  tributo  , f amo  izoi. 

Corrad'mo  di  Suema  Re  di  Sicilia , & Federigo  tTJuflrYa  Votilo  giorno  , 
dopò  che  combattercno'foco  felicemente , furono  • con  Toccàfiòne  d’vn' anello  , . J j 

che  in  fura  baucuano  dato  ad  vnTefcatore  a rendere,  percomprar evet  ta- 
naglia , cognofciutì , & prefi x l'amo  izó$ . Finalmente  dopo  ranno  furono 
fatti  morire  in  Napoli.-  y «fcvygno  M 

Ciouanni  xxij.  è coronato  Tapa  in  Leone , ramo  1316.  dettò  Iacob'o  dell \ofla, 

- \ . Giorno  6.  njìt}\fdusfD^  Aur.'Ptum.vij. 

ZtAcbaria  Profeta  3 vogliono fa  il  duodecimo  de  12.  K \ 

'Profeti , tornando  dalla  Calde  a 3 alla  patria  5 muo- 
re j et fu  f paltò  prefo  Aggeo  Profeta . 

. Premiti  ano  3 Pcjfdio  *.  ManJueto3  (fermano  3 Pufcolo  3 

Cr  Leto  *vefi.  &.mart.in  tAfrica3  nella  per feutìone  Van- 
dalica 3 per  commi fsione  et Hunnerico  *Re  Arriano. 

pie  ute  rio  ali. celebre  in  Spoleto  al  tempo  di  S .Gregorio, 

■ Colidc  Diacono  in  Rente  di  fapadocia. 

One  fi f orlo  difeep . di  S.  Paulo  ( del  quale  parla  4 T bimo - ; 

theo)  njefcouo  di  Corone  3 muore  in  Roma. 

I Gentil,  (acri  ricattano  con  un  becco, e una  pecora  nera  all’Èrebo* 

Ciouanni  xiii.  Romano  Tapa,  muore  f attuo  971. 

Guglielmo  detto  il  Conqucflorc  Re  <f  Inghilterra t muore 
„•  FI  Hi  Lodolàio 


U 


**  xmyr  te  e. 

Lodowcoviij.  Re  di  Francia  3nafi  e Fanno  i 187.  , 

Tifiou  è prefa  da  Fiorentini , c Luccbeft , fanno  1302. 


Giorno  7.  vfi.ffius  E. 


tX  r 


Egina  vergine  3 0*mart.  in  Augufloduno  da  Om- 
brio Prefetto  . 

Giouanni  mart.huomo  dottiffi.  & nobiliti. in  Hi 
comedi  a : quale  quarciò  il  bando  fatto  contra  CbriBiani  3 e 
per  queflofupkr  commijfon  di  Diocl.O*  Majfm.fi andò  nel 
la  confejfione  dì  Chriflo  3 affitto  con  ogni  fòrte  di  tormenti . 

Euuricio  Vcfiouo  Aurelian.  al  tempo  di  Confi  amino  : Il 
quale  prima  fu  Sub  diacono  della  Città  di  T{oma  : poi  co  fi 
rnonflrando  la  Colomba  3 fu  ordinato  Zìefcouo  di  detta  cit- 
tà . Maurol ..  , v.-.c'iA  r.itnyr  o- 

Cleobaldo  Re  3 c*  Prette  3 F.d^l  fe  Giada  miro  di  Tran- 
cia al  tempo  di  G'iufiino  il  vecchio  3 celebre  in  Parigi.  ' ~~r 
Lupo  vefi.&  Memoria  archidiac.  nel paefc~X  rie  affino  da 
Attila  Re  de gCVnni  3 con  i compagni . 

palpino  dtfcepolo  del mederno  Lupo 3muore  in  Catalani . 
- rDiniflano  fefcouo  Qantaur.  in  Ingbil.  . A ; 

L.CicìUo  Mettello  F-dì  L^Proconftrionfade  Cartagincfi , Fa71A1.R0.  So*« 
Tlut.& altri  503.  -\  \ 

L’ultima  fatiga  de’  faldati  Romani , fottóTitO  ytbe  pigliarono  la  parte  fu- 
periore  della  città  di  Hierufalemme , la  età  foriera  era  il  T empio  : vedi  an- 
cora «*8.  iVuV>  ;-*\ . »V./ » vrA : :.r> 

il  Natale  di  VittcUioImp.  Suet. 

Lodouico  Bulbo  Re  di  Francia,  i dichiarato , <*r  coronato  Imp.  à Trecca  in 
Frane,  da  Giouamviif.TapaFam/o  878.  . ’ L >L 

Giouanni  viij.  Tapa , muore  F anno  972. 

Veneium  b ebbero  vn.i  gran  rotta  in  mare  da  Genouefh  Forno  1298. 
v-  i.  Federigo 


ft 
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Federigo  Uj..Imp.  muore  in  Unte  » fanno  1440.  . . 

. Venctiaiù  con grandi fsima  mortalità,  fono  vinti daT tirchi  à Croia  città  del- 
fEpyro  , fatto  Franccfco  Contarino  Troneditore  , l'anno  1 477. 

Frane efeo  vltimo  Duca  di  Ber tagna , muore  l’amo  1488.  *'\\  « • ^ \ 
r Federigo  Re  di  Nap.  [cacciato  del  Regno  da  Lodouico  xij.  Re  di  Francia,  & " 
da  Ferdinando  Re  Catolico , or riua  à puorno  per  andar  in  Francia, a doman- 
dar mi  ferìcor  dìa  al  Re  Lodfanno  1501. 

Ifabella  de  Lancaflro  Reg.  d’Inghilterra  F.  di  Henrico  viij.  da  . zinna  Bole- 
rùa , nafte  l’anno  1533*  effondo  ancora  viltà  Caterina  d’Mujlm  prima  moglie 
d’Hemrico  repudiata..  . 

africa  città  nella  Trouincia  <f africa  è-tòha  a’ Turchi  pèr  Carlo  V.  Imp. 
tanno  1550.  . . jbirsttoA'ig  - o-MiitaoHir.»») 

Carlo  V.  Imper.  (pontaneamente  ellegendofi  ma  vita  fol'itaria , & mona- 
fica  , renunt'ta  tutte  le  Raggionc  dell’ Imperio  à\F ordinando  fuo  fratello  Re  de 
Romani , Canno  155 6.  . . . 

L’ifolj  di  Malta , già  detta  Melite,&.gli  Cauollieri  HìerofolirmtJopo  vn 
lungo , & pcricolofo  affedio  (doue  furono  morti  circa  30.  milita  Turchi,  con 
molti  Capi , <j r de  Chrifìiaiii,contandoui  413  .Cauallieri,  in  otto  milita , in  mol 
ridimi  affolli  dattoli)  hoggi  i liberata  dall’ affedio , partendoc  i firmata  T ur- 
chefca , effendo  ini  alla  guardia  dell  I fola  Ciò  tanni  V alletto  Gran  Maflto  de  ' 
Cauallieri,  l amo  iS6S.  . :.-x. ..  v z\: 

Z'ghet  luogo  fortijfi.'m  Ongher.affediato  da  Solini.  Re  de  Turchi  in  per  fona 
con  190. milita  faldati,  da  Mafia  fa  Bafciàprefo,  & brufc'iato:  morendola 
1 animo  fa  CauaUiero , ilprerlarijfimo  Conte  Nicolò  di  Sedrino  iui  Capitan . per 
fi  mp  era  torcMajfim . Secondo  > doue  anco  «i  morirono  da  iyin  3 o.  milita  Tur 
chi , l'anno  1^66.  , il»  vt£v  V sii™?/}  tù 

Giorno  I. yiJdusF.  tAur.  J(um.  xy,  . 

» ' l ' ••‘l’i  . * 1 * ’ * • ' V ' 4 « » W „ • - • vii  »»•  J • »V  \ ti  » ' f , » ì.  * 

LA  natiuità  della  Gloriofa  rvcrg.y[àrìa , con  filennifà 
è celebrata  dalla  Ghìe  fa  3 la  qual  Jòlennità  per  di  tei- 
na reuellatione3fu  mondrata  alla  Ghie  fa . Nata  della 
radice  di Teff  e 3 l'anno  28.  dcll'Imp,  d' Augu fio  1 daQioachi - 
mo  Vfaz^reno  3 & da  tAnna  fBethlemita  nella  città  dì 
Nazaret , * 


Adriano 


& E T'T  E 'éM  T 

Adriano  mar  ti  comm.  dalla  Chic  fa  3 fu  fatto  mart . in 
Nicomedia , con  altri  23. /Òtto  Maffì.  Itnp.  à 4.  di  Marzo  , 
boggi  poi fu  portato  il fuo  corpo  in  7{oma  . 

~ ^Ammonio  > Thcofilo , Neothcrio  3 altri  22.  marti  in 
Alcjfandria  3 fitto  Antonino  Vero . 

Thimotbeo , FauHino  , A mpbione  3 e>  Seueriano  mar- 
tiri in  <tAntiochia%. 

...  Gvr  bimano  Ve  fiotto  di  Frigia  al  tempo  di  Tipi  no . 

Giornoofcuroagl’Atheniefi.  • * 

Hierufalem  città  Santa  èopprefta,  Scdifpcrfa  totalmente  da  Ti- 
to. Giof.  al  lib.  7.  cap.24.  l’anno  di Chrifto  73. altri  72.1’anno  a.dcl- 
l’Imperio  Vefpafia.tnefi  cinque , dopò  ch’era  incominciato  Tafìe- 
•dio,  l'anno  del  Mondo  4056.  l’anno  dopo , che  era  ftata  edifica- 
ta a 177* 

Sergio  primo  Papa  d^ntbiochia  quale  ordinò  cantar  fi  nella  Meffa  tre  vai 
te  F*4GN?S  DEI,  muore  Forno  7 ol . quale  ancora  damolti  è collocato 
fra  beati.  » , ,.j  . . 

Irene  lmpcratr.  effondo  morto  fuo  marito  Leone,  Piglia  con  Confiantinofu§ 
F.  l'Imperio  d’oriente,  Panno  781.  : ‘ . . !.. 

Damiau  città  della  Syria  è riflituita  per  danari  àS aracini , da  Cbrifiiani  , 
la  quale  Cbancuano  pof  càuta  per  fei  mefi , F anno  1221. 

Veneti  ani  fono  rotti  in  battaglia  di  nutre  da  Gcnoitefi , fotto  cimbra  Boria  » 
lor  Capit.  nel  mare  di  Schiauonia,  Fanno  129$. 

La  Scarparia , chiamata  S.  Bernaba , f afelio  in  T ofeana , è incominciata  *1 
edificarfi  dell  fruttine  de’  luochi  Vicini , fanno  1 3 06. 

Ruberto  primogenito  di  Carlo  ingioino  è coronato  Re  di  Napoli , da  Tapa 
Clcm.V .Fanno  1309.  \ 

Tadoua  per  gli.  Carrarefi fi  da  a Cane  dalla  Scala,  F anno  1318. 

Gualtiero  Duca  à'jlthene , con  inganno , & forga  opprime,  e s impatrotà - 
fee  della  Rep.  Fiorentina , Canno  1 341.  • v-  • •-  >_ ■'* 

Mofcoiàti  fono  rotti  in  Campagna  da  Polacchi , al  fiume  Brifna,Fan.  1 $ a 1 . 

* Antonio  da  Letta  Spagn.qnaleper  tutti  igradi  di  militia , afeefe  al  Genera- 
lato deli' cjfcr  cito  di  Carlo  V.  in  Italia . l’anno  153^.  vedi  a 1 5 . 


Giorno 


Giorno  p.  o>.  ìdus.  G.  eAur.Num.iit/. 

GOrgonio  mart.  comm.nella  Chic  fa  3 di  Jfjcomedia  3 
Cubiculario  de  Domitiano  y altri  dicono  Dioc/etia- 
no  Imp.  ìnfteme  con  cDorotheoì&  P tetro  comp.  ha - 
uendo  in  abhominatione  la  crudeltà  deltlmp.  contr a Chri- 
fliani , furono  fatti  martiri  con  tanti  ^variati  tormenti  in 
Jfjcom.  il fuo  corpo  poi  fu  portato  in  7{oma , dopoi  in  Fr  an- 
cia. Canno  764.  . 

Hy  acinto  , kleff andrò  iburtio  nei  S abini . 

A ut  ben  ario  ZJefcouo  T aruarenfe . 

Giorno  Natale  di  Aureliano , & Honorio  Impp. 

La  città  di  Ferrar  a fu  incominciata  a edificar fi,  C armo  4 1 J • fi  Giu.del  Gau. 
Guiglelmo  Nomando  Re  dClnghilter.  muore  in  Normandia , tanno  1 088. 
\4ltri  dicono  1 io.  1087. 

Lafortilftma  Rocca  , & città  di  Liuorno  in  Tofcana  nel  mare  Thireno , to- 
talmente è defìrutta  da  Corrado  d'Oria  , & Genouefi , l'anno  1290. 

Giouanm  xxij.  è coronato  Tapa  in  ^frignone , Canno  1 3 1 6. 

Sigi  fm  ondo  Imperatore  , fa  Centrata  in  Ferrara , con  gran  pompa , l'an  - 

no  1433.  * . 

Federigo  Feltrio  celebrati  (fimo  Duca  (Turbino , & gran  Capii • muore  Can- 
no 1482.  altri  fcriuono  adì  1 o.  • 

Carlo  riij.  Re  di  Francia , calando  da  i Monti  alle  pendice  tC Italia , m que  - 
fio  giorno  entra  in  ~4fli , Canno  1 494. 

Federigo  già  Re  di  Napoli,  muore  àTorfi  in  Francia,  Con.  1504.  Bonac. 
Fra  Thomaffo  de  Vio  Gaietano  Cardinale , gran  filofofo  , & Tbeologo  del - 
Cordine  de'  Tredic.  quale  fcrìffe  molte  cofe , muore  Canno  1534. 

Carlo  Valefto  Duca  tCOrliem  F.  iij.di  Frane,  primo  Re  di  Francia , muore , 
Camolini. 

Nicbofta  ricchiffima , & nobilijjima  città  di  Cypro , è prefa , & faccbeg- 
giata  dall' efferato  di  Seiimo  ij.  Re  di  Turchi,  fitto  Muftafà  Bafcu,  Con.  1 5 70. 


N dome 


\ 
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Giorno  i o . iiij.  Jdus  <tA. 

N fi  co  lo  Qonfejf.  detto  da  T olentino  della,  Marca  3 fi 
bene  alcuni  dicono  ejfere  nato  nel  territorio  di  Fer 
mo3delT  or  dine  heremit.di  Sant*  Sgottino,  è molto 
celebrato  : quale  morì  f anno  r 3 13.0  è collocato  nell'ordine 
de ' Santi  3 per  'Papa  Eugenio  iiij . t anno  144.6, 

Hi  lario  Papa  di  Sardeg . molto  liberale a*  poueri . 
Hermefiano  3 Felice  3 0 Lucio  Vf/c,  mart.  in  Africa  , 
fitto  Valemmo  3 0 Galletto . * 

Felice  3 Lycìo , Pollano  3 Vittore  3 S adoro  3 0 Datino 
martiri 3 fitto  la  medefima perficutione , 

Pietro  tAr  due fiouo , , , . Saluto  Gonfie  fiore . 

Softene , 0 Vittore  mart . fitto  Vrifio  C onfi 

c Demetrio  3 0 Ammonio  martiri , 

,11  Tempio  di  Hierufalcm  è facrato , & dicato  à Dio  Opt.  & Max. 
in  quello  giorno , fecondo  il  conto  di  molti  : dal  Re  Salamone . 

Furono confacrati  gli  facrifìcij ad  Ariadna,in  Athene  . Plutar. 
inThef. 

Leone  iiij.  Imp.^iug.  muore  Fanno  780.  . . < c ;• 

Tbeodoro  ij . e creato  Tapa  l'anno  89  8. 

liberto  dalla  Scala  Sig.  di  yerona , muore  f armo  1301. Vili. 

Vn  grandififitmo  terremoto  fi pente  per  la  maggior  parte  £ Italia,  dal  quale 
fumo  rouinate  molte  cafe , l'anno  1349.  M.  Vili. 

Ruberto  Malatefta  da  Rimini  mirando  in  Roma , con  gran  Tompa , efiefia  , 
fer  la  Vittoria  battuta  cantra  * ilfonfo  Duca  di  Calabria , per  imàdia  auelena - 
to  , muore  ranno  1 482. 

Mafjimiano  prime  Imp.  con  grandijji.appareccbio  di  guerra  fi  apprefenta  al 
le  mura  di  Tadoua  ,fe  bene  poi  in  damo , l'anno  1509. 

Ciacobo  Suuardo  Redi  Scotia , è vinto , & occifo , con  tutto  il  fuo  esercito 
da  Inglefi  fiotto  Bemico , l'anno  1513.  altri  dicono  a ij. 

Tietro  iloigi  FamefieDuca  di  Tarma  ,&  di  Tiaccrrga , è rccifio  da  Con - 
■*  ’er  giurati 


t 
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giurati  di  T'tacerrga , fanno  1 5 47.  altri fcrinóno  a io.  di  Decembre- 
Qiorno  ir,  iij.  Ictus  B.  Aur . Num.  xij, 

PT{otho , Hy acinto  mari.  Comm. dalla.  Chiefi Eu- 

nuchi 3 compagni  3 & Camerieri  de  Eugenia  <~uerg. 
Figi. di  Filippo  sfatti  martiri  in  "poma  , fitto  Va- 
leriana 3 O*  Galieno  Impp. 

P adente  Confejf.  in  Leone . 

« Helra  abb.il  quale  gouernaua  in*V  he  bai  de  3 00. Vergine, 
'Di  y ri  altro  Helia fi fa  memoria  in  queflodì  3 ne  i confi . 
midolla  città  intima  3 molto  notabile  per  la fica  hojjitalità . 
Venero  heremita  neri Jfila  'Palmaria . 

Venerto  abbate  3 cele!  * à T iuoli3  al  tempo  tPOthone  iij. 
Imperatore , 

Euplio  3 & Serapione  Confejf.  celebri  in  Sicilia . 

Giorno  Natale  di  Afdepiade. 

Rodorigo  vltintQ  Re  di  Spaglia  delti  Gottlfi , combattendo  per  otto  di  conti - 
tinui  ; finalmente  fu  vinto  da' mori , eìr  cacciato  di  Spagna  con  gli  Chrift  iani  , 
tanno  709. 

Giorno  12.  Prid.  Idus  C,  Aur,  D^jum. 

STro  Vefcouo  : il  M aurol.  dice  quefi’huomo  ntefiouo  di 
Pauia , infieme  con  Giouenco  fito  S uccej] ore  : éMagli 
Pauefi , come  te  tifica  il  Sacco  3 celebrano  Syro  lor  Ve. - 
fico,  a 9.  di  Deccmbrc  : uedi  iui . 'Pare  adunque  quefio  yri* 
alt  ro  : Forfi  è quello  co  fi  detto  y O*  'Bono  quale  fu  il  primo 
Ardue  fi. di  Genoua y & fiorì  circa  gC  anni  1113. 

Giouenco  C altro  fi  nomina  3 che  era  'Prete  y quale  firifi 
fi  in  rverfi gl’ Euange Iij  : fu  chiaro  in  Spagna  y al'Xem - 

N ij  po  di 
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po  di  Confi untino  Imperatore . 

S dcer  dot  e njefi.  di  Leone . 

Vficetamart  jn  CNf comedia  . ' . 

E uan'tio  Prefide  tAugufiodunenfc . 

Bona  rverg.d’ Egitto  , la  quale  difirezgate  le  no7gc,in- 
troncl  Mon  after  io . 

Il  nafcimcnto  d*  Arturo  Mattutino,  con  grandissimo  lignificato, 
per  terra , & per  mare , per  cinque  dì , il  di  auanti  gli  di  di  Scttcmb. 
doi  dì  auanti  l’Equinot.  PI.  lib.ao.c.  4.  lib.  18.  $ 1.. 

La  CramUne  d'vna Jfauenteuolc grandezza,  rouina  il paefe  di  Mompollieri% 
Vanno  1354* 

Taido  ij . c creato  "Papa , Vanno  1 464.  Venet. ietto  Tiero  Barbo . 
il  palazzo  Ducale  di  Genetta , congrakdiflimo  dormo  di  quello , & della 
Chiefa  di  S.Ma.co,  è condonato  dal  fuoco , l'armo  148  2.  fitto  il  Dofe  Gio.Mo- 
tenigo . Et  mi  quafi  fintile  infortunio , akuenne  del  mefe  di  Maggio  t l7 sfot- 
to il  Dcfe  ^flfigi  Mocetùgo  . 

Francefco primo  Re  di  Francia , figl.  di  Carlo  Duca  iUngolcm,  nafte  Vai* 
no  1494» 

Innocentio  viij,  Cibò  Gcneuefe,  è coronato  Tapa  Vanno  1484* 

Giulio  ij.  Tapa  con  gran  comitiua  entrain  Terugta , Vanno  1 5oj>. 

Hanon , gran  città  di  Normandia  , è tolta  à Francefi , per  il  Re  Filippo  di 
viufiria , Vanno  1557. 

Giorno  ij.  Jdibus'D. 

PHìhppo  evefe.  & mart.  nel  Pagane  fimo  era.  Prefetti 
poi  fi  fece  Cbrifiiano  ,e  fu  padre  della  rB.  Eugeni j 
y ergine  , & "Ve fio.  lAlejJandrìno,  al  tempo  di  Gà- 
lieno  , onero  Seuero  Imp.fu  fcannato  daHerrenio  Prefide  » 
altri  dicono  a ir. 

tAmato  alb.  del  rnonaft erto  Romanico,  molto  chiaro, per 
la  ^vita  flit  ari  a , & finta , & tanti  miracoli : altri  feri - 
uono  in  questo  dì  Amato  yefe.  Senuon.di  marauigliofafan - 
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tìtà  3 il  quale  muore  circa  gf  anni  6 72. 

Mauritio  njefc.  Andegau. . . Lidorio  tAntift. durone  fi. 

'Venereo  confejf.  di  miracolofa  fantita  . 

Ligorio  mart.  Greco  3 il  quale  hauendolo  ritrouato  uel- 
Iberemo  fra  le  fine  3 i Gentili  l’ ammazzarono . 

Unicorne  de  'Prete  3 mart . quale  morì  in  7 {orna  3 battuta 
con  le  "verghe  apiombate  3 'vedi  à r» 

Z) uerenfrido  Prete 3 Germano3  Pccell. predicatore }qua 
le  Uberò  molti  dalC  Idolatria  3 & notabile  per  molti  miraco- 
li 3 muore  in  Vuefleruuoret . . 

Si  fa  memoria  de  fette  Dormienti , 1 vedi  1 1 .Aug. 

L’Equinottio  dell’ Autunno , fecondo  alcuni . 

Dicono , che  gli  Giudei  d‘ Afiahaueuano  il  principio  del  fuo  an- 
no , dell’equinottio  Atunnale . 

Giorno  feftiuo  a’ Romàni , nel  quale  Drufo  Scribonio  s’uccife  fe 
fteflo  ; Et  fu  creduto  , ch’egli  Macchinale  cofc  nuouc  nell’Imperio 

di  Tiberio.  * ■ .-r  > c 

In  quefto  giorno  era  tal  folennità  appreflo  de  Romani,  che  ficca- 
vano in  Campidoglio,  nel  Tempio  di  Giòue  Capitolino , per  ma- 
no del  Dittatore , un  chiodo  : acrioche  per  quello  fi  rimoueiìe  dal- 
la città  qualche  infortunio  : & ancora  acciochc  con  quelli , in  quei 
primi  tempi  nnmeraflcro  gl'anni  • Tare. 

Il  Capitolio  edificato  daTarquinio  Superbo , eflendo  Confi  Ho» 
ratio, fu  dedicato,  &facratoàGioue,in  quefto  giorno'.  Plutar. 
in  Pobl.&Lor. 

Ser.  Tulio  ri.  Re  de  Km.  nafte . Tlut. 

X.  Tarqmnio  Trifco  F.  di  Damarato  Re  de ’ Kom.  trionfa , battendo  vinti  i 
Sabini  J' annodai  Roma  1 = 0 .vedi 

I»  Quinto  F.  di  L.  Cincinnato  Dittatore , trionfa  de  gl  Equi , l'amia  di  Ro- 

W429  5. 

M.  F.milio  F.di  M.  Mamerca , onero  Marneremo  Dittatore , trionfa  di  Fa - 
lafci , reienti , & Fidenati , l'amo  di  Roma  316.  * ...  * 

Tito  Vcfp*  Imo. muore  nella  Tamiotùa , l'anno  deli' età  fita  40*  dfri  dicono 

X |jf 
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4 1 . di  Chrìflo  Si.  altri  dicono  83.  Dica  anni  dopò  la  rouìna  di  Hicrufalm, 

Commodo  * Antonino  m queflo  dì  fu  chiamato  Germanico  . 

Mantoua  è prefa , & totalmente  faccheggiata  da  Agilulfo  Longobardo  * 
l'anno  602. 

Lothario  Hi.  Duca  di  S afonia , è coronato , & fiorato Imper.  in  ^tquifgra- 
na , per  Feder.  Arciuefc.  di  Colonia , l'amo  1n6.ll  Sigon.  & altri  1125. 
altri  1127.  . ' < 1 • ..  • . y y 

Giomim  xxi.  è creato  Tapa  m Viterbo , Fanno  1 2 j6.  detto  prima  ! Pietro 
Hifpano , Medico  di  Lisbona  . 

S miseri  fono  fupcrati  da  Francefco  primo  Re  di  Frane.  & Yenet.  a Mari - 
guano,  l’ anno  ijiì.Rof  altri  a 14. 

Mriano  vi.  Tapa , Olando  di  Trùcto , muore  in  Roma  Fanno  1523.  altri 
dicono  24. 

Bologna  Belgica  detta  in  mare , dopo  molti  sfolti , fi  rende  ad  tìenrico 
vài.  Re  d'ingbilt.  Fanno  1 5 44.  altri  a 24. 

L’^ir fenile  di  Venetia , con  gran  roiùna , & damo  del  luogo  , della  cit- 

tà, fi  brufeia,  per  eferui  fiato  gettato  il  fuoco  nella  monitione  della  poluere 
d’artiglieria,  Fatmo  1 5 69. 

> ' » - :,jfv  . f.*»» 

Giorno  / 4.  xyiij,  bal.  lZ.  Aur.  tlfum.fi. 

L*  Ejfaltatione  della  (jroce  Santa  è celebrata  dalla  Qne 
fa,  quando  per  Heraclio  lmper.fi  recupera  la  Croce  di 
Cbrifio  j da  Cofdroa  Re  di  Ver  fi  a , •vìnto  da  lui  5 
follo  in  fuga  3 la  quale  haueua pojjeduta per  1 4., anni  3 qua- 
le hebbe  al  tempo  di  Foca  fmp. 

Qiouanni  C bri  fi  fi  omo  ^Dottore  Santo  3 quale  per  mali- 
gnità ed  EudoJJ a tAug.  al  tepo  d àArcadio  tre  • volte  fu  J cac- 
ciato dalla  propria  Chiefit  3 more  in  quefio  giórno  à Comana 
citta  della  Bitbinia  , ouero  d’Armenia  3 l’anno  dell’età  (ita 
s 2.  ùrmefi  8.  di  Cbrifio  409.  Fu  transportato  33.  anni  do - 
poi  ilfuo  corpo  in  Confiantinopoli  da  beo  do  fio  il  gioitene, la 
celebratone 3 e comm.di  quello  Santo  appare  a 27.  di  Genn. 
^ C or- 
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Cornelio  7 \om.  ‘Papa  xxij.  da  Pietro  3 dopo  un  lungo  e fi 
J ilio  è decolato  in  Roma  sfitto  TJ  alenano  3 & Galee  no  Im- 
peratori  5 alcuni  dicono  cDecio , con  altri  21.  fra  buomini  3 e 
donne  : fra  quali  vi fu  Cereale  3 con  /ita  moglie  Salufita , 
Canno  di  Cbrijlo  213.  la fua  memoria fi  celebra  dalla  Chie- 
fa  adì  m, 

C ipriano  Africano  3 ornato  di  martirio 3 nel  me  de  fimo  dì 
<-vedt  ài 6.  n , ;fì:ì 

Le  Ferie  in  Roma  erano  in  quello  dì , per  prouare  gli  Caualli . 
Valer.  Mafsi. 

Arturo gagliardilT.fteUa , nafee . Veg.altri aia. 

T empejìa , grandine , dr  procelle  frauenteuoli  apparono  nel  territorio  di 
Conflantinop.  dal  che  firoiùnarono  molùffimc  cafc  3 nel  medefimo  amo , & 
giorno  3 che  morì  Giou • Chrifoflomo. 

Falcone , genero  di  Balduinó  q.  dopo  la  fua  morte  è coronato  Re  di  tìierufa- 
lem 3 l'anno  1 1 3 1 . 

Sumeri  fono  vinti  k Marignano  da  Francefi , & Venetiani , l'anno  1515. 
Gnic.uedià  ij. 

Adriano  vi.  Tapa  muore  ramo  1 5 2 3 .| uedi  a\y 

Sipublica  la  pace  fra  Tapa  Taulo  wj.  & Filippo  ij.  d’^iufìriaRe  di  Spa- 
gna > r anno  1 5 5 7*  alcuni  la  pongono  adì  24.  ma  in  quejlo  dì  fu  conclrtfa.  ^ > 
; • V ngrandiffimo  diluuio  inonda  Roma  , con  tutta  la  Tóftana  3 la  Jilatca , la 
Romagna , & altri  luoghi  d'Italia  , quale  dijfipò  tnoltijfwfa  & fece  incfthna. 
^11  darmi , quanto  fi  faceffc  mai  diluuio  per  il  tempo  auanti  > l'anno  1557. 

* Giorno  is.  xvij.  Kal.  F. 


’ Ichomede  mart.  com.  dalla  Chiefi  3 prete  Cotte 

fejf.  di  S . *7 ^etr ornila  : fu  ammainato  inforna  y 
fitto  eDomit.  (altri  differo  fitto  Claudio  tj.)  da  F la 
uio  Gonfi  quale  defideraua  Vetronillaper  moglie  3 altri  hdn 
no  detto , che  fitto  Dioclet.patì  uarij  3 & dìucrft  martirij  9 
fino  alla  morte  3 poi  gettato  nel  Teucre . 


Va- 
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Valeri  ano  mart.  da  P rifio  Pref. fitto  Antonio  Vero  i 

VOttaua  della  V^atìuità  della  Ideata  3 glorio  fa  njet 

gine  Maria-.  V • *.vo  V. , . -, . ..  . ;t 

oApro  ZJefiouo in  Tulio  • / : v . uf  v.i.'  ; vt;_\  ,.v  ... 

Leonino  Prejule  ne  i Cornuti . \ .u:  ' • V > V.-  ».  \ 

LaScenofagia,oucro  fella  de’ Tabernacoli  appreflo  iGiudei,pcr 
fette  dì , per  la  memoria  dell’intrata , Se  Di  uina  prottettione  nel  de 
ferro , caua  il  Dolce  da  Giofeffo . 

Si  celebraua  la  fella  de’  Romani  alla  Dea  Iuuenca,  & al  Dio 
$ii  m mano. 

Giuochi  grandi  appreflo  Romani,  per  quello  dì.  Afco. 

Sole  entra  in  JLibra.  . Imi  < •;!!:■:  .Tv  -ri’ 

Clemente  vij.  Tapi , 0 per  meglio  dire , ^Antipapa  Scifmatico , muore  m 
*4:ii gnone  y l'amo  1 3 94. 

Solimano  Otbom.  Turco  (come  altri  dicono ) in  quefio  dì  vinto  il  Re  <TOn- 
ghcria , piglia , & faccheggia  Buia*!' anno  1526.  altri  dijjcro  che  in  quefto 
giorno  entrò  trionfante  dittai  vittoria  in  Conjlantinop. 

». Antonio  da  Lena  Spag.  Capit.  Generale  di  Carlo  y.  in  Italia , muore  fa»* 
|»J53<S.  vediàS.  * . 0 

Giorno  16 . xvi.  Yial.  G.  A».  ^0*.  xioij. 

E Vf ernia , Lucia  3 Ge  miniano  mart.  comm . dalla 

Cljiefa , martiri  tutti  in  nrn  dì}  ma  in  diuerfi  luoghi , 
Eufemia  nu  ergi  ne  Ternana,  et  ordine  Senatjn  QaL 
cedoniafi'u  opprejfa  da  njarij  malti? ij3  dal  Proconfule  Tri - 
fico  /fitto  Dioclet.  t an.  287.  Lucia  nobile  Matrona , onero 
evedoua  Romana , la  quale  conuerti  Geminiano  alla  fede  , 
O*  tutti  doi  in  “Roma  3 fitta  Diocletlfurono  'veci fi  con  cor - 
■felli  da  Jpophrajlo , & M agallo  Giudici i 

Cornelio  s <&*  Cypriano  Pont.  mart.  comm.  dalla  Chic * 
fa:  Corti.  Papa  Rqm.  del  quale  fi  parlo  à J+,  Cypriano 

Jfti- 
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t Africano  3 prima  Idolatro  3 0 lettore  celebratijfimo  , poi 
fatto  Cbrifiiano  3 fu  ^Dottore  3 0 Theologo  Eccellente  0* 
ZJefc.  di  Cartilagine  3 0 Jotto  ZJ alenano , 0.  Cai.  Jmpp% 
furono  di  Cartb . dal  T>roconfi  fMa/fimo , infame  con  Cre . 
fcentio , Vittore  3 0 liofila  3 0 Generale  , fu  fatto  martf 
e de  colato  nel  me  defimo  di . 

lnnocentia  <~uerg0  rnart.  Vfata  di  nobjl  fiirpe  > 0 in 
età  d'anni  dici/ètte . non  uolendo  fàcrìficàre  à gt  ìd.  oh 3 do - 
pò  molti  tormenti 3fu  trapalata  di  coltèUo3  per  commanda - 
mentirli  Dioclet.in  Ari  mino } otte fi  ripofà  il fito  corpo  : 0 
fefiacetebre  30  tutelare . • V 

•f  M-  s ilejfandro  Taci  ,poi  che  quefio  gent'dliffi.  Jpirito  bruendola  tuffilo  da  i 
fuoi  primi  anni  prefa  per  jua  s iuuocata  , cerca  di  ritrattare  la  vita , & igefii » 
che  di  lei  diucrfamentc  fi  raccontano , benché  non  fe  n'habbia  certc^ga,  pii:  che 
tanto  , per  adornare  la  vita  di  quefla , inficine  con  le  vite  de  gl' al  tri  finiti  d' st- 
rinino y che  ficriue  tuttauia  ; Terciocbe  quefio  Centil'huomo , battendo  alla 
feietrga  delle  leggi  aggiunto  lofiudio  delle  buone  lettere , non  fiolo  mette  infieme 
le  cofe  lllufiri  di  quella  fina  patria  ; temendone  unHificria » continuata  dalla 
cr catione  del  Mondo  i & edificatone  di  quella » infimo  d i tempi  nojlri , ma  no- 
tamente fi  è rifolnto  di  fare  vn  libro  particolare  delle  vite  degl’huomhù  de  Ri- 
mìni llluflri3  ò per  Religione , o per  Lettere  ,ò  per  sirmi  i Et  hauendogià. « 
quafi  finito  la  prima  parte » lappartene  à Santi , fe  alla  vita  di  S:  Irmoceng* 
& à qualche  altra  cofa  ebe  ni  manca , per  compimento  di  tatù' opera , farà  da- 
to aiuto  da  quelli , che  porgli  sir  chimi  > o per  beneficio  degli  antichi  loro , ne 
hanno  informatone , prefio  fi  vedrà  fuori  tal  opera  : acciò  gP  siriminefi  dagli 
ejfempi  di  cofioro  mojfi , habbianc  d' abbracciare  la  virtù , d r il  ben  viucre  * 

Li  Parentali  erano  celebrati  da  Plateenfi , per  gli  Greci  morti  nel 
la  guerra  centra  Perfi . PJut.  in  Arift. 

Si  coglieuano  i frutti . 

Vittore  Hj.  Tapa » detto  Defi  derio  da  Beneuento , Monaco  di  S-Bencd.  ho- 
mo di  gran  fantità,  muore  l'anno  1087. 

Cecco  d sifcolo  siflrologo , dr  Negromante  mar amgliofo  à fuoi  tempi»  i 
ébrugiato  pubicamente  per  bcrctico  in  Fiorarla , nella  corte  del  Duca  di  Ca- 

l ' • 1 ‘ O labri a 
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labria,  fanno  1318.  Vili.  ’ ‘ 

Carlo  V.  Re  di  Francia , muore  formo  1 3 80. 

Vereno  Marnano  Eccoli.  Lettore  di  Thilofo.in  Tadoua , & Bologna , na- 
fte fanno-  146:. 

lAlfonfo  Dalborqueque  vicere  nell' Indie  Orientali,dopò  Francefco  Dalmei - 
da  primo  Viceré  per  Manu  elio  Re  di  TortugaOo , ConcjuiJìatore  in  quei  paefi 
di  tante  cifri , & Tromncie , huomo  veramente  clarijjimo , muore  i Coa  di 
flujjo  di  ventre,  fanno  dell’età  fua  6 3.  d]  Cbriflo  15 15. 

Giorno  17.  x<v.  kal.tA . tAur.NUm.'vi.  \ 

...  : - . . • ..  ;•  ’ *#J 

Lamberto  •yefe.  & mart.  ve/co.  T ungrenfe  : Patì  in 
F rancia  apprejfo  Leo  dio  3 tanno  6 io.  altri  dicono , 
fu  rvefc.  'Xraiacenfi  in  Frane . quale  fu  depoflo  , O* 
f atto  fi  monaco  3poi  rifìituito  da  Pipino ffu  da  gtlmpij  tic  tifo. 

Giufìino  ‘Prete 3 &*  mart.  quale  fu  ordinato  dal  B.  Si- 
fio  ^ fu  glorio  fi  ne  Ila  Confezione  3 nella  perficutìfltit  di 
* Decio  'Gallo  3 & Zlolufìano  fmpp . 

Cfarcifi  3 O*  Crefientio  celebri  in  Roma . ' 

Socrate  3 & Stefano  nella  'Brittannia . 

Le  fligma,  & figni  delle  piaghe  di  Cbriflo  haute  da  S* 
T rane,  nell’ zAl pi  et  tAuernia } de  llaDioc.  Aretina  ,da  F ra- 
ti minori  fino  celebrate  in  queflo  dì  : O*  in  quel  luogo  nji  e 
gran  concorfi  di gente . 

7J  alenano, M aerino.  Gordiano  mart. in  Dfinioduno. 
Emiliano  di  ac.  O Hieremia  mart. decolati  in  Corduba . 
Tar  afflo  heremita  in  Conflat.al  tempo  et  Alfio  Imp» 
Thcodofio  lmp.vìncc  Eugenio  Tiranno,  per  Macbinatiohe  del  quale  innanti 
era  flato  fujfocato  V alenino, e gittatofi  a’  piedi  dell  Imp.  fu  ammalato  dafol 
dati , /’ anno  3 9 7. 

Fi  fluito  Imp. nelf  Occidente  sformato  rinuntia  l'auro  45  6. 

Beatrice  mog.diFcd.l.  Imp.more,  cfepolta  in  Spira  fanno  1 190. 

Veneta- 
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Vendimi  fono  vinti  da  Ecclefiaftici , & altri  in  Lega , fotta  il  Legato  Ar- 
naldo Frane.  Card.  Wep.di  Clemente  V.  l’anno  i jop.  che  poi  per  quefto  Ve- 
nettarti  furono  sformati  reflituire  Ferrar  a . 

Filippo  primo  d'^tHflria  Re  di  Spagna  , padre  di  Carlo  V . & Ferd.  Impp • 
muore  l'anno  1506.  altri  dicono  425*  ‘ (• 

* Si  fa  pace  intra  Frauc.primo  Re  di  Franc.&  Carlo  V .Impàn  Crepino, rato, 

no  i5*f4‘  nedia  24*  # 

francefco  ij.Re  di  Francia  è coronato  in  Remi  > F anno  1 5 5 9* 


Giorno  it.xiiij.Kal.  T. 


lttore3  Csr  Corona  mart . confortando  in  Sicilia  Co 
- ! ■ %/  ronA  fi10  mArit0  •"vittore fidato  a Har fermo  al  mar 
ti. fitto  • Antonino  Imp.  douento  mart. con  lui  3 neU 
le  città  di  Feltre  3 doue  fi  trouano  i lor  corpi  3 efefla  felen- 
ne  : fino  pofii  da  altri  à i+.  Maggio. 

Methodio  <-ve/c.& mart.  fu  prima  yefcouo  et  Olympoin 
Lycia  3 poi  di  T irò , buomo  dottijfi.  quale  firijfe  contra  Ori- 
gene  della  rejurrcttionc:  fu  ornato  di  martirio  in  Qh aloide 3 
fitto  Decio  3 & Valeriano  : altnfiriuono  fìtto  Dioclct. 

Ferreolo  mart.  buomo  di  Poteflà  T rib.  con  yarij  tormen 
ù morì  per  CbrijloinZiienna. 

T rofimio  3 Oceano  3 & ’Eufiergio  rvefiouo  mart . 

S atiro  Confejforc  in  Milano . ’ 

Fiorello  Putto  mart.  quale  ejjendo  de  dieci  anni  fitto  An 
tonino  Imp.  dopo  cb'bebbe  Vinto  <x>n  Leone  3 & patito  yarij 
cruciati  3 fu  confumato  dalle  fere . 

Gli  Giuochi  trionfali  in  Róma  . 

Domit jano Imperatore  muore, oppreflb  dalfinfidic  della  mo-: 
glie , & de’  Liberti , con  fette  ferite , Tanno  dell'età  fua  45 . dcll’Im- 
pcrio  1 5 . di  Chrifto  9 7. 

0 ij  Giorno 
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Giorno  Natale  di  Traiano»  \ 

Martino  primo  è creato  Tapa , ramo  647.  il  Sigon.  pone  ejfere  [aerato  m 
qucjlo  dì . . « 

. LodoiàcoTio  cùnperntifJìone  di  Carlo  Mag.  [no  patte , è coronato  Re  de* 
Romani,  & Imp Sanno  813. 

. Lodomco  Conte  di.  Trìolo  f igliuolo  di  Lodcnho  II 1 1.  Imper.  muore  . 
ranno  136 1. 

»«  . . >?  i f ,i.%  s.wa  '* 

C torno  j 9.  xììjj.  C.Aur.  Nutrì.  1 4. 

« A \\j  » . ’Wf  • a l Ì Vi  tv,  4>J 

Ia.nua.rio  '■ve fi.  & mart.  noe  fi.  Bencucntano  : al- 
tri dicono  TuteoUno,  co  n Fefib  3 Sojìo  , "Pro  culo 
Diaconi [Dejtdcrio  Lettore  3 Euthicheto  gj*  *Acha- 
tio  3 fu  fatto  martire  à P olitolo 3 dal  Giudice 'Dracontio^ 
fitto  'Dioclct.  il  fio  corpo  p ripofa  à D[apolt . 

Pelea  3 O*  Hi  lo  V e p dui  Egittij  3 con  il  Prete , & fio 
patre  <SMithio  3 huomo  clarijfimo  3 O*  fo.  altri  fumo  marti- 
r itati  in  Egitto  j fitto  M affimi  ano  » 

' Felice  3 & Confante  mart.  à Cuocerla  3 fitto  Nerone’.  ■. 
Euflatìo  Tre  fi.  ’Xuronenfi  3 huemo  digrandijp.  virtù. 

■ Segnano  ^Abbate  celebre  in  Leone.  ‘ 

benone  martire ....  Tbeòdoro  Prefile  i A ■ * A v* 
G oderigo  rvefiouo:}Aetenfi)al  tempo  di  *X  beo  deber  t§ 
pe  di  Francia.  ^ ; V,v  C’V  • J ; \ 

Nicandro  À bb.  con  ì Compagni 3 Gregorio 3 Pietro  3 Dc- 
metrio  3 &*F.lifibctta  3 rettali  facendo  penitenza,  in  *vnfid- 
^ Ho  'vicino  a McJJìna  3 iui  con  gran  fintila  morirono  in 

'cbriifo.  j ^ 

si  c J cbrauaiip  da  Egitti j facrificij  4 Tjiptfo  jDio.poe  «.'Mercurio. 
' utili  qnali  magnauauo  mele,  & £chi,  Éiut.  iulfide. 

■ o-,  :•  t\  - > Gli 

VfVìlU  V*  0 ^ 


% 


V 
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' Cli  Giuochi  C irccnfi , introdotti  in  Roma , per  il  Natale  di  A n- 
tonio  Pio  • 

* /intonino  Tio  Imp.  adottato  da  Adriano,  nafee  Fanno  di  Cbriflo  88. 

v /intonino  Di&dtaneno  Imperai,  nel  medefimo  dì , £r  bora , che  „ Antonino 
Tio  » nafee. 

Tompeo  Magno , nafee  . • 

Tompeo  Magno , efiendo  Confi  C al fùrnio  Tifone,  & Valerio  Meffala  con- 
duce il  fuo  trionfo  dell'ut  fa , & di  tanti  Regni , con  infiniti  prigioni,  & ricche ^ 
gè , l’anno  di  Roma  691.  nel  Qlymp.  i So.  del  Mondo  3524.  vedi  ali' riti- 
modi  queflo. 

Confi  animo  iij.  Capronimo  Imp.  muore  Canno  775. 

aggelino  da  Romano  crudelijfi.  Tiranno  di  Tadoua , & inimico  dell'Inuma- 
na generation  e è fatto  prigione  , l’anno  1259. 

Henrico  vij.  di  Ltucmb.  Imp.  comincia  affediare  Fiorenga , Canno  1312. 

Sinibaldo  Ordelafo  entrando  i»  Forlì , coperto  in  vn  carro  di  fieno , toglie 
la  città  al  Legato  Lcclefiaftico , C amo  1333. 

Carlo  vij.  Re  di  Frane,  efpugna  Tontorfa  di  Francia,  pojfejfa  da  Inglefi  , 
Canno  1441. 

.Carlo  y.  d'^iufiria , poi  Imp.  la  prima  volta  entra  nella  Spagna  figliando 
il  Dominio  di  quei  Regni , l'anno  1517. 


Giorno  2 0.  xij . K al.  *7).  tAur.  Num.  iij. 

9 

E V fiat  io  con  i Compagni  martiri  3 comm. dalla  Chiefià 
cioè  3 Theospe fitta  moglie  3 & fiìtoi  Fig.  Agaùito  3 & 
Theopifio  3 confiumati  in  Roma  5 in  <~vn  rBoue  di  ra - 


F auffa  vìrg.  Euilafio  mart.  nelfHelefifionto.  Faufifa 

*verg.  di  12. anni  e Euilafio  3 huomo  di  So.  Prefetto  di  Pa- 
lagio 3 convertito  da  lei  3 per  miracoli  • veduti , fatti  mar  ti*, 
ti.  3 fitto  Mafifimiano  da  Oratone  3 patendo  crudehfifimi  tor- 
mentifino  alla  morte  r 
. •'  Eulogio  Prete  3 & mart.  in  Corduba . 


/IO  S E T T E M X E 

Priuato  ruef.&  mar.  nel  campo  Gnu  alitano  fitto  Vale» 
riano }e  Gahenolmpp.da  Gcrmani^quai rouinauao  la  Frac, 
'Eulogio  Prete  cognofiiuto  nell'eremo  di  Scitbopoli. 
Vigilia  celebrata  dalla  Qiiefa . 

Il  Merchatodé’ Romani,  ouero  come  altri  dicono,  gli  Giuochi 
trionfali  inhonore  d’Auguftoper4.di.  > 

Giorno  Natale  di  Romulo,&Remo,natodaIlia  vergine  Vedale, 
condo  il  conto  d’alcuni , l’anno  2. delle  a.Olymp.auanti  Chri.770. 

Benedetto  vi.  i creato  "Papa  l’amo  9 72. 

Clemente  viij.  è creato  Papa  à Fondi , l’amo  1 3 SS.Francefe  Roberto  Beben 
nenfe  chiamato  prima , Antipapa , hauendo  abandonato  Vrbxno  vi. 

Frani  efi  fono  rotti  con  gran  lor  mortalità,  &jlrage  ,fotto  il  Re  donarmi , 
da  Odoardo  Fig.di  Odoardo  nj.Re  d'Inghil.neU’acquitania , dotte  Ciouamùre- 
ftò  prigione,  l’anno  1^6.  altri  a 19. 

Roma  è prefa , & la  città  Leonina  detto  Borgo , follmente  è facchegiatadd 
Pompeo  Colonna  Card,  fatto  Clemente  vij.  l’anno  1 5 2 6. 

L'armata  Tur  eh.  e Francefe  d’Henr.  t).  fi  parte  di  C orfica  ramo  1 5 5 3 ». 

Vulpiano  in  Piemonte  è prefo  daFranceft  Panno  1555.  altri  à 22. 

Federigo  Brandano  da  Orbino,  huomo  raro,  & / ingoiar  e nell  a materia  Pia 
fica,  & di  fiacchi,  muore  mVrbiflor  fama  il  7'i‘  .> 

Giorno  21.  xi.  bai.  E.  tAur.  Ofum.  xi. 

MtAtbeo  Apofl.  con  filennità  è celebrato  dalla  Ghìe - 
fa  : Galltleo prima  detto  ancora  Leui.  & Public a- 
no  : discepolo  del  Sig.  Euangelifia:  al  quale  toccò 
C Etbiopia  : dotte  finalmente  „ non  polendo  acconfintire  al 
Matrimonio  d‘ Ephy genia  njerg.  F.  del7\c  d'pthiopia  3 fia- 
ccata à Dio , da  Hirtaco  all' bora  fucce fiore  delT\egno  è fat- 
to morire  : doue  ancora  e con  filennità  celebrato  . 

Pile ff androne  fico. &mart.  quale  fitta  Antinono  Jwp* 
Cr  con  lui  Herc  ulano fidato  conuertito da  lui  per  gli  molti 
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fuoi  miracoli  fu  morto  con  tanti  martirij  v.''  *. 

Conone  'Papa  di  T rada  homo  Janto  more  l anno  A S&k 
Mauraverg.  nel  paefi  di'Xricajfo.  tampinilo  martire, 
iphy genia  njerg.d'pjhiopia  F . del  fé  Egijlo , battolata 
da  S.  SMatteo . 

La  feda  delle  palme  dcgl’Hebrei  pare  à molti  che  Ha  in  quello  di 
Lacedemoni  facrificauano  à Marte  con  vn  cane . 

Giorno  Natale  di  Romulo, fecondo  il  conto  di  Tarullo  Mathem'. 
nel  nascimento  del  fole  PJut  in  Rom.  vedi  a zo. 

Innocent'urij..Tapa  morti  armo  1 143.  a 14  .fcriueil  Sig. 

^aloigi  Duca  d* ^itigìò , marito  di  Giouanna  Reg.  di  Nap.  totalmente  è fupe 
rato  e ipono  da  Carlo  Duralo,  alChora  Re  di  Nap.  e per  lui  dal  Conte  Ibe- 
rico l'armo  1384. 

f cjerig/ìitj.  Imp.pidr*  di  Maffìm.  pr.  Imp.  nafte  lamio  141$. 

Carlo  vi  grandijj.  Imp.  bauendo  prima  renontiatì  tutti  i fuoi  Regni,  e ! Im- 
perio s'apprejjo  a Tiaxentia  Città  di  Spag.per  otto  leghe,  nel  Rcg.di  Cafliglia, 
nel  mpnafl.  di  Giufto , de  frati  Eremit.  nei  quale  vi  era  viffo  quaft  p er  dpi  ^ti- 
ni, fantijfmamente vi  more  l'amo  1558.  fi. 

Giorno  22.  x.  K al.  F . 

M Aurino  mart.  con  i cotnpag.  comm.  dalla  Chìefa  * 
eraTh  ebano  3 e capitano  della  legione  ikebana i 
quale  infteme  con  Pfuperio , Candido 3 Pittore,  In- 
nocentio  0 Vitale  3 Confando  3 con  quefi  tutta  la  legio- 
ne facendo  prof ef ione  di  Chrifio  3 In  Francia  nella  Città 
Sedunenjefòtto  ‘Dioclet.  &JsAaJfiimiano  è occifò  l'an . 287. 

Fiorendo  prete  di  Leone  3 quale  h abito  in  nana  grotta  Jò 
pra  la  ripa  del fumé  Ligeri3  cacciandone  di  ejja  li Jerpentì3 
al  tempo  di  C ondanti  no  Imp. 

L a de  ne  ve  fi.  di  C onfazgt  : Siluano  cofef.  nei  Hiturgi . 
Siluano  yejc . C^a7^areno3  dì f cip.  di  S.  Girol.  in  Bethlé . 

Siluano 
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Situano  alb.  nel  defèrto  di  Scitbopoli . 

Antranio  vefc.  di  Bauicra  3 quale  per  delitto  d'altri  con 
gran pudenda , fi  fittomife  alla  morte . 
v 'Ione  Prete  3 Nel  borgo  Cafirenfc  apprejjo  Parigi  ^Com- 
partii di  S.  Dionigi  3 condotto  iui  d' At  he  ne  3 c y*  iui  fu  de- 
colato  3 comandandolo  Giuliano  Prefide . 

Santino  Vefiouo  Meldenfe  3 celebre  al  tempo  di  Domit. 

di  Ci^erua . 

\1.  Valerio  Fi  di  M.  Corno  la  ter ^4  volta  Conf.  la  feconda  volta  trionfa  de 
Sanniti , tarmo  di  Roma  4 1 o.  '•  ‘ ; 

C.Ottauio  , poi  detto  CcfareMug.  piglia  il  fuo  primo  Conf.  con  Q^  Tè'diè 
compag.  con  ufficio  di  1 3 . voltori , mancando  a lui  vn giorno  perìò.* imi, 
rannodi  Ro.  7 1 1 . altri  dicono  709.  auanti  Cbriflolpi.  FatUdel  Mtoido’ì  5743. 
altri  dicono , fecondo  vn  altro  conto  5 1 5 5 . Et  da  quello  tempo  molti  fono  foli- 
ti  a numerare  grami  dell'Imperio  d'^tuguflo . ( > 

V.  Virgilio  Marone , tornando  di  Grecia  con  sAuguflo',  muore  à Brune!  ufìbi 
l'anno  5 : ■ dell’età  fua,  auanti  Cbriflt  1 6.  ejfendo  Confoli  Gn.  Tlantio , <jr 

Q^lucretio.  . - ■ 

Malatefla  da  Rimini , ritoglie  M rimino , già  flato  tolto  a lui,  al  Legato  Ec - 

(lefiaflico , fanno  1 3 3 3 . 

Vrbano  V.  ì creato  Tapa  in  ^ tuig . l’amo  1362.  Francefe , fuor  del  nume- 
ro de’  Cardinali , Monaco  di  San  Benedetto , detto  prima  Guigliclmo  Grifant 
Lemorùem.  abbate  di  S. Vittore  della  Diocefe  di  Marfilia. 

Gio.  Franccfco  Gonzaga  è creato  primo  Marcbefe  di  Mantoua  da  Sigifmon- 
do  Imp.  al  quale  di  piu  gli  affegnò  tjiqùile  negre  nel  feudo  l'anno  1 433  • . ' 

Tio  iif.é  creato  Tapa , l'anno  1503.  detto  prima  Franccfco  Ticbolomim 
Sencfc.  . 

Giorno  23.  ix.  k*l,  G,  Aur.  Zffum.  xt, 

LJno  Papa  j mart.  comm . dalla  C hie/à , di  T ofeanx 
da  Volterra  3 fecondo  dopo  ‘Pietro  3 ouero  Coepifcepo 
con  lui , in  ‘poma per  ordine  di  Saturnino  Prefetto  3 
4/  quale  gli  haucua  liberato  vnaFig.  limf  altea  3 & lurtati- 
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ca  fin  privato  del  capo  3 Canno  di  Ckrijlo  98.  Il  Tare. feri, 
ue  C'vlt.  anno  di  Ve  fi. che fic  circa gC anni  di  Cbri. 80.  altri 
. a 21.  vedi  ancora  1 2.di  Givg. 

Tecla  <-verg.  e mari.  comm.  dalla  Chiefi3  nata  in  Ifione 
tClllufiri  parenti,  difcepoU  di  Paulo  3 quale  per  diuerji 
,tempi patì fitto  Nerone , Finalmente  di  90.  anni 3 muore 
nella  patria . 

'Paterno  njefi.  nel  territorio  di  Con  fianca . 

Sofio  diacono  cittad.  di  éMiJfena  3 al  quale  Gianuario 
evefiouo  gli predijje  il  martirio  3 per  bauergli  viSlo  una  fia - 
ma  in  capo3  il  che  avvenne  à Volgolo. 

Liberio  Papa  Tfim.  xxxvij.da  Pietro 3 morì  fintijpma - 
mente 3 fitto  Valentiniano3  e V aliente 3 Can.366.ved1  à 21, 

Confi antió  Confiejfi.  in  Ancona . 

Confiantio  Ve  fi  Inquinate  al  tempo  di  Giovani.!. Papa, 

S alberga  Abbadejfia  nel paefie  di  Leone . 

C.  Ottauio,  poi  detto  Cefaro  Ottauiano  Auguft.  nafte  eflendo 
Conf.  M.  Tullio  Cicer.&M.  Ant.Gell.  lib.  15.  cap.  7.  ncllOlymp. 
179.  Tanno  di  Roma  691.  Non  mancano  chi  fcriuailConf.di  Cice. 
nell’anno  690.  auanti  Chri.61.  altri  dicono  l'anno  del  mòdo  5 139. 

Gli  Giuochi  Circenfi  dicati  in  Ro.pcr  il  Natale  d’Augufto.  Suet. 

Ilcorlo  de  caualli  inftituito  in  perpetuo . Dion. 

Tifino  Re  di  Frane.  Tadre  di  Carlo  Mag.  dopo  cb’hebbe  acquiflato  molte 
* rittorie , muore  tanno  768.  altri  dicono  a 24 .altri  a 6.  d’Mgojto. 

Si  flabilifce  la  pace  nel  Concilio  Louomacienfe  fra  Califlo  ij.Tapa , & Hen- 
rico  V.  Imp.nclla  quale  è affollilo  di  feommumea  Henrico , ér  refiittùfee  tutte 
le  ragioni  delle  Chiefe , tanno  1122. 

\ Celeflino  iiij.  è creato  Tapa  tanno  1241.  Mìlan.  detto  Goffredo  Cafliglione. 

Fiorentini  fono  venti  da  Caftruccio  Caftrac.  Sig.  di  Lucca  ad  */ {Ito  Tafcio  , 
nel  Contado  di  Lucca  tanno  1 3 2 5 . 

Giou.  Franc.Gongaga pri.Match.ii  Mantoagra  Cap.morcta.  dell'età  fra 

P ./** 


5 4-  e rneft  4.  di  Chr.  1 444.  altri  à 1 4. 

Stimo  if.Otbom.  Impcr.  de  Turchi  xij.  orno  come  altri  dicono  xiiij.  i cu- 
roruito , l'anno  1 5 66 » 

• • S.  1 •'#»  •«  . * - ‘ . *4  k V H 4 • ’ 

Giorno  24 . £4/.  , 

TE  rentio  mart.  falciato  ornato  di  martirio  fitto  Uecio 
r anno  de  Chrifio  247 • Santo  Tutelare  , e titolo  de /- 
la  Chi  e fi  Tefirefi . 

*ì{uflico  've fi.  et Aruernia  . . . Germano  abbate 
tAndochio  prete , T ir  fi  diacono  ( quali  alcuni  chiamano 
Antkioco  3 e Tir  a fio  ) Felice  fui  diacono  3 difiepoli  del  B» 
r. Policarpo  3 e mandat  i da  lui  in  Francia  3 in  oAugufioduno 
furono  morti  con  yarij  martirij fitto  Aureliano,  altri  dijfe - 
ro  Claudio  ij. 

■ Gerardo  yefiouo  3 & martire  in  Qngaria . 

Si  racco ta  hoggi  da  molti  ejfcre  la  concettionediS.  Giù. 
Battifla. 

Tufibio  3 Font'103  Vincent  io,  H?er  egregio, martiri  nobi- 
lijf.  7{smAni  > quali  patirno  $ varij  tormenti  fitto  Comodo . 

L’inditionccomincianoinqucftodìjcomcnota  Bcda. 
Grannidcll’Olymp.  s’incominciauanoà  contare  daquefto  dì 
L’cquinottio  dell’Autunno  al  tempo  di  Giulio. Celare  Plin.  fccó- 
docap.  33.  * r n , , 

jl.  Cornelio  F.  di  T.  Cojjo  * irtùna  conf.  trionfa  de  Sanniti  Fan.  di  fio.  41 9. 
„4.  Vittcllio  Imp.  nafte,  quale  l'ottano  mefe  del  fuo  Imperio  fu  vccifi , & 
gettato  nel  Teucre:  Suet.  altri  à 7.  ; ; , ,{■% 

Liberio  Tapa  Rom.  xxxvij.  da  Tietrò , muore  fitto  Vklentimano , 
lente  l'amo  3 66. 

Celcjlino  ij.  detto  prima  M.  Guido  Caftellano  è eletto  Tapa , Fanno  1143. 
Romano  Imp.  in  Oriente  renuntia  l ’ anno  1171. 

Stefano  Re  (TOngaria  more . <, 

Angelo  T oli  ti  ano  homo  dottijf.  del  fuo  tempo  more  t armo  1 5 °P  • 

Si 
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Si  fa  pace  dopo  vna  lunga,  e ptricolofa  guerra  tra  Fratte . primo  Re  di  Fran 
eia  : & llerrr.  d’ingbil.  & Carlo  v.  Imp.  nel  Cajlello  Crepino  l'anno  1 544* 
vedi  a 1 6.  e 29. 

Si  conclude  la  pace  intra  Taulo  iiij.  & il  Re  Felippo  £ *Auflrìa , vicino  à 
Roma  Fanno.  1557.  pare  piu  vera  adii  4. 

Giorno 2f.  <~vij.  Kàl.  rB.  A nr.  9fum.  nnij. 

CLeofemart.  difiipula  del  Signore  delti  72.  al  quale 
aparue  andando  in  Emaus  : e gli  aprì  le  fritture  ,• 
fu  morto  da  Giudei  nel’ifieffa  cafi3nella  quale  Chri 
fio  ceno  con  i difiepoti  : tAtiri  dicono  in  quella  cafi  del  Ca- 
mello di  Emaus , nella  quale  apparecchio  la  tauola  al  Sig. 

I Firmino  ruejc.o*  mart.  Antbianenfi , nato  in  Tampa- 
ona  3 decolato  fitto  il  Tre  fi  de  Tfitiouaro . 

Lupo  Vefc.  prima  Anachoreta  3 poi Vefiouo  di  Leone . 
_ AnnauroVefi.  Ant  ifi odor  enfi  • . , . 

•_  Her  colano  fioìdato  3 del  quale  fi  è parlato  di f opra . 

Solennio  Vefi.  ne  i Cornuti , quale  fu  molto filen  dente 

di  miracoli  3 O*  batterò  il  Re  Clodoueo . 

Finita  la  muraglia  di  Hicrufalem , per  Mehemia , fecero  giorno 
feftiuo  quel  giorno,  fanno  20.  d’Artaferfe , dopò  finirò  il  Tempio 
anni  71.  dopò  finita  la  cattiuità  72. auantìChri.444.  Nehem.  6 . 

..  Sacrifica  àVenere. 

T.  Sempronio  F.  di  T.  Sopho  Conf.  trionfa  dagtEqui  Can.£i  Row.449. 

M.  Fidato  F.  di  Cn.  Tetino  Conf.  trionfa  de  Satiniti,  & Nequinati  l'atmo  di 

Roma  au- 
to. Valerio  F.di  M.  Mejfala  Cornino  Troconf.  Trionfa  della  Gallia , Fanno 

di  Roma  716. 

^ tlcjfandro  Seuero  Imp.  hauendo  vinti  li  Terfi  trionfa . 

Tacito  fu  creato  Imp.  dal  Senato  nella  Curia  Tompoliana . 
donarmi  Figliuolo  di  Filippo  fu  in  Remi  confecrato  Re  di  Francia,  tan- 
no 1350. 


T ii  donami 
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Gioitami  Re  di  Frane,  è liberato  di  prigione  da  Odoardo  Re  <T  Ingbìlt.  fan- 
no 1360. 

Elifabetta  mog.  di  Carlo  VI.  Re  di  Frane. muore  Tanno  1424. 

Giouamù  di  torre  Cremata  Spag.  debordine  de'  Trcdic.gr an  Thcologo , & 
Cardinale  in  Roma  Tomo  1408. 

Filippo  primo  d'^tuflria padre  di  Carlo  t & Ferd.Imp.rm0reran.2S.  del - 
Veti  fua , di  Chrifto  150$. 

Clemente  V II.  Tapa  Fiorentino , muore  Tornio  delTetàfua  5 8.  del  Sigm. 
1534. filtri  à 26* 

Giorno  26.  VI.  {al.  CT 

CJprianorvcfe.  & mart.  comm.  dalla  Chic  fa,  ve  fi. 
Anthiocheuo  : altri  dicono  ddDamafio,  il  quale  pri 
ma  era  molto  potente  nell'arte  magica  , et  amaua  cal 
damente  Giuftina  Chriftiana  : j Quale  con  grand infamia 
tentaua  con  la  fua  arte . Poi  ejfendo  conuertito  da  quella  al- 
lafede  , fu  fatto  martire  al fiume  Gallo  , prejjo  flfichome- 
dia  dal  P refi.  But  belio,  fitto  Claudio  Imp.  altri  dicono,  che 
aiutaua  con  Parte  fua  vngiouine,  quale  defideraua  Giufti- 
na, c>  vedendo  non  potere  co  fa  alcuna  contr  a lei, p connet- 
ti alla  fede  , & fu  battezzato  dal  Vefcouo  tAuthyno  , efuc- 
cejfea  lui . 

Gi ufi  ina  rverg,&  mart.  comm.  dada  Chiefk , era  d « An 

thiochia  nata  di parenti  Idolatri  : e lei  C hriftianifs . njejfat a 

molto  da  Cipriano  Mago,  il  quale  conuertito  alla  fedeftiuen 

to  poi  lei  AbbadeJ] a di  molte  vergini  : finalmente  infteme 

con  Gy pri  ano  vefi.  Perigrino  , T heognadefù  decolata  ^ 

Senatore  Confejf.  nella  città  d Albana. 

fujebio  Papa, e mar. fitto  MaJfentio,eGelerio,uedi  28. 

Carlo  Magno  entra  in  Verona  t Tornio  787.  „ 

Brcfciaw 


J E T T E MI  B R E.  ni 

Brefàam  operati  fi  rendono  ad  Henricovij.  Imp.qtulepoi  buttò  a terra  le 
mura  della  città  , V unto  1 3 1 1 . . > 

Hierufalcm  per  la  d fi  or  dia  di  Guido  Lufignano , & Ramondo , fi  rende  a 
Saladino  Saraceno , Vanito  89.  dotò  ch'era  fiata  recuperata  da  Cbrijliaui, l’an- 
no di  Chriflo  1 187.  vedi  2.  Ottob. 

Trancefco  Z abarella  Tadoano  grarieCiùterprete di  legge,  & Cardinale , 
muore  nel  Concilio  di  Confi  anta  , Vanno  1 6. 

Solimano  Othom.  bauendo  con  lui  140»  milita  Turchi , a f alt  a Vienna  d’atti 
firia,  main  damo , latino  1529  . 


Giorno  27,  rV‘  Kal.  CZ>.  tAur.  D^u,  x^vt. 

COfmo  3 c>  Damiano  mart.  celebrati  dalla  Chiefi\ 
fratelli  gemelli , da- Egea  città  d'tArabia  , Medici 
molto  notabili  di  * Dioclit  Tmp. furono fatti  mart  ir i, 
da  Lyfta  Vroconf  con  commijfone  di  'Dioclet.con  tre  fratèi 
li 3 Antimo  3 Le  ornino  3o  Leontio3et  Eutropio jouer  Eupreino . < 
•Adul fo  3 c>  Giouanni fratelli 9 di  Gorduba . 

Florentio  3 & Hilario  mart,  d quali  per  commijfone  di 
Croco  T\e  de ' Vandali  furono  cattati  i denti  3 c>  lingua 
morti  in  Augufitoduno . 

Eleazaro  Gonfejf.  dettero  ordine  di  S.  Erancefo, 
Aderito  Greco y difep.  di  S.  A pollinare 3 primo  Ardue  f, 
di  Rauenna3  dopo  A pollinare , huomo  di  gran font  ita, 

Vie  tre  fonfejjore  Metenfi , 

D.  Giurilo  F,  di  D.  Ter  a Confi  trionfa  di  Sanniti , Vanno  di  Roma  487. 
Ruggiero  Guifcardo  Nortnanddo , è dechiarato  da  ^inacleto  ij.  Tapa  primo 
Re  di  Sicilia , & Duca  di  Taglia,  & di  Calabria,  & Trencipe  di  Capua,  Van- 
no 1130.  „ ’ : 

Me  fina  città  di  Sicilia  è liberata  da  vnpericolofo  afedio  fatto  da  Carlo  (fi 
»4ngiò , per  Tietro  d' dragona  Vanno  1281. 

Bartolo  da  S afferrato , lume  de’ Lcgifii  piglia  V'mfcgne  del  Dottorato,Vaè 
no  im.Tbom.  dipi,  . - ■ X 

T ii]  Lodovico 


nt  SETTEMBRE 

Lodouice  Saturo  Imp.  fcifmatico  muore  ^tpopletico,  Canno  13  47. altri  di- 
cono che  morì  cafcando  da  cauallo  al  primo  d'ottobre. 

Si  pubica  la  pace , fecondo  alcuni , in  tra  Carlo  V . & Franccf co  primo  Ri 
di  Francia , in  Crepitio  diLeunoio , F anno  1 <144.  redi  à ij.dri^. 

.c  u>vr..  h j < uVi ì\j far. 

Giorno  28 . iiij . \al;  E.  tAitr.  2fum. 

.'  H- 1 t‘M  » < : j:;;. . '.•ir..  . • t. 

EXuperio  •uefic.  T bolo  fino . effiempio  d’<vna  vita  Parr 
ciffima. 

VuincesUò  mart . 7^  ITocmia  > glor  'tofi per  la 

fintità  fio,  > O*  miracoli,  al  tempo  di  Henrico  Imp . 

Statteo  Prefii è in  T\om* . ...  Solomone  <~uefi.m  Genoua. 
Forfè  mefcouo  in  Frane,  a Latinidcò  ; quale  poi  fiorì  in 
Iberni*.  .i..  \ V ’ • 

lAaJfimo  mart.  Temano  Proconfi.  dei T A/ìa,  quale  con- 
ficcando Cbrifio. , fitto  Decto  : altri  dicono  fiotto  Majfimfiu 

xon  /affi fatto  morire . . . u.. . . . ■ \\  y.\  A S 

L.  Furio  F.  di  Sp.  N.di  M.  Camillo  Conf.  trionfa  deTedanei , & Tiburti , 
Canno  di  Roma  +1$. 

T.  Sulpitio  Figliuolo  di  Ser.  Seuerrio  Confule  trionfa  de  Sanniti , r anno  di 
Roma  449. 

Nicia , & Dcmoflbcnc  Capita,  oitbcmcfc  > fecóndo  alcuni , furono  piglia- 
ti da  Siciliani . \ - , V - , 

Guglielmo  Ruffo  Scoronato  Re  ftnghit*  Fanno  iohj. 

Otbone  iiij.  è coronato  Imp.da  lnnocenùo  iij.  l’anno  1 aa  o. 

Federigo  iij.  d’^tuftria  Imp.  nella  feifma  à Tinto , & fatto  prigione  da  Lo - 
doiùco Rauarofuo concorrente t Fanno  1323.  altri  az9-  altria  za. 

Vuenccslao  Imp.  figliuolo  di  Carlo  iiij.  imperatore , nafte  in  Norimberga  , 
Fanno  13  61.  • n'  - • } 

Benedetto  xiij.  ècreatoTapa  in ^tuign..  Fanno  1 39q.detto  prima  Tictro 
Luna  Cefare  iugulano  : quale  poi  fu  depoflo  per  il  Concilio  Tifano  : e restan- 
do ancor  a nella fua  ojlinatione , di  mouo  per  il  Concilio  di  Conflanga  fu  depo- 
Jlo  : Neper  queflo  rolfe  deponere  final  termine  di  fua  Vita  , che  cofì  flette 


SETTE  MB  REI  «/# 

Tapa  fcifmatico , per  3 o.  ami  . Finalmente  in  quello  dì  muore  m Spagna  , 
fanno  1424. 

• Francefi infieme con gf Vngari , & Boemi,  fatto  il  Re  Sigifmondo , dopo 

vnagran  battaglia , fatto  rottià  Nicopoli,  da  Bayfatto  Imp.  deTwrchi , ione 
Gioitami  Duca  di  Borgogna,  & molti  altri  Signori  furono  fatti  prigioni , formo 
1395.  29.  ■>. 

Martino  V.  Colonna  Tapa , effendofi  partito  dal  Concilio  di  Conflanga,  do- 
tte Iraflo  eletto , in  qaejio  giorno  entra  in  Roma , fanno  142  o.  vedi  à 23  . 
£ Ottobre» 


Giorno  29.  iij.  K al»  F . tAur.  Num.gdiq. . 

LA  De  die  attorie  di  Michele  Arch  angelo  , è con  fileni* 
nità  celebrata  dalla  Chiefit  » quando  'Bonifacio  'Pa- 
pa dedica  il  ~f  empio  in  Roma  3 mostratoli  da  C tAn- 
gelo  nel  Monte  Gargano  in  Vaglia  3 doue  anco  gli  fu  dedi- 
cato un  T empio  notabile  3 per  gli  molti  miracoli  : poi  U 

Chic  fa  celebra  la  memoria  di  tutti  e Angioli  V 

Euthyco  Vef»  P lauto 3 Her  aè  le  a nella  città et Ab  der 4 

di  T rada ••  ' 'A'-  '*  Vv-i  re,  <•.  vVv  \ 


Fraterno  've fio.  A ntifiod.  quale  dicono  ejfert  morto  nel 
me  de ft  mo  dì  che  fu  eletto . • ' • t 'V 


4 \U 


ZJrJtone  monaco  à Trecca 


vh  vs\ 


Majftmo  veficuo  di  Reggio  in  Lombardia . •-  - v ’ ' 

Ciucchi  fatali  i Roma.  1'.  :AV.  ->\C.  . V .\r'v  .v.\; 

M.  Didio  Giuliano  lmp.  quafe  con  danari  comprò  f Imperio  , è morto  in 
f oldatiTretoriani  formo  di  Chriflo  195. 

Lotbario  F.di  Lodovico  'Pio  Nep.di  Carlo  Mag.bauendo  remmtiato  f Impe- 
rio , & fattofi  monaco , nel  Monafem  Trtmienfa  muore  fanno  855..  % 

Theodoro  tj.  Tapa  Rom.  muore  l’anno  898.  . *’ 

Leone  VI.  Tapa  Rom.  muore  l'anno  93  5., 4 23.  d'Qttobre,  f amo  91%. 
fcriueil  Sig.  . ’ v.  a<  ' ‘.vP,  * . 

Lodouico  Re  di  Frane,  muore inTarigi  j Damo  1Ì80.  altri  4 20.  altri  i 
»8.  11 81.  altria  30. 


Henrico 


,20  S E TT  EM  -ERE 

Henr'ico  vi.  Imp.  muore  à Mefiti*  ranno  1197. 

Srgìjmondo  Re  d'Ongh.  & di  Boemia , e Franeefi  con  gran  loro  mima,  fono 
rotti,  & confumati  da  Bay  [etto  primo  Re  de' Turchi  a Nicopoli  città  della  Ser 
ma,  l'anno  1396.  altri à 28.  i$9ì.ilTarca.  1397. 

Trancefco  Gonzaga  March,  di  Mantoua  è creato  Capit.  Generale  de  Vene - 
tiatù , e nell'ijleffo  dì  Confalonicro  della  Chiefa  l'anno  1 5 1 o. 

Reggo  in  Lombardia,  ritorna  fotta  la  Signoria  i^lfonfo  da  fj He,  ran- 
no 1523 . .c  . • . • 

Guftao  cruielifimo , & perfido  Re  della  Suetia,  muore  decrepito,  Can- 
no 1 5 60.  • 

Guido  Baldo  ij.Feltrio  della  Rouere  Duca  (Turbino  iiij.muorc  in  Tefaro  op- 
prejfoper  un  mefe  di  Febre  quartana , l'anno  1 5 74. 


Ciorno  3 0 .pridie  fai.  C.  A*r.  Vfum.  tj\  © 

Glrohmo  T?rete3  & CottfèJf.&*  dottore  celebrato 
dalla.  Chiefa  3 da  Sidone , camello  di  Dalmati a. , 
eletto  prete  Cardinale  fa  qual  dignità  recuso,  Dot 
tore  de Ui  quattro  della  Chiefa  3 quale  tanto  lejfe , & tanto 
farijfa  3 & dette  tanti  libri  à leggere  à Latini  , che  nsijfe 
con  <-vita  monadica,  3 O*  Heremitica  in  Betblem  3 &*fu  in. 
ftitutore  de*  Religio  fi 3muore  al  tempo  cC  ho  norio  Imp.in  que 
fio  dì  Canno  dell’età  fra  99,  C anno  di  C brillo  400.  altri 

dijfero  422.  • . «.  . - . 1 

Antonio  m art.  faldato  della  legione  de  Theologi  3 c fat- 
to morire  ih  PìacenTg . v 

Vittore , & Òr  fa  martiri  3 faldati  della  medefima  le- 
gione fatti  martiri  in  Francia  da  Jrtaco  'Prefi d.  fitto 
MaJJtmiano . 

\jodomiro  Ve  fa.  CataUunenfa  . . . S opina  yedoua. 

* Il  Pafto  > o Viuanda  di  Mincrpa  per  Romani , Gir.  altri  à 2 B .• 

Ifaac 


1 v 


SETTEMBRE . ¥/> 

v.  Tfaac  Argyro  fcrittorc  Greco  fi  sforza  prouare  con  molte  ragio- 
ni1, quello  giorno  edere  il  vero  principio  dell’anno. 

- C.  Mano  F.  di  T.  Confi  trionfi  degC*4ntiafi , Lattine} , e Velitraiù , l'an. 
.di  Roma  415  • • * ' - J - 0 

' G«.  Tompeo  Mag.il  dì  atlanti  le  Kal.di  Ottob . nafce . Tlin.  primo  3 7.  cap. 
a.  e nel medefimó anno  nacque  Al,  T.  Cicerone , Canno- di  Roma  6^9.  aitanti 
Cbr.  I o 3 .raccoglie  da  Tlut. 

Gn.  Tompeo  F.di  Gn. Magno  proconfla  terza  volta  trionfa  deC^tfia,  Ton 
to , Cilicia , Tamphlagouia,  Capadocia  Syria , Scitbia , Giudea , Hiberia , Cre 
ta , Armenia , decorfari , de’  Re  Mitridate , &Tigranc,per  doi giorni, 
& quefto  fu  il  fecondo, l'anno  di  Ro.  692.  vedi  a 19  • 

• Gn.  Tompeo  F.  di  Gn.  Magno  offendo  fuperato  in  Farfaglia  da  Ccfare , & 
fu?endo  in  Egitto  m vna  piccola  nauicella  fu  da  Achille , effendone  autbori 
Tbot'mo , rbeodoro  maeflro  del  Re  Tolomeo,  morto,  circa  gCanm  di  Roma 
705 . Sig.  vede  il  primo  £ Ottob.  ma  tutti  fi  accordano  che  in  vn  ifteffo  giorno 
fu  il  principio  , & fine  di  Tompeo . 

Othone  iiij . è coronato  in  Rema  Imp.dal  Tontefice  contro  Filippo  F . di  Fé 
derigo  primo  l'anno  1209  . 

• Ezzelino  de  Romano  crudelijf.  tir anno  de  Tadoa  more  Canno  125 9. 

V èbano  iiij.  Top  a more  à Terofa  C anno  1 2 64. 

• Filippo  iij. Detto  C Audace  F. di  Ludou.ix. è coronato  Redi  Fran.Ca.i2yt. 

■ Rodolfo  Conte  d’Mlfpurgo  dopo  vn  interregno  de  1 y.amì  è Elletto  Im  p.l’a 

12  73.  altri  a 29. 

Fiamengbi  fono  fupcraù  da  Francefi,  fiotto  d F.e  Filippo  U Bello  à Monte 
Teucre , l’anno  1304. 

Dino  del  Garbo  Fiorentino  medico  famofiffi.  in  quel  tempo , muore  in  Fio* 
retrza,  l'anno  1328. 

Bonifacio  ix.  Tap  a,  muore  Corno  1404. 

Leonello  da  Efte  Marcb.ij.  di  Ferrara , muore  Canno  1 45  o.  altri  al  primo 
cCOttobre . 

Elifabclla  Regina  di  Cafiiglia , moglie  di  Ferdinando  cC^rag.  donna  di  gran 
fpirito , muore  l'anno  1504  Eonac. 

Seiimo  primo  grandiffi.  imp.  de'  Turchi,  muore  in  Ciorlù  (Cuna  apoflemnut 
natagli  nella  fi 'Metta , Canno  1520. 

Ulfonfo  primo  da  Efte  Duca  di  Ferrara , muore  Como  1534. 


• . ->•  t 


OTTO - 


C T O B E R detto  da  Latini,  per  eflere  l’otta- 
oo  da  Marzo , il  quale  forfè  al  répo  piu  antico 
era  numerato  pel  primo:  & porto  fòtto  la  tute 
la  di  Marte , al  quale  per  qucft’ogn’anno  a i $. 
gli  facrificauano  vn  cauallo  in  campo Martio ; 
quale  ancora  chiamano  Marte  Octobrio,  ha 
giorni  xxxj.  di  Luna  xxx. 

Si  chiamauada  Rom.aquel  tempo  Domit/a» 
no,  per  ordine  deirimperatore.  Ma  dopo  la  fua  morte  > fiperfe 
tal  nome. 

Fauftino  ancora  fi  chiamaua  per  S.C.  in  honoredi  Fauftina,  mo- 
glie d’Antonino  Pio  ; ma  Antonino  non  acconfentì. 

• Jnuitto  ancora  s’incominciò  a dire  da  gl’Adularori  di  Còmodo . 

T H I R S I , ouer  Tifiri , il  fettimo  mefe  de  gl’hebrei , dal  quale 
molte  volte  gl’Antichi  hebrei  incominciauano  il  lor  anno:  Affer- 
mando in  quello  mefe  eflere  creato  il  Mondo:  però  ancora  hoggi 
lo  chiamano  Capo  dell’anno:  perche  quello  mefe  è quello  piu  uici- 
no  al  ’Equinottio  dcll’A urunno  ; & per  quefto  dicono  edere  flato 
creatoli  Mondo.'Mi  l’opinione  piu  probabile  d altri, afferma  edere 
flato  creatonell’Equinottio  di  Marzo.  Quello  alcuni  lo  chiamano 
$on  uoceChaldcaMarhefuan,  ouer  Mattonane  aprefl'o.Giof.&  nel- 
la loro  antiqua  lingua  Bui.  Ma  noi  qui  hauemo  pollo  in  Noucmb, 
quello  nome:  Quefto  è comporto  di  giorni  xxx.  , 

Pyancpfion  da  gl’Athen.  detto  coli  dalle Fauc,  & Legumi  facri 
.ad  A polline  a gh  V.  £ dj  qui  venne  detta  la  (Ucnnità  Pyanepfia  , in- 

flituiù  daThefeo,  la  quale  fiicelcbraua  in  quello  mele;  & fidici 

ua  ancora  da  gl’altri  Greci  Fanopfia  fi  <;ra  ad  A polirne . Gir.  , 

Hyperbereteo  de’  Macedonici , pare  che  fia  fvltimo  mefe  del  lo- 
ro anno , come  nc  fanno  teftimonianza  niobi  •• 

Damatrio , o Demetrio  ai  Bcoiij . -Plut. 

Demar- 


OTTOBRE.' 

. Dimarchéxagione  da  iCyprt,  quali  Tnbunicio . 

Phaophi.oPhaothi^Phaori.oucrBaba,  il  fecondo  mcfc  de 
gl  Aleflana.  A:  Egitti)  .quale  incomincia  a aS.diSettemb. 

Vuimon  detto  daTedelchi  dalla  vind^cmia. 

Saetman  da  i S adoni , detto  dalle  Semente . 

i 

- Giorno  primo  3 blende  lettami.  A-  ' » 

Remigio  ZJefi.  e>  Confefi.  comm.  dalla  Chic  fa 3 né- 
t o in  Fr ancia  miracolo] amente  da  Emio 3 e>  CilL 
nia  d 111  ufi  re /àngue  di  Conti  3 ambedoi  molto  Veci 
chi 3 al  tempo  delire  Clodoueo  3 quale  dicono  Claudio , altri 
Lodoutco  dopò  il  batt e fino  3 Voltato  dal  fanto  alla  fede  : fio 
've fi.  Remenfi  3 gran  Thcologo  3 c>  firijfe  molte  co  fi , mo- 
re l’anno  dell’età fùa  90.  del  njcfi.  7*.  circa  gl’ anni  di  Chri 
Fio  4.68.  mori  a rj.  di  Gennaro  3 ma  la  Chiefà  il  celebra  in 
que  fio  giorno  3 perche  la  prima  3 c>  feconda  volta  fu  tran - 
statato  il  fuo  corpo  in  tal  dì . 

Germano  rvefe.  Antifiodorenfe  , nato  in  T\aucnna  . 
fUedafiorvefi.  Attrebatenfe  3 <&•  Cameracenfe , ambi- 
doi  tr an statati  in  queflo  giorno . 

tAreta  mart.  c on  altri  so  4. patiti  in  Roma . * 

Prifio  3 Crefi ente , Eugenio  nella  città  di  Tomi . 

Ma  filmo , Ver ifiimo , O Giulia  lorfirella  martiri  in  Li- 
sbona in  Portugallo . 

4 CPiàtore  P rete , & mart . quale  andando  con  il  18.  Dia- 
fiìgio  Vefio.  in  Francia  à predicare 3T or naco fu fatto  mart.- 
rPauone  Confejf.  Gandauenfi , quale  lungh  filmo  tem- 
po rvifie  mvnacelletta . 

4^  lj  Ni  ce  t a 


124  0 T T 0 *2'  7(  E ; 

Niaia  Confejf.  Treueren . . . Seuero prete  in  Oruìeto . 

La  fella  delle  Trombe,  quale  gl’hcbrei  chiamano  la  memori* 
del  Clangore,  cioè  Tuono  di  Tromba,  con  la  quale  dicono  farli 
coramune  il  populo , per  la  liberatone  d'Ilaac , daH’Imolacione. 
Leuic.  23. 

Da  moderni  Hebrei , quello  giorno  è chiamato  principio  del  no 
uo  anno , i quali  primi  dieci  dì  gli  chiamano  della  penitenza , ne  i 
quali  danno  elemolìne , & fanno  altri  beni , con  i quali  credono  po 
tcre  placare  Iddio,  & dicono  che  quello  in  quello  tempo,  giudica 
gl’huomini  del  bene , & del  male. 

A molti  quelle  Kal.  d’Ottobre  pare , che  debbano  cflcrc  il  prin- 
cipio dell’anno , Sig.  da  Dione . 

Si  celcbraua  in  Athene  la  folennità  Chalcia  da  tutti  grartcfìci,al- 
cunilcriuonoelTerein  honore di Minerua, altri  di  Vulcano,  aedi 
all'ultimo  di  quello* 

C.  Cicero  Tropretore  trionfa  della  Corfica  à Moni iAlbano , ranno  di  Ré*, 
ma  5 8 1 . 

C.  Sempronio  Fig.di  C . Tuditano , trionfa  de  Giapidij , Fan.di  Ro.  6 24. 

Gn.  "Pompeo  vinto  da  Cejare  nella  battaglia  Farfalica , fuggendo  in  Egit- 
to , fecondo  alcuni , per  commi fftone  del  Re  Tholomeo , è r ceffo  Canno  aitanti 
Chrijlo  tf.uedi  % o.  Settemb. 

Michele  Balbo  Imp.  in  Oriente , muore  F almo  8 1 p. 

^tdrianoij.  Papa  Rom.  muore  l’aiuto  b 72.  1.  Nouemb.  poneilSig. 

Lodouico  tj.  Imp.  in  Occidente , muore  l’anno  874. 

lAlejfandro  tj.  Milane# , detto  prima  */. infelmo  di  Boiogij , effondo  V effett- 
uo di  Lucca , fu  creata  Papa , l’anno  1061.  all’ ritmo  Settemb.  il  Sig. 

Vngran  diluttio  appare  per  tutta  Italia , crefcendo  troppo  fouuerchiamente 
gli  fiumi , & principalmente  in  T ofeana  F ^dmo , dal  quale  patì  grandemente 
la  città  di  Fiorarla , Fanno  1 adì.  Vili . 

Leonello  Marchefe  di  Ferrapa^muore  F anno  1450.  altri  3 o.  Settemb . 

' Filippo  Beroaldo  Bolog.  huomo  dottiffi.nafce  F anno  1472* 

Panalo  Vinelli , gran  guerriero , & Capit.  Generale  de ’ Fiorent • nell.c 
guerra  di  Pifa , per  fbjfetfo  ha  unto  di  lui  ,fenga  confejfionc  di  cofa  alcuna,  gli 
fu  tagliato  il  capo  da  Fiorent.  Fanno  1 4pp.  ; 

Matto  Sedunenfe  Suiggero , Cardinale  di  gran  nome,  muore  Fanno  1512. 

Rcdol.Malatefia  Baglione , incrudelifc e contea  P enfimi , Fanno  rS34* 

Maria  di  Lancaflrò  tbrifìian:jfi. eletta  Reg . d’ingbilt.è  coronata  F aiuto  3 8* 

delFctà  fu  1 de  Cbxfflo  J 5 5 j • ' 

. Giorno 


k 
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Giorno  ».  re//.  Non.  'P.  Aur.  ZT^um.  x. 

SÉT  Odegario  vefe.  &*  mart.  'vefe.  Edimenfì , altri  dicol 
' . no  (C  Augujloduno  , al  tempo  del  Re  Chtlderico  , con 
-1"  " varie  ingiurie  , & tormemti  * fu  fatto  marti.  per  là 
f verità  Chriftiana , da  Ebronio  Maggiordomo  del  7^r,o>- 
tagC  anni  6 8 o. 

Gerino  mart  fratello  di  Lodeg.morto  al  me  demo  tempo. 
Eleuderio  mart.  con  altri  infiniti  : quale  effondo foldaf^ 
fìtto  Dioclct.&  confortandogli altri  al  martirio,  fu  lui  an- 
cora rcpotto fra  mart.  con  molta  gente . 

'Primo,  Cyrillo,  & Secundiano  celebri  in  Anthiochia  i 
Sereno  Confefi.  al  C afelio  Q tntomcrula . 

* Liberio  martire . 

La  translatione  di  Chiara  yerg. 

Eufebio  Greco  xxxij.  da  'Pietro,  'Papa,  regnando 
Maffentio  ,fu  coronato  di  martirio  per  C brillo  , lan.  jir. 
Vedi  a 26.  Settembre  . 

Damafo  primo  Spagn.  è creato  Tapi , tanno  366. 

? Giuftìm  il  Gioitine  Imp.  muore  tanno  675 . 

lrmingrada  ^ iug . moglie  di  Lod.Tio  Imp.muore  tan. 8 1 8 .altri  à 3.  8 1 pi 
Grondimi  xiif.  Rom.  è creato  Tapa  tanno  96 5 . 

liierufalem  pojfeduta  da  Re  Chrifliani , per  88.  armi , per  difeordie  de  Re 
Latini , ritorna  inpotefià  de’  Saraceni  ,fotto  Saladino  Sultano  dall’Egitto , re- 
gnando in  Germania , Fed.  Bar  bar  offa  Imp.  (armo  1187.  uedi  a 6.  Scttembt- 
■ Fiorentini  fono  vinti  da  Spagnuoli , tarmo  1341. 

Filippo  d’^tuflria  Trencipe  di  Spag.fi parte  da  Vagliadolit  di  Spag.per  an- 
dare à Carlo  y.  fuo  "Padre  in  Fiandra , t anno  1548. 

Hercule  viti.  F.  dì  Umico  tj.  Re  di  Frane,  nafee  tomo  1555. 

iij  Giorno 


Ut  OTTOBRE* 

Giorno  3.  ru.  ?fon.  C.  - • * -, 

DJor.igio  ycjc.  cT tAthene  y convcrtito  y e>  detto  dà 
S.  ''Pati  Zompati  fitto  Adriano  Imp. 

Candido  mart. celebre  in  Roma  . 

Felice  yCS'CaJlo. 

ZJuilebrcrdo  vcjc.  Ormare.  ruefi,  di  S afoni  y morto  da 
’Taganiy  con  doi  P reti  , dove  fi  ridderò  molti  miracoli , 
furono /evoltigli  lor  corpi  in  Colonia . 

II  digiuno , nel  qual:  i Giudei  piangono  la  morte  di  Godolia  am 
mazzato  per  inganno  dalfmaele.  La  qual  morte  dette  occaftonc 
àGitidei  duna  nona  migranone  nel.’Egitcojdifl'uadendoloHiere- 
Hier.4i.4ì.&al4.  de* Re. 

^ih  unì  fariuono  efaere  fuccejfo , in  quefao  giorno  il  conflitto  de’  Terfi  i 
Marathona . 

VitteUio  Imp.  de  Rom.  crudeliffa.  dopò  Thauere  profanato  ,faccheggiato,et 
brufaiato  il  Tempio  di  Hierufalem , è fauperato  da  faldati  di  Vcfaaf.  <&■  in  que- 
llo giorno  ubbriaco , fu  ammalato  dal  Topolo  Rom.  t Ottano  me  fa  ,&  giorni 
cinque  del  fuo  Imp.  Ciof.  Iib.  5 . cap.  1 9. 

Eudoxia  ~dug.  mog.  d'.Srcbadio  Imp.  fa  crudele  cantra  donami  Cbrifafl . 
muore  il  Cior.  1 9.  dopò  la  morte  di  quello  Tanno  409. 

Stauracio  Imp.  in  Oriente  sformato , rinuntta  Tanno  810. 

Emanuel  Imp.  in  Oriente , muore  Tanno  1178. 

Giouami  Vi  fonte  Creine  fa.  di  Milanot&  Signore  infaeme  di  molte  altre  ài 
, per  vn  Carboncello  natogli  in  fronte , muore  Tanno  1354. 

Cofano  primo  de'  Medici  Fiorentino  è mandato  in  ejfllio  dalla  Rep.  Fiorcnt. 
Canno  1433.  ^ 

Mafaìmiliano  primo  <T tifarla  Imp.  fi  parte  dopò  ma  grati  battaglia  , & 
ajfalti  indarno  dati , da  Tadoua , Tanno  1509. 

Bartbolomeo  aiutano  Capir.  Generale  delTe/fercito  Venet . Tarmo  1 5 1 5 • 
£ demente  vjj.  Tapa  entra  in  Marfalia , per  concludere  la  pace  intra  Chari- 
fliant,  Tanno  1533. 

Hercule  da  Ejìc  Duca  iiij.  di  Ferrara , muore  Tanno  1559.  Atri  a 4. 

Carlo  ix.  Re  di  Frane,  ottenne  ma  gran  vittoria,  per  dmn  miracolo  di  Ga- 
V ^ ' fatare 


1 


■OTTOBRE.  '»if 

c Ipàrre  di  Ctuygni  ^4 miraglio  di  Francia  rubcllc , hercticò , vgóitotto , nel- 
la quale  morir  ono  de  Fgon.  con  molti  nobili  Frane cfi , & Germani  circa  14. 
ì milita  à piedi,  a canali 0 circa  1 5 00.  de  Catholici  filo,  ne  morirono  circa  400. 
l'anno  1+69 . 

Giorno  iiij.  $(on.  D.  Aur.  xyiij.  J 

Fl  'Pancefio  Gonfef.con  filennità  e celebrato  dalla  Chii 
fa  3 er a cC Affi  fio  , in  Umbria  t Profefjore  di pouertà, 
fondatore  dell'ordine  minóre  , hoggi  di  tante  fòrti 
fparfe  per  il  mondo , dal  quale  ne  efiono  tanti  njalent’huo- 
mini,  Serafico,  Stigmatico , muore  in  dì  di  Sabbato , l’an- 
no 1226.  altri  dicono  1 227.  Cordine  , O Redola  del  quali 
e confirmata  da  Innocentio  iij . Canno  / 208 . altri  dicono  da 
Honorio  itj.  quale  feguitò  : fu  poi  collocato  con  gli  finti,  due 
anni  dopò  la  fica  morte  da  Creg.  ix. 

Grifi 0 , & Caio  mart.  in  Corinto  , de  i quali  Paulo  fi 
memoria  firiuendo  a’  Corinti . 

t tAurea  njerg.  & martire  , celebre  in  'Parigi  , al  tempo 
d’Henrico  Imp.  a 

Amano  noe  fi . d’ Aleffandrìa  , difiepolo  , O*  ficceìfore  di 
S.  Marco . • ; 

-v  Petronio. refi,  di  Bologna  , doue  e fefia  folenne,  e tute- 
lare : Fu  file n dente  al  tempo  di  Theodofio  ij . 

"itAmilio  , O*  cArnìco  mart.  quali  erano  nati  in  unitteffo 
giorno , & combatteuano  per  là  fede  Cathol.  contra  Ì5c fi- 
derio Re  de  Longob.  Henri  co  ^ con  Gay  lo  Ktagl  furono 
morti  in  campagna . 

5:  cclebrauan  in  Ro.i  LcmuraIi,riputato  daloro'giorno  infatiftò. 

C.Aqù- 
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M.  Flauto  V.  di  L.  Curuo  Tet'mo  Conf.  trionfi  de  Samùti,fan.  di  Ro.  448. 

N.  Fabio  F.  di  C.  Vittore  Conf.  trionfa  de ’ Sanniti  fanno  di  Roma  487  . . 
C.  Sulpitio  F.  di  Q^Patorculo  Conf.  trionfa  de’  Cartagméfi,  & Sardi, Can- 

no  di  Roma  495. 

fi.  Giulio  Confando  uiug.  muore  al  Monte  Tauro , f anno  delf età  fua  44. 
di  Chrifio  366.  altri  dicono  3 64.  ^ : 

Confantino  Topo  fi  parte  di  Rema  per  andare  in  Confiantinopoli  à trouare 
Giufiimano  Imp . Canno  7 1 o. 

, Michele  Curopalatc  è eletto  Imp.  di  Confiantin.fanno  8 1 1 . > 

Henrico  iij.di  Franconia  Imp • muore  in  SaffotùaCamo  1 05  7 .il  Sig.’LD}6. 
CT  nel  medefimo  giorno  era  flato  eletto  Imp.  l’anno  1 039. 

» Qdofrcdo  Giuri feonf.  chiamato  padre  delle  leggi , muore  f anno  1165, 

• . « 

Giorno  i.Prid.  Jfon.  F. 

MtAgno  •peJc.O'  Qonfejf.  d’tAltino  yefe.  della  Cittì 
nona  3 onero  ctHcraclea  nel fino  cC *Adria,funda *. 
tore  di  molte  Qhiefc  in  Venetia  3 in  quejìo  giorno  è 
translatatoil fùo  corpo  nella  Chiefa  di  S.  Hiere.  fan. 1206 . 

\ B albina  njerg.in  'Roma . 

" Marcello 3 CaJìoy  Emilio  3 O*  Saturnio  m art. in  Capua. 
Sagaro  mart.  & rvefc.Laodicenfè  , di  jeep,  di  S.  P 'dolo-, 

• Fede  virg.  O*  mart.  in  Francia  nella  città  et Agenio  , 
Jòtto  il  Pre/i  de  ‘Daciano . 

Ganguljo  mart.  in  Borgogna  nella  città  di  "Cullo  3 re- 
gnando Contamino  iiij. 

Temano  'Ere fi  de  cAntifìod.  . . . Rogato  mart. 

Valerio  F.  di  £>.  Folto  Tropret.  conduce  il  trionfo  nauale  della  Sicilia  , * 
tanno  di  Roma  512. 

Giorno  Mtro,  & ofeuro  in  Roma,  per  effere fiato  ammainato  Manlio  Con-- 
fule , & Q^Cepionc  Troconf  da  Cimbri , dotte  furono  confumati  ottantamiliìa. 
foldati. altri  dicono  quarantam'i.f an.di  Ro. 6 48. aitanti  Cbr.  1 oo.Tlnt.in  Lue. 

Il  grandine  nmeroCts.effercito  di  Tigrane potenti f Re  deìf^ifiaj  debelato  , 
: . 1 R & total- 
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tir  totalmente  diflrutto  da  vn  pìccolo  cffcrcito  de'  Romani , fatto  la  guidi  di  L, 
Lue  cullo  alla  radice  del  monte  T atiro , nel  qual  conflitto  morirono  piu  di  cento 
mi  llu  Barbari,  de  Romani  falò  cinque  faldati,  l'anno  auanti  Cbrifio  66. 
Tlut.  in  Lue. 

Marco  Romano  "Papa , muore  in  qucflo  dì , regnando  Conflati  tino  Mag.fan. 

3 1 6.  del  quale  poi  la  Cbiefa  ne  fa  memoria  à 4. 

Benedetto  itj.  è creato  Papa , fanno  85  5.  à 2 9. di  Scttemb.  pone  il  Sig. 
Carlo  ij.Caluo  Re  di  Fra.  & Imp. effondo  flato  aucnenato  in  Mantoua  da  Se 
iechia  Medico  bebreo , muore  in  Ver  celli , fanno  87  6.  altri  dicono  8 77.  altri 
87  Scaltri  à 14. 

Filippo  iij. Vale  fio  Re  di  Frane. more  a Tcrpignano/an.  ììS^.delReg.tS» 
Renato  Duca  di  Lorena , repiglia  N auccia  , fi  a togli  tolta  da  Carlo  Duca  di 
Borgogna , f anno  147  6. 

Ferdinando' d ^Aragona  Re  di  Nap.  muore  à Sterna , tanno  1496. 

Federigo  dMrag.  è creato  Redi  Nap.  fanno  14 96. 

MjJfimiliano  primo  Imp.  fa  l'entrata  in  Tifa , fanno  1496. 

Roma  per  le  acque  del  Tenere  fauerchiamente  crefciute  s'inonda,  coagra »• 
diffimo  danno  della  città , fanno  1530.  filtri  à 8.  altri  1519. 

Giorno  7.  7{onis  G.  A ur.  V^u.  ts. 

MArco  Papa , Confeff.  comme.  dalla  Ghie  fa  , del 
quale  uè  dì  à 6.  quefìo  ordino  cantarfì  il  Simbolo 
Apo&ol.  nella  MeJJa. 

Sergio,  e 7iaccomart.com. dalla  Chic  fa,  huomini  bellifft- 
mi  in  cAugufla  E uj  rat  eia  fatti  morire  con  yarij , & crude* 
lifft. tormenti,  fitto  Zaffimi and  Imp. d’Ant bioco  Prefide . 

Marcello  , & ^Apuleio  mart.  quali  laffato  Simon  Ma- 
go, fi  accoflarono  a gl'iApofioli , riportato  la  corona  del 

martirio  , fatto  Aureliano  , bicorno  confòlare . 

Giufìina  uerg.  e>  mart.  F/£.  di  ZJitt aliano  7{e  di  Pa - 
doua  , battezzata  da  Profdocimo  yefcouo  di  quella  città  : poi 
fatta  martire , fecondo  che  alcuni  dicono  9 da  Muffir».  Imp* 

A ~ Ma 
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Ma  piu  'vero  pare  che  fi  legga , che  fu  fatta  morire , trapaf 
fàndola  con  il cortello  da  Majfimiano  fuccejfore  di  Viliana 
fuo p atre , che  co  fi  lo  chiamano  : h'fefia  fi  lentie  3 tute- 
lare in  Vadoua  3 doue  fi  trouq  un  belliffimo  „ c 'ir  gran  Tem- 
pio } a lei  dedicato  : O*  ui  habitano  ricchijfimi  Monaci  Ne- 
gri di  San  Benedetto . Alcuni  dicono , che  al  tempo  di  0* 
thone  /.  Imper.  circa  gl*  anni  960.  era  titolo  Epifc opale . 
Moggi  ancora  e in  gran  venerai  ione  in  Uenetia  3 per  me- 
moria della  Vittoria  Nauale3hauta  de  T urchi  a Cur^olari  » 

Giulia  tergine 3 & mart.  fitto  il  Prefide  Maritano  . 

Marco heremita  in  Egitto,  quale  fcriffe  le  nuite  degli 
Pitiachoreti  in  quei paefi . 

La  folennità  3 fefia  del  Rojàrio  della  glorio  fa  <~uerg% 

Maria 3 aprobata  3 & ordinata perGreg.xiij.  Vapa3in  me- 
moria della  vittoria  rie  e unta  contra  Turchi  3 da  celebrar  fi 
egli  an  da  1 TDominica  d Ottob.  ch'ali  bora  cafcò  in  tal  dì. 
dintorno  de  Butrio  eccell.  Legifla , muore  l'anno  1408-  altri  1417/ 

Si  conferma  la  pace  a Natura  fra  Carlo  vii).  Redi  Francia  Lodouico 

Sforza  Duca  di  Milano , tanno  1495. 

Venctum  fono  rotti  da  Spagnuoli  fitto  la  guida  di  Bartholomeo  filmano  , 
1513  .redi  à 9.  ^ 

^tleff andrò  Farne  fi  gran  Card • nafte  tanno  itzo.fi*  poi  creato  Cardinale 
1 1 .Decembre  1 5 3 4-  tanno  dell'età f ita  1 4 .mefi  doi  e mezgp . Gaur. 

La  grande , & gloriofa  vittoria  di  Lepanto  all’ 1 file  Curgolari , ottenuta* 
centra  Turchi , fitto  Seiimo  ij.  loro  Imp.  tanno  1571  .da  Cbriftiani  m Lega  , 
cioè  Tio  V.  "Papa , Filippo  d’^iuflria , catbolico  Re  di  Spagna,  Cr  la  Republ’- 
ca  Venetìana . Fjfcndo  Capitano  fipremo  donarmi  d’^iujlria , doue  morì  il 
Bafcià  Generale  deli' firmata,  con  infinita  iholtitudine,  & con  acqui/lo  di  mol- 
ti prigioni , & preda , & galere prefe  al  numero  di  trecento , & fcjfanta  , in 
circa  3 &fommerfe  quaranta . 


R ij  Gio  mo 
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Giorno  t.  viij.  Ictus  tA.  Aur.  J{um.  iiij 


A dedicatone  della,  Chiefa  di  S.  Marco  fi  celebra  in 
Venetia. 


L a de  dicatione  della  noua  Ghie  fa  di  S.Gcminianò 
in  Modona  ,fu  fatta  con  gran  ueneratione  , & pompa  dm 
'Pafibale  Vaga  iui  prtjente  y I anno  uoó.Sig. 

--  Reparata  uerg.  nobiliti,  di  Cejarea , d’ anni  12  . fitta 
martire  glorio  fa  3 fìtto  Decio  Jmp.  con  inauditi  3 Vrfia- 
ucnteuoli  tormenti . tAltri  fcriuono  ejfere  morta  àio.  Il 
fuo  braccio  poi  da  Amba/ datori  Fiorent.  fu  portato  in  Fio- 
r e nota  dal  Regno  di  'J^ap.  l'anno  1312 . doue  gli  fu  edifica- 
ta vna  bellifsima  Ghie  fa  , iui  è fefia  folenne  3 O*  giorno 

molto  celebre  } M.  Vili, 

Telagia  famofijfi.  bellifsima  meretrice  3 convertita 
alla  fede  di  C brillo  per  bornio  <ve fi.  diDamiata 3 in  habi* 
to  dahuomo  fette  nell' ber  emo  longbijs. tempo  3 fìtto  nome 
di  Tel  agio  3 doue  viffe  fintamente  3 e morì  I anno  di  Cbri ^ 
fio  290  altri  dicono  ‘Telagia  Antbiocbena3quale  fi  chiama- 
va la  peccatrice  i la  quale  in  babito  da  buomo  ruiuendo  in  du 
ri fi.  vita  fruì  À Dio  nel  Monteoliueto  : la  cui  'vitafcrijfi 
lacobo  diacono  de  GNonnio  ve  fi  tieliofìol.  che  thaucuacon- 
itertita  . Fuvn  altra  ‘Telagia  nell Egitto v erg.  belli fima 
prima  chiamata  Margarita  3 quale  mentendo  con  t babito 
il  Sejfo30*  defprezgate  le  noige  fi  ne  fuggì ; & ejfendo  con 
grand’officio  porta  al  gouerno  di  'vergine  3 fucallunniata 
fàlfimtntCs  & ingiurtamentc  ajflitta3  che  per  quefiolafiio 
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à pofleriyn  grane? ejj'empio  di  ‘Bacienti  a . 

T bay  de  Aleffandrina  3 quale  fu  couuertita  dall'Abbate 
Panutio:  la  quale  gettate  nel fuoco  tutte  le  gioie. , e cofipre , 
ciofi , cofe  acquiate  con  Carte  meretrici  ft  macero  in  njna 
frettifsima  cella  con  grane? Inedia  per  tre  anni,  doue  meri- 
to perdono  de'  fuoi  falli . 

Simeone  Profeta  3 del  quale  fi  legge  che  fòli  enne  C bri- 
llo ne'  braccia  3fi  ricorda  boggi  fecondo  alcuni  0 njedi  à 3 . 
di  Gennaro . 

Demetrio  mar.trappajfato  con  le  bacie 3fitto  Mafpmiao . 

Pietro  mart.  in  Siuiglia . 

'Benedetta  <• verg . & mart.  nel paefi  di  Leone  dal  Giu- 
dice ^Alacrobio  al  tempo  de  'Dioc le t.  . . / , • 

Filippo  rvefjn  Cortina  di  Candì  a . 

S ufann a hj ergine  nella  Villa  Blionenfè . 

Pynapfiafolennirà  in  Athene,  in  memoria  del  felice  rirornodi 
Thefeo  di  Candia,  hauendo  morto  il  Minurauro , ouero  piu  predò 
detti  Pyanepfia,  quali  erano  facre  ad  Apollinare,  ne  i quali  i Pianoi» 
cioè'  Faue,  e legumi  fi  cuoccuano.Gir.  quelli  facrificij  à gl’altri  Gre 
ci  erano  detti  Panopfia  : Altri  gli  pongono  à 1 o. 

Ofchophoria{blennttàd’Athene,neIlaqualei  Putti  portando i 
, rami  d’Oliuo  carichi  de'  fichi , & d’vue,  circondando  la  città,  anda- 
uano  alle  porre  de'  ricchi , domandando  che  fc  gli  facefiero  de'  do- 
ni ; come  noggi  è coftume  a’  noftri  putti , fingendo  Angeli , o altro 
habito  al  tempo  di  Natale  di  Chrifto  : & anco  nelle  Kal.  di  Genna- 
ro, &in  molti  luochi  il  giorno  dell’Epifania,  apprcflandoil  pefee 
vino  nattante  nelle  chiar’acque . 

Radagafto  Cotho , con  il  fuo  inmoner abile  efferato  è difperfo,  & tonimene 
te  morto  da’  Tofcani , ne’  campi  del  Mugello , al  tempo  cCHonorio  Imp.  onde  i 
Fiorentini  per  quella  vittoria , & la  lor  reparatione  fatta  in  tal  dì , [aerarono 
il  Tempio  cclebratiffmo  a S.  Reparata . Ciò,  Vili,  filtri  dicono  che  fu  vinto  , • 
Cj  rotto  da  Stilconc  Capitano  d'tìonorio  • ; 

..  * ‘ R iij  Carlo 


m i o r r e s n e. 

Carlo  CraJJo  Tmp.  t ! fuperato  apprejjo  il  Rbeno  da  Lodouico  He  di  Germani a 
f.di Lodou.Jito  fratello , Panno  876. 

Gloadnm  viti.  Tapi  muore  in  Roma , ranno  88  J.d  15  .di  Decemb.il  Sig. 

- ' Ciokanni  ix.  Tapa , muore  Panno  890.4  2 5 .Scttemb.  889.  Il  Sig.  - 
v Tifa  dopò  latfcdio  d'vn  mefe , fi  rende  a Lodouico  Bauaro  Imper  i dri  Ca- 
fir uccio  Sig.  di  Lucca , /’jwno  1327. 

Brefcia  venne  fi otto  il  Dominio  Veneti  ano , Panno  1337.' 

Selua  Bar  onerilo  T ribuno  di  Roma  c morto  con  gran  vilipendio  3 dal  furore 
del  popolo , Panno  1354. 

Ferdinando  d' dragoni  Re  di  Sicilia , muore  Panno  1497. 

• Dduuio  di  Roma  15  30.  uedi  a 6. 

Clemente  vi],  entra  in  Marfilia , per  aboccar fi  con  il  Re  Frane . 1 . dì  Frane . 
per  concludere  pace  fra  Cbrifliani , l’anno  1533.  vedi  à 3 . 

Montccaluo  fonema  nel  Tiamonte , è prefa  da  Francefi , ramo  1 5 5 5 . 

Giorno  9.  <vij.  Idus  rB. 

Dfonigi'-vefi.  e>  mart.  celebrato  dalla  Chic  fi,  A- 
theniefi  Areopagita  : Filo  fifa  3 Astrologo  3 difiepo - 
lo  di  San  'Paolo , quale  fi  troub  pre finte  alla  morte 
di  Maria  Vergi  Vefiouo  et  At bene  : Delegato  in  Francia  da 
Clemente  'Papa  3 predicatore  3 doue  contieni  molta  gente 
alla  fede  . Finalmente  fu  coronato  di  martirio  3 f anno  di 
C bri  fio  3 96 . delT età fua  90  f otto  rDomit.  Imp . dal  Prefet. 
Fefienino  nella  città  di  'Parigi , doue  boggi  èfefia  celebra - 
tijfma  3 O4  primaria  3&èvn'T  empio  beiti Jf.  prima  edifi- 
cato dx  S.  Genouefa  njerg.poi  ampliato  3 ò*  arricchito  da 
tanti  Re . 

*? {tifico  Prete  3 & Eleut  berlo  mart.  comm. dalla  Chic/* 
di/cepoli  di  'Dionigio , & infìeme  con  lui  mart. in  'Parigi . 

D onninomart.  b uomo  fanti  fi. fuggendo  la  ptrficutionè 
e giunto , e>*  morto  da  per/è  cut  ori  appreJf°  Giulia  3 nel  ter - 
ritorio  di  Parma  3 fitto  Mafiimiano  Imp . 


• *4br*~ 
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t'.  Àbramo  T>atriarcba  . Gislerìo  Confcjf.'  ' 

Il  Vefpero , oucro  vigilia  dell’efpiatione  à Giudei. 

Hiperide  Oratore , ejfendogli  canata  la  lingua  muore . Tlut. 

Carlo  Mario  x & Carlo  poi  detto  Magno  Figliuolo  di  Tip'rno , fono  coronati 
Re  di  Frància , tanno  7 6%.  ’ ' 2 ■!  : „ . «'  ji.l 

Clemente  #.  Tàp a muore  Tarmo  1047. altri  1048. 

MaJJmiano  primo  Imp.  con  vna  notabil  battaglia , yincegli  Vaùtiam  a Vt~ 
tema , Tanno  1513.  altri  à 7. 

Loiouico  xij.  Redi  Francia  muore , / d«?ra  1515. 

Ottauio  Farnefe  Duca  di  Tarma , & Tiacerr^a , nafee Tarmo  r 5 24 iGaur. 
V n belli  fimo  ejfercito  de  Germani , fatto  la  Condotta  di  Lodo:i.di\Loirone  , 
confumato,  O"  difperfo  in  funghe. da  Solym.  Imp . de  T urdù , Tanno  1537. 

Giorno  io.  yi.  Idus C.  *Aur.  Ufum.  xij. 

CEr Ionio  Vefcouo'Xofiano  da  TPopulonia , celebre  ai 
tempo  ài  S.  Greg. 

Daniele  mìniftro  celebre  à Serafici  martire:  Jgue 
fio  era  della  regola  di  S .Franccfio  > infume  con  Frati  An- 
gelo , Samuele  , cDonnolo , Leone,  FLugulthero  , 0 Sgo- 
lino , & Veicolò  fatti  morire  per  C bri  fio  dà  Saraceni  , ap~ 

p ceffo  Sepie  della  Mauritana  , l anno  1 221.  li  lor  corpi fono 
in  Portugallo . 

Pinyto  <~vefiouo  nobilijjt.  di  Candì  a , dottìffmo  <~ue- 
fiotto  di  Gnofta  : Fiorì  al  tempo  et  ^Antonino  Vero . 

Gerione  mart.  cognominato  il  Molo  fi , fatto  marti.  con 
altri  31 8.  in  Colonia  Aggripini  , fitto  Uaffim.  Imp. 

Vittore  mart.  con  altri  1 7.  nelpaefe  Colonìcnfi . \ 

Cafiio , Florentio  , con  altri fette  Martiri . in  Perona  di 
Germania.  . V . ■.  ::  ‘ ' 

Paulo  yef.Eboracenfe  in  InghiUl  tempo  di  S.Greg; 

Geraldo 
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Geraldo  prima  foldato , poi  monaco  miracoloso  3 per  U 

fìta,  afiinetìT^a. 

Pietro  prete  dottifsimo  in  tAleJfandria . 

La  prima  dcdicatione,&  confolationc  del  Temptofatra  perSala 
mone,  al  30.  de’ Re.  8.  fecondo  il  calcula  di  molti:  ma  molto  piuè 
aprobato  à io.di  Settembre. 

La  fetta  dell’cfpiatione , per  la  memoria  di  Bonifacio  ReCcuto^ 
ch’iddio  gli  perdonò  per  il  peccato  dell’Idolatria , commetto  nella 
fabricationc  del  Vitello  : nel  qual  giorno  comandò  Iddio  feruarfi 
\\  digiuno  ; la  qual  cofa  fcruano  ftrettilsimamente  gli  Giudei.  Le- 
nitico^. 

, Mdcu.dc primo  è creato  Tapi  C anno  3 09. 

Itidojji  lAugufla , muore  C amo  40  6 . redi  à J . . ' 

Stefano  vif-  è creato  Tapa , Canno  936.4  15.  929.  il  Sig. 

Carlo  Ma ?.  con  gran  pompa  -,  & allegrezza , è riceuuto  in  Roma  da  "Papa 
Leone  ivj.  & dal  popolo , Canno  800. 

• Cenone ft  jpontaneamcntc  fi  danno  à donami  Vifionte , Jlrcinefcouo , & 
Signore  di  Milano , per  confa  della  rotta,  riceuuta  dalla  potentia  de  Keneù avi, 
inSardegna , Canno  135  3* 

- Cenouefi  battendo  vinto  Tirino  Re  di  Cy prò  gli  tolgono  il  Regno  Carr.i  3 73  « 
Ber  ordino  Ocbino  Sanefc , mentre  era  Catolicogran  Tredicatore,dopò  fica- 
poto  nell' ber efia  di  Lutero , fnggitofi  in  Germania , muore  in  Geneur a hoggi , 
Canno  1 5^3  • 

Giorno  ij.  *v.  Idus  D.  Aur . 9{u.  1 . ’ 1 

Firmino  rvfco.  & confejf.  nella  città  di  ZJ  egetia . 

La  translatione  del  corpo  di  S.  tAug,  dall  Africa 
inSardegna , celebre  in  Pauia . 

Emiliano  Confejf.  nella  città  di  Pedone . 

^ T heracio  3 Probo3  c>  tAndronìco  mart . in  T bar  fi  dà  S i- 
cilia  da  MaJJìmo  Prefide 3 fitto  Tàioclct . > 

Cannitio  tAbbate  in  Scotta , 


Nicaflo 
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Vficafio  vcfc.  JQuerino  prete  3 S cubiculo  Dì  ac. e Voteti - 
tìa  vergine 3e ma.rt.da,  Fefienino  nella  natila  Vie  afina . 

A nafta/io  prete  3 Placido  ,e  Gene fio,  e compag.  mart. 

Li  Medicinali  de  Rom.  alla  Dea  Medicina.  Var. 

Vn fpaucnteuole,  e gran  terremoto  al  tipo  di  Valentiniano  e Valente  Impp.- 
tamio  di  Cbr.  361.  altri  Afferò  3 óS.fbmerge , e profonda  Nicea  : la  qual  co - 
fa  all' bora  fu  giudicato  fegno  d’unagrandiff.perfecutionc  : la  qual  poi  e ferriti 
Valente  con  gli  Vefcoui  Sir  riatti,  infètto  de  Tefiifero  vtneno,  dijfentendo  dal- 
la fede  catholica . 

Marino , 0 Martino  primo  homo  feditiofo , è eletto  Tapa  f anno  882. 

' Giouanniix.  è creato  Tapa  l'amo  898.  d 9.  Settemb.  897»  il  Sig. 

* Bonifacio  ottano  Tapa  more  tanno  130J.  ilVill.d  12. 

Il  concilio  di  Confìanga,  s'intima , e fi  publica  perdonarmi  xxiij.  Tapa 
ranno  1414. 

Chrifloforo  Colombo  nella  fua  prima  nuùgatione  air Indie  Occident.fcuopre 
terra  ferma , e prima  ri  fola  Guanabana  famo  1492.  Monar. 

Il  primo  conflitto  de'  Tigurini  contra  i cinque  Cantoni  de’  Suggerì,  nel  qm 
le  Zuinglio  berefiarca  vi  muore . 


Giorno  1 iSiitj,  Idus  E. 

E V fi  Atto  <-ueJc.  e confejf.  di  rPanfilia  ve  fi.  dS  tAnthio - 
cbia  : quale  battendo  firitto  contra  Arrianifu  confi- 
nato in  T raianopoli  da  Confi antino . 

‘ "Bufi  atto prete  celcb.  in  Sy  ria  ....  Majfimi ano  mart. 

’ Eufiatio  abb.  Lux onien (è eletto  dal B.  Columbano . 
Edifliosnart.  in  Rauenna  ....  Cleto  Vapa 
Cipriano  3 e Felice  3 con  <-vefioui3  P reti  .3  Diaconi  3 O* 
ultri  fideli  al  nunt.  de  4.916.  confusati  con  attrociff.  tor- 
menti  da  datori  in  tAfrica  fitto  il  'Re  Hun nerico  V tndalo . 

M arccllovefi.e  mart.ln  tApameaal  tempo  di  Theod. 
il<-ueccbio. 

I Sole  entra  in  Capricorno  < . . ; . 


- S 


Gli 
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Gli  Augurali  de’ Romani . ^ 

Gli  Fontanali , cioè  facrificij  fatti  da  Romani,  alle  Fonti,  gettili» 
do  in  quelle  Corone  ; Se  parimente  coronando  i pozzi. 

O N orbano  F.di  C.  Fiacco  Troconf.  trionfa  di  Spagna  , tarmo  dì  Ho.  7 z 9. 

1.  Sempronio  F. di  X.  *At traina  Troconf.  trionfa  dell'africa,  l'anno  & 
Hima  732. 

L.Acrio  Aureliano  Commodo  fu  chiamato  Cefare , e da  indi  in  poi  talgior • 
no  fu  chiamato  Hcrculeo Canno  1 67.  N 

Felice  iitj . Bennientano  Tapa  ftnuore  ramo  530»  v 

BomfacioV.  Tapa  muore  in  Roma  Tanno  611. 

donarmi  iiij.  D limato  Tapa , muore  l'armo  6 3 6. 

Vn  tor  momento , ò Battaglia  determinata , foccede  tra  Tiacetkini , e Tar • 
megiani  dalla  prima  bora  del  giorno,  fino  à notte,  fiag^  vittoria  dì alcuna  par* 
te.  Canno  1199. 

appare  un  fuoco  nel  Cielo  fereno , decorrendo  per  Caere , quale  poi  finarU 
fee  con  gran  ftrepito , *r  fraccajfo  jpauenteuole , Canno  1352.  M.ViU. 

Maffiolo , Bernabò , & G oleato  Vifconti  fratelli , fono  chiamati  Signori 
di  Milano , & altre  città , Canno  1354. 

Henrico  iij.  è coronato  Re  d'Ingbil.  l'amo  13  99. 

Carlo  d'^tuftria  Re  di  Spagna , è coronato  ìmper.&  Re  di  Germania  in' A* 
quisgrana , l’anno  1520.  * 

Taulo  itj.  è creato  Tapa  l’amo  1534.  Romano,  detto  prima  Aleffan* 
dro  Famefe . 

Gnidobaldo  ij.  Duca  (turbino  celebra  le  no^e  con  Giulia  Varcata  Duchejfa 
di  Camerino,  C timo  1534. 

Filippo  Decio  Milane fe , famofiffmo  Legifia , muore  à Siena , Corno  x 5 3 5 • 
ìfepolto  in  Tifa. 

Edoardo  vi.  Re  d’Ingbil.  ramo  1537. 

Giorn  0 13 . iij.  ìdus  F.  A ter.  Num.ix. 

VExantio  Abbate  T uronenfi , altri  a ij. 

Carpo  rvcfc.&  mart.  difiepalo  di  S.Paulo^e^ 
• fiotto  diTroade , & tui  martire . \ 

. ‘Prefetto  Eugenio r altri  à 28.  Settembre  j 

Fau fino,  Gianuario , & Mar  fiale  mart.  a Cordoba * Jot 
to  il  prefetto  Eugenio  , altri  à il.  Settembre . 

" Marco 
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*>  Marco  Marcello  3 (*r  Adriano  mart.tn  Ch  alce  doni  a . 

T heofilo  rvcfè.  di Anthiochia  3 il /òttimo  da,  r. Pietro . 

Odoardo  T^e  di Jngh  il. fantijfi.  vn altro  da  Odo  ardo  tj. 
g Gli  Fonranelli  pare  , che  fiano  hoggi  fecondo  Varone . 

Oli  giuochi  in  Roma  in  honore  di  Giouc  liberatore , per  piu  di . 

Fabio  F.  di  JÉ>,  MajJtmo  trionfa  della  Spagha , tarmo  di  Roma  70  8.  * 

• Claudio  Cefarc  Irrtp.  è morto  da  ^tggftp'ma  fua  moglie  , madre  di  Nerone  » 
con  m boleto  vencnato , ranno  dell'età  fua  6 4.  di  Cbri.  !$  6. altri  55. 

Honorio  1 . Campano  Tapa , muore  tomo  635.  v 

Ciouanrù  iiij.  'Dalmate  Tapa  muore  tarmo  63  9.  redi  à 12. 

Ciouatmi  vitj.  è eletto  Tapa  , tarmo  871.  a 14.  Decemb.  Sig. 

Filippo  F.  di  Lod.  Craffo  Re  di  Frane,  cafcato  da  cauallt  ne  i borghi  di  Tam 
rigij  muore  tarmo  1 1 3 1 . 

Vrbono  ri.  Tapa  mfcifma  contro  Clemente  rij.  muore  in  frignone , tan- 
no 1 3 89. 

Claudia  F.  di  Lodouico  xij.  Re  di  Frane,  poi  moglie  di  Frane,  primo , nafte 
tanno  1499 . 

^tlfonjo  Duca  di  Ferrara , muore  tarmo  1534.  Gaur. 

Solymano  Imper.de  Tur  chi , ha  ma  gran  rotta  da  Thamaas  Sopii  ,Rc  di 
r Terfia , doue  morirono  de  Turchi  8 o.  milita  ,&  la  metà  della  caualeria  , 
tanno  1534.  altri  dicono  1535. 

Andrea  Vucjfalio  preclarift.  ^ tnatomifla , & Medico,  tornando  di  Hicm- 
falem  muore  alt  Jfola  del  Zantc  di  Febre,  tornio  1 5 64. 

Francefco  Marta  ij.  Feltrio  della  Rou.  Duca  (turbino  ri  piglia  il pojjejfo  H 
Vrbino , tarmo  1574.  • ■ . ' ' t . 

_ * .1  • '* 

Giorno  14.  rPri/.  Ictus  G. 

v • : 

Alifto  P apa , & mart.  comm . dalla  Chic  fa  Roman 4 
J xrvij.  da  Pietro  y con  n varij  tormenti  afflitto  3 poi 
, gettato  fuor  delle  fineflre  3 muore  fitto  Ale]} andrò 

lmp.  Canno  224.  altri  differo  fitto  Eli ogaù. 

Gaudentioyefi.  & mar  t.  nato  in  Bphefi,  fatto  Te  fi.  di 
* lamini } à petitione  delpcpulo  da  Dama  fi  Papa,  per  oppri- 

• - S ij  mere 


I 
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mere  la  r Abbia,  de gl' hereticì  s O*  dopò  baiare  dtfefi  hffedc 
Catbolica  3 nel  Concilio  d'tAriminrfu  fitto  Ccrfiantio  bn- 
per . m art. in  detta  città , dotte  boggt  efiefla filenne  » & tu- 
telare , <?*  douc  il fuo  capo  fi  conjèrua  nella,  propria  Cbiefi» 
'con  molta  riueren^a  . 

Fortunato  nje fi  fiori  in  T odi»  con  molti  miracoli  al  tem » 
po  di  Giufiino  Irnp. 

Rufiico  Vefi.  T reuerenfi . . . Saturnino  > e Lupo. 

Giufiovefc. \jtgdun. quale  morì  negheremo  d'Egitto . 

Vermi c Cef.tr e , piglia  Cinfcgne  Imperiali  parino  di  Chrifio  5 3 • 

llbcrio  1 . Tapa  t fu  mandato  in  effiito  da  Conjlantlo  Imp.  l’amo  3 5 5 • CJ* 
aU’bcrafu  e! etto  Tapa  Felice  da  gr  hereticì , quale  poi  anco  tacciarono. 

Egidio  CariUo  Spagn . gran  Cardinale , & Legato  jtpoflolico  in  Italia»  eri* 
tra  in  Cc feria , fidclc  alla  Chiefa , l’anno  1376. 

u (logia , ò Lodouica  nutre  dà  Francefco  i.Rcdi  Frane,  muore  Pan.  1 5 3 r. 
vedi  ancora  à 28. 

Vita  gran  fur  ia  di  venti , & procelle  > con  turbini  » dr  grandine  grandi (fi.  et 
alcuna  'cffaltatione  ignea , difjipa  parte  del  paefe  Terugìno , ejlirpando  arbori  , 
per  dotte  pajfaua , & felue  , gettando  à terra  cafe , l’anno  1 5 5 9 • parimente 
circa  quelli  tempi , nel  territorio  di  Napoli , & diTarma  vi  apparfero  gran 
terremoti»  inondatiònc (tacque . ' v 

f ...  * 1 • • * 

Giorno  1/.  Idib . tA.  *Aur.  Sfu.- x*vtj% 

~ ‘ \ '•'.*>  \C*»t 

AfTffhìoco  v e [co.  Lugdun.  chiaro , y#4 

(àntità \ 

. Gregorio  mart.  coni  compag . in  Colonia  ^Agrip- 
pina» fitto  Majfiminiano  » era  Capit . della  legione  T bebea» 
sfatto  martire  con  360.  fildatì , 

Fortunato  in  Roma. . . Lupbilo » e Fortunato  in  C apua. 
rBafilioab%e  cofe .celebre  in  Reniajòtto  Cbildelberto  Re* 
; r " * pia- 
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^Placida  werg.fàntijf.  F.  dì  Valentiniano  Imp.  celebre 
à Peronefi . 

• Leon  Ardo  confejf.nel  territ.Lemonico. . . Cofino  confeff. 

Lafcfta  della  fcenofagiacioc'  da  tabernacoli  qui  incominciaua , e 
duraua  per  fette  dì,  in  memoria  della  diuina  prottetione  de  gl’Hc- 
brei  nel  deferto  nei  tabernacoli;  cTeidc , Leuit.  23.  lof.  7. 

Sacrificauano  à Marte  vn  Auallo  li  Rom.  in  campo  Martio . 

‘ Si  faccuano  à Mercurio  facrificij  per  li  mercanti  :<quali  fi  chiama 
uano  ancora  Mercuriali . • . 

r ormilo  Siluio  citello  prima  Re  de  Rom.  Trionfa  de  » Perenti , e Fidenti . 

dal  Saffo  Capii,  e da  Tlut.  . . . t ■ ... 

L.  Tapirio  F.  di  Sp.  Curfore  la  feconda  yolta  Dittat.  la  terra  volta  trion- 
fa de  Sanniti , Famo  di  Roma  444. 

T.  Virgilio  Mar . Toeta  nafee  m Undè  vulg.  Detta  Tietola  villa  di  Mantoa 
ejfcndo  conf.  M.  Crajfo  : e Cn.  Tomp.  ranno  di  Roma  6 84.  battendo  \Cic erotte 
a quel  tempo  an.  3 7.  Fanno  att  uiti  Cbriflo  67. 

Rodolfo  di  Sue  aia  Imp . è vinto  in  battaglia , & amarrato  da  Henri  co  iiif. 
Imp.  fcifmatico  l'armo  1080  . 

Bologna  Città  di  Ticardia  vene  fotte  il  dominio  d’Hcnrico  viij.  Re  cTlnghil. 
C ior.  D. 

Giulio  iij.  Tapa  nafcc  F anno  1488.. 

L'armata  Francefc  fotta  il gouerno  de  Treiamte  t!  confumata  totalmente  da 
venti  e dalla  Fortuna  : & è totalmente  fommerfa  nel  mare  Occeano  Occiden- 
tale. l'anno  1 5 1 ? * - . .. 

1 Solimano  Imp.  de  Turchi  insufflo  dì  dopo  molti  affaltì  dati  alla  muraglia  , 
ft  parte  dall' oppugnatione  di  Piena  , con  perdita  di  80.  nùlia  fold.  effóndo  iui 
per  il  Re  Ferini.  d'^tuflria  Filippo  Conte  Talatino  Formo  1519.  . . 

* 3 Giorno  1 6.  xvij.  Yi<A.  B.  Aur.  Nu.  vi. 

GAUo  db  .e  cofefidi  S cotta  3 difiip  idtS.Colobano  tmore 
celebre  in  Sue  ni  a . . Mart.270.in  affrica  à Tripoli. 
• • Marti  ano  3e  fiatiriano  con  dòi  fratelli  inart, in  A- 
frica  tormentati  con  cr  u deli jfi.m  art.  per  commi  filone  di  Can 
gerico , & con  efit pati  ancora  SM afiìmn  rvcrg. 

Saturnino  ^ffifereoyn  altri  36  s. 

. - 3 iij  Am- 
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Ambrofio  Vefcouo , nel paefè  Bituricenfè . 

La  de  dicatione  de  l~X empio  di  Michele  Archang.  ne  tri- 
fola T amba  del  mare  Occeano  di  Britanna  } il  quale  haueua 
per  diuina  reue  lattone  edificato  tAuthberto  njefc. Brace  en- 
fi ^ al  tempo  del  Re  Qhildelberto . 

Magnobono  c vefcouo  tAndegauenfc , al  tempo  del  ‘Re 
*Dagoberto . 

Si  celebrauano  in  Athene , in  honore  di  Cerere  per  tre  dì  gli  fiu 
crificij  detti  Thermophorij. 

Dmqftene  Oratore  celebratiffimo  ^thenìefe  bandito , & da  faldati  ijtn- 
tipatro  condotto  alla  morte , fc  medefimo  nel  Tempio  di  Nettuno , pigliando  il 
veneno  s’vccide , effóndo  d'anni  60.  [ amo  aitanti  Cbriflo  322.  Tlut.  uedi  an- 
cora 1 6.  Lug. 

Bonifacio  ij.  è creato  "Papa , infime  con  Diofioro  fcifinatko , quale  fiopra » 
luffe  17. di  Tarmo  530. 

Dauit  Re  di  Scotta , è fiuperato  da  Inglefi , tomo  1346. 

liberto  ij.  d^tuflria  Re  dOngber'14  > & Imp.  muore  di  Bluffò  Con.  143 

Nicolò  Piccinino  F or  tebr accio  gran  Capitano  del  fuo  tempo,  muore  Fanno 
dell’età  fua  6 4.  di  Cbriflo  1445* 

Giorno  n.  xvi.kal.  C. 

FLorentino  3 onero  Florentio , njefcouo  nella  citta  di 
Aurafìca . 

Herone  Vefcouo  £ Anthiochia  dopo  Sant"Egna. 
tio}  e fùo  difcepolo , 

Vittore  Vefcouo  Alejfandrino  3 & Mariano . 

Lupo  Vefcouo  Andagauenfè . . Cateruo  martire- 
Vincentio  prete  nel  territorio  Ufiuernenfè . „ v 

P riuato  martire  3 fotta  Ale ff andrò  Imp. 

Ciucilo  dì,chc’l  cctefimo  quinquagefimo  dal  princip.  del  diluuid 
Tarcadi  Noe  fi  riposò  ne'  Monti  a rarach, auanti  Chri.  2 308.  Gc.8. 

. Botiifa- 
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Bonifacio  ij.  "Papa , muore  l’amo  531.  . 

* Fngrandiffi.& pemiciofo  diluvio , per  il  paefe  Venetiatto,  Genouefe,  e To- 
fano appare , dal  quale  furono  guàflc  ,&  {porcate  molte  cofe , l'amo  589  ^ 
Diodato  è creato  Tapa , Vamo  ói^.àn.è  facrato , fecondo  il  Sig. 

. \ . rimeria  città  nobiUiffimadi  Granata , è ejpugnata  per  u tlfonfo  Re  di  Spa- 
glia , con  Genottefi , figliati  di  Croce , -recidendo  de  Saraceni  da  vintinùlliaM 
l’amo  11 47. 

Vrbano  uij.  Tapa , muore  in  Francia  di  dolore , e fafiidio , per  la  nona  del- 
la perdita  di  Terrafanta , Vanno  1 1 87.  a 1 9.  pone  il  Sigonio . 

Bartholomco  ululano  Gran  Capitano  del  fuo  tempo , muore  de * dolori  Coli - 
ri , onero  come  altri  penfano , di  Veneno , Votino  1 5.1  S-.  vedi  à 3 . 

Giorno  18.  xy.  Kal  D.  Aur.  Num.  14, 

LVca  Euanget.  con  fole  nnìtà  celebrato  dall*  Chicfa  <tt 
Anthiochia  della.  Syria  3 Modico  3 hislorico  Evange- 
li/a 3 difcepolo  , o*  compagno  caro  di  Paolo  3 Vittore 
egregio  : & (landò  fempre  vergine  3 muore  nella  Bithinia 3 
Vanno  8 4. del!' età fua  : altri  firiuono  7 4. gli fuoiofp  furono 
portati  in  Tadoua  3alao.  anno  di  Confi antio  Imp. 

T rifonia  moglie  di  Tàccio  Ce  far  e 3 convertita  da  Sifio  3 e 
Lorenzo  3 & con  fua  FigfyriUa  battolata  da  Cyrillo  Pre- 
te , il  di  poi  muore . \ 

Giu  fio  mart.nol  territorio  Betuacefi  appreffo  Ambiano . 
*Afclepiade  vefe.  et  Antiochia  m art.  fitto  Tàccia . 
uAlefi andrò  3 e Vittore  mari.  & Aquilino  vefiouo . 
Hermelandro  abbate . 

Elio  Sciano  afettatore  delV Imperio,  e <T Agrippina  F.  di  Germanico , ne- 
mico di  Tiberio , more  per  il  che  per  S.  C.fu  ordinato , che  in  tal  giorno  fi  do- 
uejfe  [aerare  rn  dono  a Giove . Tacit. 

Gioitami  vij.  Tapa  Greco , more , Vanno  707» 

Bencnento  é tolto  da  Greci  fitto  V Imperio  di  Leone  F.di  BafilalDuca 
*c Vanno  tyi. 


A . 
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tenone  dì  froda  Topo  more  P amo  626.  a ìi.  pone  il  Sig.  altri  à . 6 8 7. 

Gioitami  Re  <Plnghil.  odiato  per  la  fua  tirranide  da  tutti  è morto  con  rote- 
ilo. Panno  1226. 

Hingleft  rendono  à patti  Rotomago  in  "Normandia  à Francefi r amo  1 449. 

Met^  città  nobil  di  "Pie cardia  pojfeduta  da  Francefi  è incominciata  ad  afe» 
diarfiper  Carlo  r.  Imp.  benché  m damo  l’amo  1552» 

é 

Giorno  io.xiij . Yial.  F. 

MtAjfimo  uefìouo  di  P a do  a 3 difìipulo  di  S.  Prof  do 
cimo  3 e martire . 

ÌAajfimo  latita  3 e mare,  nella  *ProuincU  tAm- 
bianenfe  al  tempo  di'Decio  3 e fi*  repofto  fra  martiri  con 
gran  Juo  de  fi  derio . 

Carpafto  martire  nella  città  cf  Agennio  in  Trancia , qua 
le  Jlando  nafeofo  in  vna  Jpelunca3fugendo  la perfècutioney 
miraculofamente gli fu  moflro  il  martirio , al  quale  fi  fìtto 
pofì  infieme  con  Primo 3 e F elidano  fuoi  fratelli  fitto  Tracia 
no  prefi d. 

Marta3e  Saula  con  le  compagne  martire  in  Colonia . > 
Georgio  diacono  3 ds*  « Aurelio  martiri  . 

Irena  mog.di  Leone  ìiij.Imp.  hauendo  depojli,  e fcac ciati  cinque  Fig.  piglia, 
Jola  P Imperio  Pomo  780. 

* • Ciò.  Calcalo  Sfotta  Fife.  Duca  di  Milano  muore  Panno  1494.  , 

FmanueUo  Duca  di  Begia,è  creato , e coronato  Re  di  Twrtugallo  Pan.  1495. 
Carlo  v.  Imp.  con  la  Jkt  armata  piglia  Terra  nclpacfe  cP^ilgieri , ma  con  * 
infelice  fucccjfo  P amo  1 5 4 x . 

Guiglielmo  di  Nanfao,  detto  Trincipe  <P Orange , de  Fiandra , è vinto  con- 
morte de  fuoì  circa  à cinque  nùllia  da  Ferdinando  di  Toledo  Duca  d’^tlua,  per 
il  Re  Filippo  d’^tufiria  intra  T'ilmont,  e Liegge , Panno  1568.  Alpb.  FU. 
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Giorno  21.  vij.  {al.  6.  A ur.  V(um.  xi. 

OR fila  con  le  compagne  '■vergini  3 & mart • comme . 
dalla  Chic  fa  3fu  F.  del  7\e  di  Urittannia , & tor- 
nando da  "Roma  dopo  una  lunga peregrinatione  in • 
fi  e me  con  'z/ndeci  mi  ha r vergini fitte  compagne , & con  mol- 
ti ve  fi  oui  3 è coronata  di  martirio  in  Colonia  Aggripina  dì 
, Germania  da  glVngheri  3oueroZlnni  3 quali  militauano 
fitto  %Attila  3 circa  gl'  anni  del  Signore  come  molti ficriuono 
23  8.  onero  piu  prefio  come  altri  dicono  al  tempo  di  Martiano 
imperatore . Altri  dicono  di  Mauricio  3 circhi  à gli  an- 
ni jfS2  . 

Hi  II ar ione  Abbate  comm.  dalla  Ch  iefia  3 celebre  inTho- 
laide  cC  Egitto  3 era  di  Vale  fiina  nato  di  parenti  infideli  > 
coetano  3 C*  amoreuole  di  S.  Antonio  : heremita  dalT anno 
if.  di fica  età  3 poi  patre  di  tanti  Monaci 3 muore  Canno  80* 
di  fua  vita  in  Tapho  di  (ypro  . 

Atterio  Prete  martire  s il  quale  Ale  fi  andrò  Imperatore , 
commandò  in  Ofiia  3 che  f ufi  e gettato  nelTeuere  : e in  que - 
fiodìritrouato  3 ju  Jepolto  da  Califio  Vapa  , altri  lo  pon- 
fono à 22  . 

Vìatore  Minifiro , Giuflino  Veficouodi  Leone  > heremita 
in  Egitto , •-vedi  a / 4 . 

• Seuero<veficouo  Burdegallenfe . •?  : ’ • ; ‘ 

La  fella  grande  delle  Palmeti  penùltimo  giorno tlèlfa  feenopha- 
gia,  il  quale  era  celebre  per  la  memoria  della  prefa  di  Hierico, qua- 
le fu  la  prima  città  prefa , & facclicggiara  per  loro  * lof.  6. 
Pambeotij  facrifici;  dedicati  alla  Dea  Pallide . 
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T.  Seruìlìo  F.  di  C.  Fatta  Tropret.  trionfa  i^fcobm  del  Ticcno , fatino 
di  Roma  66  5. 

• Frbano  primo  è creato  Vapa  Tanno  izq. 

C omincia  Tajfedio  d’ jinthiocbia  dalli  Cbriftiam  fegnati , con  la  croce , fotta 
Cottifrcdo  , Tarmo  1097. 

Luithpoldo  Duca  di  Boij  eletto  Imp.  muore, Tarmo  114?. 

Lisbona  città  di  Turt agallo  battuta  per  mare , & per  terra  , i tolta  à fit~ 

. Taccili  da  Germani  j ignati  con  la  croce , l'amo  1 147. 

Imocentio  vij.  è creato  Vapa,  per  fette  voti  foli  di  Cardm.quali  fi  frenaro- 
no in  Conciane , l'anno  1403.  fi  andò  vtì  altro  Vapa  fcifmaticoin  giugno.  Si 
chiamò  onoriti  Cofmato  de’ Mcglioratl  da  Solmona. 

Carlo  vi.  Re  di  Francia,  muore  l'anno  141  a. 

Fanno  lega  infieme  , Vapa  Giulio  tj.  Ferdinando  (Tetragona  di  Spagna , <Jr  " 
Henne  0 vii/.  d'Inghilterra  , cantra  Lo  doni  co  decimofecondo , R e di  Fr ancia  9 
Tarmo  15  tT. 

Carlo  V.  i coronato  della  prima  Corona  delT Imperio  in  ^iqwsgrana , fan- 
no  1520.  altri fcriuono  423. 

Francefco  Maria  primo  F eltrio  dalla  Ronert , Duca  d’Frbino  muore  bi  Ve - 
faro , Tanno  1538.  altri  à 13. 

' Giorno  22 . xi.  kal.  A. 

t . . ^ ^ ^ m d . • 

MtAchareo  Z/ e Jcouo 3 altri  lo  chiamano  Marco  3 qua 
le  fu  il  primo  de*  Gentili  3 che  incominciò  àgouer - 
nare  la  Chiefa  Hiero/olim.  huomo  dottijfimo  5 O* 
fu  ornato  di  martirio . 

Filippo  ve  fio.  Eufebioy  C^Hermetc  mart.  in  tAndria - 
nopoli  di  Tracia . 

Salome  3 della  quale  fi  legge  neW  Euang . O*  era  follici - 
ta  circa  alla  fipoltura  del  Signore . _ 

Manilia  3 & Zelodia  mart.  in  Ofia  3 città  di  Spag.  da 
Saraceni  3 Canno  2 si. 

Menalio  Vefi.  T\otomagenfial tempo  di  G alieno  Imp . 

- ' . T’  ij  Mela - 
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M e Unì  a Romana  > figliuola  di  Marcello  Confi  quale  la* 
j ciato  in  Roma  fio  figliuolo  Urbano  pretore  della  cittàyut- 
uìgo  in  Syr  'ta  , doue fu  molto  officiofa  ne  i fanti  'Patri  3 O* 
fi  meri  con  gran  fantit  à 3 madre  di  molte  r vergini  al  tempo  * 
divalente  fi mp, 

Melania  ij.  Fig.  d'Vrbano  nep.  di  «! Melania  i . la  quale 
Hjìffc  molto  tempo  con  P intano  fuo  marito  con  belli f.cofiumi 
& gran  fanti  tà  j O*  poi  hauendo  di  fi  ributti  i fuoi  beni  a po- 
veri 3 O*  Chiefè  3 entro  in  vn  monaflerio , doue  ruffe  t O9 
morì  fàntijfim amente . 

Albina  matre  di  Melania  , quale  feguito fua  Fig, 

Viniano  marito  de  Melania  con  trenta  Monaci . 

Vamacho  ‘Proconf.Juo  c ugnato  3 Mac  bario  buomo  nobile  y 
t Confi atio  Segretarto-de  Prefiettijtut ti  celebri  in  quefio  dì. 

La fetta della  congrcgationc , onero rctentione,  ouero  colletta, 
nella  quale  il  popolo  fi  Congfegatia , &’  riteneuafi  per  fare  la  collet- 
ta , per  gli  facrifici; , ch‘é  l’ottauo  giorno  de’  tabernacoli  : Se  doppo 
mezzo  dì  gPhebrci  poi  efeono  de*  tabernacoli,  & ritornano  a caia . 

Vn  grandijfmo  terremoto  ha  principio  in  quefto  dì  per  tutta  C^ifta , quale 
durò  per  tutta  Cimentata , dal  quale  furono  rouinati  molti  edifici/  l'an.i  i a. 

wrfr/r  d'improuifa  fiamma  ',al  tempo  di  Giuliano  Imp.  il  bellijfimo  Tempio 
£ Apollinare  Dapbneo  in  ^ inthiochia  , edificato  dal  Re  Epipbaue . 

Carlo  Martello  >Aho  di  Carlo  Mag.  jt miraglio , e Maggiordomo  di  Frane . 
buomo  fìngularifsimo  a quei  tempi , muore  Cannò  yqi.fu  fepolto  con  pompa 
Reggia  in  S . Dionigi. 

Gli  Saraceni  confumano , cr  ardono  il  celeblatijfmo  monaflerio  di  S.  Bene- 
detto di  Monte  Cajjino , /’ anno  8 84. 

Benedetto  xi . è creato  Tapa  l'anno  1 3 03 . da  Treuigi  detto  M.  Fra  Nicoli 
dell'ordine  de'  Tredicatori. 

Mar  tino  Luther 0 la  pefle  della  Chriflianità , nafee  1 armo  148. 

Filiberto  de  Cbalon  Fiamengo  detto  il  TrenàpPd’Orangc,  fi  apprefenta  im- 
plico alle  mura  di  Fiorenza  con  Cefi  eretto , per  Clemente  vij.  Tapa  , & Car-. 

. • lo  Quinta 
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lo  Quinto  Imperatore , T amo  1 $ 29. 

La  foftifjima  Rocca  della  città  dell’ I fòla  di  Dìo  di  Torturi}.  ndT Indie  Cri * 
tritali , indarno  affittata , & combattuta  daft Armata, & esercito  di  Solimano 
Imp.de  Turchi , con  mortedi  molti  fuoi , boggi  con  la  fuga  di  quelli  è libero- 
$a, Turno  1 53p.  . . w . 

Giorno  2}.  x.  Kal.  B.  tAur.  Num.  xix . 

THcodoro  Prete 3 0 mart.eC oAntbiochia  di  Syria3do 
ue  fu fatto  morire  nella perjècutione  di  Giuliano 3 da 
fuo  zio  *P  re  fi  de  . 

Seruando , 0 Germani  mart.con  tanti  variati  tormen- 
ti 3 da  Vi  a t or  e Prefetto.  ’ ,'V. 

Seuerino  uefc.  Colon . 0 confejf.  huomo  di  gran  vener . 
Sf  iterino  Boetio  Rom.Tbeol.0  Filojòfo  celebratijf. qua- 
le doppo  molte  prigioni  patite  da  Theo  dorico  Tfe  de ' Gothi  M 
0 la  morte  da  Simaco  fùo  fuocero  ^morì  glorio fò . 
'Benedetto  confejf.  celebre  nel paejè  pittauen/è . 
'Domitio  vejc.  0 Gr ottano  mar t,  nel pae fi  Kmbianefi. 
Romano  a/efiouo . . . . . Lene  adio  Ve  fiotto.  { 

L’A  Jegrezza  della  legge , nella  quale  fanno  feda  gli  Giudei,  per* 
che  in  quello  giorno  lì  finilce  la  lettionc  de’ cinque  libri  di  Moisé, 
& comincia  di  nuouo  il  primo  libro  : & in  quella  notte  tutti  acceo» 
< dono  i Tuoi  cerei  ,&  lucerne. 

Cli  facrificij  lì  faceuano  à Bacco , o Patre  libero . 
domimi  Imp.i  ammazzato  , Tarmo  424.  ' 

Genfcnco  Re  de  V ondali  conferita  pace  pigTia  Cartag.Tan.  43  9.  vedi  à 19. 
Foca  Centurione  di  Maurilio  Imp.  è falutatodr  coronato  Imp.  dall' effer  cito 
sformatamente , facendo  rinuntiare  Mauritio  , Tarmo  602.  Sig. 

Sifimo  è creato  Tapa , Tarmo  707. 

i Stefano  vitj.  Remano  Tapa  muore  Tanno  942.  ( Settemb . 

Filippo  Re  dì  Fran.F. di  Lod.ix.more àTerplgnano,Tan.  altri  à 23V 

Martino  V.  Tapa , partitoft  dal  Concilio  Confi  ani.  la  prima  volta,  entra  in 
• R ma  Tarmo  142 1 , altri  à 2 8.  Settembre ; 

v T iij  dono 
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Giorno  34.  ix.  i \al.  C.  A ur.  Vfum.  •vìi/. 

I • . f ♦ *v|.kl  ...  J t e I « . ».  « - WH*  M 

FVlice  wefc.  "furbacenfc  y Altri  dicono  Venoftno  y Au- 
dace , & Gianuqrio  Pr$tiy  Fortunato  3&*  Settimio 

§ • » /•  **W • *j*  <*»•  r-  . • — . • * . 

lettori  y tormentati  in  Africa  y & in  Sicilia  y con 
molti  tormenti  morono  y 'fitto  Dioclet. 

Martino  abb . j e>  morì  con  gran  fintiti  in  una 

grotta  del  Monte  Mafpco  in  Campagna  ì al  tempo  di  Giu- 
rino il  dottine . 

Maggiore  njefcouo  ,e>  Heremìta  3 nell' Ifila  Sergia  di 
Urit fannia . • v ' ' ^ • • • V ' ' 

Maggiorio  yefe.  nella  città  di  'pinoli  y fitto  Hunnerico 
Re  de  Vandali.  ' s’.v.v.  . 

Bonifacio  'Papa , alxui  tètòpò  fiorì  S.  Hieronimo  * - ! 

Magiorio  vc/c.  Fa.riji.enfi-.  ■.  . Vitale  Confff. 

• Fjiocb abb.  nelterritorio'Turonico  . • 

In  quello  giorno  del  Mefe  fettimo  ritornati  gl’Hebrei  daU’efsilio 
Babilonico , fanno  nuouo  patto  con  Dio , Stqucfto  lo  confermano 
con  giuramento^  con  fcrittura , fortificandola  con  i figilli  de  Prin 
-cipi . Neh. 9.  io.  tu  -.10  .m  \ i 

Fi.  Dominano  nafee  in  Roma , ejfendo  Conf.  Defign.fuo  padre  Vefpafian9  • 
Panno  di  Cbrifio  5 J . . 

Tito  F.  di  Vcfp • produce  in  T.heatro  in  Cefarea  tre  nùllia  Giudei  ; de'  quali 
parte  furono  fatti  confumare  dalle  befiie , & parte  armati  intra  fe , affaltan- 
doft  furono  sformati  ammazzar  fi  l'vno , & l’altro,  Panno  di  Cbrifio  73* 

Si  celebrano  le  nozze  in  Cr trìtona  in  tra  Franccfco  primo  sforza,  & Bianca 
Maria  F.di  Filippo  Vifconte  Duca  di  Milano , l'atrno  1441.  . ..  > c 1 
.•  Si  publica  la  pace  intra  Lodolàio  aty . di  Francia,  & Ferdinando  di  CaftigliA 

i Iilcs,  l'amo  1505.  Bonac.  /Vino:  

Francefilo  Sforza  ij.  yltimo  Duca  di  Milano,  muore  l'amo  1535  ."redi  à 4. 
Giouana  Semeria  3 ,mog.  <THenr.yiij.Rc  a’Ingh.muorc  di  parto  l’an.  1 5 3 7* 
'S  Giorno 
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Giorno  xs,  <z>iij.  kal.  D., 


CHri finto , e>  ‘Daria  martire  comm.  dalla  Cbiefi  y 
Chrifanto  nato  in  Roma  di  far  enti  nobili  fimi  Alef 
fan dr ini 3 ‘Daria  vergine  Veniale 5 conuertita  alla 
fede  da  Ghri/anto3ambedoiinfieme  furono  coronati  di  mar 
tino  in  Roma  sfotto  Numeriano  Imper.  altri  dicono  Aure- 
liano  s dal  giudice  Celerino . Ma  fi  come  legge  il  Breuiario 
Rom.era fua  moglie  3 & di  nobil  /àngue:  Hoggi  fino  "ve. 
ver  abili  à Reggio , doue fi  trouano  li  lor  corpi  3 quali  fui  fu- 
rono transportati  al  tempo  di  "Berengario  ij.per  Adberardo 
•ve fi.  di  ‘Reggio , vedi  primo  Decembre . 

^Martiri  46. fildaf  i ^ de’  quali  era  capo  Mario  3 batte - 
j \ati  dal  B.  ‘Dionigio  3 poi furono  de  colati  in  forna^per  co- 
mi/pone  di  Claudio  huf  V''  ' : >ufiv  ,vsk 

Theodofio  3 Lucio  3 M arco  3 c>  *! Pietro  foldati  con  altri 
1 1 6.  patiti  fitto  Claudio  3 con  altri  detti  difopra fepolti. 

C tif  ino  3 Crifpinianò  fatti  martiri  con  ^variati  3 gp* 

fiauenteuoli  tormenti  nella  città.  §ucjfionenfi3  fitto  ‘Dio  de. 
da  Tfittiouaro  Prefide  u .WvtVl . >w>T v.  ■ . > -,  i.*\} ..  >; 

•r  ^ Miniato  mart.  in  Fior en^a3  fitto  ‘Decio':  e celebrati f 
fimo  in  detta  città . 

H ilario  Vefiouo  in  Gaualo  città . •> 

Frontonio  Vefjn  la  citi^Petr agonica  in  Francia 3 dotte 
fu  or  dinato  nuefi. di  S . Pietro  3 con  Gregorio  Prete  3 quale 
hauendo  conuertitì  molti  alla  fede 3 chiaro  di  molti  miracoli 3 
muore  , fitto  Nerone ,■  \ . •>  ^ * 

Rutti- 
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'Fuficoioe/c.fTfarbonen. . . . Beatole  Benigno  mart» 
C.JfmioF.di  Gn . Tollione  proconf.  trionfi  de  Torti,  rannodi  Rota* 
715.  altri  diói  ’ 

Bonifacio  pri.  Rom.  more  ritmo  424. 

Confantino  Tapi  tornando  d’afta,  entra  m Roma  T armo  7 1 X . 

1/  concilio  Lateran.  comincia  | in  Roma  fotto  Zacbaria  Tapi , nel  Quale  fi 
danna  lagrani'impictà  de  dhelbcrto  Germano  , e Clemente  Frane,  berefiar 
ehi , fotto  Confammo  Capromio  Canno  751. 
donarmi  ix.  Tiburtino  Tapi  more  l'anno  900. 

Lodouico  F.  di  Lud.  Craffo  Re  di  Fr.  è coronato  dal  Toni.  Romano  mfteme 
col patre Tarmo  xiji.  altria  26.  • / 

Stefano  Redlnghìl,  more  C amo  1 14$. 

Genoefi  fpontaneamcntc  fi  danno  à Carlo  vi.  Re  di  Francia  Tarmo  i*?6.  . 
Francefì  infelicemente  fecero  giornata  con  Inglefi  ad  *4gm  Corto  vicino  d 
Blangio:  Douemorono  de  Franccfi  circa  dieci  millia  Tornio  1 4*1 3 - 
. Catarina  moglie  di  Thoma  Bofna  F.di  Stefano  Duca  di  Saua,  del  fangue  di 
Confantino  more  in  Roma  Tomo  1478. 

Carlo  v. retoma  in  Spa.  dalTmfeiice  fucejfo  receuuto  in  pigierò  Ti.  1541 
Carlo  v.  Imp.  in  Brufccllt fpontaneamcntc  renuntia  tutti  iftoi  regia , e ra- 
gioni à Filippo  fio  F.  declorandolo  ancorò  Caualifre  del  Tojfone  Tari.  1 5 5 $ . 
vedi  a zi.  Marzp . 

...  ’ 

Giorno  26.  yij.  kal.  E.  Aur.  Dfum.  xvt. 

EVariJlo  cPapa^emdrt.  Cotnm.  dalla  Chic  fi.  ; Grecò 
de  f atre  Giudeo  Beiblcmita,  ilyi.da  'Pietro  fitto 
Traiano  altri  dijfero  Adriano  fu  morto  fanno  io. f. 

„ Demetrio fildato  mari . in  T ejfalonica fitt 0 Majjtmiano . 

'Rogatiano  prete 3 e Felicijjimo  mart.  Genio  fi  nell’ Afri- 
ca fìtto  la  perfecutionc  di  'De ciò  3 e ZI aleriano . 

Florentiano  mari,  al  capello  diThyle . .'I 

. fumando  pr  e file  3 Luciano  e. Floro . v.\ 

Policarpo gvefe.  cfEphèfi  \.  Ruflico  'pefi.Narbnenfi, 

Luciano , Marti  ano,  Floriano , HeracltOj  Floro , eT li- 
tio , 
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OTTO  B \ E>  isi 

tlo  martiri  in  Ofiicomedia  , & Or  fa  verg. 

Frumcntiovcfì.  et  India  3 inflruttà  et  Athanafio  vefico. 
ho  et  AleJ]andria3amplib  ne  i fiùoi paefi  molto  il  culto  Diuino 

Athanafio  monaco  In  Ce/àrea  de  Bithinia  , compagno  fi- 
de  le  di  Nicea  3 more  con  <vna  fiantità  mirabile . 

C.  A finto  F.  di  Cn.  Tollionc  Trocon . trionfa  de  Tortiti , l'amo  di  Roma 
714.  vedi  a 15 . 

Horiorio  pruno  è di /ignoto  Tapa  Fanno  6 2 1 . 

Vngran  terremoto  fi  finite  m Confi  untino  poli  Forno  7:9.' 

Lodouico  F.  di  Lod.  il  donine , c coronato  Re  di  Francia  in  Remi  da  Inno- 
cente ij.  Tapa  Fanno  1 1 3 1 . vedi  à 2 5 . 

tìenrico  R e d Inghilt.fiupera  i Francefi . 

Vna  precella , con  gran  fiorga  de  venti , grande  quanto  mai  fi  vedefifie  per 
aitanti  con  gr  ojfijj  mene, confiuma  gran  cofie  inmare, & in  terra  nel  fieno  Adria- 
tico Fumo  1 321.  vili. 

Carlo  v.lmp -principia  FaJJedio  de  Medio  matrice  alla  MofieUa  Fan.  1 5 $ %• 

Giorno  27.  vi.  K al.  F.  Aur.  Jfum.  v. 

Viti  cent  io,  Sabina3e  Chrifiina  mart . in  Spagna  fìt- 
to *D  aci  ano  prefide . 

luuone  prete  3 e confi efifofe  de  Iterar  dine  di  S. 

francefilo . 

cDefi derio  fvefic.%Antifiodor.  Gehrude  tergine . 

Vigilia  celebrata  della  Cbiefi . 

In  quefto  giorno  fecondo  alcuni  l’Arca  di  Not:  -,  dopo  che  inco- 
minciò il  diluuio  refta  piu  di  Nuotare  : e finalmente  il  primo  gior- 
no del  decimo  mefe  fu  ritrouata  fopra  i monti  d’Armenia . 

I Giuochi  alla  Dea  Vittoria  da  Romani . 

Alberto  ij.a'Auflria  Imp.  e Re  d'Ongaria,  e di  Boemia,  nelFefpcditione  da 
far  fi  cantra  Turcl/i  more  in  Longa  Villa  Fanno  1439.  altri  dicono  1438. 
vedi  a 16. 
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f/#  OTTOBRE. 

■ Giorno  28.rv.kaL  G. 

S imo  ne Giada  *A poli  oli 3 fono  con  Jòlennità  celebra- 
ti dalla  Chic  fa.  > Fratelli  infieme  con  Giofèffo  Giuflo  3 
0*  Giacomo  minore  3 generati  d'<tAlfeo3e  Maria  Cleo* 
fe  3 Cannanci  3 Si  mone  fu  detto  Zelo  le  : Giuda  parimen- 
te era  chiamato  Tadeo , il.  quale  <-vifito  il  Re  Abagaro  nel- 
la città  d’YLdiffa  3 hjtio  di  quelli  pafso  per  l'Egitto  3 C al- 
tro per  la  Mefòpotamia  : & poi  ritrouatife  infeme  intraror 
no  nella  ‘Perfia  ; dòtte  furono fatti  Predicatori  3 & V^untif 
della  parola  d'iddio  3 nella  quale  finalmente  nella  città  di 
Sunna , fono  ammazzati  dalli  Sacerdoti  del  Sole . Si  mo- 
ne (come  recita  UTarcag.)  fu  Predicatore  nell’ Egitto  3 & 
doppo  facobo  •‘vefiouo  tìierofilf & dicono  che  dopo  laguer 
ra  Giudaica , transporto  quella fedianelT Egitto)  finalmen 
tepcfio  da  Attico  nel  patibolo  della  (r.oce3  muore  t anno  del 
tetàfua  120.  al  tempo  diTraiano  . Ma  la  commune  opi- 
nione e che  infieme  jujfero  morti  ambedoi  in  'Perfia.  La 
morte  della  Croce  > molti  l'ajjegnanoà  Simeone , fratello 
di  Si  mone  3 dal  quale  fi parte  a 18.  di  Febraro  3 &*fu  re- 
fi cuo  tìierofol. 

C yrilla  ruerg.  & mart.F.  di  Decio  Imp.  O*  di  ~Xro fonia 
fitto  Claudio  ij.  e fiannataper  Chrifio . ’ 

Faraone  Vefiouo  della  città  Meldcnfi  , al  tempo  delire 
■Clotarìo . • v.  \ 

Fedele  martire  nella  città  di  Cume. 

Terentio  Vefiouo  nella  città  Mettenfi . 

- •V  -,  i . Thtrfi 
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Tharjo  3 Voli  (bar po , Caio,  Eumenio , Gì  annuario,  T** 
reo , Communio , &•  rlorcntio  nella  Frigia . 

Giulio  primo  è eletto  Tapa , l'anno  j }6. 

Cadolo  da  Tarma  è eletto  Tapa  fcifmatico  da  Henrico  iiij.  Imp.  detto  Ho~ 
norio if.  contra  ^tleffimdro tj.  Panno  106x.il quale  doppo  dot  ami  m quefio 
tncdefnno  dì  i depoflo  dal  Concilio . 

Henrico  Duca  di  Branfuicb  cfpugna , & dijlntgge  Bordonico  antichi (itti 
di  SaJJonìa  (quale  vogliono  fuffie  edificata  auanti  Roma , per  anni  23  5 .)  l'an~ 
no  1 189. 

Erafmo  RbotherodamoTedefco  t reprobato  da  S.  Chiefapcr  ber  etico,  na - 
fceTanno  1463. 

■ Lodomcamatre  di  Francefili  1.  Re  di Francia,  muore  Pan.i^ja.uedi  a 14. 

Giorno  29. iiij.  kal.  A.  A ur.V^u.xiiij. 

ZEnobio  *Trete  3 & mart.in  Sidone  s nella  per/ecu* 
tione  di  rDiocletiano. 

Narcife  Te/couo  celebratijjlmo  in  Rierufàlemme, 
ài  temp  0 d’ A urelio  Antonino . 

Hy acinto  , Quinto  3 F elidano  ,,(s*  Lucio  mart.  nella 
Prouincia  Lucana . 

Probo  <~vi.  Ardue fcouo  di  Kauenna,  eletto  per  la  Coloni* 
ha  3 celebre  per  tanti  miracoli , muore . , 

Qiouanni  nuefcouo  A uguttonuncnfe. 

T.  Sulpitio  Figliuolo  di  Ser.  Seuerio  Confi  trionfa  de  S amiti,  ranno  diRo» 
ma  44  9. 

Rodolfo  d'^iuflria , Figliuolo  di  Majfmiliano  Secondo  Imperatore , Redi  ' 
Bornia , & <C Ungheria , è creato  Re  de ’ Romani  in  Ratubona , per  relettori, 
fanno  1 57  J. 
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Giórno  30.  iìj.  tal.  B.  Kur,?^um,ij . 

Germino  njefe.  di  Caput,  huomo  di grandifp. fanti» 
tà,  la  cui  anima  , S.  rBened.  ( al  tempo  del  quale  3 
& di  Giurino  primo  Imp. fiorì ) "vide portare  in  eie 
lo  da  gf  ^Angeli  in  vna  fihera  di  f uoco  ; quale  liberò  molti 
dalla  pelle  tArriana , 

-*  S erapione  vef.c  cofe.celebr.in  zAntiochia  fìtto  Comodo, 
Mart. 22o. nell'Africa, . . , . Leontio  confef.a  Terracina. 
Marcello  mar.  Centurione  nella  città  'tingitana ,al qua 
le fu  tagliato  il  capo  da  zAgri colto  Pretore  de * Prefetti fìt 
fò  ‘ Dioclet . il  quale  poi  figurarono  gli Juoi  ^undici  F.O* fua 
O*  moglie  Cloni  a 3 con  un  putto  piccolino, che  furono  gettati 
in  un  Lago  apprejfo  la  città  Legionenfi  di  Spagna , 

Saturnino  celebre  à'Xholofà Sabino  vefià  Oruieta. 

Giuochi  votiui  in  Romd  • 

Vm  grande  inundatione  dcl-Teucre,  dal  quale  fi  difjiparono  molte  cofe , 
tamo  859. 

^ tlcjjandro  ^ tchillino  celebratici.  Filofopho  Bolognefe , nafee  l'amo  14 63. 
Vii  gran  dilanio  appare  per  tutta  la  Lombardia,  durando  il  giorno  fequente , 
dotte  il  Teftn  o,&ilTò  con  le  loro  fopr  abondante  acque  dijjipano  tutta  la  Val 
le  di  Trento  ; & la  maggior  parte  di  Verona  : gran  parte  del  territ.  Ferrare- 
fe , il  Manto  turno , & H Brefciano  ; & altri  luoghi , con  ìnejlimabil  darmo.de 
gd) abitatori , tarmo  1567. 

Giorno  3 r . Prid.  K al.  C.  ' 

Quintino  mart.nel  C alleilo  ruirodomaro  in  Francia, 
apprejfo  Ambiano  , dal  Preftde  Riti iouaro  , Jotto 
^Affimi ano  Jmp.  queflo  era  fidato . 

V^emefo  diac.O*  Lucilla  fua  F.  b attenta  da  Stefani 

, g > v ‘ j Papa 
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'Papa , ornati  poi  di  m art. per  commiffione  di  G alieno , 
Valeriano  à u.  et  Agofio: fatti  poi  hoggi  celebri  3 per  tjfcrc 
collocati  in  bonetto.  fepoltura  da  Sifio  Papa . 

Nat  alto  Confejf.al  tempo  di  Zepherino  Papa . 

Bolftngango  njefe.  in  Ratisbona . 

Fogliano  mar.apprcjfo  le  fojfe  Papiriane , che  fi  dice  f of- 
fa noua . Quale  r venuto  et IrbenUper  'vedere  fio  fratello 
Vltano  , quale  gouernaua  la  Chiefa  F off  enfi  fu fatto  mart . 
nel  falto  Car bonario . 

Vigilia  celebrata  dalla  Chic  fi . 

In  Athene  fi  cclebrauanQ  i Chaldci , fetta  di  tutti  i Fabri , in  ho- 
norc  di  Vulcano . Altri  fanno  fetta  folenne  a Minerua. 

Othonc  Trencipe  de  Safonia  ; ncp.  (TOtìxmc  pri.  Imp.  F.  di  Lutbolfo , tor 
nando  in  Germania  dalla  guerra  di  Saraceni  fatta  da  Othonc  ij.  fuo  cugino, 
more  Formo  982. 

donarmi  xvij.  Tapa , nato  in  Roma  in  loco  Vile , e di  fameglia  ingnobiliff. 
muore  Tanno  1003. 

Gregorio  xij.  è creato  Tapa  nella  feifina  : V enetiano  detto  prima  Angelo 
Cor  ario  Tarmo  1 406.  altri  il  pongano  30.  Nou. 

, Giulio  ij.  è eletto  Tapa,  confcntendoui  quaft  tutti  i voti  Tanno  1503.  Guic. 
chiamato  pr  'mia  Giuliano  della  Rouere  Saomenfe  nepote  de  Sifio  : altri  al  pri- 
mo di  Nouembre . 

Brefcia  volontariamente  fi  rende  per  Francefi  ; à Spagnoli  Tanno  1512. 

Marthio  luthero  perfido  Herefiarcat  incendio  deT Europa  comincia  à di  fé - 
minare  hcrefie  Tanno  15 17.  ' 

il  mare  Occcano  gonfia  talmente  per  tre  di , che  affogò,  e diffpo  molte  cofe 
iiiOUandia , Scelandia , e Fiandra  Tarmo  1529. 

Fr.  Egidio  da  Viterbo  delTord.  Eremit.  gran  Theol.C ordinale , e Tatriar • 
la  Confi ant'mop.  more  in  Roma  Tarmo  1532. 

%/tlfonfo  da  Efie  primo  Duca  di  Ferrara,  more  Tomo  1534. 


!•// 

I è ' 

JCb£ìv.J£*i&'  JfSSb 


~§ 


^0J'r£jW'2‘^£ 


^xr  >00^  %ét  x>^  >©<&r  -&r  xwt 


O V E M B E R detto  da’  Latini , per  edere 
' gpfcti^SvVitK;^  il  nono , contando  da  Marzo  ; alcuni  difle- 
*\7  «_  _ >,P  ro , perche  fi  poteuano  guftare  i vini  noui, 

T ouero  (come  altri  fi  hanno  penfato)  dalle 

1 noucpioggie,  le  quali  renafeonoà  quefti 

tempi:  gl:  aifegnauano i Latinità  tutela 
di  Diana;  Harpocrationc  vuole,chcfuf- 
fe  (acro 4 Bacco. 

Efuperatorio,  fu  incominciato  a dirli  da 
gl’adulatori  di  Commodo . 

MARHEVaN, ouero Marchafuan l’ottauo mefe de gl’hebrei  \ 
da  Giofcffo  è porto  per  fi  fecondò , nel  quale  dice  cflere  fiato  fatto 
ildiluuio:  Ma  contando  da  Settembre,  fari  il  terzo.  Quello  me- 
fe alcuna  volta  c comporto  di  xxx.  & alcuna  volta  dixxix.  giorni . 
Alcuni  il  difftro  Chisleu . 

. Autherterion , detto  da  grAtheniefi , come  interprete  il  Gaza , 
perche  all’hora  la  terra  total  mente  fipriua  de’ fiori.  Non  ui  fono 
mancati  chi  l’hanno  voltato  in  A godo  . 

Defion  pare  che  fufle  chiamato  da  gl’Achci. 

Dios  dalli  Macedonici , come  molti  fi  sforzano  di  prouare  , ma 
ancora  il  voltano  in  Settembre,  vedi  iu  quel  luoco. 

.Plethypatos  dalli  Cyprij. 

Athyr , ouero  Arhor  da  gl’Egittij , & Aleflandrini . Il  terzo  loB 
mefe , qual£  haueua  il  fuo  principio  à 28.  d’Ottobre . 

, Vuintermon alli Germani, cioè  mete d’Inuerritl. 

Vuìntmon , cioè  mefe  da  i venti,  detto  da  Carlo  Mag. 

* Slachtman  da’  Safioni . 
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Giorni 
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Giorno  /.  k4  /•  Lift.  t~Dom . D.  *Anr.  Nu.  x. 

FEJIa [olenti e a tutti  i Santi , celebrata  per  la  Chic/* 
Cbrifiana  3 la  festa  della  Glorio/a  ZJerg.  Maria , 
v di  tutti  i Santi  mari,  la  quale  Papa  Bonifacio  ordinò 
chefujfe celebrata  3 C anno  6 io.  fecondo  che [ riffe  il Gau. 
* Acciò  che  il  ‘Pantheon , T empio  3 ebe  M.  Agrippa  dico  d 
G ioue  3 &d  tutti  i Dei  s meritamente  da'  Chrifiiani  fuffe 
defritto  al  Saluatore  3&d  tutti  i Santi  ottenutela  prima 
da  Foca  Imp.  la  quale  per  ordinatitene  poi  di  Greg.  iiij.  fa- 
cendone infamia  hodouico  Pio  Imperatore , Canno  di  Cbru 
fio  g 40. Sjs.friue  il  Sig.  fi  riduce  in  queste  Kalende . 

Benigno  Prete , martire  3 nel  Cafiello  Diuionenen- 
fé,  effe  n do fato  mandato  infeme  con  Andonico  Prete  3 &• 
Thyrfi  diacono  da  Poly  carpo  uefe.  difep.di  S.  Giouanni 
à predicare  in  Francia , fu  da  Ter  enfio  Conte  3 con  uarif 
tormenti  appaffonato  3 poi  decolato . 

Cefàreo  Diac.  mart.  quale  patì  molti  3 &"varij  tormen- 
ti 3 al  tempo  di  Claudio  poipofo  in  un  facco  3 fu  gettato  in 
mare  3 infeme  con  Giuliano  prete  à Terracina  j O*  con 
quelli  patì  poi  anchora  L&ntio  Giudice  3 conuertito  da 
queflì. 

Marcello  Uefcouo  Parìfienfe . 

Seuerino  MonacoTiburtino . 

Maria  ucrg‘&  mart . quale  fu  ornata  di  crude  Uff.  tor- 
menti in  Nicomedia. 

Vigorio  uefe.  Baiocenfè^  al  tempo  del  Re  Childelberto . 
r..  - SVI  a tu-  , 


ICO  0 V E M E R E., 

Maturino  Con/',  ne  i Sermoni , al  tempo  di  Ma/fimi  ano* 
P atritio  mart. nel  territorio  Niuernen/è . 

JLufiatio  conili  Figliuoli  tAgabito , Tkcofiloy  & Theo . 
fila  fita  moglie  mart . YLufiachio  fioma.  detto  auanti.il  bat- 
te fimo  \>lacidio  } al  quale  e/fien dogli  apparfi  Chrifio  cruci - 
fi/Jo , c> parlatogli  : Fu  cotn'vnaltro  lob poi  afflitto  ; que. 
fio  prima  era  mafiro  de ’ Caualieri  3 fitto  T radano  : & fitto 
Adriano  fu  fatto  martire  gloriofi  di  Chrifio , con  gli  figlino, 
li  3 e>  moglie , l’anno  di  Chrifio  120.  altri  a 2.  O*  altri  a 12 . 

di  Settembre . ' . 

Gl’c  coftume  in  Italia,  in  qucrto'giorno  in  molti  luoghi  guftare, 
& pigliare  faggio  de’  vini  noui , irritando  il  gufto  compiacente , Se 
pane  mirto , con  diuerfe  cofe,  & con  ambedoi  vifirare,8c  apprc- 
fcntarc  gl’amici , & parenti.  - 

M.  F ululo  F.  di  1%*  F Liceo  Confi  trionfa  de  Fui  finenti , tornio  di  ito.  4 80. 
"Pont  io  Tele  fino  Capit.  de  tanniti , battendo  infieme  adunato  vn  ejfercito  di 
40.  milita  perfine , combattendo  contra  Sylla  à Torta  Collina , ridnffe  la  Re * 
pubi,  a mal  partito , l'amo  ottanti  Chrifio  So.  Veli.  Tat. 

L.  Sylla  (come  altri  fcrmono)  con  vna  Vittoria  fugò  gli  Mariani  a Torta 
Collina  : & qui  incominciò  la  gran  crudeltà  di  Sylla , verfi  i Cittadini , l'an- 
no di  Roma  691.  < •>  - 

Vna  gran  l'inondati  otte , & copia  tacque  per  tutta  la  Lombardia  , <jr  per 
il  V mettano , & il  Cenone  fi , quanto  mai  fuffe , per  aitanti,  Panno  3 85. 

, Fi.  Agilulfo , è chiamato  per  marito , & per  Re  de  Longobardi  da  Theo» 
dolinda  Regina , che  tale  authoriti  gl'n(a  fiata  data  da  Baroni  Longobardi  • 
Fanno  5 90.  . * 

donarmi  vi.  i creato  Tapa , tanno  70 1 . 

Irene  Imper.  in  Oriente  sfornitamente  rinuntia  di  nuouo , Canno  80  r. 
Lodotùco  Balbo  F.  di  Carlo  Caluo , Re  di  Frane.  & Imp.cowteme  confuti 
Cugini  F.di  Lodomco  Germ.  della  diufione  del  Regno , dopò  che  fuo  padre  era 
(lato  vinto  da  cfjì  in  battaglia , appreffo  ^4 ndernaco , Canno  879. 

Henrico  Duca  de  Eoi/,  fratello  a’Otbonc  primo  Imp. muore  1’amio  955. 
Silueflroi).  Francefed’^tquitania , monaco  di  S.  Benedetto , concommif- 
fone  iOtbone  lmp.  è creato  Tapa  l'anno  99  8.  detto  prima  Ccrebcrto,  quale 
. . , * finalmente 


' y 

i 
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finalmente  facrtficando  in  Santa  Croce  in  Hieruf.  riconofceudofi  delfino  errore, 
domando  mfericoriia , ó"  perdono  à Dio . .... 

Vie  enti  a città  è faccheggiita , : ir  abbrunata  da  Ferdin.ij.Imp.r an.  1 5 3 
Lodouico  Re  di  Francia  F.  di  Lodou.  Crajfo , fece  Coronare  Filippo  <Augw, 
fio  fino  F.  in  Remi , prefente  Henrico  Reflngbilt.  l'amo  1 1 7 9. 

Guglielmo  è eletto  Re  de  Rom.  in  jtquijgrana , l anno  1 2 49. 

Henrico  vij.  di  Lucembwr.i creato  lmp . in  Francfordia , C anno  1 30S. 
Comincia  il  Concilio  Viennenfe  in  Rorg.per Clemente  V.  Tapi,  f an.  13 1 I . 
L'Arno  fiume  inonda  la  miglior  parte  di  T ofeana  , <jr  quifi  tutta  la  atta  di 
Fiorenza , con  gran  nòù  degCbuomui , cr  edificij  <f  ogni  forte  ,lan.  1 3 3 3 * 
Ciò.  Vili.  Ma  in  quejlo  à incominciarono  le  pioggie , & il  giorno  quarto  fu 
tinondatione . 

G li  Sar aceti , & Barbari , qua  fi  rutti  di  mouo  fimo  fraccaffati , & morù 
da  Spagnuoli,  Fanno  1340. 

Gl'Italiani , fiotto  ilgouerno  Venetiano  ,fiono  fuperatt  da  Turchi  m Bruta- 
li, ranno  1477. 

. Giulio  ij . i creato  Tapa , ramo  1 5 0 3 • vet^  3 °*  Ottobre  . 

Il  Moro  t^leffandr la  grande , & Jpauentrmle  Corfiro , in  battaglia  no- 
ttole è vinto , (T  fatto  prigione  da  Hteronmo  Canale  V cnctiano  l'an.  x 5 3 3 • 
Filippo  ij.  d'^tufiria , fecondo  altri , fi  parte  hoggi  di  Spagna , per  andare 
m Fiandra,  fanno  il +S.  ‘ • - 

\ 14  ..  V? 

‘ Giorno  z.  ùij • Vfon.  E . 


Ommcmor attorte  della  Chic  fa  di  tutti  i fi  deli  dej un- 
ti, per  li  fi  deli  C hri filoni  y boggi fi  fio  or  adone  njnlr 
uer fiale  per  li  morti , dando  largamente  temo  fitte  4 
Sacerdoti ì & à poueri  : fa  qual  co  fa  prima  fu  inflituita  per 
Odtlone  e Abbate  Qluntaccn.  dopai  da  Qtouanni  P apa 

fu  rie  e u ut  0 in  y fi  generale  da  tutta  la  Cbiefi . 

-a  Theodor  0 "ve fi  Laodic. . ...  eAmbrofìo  Ab  Ir.  Agauncpfi. 

Alcindino  3 ‘Tygafio,  Anepotbifio  martiri  itt  Perfia, 

fiotto  il  T^e  Sopore  ; . . - /.  ‘ \ - > \ 

. E ufi  oc  hi  a Ter. e mar  .in  t bar  fiondi  Cìlitì  a sfitto  Giuliani . 
- j -,  X Eurtodiù 
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Eufachia  r vergine  3 Fig.  di  ‘Paula  dijeep . di  S . Utero* 
nimo  in  Bethlem . 

C. Tentino  Troconf.  trionfa,  de gT^tUobrogi  j ramo  di  Roma  699  • 

Tonno  Thelcfino  della  parte  Mariana , il  giorno  doppo , che  combatti  con 
Sylla  y ritrattato  mcigo  morto  ; perfua  corntnf sione  fu  decolalo , T an.  auan~ 
tiCbrifloSo.  \ 

C.  Timo  ij.  è fuffocato  dalle  fiamme , & cenere  del  monte  V efliauo,  l amo 
1 12.  uedt  24.  yÀgoflo . 

Trobo  Imp.  lAttguflo  i ammanto , latino  2 Sj  • 

0 limbrio  Imp.in  Occidente , muore  l'anno  471» 

Dono  i creato  Tapat  l’amo  676.  - 

Carlo  iiij.  Re  di  Eoemia  Imp.  entra  inTadoua  con  gran  pompa  Tan.  1 3 54  • 

Bonifacio  ix.  è creato  Tapa  in  Roma,  Tanno  1 3 9^.  fiatalo  in  ^tuìgnont 
Clcm.  vij.  era  Napolitano  detto  Torino  Xomaccllo . 

Bartbolomco  Codione  da  Bergamo,  Gran  Capii.  deU'  efferato  Vcnctiano  t _ 
muore  Tanno  1475* 

donarmi  RenthiogliofcacciatodaGiidioij.fi  parte  di  Bologna  con  tutta  la 
famiglia , l’anno  iSPP*  Bonac.  \ 1 * • 0--.  ^ 


Giorno  3.  ìji.  Non . F.  Aur.  Num.x’viij . 

QVartoVefo.  di  Barutto 3 difeep.  degl' Apof.  del 
quale  Vanto  à ‘Romani . 

^ Germano  3 hoc  palo  3 Gt fareo 3 e 'Gitale  mart . 
quali  nella perjccutione  di  Detto  3 con  gran  conf  antia  fi - 
tennero  il  martirio  in  (Jfirca  di  Gafpadocia . 

Martiri  innumerabili  in  Ct  firea  tAug.  fitto  Daciano 
Tre  fi  de  della  Spagna  tormentati  in  ruarq  modi3  & con - 
fumati  col  fuoco  3 detti  Maffa  C andida . • 

^Malachia  *uefcouo  3 quale  fori  in  f berma  , fotta  Eu- 
genio Tertio,  f ’ » . 

Valentino  Prete 3e  Hiìario  diac. morti  con  uarìj  martifij 

nel pac f é di  Viterbo  da  'Demetrio  Conffitto  Mafftmiano . 

‘ ebe - 
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• Chenelmo  Butto  Regio  3 & mari. in  tAnglìa. 

Lucano  Torta  rufce. 

Conjlantio  Imp.  F.  di  Conjlantmo  Magno , muore  Tanno  3 64.  Hijlitr'p. 
Marino , 0 Mar  imo  ij.  è creato  Tapa , Canno  941. 

L'armata  Venetiana  totalmente  è dipipata  da  Cenouefi , fenjg  rn  minimo 

lor  danno  t l’anno  ^ t 

^ * * * 

• V \ , - f * > . , • f K ' • I t 

Giorno  4.  P rid.  TQn.G.  Aur.  ‘Nu.'vìj. 


\T  Itale  3 ^Agricola  mart.  comm.  dalla  Chiefa3  Vi- 

' tale  ‘'Patrone  3 & « Agricola  fìruo  morti  in  Croce  ì 
' Bologna  3 fìtto  Mafjimiano  Imp.  da  S.  Amlr. fu- 
rono ritrouati  gli  lor  corpi  in  F lorenza . 

tìicrio  conjejf.  Alefjand.  huomo  dottiJpmo3  O*  fantifft  al 
tempo  di  Filippo  Imp.  muore . 

Am  ani  io  njejcouo  T rance  fi  3 celebre  à Rutbemij  al  tem 
po  di  S . Gregorio . 

Proculo  martire  in  %Augujloduno . ■ . > 

perpetua  moglie  di  San  Pietro . 

* Perpetuo  <-vefìouo  ~Vungrenfi . 

Honorato  Confejfore  Niuernenfì . 

Claro  prete  mart.  nel  territorio  Z)  ole  affino. 

Celeflino  primo  è creato  Tapa  Canno  4:4. 

Benedetto  iiij.  i creato  Tapa  > Tarmo  900. 

Carlo  ft.  F.  di  Carlo  V.  putto  è cor  orato  Re  di  Francia , Tanno  1380. 
intorno  Tibaldco  Toeta  Ferrar,  nafce  T armo  1 463 . 


1 


Giorno  s.  Viotti s A . 

ZAcharia  Profeta  padre  di  S.  Gio.  'Battila  , Sacer- 
dote del  7*i empio  rper  commifjione  d’ Hi  rode  fu  mor 
tofra  7/T empio  altare . 

* X ij  Ferite 


i64  .NOVEMBRE''. 

Felice  Prète  .,  O*  Fufebio  Monaco  mart .fatto  Claudio  ij. 
IfPp.in  T c tracina  dal  Giudice  Leontio. 

' Leto  prete  hurclian Fabritìo  yefc.  T reueren. 

ci  Modefanjerg . . . . Malachia  yejcouo . 

A gath  angelo  mart.il  quale  per  tanti  anni  patì  tanti  cru 
dclijpmi mart.  con  Clementeyefc.  di Ancora  3 fitto  M affi* 
rniano  3yedi  23.Gen, 

Sacrifici;  àNctrunno celebrati  da’Naaiganti . • '*  \ JT  ■ 

; Dannata  città  nobilijfi.  della  Siria , doppo  rn  lungo  afjcdio  è prefa  da  Cbrì- 

fiiani,  l’amo  1219.  ..  >.  f 

' il  Coticilio  celebrai ffudi  Conflarr^  incomincia  tarmo  141 4.  nel  quale  fono 
depojli  Ciouan.xxiif.  Vapa,  quale  poi  da  Martino  V . Tapa  eletto  per  il  Conci- 
lio , fu  eletto  Cardinale  diac.  Gregorio  xij.  quale  poi  fu  deputato  Card.  Legato 
della  Marca  d' cincona  ; & Benedetto  xiij.  il  quale  fina  aliamone  yolfeper - 
feuerare  nella  fua  perfidia . • # < ; 

' Felice  V . è creato  TapapeY  il  Concilio  di  Qafilea,  contea  Eugenio  iiij.  detto 
prima  jlmadeo  , de  Duchi  di  Sauoìa , ber enuia , fiondo  ancora  nell’eremo  , 

tanno  1459»  . . 

Nelle  parti  di  Fiandra , & di  Salandia  di  nuouo  gonfia  , & monda  talmen- 
te il  mare  Occeauo , che  affoga  molti  migliora  £ buommi  ; & fummerge  molti 
luoghi , tomo  1530. 

Giorno  6.  rvìij.  Id.  “B  %Aur . Num t xy. 

Leonardo  Abbi  Gr  confeJJ'.  \Ò’  Aquìt  ani  a in  Francia  3 
battezzato  dal  B . Remigio 3 e fuo  difccp.tsrfu  lauato  al 
fonte  dal  Re  Lodouico  3 fu  Monaco  3 & abb.  piglio 
fempre  la prottctionc  de* prigioni  3 con  tutte  le  fue  forzf  > 
però  è detto  auuocalo  de  prigionieri  : Fiorì  circa  gl  anni  di 
Chrifosoo  * . A xwx  • 

Felice  mar. iti  T uhifiin  Africa . 1 » . Attico  in  africa . 
Felice  Monaco , huomo fanto  nel  monaferio  F landre  fi  9 
del  quale  parla  S.  Gregorio  . - • 


r.4 
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M art.  io.  fatti  morir  e da  Saraceni  nella  città  Tbeopoli 
in  Oriente.  -v 

Melano  confejf.  apprejfo  R utheni . tX- 

Adriano  mart.  in  Unicorne  dia . 

Lupantìo  Confejf.  nel  territorio  Tur  onice . 

Giuliano  vejììto  di  purpura,  adottato  da  Conflantio  Imp.  è chiamato  Cefo- 
re  i l’amo  358. 

Si  comma  il  Concilio  in  Roma , per  Otbone  Imp. per  depmiere  domami  xtj. 
Tapa , tanno  963.  • - t:v  ...  ...  c - 

Henrico  vi.  è coronato  Re  £ Inghilterra . 
lmioccntio  vij.  Tapa  untore  l’amo  1.40 6.  ; .\' 

Cofmo  Medici  Duca  di  Fiorenza,  & di  Siena  con  gran  pompa  entra  in  Ro- 
ma , l'anno  1560. 

Ctonio  7.  nji).  Idus  C • Aur.  num . Ut). 

„t:  ’"\  ì urt  n *\Y>\  'i  ; VtfcVOVA-'*  A '>V  . r»Vi  V.  Vii 

%>.  V. 

nr  A Tip fdo  cimo  primo  ZJefi.dipadoua3  doue  e feHatux  - 
telare  3 & titolo  della  Cbiefa  fbath  ed.fi*  Greco 3dt» 
A ficcpidiS. Pietro  apojl.  dal  quale  fu  eletto  rue fi. 

Acbileo  celebre  in  Alcjfandria . 

Herc ulano  <■ veficouo  3 cr*  martire  : il  cui  corpo  3 dopo  che 
glifi*  tagliato  il  capo  per  T otila  3 nel  giorno  4 o.fiu  ritro  na- 
to reunito  3 & integro , come  non  hauejfe  mai fi  mito  ferro:, 
in  quefio  giorno  epofio  dal  Maurol.  ma  la  Jùa  fella  3 0*fit 
lennità  fi  celebra  in  Perugia  3 doue  èfefia  tutelare  3 al pri- 
mo di  Maroso . 

Amaranto  mari,  nella  città  Albigenfi  sfitto  Decio . 
"Uulde  brodo  "ve fi.  nella  Frigia  di  Germania  3 doue  fi- 
mino  con  gran frutto  la  parola  d fddio . 

Parcua  giorno  infauflo  à Romani. 

Si  faceuano  facrificij  a’  morti . Vedi  a 8. 

X iij  Platone 


~cr 
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Tintone  padre  de  filo  fa ji , ejjendo  <T  ottanta  vii  anno  (quale  ancora  tn  que 
fio  giorno  era  lu  to)  {laudo  a tauola,  c[fendone  già  leuate  le  vìuande  ,fubito 
muore , ranno  doppo  la  prefa  di  Troia  837.  di  Roma  3 84.  auanti  Cbri.  3 4*. 
ft  quefio  giorno  all'  ^Accademia  di  Lorenzo  di  Medium  Fiorenza,  douefttro - 
ua  MarfUio  Fic.  era  celebratici.  Dal  Ficino . 

S'incomincia  il  Concilio  di  Confianùnop.  fotto  Tapa  Agatbone  primo  , CT 
Confi antino  Imp. Vanno  6S0.  "•  » * •»* 

Si  fimo  d'+Anthiocbia  Tapa , muore?  anno  707 . 

Vna  Ti  etra  di  buona  grandezza  triangolare  cafca  dal  Cielo  fereno , appref - 
fo  Eififtmio  C ajlello  d.' rifatta,  l'amo  1462  .altri  1492. 

Carlo  V.  Imp.  entra  in  Montoni , ? anno  1532. 

Giorno  S . <-vi.  Id.D . 


Zlattro  coronati  m art  .comm.  dalla,  Chic  fi  > i quali 
f dicono  che  furono  Seuero , Sauri  ano  fiarpofaro 
1 1 Vittorino foldati  Cornicolaris  e per  commejjio - 
ne  di  Diocletiano  furono  fatti  morire  , auanti  il  Simulacri 
di  EfiuLpio  incorna . 

Ottaua  di  tutti i Santi  celebrata  dalla  Chiefi . 

Claudio  } Nicofrato  , Symphoriano  s Cajlore , (3*  Sim- 
plicio martiri  nella  Pannania  dal  Tribuno  Lampidio  fitto 
fDioclet . i quali  patirono  molti  tormenti 9 O*  poi furono  get- 
tati nel fiume  i altri  dijfero  che  erano  lapidar ìj  * O*  che  pa- 
tirono incorna  sfitto  Galerio  . 

A flromonio  Prefitte . . k , 1 : 

Il  Mondo  Manio  di  Cerere , penfauano  gli  Romani  la  terza  vol- 
ta aprirli,  giorni  molto  facri  alla  Rcp.  Gir.  de  Comment.  diScx. 
Porrfp.  vedi  i Jò.  A gotto . 

Si  porgeuano  Sacrifici;  nel  <ircbMafsirr©  a»’ Altare,  dei  Dei  in- 
fernali , per  placare  gli  fpiriti  de’  morti , detu  Manca. 

Giorno  N.' talitio  di  Traianòjmp. 

Ciorno  Natalitio  di  ConfUntio  Imp.  . 

• ' - *a  ilCéL 
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'■  II  Cadaxerò  del grpt Tbeodofio  Imp.  il  decimo  mefc  doppila  JUa  morte, da 
Milano  portato  :tt  Confi  mtinopoli . Fufepolto  con gran  Jolennità  <f*JrcbadÌ9 
fuo  F.  l’amo  395.  '•  * 

Irene  Imp.  sformata  rinuntialar prima  volta  all'Imperio  , Tomo  790.' 
Tietro  d’ dragona  di  SitU.a  » eflbtdà  /lento  in  Spagna  in  faccia  dati’ efferati 
di  Filippo  Redi  Francia , muore  l’anno  ^185)  altri firiuono *9#  , » 

Ferdinando  Cortes , Capitano  di  gran  core  Spagnuolo , entra  la  prima  uolta 
pacificamente  nella  gran  città  del  Mexico detta  Thcmifthlitan , nella  nuoua 
Spagna , Panno  1520# 

Oli  Spagnuolì  quali  mitigarono  con  Ferdinando  magaglianes,  auampti  do- 
po la  fuamort*,  entrano  all'  Ifolc  Molnccbc , da  loro  tanto  defider aie  , Can- 
no 1 5 2 * • • ■ 

Ciò.  lacobo  Medici  Milane fe , Àlarcbejc  di  Marignano , gran  foldato  , & 
Capitano,  Fratello  di  Giou.  „ Ang.  detto  poi  Tio  iitj.  Tapa , muore  da  difficili • 
tà  dell’ orina , Canno  1555. 


■Giorno  fi,  <tj.  Idus.  E.  A »r.  num.  xij.  ' \ 

sfaldato  Chri. 

\ filano  d Am  afta,  di  Mlr  maritarti  3 fin  variamente 
tir  ritentato  fina  alla  morte  sfitto  Majfim.  Imp,  da 
'Briaca  3 'Prefetto  d'nsna  legione . 

La  de  dicatione  della  Chie/à  del  Saluatore  3 li  celebra  fk 
dalla  fihie/a  3 cioc  ia  Chie/à  Laterànen/e/  ài  tempo 
del  Magno  Con  flautino  3fu  confi  rutta  dà  lui , & ar  i cela- 
ta sfi*  dedicata  3 & /aerata  dal  'B.  Silùefiro  Papa  :•  bella 
eguale  de  dicatione  apparue  t Immagine  del  S alitai  oràvy tà 
quale fi fièrua  anchora  intatta  3 quantunque  quella  Chic/a 
fi  abrucciò  * • • ••  Nwivfc  • 0 • •" *0  t 

Tb  e odoro  <-uri  altro  Mari.  dHttàcleafòldatéf-  patì , Ot 
fiu  de  co  lato  in  Macedonia  3 /òtto  Ly  tinto  Jmp>  il /ito  corpo 
fi  conferita  inZlcnetia, 


yu>*u 

Vrfino 
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? Vrfino  confejf.  O*  rveJcouo  di  Biturgi  , quale  fu  il  pri- 
mo njefcouo  ordinato  in  Roma  ,•  O*  de  sii  nato  a quella  città, 
O*  dicono  ejf  ere  flato  Jgatbanics  f .L 

* M*uro  Levita  nel paefe  Niuernen/è  , 
t 'Damiano  Qonfcjfore  in  Nido  onte  dia . 
i Fauflo,  OrSMar.tiale  , Spagnuoli.  ...  ^ 

Sangue  , O*  acqua  , con  abondan^a  ejce  dal  lato  et <un 
crucifjfo  , percojfo  obrobriofamente  da  Giudei  in  'Baratto, 
città  della  Siria  ,•  dal  quale  JucceJfcro poi  molte  colè  mirato- 
lofi , Nnm  ut. 


.??? 


"òiuocnt  votiui  in  Roma. 

Diodato  Tapa , muore  tanno  6 1 8. 

Tietro  Landò  Doge  di  Venetia , muore  ramo  154,$ . altri  49. 

Giorno  1 0.  iiij.  Jdus  F.  tAur.  num.  i.  ---t 

Rifone  3 Recido  e Ugìmpba  compagni  martiri > ccm. 
'dada  Chi  e fa*  grifone  di  S afonia,  Predicatore,  fòt- 
toDccio,  Rcfpicio  all  bora  Tribuno  yconuertito  da 
lui  : o*  doppo  ancora  Vgimpba  i>erg.  quale  dicono  , che  fu 
F.  d’ tAur  diano  Imp.xonucrtitàallafedc , quali  tutti  furo, 
m coronati  di  Martirio  . v*  -.Va..  ' * 

HìTiberio x SWodefta,y&  Fiorenti  atoart'  in  oAgatacitfi ^ 
fitto  Diocletiano*  > ' V\  v...t  ■'  . *. 

Demetrio  rvefe.  Adriano y oucro  tAniano  ‘Prete,  E«- 
fiat  io  , &r  altri  20.  & iui  ancora  Theo  doro  rnart„  quale  co* 
ft  cppiAndfandolò<ài)iUano  ApofiatUfi,  fitto  Saluti*)  Fr&fet- 
tOpfipfrA crqdefijfìttti, /et ’ \.U.  vncsuV  v:  \ 

Monitore  ntef  zAurelian. . . C uncbertové/Mgrippino. 
1 •.  : .*A'  . Leone 
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Leone  lof.dn  > Aelduno  C afelio . . . Probo  vefi  dì l\ducnna, 
Pithoegia  folennicà  d:  gl’Aihcnicfi , nella  quale  guftauano  i vini 
•oui.  Plut.  SdProc. 

« Fulcone Redi Hicrufolem ì'tij.  muore /*, inno  1141. 

La  rotta  yarenfe  al  mare  Euxino  , tirila  quale  gl' tangheri , fatto  il  Re  tu 
iislao  ifono  fuperati  tf Smurate  hnp.  de  Turchi , doue  vi  morì  il  Re,  con  A 
Legato  tApoJìolico , Giuliano  Cefar.no , l'anno  1 444  altri  i t r. 

Il  Tcrfido  Martin  T utbcro,fem:natorc  della  “figaria,  nella  Chiefx  di  Chri- 
fio , nafee  nel  caflello  de'  Cberufci  cTlslebia , Canno  1483. 

Lodouico  sforma  detto  il  Moro  ,fi  orna  dell' infeste  Ducale  dà  Milano , pri- 
uandone  il  Ncpote , Canno  1 49  S . . 

- Taulo  iij.  Romano  Farnefe , muore  in  Roma  à Monte  CauaUoJCarmo  1 5 4p. 
dell' età  81.  del  Vont.  15.  <jr  mefì  8.  altri  dicono  a 9. 

Giorno  n.  iij.  Idus.G-  / 

Martino <vefi. Conjcjf.  con  filennità celebrato 
dalla  Chic  fi  3 nato  in  S olona  della  Pannonia , alle- 
ttato in  P ouia:  poi  fildato  fitte  Gonfi an.  & Giu „ 
lianolmpp  poi  Qhrifiiano.ju  eletto  njefT uronenje  in  Fra . 
doue  finalmente  muore  ornato  di  molti  miracoli  sfitto  *Ar~ 
cadio3et  Honorio  lmpp.F an.di  Chrfio.3pd.  dell'età Jua  Sr . 
fc'  ‘ Mernnajucr  éMcna,  0 Menate  mart.  d'pgitto  quale  fu 
prima  fildato 3 poi  eremita3fitto  la pcrfecutionc  di  Diocl.ne( 
la  Sccpfia  di  Frigia  conficcando  Gbrifiu  morto  con  il  ferro . 

Vn  altro  Mena  flit  ario  cele.  tSamnìo  del cui  S.  Oveg . 
4 *vn  altro  Mena  *Ab .nclmonatt .S diamo prejjo  Àlèjjàn . 

‘ ZI  erano  vefi.  della  città  Qaudttana  in  Francia . 


ZI  aleni  ino  3F elidano  3 & Vittorino  mart.  in  Rauennd  1 
• ^L'Occafo Mattutino  deJk’PJcÀide.  -0-  ‘ à vvv\  i : ;,\v 
U principio  dell’Inuerno, Si  il  tépo  delle  femete  già  *rx  tenutela 
Kom  ni,cioè  il  dì  48. dopò  requinqr.deir  Aucun.Pl. l.b.  iB.cap.  |i. 

1 Da  quefto  dì  infino  a ro.di  Marzo , era  proh.bita  la  nauigatione 

come  n auucriifc  Vegec»  x..-v .3 

iu.i'aiJ  ‘ Y V co- 
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L coft  urne  di  nuouo  in  quefto  dì  a gl’italiani , & altri  luoghi  gn- 
fìarc  i vini  noui , & prefcntargli  à quello  fine  a parenti , & amici  t 
& pare  che  fia  vna  forre  di  Baccanali , oucro  i Puhoegi  de*  Greci  m 
de  quali  à 10^  le  fcolc  publidie ancora  iogliono  vacare  per  credi» 
per  quello  difetto. 

• M. Squillo  F.di  M.Proconf  trionfa  dell'afta,  ramo  dì  Roma  6iy . 

henrkoiìij.  Imp.  nafte  l'anno  1051. 

Federico  ij.è  coro.  Imp. da  H onorio iij.Papa inRo.fan.  1 zzo. Dee. alt. à il 

Clemente  V.Fr anc  . chiamato  Ramando  del  Cotb , è coronato  "Papa  in  Lio- 
ne con  gran  pompa , &grandifs.  concorfo  di  gente , ranno  13  05  . & cefi  poi 
per  molti  anni  la  Sede  .Apoflolica , fi  fermò  inhAuiguonc  . 

Martino  V.  é creato  Papa  per  23.  Cardinali,#"  3 o.  altri  elettori  nel  Con- 
alio  di  Confatila' , l'anno  1417.  Rom.  detto  Ottone  Colonna . 

Ladislao  Re  d J-  ngheria , & di  Polonia  è Vinto , & morto  con  tutto  il  fuo 
efferato  da  Smurate  ijf  Turco  à Verna , Panno  1444.7  edià  io. 

Giulio  tj.  Papa  con  gran  pompa,  entra  in  Bologna,  hauendonc  cacciati» 
ientiuogli  C anno  1 5 07.  U bonac.  1505).  altri  d 1 2. 

Giorno  12.  P rid.  Id.  A.  A ur.  V^um.  ix. 

MtArtino  Papa  3 mari.  comm. dalla  Chtcfa,  prefo 
in  Tfoma  3 per  or  ditte  di  Confi antio  Imp.  heretico 
permetto  di  Theo  doro  Calliopo  , condotto  in 
Conflantinop.  è confinato  à Cherfòna.  di  Vento  j dotte  in 
quefio  dì  fittila  <-vita  Jua  , fanno  6 ss.  -r 

Emiliano rvcfiouo di'Terracona  in  Spagna  • 

. "Paterno  mart.nciSennoni . ..  .. 

. Vri altro  Emilsveficeleb.in  S coti  a 3 quale  morì  à Faf^a 
* "Demetrio  ruefc.vidriano  diac.&  altri  20. morti  in  A*-; 
tbichia  , njedt  àio.  ■ \ . : - 

Meliano Prefi.  ne i Rutbeni Hor abbàn Thebaide., 

’ Sole  entra  in  Sagittario  J .*  '■ 

lkramontare  delle  V#rgil»«.  1 '•  u.;oL.:  . 

Si  celebrauano  in  Athene  li  Mifleri;  minori  nel  Tempio  di  Bacco 
se  limnij  dentro  la  diti, quali  ancora  oflcruano  grionij.Tuc.lib.*. 
.•  jv'.r  t,  ' - - • Giuochi 
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Giuochi  plebei  per  cinque  dì  in  Roma, 

Lodouico  viij.  Re  di  Frane,  muore , tornando  dalTimprefa  <T*dlbij , Tanno 
l zzò.  Tatre  di  Lodouico  ix . che  poi  fu  chiamato  Santo . 

^tleflandro  Vitelli  Cap. molto  celebrato,nafce  in  città  di  Caflello.Ta.  149  8. 
Bologna , cacciatone  i Bentiuogli  , ritorna  fotto  la  Chieft,  & Giulio  ij.Can • 
•0150  ó.vediàij.  s 

In  queflo  <&,&  coft  poi  fluitando , quafi  per  tutto  Tanno , comincia  rno 
grandifsi.  Terremoto , il  quale  confuma , &guafta  la  bellifs.  città  di  Ferrara 
l'anno  1 5 70.  ^ Uri  pongono  il  principio  del  terremoto  a 1 7.  & dicono , ch'ito 
quejlo  dì  non  fu  terremoto  ,maji  cominciò  à fentire  il  Boato,  e fragore  grandi^. 

Giorno  13.  idi l/.  UT . 

B Xtt0  ConfcJJ'.&'veJcouo  T uronenjc  , ficcejjorc  di 
S.  Martino . 

Valentino 3 Solutore, e Vittore  m art. in  *7{aucna. 
nArchadio  , Vafcbafio , <Vroboì  O*  Euthichiano  martiri , 
quali furono  ornati  con  molti,  (y  njarij  martiri]  in  Africa^ 
fotta  Genferico  Ariano  , 7{c  de  Vandali . 

• Demetrio  mari. in  Frane. alT acque  fèJlie,huomo  ctarifp. 
Homobuono  celebre  a Cremona.  . . . tAmandovefc. 
Cinquanta  Sautj  mart.  i quali  Majfentio  tiranno , com~ 
mandò  che  fujfero  brufeiati , ejjendo  flati  conuertiti  da  S. 
Caterina  vergine  k Chriflo . 

Q.  Fabio  F.ii  M.  Mafstmo  RuUiano  Tncouf.  la  feconda  rolla  trionfa  de* 
Tofani , Tanno  di  Roma  444. 

Gn.  Fuluio  F.  di  Gn.  M afshno  Ceniamolo  Conf.  trionfa  de' Sanniti  > & To+ 
fcatù , Tanno  di  Roma  455.  /v 

L'Imp.  Ccfare  F.del  D.  N.  di  C.  la  feconda  uolta  iij.  Viro  della  Rep.  ouau 
do  del-la  Sicilia  entra  m Roma , Tomo  di  Roma  7 1 7.  v * 

Vnacrndeliftimapefle , quanto  mai  fujfe  per  altri  tempi,  comincia  in  R+> 
pia , Tanno  5 89.  •*  r-  ■ v . ^ 

Giufimiano  Ce  far  e jlttg.  Imp.  muore  Tanno  667.  :* 

Nicolò  primo  Romano  Tapa  , muore  Tarmo  86 7.  ^ . - 

• Lothoria  F.  di  Lod.  Tranf marino  è coronato  Re  di  Ir  onci av.09^.^  » 

• < T q tìenric 9 
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giorno , comuutidò  ogn’anno  edere  celebrato  con  feda  folenne  da 
irradici,  al  3.  de  Rea  iz. 

G:uochi  Plebei  nel  circo  per  quattro  dì . Suct.  v.edi  a 1 1. 

Siflo  primo  Aerato  Tapi , C anno  117. 

Felice  ij.  Rom.  Tapa  fofln • rcruntia  al  Tapnto  , C anno  387» 

Stefano  iij.  pajfa  l'alpe  per  abboccar  fi  con  Tipino  Re  di  Francia, per  la  de- 
fezione del  flato  Fede  fi.  contra  Adolfo  Re  de  Longobardi,  l'amo  753. 

Bologne  fi  fon'o  vinti  à Monte  Meglio , da  T affarino  Signor  di  Montoni , m 
dì  di  renere , f amo  1 3 2 6. 

Fenetianifono  vinti  da  Ferrare  fi  nel  Fiume  delTò , con  perditadi  1 5 .Ugni 
tanno  1509.  Bonac.  r 

Giorno  16.  X'vi.  kal,  E.  \ 

E >z>  cherio  vefi.  & confcjf.  nato  dell'ordine  Sinatorio , 
condotto  alla  aita  , habito  Religiofi  3 fpontancal 
mente  flette  rinchiufi  in  vna  Jpelunca  in  un fito  cam «. 
pt)  apprejfo  il fiume  ' Druentia  } à fieruire  à Chriflo  , doppo 
ireuelandolo  C Angelo  è eletto  've fi.  di  Leone  fua  patria  ; 0* 
fua  moglie  Galla  fece  la  fua  vita  in  vna  grotta,  0* fite  Fig, 
Confirtia  ullia  recarono  uergine . 

Ruffino,  Marco , V alerio  ,0  Honorato  mar. in  Africa, 
Fidentio  Vefiouo  iij.  di  Fadoua  martire  , fitto  ^affi- 
mi ano  , alla  città  et  Aitino . 

• Ladmondo  vefiouo  Cantaurienfi . 

M anello  Confejf.  tAurelianenfi  . ' 

OrmafTAbb.ncl  mona  fi,  S. Gallo  in  Alejftndria . 

Tiberio  Imp.  C anno  doppo , che  fu  vccifo  Cicerone , avanti  Chriflo  $9.  al- 
tri differo  40. 

, VrCtcmo  Rom.  Tapa  feifm.  rinmitia  al  Topato , ranno  3 6j. 

Vrbxno  iij.  Tapa  muore  à Ferrara , Canno  1187. 

„ nemico  iij.  Re  cClnghil.  muore  Canno  1273.  altri  1272. 

Sifone  un  graudijjt.  terremoto , con  gran  vento t circa  alla  mtxg»no*M% 

^ j /■  T iij  intra 


tu  OCOPEMIRE 

intra  i luoghi  appreso  il  Reno , ramo  1 5 3 3 • 

Ferrante  Gonzaga  cclebratijfuCapit . delTetàfua , muore  à BrufcUes , Fai» 

»i557* 

Giorno  n.  xv.Kal.  F.  *Aur.  Vfum.  xìììj. 

GRegorio  T baumaturgio  yefic.  O*  confeff.  comm  dal 
U Chic  fi  i "ve fi.  di  Vfcocc firea  in  rPonlo  ,•  la  quale 
per  bauere  luoco  per fabricarc  la  Chic  fi  , con  Cord* 

' t ione  leub  uia  vn  monte . 

Gregorio  ntefi . T uronenfi  , buomo piccollijfimo  , mM  de 
grandifiìrneyirtù . 

Dionigio  fvefi.eC  Alejfand.  Auditore  fi  Origene , buomo 
litteratijf.  CrprcclariJJ'.  morì  al  tempo  dì  G alieno, 

Ajficlio } O*  Uittoria  mar.  in  Cordubd  • 

Amano  yefiouo  tAurelianenfi. 

Anniano  yefi.  quale fu  fatto  vefio.  tn  Alejfandr.  da  S . 
Marco  3 0*  dicono  che fu  il  primo  eh’ ejfo  andando  a quell, a 
citta  3 che  uoltajfe  alla fede}  0 era  di  prof  fifone  firtore . 

Otto  martiri 3 fitto  Alcjfandro  Imper . i quali  erano  Ha» 
ti  quelli , i quali  haueuano  tormentata  laB.  JHartina , 0* 

thè  furono  conu  ertiti  da  lei . 

Fi.  Vefpafiano  ^iug.  nafte  Canno  di  Chinilo  1 1 . altri  dicono  $. 

V alenthuano  Imp.'da  rnfubito  flujfo  dijfenterico  muore , Canno  dell  età  Jha 
55.  di Chriflo  3 74. 

LodouicoTio , F.  di  Carlo  Mag.  è defignato  Cefare,  tarmo  81 J. 

Bernardo  F.di  Tipino,  N.di  Carlo  Mag.ì  dichiarato  Re  dltaliajin.  8 1 J. 
Tadoua  / otto  il  Dominio  Veneùano , Canno  1405* 

Felice  V.è  creato  Va.  dal  Concilio  di  Baffilea,cotra  Eugenio  iiif. detto  otmà 
ito  Eremita  de  Duchi  dì  Sanoia,  Con.  r ^jS.Fràc.Gio.altri  a f.alc.a  »5 -Gìug. 
Carlo  viij.  Re  di  Franc.con  pompa  Regale  entra  in  Fiorenza , P anno  i 493  • 
Maria  di  Lane  afro  Rcg.d'lughil.mog.di  Filippo  ij.d^Auftr.morc  Cail  5 5 S 
Comincia  il  terremoto  di  Ferrara  « Canno  1570.  uediÀ  12. 

Gwm 
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Giorno  iS.  kal.  G.aur.  nam.iij . 

LA  de  die  attorie  delle  Chiefì  di  SS.  Pietro  > Tauto 
Apojloli  y ft  celebra  in  Roma  dalla  Chiefì  y quale  per 
SilueHro  Papa  fu  fatta  al  tempo  del  Mag.  Confi  an- 
imo y la  quale  orno  di  doni  innumer abili . 

'Romano  mari,  quale  uolendo  impedire  fifìtto  ‘Dioclct. 
Afilepiade  'Prefetto  in  Anthiochia  y che  non  ruutnajfe  un 
T empio  de  (Jirifiiani  i fu  ornato  di  celebre  mart.  infieme 
con  Battallo  Putto . 

Hefichio  fidato  mart.  in  Anthiochia  y per  commijfione 
di  <SM  affimi  ano  y fu  gettato  nel fiume  Or  onte  j non  uo tendi 
fìcrificare  a gC  fi  doli. 

Eri  di  ano  Ve  fio.  di  Lucca  in  'Xofiana , del  quale  recita 
gran  cofe  S.  Greg. 

Odono  Abb.  Cluniacefì ycelebre  al tepo  del  i.C. 2. Ottone, 
Qelafio  Papa  y defenfere  della  Qhiejay  e di poueri^qua - 

le  ampliò  la  ÌAeff'a  y c > fìrifie  molte  cofì  contra  ber etici . 

Il  Merchato  in  Roma  per  tre  di. 

Maurilio , & Tbeodofio  fuo  F . Cef.  Imp.  sforati  da  Foca  rinontiano  aW- 
Imperio,  l’amo  601. 

Bejfarione  Confiantmop.  altri  dijjero  di  Trabifonda  in  ^tfia , Monaco  dfiS, 
Bafilio  t Cardinale  dottiff.  muore  in  Rauema  , Panno  1 471, 

Ferdinando  Cortes  Spag.  fi  parte  dalPJfola  Cuba , per  Peflmgnationc  della 
mona  Spagna , onero  Mexico , l’amo  1 5 1 9. 

Carlo  V.  Imp.  con  gran  pompa  y & allegrezza , ritornando  d’^tfric  a,  et* 
fra  in  Napoli , Pamo  1535. 

inibii  Caro  il  Commendatore , huomo  dotti fs.&  molto  celebrato  nelle  bet* 
le  lettere  ymnore  m Roma , Panno  60.  dell'età  fica , di  Cbrifto  15  66. 
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Sìlucrinonjefi.in  Frane. in  Cauiluno  de gFpdui3huomo 
di  gran  virtù  3 muore  l’anno  42.  del [ito  Saccrdotio . 

Ampero3e  Caio  mar. morto  da  C or fari 3 nel  mar  di  Mcjfi- 
Ottauio3  Sotbero 3 o*  Mentore  mart.  in  T urino.  ( na. 

Samone 3 & Cuna  mart. nella  città  d’ EdeJJ'a  fitto  Dio* 

dettano  da  Antonio  Prefi  de. 

Il  padre  di  M.  Tallio  Cicerone  muore  , lib.  pri.  ad  oitt.  Ep.  j . 

Adriano  ij.  è creato  Tapa , t anno  867. 

Bai  duino  r.Nep.  di  Bald.  iiij.  i coronato  Re  di  Hieruf.  haucndo  5 .am>e  di 
qui  nacque  la  ruuina , e diflruttionc  di  quel  Regno , per  te  difior  die  nate  per 
queflo fra  Chrijìiano  , tanno  1 18?. 

Giorno  ji.  xi.  kjtl.  C.  Aur.  3fum.  xi. 

LtA  Vrefintatione  della  B . ZI  erg . Maria  fatta  in  Hi  e - 
rufalem  3 nel  Tempio  3fi  celebra  dalla  Chiefia  . 

Ruffo  ve  fidi  Tbebe.  . Demetrio 3e  Honorio  à Ofiid . 
Qolumbano  A bb.  nato  nelTIfiola  d’ Iberniate  tanto  chiaro 
in  Frane,  al  tempo  del  Re  Clodoueo,  fondatore  di  tanti  mo- 
nafierij , Cr padre  d'mnumcr  abili  Monaci , muore  molto 
•vecchio  in  Italia  celebratijfirno  nel monaflerio  'Bobio . 

M auro  mar.prejfio  Ro. fiotto  Numeri  ano  fiat  Frefi.  Celeri 
nó3efu portato  in  I firia 3doue  è molto  celebre^  altri  à a. 
Giuochi  liberali  à Romani.  , 

^thero  è creato  Tapa , tanno  236.  . ■ \ ; 

- Cela  fio  primo  africano  Tapa , muore  I amo  496. 

Giujluiiano  Imp.  effendo  la  terza  volta  Conf.  publica  t Infinta  Citale  , e te 
confcgna  ad  effere  lette , & offeruate . Trot.  Infl. 

Carlo  vi.  Re  di  Frane,  vince  gli  Fiamenghi  ribelli  : & con  qnefla  vittoria 
-•pone fine  ad  vnagucrra  molto  lunga , <jr  pericolofa , tarmo  1 j 82  . 

Ceorgio  Duca  di  Safforùa , piglia  Thamno  , caficllo  nella  Frigia , & lo  fac- 
de;g:a, tarmagli.  ,1  \ v 

Carlo  de  Atedici  Card.  F . di  Cofmogran  Duca  di  Tofiana , muore  in  Tifa  » 

• tornio  i^St,  • 

. j 2 Giorno 
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Giorno  22.  x.kal.rD.tAur.nu.vii/.  -, 

Cecilia  yerg.  O*  mart.  celebrata  dalla  Cbìefi3  nobi- 
le T\ornana  3 moglie  intatta  di  Valeriana  3 il  quale 
infume  con  fio  fratello  T iburtio  9 contieniti  da  lei  3 
furono  fatti  martiri  di  C brillo  3 à 1 4.  d'tAprile s finalmen- 
te ancora  lei  in  qui  fio  giorno  è ornata  di  martirio  3 da  tAl- 
, macbio  Prefetto  3 fitto  hlrjf andrò  Impcr.  ouero piu  preflo 
• Antonino  Caracalfa  9 tanno  2zs,  6*  non  ui  mancano  chi 
di  ibi  fitto.  M.  Aurelio . 

nPragmatio  njefi.  Augufiodunenfi . 

Tbeonifiovefi.  et  Aititi*  iprefló  trini  fi 7 
Taira ,&Tabrato  Diaconi  3 & mar.  al  tempo  di  t beo- 
dofio  primo , quali  finita  capo  3 fi  condujjcro  fi  per  il  Fiu- 
me à Tre  nifi . 

l^ongino  mari,  in  Capa  deci  a . # 

U.  Vale,  io  F.  di  M.  la  quarta  volta  Dittatore,  la  feconda  volta  trionfa  dì 
Marfi , & di  Toj'car.i , l'anno  diRo.  45  =* 
j ' C ammodo  ^intonino  trionfa  Capita 

Torà  Imp.  è coronato  doppo  la  morte  di  Mauritio,  Vanno  do  5 . altri  à 
■Retbure  Re  de”  Longobardi  pubbea  à ifitoi  le  leggi  fcritte  in  Tauia  : non  bit- 

uendo  mai  hauutiper  aitanti  legge  firitta, l’anno 

Federigo  ij.  Suueuo  F.  d'Hcnrico  Imp.  & dì  Confiamo  Reg.  de  Sicilia , i 
coronato  Imp  . in  Roma  da  Iugulino  Card.  Legato  d'Honorio  ij.  Vanno  liso. 
quale  poi  rinfcì  gran  nimico  della  Chic  fa. 

Ladislao  Re  d'yr.ghrria , dr  di  Boema  F.  d'Alberto  Imp.  muore  in  Traga 
veonfofvetto  di  venero  ; Cosmo  1-9.  dell’età  fua  ,-di  Chriflo  1358* 

Lo.johìlo  Duca  di'  Orlier.s , Frat.  di  Ccrlovi.  Redi  Francia,  è morto  denù- 
nifiri  del  Duca  di  Borgogna , Van  no  1 407. 

Frante fo  Donato  è 'creato  D oje  di  V netta , Vanno  1 5 45  • ' : * 
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Giorno  23.  ix.  hai.  E. 

C Le  mente  Papa. , & mart.  celebrato  dalla  Chiefa  7(0 
mano  iij.oueroiiij.da  Pietro ; & fuo  di  Jeep 'dal  qua- 
le fu  ordinato  Juo  Coepifcopo  s fu  relegato  in  Chcr - 
fona  di  Ponto ,douc  impetro  con  t or at ione  vn  fonte  d'acqua 
per  gli poueri  Chnfiiani  relegati  j finalmente  nel  terfan-, 
no  dell' Imperio  di  T vaiano  ( altri  difj'cro  di  P'eJfafìano  3 al- 
tri *Do mie.)  è gettato  in  mare , legato  ad  vn' Ancora  3 circa 
a gl’ anni  di  C bri (lo  iij. 

Glemente  zjo  di  S.  Clemente  , esprimo  me  fi.  Mette  fi. 
Felicita  mart.  comm.  dalla  Chiefa  3 quale  fu  matre  di  7. 
Fig.  martiri  3 de * quali  * vedi  a io.  di  Lug.  Cr  quefia  ( com- 
mandandolo cofi  intonino  fnip.) fu  decolata . 

7(hodone  Prete  nella  mi  Ila  di  Albanie  0 . 

, L ucretia  mergine  3 in  Emerita  città . 

F aufiina  Augufia  conuertita  da  S .Caterina per  coman- 
damento di  <5X1  ajfentio  fuo  marito  )fu  decolata . 

Seuerino  Monaco  m Parigi. 

•\  V uilfetrude  verg.  Nep.  della  B.  G et  rude  3 nata  delta 
progenie  de'  l{e  di  Francia  3 prepofi a nel  mon alieno  Jft- 
utllenfe  3 muore  molto  celebrata  3 per  la  fua  fan t ita  3 l’an- 
no 3 0.  dell'età  fua . 

Principio  dell'Inuerno,  fecondo  IVfo  della  Chiefa  Romana;  te 
fecondo  quel  verfo . Dar  ciemenr , Hymn.ao, 

R >molo  (come  alcuni  elferiicono,  He  fecondo  il  calcolo  di  Tara- 
lo Mathematico)  e'  concerto  nel  ventre  di  fua  madre  Mia , l’anno 
primo  della  fecondiOlymp.  coni’Ecclipfedel  Sole  nella  medefìma 
• nor  a , vedi  a $ . DcccmbrC . 

Z u L'alena  ) 

’ \ 
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.Majfijniano  ij . d'^tufiru  è eletto  Re  de  Romani  in  Franefort  tanno  1 562* 
Giorno  2 f.yij.kpUG.Aur.V^u.y. 

tAt arino,  <r ;erg.  e mart.  con  filennità  è comm. dalla 
à Chic  fi  y ^vergine  d'Egitto  et  Alejfandria  F.  del  Re 
Co  fio  , inTlrutta  in  tutte  t arte  liberali  y fioja  dì 
C bri  fio  , ornata  per  Majjentio  Imp.  onero  Ce  far  e 3 connjn 
avario , crudeltjf.  e longo martirio  in  hlcjfandriayncl quale 
lonuertì  tanta  gente  alla  fé  de  : il fuo  corpo  poi  y portandolo 
gt  Angoli  yfu  condotto  nella fimmità  del  monte  Sinai:  do - 
ue  poi  gli  fu  edificato  V n ‘belhjf.  Tempio  per  piufliniano 
Jmp.  quale  è molto  •venerabile  3 e perla  memoria  di  Mofi  , 
e della  martire  3n>ic  femprtgran  concorfe  di  gente . 
v t Mercurio fidato atto  martire fitto  Majfimiano . 
Erafino  mart.  in  Anthiocbia. 

'■  Gioconda  yerg.  ttelT Emilia  . 

L uciano , Marti  ano  3 e Claudiano  martiri . - 

«3/ ater  culo  martire  gettato  da  vnpreeipitio  in  Numidia 

C lod,o  albino  Imp.  nafte.  ■ . 

Vicolo  iij.  è cretto  Tjpa  l'amo  1177.  Romano  ietto  donami  Gaetano  , 
per  fopranome  il  Compojlo . 

ti  Per  rarefi  cogli  altri  collegati fono ftperati  à S.  Felice  da  donami  Re  di 
Boemia  l’armo  1331*  V di.  , » • 

La  grande , e potente  cittì  di  Granata  dopo  il  'fettimo  mefe  dell’ afelio  i 
conqièfixta  da  Ferdinando  Re  di  Cafliglia , pofleffa  per  molti  anni  da'  Re  more 
fanno  1491.  altria  2$. 

Li  "Polacchi  con  gran  valore  fiuperano  li  Tartari  tarmo  1 499.  } 

La  nobile  Città  di  Boa , nel  Regno  di  Decan , &>hoggi  Metropoli  de  Tortu- 
re fi  nclT Indie  Orient.  è coniugata  da  Torthugbefi,  e tolta  a Saraceni  co  rna 
memorabile , e glorio  fa  vittoria  fitto  il  Re  Manuele,  da  Mlphonfi  Dalbor  quo- 
que vice  Re  l'anno  1 5 io*  ; 

. , Z iij  Andre* 


/**  novembre: 

^Andrea  d’Oria Ccnouefe , vn  altro  Nettiamo  del  mure,  Canno  delTetà  fua 
$4.  di  Cbrifio  1 5 60.  muore  ■ 

Giorno  26.  vi.  K al.  tA. 

PJetro  njefe.  <y  mart.  contm.  dalla' Chiefa , *vcfc.  di 
Alejfandria  , f ùcce fiore  di  T beone  , ornato  di  ogni 
■ fòrte  tur  tu  } è fatto  morire  in  Jficorncdia , per  com - 
mifjtonc  di  Maffim.Imp.  O*  con  lui  1 0 altri  vefcotù3con  al- 
tri diuerfì  , al  numero  di  66o.fr  a eguali  ui  furono  numera • 
tt  F a ufi  1 no  3 O*  Ammonto . 

'Beline  Vefdi  Vado  a 1 .Km  ater  e Vefc.  d Augufoduna. 
Lino  Papa  3 quale  doppo  Pietro gouernò  la  Chiefa  3 per 
tt.  anni  f atto  mart.  in  Roma  nel  faticano . Maurol.  la 
Chiefa  il  celebra  23.  Sette  mòre . V. . v,.-.,',  , ' 

Leonardo  Qonfeff.  neUa  città  (forbiamo ^ nel monaft cria 
Vendopera  > filmile  all’altro  Leonardo  di  'virtù , tr  mira- 
coli 3 al  tempo  del  Re  datario . 

Conrado  'vefè.  di  Con  fianca  3 quale  fiorì  f an.  976, 
Bafilio  Confeff.  ne  i borghi  Remenfi. 

Giulio  Confefiore  nel padfe  T rie  affine  • 

Set,  Tulio  Re -de  Rom . la  prima  volta  trionfa  de * Tofcam , Canno  di  Roma 
j8i«  dal  Mar.  Cap.  ' v f \ 

jtn.olfolmp.  muore  C anno  R99. diri  419. 

Leone  rij.é  creato  Tapa,  Canno  9 37. 

1 populi  di  Fiandra  fono  rotti , & morti  di  loro  40.  mi  Mia  da  Carlo  Redi 
frane.  Canno  1381.  altri  dicono  a 37. 

Jfabclla  Catbolii  a Rcg.  di  Spagna , rr.og.  di  Ferdinando  d'jlragxclebratif. 
fri  le  donne , muore  hi  Medina  fanno  1^04. 

Filippo  Tremipe  di  Spag.  iqh  grand'apparecchio,  la  prima  vol- 

ta entra  in  Genoua , Canno  1548. 

Alftnpl  Duca  di  Ferrara  Y.  piglia  il  Dominio  delle f ne  tetre ,C almo 

• Giorno 


/#/  ■* 


*Q_0  V E M *2  \ E. 

Giorno  27.  r.K*/.  B.  tAur.num.  xiij.  r 

Giacomo  Intercijò  mart  mobile  di  Perfida  della  cittì 
Alcpa  } al  quale  da  Sopore  Re  di  Perjta  > confejl 
Jan  do  Qhri/lo  3 gli  furono  tagliati  tutti  i membri  , 
t uno  doppo  l'altro , con  gran  conjlan^a^  ardore  di  Qhri. 

Majjimo  confejf.in  Lombardia  3 ripieno  et  ogni  virtù  , 
prima  padre  nel  Monajìerio  LirinenJ \ ,poi  'vejc.  di  Reggio 
dotte  muore  nóbihjfìmo per  i miracoli. 

Bajilco  3 & Saturnino  in  %Anthiochia . 

Pietro , O*  Serena  in  comedia  . 

Seuerino  Monaco  k 'Parigi. . ..Clemete  rvef.\{etten/è. 
Parlaam  3 Cr  Giofephat  eremiti  d'india , molto  celebri . 
A eh  atto  n ve  fi . dfouiomagenje^  ^ ^ .j^Y^  'aC\\ 
Heficb  io  ConfeJJ.  nei  Campi  Biturici, 

Giouanni , Seuero , & Eujemìo  in  Milano . 

Eugenio  Archi  diacono  di  S.  Zenobioue/c.  di  Fiorenza 
tanto  amato  da  S.  Ambrogio , muore  in  Fiorenza  chiariti . 
per  molti  miracoli  3 tanno +zt.  . ,)V!.  s 

Horatio  F luteo V empito Toeta Lyrìco, muore . -f0  ) 

M.  Emilio  Lepido , M.  intorno , & C.  Giulio  CefireOttauiano , pigliano 
T officio  del  Triumuirato + per  la  reforma  della  Rep. ranno  aitanti  Cbri.40. ve- 
di t altro  quinquennio  nelle  Kalende  di  Gennaro.  . 1 

T.  Ventidio  F.di  T.  Troconf.ctnduce  U trionfo  del  monte  Tauro,  e de  Tergi 
Tanno  di  Roma  715.  - • ■ 

tl.Elio  ut  afelio  Commodo,  è chiamato  stogn/lo,  infime  eoHÌl  padre, Tan- 
no di  C brillo  177.  altri  dicono  178.  v 
*■  Th fòdero  è creato  Tapa , l’ami 0 640 

Conftantiagia  moglie  d Henri  co  vi.lmp.  Regina  deU’vna  & t altra  SiciRa , 
muore  Tanno  1298.  , C •. . r . - ^ 

T adotta  tolta  à Francefio  Carrarefe,tàene  fitto  il  Dom.Venct.Tan.  7406. 
,/:  • • Giorno 


iU 


NOVEMBRE. 


Giorno  zi.  ìiij.  kal.  C.  Aur.  Ofjim.  ij . 

PRofiero  Ve  fi.  d*  Ac  quit  ani  a , Coetaneo  di  S.  nAgofl. 
'Prothonotario  eJ^ofiolico  3 del  gran  Leone  rPapai 
ui  fino  di  quelli,  che  portgon  la  fua  morte  a zs.  Giug. 
Soflene  Ve  fi.  di  Colophoni , difiep.  di  Paulo  9 del  quale 
à (jorinthi . 

‘ Tapino  j c > Manfueto  De  fi.  mart.  al  tempo  della  per - 
ficutione  Vandalica , da  Genfirico  Re.  * ' " ; 

Truffo  mart.foldato  Rom.  quale  morì  per  Chriflo  , con 
tutta  la famiglia 3 per  commi  filone  di  Dioclet. 

• Gregorio  itj.  Papa  Syro  / il  quale  congregò  in  'Roma  il 
Concilio  di  903.  Vejcoui  contra  Leone  Jmp.per  la  re  flit  u- 
tione  de  IT  Immagine , muore  ripieno  di  molte  buone  opere  , 

Canno  r ai.  a 3. pone  il Sig.  • 

E cllifarto  gran  Capitano  di  Ciuflin.  Imp.  entra  in  Roma , Cacciandone  i Co- 
& t vedi  àio.  Decembre.  ‘<’ 

^tlfonfo  d'^ir afona  Redi  Napoli , muore  t amo  1405. 

Cmleman  Bafcià  di  Solimano  lmp.de  Turchi,  CT  per  lui  Capii. nel  mare  In- 
dico , ò Ter  fumo  : doppo  haucr  dato  molti  ajfalti,  & batterie  indarno  alla  Roc- 
ca dell’ I fola  di  Dio , difefa  da  pochi Tortufhefi , hoffi  fi  parte  dalTlfola  » co» 
morte  de  fiuoi  foldaù  » circa  z^.milia,  C anno  1 5 1 8. 

• .«ve  m v»  i 

Giorno  29.  iij.  Miai.  *Z> . 

S aturnino  mart.  comm.  dalla  Cbiefà  3 Sifino  <T>ia* 
cono  : Saturnino  vecchio  3 Sifino  di  ac . di  Marcello  1 . 
infìcme patirono  crudelijfi.  tormenti  3 fin»  alla  morte 9 
. da  LaodicioVref et . in  Roma  3 fiotto  MaJJìmiano  lmprr. 

. - - Saturnino  rvefi.e  mart. fitto  faccio  Itnp  .patì  gran  co  fi. 

^Aminone 


x 


NOVEMBRE.  tir 

Aminone  Abb.  il  quale  fuggendo  le  no^ge  , al  tempo  del 
Confantino  /fece  una  ulta  molto  folti  aria , cr  fan - 
tifi,  ne  i Monti  di  Hitria  nell'  Egitto  ,•  la  cui  anima  vide  S. 
Antonio  colare  al  cielo  nella  fua  m irte , 

P annuito  A bb.  quale  habitò  l’eremo  della  Regione  He^ 
tacita  ,pcr  opera  del  quale  T bay  de  meretrice  fam  fifjì.rtco - 
no  fiuta  } hauendo  gettati  nel fuoco  tt+tti  gl' ornamenti  me - 
. rctricij \con  la penitenza  mèrito pèrdono . 

Vigilia  celebrata  dalla  Chiefa. 

^tnafldfio  if.è  creata  Tapa  ranno  4 9 6. 

Leone  iij.  Tapa  hnom»  finto , doppochegh  fu  reJUtn'ta  la  loquela  da  Dio  , 
£r  il  v edere , ritornando  di  Frane,  con grtxiC allegrex^i  ,fu  ricanto  dal  po- 
polo in  Roma , Canno  799. 

Arnolfo  Re  di  Gtrm.&  lmp.fcifm.more  di  malatia  di ped0cchi.ran.R9 9. 

. L'ordine,  & la  regola  del  B.  Serafico  Francefco  è confermata,  & approda- 
ta per  Honorio  itj.Tapa  Canno  1223 . 

Lo  don:  co  ix.  chiamato  il  Santo,  è coronato  Re  di  Frane,  in  Remi.C an.  122 6. 

Clemente  iiij.  Tapa  Francefe gran  dottore  di  legge, muore  l'anno  1:68. 

. Filippo  il  Bello  Re  di  Francia  muore , l'amo  1313. 

-Carlo  ìhj.  Imp.  muore  in  Traga , C anno  1378. 

Forn  i s' inonda  con  le  foprabonJante  acque  Tiberine  con grandiff.da/mo del- 
la città  r Canno  1428. 

donarmi  de  Medici  padre  di  tofmogran  Duca  di  Tofcana,  ornamento  della 
mUitia  di  quei  tèmpi  muore  Canno  iS  26.  altri  dicono , che  in  quefìo  giorno  fa' 
ferito  (Cuna  palla  di  mofehetta , ir  che  doppo  pochi  giorni  moriffi . 

Giorno  3 0 . Prid.  Val.  E.  oAur.  nurn . x. 

*.  * • * • ; V* 

D* Andre*  Apofolof  celebra  fef  a f tenne  nella  Chic 
fa  y fratello  maggiore  dt  Pietro  Galli leo  da'Ècth. 
fida  3 prima  diacono  di  Giouanni  rBatfa , in. 
fitme  con  Giouanni , da  Zcbedco  3 fratello  di  Qiacobo  s poi 
dtjicpolo  del  Signore  3 chiamato  da  lui , il  quale  propofi 
:+  '■  Z ~ aAA  nei 
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nel M otite  al  Sipti.  glt  cinque panis& dvi pe/ci  del  Putte , 
Questo  primo  jèminò  lo  parola  d'iddio  nella  S ij/thia  Eu- 
ropea : per  ritornando 3 e predicando  in  Achaia3  fu  dal  Pro 
(onfE&ea  nella  cittì  di  'Pa/rasprjlo  in  Croce  s doueflan*. 
do  poi  dot  giorni Jempre  predicando , ui  morì . 

"Propinano  3 ouero  Traiano  njefc.nei  Santoni . 

Ciuflina  n vergine . 

Vfath  anici  dijeep,  del  Sìg.daCana  Oallilea , del  quale 
il  Saluatore  dijje  : Ecco  il  Vero  IJraelita  3 nel  quale  non  y'i 
è incanno. 

‘Jfa.tta.niel  Anachoreta , da  Heraclide  celebrato . 

I.  Umilio  F.  di  L.  Tallio  Troconf.  la  terxj  voltaguida  il  fuo  tnonfo  itila 
Jdaccd.  del  Re  Terfeo , vinto  per  ire  giorni  , l'amo  di  Roma  586.4  28.  inco» 

rrìmeia , & boggi  fini fc e . * . 

Telagio  ij.  Rom.  è creato  Tapa  > tarmo  5 80.  à pone  il  Sig*  quando  Ro» 

ma  era  affediata  da  Longobardi . 

Hcmriiovi.  Itpp.  bauendo  vintola  Sicilia , è coronato  , tvfiemecon  Con» 
fiatrrajua  mog.  Re  m Talemto  > l’auro  1 1 94*  _ 

Fu  gran  terremoto  fi  ferite  in  Italia , dal  quale  fi  romitorio  molte  cofe  1 CT 
m crono  infiniti  huotnini  \ l’armo  1 300.  V M* 

jt Ifoufo  dalla  Scala , Signor  di  Verona , madre  t anno  1 J 1 ». 

Jtxxp  Vifionte  toglie  Tania  à Ciouanni  Re  di  Boemia , tarmo  1 3 3 i. 
Credono  x >f.  t’ creato  Tapa  » l’unno  1 4 06. ut  feifma  con  Benedetto  xiij.qtta 
le  fatta  nella  C hiefa  d'^iuign.  tra  Vene  ti  ano,  detto  Angelo  Corano . 

.Andrea  d'Oria  Cenouefe  Jpaitento  de  C or  fari , rafie  t'amo  14  66» 

Leone  x.  de  Medici  Tapa  Fiorent  no,  muore  l’an.  1 5 2 1 . 1 • DecSb.  Gwf. 
^tlfo'ifo  d'.sualos , Manhefe  di  Tejtbara , guerriero  & Capit.fingulanjfi 
lucreranno  1*25. 

Il  Regno  di  Inghilterra , effendone  authore  Filippo  i^tuflrta , & Marta  a • 
Lancaflro  [un  mog.  & Reginaldo  Tolo  Card.  Legato , nelpublico  parlamento 
ripiglia  là  fede  Catòdica  j l’anno  1 5 54. 
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E C E M B E R detto  da  Latini , perch’egli 
era  il  decimo  mefe,  cornando  da  Marzo: 
Ma  nel  Calendario Giuliano,  &communc 
e'  il  duodecimo,  & I’vltimo  mefe  dell'anno, 
il  quale  era  riporto,  fecondo  ch’alcuni  feri- 
ne uono" i fattola  tutela  della  Dea  Verte  ;Ma- 
vy  crobio  poi  il  facraua  i Saturno , & ha  gior- 
ni xxxj.  di  Luna  xxx. 

Mele  Geniale  era  chiamato  da  molti,pep 
gli  piaceri,  che  pigliauano  ne  i conuiti;  perche  pare  che  quello  me- 
-Telia  piu  atto  a quelle recreationi , ch’alcun’altro . 

14  Senato  Rom.  voleua  introdurre  il  principio  delfannò , al  tem- 
po di  Nerone  Imp.  in  quello  mefe  ; elfendo  che  Nerone  folle  nato 
m tal  mefe  ; ma  lui  non  acconfentì. 

Si  diceuada  gl’  Adulatori  di  Commodo  Imp.  il  mefe  Amazonio, 
conciolìa  che  ancor  lui  fi  facclTe  chiamare  con  tal  nome , per  caufa 
.di  Marzia  Tua  Concubina,  lotto  figura  d'vna  Amazzone,  tanto  a- 
macadalui. 

Sislcu , il  nono  mefe  de  gl’Hcbrei , ouer  Chasleu  ,ó  chisleu,  il 
quale  alcpna  tolta  haueua  ?o.  alcuna  volta  ap.  giorni. 

Tebeth,  fecondo  alcuni  dotti  Hebrei,  a gl’iftefsi  Hebrei,&  Chal- 
dei  c il  Jor  decimo  mefe  ; nel  quale  nacoue  Chrifto,  cioè  detto  me- 
le ottimo , & benefico  : Ma  dando  quello  nome  s'incotninciaràda 
Marzo,  come  piu  volte s’c  detto. 

Choiach , & Cheach , il  quarto  mefe  de  gl’AJelTandrinii  il  quale 
haucua  il  fuo  principio  a = 7.  diNouembre. 

Pyredeon  da  gl  À theniefi , ouero  Pofideon,  detto  quali  Ncttun- 
r.  nio , P er  capii  del  contrailo  di  Palladi  Nettando  * atcacaco  in 
quello  mefe.  , 

Bro  mospare  che  fufic  detto  da Dionigio , ouero  Bacco,  fecon- 
- A A ij  do  al- 
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do  a'cuni , & di  qui  furono  nominiti  gli  Brpniali  .Uqull  Menni- 

“ “ ruTa  anfo~ fi  chiama  hoggi  da  Italiani  / ”-*£*£3 

fi  d.c'uacofi  da  RomVi,  come  molte  volte  fi  m cicero  ie 

^r«ost»  che  fia  appréffo Macedonici , efiendo  che  feiuono 
in  ledo  mele  cadere  llfSftiiio  Brumale  ; li  come  fi  pud  vedere  in 

Calano  al  primo  de  mor.vulg.  com.  pruno. 

A pitico  pare  ad  altri  che  fia  detto  da  M pedoni , dt  Apeuc  co- 

’ 

rói  fi.  facete  la  vendemia  facra  a Bacco . I roc. 

3uceros  fi  diccua  ancora  da  Bcotij.  Proc. 

«nZonddaC^rrln,  .pereffere  in  quei*.  mefei.  giorn»Nv 

' daNeV,hgmona't . cioè  mele  (acro , da  Carlo  Magno  . 

Giorno  I.  Kal.  Lift.  rD>m.  F.  ^ - 

D Indoro  Prete , ó' Merlano  diac.to  altri  molti fotte 
maria  So  fitto  Jgumeriano,  altri  die.  Aureliano. 
Diodoro  njefi.  Cefanenfi .firmare  egregio  altea 
*o  diV  olente  1m(. 

cibano  mar. in  Magenta.  . . Mauro  mart. 
Proculo  ’vefitì*  mar . di  Narrila  fitto  Tenia  Re  de  Collii 

,uero  di -Zotogua , tome  altri  dicono , douefatt.  \ 

Va’ altro  Proculo  è nominato  quinto  Aruuefi.  di  I\auen 
■',pa  , eletto  dalla  Colomba  : d.  Stria  <1  Kntbmbia  , mollo 

tMr<  t muore  in  »»*,•  : - ' - . ' ^ 


V* 
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F ligio  ve  fi.  quale  fu  prima  orefice  di  gran  fiima3  ch'ha - 
ut  uà  composto  vna  bcllijjima  fella  cC oro  à Clodoueo  T\e  di 
frane,  che  per  quello  ancora  è in  molta  yeneratione  a fabri 
de'  Qauaheri  :poi  fatto  monaco , dopoi  njefi.  Vfokionenfi3 
chiaro  di  molte  r< virtù  3 è celebratijfi.  in  molti  luoghi . 

ChrifantOyC  ‘Daria'verg.e  mart.à  Qhrifinto fuo padre 
polernio  %AleJfandrino  dette per  mog.Daria  belhjf.giouene 
in  T\oma:lui  poi  mfirutto  nella  fede  da  £ arpofaro  yej.  firub 
virginità  co  la  Jua  Jpofà3quali  infieme  couertirno  molti  alla 
fede. e poi  ambedoi  fitto  Cfu  merlano  Cefàrefuron  tormen- 
ti con  uarij  tormetati  da  Celerino  'Prefi.  ^vedi  à 2S.  Otto! . 

Piti  filmo  mari.  Rem.  quello  fu  il  primo  che  conueftì  la 
Città  di  Siena  alla  fede  di  C bri fio  : e fu  decolato fitto  'Dio- 
clet.apprejfo  il  fiume  Arbtada  Lyfia  ProconJ.  O*  con  lui 
fta  ancora  fatta  martire  Majfima  «■ verg . 

Candido  mart.  altri  dicono  Candida  verg.  & mare . , 
Yuaftonjefiouo . > 

Fu  dedicato  il  Tempio  alla  Fortuna  Moliebre  da  Romani,  Sco- 
gn’anno  poi  fc  gli  faceuano  facrificij  per /c  donne , per  la  memoria 
delia  patria,  liberata  da  Coriolano.  Tare.  * 

Cn.  Cttauio  F.  di  Cn.  Tropretore , trionfa  della  Macedonia , per  bauer  ubi 
to  il  Re  Tcrfeo  in  battaglia  h amie , & delf  Egitto,  Fanno  di  Ro.  5 86. 
iAletyo  Imp.in  Orien.  hauendo  prima  rinunt'iato , è morto  Fanno  1184. 
lodouic « V.  c coronato  Re  di  Erano,  l’anno  m 6. 

Filippo  "Principe  il  Tarranto  F.di  Carlo  ij.  Re  di  napoli  ,i  fuperato  da  Fe 
demo  d’ ettagona  Re  di  Sicilia , & i fatto  prigione  in  battaglia  naude , Fan- 
•otrpp . ’.f 

Vn  gran  terremoto  confumama  gran  parte  della  città  di  FI  or  fa  nei  Sabi- 
ni, Canno  1328. 

' Francefco  ij.  Camrefe , ritinto  Sig.tù  Tadoua , hauendo  perfo  la  città  * è 
fatto  frangiare  da?  alettoni.  Forno  1403.  altri  1405Ì  altri  1406.  " 

A A bj  Leone 
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Leene  X.  Tapi  muore , F anno  1521.  Cuic.  altri  3 o.  Non. 

Margherita  ydeftajerella  di  Frane,  primo  Re  di  Francia , moglie  tHenri- 
C9  *, Alberto  Re  di  Nanarra  , muore  l'amo  1545?. 


Giorno  2.  iiìj . Non.  G.  A ur.  V^um.  x'vijj. 


"€  * 


BJbiana  'verg . &*  mart . corri,  dalla  Chic  fa  F.di  Fau- 
fio  y ouero  come  altri  dicono  > F laotiano  > O*  di  T)or- 
phojà  Romana  3 fu  fìtto  Giuliano  Apofiat  a con  va* 
rij  cruciati  morta . 

S cucroy  o S icuro fratelli  mare. in  A fica  nella  perfetta 
tione  Vandalica . 

"Pietro  Cbrijologo  •vefì.  di  ‘Rauenna  celebre  per  gli  cofiu 
mi  y vita  3 O4  miracoli  3 muore  a Imola  : altri  à ; . 

V ngran  terremoto  diffìpa , & confuma  rna gran  parte  di  Nìcomedia , et  di 
Vicea  , al  tempo  di  Giuliano  Imp.  l’anno  36  i. 

. ^tnaftafio  itj,  Tapa  muore  l'amo  1154. 

rn  fulgore  <f  v nafpauenteuole  figura , percuote  in  Roma  la  Chiefa  di  S.  Vie 
tro  : doue  confuma  molte  cofe,  & riducete  campane  m materia  liquida, facen- 
done vita  majfa , l’anno  1 3 5 2 . M . ViH. 

Confaluo  Ferrante  Spag.  chiamato  il  gran  Capit. muore  in  Spag.Fan.  1525. 
Ferdinando  Cortei  Spag.  celebratijfi.  Capit.  & Domatore  della  nona  Sca- 
gna y & del  Regno  del  Mexico , muore  m Spagna , l’anno  1547.  ? 


*)  .i. ■> 


Giorno  3.  iij.  Non.  A.  A ur.  Vfu.  rvij. 

CnAJfiano  mart.  quale  rinunciando  all'officio  > cb'ef 
fircitaua  nel  palalo  in  Tingi  Metropoli  della  Mau 
ritania3  per  non  contrauenire  à C brilli ani  . in (teme 
te»  quelli  merito  ikrionfo  del  martirio . ' ' fi%\ c” 

Lutto  Re  di-Brit tanta  battevo  da  Tbimoteo  y difetti- 
lo di  S.  Paole.  > J 

'*•  . 1 ^ *•  • C • \ ^4  iti.}')  .A  • * 
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Claudio  T ributto  3 Hi/aria  fitta  mog.  la  fin  e 3 Mauro 

fiùoi  F.con  altri  7 o.  faldati  conuertiti nella  pafifitone  di  C {in- 
fanto: per  commefijione  di  Numeri  ano 3 fono  con  •ziarij  rnar - 
tirij  appajjìonati , morti.  * ; . 

Htiurico  primo  Re  £ btghil.  muore  Tanna  113$. 

Lotharìo  iij.  di  S affama  Imp.  muore  nella  Palle  di  Trento  in  vnà  poueriffi. 
taf  a £ vn  male  alTimprouifo , Tanno  1137.  altri  a 6. 

Adriano  iiij.  detto  fra  Nicolò  di  Malwfiera  Inglefc  Monaco  di  S.  Benedet- 
to , è creato  Tapa . Tanno  1154.  » 

Carlo  vi.  f.  di  Carlo  v.  Re  di  Francia  , nafte  in  Tarigi  Tarmo  1358. 

Giorno  4.  Fridie  Non.  T. 

Barbara  yerg.  (sr  mar.  comm.  dalla  Qhiefiy  nobili /• 
ft  ma  in  Vfjeomedia  3 F.  di  ^Dio fioro  grand J do  In- 
tra , in  Brutta  da  Origene , et  batteva , e decolata 
f otto  Mafifimino  Jmp.  da  tAi  arti  ano  'Tre fi  de  3 per  Umani 
di  fuo padre  Carnefice . 

^MeletioZ'efc.  in  Ponto. . . Hannone rvcfc\Colonienfc . 
M eletto  ’vef.ct  hnt  biochi  a,  da  Sebafie  et  Armenia 3 qua- 
le non  filo  fu  illufire  per  le fitte  belle  lettere 3 ma  grandi  fisime 
per  la  fin  ceri t à della fiua  r vita  . 

Clemente  Prete  y quale  in  oAlefifiandria  fu  molto  intro- 
dotto nelle  fiacre  lettere . 

Simphoriano  3 O*  Olimpio  'tribuno , quale  fu  conuerti- 
ìo  da  Simphoriano  con  fitta  moglie  Ex  up  eri  as  &•  il  F.  Theo - 
dolo  3 furono  morti  in  Roma  3 fitto  G alieno.  (lifio  iij . 

0[i mundo  vefiSatisburgenfè  Inglefiè^c anonimato  da  Ca- 
*. Ter  nardo  meficouo  rParmenfi . 

Carlo  F.  maggiore  di  Carlo  SUg.  Imp.  muore > Tomo  In- altria  5. 

Giovanni 


; 
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GioMJHv  xxij.  muore  in  frignone  /* anno  1334.  qualeiafcìb  iti  tefiamento 
alla  Cbiefa  piu  di  1 S .Milioni  di  fiorini  (Toro , & fette  millionì  in  vafi  i oro,  di 
argento , er  gemme . G.  Vid. 

Il  Concilio  di  Trento  incominciato  / otto  Taulo  hf.  fi  chiude  , & fi  termina 
f otto  Tio  iiij.  dà  confenfo  di  tutti  i padri , C anno  n63.il  quale  poi  confirmata 
dJ  Tapa,  è flato  poi  celebrati,  fra  Chriflianij  & grande  offeruan^x. 

Giorni)  f.  nonisC.  %Aur.  num.xv. 

ÌO  fila  Abb.  comm.  dalla  Qhiefa  di  Capadocia,  difie.  dJ 
grand’Eutbjmo  Abb.poi  lui  beatijfi. ercUrtJfi.uAbb' 
^ degli  Anacboreti  3 O di  tanti  celebri  buomint  in  Hie. 
rufalem  \ in  sii  tutor  e di  Laurea  3 muore  molto  celebrato per 
gli  molti  miracoli  i al  tempo  di  T beo  do  fio  jfmp. 

tAur citano  3 £7*  Sempronio  prefetti  , fatti  fegare  in  Ro- 
ma per  meteco  3 da  'SAajfim)  Trubuno  3 i quali  erano  flati 
conuertiti  da  Pelino  njefe . di  IBrundufio  , quale  a Cor  fimo . 
bauendo  gettato  4 terra  il  X empio  di  Marte  3 fu  morto  da 
Sacerdoti  di  quel  luoco:  tsr  il  giorno  doppo furono  fatti  mo- 
rire Sebafiio  3 O*  Gbrgonio  fuoi  compagni . 

Cri/pina r vergine  y & mart.  Africana  di  C aloni  a T tbe- 
Slina  3 iynin  volendo  a gl’  J doli  facrificare  , ju  decolata 
fitto  Ùioclet.  da  Anolino  “T  refide. 

^Dalmatiov  e fiotto  3 & mart.  inVauia . 

' * Ricetto  rvefcouo  T rcucrcnfc.  *,  . 

* Giulio  3 O'  'Tot  amia  iti  Tagora  città . 

Baffo  3 oneri!  affo  Vejc.  (sr  mart  nato  in  Nicea  della  Bi 
thinia  3 &*fui  Ve  fi.  è fatto  mart  .fatto -Deci)  3 altri  dicono 
Valeriano , dal  'Tre fetta  Perenniti . 

Gli  Famuli  a’  Romani , cioè  lacrificij  celebrati  da  Ruftici  i Fan- 

ao,fc 
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»o,  c giorno  a quelli  fertiiio*  Hor.  od.  1 8. 

<^uum  tibi  None  rcdeunt  Decembris, 

• - i.  Faftus  in  pratis  vacar  ociofus, 

. Cum  BouePagus. 

Sidonio  Apollinare  celebratìfs.  Toera  tufee . 

Carlo  Magno  entra  in  Roma  ,{ongrandiJs.  honortj /otto  Leone  iij.  Tapi, 
altri  a 6.  altri  a 24.  Nouet/ib.  ramo  800. 

Vn  gran  diluvio  d'acqua  m Fiorenza , & fuo  territorio , con  gran  ruuùna  di 
buomini , ed'edeficij  t turno  1288. 

Pn grande , & Jpouenteuole  terremoto  incomincia  nel  Regno  di  Nipoti , & 
perfeuera  fina  30  .di  quefio  : cJr  fu  tale , che  non  fi  trova  memoria  £ alcun  di 
quefio  maggiore  ; dal  quale  fcguìtù  vna  gran  mortalità  a'buomim , er  ruumi 
di  luocbi , r anno  14^6. 

• Vna  grand'inondutionc  d'acqua  in  Roma  , al  tempo  dAlejJandro  vi. 

France/co  jj.  Re  ftilFranc.  nuore  d‘vna  Apojlemma , natagli  dietro  torte* 
tbia , l'anno  15  <5  o. 


. \ » * C > 4 _ 

Qiorn 0 d.  * vìij . ldus  D.  aur.  num.  iìij.  1 1 ^ 

Nicolo  Ve  fi. con  filennità  ccm.  dalla  C biffi , netto  in 
Vatara  di  Lycia^ef.poi  di  Mirrhea  Metrop.di  Li 
* eia,  ouer  corn altri  di  [fero  ideila  città  Achaia3al  te- 
po  del  Magfoufì  untino  ,•  il  quale  nel  Concilio  Niccno  tetra 
gl'  Acri  ani  fi  trouo pre finte  s quale  poi  fiondo  in  or  *t  ione 
muore  Tanno  3 s 8.  altri  die  o»o  34.3.  Fu  tranffortato  il. fuo 
corpo  à Venetia , T anno  1 opó.  altri  dicono  3 che  prima  era 
flato  portato  in  Bari  di  Puglia  , T anno  1 087. 

Dionigia  3 Daciana , Lcontia  r vergine , Emiliano  Me- 
dico , T ergio , 'Bonifacio  3 Seruilio  , Vittore  3 o*  Malore 
Gioue  netto  3 i qudlt  tutti  per  la  confeffione  della  fede  Qato- 
fica furono fatti  mart.  glorio  fi  in  Africa  , fitto  Hunneruo 
Re  de  Vandali  Arri  ano . 

Veicolo  Papa  liberalifi.nc  posteri  3 il  quale  fece  riportare 

'B'B  il  Corpo 
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il  corpo  di  Clemente  Pepa,  dalla,  S cythia  in  'Roma  . 

Otbonc  u.  Imp.  muore  in  Roma , f amo  983  • 

Clemente  vi.  Francefe  Tapa  in  frignone , tutto  dato  alla  volontà  del  Re 
Filippo  di  Francia,  & molto  amorcuolc , muore  Fanno  1 3 ia. 

«•  . ' Giorno  7.  <-vij.  Idus  E. 

A~Mbrofio  Arciuef.  Confejf.  & Dottore  3 con  Solen- 
nità celebrato  dalla  Cbieja  . Roggi  p fa  commem 
di  quello  J'anthuorno*  quando  fu  ordinato  "vefc.O* 
thè  morì  à +.  d' Aprile  j uedi  iui . Fu  Remano 3 nella  cui 
bocca  nell' mfantia  fi  njidde  fermare  un  feiamo  d' Ape  . Efi 
fendo  poi e. Prefetto  di  Milano  s fi  andò  alla  guardia , che 

non  nafcejfe  tumulto  3per  la  controuerfia  nata  fra  Catoliciy 
O4  heretici  dell' elettione  dell'  Arciuef  e fendo  Ambroftopre 
pollo  da  vn  putto  nella  turba  in  tanta  confufione  3 fubito 
per  con  fin  fi  di  tutti fu  eletto  Arciuefi.  di  Milano  : il  quale 
poi  fu  collocato  fra  gli  quattro  dottori  della  Ghie  fa . Fiori 
al  tempo  del  Mag.  T heodofio } circa  gl' anni  3S  0.  dicono  che 

fujicrato  nel 377*  _ 

Alatone  fidato  mart.  quale  defendendo gli  Chrifiiani 
in  Alejfandria  al  tempo  di  DecioJ'u  dal  popolo  ajfignat  0 am 
torà  lui  al  mart.  altri  aio . 

tAgatone  *Abb.  d" Egitto  3 molto  celebre per  U fua gran 
fantità  . fatiche  3 taciturnità 3 Carpar fimonia. 

phara  verg.  notabile  nelpaefi  ÌAeldicnJc  3faJ  t empo  di 
tìtracho ..  . v.»'  J ^ 

Eutrcpio  Ccnfijf.  difce.di  S.  Martino  ve/.T uroncfe3  ce. 
Idre  nei  S anioni 3adR\onafi .confirutto  da  lui 3douè  morì» 

• v Sabino 
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Sabino  <x>efiouo  Spoletino . 

Genebaldo  <r>cfc.  Laudenfe  ,po  flotti  d.ilH . Remigio. 

M.  Tullio  dee.  è aìnrnagjato  da  [oliiti  di  M.  ^ intorno , offendo  Conff'. 
hircio , & Tanfa . . \ 

^Adriano  primo  R ornano  Papa , huomo  fanti  (fi.  muore.  Sopì.  Ceo . 

Zatbarid  primo  è eletto  "Papa , f anno  741  .atre  il  Sig.  • - 

Francefco  vltimo  Duca  di  Bretagna , muore  Canno  1.488.  Lift: andò  vna  Jo- 
ta Fig.  herede , moglie  poi  di  Carlo  viij.  Re  di  Fran.altri  à 7.  di  Settembre. 

Giorno  8.  Idus  vi.  Jdus  F.  *Aur.  Jfu  xij. 

LtA  conce tt ione  della  B.Verg.  Maria  è celebrata  dal _ 

la  Chic  fa. 

E ut  hy  chiana  papa  mart.  Lucenfe3  huomo  dot  tifi. 
pieno  di  carità , quale  jfèpelì  con  le  fite  mani  $ +2.  mart.  fu 
fatto  morire  in  Tip.  fitto  tAurcliano3  altri  dicono  fitto  Caro 
& Carino  Impp.Can.283.  altri fcriuono  ejfer  de  colato  a 13. 

^Vlach ario  mart.  fiotto  Decio  in  \lejjandria  3 doue  fu 
abbruciato.  # 

Zenone  nje fi.  Verone  fi  3 quale  fu  molto  chiaro  periimi - 
r acoli  i & fiorì  al  tempo  di  G alieno  Imp . La  cui  F.  haueua 
liberata  dal  demonio  : fefia  celebre  in  Verona . \ 

* "Romano  abb.  nel  M&naflcrio  Luxouienfi . 

Leonardo  Confejf.in  Leone . Martino  abbate . 

Martino  rvefiouo  T reuerenfi  3 primo  de ' 12 . difiep. 

TP  aula  rvejcouo  3 6*  Confejf.  njefi.  Vfarbonenfi , eletto 
.da  "Paulo  tApofl.O*  molto  cognofeiutoper glijuoi  miracoli  , 
muore  fitto  Sperone . 

H orario  Fiacco  Vcnufmo  Toeta  nafee , Conf.  L.Cotta.  & L.  Torquato . 
Lodouico  Balbo  F.  di  Carlo  Caino,  è coronato  Re  di  Francia , daHincmaro 
VtpcouQ  Remcnfc , Lamio  877» 

B B if  . Otbone 
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Otbone if.  Imp.  di  S afonia  F.  <F Otbone primo , padre  cT Otbone  Uji  ch’anta, 
to  morte  de'  Saracem,muor'in R0.Fan.9S6. altri  983.  altri  a 6.  & altri  a 7. 
Ciouannixi. x.  Tufo  ulano  Tapa , muore  l’armo  1 032. 

Francefco  Lodomco  F . di  Guidone  Gan^aga , arnmaTgato  il  fratello 
Vgolotto  ; pigliano  la  Signoria  di  Mantoua , Fanno  1 3 76. 

Sigifmondo  Imp . F.di  Carlo  iiij.N . d’Hcnrico  vtj. fratello  di  VucncisLo  In - 
gn.iwo  lmpp.  muore  in  Morauia , /'anso  1437.  a^tri  a 9; 

• Iwwf  x.Tapa  entra  in  Eologna,pcr  abboccar  fi  con  Frane,  primo  Re  di  Fri 
àa,l’Mno  15  iv 

Andrea  Gritti  Dofe  CLrìffi.  di  Venetia , muore  Fanno  1538.  altri  a 27. 

» J 

Giorno  p.y.ldusQ. 

\ ~ 1 "•  » 

• • » • ; • » 

STro  wefi.e  confiffi  d’oAquilcià,  di/cep.  £ Hermagora, 
yefi.di  Pania  sanale  ridujJ'ealla  fede  di  Chrtfìo  quella 
città  , e tutto  il  fio  contorno,  muore  in  Pauia  ( doue  e 
fi  Ha  folenne  , & tutte  lare  ) d'anni  io.  al  tempo  di  Domit . 
altri  dicdno  ^Antonino . Sic.  ' 

S yro-mart.  in  Aleffandria  , fotta  De  ciò . 

Sjro  , ‘Paulo  3 & Saia , Monachi  in  Scythopoli . 

• L eocadia  yer^.Spagnuola  nella  città  dì  Tolètoj  effendi 
rinchiufa  in  prigione  fifitto  \)iòc/et.  prejentandói  tormenti 
aCpulalia  \ & altri  martiri  ffiro  s stando  in  oratione. 

Cipriano  abb.Pctragorico  nobile j>er  i fii  miracoli  (frìca. 
Pietro,  Sue  cejfo,  Baffi no, Por  fi rio,  et  Vrbano  mar.nclTA 
Proculo  yefc.ó*  Clan  Cefi]  quarto  <-vefi.  di  Verona  atjtent 
po  di  CMaJJìmino  Imp. pati  molto  > finalmente  riff  tendènti 
di  molti  miracoli  , muore  nella  propria  Chic  fa. 

4 Fn  granii  fi.  terremoto  nel  Regno  di  ‘Napoli , dal  quale  furono  confortati 
molti  eifiiij  , & molti  httomitù  morti , F anno  14S  71  Sopì.  Croih  ' 

Leone  x.T^p'a  nafte , Fanno  1 47 1. flirt  a if  • 
t . Tiv  inj.  detto  Giou.  angelo  Medici  Alilanefe  , muore  ranno  15  $ • 

• '7'  ■ ' Giomé  ‘ 

< ■-  *-  **  ■ >*  • . 
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Giorno  io.  ùij.ìdus  A.  Aur.  num.i. 

M plebi ade3  o Mi  lei  a de  Papa'3  & m art.  comm.  dall* 
Ghiefa3  Africano  xxxiij. da  Pietro , fu  fatto  mori- 
re per  Cbr. la  314  fotta  Cofiatino.e  Licinio  Impp t\ 
Carpforo  prete , c>*  Abundio  diacono  mar.  quali  patir  no 
in  S 'miglia , fitto  lapcrficutionc  di  Dioclet.  altri  dicono  chi 
erano  T 0 fi  ani  _>  O che furono  fatti  mart.in  Spoleto . 

Eulaha  Terg.e  mar. Spaginale  fitto  Diocl.  Itnp.da  D* 
ciano  Prefi  .dopo  uarij  tormeti  fu  brufiiata  in  Emerita  òtti 
Giuhamar  .compag.d'  EuUlia.infepar  abile  pati  con  lei., 
K Mart.20.fra  quali  uè  Numerato  3 Mercurio  3di  rnart. or- 
nati in  Sictl.pre/Jo  Leotini 3da~( èrtyllo  Prefi. fitto  Licinio. 


In  quello  giorno  in  Roma  furono  incominciati  à crearli  i Tribu- 
ni della  plebe , l’anno  di  R0.260.  & per  l'auuenire  poi  tal  giorno  fu 
Tempre  (bienne  alla  plebe,  per  l’elcttione  di  tal  magiftrato.  Dion. 

Bclifirio  valorofifs.  Cap.di  Giuflin.lmp.  entra  di  notte imRotna 3 [cacciane 
donciCotbitt'anno^y.uedidiS.Nou.  # 

Eugenio  ij.Tapa  R 0. muore  in  Roma , Fanno  8 zj.  cC^tgoflo  pone  ilsig. 
t Benedetto  ix.  Tapa,  Ncp.di  Benedetto  vii/..  Ù"  di  Giou.  xix.  Tufcnlanoget 
to , Thegfilato  , muore  l’anno  1 032. 

Lidio  iijs  Tapa , chiamato  prima  Baldo  da  Lucca , muore  in  Vetona3  ranno 
X 1 85  • ^ *5 . di  Nouembre  fcriue  il  Sig.  t * , 

Fanno  Lega  infieme  Giulio  ij.  Tapa  Ma  finn.  primo  Imp.  Ludomco  xij.Re 
dì  Frane.  & i Re  Caitlici  di  Spag.  in  C ombrai,  contro  V enetiani  Canno  1508. 

Recito  di  Lorena , H quale  per  molti  anni  prima  haueua  vinto  Carlo  di  Bor- 
gogna , muore  Canno  1 5 08. 

Frac. i.Redi  Fra.entra  in  Bolog.pcr  aboccarfi con  Leone x.  Canno  1515. 

Giorno  2.  iìj . Jdus  *2?.  aur.  num.  ix. 

DA  mafi  Pa'pa3  e Confejj.celebr.  dalla  Ghie/a  3Sp  agì 
xxxix.  da  Pietro 3quale  confirmò  gli  fritti  di  S.Gi 
, rolmo3  v’  aggiutifi  .c  cornpofi gt  Hymni3& il  glo- 
ria Patri 3 muore  3 fitto  Valentiniano } dr  Grattano  Impp. 
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ranno  382.  altri  dicono  ejfer  morto  JottoTheodofio  il  gioite- 
ne d'anni  80. 

Thrafine  rhart.  fitto  Majfimiano  3 infieme  con  Vontia- 
no  yO'  ’Pretefiato 

Fufiiano  3 & Vittore  mart.  nella  città  Ambiano 3per  co - 
- rnijfone  di  T^ittiouaro  Vrcfi de  3 quali  furon  tormentati  con 
crudelijfimi  tormenti  : poi  gli finì  infieme  con  Grattano 

lor  hofpite . 

E utbiebio  celebre  in  Spagna  . Sauino  uè  fi  P tacitino  • 

Giorni  Alcioni) . Gl'Agonali de’  Romani . 

Fra  Leandro  degl? liberti  Bolognefe  Hijlorico , & liberatore  dell'Italia  , • 

nafte  Tanno  147 9. 

■ Si  fa  T abboccamento  fra  Leone  x.  & Frane,  primo  in  Bolog.T  <wj.  1 5 1 5 . 

Giorno  12.  Tri  die  ìdus  C . 

Pc Aulo  Sergio  njefe.  de  Vapko  in  Cypro3  il  qual  Pau- 
lo Apofl.  ordino  Uefi.  di  detto  luogo  3 doppo  andato 
.con  lui  in  Spagna  à predicare  s doue  vi  fu  lafiiato  3 
v & muore  con  molti  miracoli  in  V^arbona . 

E pimaclioy  & Alejfatidro  mart.  in  oAlcjfandria . 
Hermo(renefDoato}et  altri  22. mar  .'nella  citta  pm  evita 
V alerte 0 Abbate , nel  luogo  Viniacenfi . 

Kmmonariay  ^Mcrcuria,  rDionifia3  Ammonta  3qua- 

- lì  in  tAlejfandria  3 hauendo  fiportati  infiniti 3 gp*  crudelifs . 

tormenti  3 furono  poi  morte  con  il ferro  . 

tAufcntio  3 & Mardoniojnart.  in  Saurania  di  Capa  do- 
iìa3fittorDioclet.  da  Lyfia  Proconfi 

Yjittratio  3 (p*  Orette  con  i compagni  mart.  in  Sebatta 

delT Afta 3 

••  iL.  1 I Zi  ' .i  ^ • 
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dell'  Afta  sfitto  Dioeletiano  > da  A gricolao  Prefetto  3 fino 
decolati  : E ufi  rat  io  era  d'ordine  bucale  nella  città  èf  Att- 
rice ni  } Eugenio  nobile  di  detto  Ino  co . 

Sole  entrain  Capricorno. 

11  Solftirio  Hyemalc , pare  à molti  che  fia  in  queftò  dì. 

. Her aciio  Imp.  vince , & dijfipa  Cofroa  Re  de'  Terfì , con  tutto  il  fno  effer- 
ato , dal  quale  prim  i era  flato  vinto  lui , l’anno  628. 

ValenV.no  primo  è creato  "Papa , l’anno  827. 

Ciacobo  V . Re  di  Scotta , muore  l’anno  154  z.^Altna  1 +.quale  lafciò  Ma- 
ria fola  F.  d’otto  dì , la  quale  poi  fi  maritò  in  F rance  fio  ij.  Re  di  Frane . 

Giorno  13. I dibus. T).  aur.  Num.  x*vij. 

LVcia  verg.  & mar. con  filennità  celebrata  dalla  Chie 
Ja  j è J cannata  in  Siracufa  città  di  Sicilia  3 do  u era 
nata  > fitto  Majfimiano  fmp.  da  Pafibafio  Prefetto , 
l'anno  3 / 0.  il fuo  corpo  fi  ripa  fa  in  Venetia  : quella  era  rie - 
cbijfima  , molto  deuota  di  S.  Agnefi . 

• Otilia  uerg.la  quale  e fendo  nata  circa  nel  C a fi  elio  Lau 
dunenfi  : eJJ'endopoi  battezzata  da  Erario  've fi.  di  7Zauie~ 
ra  , ricupera  il  vederci  (frfattafi  Monaca  j neléMonatte~ 
rio  edificato  da  fuo  padre  s fu  fatta  madre  di  molte  svergi- 
ni . Et  fi  celebra  nella  filennità  di  S.  Lucia,  acciò  che  tv- 
na>e  l'altra  babbi  ano  ad  ejfcr propitie  alla  filute  de  ^tocchi. 

Vrfino  martire . Alberto  rve fi.  Cameracenfi. 

- fuo  dico peregrino  s O*  Eremita  F.del  'Re  de'  Brittoni. . 

Cridi  di  Decembre  craqo  celebrati  da  Rom.  quali  pifcliauano  in 
tal  di  glHVlagiftrati  ; & quali  paraua  un  principio  d’anno,  quale  da 
rò  fin’all’anno  di  Roma  352.  poi  per  la  rotta  riccuutada  Veienti  in 
quefto  dì  ; eflcndo  Tribuno  de’  faldati  con  Por.  Con f.  M.  Sergio, 
l’anno  di  Roma  3 51.  poi  fu  tran fportata  tal  falconiti  alle  Kalcnde 
dOttobrc.  Sig. 


J 


Chytri 
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Chytri  fetta  motto  celebre , pare  che  futfe  in  qucfto  dì  appretto 
Atheniefi  , nella  quale  coceuano  ogni  forte  di  legumi  in  laueggi , i 
quali  poi  offeriuano  per  gli  morti  à Dionigio,  & Mercurio,  altri 
poi  altrimenti  la  pongono.  . 

C.Fabritio  F-di  C.Lufcimo  la  feconda  uolta  C0nf.  la  feconda  vòlta  trionfa  tu 
lucani , Bruti j , Taircntim , & Sanniti , Cannò  .di  Ro.  475  • 

Q.  Tedio  F.di  M.  Troconf  trionfa  di  Spag.  ‘"anno  di  Ro.  708. 

iMtbyihiano  da  Lucca  "Papa  xxviij.da  Pietro , è ornato  di  mart.Jotto  Co- 
fo , f anno  2 83 . vedi  à 8. 

Maffmiano H erculeo  Mafshno , gran  perfecutore  del  nome  ChrifUano  ,i 
gn, mainato  in  Marfilia,  l'anno  3 12. 

Clonami  xij.  Tapa  Rom.  detto  Ottauiam , i rlmojfo  dal  Pontificato  , per  il 
Concilio  Romano , l'anno  962.  quale  fu  poi  cacciato , & di  nuouo  reftituit 0 

perClmper.  . 

Leone  riij>  creato  Tapa , per  il  Conci/loro  Rom-  C anno  96 1.  il  quale  fu  poi 
cacciato  ;&  di  nuouo  reflituito  per  Clmp. 

* Salerno , offendo  opprcfjo  d’vna  inaudita  , & crudeliff-  fame , i prefo  da 
Ruberto  Guifcardo  Nomando  , Canno  1 07 6. 

Califlo  //.  Papa  muore , Canno  1 1 24. 

1 Federigo  ij.  effondo  depoflo  Othon  i'nj . Scoronato  Jmp.  C anno  1 2 1 a. . 

Federigo  ij . lmp.  incendio  <C  Italia , ne  i tempi  del  quale , come  alcuni  dico- 
no , hebbero  origine  in  Italia  le  maledette  difeordie,  e perniciofi  odq  de  Guelfi , 
<jr  Ghibelitù  , muore  in  Puglia  ncl  caflello  di  Fiorcn%uola  : alcuni  dicono  aiu- 
tato da  Manfredo  fuo  F.  naturale  , ponendogli  un  guanciale  fopra  la  bocca  , 
Canno  12^0. 

lmiocentio  iiij.  Napolitano  Papa,  muore  1 2 5 4* 

Celefiino  v.  Papa,  detto  Pietro  Morone  Fremita  (pontaneamente  in  Conci- 
liano pubi.  in preferita  dj Cardin.in  Napoli  rematila  al  Papato  Can.  1-94. 

Malatefta  detto  da  Vcrncchio  con  gli  F.  &fe%uaci  Guelfi  di  Rimini . doppo 
un  lungo  , & prricolofo  abbati. mento , per  tradimento  ordinato  aPartiade 
Partiadi , & gC altri  Ghibelitù , ottenne  la  total  vittoria  C anno  1 : 95  • per  l* 
quale  a poco  a poco  p/efe  la  Signoria  di  Rimini  : & i fucceffori  poi  s impatro- 
uirono  di  grappar  te  della  Marcba,  Romagna , & Lombardia , mftanceon 
molti  altri  luoghi . 

yrbatio  V.  Papa  in  „ Auignone , muore  inh/larfilia , Canno  1370.  • 

Grafia  de' Medici f.  di  Cofmogran  Duca  diTofcana  > muore  C anno  1 5 da» 
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Giorno  i 4.  xix.  kal.  E.  Aur.  Vfum.  vi. 

P Piridone  ruc/c.Cr  mar.  Vefi.  di  T hernuthunte  in  Cy- 
prò , njno  di  quelli  3 a'  quali  Majfimiano  Imp.  fece  ca - 
uare  l'occhio  dejiro , O*  tagliare  il  ditogrojjo  della  ma- 
ne [infra  i poi  condannò  al cauare  de  marmi  : doue  ripieno 
di  Spirito  profetico  3 & di  molti  miracoli  muore  . 

Herone  3 Ar ferito , I fi  doro  > Dio/coro  Putto > martiri , 

quali  in  AleJJandria  nella  per/è  cut  ione  di  Decio  , fur ri  or- 
nati con  il  fuoco  3 & altri  torm  enti . 

. ' Drufo  3 Zoomino  3 T he  odoro  mart.  in  Anthiochia 

. Nicafioruefe.  Remenfi  3 o*  Eutropia  vergi,  fica  fireUa 
mart.  nella perfecutione  Vandalica . 

A ng  e lo  %Abb . Napolitano.  L u pi  ci  no  Vefc.  Viennen fi. 

* H ottono  ij.  detto  Lamberto  F agitano  Bologn.  è eletto  Tapa  formo  1 124.  et 
con  lui  il  mede  fimo  giorno  fu  creato  Tapa  in  difeor  dia  ,'Celeflino  ij.  detto  prima 
Tbeobaldo  Buccapeco  Rotn.  quale  poi  il  tnedeftmo giorno  rimmtiò.  ' 

t L' efferato  Fraucefe  con  Monfig.Brtfacb  piglia  Inuerea  città  nel  Tiemontef 
l’anno  1554. 

Giorno  ij.  xviij.  kal.  F. 

V Alenano  vejcouo  3 & mart.  quale  in  Africa  ri  an- 
ni So. per  commiffìonc  di  Qenferico  Re  de  Vandali 
patì  varij  tormenti  3 fi  ri  alla  morte . 

• Maffimo  Abbate , nel paefe  tAurelianenfi . 

Ireneo  3 Antonio  3 T heodoro  3 Saturnino , Vittore  3 
altri  1 7. inferno  con  Luccia  vergine 3&  tAnceia  T{c  di  Per  fi 
il  quale  da  lei  era  flato  conuertito  à C brillo  3 fitto  A cliq 
Prefet.  confumarono  in  Roma  il  gloriofe  martirio  3 altri  à 
16.  altri  à 24.  di  Giugno . 

»*  ■ . ’ CTC  Gl  altri 


I 
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Gl’altri  Confluii  fi  celebrauano  da’ Romani . 

A ntliioco  Epiphanc,  doppo  hauer  di  nuouo bruttamente  guafU 
Hierofolima , collocò  nel  Tempio  l’Idolo  di  Cioue  Olympio , l’an- 
no auanti  Chrifto  6$ . doi  anni  doppo  la  prima ro^na  : x.Mech.i. 

Nerone  Itnp . nafte  Panno  di  Chrifto  3 8 .il  quale  poi  1 anno  3 1. della  vita  fu* 
ton  le  proprie  mani , & aiuto  d’vnferuofi  ammalò . 
niello  yerolmp.  nafee . 

yna  granfino  mia  tionc  dell'Arno , per  tutta  Tofcana , Carpio  1282.  ^ 
Modonefi  volontariamente ft  fottomettono  con  la  lor  città , alla  S ign.i  Obt- 
ij.  da  ifie , Mar  eh. di  Ferrara , l'anno  1288.  a\tri  a 1 8. 

* 

Giorno  ió.xTtij.  kal.G.aur.num.xiitj. 

AV^anid  , Azaria , & Mizael 3 tre  Putti  pofii  nel. 
la  Fornace  ardente  in  Baby  Ionia  3 per  commijfione 
del  7{e  Jfaboc  dono  fior  3 O*  non  furono  offefi  daL 
le  fiamme . 

Barbara  rverg.&t  mart.  quale  fitto  Majfimiano  fmpft 
doppo  molti  tormenti  3fu  morta  col  coltello  in  T ofiana . 
talentino  3 Nmale , Agricola  mart.  in  T^aucnna . 
eletto  wejcouo . 

Floriano  3 Calanico  3 altri  40  mart.  in  Gaza  della 
Syria  3 da  Saraceni  3 al  tempo  d’Hcraclio  Jmp. 

Caio  è creato  Tapa  , 1 armo  283. 

Zollino  Tap.t  Greco  , muore  l anno  41  *• 

Siluerio  primo  è creato  Tapa , Canno  535. 

Ciuftmano  lmp.  ranno  7.  deU'Imper.  publica  li  cinquanta  libri  de  diluii  » 
Fanno  93  6.  Troem.  dig.  vedi  a 30. 

Tipino  Tadre  di  Carlo  Mag.muore  1 anno  714. 

Cr egorio  vii).  Bcncuent.mo  Tapa  muore  à Tifa  nella  credulone  contea  il  Sa 
ladino , Airmo  11-87. altri  * 1 9-  Febraro  1188. 

Carlo  y ale fio, , fratello  di  Filippo  il  Bello , Re  di  Francia, nuore  Fan.  1 3 *5» 

Tijarù  fono  vinti  da  Serie  fi  nelle  Maremme , l'armo  il  32*  , 

Cm^nnai'jtuftria  Figliuola  di  Ferd.  riandò  lmp.  moglie  dà  Frane efto de 

hi  - J . 
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■ Medici  Grati  Buca  di  Tofcana , con  beliijjimo  apparato , & pompa  venendo  £ 
•Auflria , entra  in  Fiorenza»  Canno  156$. 

■ - . • ' • • ’ * - • ’ • ( ;'si 

Giorno  17.  xrvi.  k al.  tA.  Aur.  num . iìj.  •>- 

LtA^aro  Hjcfc.  fratello  di  Marta  3 e>*  di  M aria  M ad. 
diletto  di  C brillo , di  lui,  già  Morto  di  quattro  dt> 

rifujcitato  :fu  ordinato  njcfcouo  di  Marftlia  3 ejfendo 
itti  decapitato  mir  acolof amente 3 infume  con  le  tre f òr  elle  3o * 
Majjìmino  3 & Marcella  3 con  zana  Tratte  fernet  -vele  , O 
jenza  Iberni  doue  erano  flati  pofli  d'ordine  de  Giudei  : &• 
iui  flato  13.  anni  3 in  altra  volta  muore . 

La  trans  lattone  d Egnatio  uefl.  mart.  del  quale  ai 

primo  di  Vebraro . 

Martiri  s 0.  in  Eli op oli  di  Syria  3 fatti  morire  da  Sara • 
ceni  a Nabatha  3 al  tempo  d' fiera  elio . 

EBegea  vedoua  3forclla  di  S.  Getrude . 

Cronia , cioè  folennid  Saturnale , incomincia , & dura  per  tre  di 
ne  i quali  i Patroni  faccuano  i conuiri  a’  ferui , per  la  memoria  della 
lor  buona  feruitù  ; a quali  facci  fe  gl’aggiungeuano  i ligillari.  i qua- 
li compifcono  al  numero  di  tetre  di . M acr.  Sol. 

Si  taceuano  ancora  gli  faenfieij  folenni  in  quello  dì  alla  Dea  Aee 
rona,  DeaddSilentio.  Plut.  vedi  a ir.  5 

In  quello  giornoìe  donne  mandauano  prefenti  a gl’huomini . 
Roma,  {otto  il  Re  Tott, la  é {archeggiata,  frguajìa  da  Corti  per  40.  dì\ 
fanno  548.  Tomp.  Leto. 

• Sergio  primo  di  Syria , è creato  Vapa , C amo  683.  fu  {aerato  a zi.  {cton- 
io ilSig. 

C urlo  Caluo  Redi  Francia  entra  in  Roma , per  pigliare  la  Corona  Imperia- 
le ; C anno  «7$ .[altri  874.  douefuriccuuto  con  gran  {olente tà  da  Vaia  Cto- 
uaum  Nono . * r 

•.  Fo™°f°Tapa  Italiano  flante  lafcifma  con  Sergio , muore  ranno  896 . 
Confi  attira  Fig.  d liberto  della  Scala  celebra  le  nozze  con  Oltiro  u.  da  £• 
^ P<3  Canno  1289,  • • x 7 

C C y Cane 

* » — 


v, 


204  *7)  E C E M B \E. 

Cane  ri gnor  io  dalla  Scala  è degnato  Signor  di  Verona , Canno  1 3 1 6. 

Fra  Giorgio  Martbimfto , nobil  Dalmata  , quale  gouernaua  la  Tranfilta 
ma , dell’ordine  Eremitano  di  S.  Taulo , & Cardinale  di  pochi  dì , è ammai- 
nato m Vngheria , l'amo  1551. 

Giorno  18.  xiiiij.  Kal.  'E  • 

Rvff»  y & Cojmomart.  er Ano  del  numero  di  quelli 
dijeep,  per  i quali  fu  fondata  la  primitiua  Ghie  fi 
fra  Giudei 3&  Greci,  O*  fur fatti  morire  per  C bri- 
fio  in  Filippi  in  Macedonia . 

Moyfite  mart.  in  Africa . 

Grattano  uè  fi.  primo  T uronenfi  iui  mandato  da  7{omay 
nobile  per  molti  miracoli . 

Anatolia  3 & Vittoria  njerg.  mart.  Anatolia  Roma- 

na , battendo  di fir  cibato  il fio  fio  fi  Aurelio  : il  cui  ejfem • 
piofeguito  ancora  Vittoria  3 anfbedoiin  Roma  3 fitto  Deci*, 
furono  tormentate  3 e morte  di  Vittoria  3 uedi  a 23 . 

Fcfiaad  Efculapio  in  Athcnc. 

1 Giuochi  Lancionici  finifeono. 

* Jmoccntio  vi.  Frane. à creato  Tapa  in  ^4 uign.C an.  13  5 3.4  2 8*^  coronato. 
Leonora  di  Toleto , mog.  di  Cofimtgra  Duca  di  Tofcana,  muore C an.  1 561- 

Giorno  1 9.  xiiij.  bai.  C.  tAur.  Cfi(um.  xi. 

NEmefìomart.  quale  e (fendo  in  Egitto  3 falfimente 
accu fato per  ladro  : poi  da  Getmniano giudice  3 co. 
me  Qbrihiano  infieme  con  ladri iacciocbe  imitajje  il 
Saluatore  che  morì  con  ladri3fu  comandata ejfer  brufiiato  4 
- rDario  mart.  in  'J{jcea . Gregorio  Ve/c.  Antifio dor. 
Adulto  Abb.  Aurelianenfi  celebre  difpirito profetico . „ 
Glemente  prete , & confcjf  quale  fu  molto  celebre  nelle 
/cole  nelle  diuine  lettere . 

Si  fa- 
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Si  faceuano  i lacrifici,  Opali  da’  Romani , facri  alla  Dea  Opi,mo- 
glie  di  Saturno  . Var. 

Gl’Antiqui  Rom.con  gran  folennità  in  quello  dì  celcbrauano  gli 
Saturnali , ma  poi  che  Cefare  aggiunfc  à quefto  mefe  doi  giorni  ^lì 
incominciarono  poi  a celebrarli  a 1 7.  Macr. 

C.  Giulio  Cef.  andado  in  ^ifr.  contra  Scipione, & il  Re  Iuba;  giufe  a Lilibeo 
Gioitami  xviij.  i creato  Tapa , l'anno  1003.  Francefe  Lemonicenfc , cbia-  ' 
mato  Stefano  i Alberto . 

Sidone  città . con  t opera , & aiuto  de  Dani , & de  Noruegi , è tolta  da * 
Cbrifliani  a Saraceni  Panno  4. 

Filippo  ij.  Trcncipe  di  Spagna  F.di  Carlo  V. entra  in  Milano , Pomo  1548. 

Giorno  20.  xiij.  K*l.  rD.  \ 

AMmone , Zenone  3 'Xholomeo  3 Eugenio 3 e T beo  fi- 
lo  mart.  in  tAleJfand. 

Giulio  mart. in  Gelduba3  città  della  ThracU. 

Liber ato3e  Qjreg.uef.in  tAmphicia.  'Xecla  uergin  Orietf 
Zepherino  uej.a  Roma . Domiti  ano  abb.  Lugduncnfc  • 
Vigilia  celebrata  dalla  Chic  fa . 

Efdra  con  uocato  il  Configlio , Propone  l'editto , che  tutti  i Giu» 
dei  lcualTero  ula  le  moglie  alienigini,  con  gli  figliuoli  hauuti  da 
quelle.  Pri. Tex.  9. 

L'Aquila  lidia  nafee  in  Italia . PMib.  18.  cap.  29. 

» Il  giornoNatale  d’Epicuro  Philofopho. 

Heraclio  Imp.  piglia  la  gran  città  di  Niniue  , Pomo  6x%. 

Gregorio  vi.  épriuato  del  Tapato  da  Henrico  Imp.  imputandogli  macchia 
di  Rimonta , Panno  1 04 6. 

Henrico  tj.  è coronato  RetPlngbilt.  dall'or ciue fc.  Cantata- . Panno  1 1 54. 

. Armano  F.di  Ridolfo  Imp. s'annegò  nel  Reno  co  alcuni  fuoi  amici  Pi.  1 2 8 x. 

Benedetto  xij.  tergo  nella  Cbicfa  d'^tuignone  i creato  Tapa,  Panno  izza, 
JTr ancefe  Tolofano  : detto  M.  Iacobo  Nerio  Monaco  di  S.  Benedetto  • 

Zara  città  di  Schiauonia  daffi  à Venetiam , Panno  1 3 4 6. 

Carlo  V.  imp.  entra  in  Bologna  la  feconda  volta , Panno  1 531. 


C C iij  Ciont 
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Giorno  2i,  xtj.  kal.  E*  Aur.  num.xix . 

DIThomaffo  tApoflolo  fi  celebra,  fefia  fòlenne  nella 
Chiefa  : di  Galhlea  , 'Dydimo  3 difiepolo  del  Sig, 
Quale  pofi  la  mano  nelle  /ite  piaghe,  ÌAl  quale  toc - 
caro  in fòrte  3 per  feminarfi  la  parola  et  Iddio  3 gl’Hircani  9 
*Battriani  3 Medi  3 <Ter/i3{?-f  Indie  s nelle  quali  fin  almen 
te  nella  città  di  Qalamina , nel  T{egno  de * ^Ma  labari  fu  tra 
pajfato  con  <zwa  ffada  da’  Sacerdoti  del  Sole  . filtri  di - 
cono  che  fu  prima  coperto  con  lamine  di  ferro  affoccate  3 O* 
gettato  in  vna  ardentifi.  fornace  sfinita  offe  fa  alcuna  ; 
che  poi  fu  trap  affato  con  le  lamie  : Altri  poi  dicono  3 come  è 
*AL.  Polo , che  in  aucdut  amente  fu  trap  affato  con  vna  faet. 
ta  dagli  Gannì  ; i quali fino  runa  certa  forte  db  uomini  in 
quei  paefi . 

Giouanijsr  Fello  in  Tofana.  Seuerino  vefT reuerefi. 
i "Baffo  mart.in  Heraclea  . La  translatione  diWlcminio 
primo  ruef.Catalaunenfe , 

La  dedicatione  della  Chiefa  di  S.'Tbomafo  in  Roma  in 
barione  sfatta  per  fnnocentio  ij.  l'anno  1 139 . 

* ‘Dionigio,  'Pelagia  Putta  Regia 3 quali  T bomaffo  gli 
conuertì  in  Adrianop.  csr gl' efjòrt  areno  a fi  are  vergini,  et 
quello  poi  fu  iui  uè  fi.  & quefia  doppo  la  morte  del  ve  fi  per 
la  fede  di  Chrifio  3 & per  la  confiruatione  della  pudicitia9 
fu  de  celata  Crfipoltaapprcfjoilfuoffofovcfi.  ■ 

Gl’Augeronali , o ferie  Augcronic  dicare  alla  Dea  Augerona , la 
quale  era  prefente  al  Silcntio:  dipinta  con  la  bocca  coperta,  e chiu- 
di lignificando,  che  fi  deuc  occultare  il  nome,  & era  cofi  detta; 

perche 
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perche  fcacciaua  gl'incendi;  deiranimo,  & del  core . Macr.  lib.pri. 
cap.  ro.  Sol.  cap.  2.  PI.  lib.  3.  cap.  4.  vedi  ancora  a 17. 

- Si  fa^uano  ancora  facrificij  ad  Hercule,  & a Cerere.  Mac.  Seru. 
Li  Diurnali,  Giorno  Fcftiuo  in  Roma à Giulio Cefarc. 

Bonifacio  vi.  è creato  Tapa , l'anno  8 96.  • 

Clemente  ij.  è creato  Tapi , battendo  rimoffo  Gregorio  l'anno  1 04 6.  detto 
prima  Sindegero  dt  Saffonìa , & fu  / aerato  il  giorno  di  Natale  . 


Giorno  22.  xi.  K 4/.  F.  A ur.  Jfu.rviij. 

MtArtiri 30.  in l\oma , fitto  Dioclet . nettivi*  Li- 
bie ano,  3 fra  due  Lauri . 

Scyrone  martire  in  Alcjfandria . 

Demetrio  3 Honorato , cr  Fioro  mart.  in  Oflia . 

Martiri  moltijfimi  3 fitto  la  per  fi  cut  ione  di  eDccio>  quali 
per  il  dejerto  d'Egitto  vagando  3 mancarono  parte  dalla fa- 
ma 3 e dalla  fitte , dal  freddo  : e>  parte furono  preda  dè 

ladri , O*  delle  fere  s fra  quali  ui  fu  Cheremone  nyefio.  di 
Nycopoli , con  Grandeuajua  moglie 3 il  quale fu  bandito  a i 
monti  ^Arabici  3 & mai  piu  furono  trouati. 


T beo  do  fi  a verg.&  mart.  & Didimo  monaco  s la  vergi- 
ne di  Ce  far  e a di  Capad fatta  morire  da  Zirlano  ‘Frefi. fit- 
to M affinino . 

La  Tegola  3 ordine  de  Frati  Predic.  di  S. c Do  mini  ce 
è confirmataper  Honorio  iij . papa  3 l'anno  t xió. 

Le  ferie  dicatc  a gli  Dei  Lari , per  uoto  fatto  da  Emilio  Regillo 
Pretore , nella  guerra  contr'Anthioco , in  Campo Martio.PI.li.36, 

Si  cclebrauano in  Roma i Compitali.  Var. 

Stefano  F.  d'Hcnrico  Duca  di  Boij , muore  in  Landsbuta , tarmo  1311. 

Clonarmi  F.  d'tìenr . xiij.Nepote  di  Stefano  Duca  di  Boif, muore l'an.  1 340* 
. Ciouanm  xxiij.  Tapa , detto  Baldaffarra  Coffa  Napol.  barrendo  r.nuntiato  , 
fy  dcpojlo  il  Tapato  nel  Concilio  di  Gaflan%a  % & poi  da  Martino  y.  decbia- 
r atoCar  dittale  , Decano , muore  in  Fiorenza  Canno  14151.  doppo  ch'hebbe  ri- 
" * mniuto 
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nuuti.it  o quatti armi , e meg%o , altri  à 24.  i 

. L'annata  Venetiana  è (upcrata  nel  Tò , f anno  1509. 

Smurato  iti.  è ] aiutato  Imp.  de  T urcbi  in  Confiantinop.  rotiti»  1 5 74.  di - 
cono  alcuni , che  fu  eletto  ay.  & in  quefio  dì  fu  coronato . 


Giorno  23 • x. bai. G. 

Vittoria  njerg.  tamari.  nobili//.  Rom.  la  quale  hai. 
ucndo [otto  D ceto  Imp.  immitando  Anatolia , recu - 
Jato  /VJ  matrimonio  d’Eugenio^  Vagano  , per  Chri - 
fio  3 gli  fu  da  lui fatto  tagliare  il  il  capOi  njedi  à 18. 
Martiri  20. /òtto  Y)ioclet.in  bicorne  dia . 

Seruulo  confejf.  quale giace ua paralitico  in  R orna  , nel 
Portico  di  S.  (Jcmente . Alla  cui  fcpoltura  poi  apparuert 
molti  miracoli . 

Si  fa  memoria  del  Re  Xfagobcrto  in  Trancia . 


Laurentinaliain  Roma,  Ferie  ordinate  à Gioue  da  Acca  Lauren 
tìa , moglie  di  Fauftolo . Plut.  in  Rom. 

Romulo  nel  Ventre  di  Tua  Madre  Ilia , fecondo  il  conto  di  Tarfio 
Mathem.  al  tempo  di  Varrone , è concetto  nella  terza  hora  del  di  : 
eflendo  all’hora  l’Ecclypfe  del  Sole  ; l'anno  primo  dellai.Olymp. 
vedi  à 25.  diNoucmbrc. 

Il  Solftitio  hyemale , dicono  eflcr  ftato  al  tempo  di  Augufto . - 
8i.FuLF.di  M.piu  nobile  Troco.triofa  de  giF foli, e della  Zafalomaja.  5 66. 

L'imp.  Cefare  F.  di  Diuo  Tio  N.di  Diuo  u idr . Tron.  diD.  Traiano  "Parte 
*4bn.  di  D.  Nerua , M.  Aurelio  ^intonino  ^iug.  Cerm.  Sarm.la  feconda  vol- 
ta Pont.  M. della  Trib.  Tot.  la  trigcfima  Conf.  la  terga  T.  della  T.  Troconf. 
Imper.  l' ottano , &c. 

c L' Imper.  Cefare , Fig.  di  M.  ^1ug.L.^4clio  Aurelio , Commodo,  Tio,  Fcy 
lice, , iuguli.  Cenno.  Tontif . della  Tribù.  Tot.  la  feconda  volta,  Conf.  Firn- 
per.  infieme  trionfano  di  Marcomam , Quadri , Suucui , S armati , & Gema  • 
ni,  Canno  di  Roma  929. 

. Confi  animo  è creato  Tapa , ranno  707. 

, Conrado  primo  Imp.  Duca  di  Francia , muore  ranno  9 1 9. 

Mtlccbnafar  grondiamo  Sultano  dell' Egitto , è fraccaffato , & rotto , apL 
. ' ■ - Rre/fo 
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preffb  Urna*  in  Syria  con gr, mdijìma  mortalità  dcfuoi  Saraceni,  da  Caffi. 
9°  Re  de  Tartari,  con  Caiuto  cf^tnncm , Corno  1301.  altri pong.  13x0. 

Giorno  2 +.ix.  {al.  A. (tur.  num.  xyi. 

GRegorio  Trete  3 e>  marf.  in  Spoleto  con  Varij  tor- 
menti da  Fiacco  Tre  fi  de  sfitto  Dioclet . Imp. 
Vergini  mart.  40.  le  quali furon  con  fumate  con 
diucrfi  martirìj  in  tAntbiochia  di  Syria, fitto  la  pcrficutio- 
Luciano  ConfeJJ.  a Tripoli . (ne  di  De  ciò. 

Vigilia  celebrata  dalla  Qhiefi . 

Furono  gettati  i fondamenti  del  fecondo  Tempio  Hierofol.  ran- 
»o  fecondo  di  Dario , oucro  ptu  prefto  dirafsi  l’cdificatione  del  Té 
piò , per  paura  de*  Samaritani  vicini , per  certo  tempo  intermedi  : 
Di  nuouo  hoggi  è incominciata , l'anno  manti  Chnfto  jio.Aee.  a 
Giuochi  Iuuenali . 

Sergio  Galba  Imper.  nafie  ejjendo  Conf.  M.  Valer.  Mejfila , <Jr  Cn.  Lem 
tttlo . Sudo: t.  « 

. . zittio  Vettellio  Imp.  Canno  S 5 . delCetà  fua , è rccifo  Con.  di  Cbriffa  7 1 . 

riemerto  Exarco  di  Rauema , feri' Imp.  Heraclio  , fitto  tirami 0 d'Italia, 
i Luce  eoli  è ammalato  da  propri]  foldoti , Canno  6 1 6. 
donarmi  ihj.è  creato  Tapa  Canno  63$. 

Vrbanoiij.  è creato  Tapa  Canne  1 1 Sedette  Lamberto  Criuello  Milanefe. 
Gregorio  ruj.è  eletto  Tapa  Como  1 1 88.  detto  prima  Umberto  de  Morra 
da  Beneuento . altri  lo  chiamano  ^Alberto . 

Bonifacio  rii]. battendo  montiato  Jpontancamentc  Cele/lino  r.  alTapato, 

■ onero  con  afiutia , & inganno  di  cojbti , in  Napoli  è eletto  Tapa, l'aa.  1194. 
Romano , detto  prima  Benedetto  Gaetano  J/nàgnhto . •- 

» Gregorio  xi.  è creato  Tapa  in  ^ tuign . C amo  1 3 70.  Francefe  Lemonicenfe, 
ietto  prima  T tetro  Belforte  N.  di  Clemente  ri. 

Giorno  jj.  * uiif . {al.  B.  tur.  num™. 

LA  O^tATIVlTA  7>J  N0ST\0  S I G. 

1 ESV  C H ‘RJC STO 3 con gran dijjìma Jolenmtx 
da  tutta  la  Santa  C biofi  C bri  [liana  è celebrata . 
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Et  in  oghi  luogo  C H ftl  STO  nafce  di  MtA  ftl  A 'ver 
gène  3 Cr  'e  fatto  huomo  3 per  la  Jalute  fiumana , in  giorno  di 
fremirne  a 3 fecondo  il  conto  et  alcuni  : tAltri  dejfero  di  Ve- 
nere 3 nella  feconda  Ineht.  O*  Luna  x.tAltripoi  raccogHono 
effere  in  dì  di  Marte  , circa  la  inezia  notte  ,•  O*  che  in  quel 
tempo  era  il ftlshtio  deli'  fnuer  no , tanna  del  Mondo  396  2 . 
ma  fecondo  il  conto  Hcbraico  3760.  O* giorni  cos.  altri  He- 
brei poh  ontano  3790.0  meft  4.  Secondo  poi  che  conta  ilTar- 
cag.  nella  fitta  Hifl.  398  4 . altri  poi  contano  4060  . Et  come 
pare  che  Jì  catti  da  Gioftffo  4 1 0 2.  e mez^a  : altri  poi  dicono 
4320.  ‘J\on  mancano  chi  ponghi  sm.  altri  poi  S19S . altri 
come  pare  che  cauino  da  Orofto  3 Eufebio  Ago  fi.  he  da  3 
altri  Hi  fiorici  Latini 3 come  fi  ha  da  Martilogij  si  9 9. al- 

tri poi  pur  cauano  da  Orofto  s 200.  la  quat  opinione fi  guatai 
Gattr.  N>n  manca  chi  Jcriua  3 come  Jffidaro  / 2 1 0.  zAltri 
ancora  / 328. gli  ftttanta  Interpreti  pare  thè  contino  il  prin- 
cipio del  Salendo  fin  alla  tenuta  di  C bri  fio  s s 00  . et  quefti 
feguitano  molti  Greci  : Alcuni  poi  V aggiungono  6.  anni  3 
C7*  co  fi  appare  tanta  u arieti  fra  firittori . L'anno  poi  dal 
rDiluuìo  3 fecondo  i Latini  29 n.  dalla  natiuiti  et tAùraam 
201  s.da  M oift3  O*  'V flit  a del populo  dell'Egitto  1 fio . dal 
f mntione  3 & Coronarie  ne  dt  Dauid  in  fte  1 03  2.  t anno  di 
S^fab  uc  dono ftr  3 fecondo  gl' Egitij  749.  <y  meft  4.  Nel  ter- 
ranno della  1 93,  Olyrnp.  Altri  dicono finita  : O*  fecondo  il 
Tarcag.  t anno  4.  della  194.  t anno  dt  Roma  7 41." altri  di- 
cono 7/2.  altri  7S6 . altri  719.  nella  63.  fi e b doma da3  fecon- 
do la  Prof  di  Daniele 3cioe  t a.  4 4 od a.d pò  la  morte  et  A- 
k. : . lejfandro 


«É 
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leffandro  Mag.322.  M*  fecondo  il  contò  de  gCTgittìj  3 21 . 
C 7- me  fi  4.  l’anno  deli  Jmperio  di  Ce  fare  zAug.  42.  l'anno 
di  H ero  de  5 4.  Altri  dtfjero  3 1 . dalla  Concettione  di  Qio - 
uan  'Batti fa  mefì  fi  ,•  nella  fila  età  del  Mondo  : ejjendo 
in  oyni  luogo  cbmf  tutte  le  porte  della  guerra . G IV- 
DEA  nel  Camello  di  B ET  H LE  M. 

Stefano  Prete  Greco  3 grandi eff empio  di afiinenz*  3 (sr 
parfmoniajnolto  chiaro  di  miracoli : muore  al  tempo  di  Leo - 
ne  Imp.  Canno  7 3-  di  fa  età  C anno  dell'  a fine  nza  sr. 

Eugenia  Nobilijfi.  7\omana3  F.  di  Filippo  Prefi  et tAlefi 
fan  dria 3 quale  fu  poi  iui  njefouo  : del  quale  'vedi  a:  1 3.  di 
Settembre  .*  O*  lei  al  tempo  di  Galieno  fi mp  Mando  in  ora - 
tione  dtfrufse  il  Simulacro  di  *7)iana  ,•  (sr  doppo  molti  fgni 
di  gran  virtù , (sr  doppo  C hauer  adunati feri  Chori  di  ver- 
gini , da  Dficeció Pref et . della  città  , legatogli  <~vn  fffo  al 
collo  fu  gettata  nel  Teucre  : poi  nelle  therme  Cogliente  s in 
•ultimo  è jc annata . Fu  forella  d' A uito , (sr  Sergio  : alcu- 
ni hanno  detto  che  vijfe  lungo  tempo  nafeof  in  habito  uiri-, 
le  con  Protho,  (sr  Iacintei  (sr  che  fitto  Galieno  chiara  di  mi- 
racoli fu fatta  martire . 

A naflafta  ricchijfima  3 nobili  [firn  a 3 (sr  dottiffi.  Romana 
battezzata  dal  B.Chrifigono,  fitto  Diocletiano  Imp.haucn - 
* do  dt (prezzato  ^ (P°f°->fu  confinata  dal  Biefct.  Illirico  nel - 
1 1 fila  Palmaria  ; (sr  dopai  patiti  infiniti  tormenti  3fu  con- 
finata con  il  fuoco . 

Li  Brumali,  ouero  il  SolfHtfod'Inuerno,  ai  tempo  di  Giulio  Ce. 
fare.  PI.  hb.  1 8.  cap.25.  altri  a 23. 

ArnhiocoR;  pigi  aHicr.uccidédoui  moiri  cittadini.  i.Macha.i. 

>Y  D'Z)  ij  Encoe , 
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Encoenia,  cioè  renouali,  infticuiti  da  Giuda  Mach  abeo,  perme 
moria  d’haucr  di  nuouo  ripurgato  il  Tempio,  & dedicato.  i.Mach. 
4.  & quella  e la  terza  facracione  del  Tempio. 

La  C hiefa  Roma,  in  quefto  giorno  piglia  il  princ.  del  nou*anno . 

Jn  quello  dì  li  danno  mancie , & doni  in  molti  luoghi  da  i vecchi 
& ricchi  , a’ferui,  a’ putti,  & poueri;  imprecandogli  il  buon  prin- 
cipio dell’anno  : come  ancora  fi  co  fi  11  ma  nelle  Kal.di  Gennaro. 

Bonifacio  v.  è creato  Tapa , Calmo  61 8. 

Carlo  Mag.  Re  di  Frane,  è /aiutato , & coronato  in  Roma  da  Leone  iij.Ta - 
pa,  lmp.  E ow.  Cef.^ing.  togliendo  Clmpcrio  a Greci  ; & queflo  perii  Bene- 
merito a'baucre  liberata  C Italia  da  Longobardi , l’armo  801 . nel  princ.  Canno 
di  Ro.  1 •)  del  fuo  lmp.  il  primo  del  Reg.  di  Frane.  3 4. 0 piu  prefi  j Sì- del 

' Regno  (C Italia  1 S.ft  come  nauuertifce  il  Sig.Can.di  Giulio  C e f. S46. dalla  tran- 
sitinone dell' imperio  di  Ro.  in  Conftant.  468.  cC^tuguflulo  vltimo  Imperatore 
dell’Occidente  323. 

Lodouuo  Tio,  F.  di  Carlo  Mag.  è creato  CefareCanno  8 1 J. 

Leene  v.  Imp . in  Oriente  è ammainato  Canno  8;o. 

Carlo  Caino  Re  di  Iran,  è tonfacrato  ^iug.  in  Roma , nel  Vaticano  da  Gin* 
starni  viij.  Tapa , Canno  875 .in fine • 

Carlo  Crajjo  è cotonato  Impcr.da  donarmi  viij.  Tapa  in  Roma,  Canne 
880.  infine. 

Hcnrico  ij.  é coronato  in  Roma  lmp.  infieme  con  u Ignefefua  mtrgCie,da  Ciò- 
_ mente  tj.Tapa , l’anno  1 047.  in  princ. 

Guglielmo  F.  del  Duca  di  Nomandia  Bafiardo , doppò  Cbauere  umto , & 
morto  in  battaglia  Araldo  vltimo  Re  (Cinghi,  dctlafiirpe  dd  dami , fu  in  Lan- 
dino coronato  Re , l’anno  1 066.  dal  quale  poi  difeefero  tanti  Re  t Cinghili :• 

Il  Duca  di  Tolonìa  in  queflo  dì  s’ornò  di  nome  Regio  , Canno  1 077. 

hcnrico  ùij.  lmp.  rinuntiaC Imperio  in  Magontia  à Hcnrico  V ./do  F.  con - 
fognandoli  tutte  C infegne  Imperiali  , Canno  1105. 

Anacleto  ij.Ro.  creato  Tapa  in  difeordia  con  Inno. ij. muore  inRo.Can.lì  38 

Vittore iiij. è creato.Tapa  in feifina  cantra  lnnoc.  ij.  Canno  11i8.  il quale 
poi  fu  depofioper  lnnoc. Canno  1 13  9.  di  Gennaro. 

Balduina  iitf.  F.  di  Fulconc  è coronato  eJr  / aerato  Re  di  Hieruf.  Con.  114$* 

Vn  fpauenteuoC e grandiff. terremoto  totalmente guafta, e cofuma  buomitù,et 
edifici), e queflo  durò  molti  di  in  T ofeana , 0 maggiormente  al  Borgo  S.  Sepol- 
cro, Canno  1^1. 

Sigi  [mondo  lmp.  entra  in  Gofiamy , perle  celcbratiom  del  Concilio  contro 
gli  tre  Tapi , Canno  1414.  infine . 

. -V,  tifiU 
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Vi  foladi  Rhodi  polla  nel  mar  Lycìo , o per  dir  meglio  la  fua  cittì , cafa  di 
C a tulli  cri  di  S.  Giova»,  nel  giorno  di  Natale , che, fu  il  princ.deli  513.  doppo 
tajjedio  dìfei  me  fi , non  spettando  piu  foccorfo  alcuno,  è confettata  à Soly- 
mano  imp.  de'  Turchi  ini  prefente , nel  quatajfedio  ui.  morir otto  da  So.miU'ut 
Turchi  -,  & vogliono  che  in  qttcjlo  giorno  Solymano  facejfe  Coltrata  nella  cita 
ti , ma  che  la  conftgnatione  iejfa  fuffe  421.  altri  a 24. 

Giorno  zf.rvij.YLal.  E.  ^ 

STcfano  Prothom.fefia Jòlenne  mila  Chi  e fi,  crddjìlìe 
ru/alem , il  primo  de' /etti f Diaconi  della  primitiua  Chic 
fi,  il primo  martire  doppo  Chrijlo s lapidato  da  Giudei 
fuor  della  Sinagoga,  nell’ an.ìfiejfo  doppo  lapajftone  di  C bri 
ilo  : vedi  ancora  a3.cC Mgofio. 

cDionigio  1 .Papa,  e mar.  monaco  xxrvi.da  Pietro, qua- 
le di  ni  fi  le  Chiefi:e  Parocchic  à ‘Preti, e conslituì  le  biocefi 
inT^oma  , per  Cimilo  3 gli  fu  tagliato  il  capo , fitto  Clau- 
dio Imperatore. 

Zo^imo  Papa  Greco , quale  infiitui  la  beneditùone  del 
C ereo  Pdfchale  , muore  in  T{pma  , Canno  + 1 9. 

Martino  Putto , e>  mart.  al  quale  in  ‘poma  fitto  Marr  '' 
tiano  Imp.  doppo  hauer patiti  fi  crudeli  , O*  diuerfi marti- 
ri/ 3 gli  fu  tagliato  il  capo  . 

.Adriano  prono  "Papa  Romano , muore  ramo  y$  5 . fatto  il  quale  fi  celebra 
il  Concilio  Niceno . . . ...  • . \ 

Leone iij.  è creato  Papa , Fanno  795. 

C iou.  Galeag^o  Sporga  Duca  di  Milano  è ammarato  nella  Chic  fa  di  S.Ste u 
fono , d’^indrea Lampegnano , C anno  i^yy.inprinc.delTetà  fua  33. 

lo  licSìtZft ^ * r*™0  l57°*  mprÌnC' Ìett*  Prm*Gtwa*'**K* 
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Giórno  27. vi.  kal.  D-  aur.num.  xiij.  • > 

DJ  Giovanni  Apofi  e>  Euang.  fella  Jalenne  cele- 
brata dalla  Chieja  _>  F.z/f  Zebedeo  3 dijeep,  diletto  ' 
del  Sign.  & fratello  ; al  quale  fi  poso  /òpra  il  petto 
nella  Cena:  al  quale  Chrifioin  Croce  racconta  do  la  madre , 
quale  in  tutti  i mi  slerij fi  trovo  pre/ènte  con  Chrìflo,  fratel- 
lo di  Giaccio  maggiore  : Jpofiolo  3 Evangelista , & 'Pro- 
feta 3al  quale fu affignaia  t Afta  per  fka  Legatione  : doue 
fondo  fette  Chiefe  : patì  incorna  3 fitto  Domitiano  inatta 
faldat  a d'olio  boglientc  3 poi fu  confinato  in  Vathmo  Ifòla  : - 
poi  tornato  alla  propria  Ghie  fi  3 fitto  Traiano  muore  in  E- 
p'hcfo  3 ove  fi fieffo  fi  ripofi  nel fipolcro 3 doue fu  rapito  dal- 
la J^ube  3 r anno  pp.  della Jua  età  : alcuni  dicono  po.  anni  3 
qua  fi  jo.  doppo  l'  effidio  di  Hierufalem  3 e>*  del  T empio  3 do- 
po la  morte  di  Chnfto  72 . altri  dicono  6 S . altri  6 p.  altri  di- 
cono ioo.  doppo  la  natività  3 tanno  di  "Roma  Ss 2.  e dicono 
molti  efj ere  morto  a 2 +.  di  Giugno  3 ma  che  poi  rettamente  la 
(hiefi  t ha  ridotto  in  q uè  fio  tal  etti  acci  oche  il  difiepol.dilet 
tofiguìtafje  il  \Aaeflro  nella  filennità  3 O*  in  quel  dì  fi  ce- 
le brajfc  quella  di  Gio.  "Pattisi a . 

Maffimo  Hjcfc.  celebre  in  tAlejfandria . 

M affimo  njefi.  di  T orino  cele bratiffi. quale  firiffe  affai  al 
tempo  et Honorio . 

. Zoilo  prete  , quale  hauendo fipelitoil  "E.  Chrifigono . il 
trigefimo  dì  doppo  la  Jua  paffìonc  3 muore  lui  ancora . 
Qhiridone  mart.  fitto  tAlaffìmiano  in  Alejfandr. 

\\  CT  Ci  Gn. 


. DEC  E M R 2.  *7/ 

Cn • Tompeo  F.  di  Scx.  Stolone  Conf.  trionfi  d'^ifcolarù , c 'r  della  Mire a 
ranno  di  Roma  664.  altri  firiiiono  689. 

Il  Tenere  inonda  congra  datti  di  tutti  i luoghi  dotte  pafia,Can.86o.  in  Tu 1 
Js titolò  tj.  da  E {le  Mmh.xì.  di  Ferrara , muore  Catino  1 44  r. 

Andrea  Gritn  Dofe  di  Venetia , muore  Canno  1 5^  8.  vedi  a 8.  <* 

Giorno  28.  nj.ktl.  E.aur.num.ij.  ' 

'tv  Vài  V\j  t f ^ ^ 

GL' Innocenti  mart.cou  fiolenità  celebrati  dalla  Cbie~ 
fa  in  Bethelem  di  Giudea , £9» y«o/  confini  3 fi  veci- 
dono  gù  Putti  da  due  anni  in  giù , per  comtniffìpnc 
d Herode  hfchalonita  3 & ciò fece  per  Veci  dere  Cbrifio. 
puthydìo  prete  , & pomiciano  diacono  d'tAncyra. 

C afìore 3 Vittore , O*  Rogatiano  irioAfrìca . , . ’ • 

E Ipbegio  ve  fio.  Cantaurenfe  mart.  al  tempo  cf  Henri  co 

f >("■,.  , 

Eutbychio  y O*  Florentio  firui  cCJddio  à Niuifio  3 de  i 
quali  Greg.  :l. 

Silucflrc  pr:mo  è creato  Tapa , Canno  3 1 4.  „ * 

Bonifacio  primo  é creato  Tapa , Catmo  419.  * V'V 

Eulal.o  è eletto  Tapa  fàfmatico , con  Botùfac . Canno  419.  ” 'r.\ 

< Vigilio  Tapa  Romano  ymuorem  Sicilia , Canno  554.  • 3 ' ' ^ • 

Stefanoiij.  Tapa  muore , Canno  752.  Sopì • delle  Cr.  ' 

.Agahito  ij. -Tapa  muore  Catmo  955. 

^llfonfo  d' dragona  cacciato  da  Genotiefifugge  à Napoli  Carino  >420. 
Trance  fi  fono  vinti  con  ma  crudd  tona  ; & perdita  di  tutto  il  Regno  di  Età 
poli , al  fiume  Garigliano  da  Confaluo  Spagnolo  gran  Capit.pergli  Re  Catboti- 
ci , Canno  i5oji 

.«  'Pietro  de ’ Medici  Fiorentino , cflendo  nell’efìercito  Frane,  s annega  nel  C4. 
figliano  Catino  150 j.  1 <.onu.il  yfp^\i.0A 

t oui.410  hmmj  Qic.uìft  «:  '-.Viti  l'iiuvir.ul  bttt.'.’l  (yn.  \»  Ar<H 


WV 


V . . * t * iMH  ; 


Giorni 


né  fD  E C E M B \ E. 

..  : ...V  •£  ->'Uv"  * • ••  a:  * 

Giorno  29.4.  kal.  E, 

THomaJfo  Ardue  fi.  Cantauricnfi , & m4rt.ee/elr4ti 
dalla  Chie/a  nato  in  Inghilt.  in  Londra  è fatto  mori - 
re  nella  propria  Chie/a,  per  commijfione  d'Hcnrico  ij. 
T{e  (Clnghil.  l’anno  né  4. altri  dicono  1/71.  &poi  per  tA~ 
lejfandro  iij.  Papafurcpoflofra  Santi , tanno  mi',  t o/Je 
fue  jono  defirutti  , ir  abrufiiati  -,  & le  fue  Cenere  gettate 
in  mare  per  Henrico  rviij.  T{e  et  Ingh.her  etico,  l’an.  1 /jt. 
Datiid  Re , & Profeta  Re  di  Hierufal.  tanto  celebrato . 
T rofimoyefi.  difiip.  dipaulo , del  quale  à T himoteo M 
in  Trancia  fu  ordinato  da  lui  yefi.Arelatenfii'  O* fui  l pri- 
mo che  portò  il finte  della  Tede  in  Francia . 

Ebrulfo  A bb.  nel paefi  OTjmenfe  . \ . ‘ 1 ;'V  V 

ZJrfino primo  <vefiouo  Bituriccnfi . 

'Bonifacio  ^vefiouo  , &*  Felice  Gonfie  ff.  Romani . 
Perpetuo  ve  fi.  Daniel  Monaco  in  Hermopoli . 

L.  Mamùo  F.di  L.  Tlanco  Troconf '.  trionfa  della  Spag.  Panno  di  Ro.  7 1 o. 
C.  Giulio  Cef.  battendo  goduto  di  tante  vittorie  in  quello  giorno  nell' africa, 
tnuouc  Peffercito  contri  Scipione , C ’T  liba , P anno  di  Roma  707. 
f 11  Codice  di  Giujlimano  è emendato  ,&nei  Giudici)  pulAici , comincia  ha- 

aere  vigore , Panno  5 $4*  , , „ . 

, - , Tifarli  di  mono  fonò.vmti  in  Sardegna  ut  battaglia  nauale,  dagP \Ar agone  fi, 
& gli  fu  tolta  la  Scrdegna , per  hàuere  la  pace , Panno  1 3 26. 

Cefare  Borgia  Duca  Vaicnimo  con  t aiuto  di  Lodouico  xij.  Re  di  Francia  pi - 
glia  4 patti  Imolp,  Panno  15  00.  . 

Mafftnùano  Sforga  Duca  di  Milano,  hauendone  cacciatigli  Frane efi  convo- 
luto di  Majfmiano  prima  Imperatore  entra  in  Milano  fua’pdtna  oliando , (jP, 
vittcriofo , P anno  1512. 

"V  « : " iv 
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Giorno  so.  iij.  KaL  G.  Aur.  num.  x. 

S,  %Abino  Z 'e fi.  Cr  mart.  njtfi.  di  Spoleto , o molto  tele . 
bre  di  quella,  città  3 infume  con  Exuperantio  b è Exup'e *. 
nV,^  Marcello diaconi  3 & ZI tnuHi ano  con  la  moglie, 
O4  figli  uolii  il  quale  pati  in  A fisi  fi  : gl altri in  Spoleto furono 
tormentai  con  diuerp  tormenti in  piu  tempi:  Ma  di  tue 
tifine  raccoglie  memoria  hoggi . . v ; .v>'  ) \\  . *•  ' 

Man  fiotto  3 O*  altri  dieci  martiri  in  òAleffandria.  3 

Laberio  Ve  fi.  Canne» fi  > Cr  mare,  il  quale  Adriano  Imp. 
con  ruarij  tormenti  3 e con  il  coltello  fece  morire  in  T\oma  , 
con  lui  ancora  fu  fatto  martire  Jua  matre  Euanthia  , & Cer+ 
boro  3 il  quale  lui  C haueua  conuertito  , & V elice  v t • 

Latranslatione  di  Giacobo  lApoii.  da  Werufalemme  in 
Galli  ci  a.  , . ...  .'\yv 

Jn  Fiorenza  à njn  Prete  di  Sant' Ambrogio 3 /quale-  haue - 
ua  nettalo  male  il  Calice  dal  fangue  /aerato  di  (fbnftoy  appar 
ue  in  quello  molto [angue  congelato  , & riebiufi > dal  quale 
poi  nefucceffero  molti  miracoli  3 l'anno  / 230.  , . . v < J. 

\ Felice  iij. Papa  celebre  in  7 \oma.  Liberale  rvefiet  Confeff. 
maoi"1*0  F'  **  ^MeteUo  Tio  Troconf  trionfa  «Mia  Spagna,  Fanno  di  Ro- 

Tito  Imp.  F.  di  Fi.  V efp.  nafte  Fanno  di  Cbriflo+i . 

Imp  buono  fcelcr&ffi.  éfirangoUto  Fauno  i9t.  aL 
tri  1 93.  altri  adiji.l  anno  dell  età  fua  3 a.  H ero  diano.  , . . ^ 

U cinquanta  libri  del  Digejìo , & Flnflituta , compiti  da  Treboniano  per  com 

"ediTzó  G ^iman° ImpCf' Ptiteàti , cominciano  haucr féh^UéìGiudicif  ; 

iSST'd  Cn“"z/m'  * !m‘ni  wftnk*  . 

££  ' rpaUl 
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D*bul  città  nobile , & populea  dell' .Arabia , è tolti  per  forai  a Mori , & t 
bruciata  da  Francefco  DalmeidaPortug.  per  il  Re  Mannello , l'amo  1508. 

'Prospero  C dorma  gran  Capir,  di  Carlo  V\  in  lealtà , ruttore  a Milano  , Cam 
1524.  in principio. 

Giorno  3 r . Tri  die  kfl.  e A. 

Sllucflrc  T apa  > & confejf ore  celebrato  dalla  Òhie]a.*Tjttj 
mano  xxxiiij.  da  Pietro  , nel  quale  ce  fio  il  martirio  de  i 
Tapi  ( & Confi  amino  lAag.  tanto  munifico , o*  liberale 
nella  C hit  fi * al  quale gC impofi  il [acro  Lati  acro  : andando  in 
Govftantincpoli.Cr  fama  nmanendojom  la  enfio dta3  &po. 
uffa  de  Pontifici ) muore  tanno  33  r.^^'  ? . j 

Colomba  yerg.  tsr  mart.  della  città  de  Sennoni  , che  pare 
ad  alcuni  fi  a ScnogaUia:  quale  fitto  Aureliano  ìmp.  haucn- 
do fuperato il fuoco , Cs* altri  diuerfi tormenti , Juycci fa  con 
il  ferro  : efiefia  celebre  in  lamini , & ini  titolo  della  Chiefi 
Gathedrale. . ' ' 

Sauiniano , & Potenti  ano  <-oefi.  quali  furono  del  nume- 
ro deii.  dijeep.  furono  mandati  dai  Tont.  Romano  ne  i 

Sennoni  à predicare  la  par  ola.cC  Iddio:  dono  furono fatti  m*f\ 
tìti  y dòpo,  iqutlt  nel  moderno  luoco' furono  npofhtfrA  martiri 
Ajtmo\.  Servtin(t3  Cn'Edoardo\  ^. 0 ^ c-"  •••  * $ • • " '• 

Hermete , exorcifip  à Reti  ari  a •» 

Odilone  abb.  Cluniac.  quale  fiorì  al  tempo  tCOthotte  iij.ue 
di  il  primo Gennaro . 

* !?ÌÌ ritenne  ea»  T bimatheo  eCAn* 
thiocbia  > & morì  à Rauenna  al  tempo  di  V alentiniam  . 

■ Gli  Romani  fótìé  Va  guidi  di  Sempronio  Con/,  in  vna  gran  battaglia , appreffo 
il  fiume  T rebbi a nella  Calila  Cisalpina , fono  vinti  da  Cartagine  fi , f otto  ^Anìbal- 
le  lor  Capitano,  il  firmo  amo  della  feconlà  guerra  Cartaginefe,  Canno  di  Roma 
ii  -•  x 535 
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f j 5.  tanno  }.  della  140.  Olymp.  Canno  del  Mondo  3 7Ó7. 

Cn.  Tompeo  F.  di  Cn.  Magno  Troconf.  trionfa  la  feconda  volta  della  Spagna* 
tanno  di  Roma  6 8 a. 

M.  Emilio  Lepido , & M.  sintomo , & Cef.  Ottau'ano  doppo  il  Quinto  anno 
che  haueuano  prefo  il  Trionuirato , r enunciano  a queflo  officio.  Marm.cap. 

M.  Emilio  F.di  M.  Lepido , la  feconda  voltaTrimuiro  della  Re p.  trionfa  del - 
la  Spagna , tanno  di  Roma  7 1 o. 

T.  V atiho  F.  di  T.  Troconf.  trionfa  dett illirico , ranno  di  Roma  7 1 r. 

JE litio  Tertinace  è eletto  Imp.  in  loco  del  morto  Commodo  ,l'anno  191. 

Vandali , & altre  Barbare  nationi , battendo  trappaffati  il  Reno , cominciano 
i gufare , & predare  la  Francia , C anno  408 . ' 

" Renaldo  da  E/le  vi.  March,  di  Ferrara  F.  d’^ildrouandino , quale  ordinò  le 
leggi , & J htuti  della  città  muore  tanno  i 33  5. 

Rodorigo  Lenzplto  Borgia  : poi  detto  ^ ilejj andrò  vi.  Tapa , nafeein  Valenza 
diSpag.  tanno  1430. 

Carlo  viij.  Re  di  Francia  con  te fsercito  entra  h Roma  pacificamente , tanno 
1494  .infine.  , 

La  Cefalonia , è prefa  dati’ Mrmatd  Venttiana , fanno  1550  .in  fine . 

Vitelloxjo  Vitelli  d et  C aflcD 0 , V Duca  di  Crauina , «jr*  Liuerotto  da  Fermo  , 
gran  Capitani  di  quei  tempi , & altri  nobili  , fatto  la  fede  fono  flr angolati , & 
Taulo  Orfino  * fatto  prigione  : quale  dopo  poco  tempo  fu  condannato  alla  mede - 
fma  morte , da  Cefare  Borgia  Duca  Valentino , in  SenogalTta , l'anno  1501.  (jr 
gl' Or  fini , C V altri  Signori  d’Italia  fono  perfeguitati , & defilati . 

V . ' t } ’ ’éf 
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In  Vrbino , appreflo  Olino  Celano;  con  licenza  de' 
Superiori.  l'Anno  M.  D.  LXXVI. 
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TAVOLA  DE  GLIERRORI 

Correggano  gì  errori  netti  primi  pirte ; doM 
pr'ma fi  citi  il  fogl io.  poi  il  verfo,dr iui film 
ne  li  parola  conte  ha  dajlare:  e ferii  da  j.f> 
gere  li  ponti , e come  mal  polle  per  capriccio 
dei  Stampatore  fi  remetteno  ali' emenda  del 
Lettore , perche  fin  troppi , e co  fi  ancora  mol 
te  lettere  mattate , quale  fino  facile  à cogito * 
feerie  : nella  prima  lettera  rerfi  1 2.  leggi  co 
me  da  vn.  r.  67.  Tohtico  r.  9 6.  ri  Mania 
fog*  2 . ve.  7.  Greci  Giunone  detta  Gamella , 
ciod.f.  V r.  32.  quarta,  e Dee.  f.  7.  r.  r 9. 
cognofcimo: per.fo.  io .r.  io.  fuo marito f, 
ijr.  2.  Dorotheo , lung.  fi  17.V.3.  Cefirea.  f 19.  r.io.rìta.  redi  a x.  f.  1 o. 
r.q  per  ^trr.  f.zt.v.%.  H ermi  lo  ■ fizq.v.ul.  Mn.  17.  altri  dicono  l’ano  1220. 
chi  f. 'ariano  an.  7.  Gli.  fi..6.v.z.t  10. altri  1 05  .fecon.v.  5.357.  altri  362. r. 6, 
di  Benig.v.j.  lou:Ua,e  Lor.fi.zj.r.  17.  1505 . altri  differo  i5oi./.’8.>.i  j. 
* ? 79'  f-ì  i.r.ió.Vifbmi  uedi  à 20.fi  33.  v.\%.di^ilcff.f.3q.  v.  1 $•  quale  fio 
fatto,  fi.  42.V.2S.  Ruflico.  v.  2 8.  Vagoni, fi  45.  v.i.  pr  celar  o.v.-].  Tot  armo. tu 
35.  tornando  dì  strida. fi.  48.  ».  2 6.  iuj.  yfon.fi  4 9.  «.$.  Trifone  Frigio.  tt.zq. 
894./.  5 o .vr6. {ufiattomar.  u.  io.  di /faro  effiere.it.  1 8.  Vapmgo.  u.  24.  Tur • 
C<u».  ».  15.  3 86-/!  5 1.  «.9.  D alme: da.  Tomombcio.  tt. 30.  Simeone.fi.  5 1.  t. 
1 • fidarti,  n.  2.  pieno  d'u.  4.  demonio,  n.  7.  grafia,  poi  fi  morì:  fi.  54  .11.3. nei 
morire,  u.  zi.  in  Remi  il  Re.  fi  5 5.  ».  a 7.  F' albuge.fi.  56.//.  ro.  ^tbravn  leu. 
fi.Sl-u.  12.Tl.11.2R.  font  anelli:  fi.  5 8.  ».  1 4. 1 o 77.  poi  agg.  Cagli  Città  nel 
Due.  d'Prb.  è incominciato  ad  h.ibitarfi  dopo  la  firn  recd.ficationt  retir  ita  nel  pia 
no , in  quello  dì,  Canto  1 1S9.fi  ^9.  «•  6.  Zotico  fi.  60.  u.  1 9.  da ^ inolino . Ufn 
lut:n.f.6i.u • 5.  Tbotinau.9.  c 1 2.  Hcnrico  vij.fi.  6i.u.  1».  parte,  vcdiaxu 
f.  63. ».  4.  Bracciadel.  u.  6.  figgagli  citi.  12.  Andrea  Iurific.  11. 1 5 .redi a 18. 
».  19.  F.di  L.  tt. 20.  Lcntulo.  u. zq.Barntto.fi.  6q.  u.i 3 .Bafiiano.  u.\6.  dottiff. 
uì  24.  Zenone,  fi.  6y.  u.  zt.amaccatala.fi.  <58.  «.24.  Situano.  u.  32.  de  paggi» 
fi.  69M.t3  .fide  u. zt.TopUit.it.  15. Jjw»  f Tuglefi.u. 2 j.Gurgite  2 8.f.  3 a. Erutti. 
m-Z9.F.di ...  Carina,  u. 3 i.proprct.u. 32. dell’ lUirio.it.  33.  Otf.  lmp.fi.  70. 
«.  3.  di  legg.  tt.q.  & il  fuoco,  figliuoli  di  u.  7.  mendaci»,  fi.  jt./t.  4.  pillino  érta 
fon.  6.  1473.  «.24.  Emc  herio.u.  2 8 • Salech,  e Ctefiifionte  in  Terfia,  il  quale,  fi.jz. 
B.  2.  S ricucia  mar tor. dal  ditto  conaltri  128.  «.3.  ulte  del  Lipp.  uedià  n.apr. 
B.  zi.  fior  legga  u.  23.  Maria  <j.  ».  26.  V croio.  ».  30.  »wr.  1 7./^  73.  ».2. 
flragia.  F.  di  Car.Mano.  ».  7.  ult.  delìanno.  ».  14.  Guido.fi.  74.  ».  5 . trattquil- 
Utaf  alcuni  li  pongo  no  nel  Solfliùo  HyemJc-u.  1 3 . pone  à 25.  /.  75  .«.2».  «/«ufi 

wl  «foft 


iopo.f. 76.  ».  %.fo ra  u.  lì.  con  Vtlnrico  f^ttbret  Re di.fi  77.  tt.  ì6-  iaWcffet* 
gito.  u.  28.  Niceno  de  3x8./.  78. «.4.  tanto  tenuto  in  ueneratione  da.  14.27. /cri/ 
fcifuoi  morali,  f.  29.  u.  7.  Fortunato,  u.  ij. Theodor  a f.  8 1 . «.3 . lfidor  oberaci. 

e. u-ii.^tgg.  Carlo  vtj.F. di  Carlovi.Re  di  Fran.  nafcc Fan.  1402.14.29.  Granfa 
nia:f.$2.u.i%:in  Thef.H.ìt.^4etio.f.H^.uAS:proui.yénetica.f.S^.u.i^.femini 
ii, erano  facre.f.  8 5 ~u.  7 .tre  giornhpcr  cinque  dicono  alcuni, ne' quali,  iputti',per  le 
macantie  offeriuano  al  maeflro  il  dono  Miueruile.  redi  1 3 . Giug.  u.  1 7.  fiali fci.u. 
• 7.  da  Majftm.v.  vi.  morti  inf.  f.86.u.  t Cior.  2.14. 14-A/trcio,  Lind.  di,  fi  87» 

m.  1 6.  Bamberga.  u.  2 6.  ajpriff.  conditioni.  /.  88-  u.  2 1 .zittio,  f.  89.  «.  14.S4- 
geber.  f.  90 . u-  23 .Tred.  recita.  /.  9 1 . «.  4.  ^tsylo.u.  29.  ^Ariadna.  f.  92.  u. 
5.  di  40.  Mart.  foldati.  in  Sebafla.  u.tj.  Sifinio.u.  1 3.  sicario,  f.  96. u.ij.N'm- 
fbodora:  u.  15.  tfHermopoli  Sig.  16.  da  u irri.f.  9 7.14. 8.  fecunio  Mach.  vi.  Ior. 
lib.  it.f.99.u.%.^tpian.c.f.  100.14.  j.Tatiano.u.  1 2. primo. u.  2 0.  Mimici),  fi. 
104. 44.  io.  Chiaravcrg.  d’^ijjifi  è vcftita  delThabito  del  fecondf  Ordine  » 
ietto  delle  dine  pouere, nella  chic  fa  della  Tortiuncula,da  S. Franc.fan.1212.fi.  1 05. 
•.24.  dominio, fan.  1407.41/fri  à 9,fi.  106.44.21.  TroN.di  CM.26.1077.fi.10R. 
u.  1 4.  Re  Honorico.  u.  22.  grotta,  lui  mancò  nel.  f.  1 ij.  u.  2.  Totamenia  44. 8.  ari 
ni  vi  viffe.  44. 1 7.  dell'. inno.  v.  21  nell’lfìorie.  f.  112.  u.  7. dei:  Macr.it.  zS.Zrget 

n.  3 2. 1 45 1 .u.vl.ag.la  Mag.chiefa  della  Torfmncula,  detta.S.  Maria  degl' ^Angeli 
df^ffift  è fiondata  l'an.  15  69.  f.  1 15.44.1.  Gior.  leui : 23.44.  7 ~megelano-.fi.  1 17. 
w.  8.  li  filmar,  ftud.u.  29.  liberata : 30.  martoriata  : Giudice,  f.  il  9, 44.  7* 
vtbdta.  14.  20  .Sorbel.  f.  120:»:  5.  apotn:  u.  7.  alla  quale ,cjfe)ido.f.l22.u.t. 
Vu.  xvi.  u 27 .Lencomo.fi.  123.44.15.  F.  di-T: 44.23 . Giuftino  lmp.  f.  1 24.44, 1 4. 
Xicctio:  fi.126.u-  17. 1287. 14.  28.  Theodolo:  fi.  1 17.44.  ìR.poi  fi  etiegc.f.liR. 
tt.  6.  per  Chriflo.  u.S.  àv  di  Feb.  u.  18.  Hirene.  44.  2 8. 15/4  tnedemi.f.n9.u.$. 
823  , che  del.».  \ <,.1^96.  altria  17.  Mar.  1500.44.  21.  F11monen.26.Neft. 

f.  1 3 o.  44. 8. Rofthildelcn.  f.  1 3 1 .44.  r . lmp.  lapr.  u.j.  di  Calaci,  f.  1 3 2 .44. ij. d 
8: 1 498.44. 1 6. Baderna-,  f.  133  .uA.renoncianiolo.it.q.Gio.  vittelefto.  1 4.9. 1533. 
repone  a il.  u.i+è torm.  u.2j.&  ifacerdoti uefiiti u.  30  1483./  IJ4«.  12. 
gli  Jece.u.  23.  Fcrtuniano,f.  1 35.44.  3 1.  cortina.fi.  136. 4».  io. Groulanda.u.i 9. 
Dommione:  u.  30.  molte coft,  &f.ii7  u.+.  1 500.44. 24 Rrg.  ^ tiharido.v.29 . 
Tefin.fi.  138.44.  22.41  13.44.  26.BecarenM.27.  refi,  di  Cefarau.f.x^o:  u.  13. 

Catarina  med.  F.  di  Lor  enfino  Duca, poi  mog.d'Hcnr.  ij  Re  di  Fran . nafte  in 
Fioren.  fan.  1 1 19.,  quale  potando  inFran  l'an.  1539.  Cau.  44.28.  vcjpcrofice 
lebra  u.  3 o.  i/  pop.  fu  capo  verjo  u.  vi.  ag.  C.  Ccf.ot.tau.  uoltò  in  fuga  M-oint. 
vinto  à Modona,  fan. aiunti  Chr.qo  Ou.  4.  Fafi.f.  141.44.  21.  Qu\rito:u.  30 ./òr 
rfe^.442.44.  1 dr  8.  fan.  f.  1 4 J * « a*  "Pittaw  u.  R.ag.S. Frane. dd.il prin 
cipio  al  fuo  ord.  detto  de  Minori , al  luoco  detto  Riuotorto  vicino  ad  viffift  fanno 
j 206.44.  r/.  Hclcno.f.  145  «r.  14-  15.M.  21.  Zenobioves.f.  146. 44.4.  dani. 
u:  45 . cereali:  u.j  4.  ej/ènrfo  4w.irifi.  v/tino  compagne,  f.  1 49. 44.  2 3 /o«  fegni.  fi . 
x 5 0.44.  1 7. 240. 44.22.  ce/iC.  val.u.  24.  l'imp.  dr  44.  3 5 . amarne,  f.  1 5 3 •»«. 

4.  He» 

V * » A * 


Tten.  ili}.  ».  * J.  chiari f.  f.  154.  ».  1 B.  top. * p.  ».  « 4.  fa».  W*  f.  1 5 5 . > 

Dcreuern.  u.io  Jrucr.  ».  1 9 Da».’  r c.  f.1^6.  H,  J . 47.  T.-r/o  ».  7»/^.  /?»  Fi  erra 
fa  in  Siena,  mnlf*  ìflendidamentei ah.  1 5 3 ò.n.  andavano  poi  .1  jet - 

fé fcambieuol.  cantando.  f.iiJTu.i  6 .altri  *>nr  h R tingali  vinali  a 2 5 .demag. 
perche  alhora  i!  carbonchio  fole  notare  le  vie.  f.  1 5 8.  ».v/.  1 5 3 8././5  9. 

«.  6.  aUteuo  di.  u.  12.  paflionc~ quàji.  u.  t+.Marr.  in  T lurfo: -7  1 6:  Rema. I ./ : ». 
18.  devia,  e di  u.  22.  5rf/ì  r.y.  24.  Oth.iiv.it.  r.q.itjtff  wgò  : ».  iSTfr7ffoU~ 
»i//.r./Ti  61 .».  1 3 . r OeMao  «.iy  Vi.  il  2 o.  ».•  28.  il  gran.  {•  ir  . u.  ij. 

1380././94.  ».  5.45.  Mere  urlale  refe-  molto  celebre  ì Forlinefin.  8.  85.  B.  io. 
per  fujp.  f.iój.u.  16.  le  quali.  ».  »/.  </f»e  cadere. f.166.  u.z-.dc  mor.u  j7ctnemà~ 
ancora./.  167 . n.  T 3 . .».  ^ildroando  homo  di  Coluta  vefc.celeb.  di  fo/JomUfu.rq . 
chiamoj}ru.i(). venerar 0 ». 20.  nel  deferto , ».  19. porte  del  qual.  vi.  Ma’a.t.att. 
tir, fono  cornJmtTf.  1 687»r  2 2 . Maiwruf.  189.5.  9-  flf  difendemmo  u.  zi.  m 
Meluetia.f.  iji.u.  i^-  Va».  ».  a 7.  <fc  Chr.  f t 77^  »,  5 . ^pojìata fanto  Tu- 
telare ad  vincer.".  zo-lhno.  ».  22.  more neDdJdlitndh.  28.  per  il  piu,  il  mir. 

».  vi.  1 5 34.  f.nr74-  » 7.  morì  in prff.  in  ^tlcjf.  ».  19.  e.~S  ~n.  f.  1 7 8.  ».  8. 
Cantacufwo  : f.  177.  ».  20  F.  di  Af.  Por.  f.  1 So-».  12.  &diS.  Hier.  n.  14, 

. lletrone  »•  16, 1 iprrf.  ilT»  : f.  ».  i . »i  Id.u.  1 7.  <1  FfT/cr  parimente , chetate 
.le  l»r  tejlcyU.  1 8 . f iimeo.  f.  182 . » 1 6. edifica. u.  1 7.  chiamala.f.  1 8 ; .»•  3 STefìa. 
ji altri variam-m  : rton^.fopo Proci. ri  1 z ‘.Cluni a 1 UK"T 5 . Celiano, u.zj  Tuf.olam 
f.  1 84.  ».  21.  de  Fenicia:  f.  185.».  29.  nel  quale,  17  1 85.  ».  3.  u.  4. 

»94:»:5:^.S.>i*fa»w».^c.Papa.  r.wto  P'ti}.u.2q..q.q  3 if7iSj.u.  1 — 

-di  Ciltra,u:2%:Francf.  1 88.».2  B.TardlT.  18  9.».  9.  h fui  Jone,  td  t .h.tue.::  ffl 
XJÌanoarió':  f.  1 90.  ».  *0.  chi. rinati  udegeui,  & ofeilti.  f.  njT.«  2.  dettimi 
.min,  n.4.  Ganbaldo'  f.  192.  ».  12.  1509.  ».  >4.  altnmart.in  t.  t 94 
ffofTu.iA.Trafcdefj^u.^idal Lip.f.196.  ».  8.  Con* d'or.u.19.  à.ìf affina, t. 

.19  i.uu.itTcl u.iy.Sr’.ò  TiradTf.i  <99.11.  J.Go,-gonaft. 2 1 .4  Tcr/txn ?, v. 23.340^ 

: deferta  fui  66.  deiitmp.  '3 1 . a/f.  dicono,  3 2 ; F.  20 1.  ».  ti.  D.otV.  f.  102.  ». 

2 1.  euogahato,  ti  203.  ».  2 ? tu  molto,  t.204.  ».  3-^onrV.  reitetro  T ina  ~ 
termo.  905.  Greg.  »:/.  Vapa  detto  prima:  u.  vi.  nel  temnoTTzo^.  ».  5.13  $ 2. 

.f.  208.  ».  1 5. 1498.  »TT9.  1T09.  f.  207.  »^  1 2.  Sartborien.  u.  20 .da  f ’rW, 

1.25.  Maffunhto,  f.  2 r o.  »,  t.coft  chiamato,  «.15.  Giunio:  f.  2 iTT».  ^.^edtif 
*6.  Tamii  ».  14.  agi' Iteti.  ùTrj.  Crefcenfmò,  ».  27.  Torph.  ferito  ài  Tampb, 
f.  11.  3.  f g.Thotino,  ò Votino,  ».  22.poilaVuj[Cta,  f.  215.  ».  24. 103 y.f. 
^18.  ».  3 3.  p 05.172/9. 11. 6.  retencrftS.  22 i.u.S.  efajlata  tanto  intéri -u-  3 1. 
eon.7‘vitre,t.  2 27. u y-f* ritrattato,  ».  14.  Mirra':,  Matuta.H726.efaf. 2 3 o. 

».  9.Ccteo  Vef  U^J.  Cor.  Tac.  f.  2 3 1.  »/ manca, ».  29.  F.  rfr  Feri.  f.  2 3 2. 

»•  2 • Crrfccntiai  f.  2jy:  ».  /8.  Vienna  l amoTTÌ  5 3 . ».  24.  7ro»r.  t.  23 4 .».  2 r. 
Tarici,  Capete,  more . 371 5 • parenti,  cJFt T2  75.».  7.  ReToram:  u.  vi.  vedrà 
19.  f.  138.  «.27.  u 00.  h 2 77.  ».  8. H»ntr.  u72^f..J)idtino:u.ul.  co:  in,  f. 
»j8.  ».  a 5*  Souatio.TrafelTf  239.11.  ó.vediaz^  ^40.  ».  12.  predicendo,  ~ 
i7  ».  13. 


jltà* 


-#V 


'*Ì 


WTìLL  *A  SECONDA  ?A RTE* 


LCPNI  Tonti  ne  i ver/t  non  rileuano  nien- 
te: e Jbcfsofi  Ira  di  rimettere  capo  ver  forche 
è confronto:  (.frano.  ».  1 8.  in  vita.  f.  ».  u. 
3 . epipbi  : battei.  ».  5 . Metagetnion  v.  tei 
Cifjiotti  : f.  J . ».  tj.  Tito,  Maimco:  ».  io. 
Mafis.f.  4.  ».  7^-^ALlJJIo:  £5.  m.  rj.  Hìre- 
neo  ».  19.  tulogJù  6.u.  1 5 dmald,  ».  2;.  in 
Sirmio:  tu-i  8.  Ceti.  i.  7.  j . vene.u.  tir. 


de.u.  tjr Ancona,  nuire  :j •u-iz.icjiic: 
f k.n.ó.pr  nudati:  u.  7:  a/  /:&.  7.  dtma.u.  9. 
Qu.  Li  sina  u. io.  increti, comeuDU: 

Vitt aliano,  f.  9.  #^8.  Ti  eneri,  ».  14.7^— 
0 2o.H.iS  Clocefìro:u.  30.  gerenola  f.  io.  u.  1 7.  la^uale^t.  tj:  u:  3 : *4lu:xfi- 
/ ere  in  f.  n:  »:  j.  Ccjiircjt 14.  Crrmb.  prete . wt^i • de LerciioJt—n^rCPpro. 
W-iO.fofie  jnrtent^  f:  i^:tr.9:Zaiane’£.U^:u.i^:FeliciUMwl6.  Sìluano.iu%.u:i. 
E»,  UUi.a:  u:  »5 : Nord  de!,  u : sq;  Gioì  lj  : u:  17:  f.xi:  u : 19: 


i p.ena:  u:  6:  iuore:  e quejlo:  frtj:  u\  3 •^±krruq;ùrxuu:  16:413:».  li': 

del lor  cap: 7W:  /*<«:  145 3 :f:  1$:  ir.  8:  Tj  »;  ;;.~1  j:? : f: ip^-Nu:-rru:  191 

Jcon:  f.  21:  u:  io:  euttOpiuu l : Qtgillcxfi  2 2 ; u:i*uuuixcefr.-dMlxu49 S . *:  »8:.  _ 


*4 Ma:  (:*7ìtt.6:de  Lancafiro:  u:  9:  ma  pii  : 1 7.  j.,....-...,.  . ò paglia  fiottthé*-- 


twmno preL^ux^uag.  vnaltra  fi  trtua n Ramni:  i:  ^4.  ».  »:  Tbeodofio  : «:  1 ». 
*t/  quarto  mefe,  tt^ux  del mefe  ^ib: f:  2 5 : »:  9:  DorospuP  f:  16:  u:  »:  pnblic^t— 
tt:  ij:  *4g:  Rodolfo  d'^Aujl:  Jmp:  Re  d’Ong^udi  L^ernia  f:  di  Majfi-ij:  linp.  tuj.t 
Vantai  $ 5 »:  ».  19.  iw ornato  di  martirio:  fi  *7:  «:  4:  Vlu:  à »o:  «:  8:  C intio:n: 
ti . MaJjxjia-tt:  iy:Jeucra'f:  18.  «:  J4-' Trifitcuvergiconj: fi:  u:  kit:  iridar- 

Jio.  j ■’  3 *•'  3 •" ' 1 * - ' jurUmOpjj  ',  e jiiiit.  fi:  3 3 • »•  9'  da  /■  j4;  *** 

i7:</d CujJeij: j .7 dolenfie fi:  38:»:  xo:  ferita., ‘ug , »:  16:  Iabiiu-.r^r. 

* r.af:  ■]  j • ir:  ».£c_tJLLjT£yio:»:  i^^adeoregia:  fi:  44.-»: 9:  da.. -trias,  f:  45..; 

»:  9: T<7>:  CLu^Cef  a:  1 .//c/.o:  nuLcons.  f: 46: ».* 3 : riTiy: £•  48; »■'  30:JL_ 

“-r  /v  quale  attero  r.ije,c  line,  c uxc  ?»  danna  eccef 


Jiuo , coti  mortalità  di  molte perfione , & Minali-,  fanno  144»;  fj49-«-  g-prelc: 

_ ' * J tumuai» 


£* 


j 


Hm'neiatoin  franca  Tarn»  «oj.  quale.  u.q.  li**.#.  ti.  yakrHicen» . 

1.2 1 1 , Ianni  5 i.  u.  22.  Tandem,  n.  25 . Gli  Terrore  fu  f.U.u.  32.  anzi  fi  fc» 
ri.  /.  5 2 . ti.'ij.  Seuero.  u.  16.  fernetta  de C.f^i.U:^.  pompa  -*.19  Medino* 
u.  loffie,  f.  54.H. 25.  demonio  f,  56.H.T.  .tv.  w.  5.  Mirciltdno  u.tj.  rifa, 
ir  f 7.  giorno  fequente  f.  *,  7.  u.  12.  Diocefe^  Saoneiffè.  f.  $ 8.  u.  13.  1 500.  al- 
trui ncuryr.  Giorno,  ij.  u.  vi.  neU'efihof'y 9.  u.  18 Vluffifi nel’T m brtr,  ka~ 
ttfaa.Ti99.  f.  60.  u.  4.  Tapaai^.d'Mgoflo  1255./»  Jtmgne.fu  tra] Ut*, 
tp  il  fuo  corpo  il" 2 . d'Ottob.  1 160,  (jr  edificatoli  il  tempio , e J aerato  0 6.  di  Set* 
tetnbre.  126q~.lt.  6.  primoTmuore  fecondo  alcuni  a 17.  /a».  1308.  u.19  uerg, 
emart.u . 20  .padre  f 6z.u.  fi. Barbuta.  dcTofcarùf.  63.11.  tj.  in  quello^  lì  ir 
li.  Lenxpho.  v.  1 5 . /iiiiar.  «.25.  Eufebio  abbate  Cremònrfe  , al  quale 
V ir.l'an.  1118'f  6q.u.i.Taptrù.u.  7.  Fior,  prima  Mèdico,  poi  eremita , 
porfondu.  1 ».  4g.  .~Jrddno  cnnfrtJTda  Rimuù  . meno  di fant' opere, muore  T owmì 
foo9.1t.  14.  ihrortmeiafJtrfTèyJ.  u.  4 . Tanno.  1 1 1 5 * #•  *7*  Maffimo  putto,  il 
» 7. Tortunili.  Torturo.  f.  6$.  v.  25.  Bernabò,  u.  1 8 funtore f.  69.U.  p.Hf 
ria , altri  dicono  Giovanna  it.  to'.  Frane.  fan.  1 196.  tCTqfxxif^d  7.  c TJdprilè  , 
j 306.  «.  2 2.  vittelio  11.  23.  Bìwrg. P70.  «.  2.  eri.  uio.  prefo  daintr  1 \f 
1468.  «.  27. 66.06-j.f.  7 r;  u.  8.  Treucri.  u.ljntg.  Cmjàcrxtmcdel  monte 
d’^tluerna  perj.  refe.  Tan-o.  1260.7/.  ifntel  confeglio  (ajr)  quale  conferito . 
dijfcro  alcuni^feredijìn^perrnafni , <jr  fei  (emine  affilienti  alle  deter minationi 
di  Gioue, detti  Cofenti.f.71  .u  9.prefo  Leone  (&■  il<trc.)f.  75  . n.io.ag.Felipp» 

V ale fio  Re  di  Fr.  rompe  gli  Fiamengbi , occidendo  (Ceffi  circa  à vinti. miflh  : e re- 
flit  nife  la  Fiandra  al  ContTLodduico  C anno  1328.  altri  a 24.  u.  25  .Gaiiueo  (il 
Sup.  Indix.Jf.  77 22.  pefle  in  africa  Tanno  1264 . altriTan-jt.  23.  rief.  i 
if.  (T^tgoflo . 1 2 p4.11. ? %. all'officio  del  Tretore frgo.u.  ij'Trefationr.  f.  82.11.3 • 
469^  /1.  28.  Ble(itt<r.  f.  83^  //.  p.  «g.  Lotbario  Imp.wiorc  Tanno.  1140:  H*- 
trar'rTe  e creato  Tap  i,  l’anno  12  65 . 11.  a/.  Mobx%.f.  84.  V.  zudc  CMt 
brubtMariouIzq.  Trunicn.  ttr2~y.  lodouico xi.  ».  29.  iqn  Bonac.f.  8$.«.  if» 
Gcrm.  CepsT.  tuxi.n^.f.  87.  u.  I*  Ga^a.  tf.  iBTGorpieo.  u.  27.  ÓUio.f.  8$f. 
n.  14.  sparuta.  n.~ay.  Antonio  al  promontorio  f gfucrè.  1543.  /I  ^2.  «• 
Euthereto.f.  93.11.  S*  Principio  del  regno  de  u.  izTvecbìo  muore.» < 30.  Crf.7- 
. c/A  Re jfc  f.  94.  m.  7.  (riardo  u.  16.  Mrchid.  mari.  «■  2 1.  Tt.  f.  p<?>  w-  vltitfio — 
• wHrc/'awo.  f.  97. 11.  "22.  Temide /?  9 8»  m-  5 • 1 5 1 7-  u.jpo.  ladero  f.  9gj.fr. 
ij.  12:  Tener eovfrroir».  t ?.  Grecicff.  104.  «.  if.per  quatro  f.  10$.  u.  fi. 
Taci  ( po..  che  taiitòjprrlo'adormrà  f.\o6-  Afèt.tmm  i ì 24.  /.  ri  2.U.28. 
xi. r.  fn  3 . u.  2 3 . Torma,  frn^..  9. 21.  Ttrtib.  1 8.  Cap.  a x ■/.  1 15.  w.  ?•  i 
17. 027.  «.7.  difeipolo  1WT97  Nebetf.  116.  ’u.  5.  muore in~Kwra ».  9.ag. 
Rodolfo  d'mjfria  Filli  Maff. fconairtmp.  è coronitoRrdi  Bpetmrcr  Organa 
Tanna  1 fjz.JTT  r 7: 11.  a o.  frawe.  muore  Tarmo  1317.  f 118.  v-  ij.  Forfeo . 
f.  119.M.  1.  medemo dì u.  8.  eraftatou.2i.da  faldati f.  r2f.11.  5. 7*/ 
/ifr.K.  29.  Mar.  xi^fnifTu.  8.  Emilio,  u.  zi  Fuagrio u.  2 ^.hTorrv  f.  i*4« 

B u.16. 


4.  i 6 . C terreo. #.  i i. tg. f^tttelTio  tmp  pitica  il  battio  tont/^tHrolofiì.che tutti  ]t 
ano  cacciati  di  Roma , e <C  Italia  ranno  di  Chr.  ji.fi.izó.u.  17.  V briaco  u.  29. 
muore  P anno,  fi.  127.  (1.4.  1569.  u.  7.  Vmbria  nato  Vanno.  1 1 80.  «. 
tò . 12:3.».  1 5 • ix.  i 16..  Lug.  1228: altri  1229. /.  i28-«.  3.  F.di.C.  Cat.f. 
x 2 9»«.  1 . Fk/kìo /1 1 3 o.  u.  6:  « 7.  «.  2 7.  /ww.  nobHiJfi.  fi.  1 3 3~.  *».  1 8.  ^ polli- 
ne. m.  26.  aprefentando.fi.  13 tf.  Lodr.èu.  24.  Malofo.  ^grippata  fi.136 
».  3.  Pirr.'®.  «.  4 confecrat.  u l.  al.  3.  ».  7.  del  beneficio  ricatto,  f.  13  8-  u.  7. 
£.  licito  Aurelio.  ».  2$,  liigh.  nafceag.  Maffimiano  F.  di  Maff.  fecondo  Imp. 
Mafie  Panno.  155  8:'MàJfimiano  fecondo  a* stufino  Imp.  alletto  Re  di  Telonio  me 
rem  Ratisbona  Canno.  1 5 76.  u.  33.  /cancella  tutto  fi  139.  0.  4.  Fontanali,  u, 
%j.  Cbiefa.  Romano f.  i 40.  w.  »/.  Rrm/.  /.  1 41.  ».  4.  dr  taber.  u.  6. tende  143  », 
».  8.  /'ri.  iij.  u.  20.  da  Giuftinopret.  f.  144:  ».  18.  gli  gran  millerij.fi.  148. 
».  22.  Sipolline,  v.  30.  1488./.  149.  «.15.  de  Sin.,  y.  29.  con  finta  pace.  f. 
Bfi.  u.  9.  ouali iui.f. 1 52.  ».  14.  1154.  ».  17. gloriofi.fi  153. ».  5.  Niccta 
1. 1 z.Henngo.  y.f.  154.  u.  29.  del  quale  fi  parla,  f.  i5<S.  tt.  fina  moglie  fai  J 
M.tj.  Calcei  u.  13.  LuithpolJo.  fi  1 5 9.  ».  tj.  K al.  vedi  412.  Af.ig.  «.12-  Kiwi* 
Menfefi.  160.  u.  xz.com  Tlacenteu.  15.  489.7*.  19.  vnagran.u.  u68i.fi. 
\6 1 . ».  3 . Fcicr.  ij.  Panno  1 1 3 6.  a 2 7.  .v»/.  «/tri  d;t<vw  x»iy.  /dn»tf  1 00 1 . /I 
>64.  ».  1 3 . Decano  u.  24.  lenito  u.  3 o.  Fundenfe.  fi.  1 6$.  u.  18.  Archileo  fi 
t66. u.3. 3$z. vcdià7.. Aprilcfi  169. u.z+.delqualeS.  fi  171. u.  1.  og. 
il  bcllijft  tepio  del  Domod’oruieto  è fiondato  da  Nicolo  iitj.  Tapa  Panno  1 290  fi. 
173.  u.zo:  lmp.nafice.fi.  x 75 - il.dclprimoccfiiondof.rj6.  u.i.  giorno. 
ip.H.  9:  poucri, fuora.  del  tarlo  ordine  di  S.  Fran.  ».  10.723  i.  altri  12  32 .fi.  177. 
M.zi.^tnthe.  fi.179.  u.z+.Hyermem.&c.u.  25. aficns.fi. 18u13.Mafis.mCefia.rea 
diCap.  ». 74. ag.  Tietrovcs.cmart.  in ^ilcfs.  fitto Mafs.u.  24.  Rrffwi.77.27. 

’ C04.f- <85 , prima  difcipulo.fi  186 .3.  poiu.l . per.fi.  189.  u.  ij.  tormenti,  £ 193. 
0.  29.  Hunerico.f.  «94.  u.+.ag. Hcnr.vi.  (Cingi),  è coronato  Re  di  Fr.  InTarigi. 
f an./43  *•  «•  8.  e poi  quando  morì  'fi.  t96.ua6.Sac.  fi.  199.  ».  1 7.  nati  cieca:  fi. 
Moo.cafiilperfo13.ii  quale &c.fi.  io t.  u.  25 • Luccia.faoi.u.l .da  Im.f.zo^. 
’0.ic.  e morte.  De  vitt.vcdi.fi  zol>  u.  io.  P an . iitj.u.  zi.  primo  kX\fizo6.u.l. 
Scminarui.it.  13.  Catti. f. 20  7. u.+- Dittali u.  15.  daUaiame, e iaUafile.fi  zo8.  u. 
17.  T or  ufo . u.z  3 .Tattico.  *7.28-  Conf'  lmP'  ^■rìz.u.  zi . de  Darà.  f.  zi? . tz.jtg. 
Mitri  dicano,  dei  anni  dopo.  f.  zij-u’  3^  ^nella:  f.  zi^.u.d.vatmio.v.tj.Gua/iure» 
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